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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Voto in caserma: 
grave intervento 
di un generale 

Greve Inlsletlve del contendenti delle 1. Re¬ 
gione eeree, tendente ed Influire tu) voto del 
millterl. E* «tele denunctete dal PCI con una In¬ 
terrogazione al Senato. A PAGINA 2 



Il PCI si batterà dall’opposizione per una nuova direzione politica 

e per una grande riforma sociale e morale 

Non si può più governare 
l’Italia senza rinnovarla 


La DC arroccata nel suo potere si dimostra incapace 
Bisogna sconfiggere questa linea impotente e rovinosa 

Cossiga deve chiarire la situazione anomala in cui si trova il governo: è ora che tragga una decisione politica 
Ribadiamo che non ci faremo coinvolgere in trattative per un governo da cui saremmo pregiudizialmente esclusi 


ROMA — « Dopo le decisioni del PSl e 
l’atto formale dei captgtttppo socialisti 
di ritiro dell’astensione, al governo sono , 
venute meno le basi parlamentari su cui 
era fondata la sua esistenza. Non si ren¬ 
de conto di questo Voti. Cossiga? ». Lo 
ha detto ieri Alessandro Natta nella rela¬ 
zione che ha aperto i lavori del CC del 
PCI chiamato a discutere le linee e le 
proposte dei comunisti per risolvere i 
problemi del Paese e far fi onte alla ctisi 
della distensione. 

« Non si ì ende conto Cossiga —, ha 
soggiunto il compagno Natta — che il 
suo dovere è chiarire una situazione in¬ 
sostenibile e anomala, che noti giova né 
al prestigio suo né a quello delle istitu¬ 
zioni? Ota, dalle consultazioni che egli 
ha condotto in questi giorni con i scgte- 
tari dei partiti che fanno parte del go¬ 
verno o che lo hanno finora sostenuto. 


deve t tati e una chiara decisione po¬ 
litica ». 

A questa indicazione. Natta è giunto 
dopo un’ampia analisi dei termini che 
hanno portato, dall’autunno scorso, al 
preoccupante peggioramento della situa¬ 
zione internazionale e all'acutizzazione 
della crisi italiana. « La DC — ha rilevato 
tra l’altro — non ha saputo dare una 
t imposta adeguata alla grandezza e alla 
drammaticità dei pi olitemi: qui è il dato 
negativo, per Vintelo Paese, del congres¬ 
so pi ima e poi del consiglio nazionale 
della DC; qui è il motivo di fondo della 
ciitica dei comunisti, netta e seveta, alle 
pos izioni della maggioranza della DC ». 

Ribadita la necessità di lavorare ad una 
piospctti\a di grande trasformazione so¬ 
ciale e di nuo\o sviluppo democratico, 
Natta ha detto che i comunisti hanno 


considerato e considerano tuttora neccs- 
saiio il governo di emergenza che ha co¬ 
me elemento caratterizzante e decisivo 
la partecipazione alla direzione del paese 
dell’intera sinistra e del PCI. « Bloccata 
dal congresso de questa ipotesi — ha 
aggiunto —, è evidente che è venuta 
meno ogni possibilità per ciò che riguar¬ 
da il nostro partito di trattative politi¬ 
che e programmatiche. Ripetiamo anco- 
ta una volta il nostro rifiuto a farci coin¬ 
volgete in iniziative di incontri colle¬ 
giali o bilaterali che a questo punto pos¬ 
sono solo determinare perdite di tempo, 
pi orogare stati di attesa equivoci, o ri¬ 
spondere comunque solo a convenienze 
o a calcoli della DC. Non ha senso, di¬ 
venta persino una mancanza di tispetto, 
chiederci di discutere non si sa bene 
nemmeno di che: se di programmi o 
fot mule di governo di cui non dovrem¬ 


mo comunque far parte, o della soite 
del governo Cossiga ». 

"Sulla relazione di Natta — che ha af¬ 
frontato un amplissimo spettro di que¬ 
stioni ideali, politiche e programmati- 
che, legate anche alle prossime scadenze 
elettorali — il dibattito si è aperto nella 
stessa mattinata. I primi interventi sono 
stati dei compagni Pinelli, Di Marino, 
Ledda, Gruppi e Chiarante. Nel pome¬ 
riggio sono poi intervenuti i compagni: 
Maria Cuccoli, Chiti, Piero Borghini, Lu¬ 
porini, Libertini, Ferri,.Marisa Rodano, 
- Ariemma, Occhetto, Sandra Zagalti, Rus¬ 
so, Fantò e Sintini. 

11 CC torna a riunirsi stamane alle 9 
per continuare il dibattito. 


LA RELAZIONE DI NATTA E IL 
DIBATTITO NELLE PAGINE 8 E 9 


Oggi si riuniscono le direzioni del PSl e della DC 

Lombardi si dimette 
in polemica con Craxi 

Il segretario socialista accusato di aver condotto in modo « anormale » questa fase poli¬ 
tica - L'Avanti! chiede l'accelerazione dei tempi del chiarimento - Incontro Pertini-Cossiga 


ROMA — La situazione poli¬ 
tica sembra mettersi in mo¬ 
vimento. nonostante i tentati¬ 
vi democristiani di impedire 
un chiarimento immediato, a 
prezzo della paralisi genera¬ 
le e dell’imputridimento ulte¬ 
riore della vita politica. Nella 
giornata di ieri vi sono stati 
due fatti nuovi rilevanti. Uno 
inaspettato e clamoroso: le 
dimissioni di Riccardo Lom¬ 
bardi da presidente del Par¬ 
tito socialista, con una lettera 
rivolta al Comitato centrale 
che accusa la segreteria Craxi 
di « comportamenti anormali » 
nella gestione di questa fase 
politica, oltre che di aver con¬ 
dotto abusivamente « guerre 
private a nome del partito ». 
L’altro avvenimento di spic¬ 
co riguarda l’apertura dei la¬ 
vori del Comitato cdptrale del 
PCI. con una relazióne e un 
dibattito che portano nella di¬ 
scussione in corso tra le for¬ 
ze politiche un forte elemento 
di chiarezza, insieme a un 
invito netto e pressante ai 
partiti governativi'e al gover¬ 
no a trarre senza indugio del¬ 
le conclusioni dà’ un quadro 
politico logorato al massimo 
e non più sostenibile, il quale 
mina — come ha detto Ales¬ 
sandro Natia — il prestigio 
stesso deile istituzioni. 

Mentre Piccoli e Forlani — 



Riccardo Lombardi 


che stamane riuniranno la di¬ 
rezione del loro partito — 
continuano a spingere sulla 
via dei tempi lunghi, per te¬ 
nere in piedi un governo im¬ 
balsamato. anche Craxi ap¬ 
pare orientato a far proprie 
le preoccupazioni espresse da 
diversi settori socialisti, i qua¬ 
li chiedono un’immediata chia¬ 
rificazione sulla questione del 


governo. Poco prima della dif¬ 
fusione della lettera di dimis¬ 
sioni di Riccardo Lombardi, 
il segretario del PSl ha fatto 
diffondere infatti il testo di 
un commento che apparirà 
oggi suirAfantt? e che si con¬ 
clude con l’invito (rivolto evi¬ 
dentemente alla DC) ad adot¬ 
tare « subito decisioni e ini- 
j ziative coerenti: subito — ri- 
i pete Craxi — non dopo, do- 
j mani, fra sei mesi, o mai ». 
j Sembra dunque che in se- 
| guito alle pressioni delle for- 
j ze le quali non vogliono che 
si resti in mezzo a equivoci 
rischiosi e che non si scivoli 
sempre più nello scollamen- 
j to generale, e in seguito an¬ 
che — a quanto pare — a 
j un richiamo di Sandro Perti- 
I ni. vi siano adesso segni di 
! movimento in un panorama 
j che invece si voleva condan- 
I nare — soprattutto da parte 
della DC de! « preambolo » 
— alla più completa stagna¬ 
zione. 

E’ evidente che la situa¬ 
zione in cui è venuto a tro¬ 
varsi 0 governo è parados¬ 
sale. e non ha precedenti. Si 
j tratta di un governo che non 
j ha più la maggioranza, per 
! dichiarazione di forze che fi- 
j nora lo hanno sostenuto: e 
j tuttavia i nuovi dirigenti del- 
i la Democrazia cristiana in- 


Il grave è che sono sinceri 


In un corsivo dal tono 
assai meno truculento del 
solito d Popolo scrive che 
noi non possiamo riuscire 
« a far credere che in un 
mese migliaia e migliaia 
di onesti lavoratori rie¬ 
scono a scaricare sul PCI 
due miliardi di sottoscri¬ 
zioni ». Soffermiamoci un 
momento su questa frase. 
Noi non siamo sicuri di 
dover rispondere chieden¬ 
do conto al Popolo-della 
diffamazione in cui perse¬ 
vera: cosa peraltro facilis¬ 
sima dato che pubblichia¬ 
mo i nomi e le località dei 
sottoscrittori ( individuali 
e collettivi) uno per uno. 
Il nostro dubbio è che 
quelle parole sono since¬ 
re. nel sento che. sincera¬ 
mente, l'organo della DC 


non riesce a credere a ciò 
che gli abbiamo messo sot¬ 
to gli occhi Ecco una co¬ 
sa su cui riflettere, forse 
ancor più che snVe mal¬ 
versazioni dì questo o 
quel personaggio. Perchè 
emerge da ciò ima men¬ 
talità, una cultura politi¬ 
ca, una concezione del rap¬ 
porto tra partiti e gente 
che esclude, che considera 
inconcepibile, ciò che noi 
stiamo facendo e otte¬ 
nendo. 

Il Popolo, in fondo, dice 
questo: non può essere, è 
assurdo che. rispondendo 
all'appello dell’Unità, de¬ 
cine di migliaia di perso¬ 
ne mettano mano al por¬ 
tafoglio senz’altro calcolo 
che quello di sacrificarsi 
in nome di un disegno col¬ 


lettivo. A tanto è giunto 
il logoramento della cul¬ 
tura e dell'etica dì questi 
cattolici? A questo punto 
il nostro sdegno si trasfor¬ 
ma in trepida commisera¬ 
zione. Sei cieco e non Io 
sai; c'è intorno a te un 
popolo di cui non sai nep¬ 
pure lontanamente intuire 
l'animo e la generosità, un 
popolo comunista « assur¬ 
do • che diffonde l’Unità 
alla domenica, sacrifica le 
ferie estive per organiz¬ 
zare festivals, consuma le 
ore del riposo nell’attività 
e nel confronto politico. 
Forse è proprio cosi: sei 
in buona fede quando dici 
che trucchiamo i fondi. 
Ma è proprio qui il tuo 
dramma. ’ 


sieme ad altri esponenti del¬ 
l’area governativa stanno cer¬ 
cando di bloccare il chiari¬ 
mento politico, per mantener¬ 
lo in vita prolungando la co¬ 
siddetta « tregua » per diver¬ 
si mesi ancora. Lo stato di 
cose che si è creato è senza 
dubbio anomalo e insosteni¬ 
bile. La pretesa della DC e 
dei fedeli caudatari socialde- 
mdcratici e liberali rasenta 
''semplicemente l'irresponsabi¬ 
lità. E Cossiga? Palazzo Chi¬ 
gi anche ieri ha continuato 
a tacere. Il presidente del 
Consiglio si è incontrato nuo¬ 
vamente con Pertini, e certa¬ 
mente ha parlato con lui di 
politica e non solo di ordi¬ 
naria amministrazione, an¬ 
che se il comunicato dira¬ 
mato dal Quirinale accenna 
soltanto alla firma dei decre¬ 
ti del Consiglio dei ministri 
da parte del Capo dello Stato. 

Le consultazioni politiche 
che Cossiga aveva comincia¬ 
to ricevendo Piccoli e Pietro 
Longo sono rimaste interrot¬ 
te. e non si sa se^ verranno 
riprese dopo le riunioni di 
oggi delle direzioni della DC 
e del PSL Le complicazioni 
del calendario politico, le dan¬ 
ze confuse degli, incontri che 
sì intrecciano, e le mosse 
tattiche di partiti governativi 
che oggi dicono « verifica su¬ 
bito » e domani rovesciano la 
frittata ed esprimono disin¬ 
voltamente la loro « disponi¬ 
bilità » a sostenere l’attuale 
governo (è il caso del PSDI). 
contano assai poco di fronte 
al dato di fondo — politico e 
istituzionale — secondo cui un 
governo senza maggioranza 
non può sopravvivere. < Non 
è più rinviabile — ha dichia¬ 
rato il capo-gruppo dei de¬ 
putati comunisti Fernando Di 
Giulio — un chiarimento del- 
l'on. Cossiga in sede parla¬ 
mentare: se lui non lo faces¬ 
se. sorgerebbero problemi per 
tutti: noi compresi ». 

p' all'interno del PSl che 
vi sono stati i più improvvi¬ 
si sviluppi delle tensioni ac¬ 
cumulate in queste settimane: 
le dimissioni dì Lombardi 
stanno a provarlo. Egli lascia 
la presidenza del partito, di¬ 
ce. perchè ritiene che man¬ 
chino le condizioni minime 
per ricoprire quel posto, per¬ 
chè — aggiunge — si esclude 

C. f. 

1 (Segue in ultima pagina) 



Approvatà la legge 
sull’assistenza al volo 
Traffico aereo normale 

La legge delega per la riforma dell'assistenza al volo è 
stata approvata ieri dalla Camera. L'agitazione dei control¬ 
lori si è conclusa nel pomeriggio e il traffico aereo è tornato 
gradualmente alla normalità. Numerosi i miglioramenti ap¬ 
portati grazie all’azione del PCI, che tuttavia si è astenuto 
sia perché la DC e il governo hanno preferito la « delega » 
ad un provvedimento immediatamente attuabile, sia perché 
hanno imposto seri limiti al diritto di sciopero. A questo 
proposito una critica durissima è stata formulata anche dal 
segretario generale della Fist-CGIL, compagno De Carlini. 

A PAG. 2 


I Preoccupante ritorno a metodi del passato 

Brescia: cariche dei CC 
Sette operai arrestati 

Dopo le cariche della polizia di mercoledì contro i dipendenti 
degli enti locali di Roma e del Lazio in sciopero, ieri un 
nuovo grave episodio. A Brescia sette lavoratori sono stati 
arrestati dopo una carica di un reparto dei carabinieri contro 
un picchetto che difendeva la decisione di diciannove operaie 
di una fabbrica tessile, che avevano occupato l'azienda dopo 
essere state licenziate in tronco per essersi iscritte al sinda¬ 
cato. A distanza di pochi giorni, pur in realtà cosi diverse 
(a Brescia il presidente degli industriali Lucchini ha avviato 
una guerra privata contro il sindacato) si torna, dopo molti 1 
anni, a far intervenire polizia e carabinieri contro lavoratori 
che manifestano pacificamente. Che sta succedendo? Si tratta 
di episodi isolati, seppur gravissimi, oppure siamo di fronte 
a una direttiva dall’alto che vuole riportare indietro il paese 
anche sul campo della vita sociale e sindacale? In questi 
anni è stato ricostruito un ponte fra lavoratori e forze del- 
l’ordine; episodi come quelli di questi ultimi giorni rischiano 
di incrinare questa solidarietà. E’ a questo che si vuole arri¬ 
vare? Per protestare contro l’aggressione il sindacato degli 
enti locali ha proclamato per la prossima settimana uno scio¬ 
pero nazionale di 24 ore, mentre ieri e oggi hanno scioperato i 
dipendenti degli enti locali di Roma e del Lazio. Ieri a Brescia 
c'è stato Io sciopero generale di protesta. 

ALTRE NOTIZIE A RAO. « 


L’incontro mercoledì a Strasburgo 


Brandt e Berlinguer: 
ampio colloquio sulla 
crisi internazionale 

Presi in esame i problemi dell’Europa, i pericoli che 
incombono sulla distensione, . le relazioni Nord - Sud 


Dal nostro inviato 

STRASBURGO - Willy 
Brandt e Enrico Berlinguer 
si sono incontrati nel tardo 
pomeriggio di mercoledì a 
Strasburgo ed hanno avuto 
un approfondito scambio di 
punti di vista, sui problemi 
riguardanti l’Europa e la si¬ 
tuazione internazionale. Il 
colloquio è durato circa due 
ore. Ieri mattina a Strasbur¬ 
go. a Bonn e a Roma è stato 
diffuso contemporaneamente 
il seguente comunicato: 
t Nella loro qualità di parla¬ 
mentari europei Enrico Ber¬ 
linguer, segretario generale 
del Partito comunista italia¬ 
no, e Willy Brandt, presiden¬ 
te del Partito socialdemocra¬ 
tico tedesco (SPD). hanno a- 
vuto a Strasburgo il 12 mar¬ 
zo un ampio colloquio sui 
problemi europei e interna¬ 
zionali. Al centro dell’incon¬ 
tro vi è stato uno scambio di 
opinioni sui gravi pericoli 
che incombono sulla politica 
di distensione e sugli sforzi 
diretti a contenere la corsa 
agli armamenti. Sono stati 
discussi anche i problemi 


. delle relazioni Nord Sud ». 

Come si ricorderà il presi¬ 
dente del SPD, che è anche 
presidente dell’Internazionale 
socialista e animatore del 
Comitato Nord Sud (un’idea 
che da molto tempo è cara a 
Willy Brandt e sulla quale 
anche il nostro Partito si 
batte ravvisandovi una delle 
vie insostituibili per superare 
la crisi mondiale e stabilire 
un nuovo ordine economico 
internazionale), avrebbe dovu¬ 
to incontrare Berlinguer a 
Bonn alla fine del gennaio 
scorso, cioè nel momento più 
acuto della tensione determi¬ 
nata dall’intervento militare 
sovietico nell’Afghanistan, la 
cui condanna da parte del 
PCI era stata ribadita pro¬ 
prio in quei giorni davanti al 
parlamento europeo dallo 
. stesso Berlinguer. 

Gli impegni parlamentari 
ed elettorali avevano indotto 
Willy Brandt a procrastinare 
il colloquio, ch’egli vedeva 
nel quadro di quei normali 
scambi di opinioni e infor¬ 
mazioni già ih corso da tem¬ 
po tra i due partiti. Nel suo 
messaggio al segretario gene¬ 


rale del PCI Brandt aveva in 
ogni caso riconfermato il 
proprio interesse per quél- 
rincontro dicendosi certo che 
esso avrebbe avuto luogo nel 
corso e nel quadro di una 
delle successive sessioni del 
parlamento europeo. Ciò. 
come dicevamo all’inizio, è 
avvenuto mercoledì e si è 
trattato di un incontro cor¬ 
diale, utile come non possono 
non esserlo tutte le forme di 
dialogo costruttivo tra le va¬ 
rie componenti della sinistra 
europea che tendono alla ri¬ 
composizione del movimento 
operaio del vecchio continen¬ 
te e tra i dirigenti di due 
formazioni politiche che, pur 
con diverse responsabilità e 
collocazione, hanno un peso 
determinante nella vita poli¬ 
tica dei rispettivi paesi e del¬ 
l’Europa, comunitaria e no. 

Il fatto che le due parti 
non abbiano ritenuto neces¬ 
sario commentare il comuni¬ 
cato ed estendersi nell’illu¬ 
strazione dei molteplici temi 

Augusto PancaldL 

(Segue in ultima pagina) 


Ridda di voci attorno all’inchiesta 


Colpi di scena in vista 
per le partite truccate ? 


Si è parlato persino di arresto di calciatori - Incontro dei magi¬ 
strati con gli inquisitori calcistici che sospendono le indagini 


ROMA — Se si alza dav¬ 
vero il sipario sul mondo 
delle scommesse e delle 
partite di calcio truccate 
cosa accadrà? Ieri è stata 
una giornata piena di voci 
e di colpi di scena. Si è 
parlato persino di ordini di 
cattura per quattro popo¬ 
lari calciatori di A e di B. 
Si è sparsa la voce che 13 
giocatori rischiano la ra¬ 
diazione, altri otto una lun¬ 
ga squalifica, che due gros¬ 
se ' squadre di serie . A 
rischiano la retrocessione. 

I due PM romani, Mon- 
surrò e Roselli, che colla- 
borano attivamente con il 
Procuratore capo Bracci 
neH’inchiesta penale, sono 
stati al lavoro per tutta 
la giornata. Dopo l’interro- 
gatorio dell’altra notte del 
commerciante di frutta e 
scommettitore Massimo 
Crociani, che ha conferma¬ 
to le accuse verso i giocato¬ 
ri. i magistrati, in mattina¬ 
ta. si sono incontrati con 
Corrado De Biase, capo del¬ 
l’ufficio inchieste della Fe- 
dercalcio e lo hanno invita¬ 
to a sospendere l’inchiesta 
c parallela » della magistra¬ 
tura sportiva. 


• Questo significa che l’in¬ 
chiesta della Federcalcio 
rimane bloccata sino al 
termine dell’inchiesta giu¬ 
diziaria. - 

Nel pomeriggio poi i due 
PM hanno visto nella ca¬ 
serma della Guardia di Fi¬ 
nanza di via delTOlmata 
il dott. Manin Carabba col¬ 
laboratore di De Biase. Vo¬ 
levano sapere i risultati dei 
due lunghi colloqui che nei 
giorni scorsi Carabba ave¬ 
va avuto a Palermo con 
Guido Magherini. Secondo 
alcuni giornali, in quella 
occasione, il centrocampi¬ 
sta rosanero avrebbe rila¬ 
sciato dichiarazioni impor¬ 
tanti. 

Di certo c’è una cosa. 
Dalle informazioni fornite 
da Alvaro Trinca (il primo 
degli arrestati) e poi con¬ 
fermate, anzi arricchite, 
da Crociani, dagli as¬ 
segni trovati dalla guar¬ 
dia di finanza nelle ban¬ 
che con la «girata» di noti 
giocatori che ovviamente 
sono nel novero dei 27 sot¬ 
to inchiesta e successiva¬ 
mente dalla dichiarazione 
di Magherini. la Procura 
£p-ebbe tratto H convinci¬ 


mento di trovarsi di fronte 
ad un caso di grossissimo 
illecito penale.' 

Sicché la -bomba può 
scoppiare da un momento 
all’altro. Anche se non ci 
saranno arresti immedia¬ 
ti. sta prendendo corpo la 
ipotesi di molte incrimina¬ 
zioni per truffa aggravata. 
La credibilità del calcio e 
del campionato saranno 
messe a dura prova. Co¬ 
munque vada, la magistra¬ 
tura sportiva proseguirà la 
sua indagine. Si parla già. 
sulla scorta del materiale 
acquisito, di punizioni se¬ 
vere. Ieri, come si è det¬ 
to, circolavano nelle reda¬ 
zioni dei giornali elenchi 
dei calciatorijper I quali si 
prevede la radiazione o la 
squalifica. 

Insomma tutta la vicen¬ 
da delle partite truccate 
potrebbe avere . epiloghi 
clamorosi, che potrebbero 
essere immediati per ef¬ 
fetto deirinchiesta pena¬ 
le, successivamente,- in un 
periodo più 6 meno lonta¬ 
no, per effetto dell’inchie¬ 
sta aperta dai giudici spor¬ 
tivi. > 

NELLO SPORT 



TtfON ET la prima volta 
che dichiariamo pub¬ 
blicamente la nostra per¬ 
sonale simpatia per il mi¬ 
nistro RevigUo. Ci pare 
un uomo che sa il fatto 
suo e che sa affrontare 
anche le situazioni più 
difficili con piglio deciso. 
E poi è biondo e roseo, 
tinta e colorito che usual¬ 
mente non sì addicono ai 
ministri delle Finanze, ge¬ 
neralmente bruni e oliva¬ 
stri. 1 cancellieri dello 
scacchiere inglesi non han¬ 
no mai fatto eccezioni a 
- questa regola: o erano già 
mori e in questo caso li 
nominavano cancellieri 
anche giovanissimi o era¬ 
no rossicci o slavati (co¬ 
me spesso accade nel Re¬ 
gno Unito) e allora aspet¬ 
tavano che diventassero 
canuti, ciò che sempre <, 
- accade in un Paese nel 
quale gli uomini di go¬ 
verno calvi sono general¬ 
mente considerati una 
sgradevole circostanza. 

Ieri i giornali hanno ri¬ 
ferito con grandi titoli 
che il nrinistro Rfrinito 


primo (e solo) un comunista 


ha documentato alla Ca¬ 
mera come le evasioni fi¬ 
scali dei fratelli CaUagv 
rone abbiano raggiunto 
cifre vertiginose e la Ca¬ 
mera ha appr es o queste 
notizie con sbalordimento 
e insieme con indignazio¬ 
ne; ma non hanno posto 
nel dovuto rilievo, secon¬ 
do noi, un fatto che non 
andava dimenticato o ri¬ 
cordato soltanto di sfug¬ 
gita: come, vogliamo di¬ 
re, alla base delle rivela¬ 
zioni ministeriali fosse 
una interrogazione pre¬ 
sentata da tempo da un 
deputato comunista. Fon. 
Armando Sarti, già As¬ 
sessore ai Tributi del Co¬ 
mune di Bologna (retto 
da una amministrazione 
di sinistra con sindaco co 
muniste) ed esperto in 
materia tributaria di ri¬ 
nomanza internazionale. 
E' un particolare, questo, 
che noi teniamo molto a 
sottolineare, perché di 
fronte elle notizie forni¬ 
teci dal ministro Reviglio, 
vogliamo che la gente sap¬ 
pia che mentre ministri. 


autorità e personaggi di 
prima grandezza affolla¬ 
vano i salotti dei Calta- 
girone, in un certo senso 
garantendone, con la loro 
festosa (e irresponsabile) 
dimestichezza, la rispetta¬ 
bilità, un comunista, e 
soltanto un comunista, si 
domandava se t Càltagiro- 
ne fossero gente perbene 
e si dava da fare, lui non 
invitato, per sapere quan¬ 
to gli ospiti spensierati e 
altolocatissimi avrebbero 
dovuto domandare per 
primi. 

Cosà, ringraziamo pure 
U ministro Reviglio (con 
quella sua aria da diri¬ 
gente della «Kinder Di- 
Vision », reparto bambini, 
della Ditta Ferrerò) perle 
informazioni forniteci, ma 
non dimentichiamo che a 
provocarle i stato un co¬ 
munista, uno che non va 
alle feste dei Caltagirone, 
ma passa le sue sere a 
cercare di sapere chi so¬ 
no i ladri che rapinano, 
osannati e riveriti, la po¬ 
vera gente. 

Po r t ob f o ce le 


*- X Ì t'' . ' ‘ k ^ f - » V , ^ * ' r 






lA. \ 




» x * 


» * 
















t «. * « * 


' t i r r . .. 


Li 


,U 

in 


'! > 


lì 


1 ! 


* ! 


■ 


i 


1 i 


li 


i f 


il 


. I 


PAG. 2 l'Unità 


VITA ITALIANA 


Alla Camera il primo passo verso la riforma del servizio 


Controllori di volo: 


approvata la legge 
traffico aereo normale 


DC e governo condizionano il diritto di sciopero - Il PCI 
si astiene, considerando insufficienti i miglioramenti 


ROMA — Viaggiatori In difficoltà all'aeroporto di Fiumicino 


ROMA — Il primo concreto 
passo per la riforma del ser¬ 
vizio di assistenza al volo, 
che diventa servizio civile, è 
stato compiuto ieri pomerig¬ 
gio alla Camera con l’appro¬ 
vazione della legge che dele¬ 
ga il governo a realizzarla, 
sotto il controllo del Parla¬ 
mento. entro diciotto mesi. I 
deputati comunisti, pur aven¬ 
do contribuito con grande im¬ 
pegno a migliorare il disegno 
di legge, si sono astenuti, per¬ 
ché il governo intende attua¬ 
re la riforma attraverso la 
delega e non coi) misure le¬ 
gislative di immediata attua¬ 
zione; e per i condizionamen¬ 
ti posti al diritto di sciopero 
degli addetti che suona aperta 
sfida alla responsabile politi¬ 
ca dei sindacati. Il risultato 
finale è stato: 119 voti favo¬ 
revoli, 85 contrari (quindi una 
trentina di franco-tiratori) e 
167 astenuti (i comunisti). 

L’approvazione della legge 
è un approdo indubbiamente 
significativo, tanto è vero che 
nello stesso pomeriggio di ieri 
è stata sospesa l’agitazione dei 
controllori di volo e la situa¬ 
zione negli aeroporti si è av¬ 
viata subito alla normalità. 

L'agitazione dei controllori. 


che ha sconvolto il traffico 
aereo nel nostro Paese per 
tanti giorni è stata esaspera¬ 
ta dall’inerzia del governo che 
per anni, diviso fra faide mi¬ 
nisteriali e inefficienza, ha 
disattesa le indicazioni del 
Parlamento. Con la riforma 
l’Italia si adegua a molti al¬ 
tri Paesi, non solo europei. 

E’ un provvedimento, quello 
approvato ieri, che ha inciso 
già su equilibri cristallizzati 
e duri a morire, se non sono 
mancati fino aU’ultimo ì ten¬ 
tativi di rivalsa (si veda la 
norma regolamentatrice delio 
sciopero contenuta nel disegno 
originario del governo). Ne 
sono anche una prova le dif¬ 
ficili trattative di questi gior¬ 
ni. in ristrette riunioni, dei 
membri delle commissioni Tra¬ 
sporto e Difesa proprio sulla 
questione del diritto di scio¬ 
pero. La DC (in aula ieri ap¬ 
poggiata anche dal MSI) lo 
ha voluto condizionare più di 
quanto prevedono le stesse 
normative internazionali. 

Con questa mossa sono sta¬ 
ti in parte oscurati i risultati 
ohe erano maturati, unitaria¬ 
mente, con la proposta delle 
commissioni di stabilire che 
•c nell’esercizio del diritto di 
sciopero da parte del perso¬ 


nale addetto ai servizi di as¬ 
sistenza al volo dovrà in ogni 
caso essere assicurala, se¬ 
condo le norme e gli ordini 
di servizio, l’assistenza per 1 
voli di Stato, sia nazionali che 
esteri, ivi compresi quelli mi¬ 
litari comunque operanti, di 
emergenza, e i collegamenti 
con le isole ». La norma era 
sostenuta anche dai comuni¬ 
sti. unitamente a quella che 
prevede una intesa fra la 
costituenda Azienda sul traf¬ 
fico aereo e i sindacati, per 
determinare i contingenti di 
personale incaricato di assi¬ 
curare i voli stessi. 

Il dissenso con la DC è sta¬ 
to marcato dai comupisti. an¬ 
che con il voto contrario sulla 
norma relativa all’obbligo di 
preavviso dello sciopero per le 
rotte internazionali. (I gruppo 
del PCI (tutto presente al vo 
to. ma l'emendamento PCI, 
PSI. PdUP non è passato per 
pochi voti, data l’assenza di 
quaranta deputati socialisti) 
era dell’opinione che il preav¬ 
viso dovesse al massimo es¬ 
sere limitato al periodo pre¬ 
visto dalla normativa dell'Or¬ 
ganizzazione internazionale del 
controllo aereo (ICAO). che è 
di sette giorni. Governo e DC 


hanno preteso un ulteriore pre¬ 
avvertimento di 5 giorni. Un 
atteggiamento incomprènsibil- 
mente ostile, verso il sinda¬ 
cato, fermamente denunciato 
dal compagno Cerquetti. 

Con il ritiro dell’emendamen¬ 
to in aula è saltato invece il 
proposito democristiano di vo¬ 
lere assoggettare a preavviso 
anello le azioni di sciopero per 
le rotte interne. I comunisti 
hanno ancora ieri ribadito che 
occorre dare fiducia ai lavora¬ 
tori del settore, che hanno ap¬ 
prontato un proprio progetto 
di autoregolamentazione del 
diritto di sciopero. Un’intesa 
è stata invece raggiunta sulla 
cosiddetta depenalizzazione dei 
reati contestati ai militari del¬ 
l'aeronautica militare previsti 
dal Codice penale militare di 
pace, eventualmente com¬ 
messi con azioni dirette ■ ad 
ottenere la riforma del ser¬ 
vizio. La legge approvata de¬ 
lega il presidente della Re¬ 
pubblica a concedere una 
amnistia. Il relatore Tassone 
(DC) ha manifestato chiara¬ 
mente il fastidio del proprio 
gruppo per la decisione, fa¬ 
cendo capire che il suo par¬ 
tito ha alla fine ceduto per 
« non mettere in difficoltà » 


alte personalità dello Stato (il 
riferimento a Pertini è evi¬ 
dente). Il ministro Preti a sua 
volta ha parlato di « resa del¬ 
lo Stato ». suscitando vive 
proteste. Un concetto ripreso 
dai missini per sferrare un 
violento attacco ai controllori. 

PCI. PSI e PdUP avevano 
anche presentato un emenda¬ 
mento teso ad ottenere il con¬ 
dono delle misure disciplinari 
adottate nei confronti di uf¬ 
ficiali e sottoufficiali dell’aero- 
nautica. La proposta non è 
stata accolta. 1 tre partili 
hanno trasformato l'cmenda- 
mento in ordine del giorno. 

La legge determina una 
profonda trasformazione di 
un servizio così delicato e 
vitale quale quello dell’ as¬ 
sistenza al volo. . Il 1 servizio 
che abbraccia l’insieme delle 
attività connesse con 1’ assi¬ 
stenza al volo viene affidato 
ad un’Azienda autonoma. 

E’ evidente — e la legge 
se ne fa carico — che l’azien¬ 
da (articolata gradualmente 
in strutture territorialmente e 
funzionalmente decentrate) do¬ 
vrà « armonizzare » la pro¬ 
pria. all’azione dell’aeronauti- 
ca militare, in base alle esi¬ 


genze rappresentate dalla Di 
rezione generale per l'aviazio 
ne civile e a quelle derivanti 
daH’applicazipne dei trattati 
internazionali.' Il coordinamen 
to fra servizio all’assistenza. 
all’aviazione civile e traffico 
aeromilitare e per la difesa 
è affidato al presidente del 
Consiglio. L'Aeronautica mih 
tare mantiene le competenze 
sul servìzio dì assistenza al 
volo negli aeroporti militari, 
nonché — salvo accordi par 
titolari tra i ministeri della 
Difesa e dei Trasporti — su 
quelli militari aperti al traffi 
co civile. 

Lo stato giuridico dei dipen 
denti deirAzienda sarà disci¬ 
plinato sulla base della natu¬ 
ra giuridica delPAzienda. sal¬ 
vaguardando altresì alle don 
ne e a coloro che non hanno 
prestato servizio militare il di 
ritto di accesso. Il governo, 
entro il periodo della delega, 
dovrà provvedere anche alla 
definizione della pianta orga 
niea e dei ruoli del personale 
occorrente, con ' l’inserimento 
negli organici dell’Azienda del 
personale (ora militare) in 
quadrato nei ruoli transitori 
del Commissariato per l'assi¬ 
stenza al volo, nonché, a do 
manda, di quello messo a di 
sposizione del Commissariato 
stesso con il decreto del 22 
dicembre 1979. 

Infine, solo in relazione ad 
esigenze di difesa nazionale, 
il servizio di assistenza al 
volo civile può essere assunto 
dal ministero della Difesa, 
sentite le competenti commis 
sioni della Camera e del Se 
nato e. se necessario, i presi 
denti dei due rami del Parla¬ 
mento, con la militarizzazio¬ 
ne del personale che manter¬ 
rebbe, se più f favorevole. Il 
proprio trattamento econo¬ 
mico. 


a. d.m. 


Al Senato 


Contributi 
ai partiti: 
mercoledì 


• • 


il dibattito 


ROMA — Da mercoledì il 
Senato discuterà delle propo¬ 
ste dei gruppi parlamentari 
per modificare la legge sul 
finanziamento pubblico dei 
partiti introducendo norme 
sul controllo dei bilanci e 
sanzioni severe a carico dei 
trasgressori. . ; • 

La decisione l'ha presa la 
commissione affari costituzio 
nali che ieri mattina si è 
trovata di fronte ad un'altra 
richiesta di rinvio da parte 
del governo. La prima l'ave¬ 
va avanzata mercoledì il mi¬ 
nistro per i rapporti con il 
Parlamento Darida giustifi¬ 
candola con il fatto che il go¬ 
verno aveva preannunciato la 
presentazione di sue propo¬ 
ste legislative sulla materia. 
Per questo la scorsa settima¬ 
na Cossiga aveva costituito 
tre gruppi di lavoro. Ieri, 
poi il governo è tornato a 
chiedere un secondo rinvio 
(di una settimana-dieci gio- 
ni). E’ scattata di nuovo la 
protesta dei comunisti che 
hanno insistito — lo ha fatto 
il compagno Berti — perchè 
la commissione proseguisse 
nelTesame dei punti all’or¬ 
dine del giorno. La decisione 
della commissione è stata poi 
quella di iniziare, comunque, 
mercoledì senza perdere al¬ 
tro tempo. 

D’altro canto, la commis¬ 
sione affari costituzionali di 
Palazzo Madama ha mate¬ 
riale a sufficienza per lavo¬ 
rare e definire un disegno 
di legge da inviare in aula; 
gli emendamenti dei comuni¬ 
sti. per esempio, che preve¬ 
dono la ripartizione (cosa che 
il PCI già fa) dei fondi tra 
il centro e la periferia dei 
partiti; il controllo dell'atti¬ 
vità finanziaria anche delle 
correnti e dei raggruppamen¬ 
ti interni alle forze politiche; 
norme penali nei confronti 
di chi dichiara il falso nei 
bilanci o omette dichiarazio¬ 
ni. Sulla stessa materia esi¬ 
stono già. d'altronde, anche 
proposte di altri gruppi. 

Per quanto riguarda, poi. 
l'introduzione dell'anagrafe 
patrimoniale dei parlamenta¬ 
ri regionali, nazionali e euro¬ 
pei sono già depositati vari 
disegni di legge (socialisti. 
‘ liberali, democristiani). Su 
quest’ultimo punto, in parti¬ 
colare, i senatori comunisti 
e .«p-.bblicani della commis¬ 
sione ..Tari costituzionali han¬ 
no insistito ’en perchè la di¬ 
scussione sui progetti di ana¬ 
grafe patrimoniale degli elet¬ 
ti — come ha dichiarato ai 
giornalisti il compagno sena¬ 
tore Maffioletti — non pre¬ 
ceda l’approvazione di misu¬ 
re più rigorose sul contributo 
dello Stato a) finanziamento 
dei partiti. 

g. f. m. 


Grave tentativo di condizionare il voto dei militari 


Un generale cerca galoppini 


per la «maggioranza silenziosa» 




Il capo della I regione aerea suggerisce allo Stato maggiore una appropriata 
azione dei comandanti per eleggere « elementi affidabili» - Interrogazione-PCI 



Il generale Antonio Mure 


ROMA — Il fatto è di estrema gravità 
e chiama in causa generali e. Torse, 
anche il ministro della Difesa. L'inten¬ 
to, come vedremo, è quello di influire 
illecitamente sulle scelte dei militari, 
che m questi giorni — per la prima vol¬ 
ta nella storia delle Forze armate — vo¬ 
tano per eleggere gli organismi di base 
delle rappresentanze. Protagonista è il 
generale Antonio Mura comandante del¬ 
la I. Regione aerea con sede a Milano. 

A venire a conoscenza della sua ini¬ 
ziativa. sono alcuni senatori del PCI, 
che hanno portato la grave vicenda in 
Parlamento, con una interrogazione — 
primi firmatari i compagni Ugo Pecchio- 
li e Arrigo Boldrim — rivolta al ministro 
della Difesa. Lo spunto è stato preso da , 
una comunicazione che il gen. Mura ha 
indirizzato, il 15 febbraio scorso, al ca¬ 
po di stato maggiore dell'Aeronautica, 
gen. Mettimano (che il 2 aprile lasce- 
rà il posto al gen. Bartalucci) per «sug¬ 
gerire» interventi e iniziative, in modo da 
ottenere, come dice testualmente la mis¬ 
siva. « la possibilità che i voti dei ben¬ 
pensanti e degli indecisi, facenti parte 
della cosiddetta maggioranza silenziosa, 
opportunamente indirizzati ed incorag¬ 
giati dalla intelligente ed appropriata a- 
zione dei comandanti, potrebbero con¬ 
fluire su quegli elementi che per probi¬ 
tà, serietà ed affidabilità (in che senso? 
ndr) godono della stima e fiducia di buo¬ 
na parte del personale ». 

Conosce questa lettera l’onorevole Sar¬ 
ti?- Questa domanda gli è stata rivolta 


dai parlamentari del PCI, i quali chie¬ 
dono altresì al ministro se. dall’insieme 
della lettera del gen. Mura e segnata- 
mente dalla frase che viene testualmen¬ 
te riportata nella interrogazione. (« i co¬ 
mandanti che si sono espressi a favore 
di elezioni preliminari hanno soprattutto 
evidenziato la possibilità di conoscere 
per tempo l’orientamento dell’elettorato, 
e quindi di intervenire, con opera intel¬ 
ligente ed oculata, per favorire eventual¬ 
mente quei candidati che più diano affi¬ 
damento >). non si debba desumere che. 
da parte del comandante citato. « non 
si stia svolgendo una vera e propria at¬ 
tività di interferenza, per condizionare 
i risultati delle elezioni della rappresen¬ 
tanza ».'•'- 

Dopo aver richiamato l’importanza da 
attribuire ai nuovi organismi democrati¬ 
ci. da parte degli stessi vertici militari, 
« anche al fine di assicurare nelle For¬ 
ze ormale il sereno svolgimento della vi¬ 
ta interna e la tempestiva soluzione dei 
problemi aperti ». i senatori comunisti 
chiedono al ministro Sarti di conoscere: 
1) quali urgenti provvedimenti verranno 
adottati per garantire il libero, ordinato 
e democratico svolgimento delle elezio¬ 
ni; 2) quali misure si intende prendere 
per accertare le responsabilità del co¬ 
mandante della I. Regione aerea', richia¬ 
mandolo al rigoroso rispetto della legge 
dei principi: 3) con quali modalità le 
commissioni parlamentari della Difesa, 
potranno seguire, nelle diverse sedi mi¬ 
litari. lo svolgimento delle elezioni del¬ 


la rappresentanza. ' 

Fin qui T interrogazione del PCI che 
chiama in causa 0 generale Mura e la 
sua grave iniziativa. C’è da chiedersi 
se il capo di stato maggiore, generale 
Mettimano. al quale il comandante del¬ 
la I. Regione aerea si è rivolto, abbia 
tenuto conto di questa c sollecitazione ». 
Dalle notizie in nostro possesso, sembre¬ 
rebbe purtroppo di si. 

Dalla lettera - del gen. Mura si appren¬ 
de una cosa che non sapevamo: c’è sta¬ 
ta una consultazione fra ì capi militari 
per decidere se tenere o meno elezioni 
preliminari. Le ragioni che hanno « con¬ 
sigliato » la decisione di farle — alla 
quale il ministro della Difesa si è assog¬ 
gettato — le ha spiegate bene il coman¬ 
dante della I. Regione aerea nella let¬ 
tera che ha provocato i’interrogazione 
del PCI. Pressioni per limitare la pro¬ 
paganda elettorale e la libertà di voto. 
Ci sono state in diverse caserme, non 
solo in quelle dell'Aeronautica. Sarebbe 
tuttavia sbagliato e ingiusto fare di o- 
gni erba un fascio. Nella grande maggio¬ 
ranza dei casi il comportamento dei co¬ 
mandanti è stato corretto. 

L'affluenza alle urne è stata anche ie¬ 
ri ■ altissima ovunque. Fra mercoledì e 
ieri hanno votato circa 10 mila alpini: 
la loro partecipazione al voto è stata 
quasi totale (oltre il 96 per cento). Per¬ 
centuali analoghe si sono avute in tutte 
le caserme d’Italia. 


Sergio Pardera 


Forse sabato 


si decide 


per Mazzanti 


ROMA — Sabato, probabil¬ 
mente, 11 Consiglio dei Mini¬ 
stri deciderà la sorte del Pre¬ 
sidente dell’ENI Giorgio Maz¬ 
zanti. Lunedì 17, infatti, sca¬ 
dono I termini del decreto 
di sospensione che era stato 
deciso, come si ricorderà, per 
evitare condizionamenti al 
lavoro della Commissione am 
ministrativa nominata, per la 
vicenda delle tangenti, dal 
ministro Lombardini e pre¬ 
sieduta dal giudice Scardia. 
In preparazione della riunio¬ 
ne del Consiglio, il Presiden¬ 
te Cossiga ha convocato ieri 
sera un « vertice » a Palazzo 
Chigi cui hanno partecipato 
Lombardini, Di Giesi, Altis¬ 
simo e Giannini. La sorte di 
Mazzanti sarà decisa in ba¬ 
se all’articolo 19 della legge 
istitutiva dell’ENI e cioè bi¬ 
sognerà accertare se Giorgio 
Mazzanti si è reso responsa¬ 
bile o no «di gravi irregola¬ 
rità ». Nel caso di un accer 
tamento positivo, con decre¬ 
to del Presidente della Repub¬ 
blica, sentito il Consiglio dei 
Ministri, su proposta dei mi¬ 
nistri delle Finanze, del Te¬ 
soro. dellTndustria e del Com¬ 
mercio. ramministrazione del¬ 
l’ente può essere sciolta. 


Si è aperta a Roma la conferenza nazionale per l'infanzia 


Questa società di «bambini incompiuti» 


ROMA — « Torneremo fra 
poco politici, amministratori, 
operatori sociali, ricercatori, 
studiosi, con tutto il nostro 
bagaglio di tradizioni e pre¬ 
sunzioni professionali : ma 
potremmo e dovremmo ave¬ 
re anche l’umiltà ed Q co¬ 
raggio di spogliarci per un 
attimo dei nostri ruoli, per 
essere soltanto degli adulti 
che si interrogano su come 
la nostra società, fatta e go¬ 
vernata da noi adulti, sia 
coerente o meno con to svi¬ 
luppo dell’infanzia ». 

Questo il passo della rela¬ 
zione che 0 professor Giu¬ 
seppe De Rita, segretario ge¬ 
nerale del CENS1S. ha svol¬ 
to alla conferenza nazionale 
per l’infanzia, alla presenza 
del capo dello Stato, aperta¬ 
si ieri a Roma (auditorium 
della tecnica all’EUR). qua¬ 
le conclusione e bilancio del- 
V Anno intemazionale del 
barn bino. 

Una relazione, quella del 
CENSIS, pessimista e criti¬ 
co, che ha richiamato l'at¬ 
tenzione sui s bambini incom¬ 
piuti » della nostra società. 


nello quale, secondo De Ri¬ 
ta, essi non assurgono mai 
alla qualità di soggetto e di 
persona, e per di più sono 
segnali da rapporti interper¬ 
sonali « sfuggevoli e sfug¬ 
genti ». 

Quali le cause e ì mecca¬ 
nismi di questa « incompiu¬ 
tezza * del bambino moder¬ 
no? Prima di tutto, i proces¬ 
si di riduzione ad oggetto 
del bambino in atto nella so¬ 
cietà attuale, la sua condi¬ 
zione di subordinato alle 
strategie e ai progetti degli 
adulti: bambino oggetto del¬ 
la famiglia, oggetto di con¬ 
sumo, oggetto di strategie 
culturali e formative, ogget- • 
to di interrenti da parte 
delle istituzioni che tendono 
ad una pericolosa parcelliz¬ 
zazione: una situazione in¬ 
fantile che, ha detto De Ri 
la. ricorda quel « mondo di 
denaro e noia » di cui parla¬ 
va Marx descrivendo * lega¬ 
mi borghesi tra padri e figli. 

In sostanza, diamo ai bam¬ 
bini tante soddisfazioni sul 
piano dei « bisogno di ope¬ 
re * ma assai poche tu quel¬ 


lo dei « bisogni di essere *; 
diamo loro cioè molte cose, 
ma non il mollo di rapporti 
umani autentici, profondi, 
creativi. Così U mondo dei 
bambini • resta minoritario. 
« non spetta a questa rela¬ 
zione indicare le linee poli¬ 
tiche — ha concluso 0 se¬ 
gretario del CENSIS —. Es¬ 
sa vuole essere un richiamo 
a pensare a» bambini come 
soggetti di rapporti umani di 
qualità, prima ancora che 
come oggetto di intervento 
politico ». 

Di interventi politici ha 
' parlato invece Lanfranco 
Turci, presidente della giun¬ 
ta regionale Emilia Roma¬ 
gna. presentando una rela¬ 
zione unitaria a nome di tut¬ 
te le regioni. « L’anno del 
bambino — ha detto — è 
quanto meno servito ad ap 
profondire e generalizzare 
una analisi critica, coglien¬ 
do resistenza di una € que¬ 
stione infantile » a tutte le 
latitudini nelle metropoli del 
mondo come nella perife¬ 


ria ». 


E dati spaventosi del Ter¬ 


zo e Quarto mondo (560 mi¬ 
lioni di sottonutriu, 15 milio¬ 
ni di bambini destinati a ma 
rire di fame) rivelano * la 
stretta connessione esistente 
tra condizione umana — so¬ 
prattutto i oambini — e uti¬ 
lizzazione delle risorse, tra 
fame, sviluppo e divisione 
intemazionale del lavoro ». 

Le idee guida nell’azione 
delle regioni sono quindi due: 
il bambino quale soggetto e 
fonte di diritti e U bambino 
quale realtà indivisibile. in 
quanto « la stretta interdi¬ 
pendenza tra realtà fisico¬ 
biologica, psico-affettiva e 
cognitiva deve essere un da¬ 
to da tenere costantemente 
presente per qualsiasi inter¬ 
vento sull'infanzia da parte 
della famiglia, della scuola, 
delle istituzioni ». 

Per questo, si deve pen¬ 
sare t a una nuova politica 
per Vinfanzia in grado di su¬ 
perare l’attuale separatezza 
degli interventi e dei prov¬ 
vedimenti legislativi, per ispi¬ 
rarsi invece a criteri di uni 
tarietà ». 

La conferenza che durerà 


fino a sabato e che oggi con¬ 
tinua con un nutrito lavoro 
di commissione, era stata 
aperta da una relazione del 
sottosegretario Leti ieri, che 
ha illustrato il lavoro svolto 
dalla commissione. dai grup¬ 
pi di ricerca e vari organi¬ 
smi nel corso dell’Anno, sot¬ 
tolineando l’esigenza di ri¬ 
lanciare una politica dell’in¬ 
fanzia. attraverso iniziative 
concrete. 

Non è mancata, anche qui. 
la contestazione radicale, con 
Aglietto. Tessali . Cicciomes- 
s ere e Spadaccia in prima 
fila ad inalberare cartelli 
polemici di tipo « Voi parla¬ 
te intanto i bambini muoia¬ 
no ». Pertini ad un certo 
punto si è alzato, piazzanda 
si davanti alla piccala pat¬ 
tuglia e passando in rasse¬ 
gna le scritte, senza parole 

Oggi i sindacati terranno 
una conferenza stampa sul 
lavoro minorile in sei regio¬ 
ni (Lombardia. Marche, La¬ 
zio. Campania, Puglie e Si¬ 
cilia). 


m. r. c. 
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Perché la base popolare 
della DC abbandoni il 
partito della corruzione 


Coro compagno direttore, 

scusa se ogni tanto ti chiedo spazio in 
questa pretiosa rubrica. 1 'esentissimi scan¬ 
dali democristiani che scuotono pericolosa¬ 
mente il Paese non pongono soltanto una 
questione morale, come ha scritto l'Unità. 
Per una larga parte del pipalo italiano 
pongono anche una questione religiosa, di 
fede cristiana. L'altra sera al bar si discu¬ 
teva di questo. Fra gli altri era presente 
un amico, un onesto lavoratore, profondo 
credente e che da sempre vota DC. Già ' 
pero in occasione delle elezioni politiche 
del 1970 disse che se si fosse rotato solo 
per togliere « i ladroni # dall'Italia, avrebbe 
volato PCI; ma poi aggiungeva che aveva 
paura di nostre parole '(inali: tras formazio¬ 
ne. rivoluzione... 

L’altra sera gli si faceva notare che or¬ 
mai la misura è colma. Che egli come tan¬ 
ti altri che ogni domenica va a messa non 
può più votare per il partito dei ladroni. 
Un partito che osa chiamarsi cristiano, ma 
che ha letteralmente cancellato dalla stia 
pratica il settimo comandamento: « non ru¬ 
bare ». Egli era fortemente turbato. Oggi, 
la base de, quella onesta, quella religiosa 
c scossa, amareggiata da questi avveni¬ 
menti. E’ questa la famosa componente po¬ 
polare delta DC. che nel partito non conta 
niente perchè non ha il vero potere: cioè 
le banche, le Camere di commercio, ecc. E’ 
a questa DC che va chiesto uno « scatto » 
politico e morale perchè alle prossime ele¬ 
zioni abbandoni il partito della corruzione. 
E’ un momento, quello attuale, in cui è 
vero più che mai che la coscienza cristiana, 
come dicono le tesi del nostro XV Congres¬ 
so, può essere di stimolo per la trasforma¬ 
zione socialista della società. 

MAURO TRENTI 

Sezione c Sergio Roncaglia j> (Modena) 


Bene gli appelli del Presi¬ 
dente, ma non bastano più 


Caro direttore. 


Risultati, critiche e , 
proposte per la legge sulla 
occupazione giovanile 


Caro direttore. 


teso ad ottenere un disegno di legge di Te¬ 
nsione delle piante organiche delle ammi¬ 
nistrazioni (.entrali in rapporto alle esigenze 
di ristrutturazione delle amministrazioni 
stesse. Pur non a\endo ottenuto, secondo 
quanto richiesto in un nostro emendamento, 
di giungere ad un inserimento qualificato 
dei giovani nella PA funzionalo alle esi¬ 
genze della ristrutturazione delle ammini¬ 
strazioni pubbliche, si è tuttavia cercato di 
mantenere aperta questa -.traila con l'arti¬ 
colo 26 quinquies. L'emendamento che ave¬ 
vamo infatti presentato e che è risultato 
respinto, richiedeva una rilevazione, attra¬ 
verso «mappe' delle piante organiche e 
un criterio cu assunzione per ì precari che 
fosse funzionale alle esigenze della ristrut¬ 
turazione delle amministrazioni pubbliche. 

Consapevoli anche delle '‘ventilali difficol¬ 
tà di finanziamento per le PA regionali, 
comunali e provinciali, per ì giovani con 
contratti di formazione ani ora non immessi 
nelle graduatorie di idoneità previste per 
l'inserimento in ruolo, il nostro gruppo alla 
Camera ha presentato e fatto approvare un 
ordine del giorno con il quale il governo 
dovrà impegnarsi comunque ad intervenire 
per garantire il mantenimento della stabili¬ 
tà dei po-vto per i giovani assunti in base 
ai progetti specifici della *285 ». 

LICIA PERELLT 

(della sezione Problemi del lavoro 
della Direzione del PCI) 


Contro il terrorismo 


>i deve scioperare tutti 


Caro compagno direttore e cari compagni 
e amici di CG1L-CISL-VIL, 


se si pensa a quelli che ci sono stati - 
prima, viene da dire che adesso abbiamo 
un vero Presidente della Repubblica. Quelli 
tagliavano nastri o davano ricevimenti di 
rango. Questo corre dove ci sono cose gra¬ 
vi, sta con gli operai, parla ai lavoratori . 
.S'arò perchè mi onoro di appartenere alla 
/ classe operaia ma mi piace questo Presi¬ 
dente, che è il Presidente di chi lavora, 
soffre, è onesto. I suoi appelli alla vigilan¬ 
za- della classe operaia però non bastano i 
più. occorre suonare la sveglia alla glasse ■ 
politica responsabile dello staio in .citi' si [ 
trova oggi il Paese. 

GIORGIO COLOMBARI 
(Bologna) ■ 


siamo un gruppo di lavoratori, compa¬ 
gni e democratici, della « FIL-Lancia Ro¬ 
ma » e fi scriviamo per dirvi che il giorno 
13 febbraio (giorno dello sciopero generale 
proclamato a Roma per l'assassinio di Ba- 
ehelet) non siamo stati in prima linea, co¬ 
me sempre, a difendere le istituzioni de¬ 
mocratiche contro il terrorismo fascista (...). 
Ora se è vero, come è vero, che il terro¬ 
rismo minaccia tutti, dal pensionato alla 
casalinga, dall’operaio al dirigente d’azien¬ 
da democratico, ecc., allora dobbiamo scen¬ 
dere tutti uniti in piazza e non esentare 
dalla lotta alcune categorie. Solo se tutti 
saremo coinvolti, potremo battere questo 
disegno antidemocratico che vuole fermare 
i l’ascesa delle forze lavoratrici e progres¬ 
siste e tagliarle fuori per sempre dalla gui¬ 
da del Paese. 

Ora, noi lavoratori della « FIL-Lancia Ro¬ 
ma » abbiamo inteso dissentire dalle pro¬ 
poste fatte dalla Federazione sindacale e 
dai partiti politici di esentare dallo scio- 
pero generale di 4 ore gli lutotrasportatori 
ed. altre categorie. Se lo sciopero è gene- 
. rate deve esserlo - per- tutti; - tutti - devono 
■ sentire il' « disagio » per una situazione di 
questo genere. (...) Ora, il nostro dissenso 
non vuole prestare il fianco al terrorismo 
(questo non succederà mai), ma vuole ri¬ 
chiamare il vertice ad una unità vera (noi 
alla base lo siamo già), a non esentare 
nessuno dalla lotta quando ci sono simili 
occasioni, anzi incrementarla ed impegna¬ 
re tutti in difesa delle istituzioni repubbli¬ 
cane costate cosi care ai nostri predeces¬ 
sori . v • 


mentre molti giornali davano notizia nelle 
prime pagine di un accordo fra governo e 
> Federazione CG1L-CISL-UIL sul collocamen¬ 
to in ruolo degli assunti con la 285, l’Unità 
non dava risalto al problema. Dal resocon¬ 
to di un dibattito fra Minucci e precari non 
si capiva se il partito condivide le richieste 
del sindacato. Penso che la richiesta di im¬ 
missione in ruolo generalizzata sia sempli¬ 
cemente sciagurata: contano t fatti non le 
enunciazioni. Non pretendo di avere ragio¬ 
ne. ma il giornale e il partito non possono 
continuare in un equivoco e opportunistico 
silenzio su una questione su cui si gioca 
molto della credibilità nostra. E’ cosi, op¬ 
pure mi sono sfuggite prese di posizione 
precedenti? 

ANTONIO MARRUCCI 

(Fucecchio - Firenze) 


ALESSANDRO VERGO e altre 15 firme 
(Roma) 


Gli elettori devono sapere 
chi sono i. corrotti 


Il decreto legge 30 dicembre 1979 n. 663. 
concernente i provvedimenti relativi all'oc¬ 
cupazione giovanile della c 285 » è stato con¬ 
vertito in legge definitivamente alla Ca¬ 
mera da alcuni giorni. Sì sono avuti molti 
incontri fra governo e sindacati durante la 
fase di discussione del decreto al Senato 
ma è mancato un rapporto dei sindacati 
con i gruppi parlamentari, che pure sareb¬ 
be stato assai utile al fine di aprire più 
ampi spazi di discussione fra le forze po¬ 
litiche. 

Pur avendo votato a favore del decreto 
per le profonde modifiche apportate alla 
normativa sulle pensioni, il nostro gruppo 
ha dissentito sul mode con cui erano stati 
affrontati i problemi dell’occupazione gio¬ 
vanile. per più ragioni. Innanzitutto perchè 
il governo aveva risposto, in modo molto 
riduttivo, esclusivamente ai problemi di si¬ 
stemazione dei giovani precari della < 285 ». 
mentre aveva eluso le questioni più com- 
, plessive dell'occupazione giovanile sulle 
quali il nostro gruppo aveva presentato una 
mozione fin dal novembre scorso. 

Il ministro Scotti non è stato in grado nè 
di presentare una relazione sullo stato di 
applicazione della legge, come noi richie¬ 
demmo nella nostra mozione, nè di avviare 
una seria riflessione per nuove proposte e 
per lo sviluppo dei risultati positivi della 
«285» in relazione al pqtenziamento delle 
cooperative giovanili, in rapporto all'esten¬ 
sione dei contratti di formazione-lavoro e 
al part-time per i giovani. Ma è soprattutto 
mancata una risposta alla gravita da noi 
più volte denunciata, della disoccupazione 
giovanile nel Mezzogiorno, particolarmente 
in Campania. Calabria. Sicilia, per la quale 
richiedemmo l'avvio di progetti straordinari 
produttivi. 

In questa situazione, la battaglia del 
gruppo comunista ha teso ad apportare al 
Senato alcune modifiche sostanziali, riu¬ 
scendo innanzitutto ad ottenere la stabilità 
del posto di lavoro per tutti i precari della 
« 285 con alcune garanzie nelle regioni 
del Mezzogiorno o dove in parte opera la 
Cassa per il Mezzogiorno tv. art. 26 - savie* 
secondo comma) anche attraverso la mobi¬ 
lità dei giovani dalle amministrazioni comu¬ 
nali, provinciali e regionali a quelle cen¬ 
trali. 

E’ stato inoltre approvato un nostro emen¬ 
damento (art. 26 quinquies, ultimo comma) 


Cara Unità, . . 

le elezioni amministrative sono ormai pros¬ 
sime; intanto gli scandali, di ogni specie, 
nascono giorno dopo giorno e recano danni 
incalcolabili, che vengono pagati anche dal¬ 
ia maggioranza di coloro che, non essendo 
informati, votano per partiti che furbesca¬ 
mente poi li ingannano. L'Unità denuncia 
puntualmente ogni fatto immorale, ma la 
quasi totalità delle fonti di informazione, 
(impresa quella pubblica, non dà peso alla 
cosa o taae. Questo offuscamento o distor¬ 
sione della verità porta milioni di italiani 
a scelte sbagliate. 

Noi comunisti dobbiamo allora indicare 
i pericoli che essi corrono: per questo oc¬ 
corre produrre l’elenco infinito, che poi le 
nostre sezioni si impegneranno a portare 
casa per casa, degli scandali, delle ruberie 
e dei soprusi. Dobbiamo indicare le precise 
responsabilità degli individui corrotti e. dei 
partiti che li proteggono (la DC si beccherà 
il primo posto). Tale elenco dovrebbe quindi 
essere allegato ai programmi locali ammi¬ 
nistrativi che il nostro partito si appresta 
a formulare zona per zona. 

(...) Gli elettori, abbandonando i parliti 
legati agli sfruttatori e ai disonesti, pren¬ 
derebbero parte al grande lavoro di pulizia 
politica e morale che salverà il nostro Pae¬ 
se dal disastro. 


ANTONIO MAXETTI 
(Ravenna) 


Per una nostra proposta 
politica chiara sulla caccia 


Caro direttore, 

ritengo che pubblicare lettere di compa¬ 
gni sia favorevoli che contrari alla caccia 
sta non solo espressione del nostro demo¬ 
cratico pluralismo ma rappresenti anche 
un articolato contributo alla definizione dì 
una linea politica del partito zi rea la « que¬ 
stione venatoria ». Contributo rivolto cioè 
a sensibilizzare i nostri dirigenti nazionali 
ad organizzare iniziative per una più am¬ 
pia consultazione in proposito (ad esempio, 
con t compagni impegnati perifericamente 
intorno alla complessa problematica am¬ 
bientale) per giungere ad una sintesi po¬ 
litica chiara e soprattutto unitaria. 

Chiarezza ed unità occorrono, in questo 
momento, anche nel prender posizione cir¬ 
ca un'attività come quella venatoria. Sia¬ 
mo infatti alla vigilia di una impegnativa 
campagna elettorale, nel corso della quale 
ci sarà anche la raccolta delle firme per 
il referendum abrogativo della caccia. Pu¬ 
re su questo tema, quindi, occorre presen¬ 
tarsi all’elettorato con una nostra proposta 
politica razionale e socialmente accettabile, 
per disincentirare tentazioni destabilizzanti 
e nostalgie reazionarie. 

FRANCO NOBILE 
(Responsabile commissione Ambiente 
Federazione del PCI di Siena) 


s.- .f 






i - 


AJ J.V.* 


\ ‘ ..-U / 

ìa /viiki-i;-!. A • 


té. 















Venerdì 14 marzo 1980 


FATTI E IDEE 


l'Unità PAG. 3 


Divagazioni sull*intervista del segretario de al «Corriere 


Mercoledì 12, Il Corriere 
delia Sera ha pubblicato, 
con il massimo risalto, una 
intervista rilasciata a Luigi 
Bianchi dall’on. Fiaminio 
Piccoli. Lo sforzo di chiari¬ 
ficazione del nuovo segre¬ 
tario democristiano è parso 
a molti, più che generoso, 
magnanimo; il risultato, sia 
detto senza enfasi, spaven¬ 
toso e triste. Il linguaggio 
ha tradito la fatica sovru¬ 
mana del segretario del 
maggior partito italiano. 
Chi o che cosa ha tradito 
11 linguaggio? 

Si può suggerire un’ipo¬ 
tesi: l’impulso (o il biso¬ 
gno, o forse l'obbligo) di 
realizzare in politica la 
«coincidenza degli opposti», 
di mettere d’accoi*do, per 
esempio, preamboli e epilo¬ 
ghi congressuali, conver¬ 
genze e divergenze, scan¬ 
dali e moralizzazioni, esclu¬ 
sioni e inclusioni, può bensì 
riflettere la velleità di ab¬ 
bracciare generosamente 
tutto, ma esprime di fatto 
la volontà di scegliere e di¬ 
re niente. Forse, più sem¬ 
plicemente, sanziona l’im¬ 
possibilità di dire ciò che 
si fa. 

Di rado la vocazione de¬ 
cristiana all’imprecisione 
come stile di governo è par¬ 
sa cosi puntuale, cosi defi¬ 
nitiva, cosi precisa. Rara¬ 
mente l’oscurità è risultata 
più chiara e l’insignificanza 
più significativa. Per rag¬ 
giungere la perfezione, al¬ 
l’intervista è mancata solo 
la stringatezza. 

L’intervista che segue è 
un tentativo di ovviare a 
questo inconveniente, per 
mettere il lettore davanti 
alla terribile essenzialità 
del nulla. Essa è un’anto¬ 
logia delle frasi dell’onore¬ 
vole Piccoli, una miniatu¬ 
rizzazione letterale, scrupo¬ 
losissima nella riproduzione 
del lessico, della sintassi e 


Che cosa ha veramente 
detto Piccoli 
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di ciò che è giocoforza defi¬ 
nire il pensiero di Flaminio 
Piccoli. Il lettore che vo¬ 
lesse confrontare la copia 
con il testo del Corriere 
potrebbe convincersi facil¬ 
mente che non è una cari¬ 
catura ma un’abbreviazione. 
Ridere della miniatura è 
consentito solo a chi pian¬ 
ga davanti all’originale. 


— Come parlano gli 
eventi? 

« Chiaro ». 

— Può darmi dunque un 
chiaro giudizio dell’attuale 
situazione? 

« No ». 

— Cosa si ripropone la 
DC dopo il congresso? 

« Vivere, riflettere e at¬ 
tualizzare la ricca vicenda 
congressuale ». 


— Conte? 

« In un innegabile slan¬ 
cio di passione ». 

— EH* preambolo »? 

« Chi può pensare che 
tutto quello che il congres¬ 
so ha rappresentato in ter¬ 
mini di sintesi di esperien¬ 
za possa risolversi nella ge¬ 
stione di un preambolo? ». 

— Così, Lei esclude che 
ci siano divisioni nella DC? 

« Ci sono preamboli: di¬ 
stinzioni costruite su poche 
righe. E chi si scandalizza 
di ciò? ». 

— Chi? 

« Solo chi è al di fuori ». 

— AL di fuori di che? 

« Dell’area politico-cultu¬ 
rale della DC, della sua 
vera immagine ». 

— E com’è l’immagine 
vera della DC? 

• Incontaminata rispetto 
alia caduta dei "sacri mo¬ 


stri” statuali ». 

— Ma, per semplificare 
il senso delle vostre scel¬ 
te... 

« Semplificando, si tende 
a bloccare il nostro straor¬ 
dinario processo di presen¬ 
za ». 

— E l’eredità di Moro? 

« Moro, come tutti gli au¬ 
tentici pensatori (e cioè 
don Sturzo, e cioè De Ga- 
speri), non ha lasciato e- 
redi ». * 

— Che còsa ha lasciato? 

• Un magistero che costi¬ 
tuisce il patrimonio di tut¬ 
to il nostro partito ». 

— E che lezione ricavate 
dal patrimonio di quel ma¬ 
gistero? 

« Che dovremmo spinger¬ 
ci tutti ad un diverso com¬ 
portamento. Ma non è que¬ 
sto • il problema vero ». 

— E qual è? 


Pubblichiamo un articolo 
di Malcolm Sylvers, già 
docente nelle università del 
Wisconsin e della Califor¬ 
nia, attualmente professo¬ 
re di storia americana al¬ 
l'università di Trieste. 

DI RITORNO DAGLI STATI 
UNITI — Negli ambienti po¬ 
litici e culturali democrati¬ 
ci . degli Stati Uniti rima¬ 
ne vivo l'interesse nei con¬ 
fronti della politica del PCI. 
E' l’impressione maturata nel 
corso di numerose conferenze, 
tenute in una decina di uni- 
versità, a New York, a Los 
Angeles, nel Mid West, nel 
Sud ed anche nel Canada, e 
di una serie di discussioni or¬ 
ganizzate dai gruppi locali 
del New American Movement. 
una organizzazione d'ispirazio¬ 
ne socialista e marxista, na¬ 
ta nel 1972 e divisa nelle sue 
« simpatie italiane » tra il PCI 
e l’area che pretende di col¬ 
locarsi alla sua sinistra. 

Tra il pubblico, insieme con 
i molti italiani, giovani, stu¬ 
denti, docenti, professionisti, 
qualche sindacalista, speciali¬ 
sti di questioni europee. 

Se vivo è apparso l'interes¬ 
se. molto carenti sono però té 
informazioni di base necessa¬ 
rie per un dibattito. Pochi co¬ 
noscono la lingua e sono Quin¬ 
di in grado di leggere reaolnr- 
mente la stampa italiana, an¬ 
cor meno sono quelli che han¬ 
no visitato l'Italia e ne com¬ 
prendono le trasformazumi. 
Cosi schematismi e socioloai- 
smi astratti sulla realtà ita¬ 
liana abbondano: alcuni com¬ 
menti, anche se partono da 
intenzioni diverse, approdano 
alle sponde dell'estremismo. I 
punti di riferimento sono trat¬ 
ti dalla storia di alcuni paesi 
« guida » o dai classici di 
Marx e Lenin. Si assiste ad 
un abuso di termini come Ri¬ 
voluzione. Rapporti di classe. 
Imperialismo, nel tentativo di 
conformare ad essi qualsiasi 
realtà: una concezione insom¬ 
ma del marxismo e del lenini¬ 
smo come sistema di risposte 
preconfezionate una volta per 
tutte, piuttosto che come me¬ 
todo d’analisi. Fortunatamen 
te questo dogmatismo uwne 
superato quando agli interren¬ 
ti e ai commenti si sostituisco 
no domande che tendono a ri¬ 
costruire concretamente i pro¬ 
blemi della società italiana ed 
insieme la natura del PCI ed 
il suo rapporto cor. il Paese. 

Cosi si chiede perché in Ita 
lia tante persone diventano 
comuniste o votano per U PCI. 
E che cosa vuol dire essere 
comunista? I comunisti sono 
diversi dagli altri? Da qui si 
risale al tema della fondazio¬ 
ne dei militanti, al peso della 
ideologia nel partito, agli stru¬ 
menti e ai modi attraverso i 
quali si trasmette la tradizio¬ 
ne del movimento operaio 
(questione quest'ultima non 
certo marginale negli Stati 
Uniti, dove la sinistra crede 
di dover sempre ricominciare 
da capo e scarse sono le trac¬ 
ce delle lotte delle generazioni 
precedenti). Si chiede ancora 




Un giro di conferenze in alcune città - Al di là di schema¬ 
tismi e astrazioni, molto interesse per resperienzadtaliana 


come funziona il partito, se I 
militanti si possono esprimere, 
possono far sentire la propria 
voce, e, se non ci sono cor¬ 
renti e frazioni, come può av¬ 
venire il dibattito. Quali sono 
i rapporti tra organismi di ba¬ 
se e direzione nazionale? Co¬ 
me vengono eletti i quadri di¬ 
rigenti delle sezioni? Insam¬ 
ma. il singolo comunista come 
vive la sua militanza? 

Quindi le domande più stret¬ 
tamente politiche: una allean¬ 
za con la DC non avrebbe co¬ 
me conseguenza soltanto il 
salvataggio del capitalismo co¬ 
me avvenne negli USA nel 
New Deal? Il PCI non sta tra¬ 
sformandosi in un partito la¬ 
burista? Molte osservazioni ri¬ 
guardano poi le posizioni del 
PCI sul decentramento ammi¬ 
nistrativo (la nuova sinistra 
americana rinfaccia a quella 
degli anni '30 di aver appog¬ 
giato i processi di accentra¬ 
mento amministrativo, con la 
relativa perdita di autonomia 
delle comunità locali). Ed an¬ 
cora. dal momento che il PCI 
critica l'URSS e non chiede 


altre nazionalizzazioni, come si 
distingue dai socialisti? Le 
questioni sulla reazione della 
borghesia all’avanzata del mo- 
vimento operaio si intreccia¬ 
no con il problema del terro¬ 
rismo e della « lotta armata », 
considerata quest’ultima spes¬ 
so. ingenuamente, come una 
sorta di « auto difesa * duran¬ 
te i cortei. La borghesia non 
prepara un colpo di Stato? Co¬ 
me s» preparano i lavoratori 
a fronteggiare una simile e- 
ventualità? E’ possibile davve¬ 
ro esercitare una positiva in¬ 
fluenza sull'esercito e sulla 
polizia? (Di nuovo l’immaai- 
ne di un partito che sembra 
vivere all’esterno della socie¬ 
tà reale). Se lutti sanno dell’ 
arretramento del PCI alle re¬ 
centi elezioni politiche, chie¬ 
dono spiegazioni di un calo vo¬ 
si differenziato tra zona t» 
zona. Molta attenzione anche 
attorno ai diritti civili, al fem¬ 
minismo. all’aborto, alla fami¬ 
glia. Ci si interroga anche sul¬ 
la realtà in Italia del rappor¬ 
to tra avanguardie intellet¬ 
tuali e masso. 


I contatti con forze 
politiche qualificate 


La discussione rivela diffi¬ 
coltà a capire come un pae 
se può essere < capitalista * 
senza essere in tutto e per tut¬ 
to simile agli Stati Uniti, 
come sia che leggi di mer¬ 
cato e mobilità incontrolla¬ 
ta del lavoro non regnino 
in Italia, dove invece gli 
investimenti pubblici sono 
enormi e sarebbero sufficien¬ 
ti per una seria, programma¬ 
zione economica. Si mostra 
grande rispetto ed interese 
per un partito di massa 
radicato nei diversi strati 
della popolazione, ma si 
chiede come questo possa 
avvenire senza snaturarne I 
caratteri di partito di lotta. 
Ma la più grossa difficoltà 
consiste neU'intendere che co¬ 
sa significhi per il movimen¬ 
to operaio avere responsabili¬ 


tà, nel senso cioè che ceti so¬ 
ciali diversi guardino ad es¬ 
so per la risoluzione dei pro¬ 
pri problemi e che tale movi¬ 
mento sia sufficientemente for¬ 
te da influenzare la politica del 
Paese. Una situazione simile 
non si è finora presentata ne¬ 
gli Stati Uniti e l’unica stra¬ 
tegia ritenuta valida dalla si¬ 
nistra americana resta quella 
di proclamare tutte le verità 
sullo lotta di classe ed aspet¬ 
tare che il popolo capisca. F. 
quando avrà capito? Ecco, 
riappare la vecchia immagine 
del «Palazzo (Tinvemo*. quel¬ 
la stessa scartata un momen¬ 
to prima perchè non trasferibi¬ 
le in una società carenzata». 

1 problemi che affronta U 
PCI non possono certo essere 
all'ordine del giorno per la 
sinistra statunitense, di fronte 


Un corso sui tecnici 
e il partito al «Togliatti» 

Dal 24 al 28 marzo presso lTstltuto Togliatti si teij-à 
un corso MI studi sul ruolo dei tecnici addetti alla produ¬ 
zione e sul loro rapporto con il Partito. Il programma è li 
seguente: lunedi 24 ore 15,30 incontroMibattito con il com¬ 
pagno Gianfranco Borghlni. Martedì 25 relazione su «La 
nuova configurazione della classe operaia e 1 tecnici. Orien¬ 
tamenti politici e sindacali dei tecnici oggi» (relatore Fas- 
sino-Dina). Mercoledì 28 relazione su « I tecnici nei processi 
di ristrutturazione e riorganizzazione del lavoro nelle im¬ 
prese. La politica contrattuale del sindacato nei confronti 
dei tecnici » (relatore Paolo Franco). Giovedì 27 lavoro di 
gruppo. Venerdì 28 relazione su «Il contributo dei tecniei 
alla produzione per una nuova qualità dello sviluppo, per 
la trasformazione del processo produttivo e un nuovo ruolo 
delle imprese» (relatore Napoleone Colaiannl). 


« Vede, • 11 congresso mi 
ha restituito momenti di 
grande significato comuni¬ 
tario con una riflessione su 
un pragmatismo di genuina 
e profonda ispirazione de¬ 
mocratica contro ogni ideo¬ 
logismo totalizzante in un 
paese teso verso la ricer¬ 
ca di verità. Restano, nella 
loro freschezza, anche le 
intuizioni sui tempi di com-, 
posizione delle trasforma¬ 
zioni del mondo della don¬ 
na. La DC è dunque un 
partito tutt’altro che ”ame- 
rikano’’. Aggiungiamo che 
il congresso ha soprattutto 
spinto verso un forte re¬ 
cupero, nell’ inquietudine, 
verso la corretta interpre¬ 
tazione del mondo cattoli¬ 
co nel segno della fede. In¬ 
gomma, non si è arenato 
nell’esercizio critico ». 

— E sul rapporto fra 
DC e PCI, che ci dice? 

• Il tema non era secon¬ 
dario, ma ha assorbito il 
congresso solo in parte ». 

— Come nini? 

« Miracolosamente ». 

-— La vostra linea? 

« E’ una linea che non 
ci spinge all’indietro: i pa¬ 
letti di confine col PCI non 
sono stati mai spostati tan¬ 
to in avanti da tutta la DC, 
pur in un ampio riconosci¬ 
mento critico del nuovo 
itinerario in un processo 
di. evoluzione democratica, 
fatta salva la salvezza della 
certezza di sicurezza demo¬ 
cratica ». 

— E in che consiste que¬ 


sto ampio riconoscimento 
critico dell’evoluzione de¬ 
mocratica del PCI? 

* Nel riconoscimento che 
DC e PCI sono forze di¬ 
verse ». 

— Però, mi scusi orto- 
revole, su questo tema al¬ 
cuni osservatori hanno vi¬ 
sto una divergenza fra i 
« preambolati » e la mi¬ 
noranza... ' 

« Certo: tanto che se ne 
sono stupiti, quando il dia¬ 
framma^ fra un’impostazio¬ 
ne e l’altra poggiava tutto 
su un giudizio preventivo 
su posizioni convergenti nel 
giudizio di fondo ». 

— Senza alternative? 

• « In alternativa vi era 
una sospensione di giudi¬ 
zio ». 

— In conclusione, nella 
DC non ci sono impedi¬ 
menti sostanziali per una 
gestione comune del par¬ 
tito? 

* No. Ci sono stati d’ani¬ 
mo. Di qui il nostro impe¬ 
gno, senza pace, per rista¬ 
bilire un clima di collabo- 
razione di fronte alle pos¬ 
sibilità di lavoro che non 
appartengono a un gruppo 
o alTaltro, ma a tutto il 
partite, ma a tutte le forze 
politiche. Il nostro appel¬ 
lo è, pertanto, forte e si¬ 
curo, fiducioso, anche per 
essere sempre stati elemen¬ 
to di unità anche quando 
ben altre divisioni avevano 
segnato altri congressi.e al¬ 
tri momenti. 

— Noi, chi? 

« Flaminio Piccoli ». 

— E poi?. Non c'è altro 
sull’orizzonte politico? 

« Ci sono poi gli eventi ». 

— Come parlano gli e- 
venti? 

« Chiaro ». 

— Può darmi dunque un 
chiaro giudizio dell’attuale 
situazione? 

« No ». 

(a cura di V. S. V.) 


un terrorista 
e mettilo 
in salotto 

«L’Espresso» dell’ultimo [ vani della mia età>. E gli 


numero Ita scoperto il terro¬ 
rista da salotto. Il terrori¬ 
sta che racconta di sé ani¬ 
mando così una idrata. A 
presentarglielo è stato Lui¬ 
gi Monconi con un articolo 
scritto anche per <11 La¬ 
voro » di Genova. E’ una 
intervista presentata come 
< diario >. Un lungo fiume 


di parole di Claudio F., 25 ma: ma guarda, quello che 
anni, terrorista che ha spa- leggo io... Un sussulto, poi 
rato ma non ancora ucciso. [ si trattiene... non si sa 


anni, terrorista che ha spa¬ 
ralo ma non ancora ucciso. 
Una intervista senza do¬ 
mande. Un lungo monolo¬ 
go, un « primo piano » ci¬ 
nematografico con viù pos¬ 
sibili riprese d’ambiente. 

Prima scena. La camera 
da presa ha l’occhio sul 
buco della serratura. Ri¬ 
prende uno spogliarello: il 
terrorista si confessa. Ora 
vi faccio vedere come sono 
fatto. « SI, sono fatto come 
voi , carne, ossa, sangue. Ho 
25 anni e sono angosciato 
come uno qualsiasi dei gio- 


mai... di questi tempi, me¬ 
glio starsi zitti. Il pubbli¬ 
co comincia a pretendere 
di più. E l’amore e il ses¬ 
so? Dì. sei proprio ugualé 
a noi? Il terrorista-spetta¬ 
colo dell’*Espresso> con ge¬ 
sto autorevole azzittisce 
ogni perplessità e accon¬ 
tenta ogni speranza. « Si, 
anche io ho le mie avven¬ 
ture ma ho sofferto tan¬ 
to ». F. racconta di Sandra, 
di auel giorno che l’ha 
amata e di quando poi per 


Convegno internazionale 
sulle forme della conoscenza 

FERMO — Il Comune di Fermo organizza un convegno inter¬ 
nazionale su « Le forme della conoscenza », che si articolerà 
in diversi colloqui. 

; Il primo, «Le frontiere del tempo» si svolgerà dal 9 al 12 
aprile. Nelle quattro giornate saranno affrontati questi temi: 
« I rapporti fra il tempo e la storia » (con interventi di G. 
Papagno, A. Asor Rosa, F. Gii e altri); «I nessi tra tempo 
e scienze» (relatori, fra gli altri. G. Giorello, J. Petitot, A. 
Danchin, M. Mondadori) ; « Il tempo in relazione alle etiche » 
(relatori U. Eco. F. Ferrarotti, L. Kolakowski e altri). 


Studenti, sindacalisti, gruppi marxisti 

Le domande sul PCI 
della sinistra in 1 


alla quale c’è ancora una lun¬ 
ga ' strada : prima del rico¬ 
noscimento da parte della so¬ 
cietà di un suo ruolo positiva ■ 
Ci si può chiedere se una di¬ 
versa capacità di analizzare 
la realtà non sla necessaria 
perchè a tale riconoscimen¬ 
to si ’ giunga. Lo stesso 
-interesse per la politica del 
PCI rivela comunque una 
presa di coscienza del pro¬ 
blema. - Si tratta forse, per 
la sinistrò americana, di fra- 
rare un modello? Questa even¬ 
tualità viene respinta decisa¬ 
mente. Ma, dopo tanti entu¬ 
siasmi per il Terzo Mondo, 
molti ora riconoscono che V 
Europa, e forse anche ritolta, 
sono più ricini agli Stati Uni- 
fi di quanto non lo sia un Pae¬ 
se dell’America Latina. Anche 
per questo rapporti più stretti 
e frequenti costituirebbero uif 
fatto positiva. _ .. . 

Il PCI, una grande forza po¬ 
litica, ha cercato negli USA 
contatti con forze politicne 
qualificate ed importanti, ha 
cercato interlocutori net grup¬ 
pi dirigenti del Paese. I vari 
gruppi di sinistra hanno inve¬ 
ce una influenza scarsissima a 
livello nazionale. Ma potrebbe 
essere utile trovare interlocu¬ 
tori anche tra quanti si ri¬ 
chiamane al socialismo, non 
solo tra i liberals, che si di¬ 
chiarano «non anti-comunisti». 
Nella sinistra americana ri è 
certo scarsa informazione sul¬ 
la politica del PCI, ma non 
certo prevenzione. Il proble¬ 
ma non è tanto quello di con¬ 
vincere circa la giustezza del¬ 
le posizioni del comuniSmo ita¬ 
liano, imperniate sul ricono¬ 
scimento della complessità e 
della originalità della avan¬ 
zata verso U socialismo, ma 
di farle intanto conoscere. D’ 
altra parte questi democratici 
statunitensi sono a contatto 
di situazioni più avanzate (ve¬ 
di la diversa dimensione del 
problema dell’energia nuclea¬ 
re) e malgrado cerio loro set¬ 
tarismo non è detto che non 
abbiano qualche cosa da inse¬ 
gnare. 

Il dibattito politico si va del 
resto evolvendo anche negli 
USA. La crisi del capitalismo 
comincia ad essere tema di 
discussione anche oRre-oceano. 
Le stesse vicende del Viet¬ 
nam o del Watergaie potreb¬ 
bero riservare ancora sorpre¬ 
se sul piane politico. Mi sono 
sentito più di una volta dire 
che gli anni Ottanta potrebbe¬ 
ro rassomigliare agli anni 
Trenta: nuove lotte sociali po¬ 
trebbero portare ad un rime¬ 
scolamento delle carte. Ed in 
questo rimescolamento non i 
detto che la sinistra america¬ 
na non possa conquistare una 
influenza maggiore di quella 
che esercita ora. 

Malcolm Sylvtrs 
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A Brera una singolare mostra documentaria 

\ ’ - . . ■ 

Era il tempo in cui i bambini 
passavano dalla «ruota» 


MILANO — Alcuni aspetti 
della vita quotidiana dell'in¬ 
fanzia sfuggono alla com¬ 
prensione e rappresentazione 
degli adulti; sono quegli a- 
spetti che, in particolare, si 
riferiscono all’analisi dei 
rapporti che corrono Jra 
forme di produzione e forme 
di * socializzazione infantile: 
tra i caratteri della storia di 
un popolo ed i modi specifici 
di educare; tra scienza e 
formazione. 

Il risultato è che l’infanzia, 
per un certo stereotipo di 
improduttività che la con¬ 
traddistingue, resta collocata 
in un'area «mitica» dove vie¬ 
ne manipolata per raggiunge¬ 
re degli effetti che ora sono 
di commozione, ora di risen¬ 
timento. ora infine di violen¬ 
za ed oppressione. Sicura¬ 
mente continua a restare 
sacrificato e marginale un 
discorso sulla storia dell’in¬ 
fanzia nel nastro paese, che 
pure getterebbe un fascio di 
luce su molti problemi che 
riguardano la qualità dei 
rapporti umani e la natura 
dello stesso modello di svi¬ 
luppo sociale. E’ questo l'ar¬ 
gomento centrale della mo¬ 
stra che Gianni Mariani, vi¬ 
cepresidente. e Novella San¬ 
soni. assessore alla Pubblica 
istruzione della Provincia di 
Milano hanno voluto organiz¬ 
zare con il concorso di stori¬ 
ci, medici, filosofi, psicologi 
attorno al problema degli 
«esposti ed abbandonati». 

La mostra, allestita presso 
l'accademia di Brera e che 
rimane aperta sino al 22 
marzo, si compone di mate¬ 
riali documentaristici che 
vanno dalla riproduzione di 
servizi illustrati tratti dai 


giornali dell'epoca, a docu¬ 
menti originali, manifesti, di¬ 
pinti, editti. 

Essa ripercorre, secondo 
un criterio storico e critico, 
le vicende deiliiuaiizia ab¬ 
bandonata dall’aito medioevo 


immagini religiose che il ge¬ 
nitore lasciava sul corpo del 
neonato, spesso accompagnati 
da una lettera contenente i 
dati anagrafici del neonato 
ed i motivi dell'abbandono. 

• Questo segnale, detto «vi- 


ai giorni nostri, ponendo in [ ghetto», serviva al genitore j 


rilievo come, nelle varie epo¬ 
che storiche, si sia passati 
dalle strategie più arbitrarie 
di intervento sull'infanzia ' a 
quelle più programmate e 
coordinate di tutela dei dirit¬ 
ti dei bambini; e come que¬ 
sta conquista vada misurata 
con i caratteri dello sviluppo 
del nostro paese e non. come 
spesso si è portati a pensare, 
con un mutamento dell’im¬ 
pegno della cultura cattolica 
in questo settore. 

La mostra espone un «ca¬ 
so* particolare ma significa¬ 
tivo: quello della ruota. Eb¬ 
bene la ruota o tomo o curio 
era una scatola cilindrica 
posta nel vano della finestra 
del brefotrofio ruotante su 
un perno, dove veniva messo 
il bambino non voluto ed era 
anche il simbolo delia colpa, 
dell'abbandono e della ver¬ 
gogna. Quando, a metà del- 
l'SOO. la Deputazione provin¬ 
ciale si sostituì all'ospizio di 
Santa Caterina nella gestione 
del brefotrofio essa fu subito 
soppressa: un fatto questo al¬ 
lora di molta risonanza e che 
ebbe il significato di una 
svolta progressista e laica nei 
comportamenti politici degli 
amministratori del brefotro¬ 
fio. Ma sono di particolare 
interesse’storico e visivo an¬ 
che i segnali di riconosci¬ 
mento, esposti per la prima 
volta al pubblico. Sono costi¬ 
tuiti da medagliette, nastrini, 
carte da parati • da gioco. 


per individuare e riavere il 
proprio figlio una volta che il 
brefotrofio avesse provveduto 
a dark» in affido per l'allat¬ 
tamento. Era < una pratica 
molto frequente a Milano, al¬ 
l’inizio della rivoluzione in¬ 
dustriale. Ciò farebbe pensa¬ 
re. ma i dati storici giacciono 
purtroppo inutilizzati nei nu¬ 
merosi archivi pubblici e 
quindi non esistono docu¬ 
mentazioni - sistematicamente 
raccolte, che le donne che 
lavoravano erano costrette ad 
abbandonare i figli perchè 
rappresentavano, in carenza 
di servizi sociali, un ostacolo 
e che. una volta avute alcune 
opportunità assistenziali, co¬ 
me la balia e rallattamento. 
facevano tutto il possibile 
per riaverli. Questo «vantag¬ 
gio» sociale veniva però otte¬ 
nuto correndo due rischi: 
quello del brefotrofio' con 
tutto ciò che di negativo si 
rifletteva sul neonato e quel¬ 
lo della mortalità (nel bre¬ 
fotrofio per denutrizione e 
per malattie infettive la mor¬ 
talità oscillava tra il 60 e 1*80 
per cento). _ 

Sono esposti anche nella 
sezione d’arte figurativa al¬ 
cuni dipinti di Gioacchino 
Toma, Federigo Zandomene- 
ghi. Teofilo Patanè. Tranquilo 
Cremona raffiguranti scene 
di infanzia abbandonata. 

Infine attorno all'iniziativa 
sono previsti tre seminari 
che hanno per argomento: la 


y -m % non farle correre del rischi 

(naturalmente dopo aver 
WW /Il chiesto ai « capi *) non po- 

§ §/ w tendo dirle la verità le ha 

mentito. Le ha mentito per 
* j il bene di lei: « Non t’amo 

&& m più*. Ed Enea ha lascia- 

to piangendo la sua San- 
m dra Bidone. Ora la musi- 

• W ca travolgente strappa 

)m qualche lacrima agli spet- 

m'm m mm È latori. Perché due giovani 

w w w w U non possono coronare il lo- 

^ ro sogno d’amore? 

m J j Per rispondere, il regista 

m f \ JMonconi cambia scena: ora 

m, . il terronsia-spettàcolo è se- 

. (luto comodamente al di¬ 
vani della mia età*. E gli vano c discute con calma, 

indumenti pian piano vola- «Sa, io continuo a pensa¬ 

no via. Cosa leggo? Ma è re 1° democrazia sia 
chiaro. « Un grammo di fi fucile sulla spalla degli 

pensiero negativo più un onerai ». Una signora di 

pizzico di Vangelo più Scia- mezza età ha un gridali- 

scia, f Weber e gialli* E di paura mista ad am¬ 

plili— « Offe e O’Connor *. nitrazione. Il terrorista ora 
In sala l’eccitazione au- parla come un libro stam- 

menta e un giovane stu- poto. *Vede, io ancora non 

dente occhiali-barba escla- ho ammazzato nessuno pe¬ 
rno: ma guarda, quello che r ò sono pronto a farlo con 

leggo io... Un sussulto, poi paura e schifo perché cor¬ 
si trattiene- non si sa rei che non fosse necessa- 

mai... di questi temoi. me- r lo ma senza riserve mù¬ 
glio starsi zitti. Il pubbli- rali *. E perché è necessa- 

co comincia a pretendere r *o? «Vede, non lo ho 

di più. E l’amore e il ses- scelto io lo sfruttamento 

so 9 Dì. sei proprio ugualé delibiamo sull’uomo. Io ho 

a noi? Il terrorista-spetta- scelto semplicemente dì 

colo dell’«Espresso* con ge- stare dalla parte di chi si 

sto autorevole azzittisce ribella ». E poi racconta del 

ogni perplessità e accon- suoi pedinamenti: «Devo 

tenta ogni speranza. « Si, conoscere una persona me- 

anche io ho le mie avven- òlio della madre e della 

ture ma ho sofferto tan- moglie. Poi passo le infar¬ 
to*. F. racconta di Sandra, mozioni all’organizzazione, 

di auel giorno che l’ha Ma prima o poi toccherà a 

amata e di quando poi per me ». E con queste parole 

minacciose si chiude lo 
— ' ' spettacolo. 

l' • i = Alla fine c’è anche il di- 

ternazionaie battito con i critici: Gior- 

,, gio. Bocca sentenzia su 

la conoscenza «a»*» « e■ Jean c«- 

bm ». E una chiara se- 
i organizza un convegno inter- gnalazione che speriamo i 
:onoscenza », che si articolerà carabinieri di Dalla Chie¬ 
sa vogliano utilizzare. L’ 
rnipo » si svolgerà dal 9 al 12 italietta può stare conten¬ 
evamo affrontati questi temi: ta. La cultura del « vol- 

storia » (con interventi di G. to ambiguo » ha segnato 

e altri): «I nessi tra tempo un altro punto. Niente è 

ri. G. Giorello. J. Petitot. A. pjù conoscibile, ' giudicàbi- 

?mpo in relazione alle etiche » Ogni cosa vale per quel- 
L. Kolakowski e altri). to che è, per lo stato d’ani¬ 

mo che produce, per l’am- 
_ biguità che promana. Nel¬ 
lo scritto non traspare 

a nessun intento critico, 

nessuna tensione conosci¬ 
tiva o morale nei confron¬ 
ti dell’intervistato. E’ l’Ita¬ 
lia « sanza infamia e san- 
za lode » che tende a pre¬ 
sentarti le cose-per-quelle- 
che-sono. Ma se l’intervi¬ 
statore stesse davvero die¬ 
tro le quinte si potrebbe ca¬ 
pire. Invece c’è un imbro¬ 
glio colossale. Il regista 
conta. Le iparole, il lin¬ 
guaggio. il modo di sele¬ 
zionare l’injormazione: non 
c’è bisógno di aver letto 
Mac Luhan per sapere che 
sono l’ingrediente più si¬ 
gnificativo del fatto gior¬ 
nalistico. E siccome i po¬ 
teri sembrano in crisi il 
regista à la page, moder¬ 
no, si maschera, si defila, 
stèmpera l’analisi nella 
contemplazione degli stati 
d’animo. Cosi si perde il 
senso delle cose e si è in¬ 
capaci di distinguere, per¬ 
ché tanto è sempre colpa 
della società. Il terrorista 
è uguale a noi, è vittima, 
è alienato non è mai sog¬ 
getto che agirebbe « se non 
fosse necessario ». Perché 
la società fa schifo. E tut¬ 
ti i venticinquenni lo 
sanno. Si « riconoscono » 
nelle parole. E’ la cultura 
di una « Italietta » super- 
f. • fidale che ama gli psico- 

l mrm loglsmi da fotoromanzo e 

_ . che pretende di dirigere la 

tragedia che stiamo viven- 
• 1 ' • • do. Questo stile informa- 

||%||||||| tivo affronta una trage- 

| 1111 8 8 111 dia detta nostra democra- 

m m zia come se si trattasse di 

avanspettacolo- . 

k4-g| Non ci si accusi di pren- 

BI >g jv dercela sempre con chi 

w . vuole fare informazione su 

«realtà sconosciute ». In 

verità, si tratta di un ma- 
gravidanza non desiderata, la caì}T0 spettacolo. Ma già. 
crisi della coppia: abbando- l _ „ 
no-adozione; Nord-Sud: un 

confronto- * che calano la Pf flC £ Perché annulla ogni 
confronto, e che calanom p0SSìbjlifà di gi udizio mo . 

mostra nell attuale dibattito ra to e politico. La vita non 

sui problemi della famigha. è un valore assoluto. Vale 

della maternità e dell'infan- per l’immagine che dà di 

zia. sé. E il terrorista di Man- 

coni dà l’immagine di un 

Giuseppe De Luca onesto lavoratore dlpen- 

, dente, cotte sue angosce, 

coi suoi problemi di car- 

Nelle foto: a sinistra, un bim- riera, con i suoi odi. Un 

bo dei brefotrofio di Milano ne- lavoro fra i tanti. Dopo 

gii anni Venti; a destra, un j due anni ci si iscrive al- 

segnaie di riconoscimento al- j l’Albo dei Terroristi e chis- 

legato a],* modulo » di un ©spi- > sà forse qualcuno propor- 


N. ’//#/. 
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gravidanza non desiderata: la ; 
crisi della coppia: abbando- l 
no-adozione; Nord-Sud: un 
confronto; e che calano la 
mostra nell’attuale dibattito 
sui problemi della famigha. 
della maternità e dell'infan- 


Giuseppe De Luca 

/ -* * . * • 

Nelle foto: a sinistra, un bim¬ 
bo dei brefotrofio di Milano ne¬ 
gli anni Venti; a destra, un 
segnale di riconoscimento ai- 


zio. Veniva lasciato dal geni¬ 
tore sul corpo del figlio ab¬ 
bandonato per potorio identi¬ 
ficare 


rà la pensione e gli scatti 
d’anzianità. 

i 

Ferdinando Adornato 


NARRATORI FELTRINELLI / GLI ITALIANI 


GIUSEPPE CONTE 

Prinìaveni incendiata. Il primo romanzo di un poeta 
tra i più ietti oggi: il desiderio e la natura ridiven 
tano protagonisti. Una trama sottile e avvìncente, 
una scrittura sorvegliatissima. Lire 4.500 


*7 000 COPIE 


ALTRI LIBERTINI 

di Pier Vittorio Tondelli. Romanza Lire 4.000 /1 giovani 
del libro, come i giovani della vita, sono gradevolls 
simi nella loro verità stravolta e anche opprimente 
e sembrano dare speranza nel futuro del mondo. 
La sola speranza possibile che è la loro. Roberto 
Roversi / E’il libro migliore, il più vivo, uscito negli 
ultimi anni, come proposta nuova Giuliano Gramigne 
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Il progetto licenziato dalla commissione Interni 

La riforma della polizia 

subito dopo Pasqua in aula salvataggio Caltagirone Vittorino Colombo 


V ITA ITALIANA 

Profonde divisioni in seno al consiglio 

Il Banco di S. Spirito 
fa marcia indietro sul 


I commenti al testo - L’onorevole Lagorio patria di «luci e ombre» -, Il punto 
di vista di Mammì - Dichiarazione al nostro giornale del generale Felsani 


Il PCI 

sul riordino 
degli studi 
di 

medicina 


ROMA — E’ di grande attua¬ 
lità il problema di una rifor¬ 
ma delle facoltà di medicina, 
per evitare il sempre più gra¬ 
ve distacco di questi studi dal¬ 
le esigenze sanitarie del pae¬ 
se. Il governo ha recentemen¬ 
te presentato un suo proget¬ 
to, che regola l’accesso degli 
studenti, introducendo un « nu¬ 
mero programmato ». Ma in 
quali termini la questione 
può essere affrontata? E' 1’ 
argomento di un comunicato 
delle sezioni Scuola-Univer¬ 
sità e Ambiente-Sanità del 
PCI, in cui si ricorda dappri¬ 
ma che due leggi importanti, 
alle quali i comunisti hanno 
contribuito positivamente e 
criticamente, sono servite a 
porre le basi per migliorare 
la formazione del personale 
sanitario: il riordino della do¬ 
cenza universitaria e la rifor¬ 
ma sanitaria. 

- Il PCI, però — afferma il 
comunicato —, « sottolinea che 
non si può isolare il tema del¬ 
la limitazione dell'accesso a 
medicina dalla necessità di 
procedere alla riforma della 
scuola secondaria superiore, 
con l'introduzione di un bloc¬ 
co disciplinare biomedico nel¬ 
la articolazione del triennio 
finale a orientamento scienti- 
fico-professionale; né si può 
prescindere dalla programma¬ 
zione delle sedi universitarie, 
già in discussione al Parla¬ 
mento. e dalla questione del¬ 
l'accesso a tutte le facoltà. 
Si rischia altrimenti di gon-. 
fiare altre facoltà universita¬ 
rie' è di non affrontare global¬ 
mente il rapporto tra studio 
e professionalità in tutti i set¬ 
tori dell’istruzione ». 

« Il settore sanitario — con¬ 
tinua il comunicato — è tut¬ 
tavia fra i più maturi per 
ravvio di una iniziativa rifor¬ 
matrice e programmatoria, 
purché esista la volontà poli-. 
tica da parte del governo e 
delle Regioni di rilevare cor¬ 
rettamente il fabbisogno, va¬ 
lutando non solo la quantità 
del personale sanitario, ma il 
loro grado di qualificazione 
per i nuovi compiti. Si può 
oggi con buona approssima¬ 
zione prevedere il numero del 
personale necessario e orien¬ 
tarne la qualificazione: riequi¬ 
librare le varie professioni, 
alcune delle quali si sono svi¬ 
luppate in eccesso (medici), 
altre in difetto (dentisti, in¬ 
fermieri professionali, tecni¬ 
ci) rispetto alle necessità». 

« Il PCI — afferma ancora 
Il comunicato — orienterà per¬ 
ciò la propria azione e la pro¬ 
posta di legge che presente¬ 
rà in Parlamento su questi 
punti: programmazione del nu¬ 
mero e della qualità di tutte 
le figure professionali sanita¬ 
rie in base alla necessità del 
paese e ai piani sanitari, na¬ 
zionali e regionali; amplia¬ 
mento della base didattico- 
«rientifica per i futuri medici, 
impegnando in questo lavóro 
gli ospedali « gli altri presidi 
del servizio sanitario: forma¬ 
zione di personale tecnico c 
sanitario intermedio, per cor¬ 
reggere gli attuali squilibri nu¬ 
merici e qualitativi: definizio¬ 
ne di nuovi profili professio¬ 
nali. anche con un nuovo rac¬ 
cordo tra settore sanitario e 
facoltà non mediche; aggior-, 
namento e riqualificazione di 
tutto il personale di ruolo e 
comenzionato del servizio sa¬ 
nitario: politica del diritto al¬ 
lo studio, per evitare al mas¬ 
simo che la valutazione della 
capacità degli studenti sì tra¬ 
sformi in discriminazione so¬ 
ciale: revisione dell'accesso 
all’università per i cittadini 
stranieri, orientandola a favo¬ 
rire i paesi in via di sviluppo 
anziché a consentire una id¬ 
eile e semigratuita acquisizio¬ 
ne di una laurea a cittadini di 
paesi ad alto livello di svi¬ 
luppo ». 

« Tali provvedimenti — con¬ 
clude il comunicato del PCI — 
dovranno essere accompagnati 
da innovazioni dell'ordinamen¬ 
to didattico e da una campa¬ 
gna culturale per rafforzare i 
tre aspetti essenziali della for¬ 
mazione del personale sanita¬ 
rio: l'approfondimento de’le 
scienze di base: la qualifica¬ 
zione delle capacità di inter¬ 
vento terapeutico, preventivo 
e riabilitativo in una visione 
globale della persona: e l’at¬ 
tenzione ai problemi medico¬ 
sociali del paese». 


ROMA — Il testo di riforma 
della polizia, è stato licen¬ 
ziato per l’aula dalla commis¬ 
sione Interni della Camera. 
Il provvedimento andrà in di¬ 
scussione subito dopo le va¬ 
canze pasquali, accompagnato 
da una relazione di maggio¬ 
ranza dell’on. Mammì. Oggi 
si sono registrati numerosi 
commenti. In generale viene 
espressa soddisfazione per il 
punto di approdo raggiunto, 
dopo anni di duro confronto. 
L’on. Lelio Lagorio parla di 
« luci e ombre ». affermando 
che « compito delle forze pro¬ 
gressiste è ora di cancellare 
queste ombre nel dibattito in 
aula. Il PSl — aggiunge il 
responsabile della Sezione pro¬ 
blemi dello Stato — confer¬ 
merà che il testo, così com'è 
uscito dalla commissione In¬ 
terni. va emendato ». 

L'iter parlamentare delia 
riforma viene rievocato dal 
presidente della Commissione, 
il repubblicano Mammì. Egli 
indica quali c punti qualifi¬ 


canti » la smilitarizzazione e 
il riconoscimento dei diritti 
sindacali e politici. « nella ri¬ 
gorosa osservanza delle par¬ 
ticolari funzioni'*, e il coor- 
dinamento tra le forze di po¬ 
lizia. 

Un giudizio approfondito sul 
testo di riforma della PS. ver¬ 
rà dato domenica prossima 
dal Consiglio generale per il 
sindacato unitario di polizia 
(SIUP), convocato a Ostia. 
Il gen. Enzo Felsani. che è 
uno dei leader, ci ha dichia¬ 
rato che alla commissione 
Interni della Camera va dato 
atto di avere recuperato mol¬ 
te cose del testo unificato, 
varato nella passata legisla¬ 
tura. modificando sostanzial¬ 
mente il progetto del governo. 
Fra le questioni giudicate po¬ 
sitivamente. il « ridimensiona 
mento del Consiglio di polizia 
(gli sono stati tolti poteri e 
competenze para-sindacali at¬ 
tribuitigli nel DDL del gover¬ 
no) e l’aver considerato rea¬ 
to l’utilizzazione arbitraria di 
personale di polizia. Importan¬ 


te è anche l’aver impedito 
la decapitazione delta dirigen¬ 
za di PS, evitando che con¬ 
fluisse tutta nel ruolo dei 
prefetti ». • ' % • 

Smilitarizzazione, riconosci¬ 
mento dei diritti sindacali, 
con reali poteri di contratta¬ 
zione. coordinamento, sono per 
l’alto ufficiale gli elementi di 
caratterizzazione della rifor¬ 
ma. t Non è chiara invece la 
collocazione della Polizia di 
stato nella Amministrazione 
di PS. Molte sono inoltre le 
perplessità sul nuovo ordina¬ 
mento del personale. I poli¬ 
ziotti — conclude Felsani — 
piudicono in/iiie neon/immeii* 
te il divieto al sindacato di 
polizia di avere rapporti con 
altre associazioni sindacali, e 
confermano la necessità che 
la formula contenuta nell'art. 
74 sia superata, perché la ri¬ 
teniamo incostituzionale per 
le limitazioni che essa pone 
alla libertà sindacale ». 

S. p. 


Accantonata l'idea del consorzio per liberare i palazzinari dal¬ 
l'accusa di bancarotta - Nuovi interrogatori per i «fondi bianchi» 


Il compagno Leone 
compie ottantanni 

VERCELLI — I! compagno Francesco Leene compie 80 anni. 
Nato a Vargas Grande in Brasile, da genitori italiani, giunse 
giovanissimo in Italia stabilendosi a Vercelli, dove tuttora 
risiede e dove ha inizio la sua lunghissima milizia nel mo¬ 
vimento operaio (dal 1916 nel circolo giovanile socialista, dal 
1921 nel partito comunista). La sua vita è completamente 
dedicata al Partito: carcere durante il fascismo, attività 
clandestina in Italia e all’estero. Dall’inverno del '43 prende 
parte attiva alla guerra partigiana e dopo la Liberazione 
diviene segretario della Federazione di Vercelli e segretario 
regionale del Piemonte. - 

Al compagno Leone, il presidente del Partito Luigi Lotigo 
e il segretario Enrico Berlinguer hanno inviato un messaggio 
in cui tra l'altro è detto: « E’ certamente difficile descrivere 
in poche parole qunnto intensa e nobilmente esemplare sìa 
la tua biografia di militante e dirigeote comunista. La tua 
storia personale, del resto, coincide con quella del partito 
-- cui aderisti sin dalla fondazione — e con le lotte, i 
enfici. ì successi che ne hanno segnato il cammino e l'ascesa 
a grande forza nazionale. Appartieni, caro Leone, a quella 
generazione di militanti che non ha mai mancato ai grandi 
appuntamenti della lotta, quali che fossero le difficoltà e 
le asprezze: e in ogni circostanza — in Italia come all’estero, 
nella clandestinità, nel carcere, nella guerra di Spagna, nella 
Resistenza — il tuo contributo è stato prezioso, per coraggio 
e intelligenza. Di questi nostri sentimenti vogliamo renderti 
nuovamente partecipe, mentre ti rinnoviamo, caro Leone, i 
nostri auguri di lunga vita ». 


) 


Con un sistema centralizzato proposto dalla CISPEL 

Città teleriscaldate 
risparaliando petrolio 

Il consumo ridotto di un quarto - L’iniziativa illustrata da 
Sarti - Conferenza internazionale di esperti a Sirmione 


Occupare 
terre incolte 
non è reato: 
assolti in 28 

MINERVTNO MURGE — 
Tutti assolti perché 11 
fatto non sussiste e per¬ 
ché il fatto non costitui¬ 
sce reato i 28 Imputati 
— sindacalisti e soci del¬ 
la cooperativa a Carmine 
Giorgio» — per l’occupa¬ 
zione di 50 ettari di terra 
incoltL L’insediamento dei 
giovani sui campi abban¬ 
donati della ex azienda 
Chiancarella, di proprietà 
del Comune di Minervlno. 
e l’avvio di un nuovo ci¬ 
clo di produzione agrico¬ 
la, avvenne due anni fa. 
Fu allora che la DC im¬ 
bastì una campagna con¬ 
traria alla concessione dei 
terreni a giovani iscritti 
nelle liste della «285» e 
spinse il pretore a in¬ 
quisire i soci della coope¬ 
rativa e i sindacalisti che 
appoggiavano l’iniziativa. 

Attorno ai lavoratori si 
è stretta in questi mesi 
la solidarietà di tutta la 
popolazione di Minervmo. 
Sabato scorso il consiglio 
comunale aveva anche ap¬ 
provato la mozione della 
giunta minoritaria PCI- 
PSI per la concessione in 
affitto ai soci della coo¬ 
perativa dei 50 ettari oc¬ 
cupati. 


ROMA — I Comuni italiani, 
attraverso la CISPEL (Con¬ 
federazione dei servizi pub¬ 
blici degli enti locali), pro- 
pongoho al Paese un sistema 
di riscaldamento urbano per 
fronteggiare la crisi energeti¬ 
ca, consentire un notevole 
risparmio e ridurre l’inqui¬ 
namento. Suggeriscono il 
pteleriscaldamento» attraver¬ 
so una unica sorgente di 
produzione di calore che a- 
Umenti un quartiere o una 
intera città, che consentireb¬ 
be un. risparmio di un quarto 
del petrolio (cioè oltre sei 
milioni di tonnellate) desti¬ 
nato agli usi domestici. 

Una centrale comunale già 
funziona a Brescia e riscalda 
le case di centomila cittadini,, 
mentre sono allo studio altri 
sistemi di teleriscaldamento 
a Milano, Torino, Pavia. Reg¬ 
gio Emilia, Modena e Verona. 
A Mantova è già nella fase 
sperimentale. A Venezia e a 
Mestre si sta cercando di uti¬ 
lizzare l’energia delle labbri- 
che di Porto Marghera. a 
Ferrara della Montedison. e 
Parma quella delle Vetrerie. 
SI contano, invece, a centi¬ 
naia le reti che in Unione So¬ 
vietica. in Svezia, in Polonia, 
in Germania forniscono calo- 
. re a intere città. 

Questi sistemi la CfSPÈL 
vuole introdurre nel nostro 
Paese e di questa strategia 
hanno parlato durante una 
conferenza stampa il presi¬ 
dente della Confederazione 
delle Municipalizzate on. Ar¬ 
mando Sarti, il responsabile 
del comitato energia prof. 
Castagnoli, il presidente del 
comitato scientifico * prof. 
Sacchi e il sindaco di Brescia 
Trebeschi. illustrando la IV 
conferenza intemazionale sul¬ 
lo «sviluppo dei sistemi dì 


distribuzione e di utilizzazio¬ 
ne del riscaldamento urba¬ 
no » che si terrà a Sirmione 
sul Garda dal 12 al 15 mag¬ 
gio. Alia manifestazione sa¬ 
ranno presenti esperti mon¬ 
diali del settore con una ot¬ 
tantina- di memorie • (dal-vi 
lTJRSS’àgll USA "alla Bulga-' f 
ria, alla RFT. alla Francia, 
alla Polonia, alla Svezia, al¬ 
l’Ungheria, al Giappone). - 
H presidente della CISPEL 
Sarti ha messo in rilievo 
l’importanza della iniziativa 
per la sua dimensione inter¬ 
nazionale e Fattualità del¬ 
la tematica. Da - alcuni an¬ 
ni l’energia è divenuta il 
problema centrale con cui 
l'umanità intera si confronta: 
esso — ha sostenuto Sarti — 
deve essere tempestivamente 
affrontato e risolto se non 
vogliamo innescare un serio 
processo di recessione. L'Ita¬ 
lia importa oltre l’80 per cen¬ 
to della energia che consuma 
e le sue possibilità di svilup¬ 
pare risorse proprie sono 
molto limitate. Per modifica¬ 
re .questa sua dipendenza bi¬ 
sogna inquadrare il problema 
dell’energia in un più vasto 
contesto, adottando coerenti 
provvedimenti per un uso 
più razionale della energia 
A questo proposito Sarti ha 
parlato delle Iniziative della 
CISPEL, attraverso incontri 
con Confindustria, ENEL 
ed - ENI per . accelerare 11 
processo di razionalizzazione 
dell’uso dell'energia ed ha ri¬ 
cordato gli emendamenti 
proposti al disegno di legge 
sul contenimento dei consumi 
energetici, lo sviluppo. delle 
fonti rinnovabili e la discipli¬ 
na delle scorte petrolifere. 

Claudio Nofari 



Per la prima volta 
una donna in miniera 

CAGLIARI — Rita Ibba, 23 anni, diplomata ragioniera, ragazza 
« da primato ». E' infatti, la prima donna minatore d'Italia. 
Per ora solo a livello teorico, perché sta partecipando insieme 
a un gruppo di giovani della 285 ai corsi di formazione pro¬ 
fessionale, organizzati nelle miniere di Seruci e Nuraxi Figus. 

■ Non avrei mai immaginato di finire in galleria dopo ii 
diploma — ha commentato un po' amareggiata, ma poi ha ’ 
aggiunto — è un lavoro che cercherò'di apprezzare ». Un 
lavoro come un altro che si « apre » alle donne grazie alla 
legge di parità. NELLA FOTO: Rita Ibba, in galleria insieme 
ai compagni. 


L'immagine idilliaca e deformata che la RAI continua a offrire della condizione femminile 

Sul piccolo schermo tante donne, tutte senza problemi 

Sole o ammogliate, comunque felici - Il PCI: « Affrontare la questione con un salto di qualità * 


ROMA — Migliaia di donne 
in piazza per la pace, a Ro¬ 
ma e a Milano: per il diritto 
al lavoro a Catania: per una 
casa dove « poter sorridere e 
vivere felici » a Napoli; oltre 
100 mila firme raccolte dai 
movimenti delle donne per 
una legge contro la violenza 
sessuale: clamorose discrimi¬ 
nazioni di lavoratrici, nono¬ 
stante la legge di parità: »o- 
do alcuni dei tanti momenti 
che hanno segnato uno scor¬ 
cio di vita delle donne italia¬ 
ne in questi ultimi mesi. La 
Rai come ne ha parlato? 
Forse è più giusto dire che 
non ne ha parlato e le donne 
sono esistite, per radio e tv, 
quasi esclusivamente come 
soggetti fisici. 

• Osservando le immagini 
che il video propone, soprat¬ 
tutto nelle fasce di maggiore 
ascolto, o scorrendo l’anagra- 
fe dei 'programmi televisivi, 
scopriamo sì una presenza 
« invadente » della nonna: ma 
certamente non quella donna 
che lotta e che soffre, prota¬ 
gonista di battaglie e pro¬ 
blemi sociali. 

E’ vero c’è il tentativo di 


« svecchiare » l'immagine del¬ 
la donna: è sempre più fre¬ 
quente il caso della donna 
che lavora, che studia, che 
vive sola, indipendente nei suoi 
rapporti con l’altro sesso. 
Tuttavia le immagini televisi¬ 
ve si limitano a questa ri-, 
proposta di una donna rive¬ 
stita di modernità, ma igno¬ 
rano una realtà ben più 
complessa del mondo delle 
donne, fatta ancora di disagi, 
di tormentate e difficili prese 
di coscienza, di volontà di 
cambiare nella sostanza. 

Non crediamo, naturalmen¬ 
te. all’assoluto condiziona¬ 
mento delle masse da parte 
del video e come si spieghe¬ 
rebbe altrimenti la crescita 
civile e politica delle donne 
italiane in questi anni? E 
siamo altrettanto convinte 
che sempre meno la donna sì 
riconosce in questa immagine 
indenne dai problemi. Ma le 
conseguenze delle omissioni o 
deformazioni rimangono: la 
Rai — presentando una real¬ 
tà — volutamente o incon¬ 
sciamente parziale e di¬ 
storta. viene meno al proprio 
compito perchè priva l’uten¬ 


za. tutta, uomini e donne, di 
un diritto fondamentale, il 
diritto ad una corretta infor¬ 
mazione, e viene meno ai 
principi riformatori della 
legge di riforma. 

Perchè non c'è più dispo¬ 
nibilità verso le sollecitazioni 
di cambiamento reale della 
programmazione culturale 
che vengono sìa dall’interno 
dell’azienda che dai nuovi 
soggetti del paese, fra questi 
le donne? Non sono suffi¬ 
cienti, nè determinanti, i po¬ 
chi spazi che la riforma ha 
concesso utilizzati peraltro 
solo dalla Rete 2. I pro¬ 
grammi sono infatti collocati 
in fasce orarie di poco ascol¬ 
to. o in alternativa a spetta¬ 
coli di grande richiamo (an¬ 
che se interessanti sono 1 da¬ 
ti deU'ascolto. la cui punta 
massima è arrivata a 5 mi¬ 
lioni e sui quali va fatta una 
riflessione). Ma soprattutto 
non bastano perchè non inci¬ 
dono sul messaggio comples¬ 
sivo che tende ad escludere i 
valori di cui le donne sono 
portatrici. Anzi, sempre più 
netta è la sensazione che at¬ 
traverso questa forma di 


« spazio » autogestito dalle | 
donne e per le donne, si sia j 
trovato un alibi per non far 
esplodere alcune contraddi¬ 
zioni fra le « due » immagini 
femminili che la Rai propo¬ 
ne: l'abituale e la reale. 

Le donne non sono un 
« fenomeno » isolato: la loro 
storia. la loro voce, la loro 
problematica, deve entrare 
con forza nel patrimonio cul¬ 
turale e politico della produ¬ 
zione complessiva della Rai 
(Testate giornalistiche e Re¬ 
ti). Continuare a sottovaluta¬ 
re questa realtà dimostra 
non solo insensibilità, ma 
anche miopia, soprattutto in 
un momento in cui il pro¬ 
blema del rapporto dell'a¬ 
zienda con il pubblico, pur 
conservando una sua auto¬ 
nomia e iniziativa, deve esse¬ 
re rivisto e organizzato. 

Per quanto tempo ancora 
sarà possibile alla Rai cattu¬ 
rare l’attenzione del suo 
pubblico, reale e potenziale, 
con telefilm di basso livello 
o ricorrendo esclusivamente 
ad una maggiore (ma fittizia) 
spregiudicatezza di linguag¬ 
gio, con « più nudo »? E' una 


scelta fatta tenendo d'occhio 
la concorrenza delle Tv pri¬ 
vate o più semplicemente la 
via più facile per sfuggire al¬ 
l’appuntamento con la realtà? 

Convinti come siamo della 
necessità di un servizio pub¬ 
blico forte e incisivo, che si 
leghi al suo pubblico su un 
terreno qualitativamente più 
alto riteniamo che l'unica 
strada sia quella di legarsi 
costantemente a tutto ciò che 
si muove nel Paese e che ri¬ 
guarda uomini e donne. 

In questi, senso va la pro¬ 
posta specifica avanzata dai 
rappresentanti comunisti alla 
Commissione parlamentare di 
vigilanza per i nuovi indirizzi, 
dove si afferma la necessità 
dì « un vero e proprio salto 
dì qualità nell’insieme dei 
programmi, sulla tematica 
della emancipazione e della 
liberazione della donna che 
sia all'altezza de] fatto nuovo 
costituito dall’emergere del 
movimento femminile quale 
nuovo protagonista storico 
della vita contemporanea ». 

Raffaella Fioretta 


ROMA — Spaccatura in seno 
al consiglio di amministra¬ 
zione del Banco di S. Spinto 
e battuta di arresto per il 
progetto di salvataggio di una 
parie delle società immo¬ 
biliari dei Caltagirone: questo 
ii fatto nuovo cne etneige 
da un timido comunicato dei¬ 
la banca. Vi si ulfeina che 
« Tipotesi di un consorzio di 
banche die prevedeva, fra 
1'altro, il parziale rilievo dei 
crediti dell'ltalcasse, non si 
è realizzata per la mancan¬ 
za delle necessarie condizioni 
di fattibilità ». Il Banco prò 
cedeva alla verifica « del¬ 
le differenti soluzioni che, 
con il necessario consen¬ 
so dell'autorità giudiziaria, 
possano tutelare nel modo mi¬ 
gliore ' i diritti dei creditori 
mediante il tempestivo com¬ 
pletamento delle iniziative e- 
dilizie ». 

L’idea del consorzio di ban¬ 
che era venuta, sembra, al¬ 
l’attuale presidente dell’ltal- 
casse. Remo Cacciafesta. Il 
suo effetto principale sarebbe 
quello di « liberare > i Cal¬ 
tagirone, e quanti altri coin¬ 
volti, dalla prospettiva della 
bancarotta fraudolenta, con il 
seguito di pesanti conseguen¬ 
ze penali. Perchè ha scelto 
il Banco di S. Spirito? Non 
solo perchè ha impegnato un 
centinaio di miliardi nelle so¬ 
cietà Caltagirone — all'inizio 
erano la metà, ma rate ed 
interessi sono maturati inva¬ 
no — ma per ben precise 
ragioni politiche, la dipenden¬ 
za dalla DC (il capitale azio¬ 
nario del Banco è statale, 
affidato allTRI) e 1'esistenza 
di rilevanti margini di pro¬ 
fitto da spolpare. 

Gli amministratori del Ban¬ 
co si erano affrettati a so¬ 
stenere che il salvataggio del¬ 
le società Caltagirone. me¬ 
diante acquisto, era l’ unico 
modo per portare a termine 
alcuni cantieri e recuperare 
la maggior parte dei crediti. 
Questo è però possibile an¬ 
che con la procedura falli¬ 
mentare: se l’Italcasse e il 
Banco non avessero perduto 
tre anni, a quest’ora l’a//are 
Sarebbe stato in via di liqui¬ 
dazione. ‘ con molte - minori 
perdite. Una parte cospicua 
delle perdite deriva, infatti, 
dagli sforzi — ancora in at¬ 
to — diretti a proteggere i 
Caltagirone. II comunicato de¬ 
gli amministratori contiene 
una finta manovra, quando di¬ 
ce di rimettersi docilmente 
alla magistratura, poiché ai 
creditori spetta una parte at¬ 
tiva nell’azione di recupero. 

E’ - significativo, tuttavia, 
che le posizioni si siano rove¬ 
sciate nel consiglio di am¬ 
ministrazione rispetto all'ini¬ 
ziale progetto di salvataggio. 
Le risorse del Banco, istituto 
che ha un notevole peso nel¬ 
l’economia regionale, saran¬ 
no meglio spese se destinate 
a nuove e più sane iniziative, 
in campo edilizio, agricolo, 
industriale e dei servizi del 
Lazio dove esiste una vasta 
domanda di credito insoddi¬ 
sfatta. 

• • • 

ROMA — Continua da una 
città all’altra la serie lunghis¬ 
sima degli interrogatori degli 
imputati in carcere per i « fon¬ 
di bianchi » dell’ltalcasse. ov¬ 
vero i crediti facili per 1500 
miliardi fatti inghiottire da 
un gruppo di imprenditori d* 
assalto. 

Dopo avere ascoltato a Fi- 
*. renze sei banchieri e un in¬ 
dustriale (Maraldi), il giudi¬ 
ce istruttore Alibrandi ieri 
mattina ha fatto una fugace 
comparsa al palazzo di giu¬ 
stizia di Roma, pronto a ri¬ 
partire per il nord. Oggi do¬ 
vrà interrogare una decina di 
imputati a Milano, poi si spo¬ 
sterà a Torino, a Padova e a 
Bologna. Gli interrogatori so¬ 
no tutti molto rapidi, dunque 
è probabile che all’inizio del¬ 
la prossima settimana tutti i 
trentotto arrestati saranno 
stati ascoltati. 

Intanto il giudice Alibrandi 
ha concesso la libertà prov¬ 
visoria a Giuseppe Trapani. 
78 anni, che fu direttore ge¬ 
nerale della Cassa centrale 
di risparmio per le province 
siciliane dal ’58 al ’76. La 
scarcerazione era stata chie¬ 
sta dai difensori per motivi 
di salute. 

Infine il giudice ha chiesto 
formalmente la sospensione di 
tutti gli imputati dagli inca¬ 
richi pubblici che attualmen¬ 
te ricoprivano: erano in mol¬ 
ti. infatti, ancora in carica 
ai vertici di varie Casse di 
Risparmio. 


Venerdì 14 marzo 1980 

Dopo una lunga riunione 

Secca risposta 
della Rai a 


Il ministro vuole attaccare l’autonomia 
dell’azienda - Le dimissioni di Scarano 


ROMA — Giornata piena per 
il consiglio d’amministrazione 
i della Rai. quella di ieri. Al¬ 
l’ordine del giorno due que¬ 
stioni importanti: le entrain 
dell’azienda alla luce delle 1 
proposte formulate dal mi¬ 
nistro Colombo per l’aumen¬ 
to del canone: le dimissioni 
di Mimmo Scarano che lascia 
la direzione della rete 1. 

Il ministro Colombo, par¬ 
lando , davanti alla commis¬ 
sione parlamentare di vigi¬ 
lanza, ha formulato alcune 
ipotesi di un aumento del 
canone per il solo 1980. per 
un importo comples-uvo di 
50 ài miliardi: per il ’79 la 
Rai dovrà arrangiarsi da so 
la. per gli anni a venire tutto 
è condizionato alla approva¬ 
zione del piano triennale di 
investimenti die, giusto un 
mese fa, il ministero delle 
Poste ha cercato di affossare 
e sul quale lo stesso deve 
ora formulare il nuovo pare¬ 
re. Ma. soprattutto, Vittorino 
Colombo ha accompagnato le 
sue proposte con una pura e. 
per molti versi, rozza requi¬ 
sitoria contro l’azienda e t 
suoi amministratori accusan¬ 
doli. tra l’altro, di aver as¬ 
sunto decisioni senza curarsi 
delle disposizioni ministeriali. 

In sostanza un attacco alla 
autonomia dell’azienda in 
armonia con nostalgie con- 
troriformatrici già più volte 
manifestate da Colombo: la 
Rai, prima o poi. deve torna¬ 
re a dipendere dall’esecutivo. 

La Rai. invece, proprio nel¬ 
la seduta del consiglio di ieri 
mattina ha deciso di rispon¬ 
dere per le rime al ministro. 
Sul tavolo della commissione 
di vigilanza arriveranno delle 
controdeduzioni scritte. 

La Rai richiede che all’a¬ 
zienda siano garantite entrate 


adeguate a fronteggiare l'in¬ 
tero piano triennale degli in¬ 
vestimenti programmati fino 
al 1981; contesta punto per 
punto la requisitoria svòlta 
dal ministro dell'operato del 
consiglio di amministrazione; 
si rivolge, infine, al presiden¬ 
te del consiglio Cossiga per¬ 
ché egli spieghi, finalmente, 
se la politica del governo nei 
confronti del servizio pubbli¬ 
co è quella di Colombo op¬ 
pure quella del ministro delle 
Partecipazioni statali Siro 
Lombardini. Mentre il primo, 
infatti persegue tenacemente 
un disegno di ridimensiona¬ 
mento del servizio pubblico, 
di restaurazione eontrorifor- 
matrice. il secondo — in una 
lettera alla commissione di 
vigilanza — ha ribadito la 
funzione sociale, politica e 
culturale della Rai. ne ha 
sottolineato l'alto grado di 
efficienza. 

Le questioni poste dal mi¬ 
nistro Colombo dovevano es¬ 
sere discusse ieri mattina 
anche dalla commissione. di 
vigilanza (si attendeva il pa¬ 
rere sull’aumento del canone) 
ma la seduta è stata rinviata 
a martedì della settimana 
prossima. 

Per la vicenda Scarano il 
consiglio di amministrazione 
ha discusso fino a sera. In 
una lettera inviata a Grassi i 
consiglieri del PCI avevano 
chiesto che il direttore della 
rete 1 illustrasse formalmen¬ 
te i motivi delle sue dimis¬ 
sioni. 

Il direttore generale ha rife¬ 
rito ai consiglieri di un col¬ 
loquio avuto con Mimmo 
Scarano. Sulla relazione di 
Berté si è aperta poi la di¬ 
scussione. 

a. z. 


Da Fanfani la Commissione 
parlamentare per le Regioni 


ROMA — il-presidente.del¬ 
la commissione parlamentare 
per le questioni regionali se¬ 
natore Modica, assieme ai yi- 
cepresidenti sen. Mezzapesa 
e Barsacchi - e al segretario 
on. Facis sono stati ricevuti 
dal presidente del Senato 
Fanfani, al quale è stato 
illustrato il documento con¬ 


clusivo dell’indagine conosci¬ 
tiva svolta 1 dalla commissio¬ 
ne sui rapporti tra gli orga¬ 
ni centrali dello Stato, le Re¬ 
gioni e gli enti locali ai fini 
della programmazione. 

Fanfani ha espresso ap¬ 
prezzamento per il lavoro 
della commissione. 
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Una verifica urgente (editoria¬ 
le di Emanuele Macaiuso) 

Non conoscono crisi le giunte'di 
sinistra (di Armando Cossutta) 
Dopo lo scandalo Italcasse (arti¬ 
coli di Roberto Maffioletti, Stefa¬ 
no Rodotà, Lina Tamburrino, 
Vincenzo Visco) 

Il dibattito snl mestiere del sin* 
dacato - (intervento di Agostino 
Marianetti) 

Gli ottanta anni di Lnigi Longo 
(articoli di Luciano Barca, Gior¬ 
gio Napolitano, Renzo Trivelli; 
testimonianze di Santiago Car- 
rillo, Alberto Olivetti, Timur Ti- 
mofeev) 

Due diplomazie per nn ruolo del- 
l’Europa nella crisi mondiale - 
Schmidt negli Usa (di Romano 
Ledda) ; Giscard In Medio Orien¬ 
te (di Augusto Pancaldi). 

Chi amministrerà la Cina di do¬ 
mani? (di Enrica Collotti Pischel) 
Non basta la caccia airerrore se 
le teorie sono nemiche (di Au¬ 
gusto Graziani) 


LIBRI 

Djnna Barnes: nn’odissea 
notturna per le capitali del- 
l’avangnardfa (articoli . di 
Paola Coladiacono, Daniele 
Del Giudice, Lucia Drudi 
Demby, Alan Williamson) 
La prima raccolta di sag¬ 
gi su Benjamin (di Franco 
Rella) 

Proposte di lettura 
Riviste/musica di massa 


CITTA’ DI RIVOLI 

PROVINCIA DI TORINO 

Awiao dì licitazione privata appalto lavori di coatruziono 
7. lotto coi fattori fognatura • 1. invito. Importo a baaa 
di «ara L- W1.7T3.rtt. 

Metodo e procedimento di cui agli artL 73/c e 76 del 
RD 23-5-1924 n. 827 ed art. 1 lettera a) della legge 
2-2-1973 n. 14. Sono applicabili gli artt. 20-2122 della legge 
8-8-1977 n. 564 e successive modifiche. 

Le imprese che intendono essere invitate alla gara do¬ 
vranno presentare domanda entro 10 gg. dalla pubbli¬ 
cazione del presente avviso, alTufflcio acquedotto-fogna¬ 
ture di piazza Matteotti n. 2. 

Rivoli 11 3-3-1960 


IL SINDACO 
librano Sfiderò 


IL SEGRETARIO GENERALE 

Fulvio Gaffodlo 
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Inquirenti padovani: dopo 25 arresti, confermano! Accertato dagli inquirenti che hanno ordinato tre arresti 


n £ 

«Cercando dentro l'Autonomia 

abbiamo trovato Prima Linea» 

> . ' . \ , < , 

. . - . ' 

Le indagini avrebbero accertato anche di quali e quante armi era dotato Far* 
senale degli eversori - Due sono accusati di ferimento del giornalista Garzotto 


Dal nostro inviato 

PADOVA — « Quaranta- 
clnquanta pistole di vario 
tipo e calibro (cal. 7,65, 
c^l. 9, cal. 22 e cal. 38). 
circa quindici mitra, due 
fucili a canne mozze, un 
imprecisato quantitativo 
di munizioni, custoditi in 
un locale sito al numero 84 
di via Del Campagnola, in 
Padova, nel giugno-luglio 
1976; circa dieci pistole di 
calibro imprecisato con re¬ 
lative munizioni e varie 
centinaia di bottiglie in¬ 
cendiarie, impiegate nei 
fatti di guerriglia urbana 
avvenuti a Padova nelle zo¬ 
ne del Portello e del piaz¬ 
zale Stanga il 19 maggio 
1977 e custoditi nel garage 
di un appartamento sito al 
numero 5 di via Bono da 
Ferrara ». Ecco, in detta¬ 
glio. una consistente parte 
dell’arsenale di Autonomia 
organizzata, cosi come vie¬ 
ne descritto nei mandati 
di cattura degli « ufficiali » 
autonomi arrestati o la¬ 
titanti da martedì scorso. 

Altra indiscrezione, che 
trapela a Padova: tre degli 
arrestati — Susanna Scot¬ 
ti, Marco Rigamo e Gian¬ 


franco Ferri — sarebbero 
imputati del ferimento al¬ 
le gambe del giornalista 
padovano Antonio Garzot¬ 
to, avvenuto il 7 luglio 1977. 
Ne avrebbero curato le fa¬ 
si preparatorie, un mese 
di pedinamenti. Per l’ese¬ 
cuzione, poi, firmata dal 
« Fronte comunista com¬ 
battente», sarebbe giunto 
un killer da Milano 
Cominciano a farsi net¬ 
ti. dunque, 1 contorni delle 
accuse specifiche. Comin¬ 
cia anche a figurare la pre¬ 
senza di testimonianze di¬ 
rette dall’interno di Auto¬ 
nomia organizzata. Per co¬ 
noscere con tale esattezza, 
e almeno fino al 1977 inol¬ 
trato — ma altre accuse ar¬ 
rivano al 1979 — tanti det¬ 
tagli dell’apparato > milita¬ 
re clandestino (tanto più 
che l’arsenale citato non 
è » ancora stato trovato), 
bisogna dedurre che i ca 
rabinieri siano riusciti 
ad «agganciare» qualche 
membro dell’organizzazio¬ 
ne o st infiltrare propri 
uomini o confidenti. Si 
spiegherebbero cosi anche 
tante loro assolute sicurez¬ 
ze, espresse nei comunica¬ 
ti dei giorni scorsi. Ieri, 


poi, gli stessi carabinieri 
hanno confermato nei fat¬ 
ti questa ipotesi. Ecco al¬ 
cuni brani di un colloquio 
con una loro fonte «uffi¬ 
ciale ». 

Domanda: Fais giudica 
le prove irreversibili. E se¬ 
condo lei? 

Risposta: Più che irre¬ 
versibili. direi che sono 
prove non ritrattabili e 
confortate da riscontri ri¬ 
tenuti oggettivi. 

Domanda: Cosa vuol dire 
non ritrattabili? 

Risposta: Se una perso¬ 
na mi dice che sotto un 
certo letto ci sono delle 
armi o dei documenti, e 
poi li trovo, allora è chia¬ 
ro che c’è un riscontro, e 
che siamo di fronte a una 
testimonianza non ritrat¬ 
tabile. 

Domanda: Allora, ci sono 
testimoni dall’interno? 

Risposta: Noi abbiamo 
raccolto dei dati. Abbiamo 
vagliato testimonianze. 

Chi ha orecchie per in¬ 
tendere, intenda. La stes¬ 
sa « fonte » conferma espli¬ 
citamente anche un altro 
punto non del tutto chiaro 
del comunicato dell’Arma 
dell’altro ieri: per i cara¬ 


binieri, in base alle prove 
raccolte, non ci sono dub¬ 
bi che Prima Linea sia ef¬ 
fettivamente una emana¬ 
zione armata della Autono¬ 
mia fuori del Veneto. > 

Domanda: Avete parlato 
di « struttura militare clan¬ 
destina » facente capo al¬ 
l’Autonomia operaia orga¬ 
nizzata e alle sue varie 
espressioni e di rapporti 
fra il terrorismo veneto e 
quello milanese. Se invece 
di espressioni si usasse il 
termine sigle? 

Risposta: Ma certo, so¬ 
stituiamo con sigle. Da 
Prima Linea in giù. 

Domanda: Allora l’ope¬ 
razione non è locale? 

Risposta: No: il quadro 
è più ampio, coinvolge Mi¬ 
lano. ma anche Torino e 
Bologna. 

Domanda: Ci saranno 
sviluppi in altre città? 
Risposta: «Me lo auguro*. 
Per il momento la Magi¬ 
stratura non apre bocca. 
Aspettiamo ancora dunque. 
Forse qualcosa di nuovo si 
saprà da oggi, quando ini¬ 
zieranno gli interrogatori. 

Michele Sartori 



Il ragazzo ucciso a Bari 
vittima di una faida 
tra missini e mala? 

Non convìnce la versione di Nicola De Caro misteriosamente fe¬ 
rito - I funerali di Traversa - I rapporti tra fascisti e delinquenza 


BARI - 
funerali 


I genitori • la sorella di Martino Traversa durante i 


Nostro servizio 

BARI — Si avvia ad una 
svolta decisiva l’inchiesta sul¬ 
l’assassinio del giovane Mar¬ 
tino Traversa, 19 anni, ucciso 
l’altra notte a colpi di lupara 
nella sede di una radio priva- 
| ta dove faceva il disc-jockey, 
i Subito scartata la pista del 
! terrorismo (« Non ci abbia¬ 
mo mai creduto più di tanto 
— ha dichiarato ieri il sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica, dottor Carlo Curione. 
che dirige le indagini — non 
esistono a Bari organizzazio¬ 
ni clandestine capaci di com¬ 
piere un'impresa del gene¬ 
re»), l’attenzione degli in¬ 
quirenti sembra essersi diret¬ 
ta. già poche ore dojM) il de¬ 
litto, verso gli ambienti del 
sottobosco del neofascismo 
barese che ha legami torbidi 
con la malavita organizzata. 

Tre mandati di cattura per 
omicidio, concorso in omici¬ 
dio, e. sembra, anche per ten¬ 
tata rapina sono stati spicca¬ 
ti ieri dal magistrato. Due ar¬ 
resti sono stati già eseguiti, 
mentre il terzo uomo è ancora 
attivamente ricercato. 

Non sono stati ancora ri¬ 


velati i nomi e le generalità 
dei due giovani arrestati e del 
terzo latitante che sarebbero 
gli autori del raid omicida 
nella sede di Bari di Radio 
Levante. Si sa solo che sono 
baresi. 

Nelle ultime ore, si è in¬ 
tanto aggravata la posizione 
di Nicola De Caro, 18 anni, 
iscritto al Fronte della Gio¬ 
ventù, l’organizzazione giova¬ 
nile del MSI, che poco dopo 
il delitto si è presentato al 
Pronto soccorso del Policlini¬ 
co con una larga ferita al pie¬ 
de sinistro provocata da 
un’arma da fuoco. Al momen¬ 
to del ricovero, il giovane di¬ 
ce di essere stato ferito da 
due sconosciuti scesi da una 
auto di colore scuro che gli 
avrebbero sparato al piede, 
dandosi subito dopo alla fu¬ 
ga. Gli inquirenti non .danno 
credito a questa versione dei 
fatti, che subito si dimostra 
fare acqua da tutte le parti. 

La perizia balistica, per 
esempio, ha accertato poi che 
l’arma da fuoco che ha ferito 
il De Caro è la stessa che ha 
ammazzato Traversa. 

In questura sono stati poi 
interrogati numerosi esponen¬ 


ti neofascisti. Uno di questi 
è stato tenuto molte ore sotto 
torchio dal magistrato. Sareb¬ 
be lui uno degli arrestati. 
Ha un lungo curriculum squa¬ 
drista alle spalle. E* stato uno 
dei dirigenti della famigerata 
sezione missina « Passaquin- 
dici » che si è resa responsa¬ 
bile, negli anni scorsi, di una 
serie incredibile di violenze, 
agguati, intimidazioni, assalti 
armati a sedi di partito, bloc¬ 
chi stradali, culminati poi nel¬ 
l’omicidio del giovane comu¬ 
nista Benedetto Petrone. 

Ieri, intanto, si sono svolti 
i funerali di Martino Traver¬ 
sa. Adesso si cerca di far lu¬ 
ce sulla persona dell’ucciso. 
Di lui si è saputo che conti¬ 
nuava a frequentare ambien¬ 
ti di destra. In queste ore cir¬ 
cola insistentemente una voce 
die attende ancora una con¬ 
ferma: in questi ambienti il 
giovane sarebbe venuto a co¬ 
noscenza di qualcosa di gros¬ 
so che si stava preparando 
(una rapina da quattro mi¬ 
liardi) e che avrebbe fatto 
una « soffiata » alla polizia. 

Giuseppe luorio 


Dal nostro inviato 

PADOVA - Cittadella della 
cultura, o fortino ormai in¬ 
vaso, con gente che si è ar¬ 
resa e con sacche di resi¬ 
stenza qua e là? E chi resi¬ 
ste ce la farà, otterrà rinfor 
zi? L'università di Padova 
— le sue tre facoltà di fron 
fiera almeno, cisto che il 
comando rimane indisturba¬ 
to e lontano — sono cosi, 
possiamo descriverle con im¬ 
magini da western. Spruz¬ 
zano di vernice rossa la fac¬ 
cia di un docente, solo per 
ché è comunista, e la cosa . 
passa quasi sotto silenzio. 
Normale, a Padova. L'hanno 
picchiato? Ha ossa rotte? 
No? Allora, non è successo - - 
niente. n -i “il 

Capita questo. C’è un do¬ 
cente democristiano come il 
professor Berti che. mtnac 
ciato dagli autonomi, deve 
scrivere una lettera ai gior¬ 
nali annunciando: se sarò 
colpito, almeno saprete chi 
è stato. Come nei gialli, 
quando per cautelarsi dai 
gangster si affidano ad un 
notaio le prove che potran¬ 
no garantire la propria so¬ 
pravvivenza. Oppure c’è un 
docente che. rifiutatosi una 
volta di concedere il voto 
politico ad un gruppo di au¬ 
tonomi che si presentavano 
ad un esame di psicologia 
infantile con un seminario 
sulla repressione giudizia¬ 
ria, viene poi circondato m 
aula dagli stessi e costret¬ 
to con la forza ad esami¬ 
nare un cane che gli pre¬ 
sentano davanti. Fa le do¬ 
mande. attende le inutili ri¬ 
sposte, mette il voto. 

Capila anche che a Magi¬ 
stero 130 esami vengano an- * 
nullati in blocco, perché • 
estorti con minacce. Succe 
de che un docente che si 


L'attentato al docente comunista 

Padova: cronache 
dall’Ateneo 
della violenza 


rifiuta di dare « voto poh 
tico » viene sequestrato e in¬ 
sultato per Ore in aula fin¬ 
ché non cede, e perfino 
quando va al gabinetto de¬ 
ve trovare un collega di¬ 
sposto a prendere il suo po¬ 
sto tra la cerchia di auto¬ 
nomi, come ostaggio. Capi 
ta anche che un altro do 
cente, accorso per protegge¬ 
re sua moglie minacciata m 
aula dagli autonomi, venga 
afferrato per le spalle e il 
fondo dei calzoni, e scara¬ 
ventato fuori dalla porta co¬ 
me nei saloon. E così via. 
via... in tre anni, l’univer¬ 
sità ha subito una cinquan¬ 
tina di attentati. I docenti 
feriti sono numerosi. Quelli 
più « fortunati », che ricevo¬ 
no solo minacce, insulti, 
spintoni, qualche sputo, let¬ 
tere e telefonate anonime, 
quelli che girano'per le stra 
de guardandosi sempre alle 
spalle, ed evitando certe zo¬ 
ne, non si contano, non fan 
no da tempo notizia. 

E’ questo il grave, è que¬ 
sta l’assuefazione che con 
sente il radicarsi della vio¬ 
lenza e della sua impunità. 
E accanto ai docenti, ci so¬ 
no anche gli studenti in 
grandissima parte disorga 
nizzati e (in parecchi ma 
non tutti i casi comprensi¬ 


bilmente) pavidi. L'altra se¬ 
ra abbiamo parlato per 'e- 
lefono col compagno Noe Vre 
visan. Era a casa a farsi 
impacchi sugli occhi, irritati 
(per quanto protetti dagli oc 
chiali) dagli spruzzi veleno 
si di vernice rossa. Non è 
un docente fra quelli oiù 
bersagliati da Autonomia pe¬ 
rò ha la grossa colpa di es¬ 
sere iscritto al PCI. E i co¬ 
munisti, dall’università, van¬ 
no cacciati, nella pratica 
autonoma. 

Gli abbiamo chiesto cosa 
provava mentre, a colpi di 
spintoni e di spray, di insul¬ 
ti e di minacce, gli autono 
mi cercavano èli espellerlo 
dal suo istituto di fronte a 
un centinaio di studenti iner¬ 
ti. Paura, umiliazione? \n 
che « Ma in quel momento 
ero preoccupato proprio per 
gli studenti che guardavano 
la scena. Non potevo cedere, 
se cominciano i professori, 
chi è più leaittimaio a resi 
sfere? Così resistevo ». 

Nelle facoltà calde le au¬ 
le, periodicamente, vengono 
copèrte dalle scritte dei co¬ 
mitati di lotta autonomi - « Di 
Stefano, ti bruceremo ». « At¬ 
tenti alle gambe ». « Petter 
maiale per te finisce male ». 
« Da oggi non più mediazio¬ 
ni, da oggi esecuzioni ». « Me¬ 


glio sparare che sparire », 
e cosi via, a centinaia. Poi, 
quando i docenti nominati 
vengono colpiti (e succede 
regolarmente) gli scherni, le 
derisioni. Il socialista Ven¬ 
tura diventa « il docente pi¬ 
stolero con ideologia gang- » 
ì steristica ». Per le sprangate 
' al partigiano Petter » bevo 
Jàgermeister ». Per il tenta- 

• to omicidio del comunista 
Longo un breve commento: 

, « Le legnate a Longo han 
fatto scalpore perché le teste 

■ di legno fan sempre fra- 
1 casso ». 

. > E’ venuto Pertini, motti.do- , 

• centi hanno iniziato a ricom- 
; porsi, le protezioni accademi- 
[ che ad Autonomìa organkza- 

• fa cominciano a venir meno. 
La situazione dunque può 

■ cambiare. Ma intanto, inutile 
, /arsi troppe illusioni, ci so¬ 
no solo le premesse. Nella 

! sostanza, h reazione alla vio- ' 
i lenza non è ancora dispiega¬ 
ta a sufficienza. Uassuefa- 

• zione è forte. La disinforma- 

< zìone sull’ateneo padovano e 
sull'eversione autonoma che 
vi prospera, soddisfacendo i 
« nuovi bisogni » a sunti di 
' attentati e di mafia di pro- 

• cincia, non è ancora supe- 

; rata. - - - 

Per questo la reazione al 
t terrorismo padovano, e ai 
suoi corollari e indispensabi¬ 
li supporti di violenza mino¬ 
re. è oggi direttamente rea¬ 
zione a tutta l’eversione ita¬ 
liana. E, in questa fase, la 
. componente minima della 
reazione — oltre naiuralmen- * 
te all’aggregazione politica 
e al rinnovamento democra¬ 
tico — è prestare attenzione, 
uscire dall’assuefazione, man¬ 
tenere la capacità di indi¬ 
gnarsi. 

— m. $. 


Due arresti 
nel Nuorese: 
trovate armi 
e una macchina 
Olivetti 

NUORO — Un piccolo arse¬ 
nale ed una macchina per 
scrivere « Olivetti » sono sta¬ 
ti rinvenuti nascosti m un 
anfratto roccioso in località 
« Aratu » nelle campagne di 
Formi, centro del nuorese a 
circa 34 chilometri dal capo 
luogo, n ritrovamento ha 
condotto airarresto del pa 
store Giovanni Angelo Mat- 
tu di 67 anni e del fizlìo Mi 
chele di 22 anni, entrambi 
di Formi, che hanno il be¬ 
stiame nella zona e l’ovile 
a poca distanza dall’anfratto 
roccioso dove gli agenti di 
pubblica sicurezza del com 
missanato d; Gavoi (Nuo¬ 
ro» e della questura di Nuo¬ 
ro hanno rinvenuto le armi 
e la macchina per scrivere. 

Tra le armi sono stati rin¬ 
venuti un moschetto « 98 » 
provvisto di matricola, oleato 
e perfettamente efficiente, 
due sacchetti contenenti 20 
candelotti di gelatina, una 
scatola di una cinquantina 
di detonatori, miccia in ab¬ 
bondanza, un centinaio di 
cartucce per moschetto e al¬ 
trettante per fucile da cac- 
cia. 

I Manu sono, in questa 
fase delle indagini, accusati 
di detenzione di armi e mu 
mzioni Gl» accertamenti su 
gli oggetti rinvenuti consen 
tiranno di stab’lire ulteriori 
pvcntuali responsabilità nei 
confronti dei due pastori. 


! I 


Le indagini 
a Siena per 
i soldi del 
sequestro 
De André 

MONTEPULCIANO — L’in¬ 
terrogatorio del veterinario 
di Radicofani (Siena). Mar¬ 
co Cesari di 37 anni, ferma¬ 
to perché trovato in posses¬ 
so di denaro (banconote da 
100 mila lire) proveniente dal 
riscatto pagato in Sardegna 
per il rapimento e la libera¬ 
zione di Fabrizio De André 
e Dori Ghezzì. è stato rin 
nato a domani Cosi ha de 
ciso stamani il sostituto Pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Montepulciano (Siena) Lon¬ 
gobardi. 

Marco Cesari, che è sepa¬ 
rato dalla moglie, dalla qua¬ 
le ha avuto tre figli, e vive 
con un'altra donna, si trova 
nel carcere di Montepulcia¬ 
no. mentre in tutta la zona 
della provincia senese, ed in 
particolare a Radicofani ed 
a Roccastrada. continuano le 
indagini dei carabinieri e del¬ 
la polizia. 

Fra gli altri è stata ascol¬ 
tata anche la donna che con¬ 
vive con Cesari. 

Altre Indagini sono colle¬ 
gate alla vicenda dell’indu¬ 
striale milanese. Marzio Osti¬ 
ni, rapito nella zona per il 
quale fu versato un riscatto 
di un miliardo e 200 milioni 
di lire, ma che non venne 
mal liberato. Diversi dei sar¬ 
di implicati nel processo G 
stini (recentemente si è con¬ 
cluso all'As5ise d’appello di 
Firenze il processo di secon 
do grado con numerose con 
danne alcune anche all’erga¬ 
stolo) risiedevano m questa 
zona delTentroterra della pro¬ 
vincia senese. 


L’ArcI: 
Evangelisti 
si dimetta 
dalla 

- Federboxe 

ROMA — La direzione nazio¬ 
nale dell’ARCI, riunita a Ro¬ 
ma nei giorni scorsi, ha di : 
ramato un comunicato attra¬ 
verso il quale * nel rilevare 
che tra coloro che sono coin¬ 
volti nello scandalo dei fratel¬ 
li Caltagirone figurano gli 
onorevoli Franco Evangelisti 
e Giulio Caiati e che gli stes¬ 
si ricoprono tuttora responsa¬ 
bilità non secondarie nel mon 
do dello sport (il primo è pre¬ 
sidente della Federazione pu¬ 
gilistica italiana, il secondo è 
presidente della Federazione 
italiana della caccia), chiede 
che gli stessi si dimettano da 
tali incarichi, affinché le stes¬ 
se federazioni e lo sport in 
generale non vengano coinvol 
ti direttamente o indiretta¬ 
mente nei fatti di cui sono 
stati protagonisti ». 

«Qualora ciò non avvenga 

- prosegue il comunicato — 
la direzione deli’Arci rivolge 
appello alla presidenza del 
Coni affinché, in osservanza 
aH’articolo 3 della sua legge 
istitutiva, consideri l’opportu 
nità di un provvedimento di 
sospensione cautelativa dei 
due presidenti federali finché 
il parlamento e la magistra 
tura non sì saranno espressi 
in merito a quanto è stato lo¬ 
ro addebitato ». 



Il CSM sente De Matteo 
per il caso Caltagirone 

ROMA — Continua, nel riserbo più scrupoloso, l’inchiesta 
della prima commissione referente del Consiglio superiore 
’ della magistratura sull’operato della Procura di Roma, so¬ 
prattutto per quanto riguarda la conduzione dei procedi¬ 
menti a carico dei fratelli Caltagirone. Dopo avere ascoltato 
l’altro ieri i giudici fallimentari, che per primi avevano rotto 
l’incantesimo attorno ai Caltagirone firmando gli ordini di 
arresto, ieri i membri della prima commissione hanno con¬ 
vocato al Palazzo dei Marescialli il procuratore capo di 
Roma. De Matteo, il procuratore aggiunto, Vessicnelli. e quat¬ 
tro sostituti procuratori: Fiasconaro. Capaldo. Armati e 
Summa. 

La giornata ha riservato alla commissione anche qualche 
sorpresa. La prima è venuta da uno dei suoi membri, il 
magistrato Carlo Adriano Testi, appartenente a «Magistra¬ 
tura indipendente » (centro-destra) che ha rassegnato le 
dimissioni. E’ stato sostituito da Mario Sannite, di Verona. 
L’altra novità è il rifiuto del PM Maurizio Pieno di deporre 
come testimone. 

I sostituti Fiasconaro, Capaldo e Armati sono stati ascol¬ 
tati nella mattinata. Sono stati convocati m quanto sono i 
primi firmatari del documento con cui. un mese fa. 34 PM 
7 sollecitavano il CSM ad intervenire con un’indagine cono- 
; scitiva sulla Procura, prima che il discredito per gli scan¬ 
dalosi episodi di insabbiamento investisse tutti i magistrati 
indiscriminatamente, in un momento già cosi delicato per 
gli operatori della giustizia, in prima fila nella lotta al ter- 
, rorismo. I tre sostituti hanno esposto ai membri della prima 
commissione del CSM tutti i motivi che, all'interno degli 
, stessi uffici giudiziari, da molto tempo a questa parte hanno 
fatto crescere il malcontento nei confronti del procuratore 
cino. 

" NELLA FOTO: Giovanni De Matteo 


In un appartamento del quartiere Sanità 

Esplosione di gas ,a Napoli 
Un morto e due feriti gravi 

Una bombola difettosa avrebbe provocato il sinistro 
Incolumi quattro ragazzi che erano nella stanza accanto 


NAPOLI — Un morto e due 
feriti ricoverati in condizio¬ 
ni che ì medici considerano 
disperate sono il tragico bi¬ 
lancio di una esplosione di 
gas avvenuta poco prima del¬ 
la mezzanotte al terzo piano 
di uno 1 stabile in uno dei più 
popolari quartieri napoletani, 
il rione Sanità. Nel disastro, 
le cui cause sono ancora in 
via di accertamento, è perito 
il óLenne Michele Morra. Le 
due persone ferite sono la 
moglie e una cognata della 
vittima. Sono rimasti, invece, 
pressoché incolumi i quattro 
figli, tutti in minore età. del 
Morra. 

11 sinistro, come dicevamo, 
è avvenuto nel rione Sanità 
in via San Gennaro dei Pove¬ 
ri. La dinamica è ancora in¬ 
certa. Di sicuro si sa che po¬ 
co prima della mezzanotte gli 
abitanti dello stabile sono sta¬ 
ti svegliati da una deflagra¬ 
zione di notevole potenza e 
che quasi contemporaneamen¬ 
te dal vicino ospedale di San 
Gennaro alcuni inservienti 
hanno notato lingue di fuoco 
uscire dalle finestre 

Telefonicamente avvertiti 
sono giunti rapidamente sul 
posto i vigili del fuoco e le 


ambulanze per spegnere l’in¬ 
cendio e prestare i primi soc¬ 
corsi. Il Morra è stato trovato 
dai soccorritori addossato alla 
porta d’ingresso che con tutta 
probabilità aveva tentato di 
aprire per sfuggire alle fiam¬ 
me. A poca distanza sono sta¬ 
te rinvenute le due donne in 
condizioni disperate, ma an¬ 
cora in vita. Sono state im¬ 
mediatamente trasportate al 
vicino ospedale e ricoverate 


con prognosi riservatissima. 
I quattro ragazzi, invece, so¬ 
no stati trovati impauriti e 
$otto choc in una stanza vici¬ 
na non attaccata dal fuoco. 

Secondo i primi accertamen¬ 
ti la probabile causa del di¬ 
sastro andrebbe ricercata in 
una fuga di gas, da una bom¬ 
bola non ben chiusa, che ha 
invaso la stanza prima di ve¬ 
nire a contatto con ima stu¬ 
fetta elettrica accesa. 


Attentato a Verona alla sede 
dell’Associazione partigiani 


VERONA — Un attentato è 
stato compiuto la notte scor¬ 
sa alla sede dell’Associazione 
nazionale partigiani di Vero¬ 
na. Alcuni sconosciuti hanno 
dato fuoco con benzina alla 
porta della sede. Le fiamme 
hanno bruciato la porta ma 
fortunatamente non si sono 
estese ai locali. Gli attentato¬ 
ri avevano cercato di sfonda¬ 
re l’ingresso con l’intenzione 
di appiccare a fuoco all’in¬ 
terno. ma non vi sono riusciti. 

Attentato anche ad una 
villa della Versilia. Duran¬ 


te la notte ignoti hanno posto 
un ordigno esplosivo di mode¬ 
ste proporzioni di fronte al¬ 
l’ingresso di una villa, disa¬ 
bitata. che si trova tra H 
Cinquale e Forte dei Marmi, 
nella pineta Versiliana. La de¬ 
flagrazione ha provocato dan¬ 
ni al portone d’ingresso e al¬ 
l’atrio dell’edificio. 

L’attentato è stato rivendi¬ 
cato. con un volantino abban¬ 
donato sul posto, da un se¬ 
dicente gruppo di « contro- 
potere comunista » . 


Mancano 
I medici: . 
donna muore 
senza poter 
donare gli occhi 

BRINDISI — Una giovane 
madre. Giacomina Cacciop- 
poli, di 25 anni, di Brindisi, 
e morta di cancro nell’ospe¬ 
dale «Di Suma» senza aver 
potuto donare gli occhi, co¬ 
me ella stessa desiderava 
ed aveva indicato nel suo te¬ 
stamento 

Secondo quanto affermato 
dal responsabile della sezio¬ 
ne provinciale di Brindisi 
Giannoccaro. non è stato pos¬ 
sibile fare il trapianto poi¬ 
ché l’equipe del Centro oftal¬ 
mico dell’ospedale consorzia¬ 
le policlinico di Bari, con la 
quale erano stati presi con¬ 
tatti in precedenza, era in 
Germania per partecipare ad 
un convegno specialistico. 

Giacomina CaccioppolL ma¬ 
dre di un bambino. Andrea, 
di due anni e mezzo, da oltre 
un anno era ammalata di tu¬ 
more at reni e, consapevole 
deirirreversibilità della sua 
malattia, aveva deciso di do¬ 
nare i propri occhi, n dotL 
Giannoccaro aveva preso con¬ 
tatti con il Centro oftalmi¬ 
co di Bari, predisponendo un 
intervento d’urgenza. Per fa¬ 
cilitare I compiti dei medi¬ 
ci. Giacomina Caccloppoli, 
sentendo Imminente la mor¬ 
te. st era fatta ricoverare 
tre giorni fa in ospedale, 

I tentativi dei medici di 
Brindisi di mettersi in con¬ 
tatto con t colleghi di Bari 
o con altri centri specializ¬ 
zati in trapianti non sono 
però riusciti. 


L’avventura di 2 ragazze nello squallido mondo della stazione Termini a Roma 

\ - 

Cérchi lavoro ? Ti farò ricca subito 


ROMA — « Avrai tutto quel¬ 
lo che hai sempre sognato 
dalla- cita; bei cestiti, scar¬ 
pe nuove, auto, passaporto 
intemazionale... ». Frasi co 
me questa Giulio ce le ha 
ripetute ossessivamente al 
tavolino del bar, quando ha 
insistito per offrirci da be 
re, quando ci ha portate a 
vedere le eleganti vetrine di 
via Borgognona, quando ci 
ha chiesto quanti soldi ave¬ 
vamo in tasca, sorridendo 
poi con divertita commisera 
rione alla notizia « diecimila 
lire in tutto ». 

Giovanni T., in arte Giulio, 
di mestiere « impresario di 
balletti » e talent-scout, lo 
abbiamo incontrato — io e 
una mia amica, Daniela — 
l'altra mattina m piazze In 
dipendenza, nei giardinetti 
davanti alla segreteria della 
facoltà di magistero. Non 
siamo riuscite a sapere qua¬ 
le sarebbe stata la sua per 
centuale se fosse riuscito a 
« scritturarci », come era 
nelle sue intenzioni. Certo è 
che ha passato quasi una 
giornata a cercare di con¬ 
vincerci e a illustrarci ta sua 
« filosofia ». Lo abbiamo a- 
scóltato a lungo, per capire. 
Unico potere deIle donne, il 
corpo: « quello che vi pro¬ 
metto i di non farvelo mai 


offrire gratis, come certa¬ 
mente fate con i vostri fi¬ 
danzati ed amici ». Destina 
zione: uno dei night dei suoi 
soci a Pisa. Viareggio. Mon 
tecatmi e poi, se avessimo 
avuto le qualità, Genova. To¬ 
rino, Pescara, la Spagna e 
l'Inghilterra. 

Da semplice entraineuses 
in locali di infimo ordine, 
alla prostituzione di alto bor 
do. allo carriera d» spoglia 
reOiste, a quella di attrici 
di improbabili film d’autore. 
Di strade, quando gli sem¬ 
brava che stessimo un po' 
al gioco, ce ne ha fatte ba 
lenare parecchie, sempre co¬ 
stellate di sòldi, benessere e 
ricchezza. 

Ma all’inizio non tutto è 
stato subito così chiaro. 
€ Cerchi lavoro? » La doman¬ 
da è venuta da un serio cin¬ 
quantenne, vestito né troppo 
bene, né troppo male. «Sei 
bella, potresti fare la balle 
rina ». « Io, ma se non ho 
mai ballato? E poi. un la¬ 
voro T ho già ». Non ci ha 
creduto. «Sì, forse fai la 
studentessa, la cameriera, la 
baby-sitter, che lavori vuoi 
che siano. E" oggi che tu e 
la tua amica avete incontrato 
la vostra fortuna ». L’incori 
tro. nato così, è proseguito 
in un crescendotJK argomen¬ 


tazioni ' che secondo Giulio 
sarebbero state decisive. 
« Vedete, bambine mie — 
spiegava — non ha importan¬ 
za saper ballare. basta che 
qualche colta abbiate messo 
piede in una discoteca. Quan¬ 
ti anni avete? Venticinque? 
Eh. a questa età, con tanti 
disoccupati in giro, mi sem¬ 
bra finito il tempo di farcì 
mantenere dalla famiglia, o 
di accontentarvi di occupa 
zumi saltuarie e precarie. 
Con me non avrete proble¬ 
mi ». 

Poi si è passati ai detta¬ 
gli. L’orario di lavoro, i di 
ritti e i doveri. Tutto in re 
gola, tutto garantito, tutto 
concordato — diceca — con 
U sindacato nazionale ed il 
ministero. « Io di ragazze ne 
ho salvate tante. qui àBa sta¬ 
zione Termini, e a Napoli, 
la città in cui sono nato. 
Proprio Taltro giorno — as¬ 
sicurava — ho trovato la 
varo a una diciottenne, che 
era disperata, 

« Insamma — incalzava V 
uomo, convìnto di poter "sai 
vare" altre due sprocredu 
te — abbandonate questi 
piccoli giri di magnaccia e 
puttane, entrate in uno mnl 
to più grande, e soprattutto, 
onesto». E ancora: «se non 
siete proprio del tatto con¬ 


vinte. questo è il mio tesse¬ 
rino di impresario, questi i 
biglietti da visita dei night 
per cui lavoro. Anzi, andia¬ 
mo subito a telefonare ad 
Erasmo, U proprietario del 
night dove comincerete a la 
varare. Un uomo serio, spo¬ 
sato. Sua moglie ci consiglie¬ 
rà i vestiti nuovi da compra¬ 
re. ri porterà dal parruc¬ 
chiere. Diventerete ancora 
più belle. ET questione di 
soldi Domani potrete chie 
dere tutto. Desiderate un ri 
sone? Ve lo compreremo. Poi. 
un po’ alla volta lo sconte¬ 
remo sui vostri guadagni ». 

' La spirale dei possibili ri¬ 
catti, nella quale sono state 
trascinate sicuramente deci 
ne di ragazze, fa paura. Ma 
è nascosta tra le lusinghe 
e tra le promesse, può es 
sere perfino confusa con la 
prospettica di un colpo di 
fortuna più grande. « Chi vi 
dice — rivela ammiccante 
‘ Giulio — che uno degli in¬ 
dustriali che frequentano i 
nostri night non «si innamori 
e vi sposi? Se ci piece ac¬ 
cettate. se non ri piace, un 
bel regalo e vìa», 

Giulio-a questo punto vor¬ 
rebbe concludere alla svel¬ 
ta. Prenota subito per noi 
una stanza aU’hotd « La Tot 
re» dì Pisa, e poi vuole da¬ 


re un’altra prova che non 
sta scherzando, che la vita 
che ci attende è davvero ro¬ 
sea. Ormai conta sul fatto 
che abbiamo accettato la sua 
offerta, la sua convincente 
e facile € filosofia» destina¬ 
ta a chi, nel mondo etero¬ 
geneo che gravita intorno 
alla stazione Termini, è don¬ 
na e disperata. Un’altra te¬ 
lefonata. mentre noi comin¬ 
ciamo a cercare la scusa 
per tagliare la corda. E" a 
Enza, una ragazza che — di¬ 
ce — è stata assunta da po¬ 
chi giorni Ci passa U mi¬ 
crofono. Le chiediamo come 
s» trova. Una risposta scon¬ 
tatissima: « bene », con una 
voce bassissima e tìmida. 

Prima che Giulio faccia 
davvero i biglietti per Pisa, 
diciamo che abbiamo cam¬ 
biato idea e che abbiamo 
paura. Giulio quasi si arrab¬ 
bia. Ci segue per le vie in¬ 
torno alla stazione. Chiede 
un altro appuntamento per 
discutere ancora, per spie¬ 
garci meglio. Dice che ora 
non partirà nemmeno lui per 
Pisa. Domani sarà ancora a 
piazza Indipendenza , fra le 
studentesse fuorisede e le 
disoccupate, a cercare nuo¬ 
va merce. 

Marina Marasca 
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Volavano il sindacato in fabbrica, arrivano i carabinieri 
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Occupano l'azienda: arrestati in sette 

Alla Confezioni Monteorfano di Erbuscò (Brescia) incidenti tra lavoratori e militari davanti 
ai cancelli presidiati - Diciannove donne protagoniste - Proteste del PCI - Un clima da anni ’50 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA — Una carica di carabinieri: 
sette operai fermati per diverse ore 
nella caserma di Erbusco, piccolo cen¬ 
tro della zona di Rovato, fermi poi tra¬ 
sformati in arresto. E’ l'epilogo di una 
vicenda che ci ha riportato ad un clima 
da anni *50. I lavoratori arrestati sono 
Luigi Olivini, Bruno Ferrari, Giuseppe 
Belotti, Franco Filippini, Giuseppe Za¬ 
ni, Gabriele Bini e Aurelo Faini, in gran 
parte operai di aziende metalmeccaniche 
presenti davanti ai cancelli di un'azien¬ 
da tessile per manfestare la solidarietà 
concreta a 19 lavoratrici in lotta per 
respingere i licenziamenti. 

Le protagoniste sono infatti una ven¬ 
tina di lavoratrici di un laboratorio tes¬ 
sile « Confezione Monteorfano » di Erbu¬ 
sco, licenziate in tronco giorni fa uffi¬ 
cialmente per mancanza di lavoro ma 
in realtà per essersi iscritte, nell’anno 
1980, al sindacato Fulta, il sindacato 
unitario dei tessili. Un reato per la pro¬ 
prietà punibile con il licenziamento. Un 
provvedimento cosi odioso e pretestuoso 
suscita nel paese una vasta azione di so¬ 
lidarietà culminata sabato scorso in una 
manifestazione presenti tutti i rappresen¬ 
tanti dei partiti, la giunta comunale con 
il sindaco Bruno Lini. L’inizativa era 
stata indetta per chiedere la revoca dei 
licenziamenti e l’amministrazione comu¬ 
nale si era impegnata a promuovere un 
incontro con i titolari, poi andato a vuo¬ 
to. Il Comune aveva anche espresso una 
protesta per gli incidenti, analoghi a 
quelli di ieri, avvenuti venerdì scorso 
davanti allo stabilimento quando un 
gruppetto di carabinieri aveva interrot¬ 
to, con modi bruschi, il presidio delle 
lavoratrici per favorire l’uscita di al¬ 
cuni manufatti. 

Alla manifestazione di sabato spicca¬ 


vano fra le bandiere rosse del sindacato 
e dei partiti anche quelle della DC. In¬ 
fine, ieri mattina una svolta, i carabinie¬ 
ri si sono ripresentati davanti alla por¬ 
tineria delle « Confezioni Monteorfano », 
muniti di un’Ordinanza del pretore di 
Rovato, dott. Sacchetti. Eranq accom¬ 
pagnati, stranamente, dal sindaco di 
Erbusco. Lini, che pure aveva parteci¬ 
pato all’azione di solidarietà. Non si sa 
se abbia detto, come qualcuno sostiene: 

« Andate e arrestateli ». Il fatto è che 
non ha fatto nulla per tentare una me¬ 
diazione. 

Con le lavoratrici a picchettare, dopo 
gli incidenti di venerdì, vi erano ieri, 
oltre ad alcuni sindacalisti della Fulta, 
membri del consiglio di fabbrica di al- 
cune aziende metalmeccaniche della zo¬ 
na. All'ingiunzione dei militari di sgom¬ 
berare l’accesso per far uscire alcuni 
camion carichi di gomme, i membri del 
picchetto hanno opposto resistenza pas¬ 
siva lasciandosi trascinare via. Sette la¬ 
voratori sono stati fermati e portati nel¬ 
la caserma dei carabinieri a Chiari. 

Per tutta la giornata si è assistito 
ad qn gioco di scarico delle responsa¬ 
bilità con i militari disponibili a rimet¬ 
tere in libertà dietro invito della ma¬ 
gistratura e con il pretore, che si è 
sempre negato ad ogni richiesta di col¬ 
loquio. 

In serata il fermo è stato trasformato 
in arresto ed i sette, fra i quali il com¬ 
pagno Filippini, sindacalista della Fulta 
e il compagno Ferrari segretario della 
sezione di Erbusco del PCI, Sono stati 
trasferiti nelle carceri di Brescia, a di¬ 
sposizione del magistrato, sotto l'impu- 
tarione di resistenza a pubblico ufficiale. 

La Federazione del PCI ha subito 
emesso un comunicato esprimendo la fra¬ 
terna solidarietà ai lavoratori, denun¬ 


ciando, non solo la provocazione, ma an¬ 
che l'atteggiamento del sindaco di Er¬ 
busco « il cui comportamento ha rap¬ 
presentato oggettivamente un supporto 
alla brutale azione repressiva ». lascian¬ 
do che venissero portati via dei cittadi¬ 
ni « pur avendo constatato che avevano 
solo subito violenza sen2a reagire ». 

«Con questi fatti — dice ancora la 
nota — si intende Impedire il libero e 
democratico svolgimento delle lotte dei 
lavoratori » e si favoriscono « quei set¬ 
tori delle forze dell’ordine e della magi¬ 
stratura che guardano con interesse ad 
uno spostamento a destra dell'asse po¬ 
litico del paese ». •' . 

I sindacati bresciani in serata, intan¬ 
to. si sono riuniti per decidere la ne¬ 
cessaria risposta ih un centro come 
Brescia dove la tensione sociale è già 
alta, per le gravi iniziative terroristi- 
che e per lo scontro aperto nelle azien¬ 
de del presidente degli industriali Luc¬ 
chini. La Fulta nazionale ha condanna¬ 
to la repressione contro i lavoratori. 

Per oggi è stato proclamato uno scio: 
pero di 3 ore (dalle 9 alle 12) di tutti 
i tessili nella zona di Erbuseo. Alle 10. 
inoltre, si terrà una manifestazione 
unitaria. : 

A Milano « profonda preoccupazione » 
è stata espressa dal consiglio generale 
della Fulta lombarda riunito per un esa¬ 
me della contrattazione aziedale. Il sin¬ 
dacato di categoria ha chiesto « la pron¬ 
ta liberazione dei compagni arrestati e 
l’immediata apertura di un confronto 
fra le parti», impegnandosi ad adotta¬ 
re « iniziative di lotta generalizzate in 
tutta la categoria » se non verrà adot¬ 
tata « una decisione immediata di ripri¬ 
stino delle libertà sindacali ». 

Carlo Bianchi 


Com una li in piazza 
per i fatti di Roma 


Benzina più cara (9 lire in più)? 

Oggi la decisione dell’aumento potrebbe essere presa dal Comitato intermini¬ 
steriale prezzi - Re viglio prepara un « libretto fiscale » per gli automobilisti 


ROMA — Un aumento di no¬ 
ve lire al litro per il prezzo 
della benzina è stato propo¬ 
sto ieri dagli organi tecnici 
del CIP (il comitato intermi¬ 
nisteriale prezzi) in conside¬ 
razione dell’aumento dei 
prezzi' del petrolio avvenuti 
in gennaio sui mercati inter¬ 
nazionali. Secondo la relazio¬ 
ne presentata, l’aumento del 
prezzo della benzina — che 
sarà discusso oggi dalla 
Commissione centrale prezzi, 
che è l’organo consultivo del 
CIP — potrà essere « limita¬ 
to» in nove lire al litro se 
saranno aumentati conte¬ 
stualmente anche tutti i prezzi 
degli altri prodotti petroliferi 
sottoposti al regime ammi¬ 
nistrato da parte del comita¬ 


to per un totale di 5.587 lire 
alla tonnellata. 

Sulla base del nuovo meto¬ 
do per la determinazione dei 
prezzi dei prodotti petroliferi 
approvato in dicembre dal 
CIP, gli organi tecnici del 
comitato hanno riconosciuto 
che. per effetto degli aumenti 
dei prezzi del petròlio decisi 
dai paesi produttori tra gen¬ 
naio ed i primi di febbraio, 
occorre alimentare l’insieme 
dei prezzi dei prodotti petro¬ 
liferi di 9.311 lire la tonnella¬ 
ta. ■; -• v • • y;v 

Di questa somma, Q nuovoj 
metodo prevede che - il 60 per 
cento (5.587 lire) sia ripartito 
sui prezzi dei prodotti a re¬ 
gime « amministrato ». men¬ 


tre il restante 40 per cento 
(3.724 lire la tonnellata) do¬ 
vrà essere ripartito tra i 
prezzi dei prodotti a regime 
« sorvegliato ». _ _ ■ 

Per quel che riguarda l’olio 
combustibile, sottoposto - - a 
regime « sorvegliato », i prez¬ 
zi praticati dalle compagnie 
sono superiori sino a 33 lire 
al chilogrammo al prèzzo che 
si ricava con il nuovo .meto¬ 
do.. • . • . • ;‘ 

: E' • probabile quindi che 
l’aumento sia già stato as¬ 
sorbito dai prezzi praticati 
dalle compagnie petrolifere. - 
: Un’altra sorpresa per gli 
automobilisti viene dal fisco. 
A partire dal 1982 questi ul¬ 


timi dovranno essere muniti, 
oltre che della carta di circo¬ 
lazione. anche di un « libretto 
fiscale». - • ■ 

E’ questa la novità conte¬ 
nuta nella convenzione firma¬ 
ta.; ieri .fra. il ministro dedle 
Finanze Reviglio e l’Automo- 
bil club, con il quale è stato 
rinnovato all’ACI l’affidamen- 
tó. sino al 1986. della riscos¬ 
sióne delie tasse-di circola¬ 
zione e del controllo sili pa-; 
gannenti •! effettuati, mediante 
coqto corrente postale. . . . 

‘ Il * librétto fiscale » avrà lo 
scopo, di seiqpllficare il ver¬ 
samento della tasàa di circo¬ 
lazione. ma soprattutto quel- 
. lo di ridurre il fenomeno del¬ 
la evasione della tassa. , - : 


ROMA — La federazione na¬ 
zionale CGIL-CISL-UIL e la 
FLEL (federazione enti lo¬ 
cali) hanno espresso ieri « la 
più grande preoccupazione » 
per le cariche della polizia 
mercoledì a palazzo Vidoni. 
In un comunicato congluhto, 
l'intervento delle fonte del¬ 
l'ordine viene definito « re¬ 
pentino e non giustificato », 
attuato contro < una delega¬ 
zione di responsabili sindaca¬ 
li che manifestavano pacifi¬ 
camente per la mancata pro¬ 
secuzione delle trattative con¬ 
trattuali, la cui responsabi¬ 
lità è attribuibile al governo 
e alle controparti 1 pubbliche 
interessate ». 

Mentre ieri e oggi hanno 
scioperato i dipendenti degli 
enti locali di Róma e del' 
Lazio per protesta contro 
l’andamento della tràttativa 
e l’intervento della polizia, la 
FLEL ha indetto tra il 20 e 
21 uno sciopero di 24 ore 
su tutto il territorio naziona¬ 
le, ' con manifestazioni inter¬ 
regionali che saranno indica¬ 
te successivamente. . 

Sul contratto dei dipendenti 
degli enti locali, come è no- 


Progetto-Scotti 
per le pensioni: 
i de lo vogliono 
peggiorare 


ROMA — U progetto di ri¬ 
forma del sistema pensioni¬ 
stico. presentato dal . mini¬ 
stro del Lavoro Vincenzo 
Scotti solo a fine gennaio, 
nei punti essenziali risulta 
essere fortemente mutilato e 
arretrato rispetto al disegno 
*di" legge della 'Scorsa'' legi¬ 
slatura. Non basta. Ma l re¬ 
latori al provvedimento, Ser¬ 
gio Pezzati e Manfredi Bo¬ 
sco (democristiani conte il 
ministro, ma fanfaniani di 
ferro), non soddisfatti del 
già forte ridimensionamento 
operato dal governo, hanno 
espresso pareri sostanzial¬ 
mente negativi specie sulla 
parte del progetto che ten¬ 
de ad avviare un proces¬ 
so : di unificazione del si¬ 
stema. 

Questi rilievi sono stati 
mossi dalla compagna . on. 
Erias Beiardi 


to. si addensano da mesi dif¬ 
ficoltà e rinvìi ingiustificati, 
mentre vi è il rischio con¬ 
creto che si ' vada ad una 
definizione di accordi locali 
e parziali, che avrebbero un 
segno elettoralistico, Anche 
per questo, la federazione na¬ 
zionale unitaria e la' FLEL 
invitano la categoria alla 
massima unità, sconfiggendo 
«taluni atteggiamenti provo¬ 
catori » e respingendo là ten¬ 
denza a risolvere la verten¬ 
za in sede locale. 

La vertenza, d’altronde — 
e non è l’unico caso in que¬ 
sti tempi — si è andata ina¬ 
sprendo per i continui rinvìi ' 
governativi e per l’alternar¬ 
si di proposte contradditto¬ 
rie, in ogni caso sempre lon¬ 
tane dalle richieste dei sin¬ 
dacati. La mancata definizio¬ 
ne delle. « compatibilità » e il 
tentativo del governo di esau¬ 
torale lo autonomie regiona¬ 
li, ha spinto, nei giórni scor¬ 
si, le Regioni ad abbandona¬ 
re la trattativa. Le cariche 
dell’altro ieri, infine, ; hanno 
dato di queste inadempienze 
« programmate » dell’esecuti¬ 
vo mzionale un altro pesante 
segno. 


PCI; 81 miliardi 
alVEni per 
il consorzio 
Sir-Rumianca 


ROMA — Uha . proposta di , 
legge urgente, tesa a stana- ; 
re le conseguenze della boc- ; 
datura del decreto-legge che. ; 
assegnava 81 miliardi alla i 
Gepi per farla intervenire j 
nel consorzio di risanamento i 
della SIR-Rumianca, è stata 
presentata' Ièri séra alla Ca- ! 
mera dai deputati comunisti. 1 
; La proposta dì legge (fir- ! 
mata dai compagni Alinovi.. 
vice presidente del gruppo. 
Ambrogio. Brini. Gamboìato 
e da tutti i deputati della ’ 
Sardegna) prevede l’aumento 
della somma di fil miliardi . 
del ’ fondo di dotazione del- ; 
l’ENl « perché', sia utilizzata ; 
dall’ente, anche in deroga 
alle norme di legge e di 
statuto, per partecipare con 
sottoscrizione di azioni e per 
associarsi in partecipazione a 
società consortili per azioni 
già costituite». | 
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Nel giorno dello SME 
il dollaro tiene campo 

II tasso d’interesse negli USA è ar¬ 
rivato. Intanto, al 18,25 per cento 


LA LIRA NELLO SME 


LIRE PER UNITA’ DI VALUTA ESTERA 
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ROMA — L’anniversario del 
Sistema monetario europeo è 
stato contraddistinto da una 
forte spinta del dollaro, sali¬ 
to a 844 lire. I tassi d’inte¬ 
resse sui crediti in eurodol¬ 
lari sono saliti attorno al 18.5 
per cento mentre da Wash¬ 
ington continuano ad arrivare 
indicazioni di ulteriori misure 
di restrizione quantitativa del¬ 
ia moneta, si ritiene accom¬ 
pagnate da tagli nel bilancio 
federale. L’Amministrazione 
Carter e molti esponenti del 
Congresso degli Stati Uniti 
sembrano ritenere, infatti, che 
questa è < l’ultima risorsa » 
della lotta all'inflazione- La 
Chase Manhattan Bank, intan¬ 
to. ha ancora elevato il « pri¬ 
me rate» portandolo al 18.25 
per cento. 

Al punto in cui è giunta la 
stretta, gli spazi di ulteriore 
manovra sembrano però ri¬ 
dotti. Preoccupanti invece le 
ripercussioni a catena sulle 
! monete europee e. indiretta- 
J mente, sullo SME. n governo 
« la banca centrale tedesca, 
posti di fronte a un deflusso 
di capitali, hanno deciso di 
collocare prestiti all'estero. 


cercando di invertire i flussi 
Le vendite di dollari fatte dal¬ 
le banche centrali di tutti i 
paesi dello SME per frenare 
l’ascesa del dollaro hanno 
raggiunto livelli rilevanti. D' 
altra parte, razione di soste¬ 
gno alle monete non può es¬ 
sere alimentata dal Fondo eu¬ 
ropeo di cooperazione moneta¬ 
ria, previste dagli accordi 
SME ma non accora operante. 

La competizione fra stati 
per l’acquisizione dei capitali 
sembra ■ anche l'ostacolo al¬ 
l’adesione inglese allo SME. 
continuamente rinviata. GH in¬ 
glesi desiderano infatti «vere 
libertà dì manovra, attirando 
capitali con alti interessi e 
l'offerta di libertà speculati¬ 
va. rafforzando in sostanza la 
loro posizione di intermedi a n 
internaziooali. In questo cli¬ 
ma le promesse fatte tinta- 
Ila di un aiuto fmanxiario per 
sostenere la partecipazione 
allo SME sembrano andare in 
fumo. La lira sì regge, da 12 
mesi, sugli attivi della bilan¬ 
cia del pagamenti ed ora c’è 
il pericolo che nemmeno que¬ 
sti bestino ad evitare dure re¬ 
strizioni creditizie. 


Venerdì 14 marzo 1980 


e migrazione 

Grande successo delle manifestazioni svoltesi a Francoforte, Stoccarda e Colonia 

Le donne emigrate per la pace 

I problemi delie nostre lavoratrici all'estero saranno ancor più difficili se peggiore¬ 
rà la situazione internazionale • Come applicare le conquiste ottenute in Italia 


« Ogni donna una voce 
di pace »: questa scritta 
campeggiava sopra il lato 
centrale della grande sala 
del « Midahaus » di Fran¬ 
coforte dove un migliaio 
circa di donne emigrate si 
erano raccolte con i loro 
familiari ’ per festeggiare 
1*8 marzo. L’adesione en¬ 
tusiastica a questo impe¬ 
gno di lotta ha superato 
ogni attesa confermando 
la validità della scelta ef¬ 
fettuata dalle organizzazio¬ 
ni democratiche di guar¬ 
dare olle donne emigrate - 
per dare un'impronta e un 
carattere di massa alle ini¬ 
ziative per la pace e la 
distensione. ■ 

Maggiore significato a 
questa scelta é venuto dal¬ 
l’analogo successo regi¬ 
strato dalle iniziative pre-’ 
se a Stoccarda e Colonia. 
Anche qui . le sale scelte 
quale luogo d’incontro so¬ 
no risultate insufficienti a 
contenere tutte le parteci¬ 
panti. Benevolmente sor¬ 
prese sono limaste anche 
le compagne Teresa Gen¬ 
tile, Tina Alboresi e Clau¬ 
dia Magnani che, giunte 
dallTtalia per illustrare i 
problemi e il lavoro che 
si vuole affrontare per ri¬ 
spondere alle attese delle 
donne, hanno parlato ri¬ 
spettivamente a Franco¬ 
forte. Stoccarda e Colonia. 

La Germania è stata e 
resta uno dei punti focali 
del dibattito internaziona¬ 
le sui problemi della pa¬ 
ce. del disarmo e della 
cooperazione tra i popoli. 
L’ultima guerra fredda, fa¬ 
ticosamente superata dopo 
le scelte bellicistiche del 
Pentagono e le mire re¬ 
stauratrici da « Grande 
Reich » del vecchio can¬ 
celliere democristiano A- 
denauer. non ' può ’ e non 
deve- tornare a turbare le 
relazioni tra eli Stati e 
l’avvenire dell’Europa. Di 
questo si va prendendo co¬ 
scienza in forma diffusa 
anche nel mondo della nò¬ 
stra emigrazione, dato il 
programma niente affatto 
incoraggiante con cui un 
alto esponente della peg¬ 
giore DC tedesca si pre¬ 
senta candidato alla Can¬ 
celleria di Bonn. Questi ti¬ 
mori erano presenti ap¬ 
punto nelle tre sale di 
Francoforte. Stoccarda e 
Colonia. 

Non era solo la volontà 
di festeggiare l’8 marzo, 
che nella RFT una con¬ 
cezione dominante cerca 
di offuscare. Qvunque era 
viva la sensibilità che per 
i problemi delle lavoratri¬ 
ci emigrate, compresi quel¬ 
li non meno acuti delle ra¬ 
gazze della «seconda ge¬ 
nerazione », • non si riusci¬ 
rebbe a imporre la neces¬ 
saria considerazione se la 
situazione - internazionale 
dovesse subire gravi peg¬ 
gioramenti e ancor più se 
Strauss con tutta la sua 
spocchia antifemminile do¬ 
vesse nel prossimo settem¬ 
bre vincere le elezioni per 
il rinnovo del Bundestag. 

Ma vi sono anche mo¬ 
menti che più direttamen¬ 
te sono connessi allo svi¬ 
luppo del nostro Paese, al¬ 
l’affermazione della demo¬ 
crazia e del progresso e- 
conomico e sociale. Negli 
ultimi anni l’evoluzione re¬ 
gistrata in Italia sotto la 
spinta del movimento e le 
lotte popolari è stata par¬ 
ticolarmente marcata per 
affermare il diritto delle 
donne all'emancipazione e > 
alla liberazione. Diritto di 
' famiglia, parità, divorzio, 
legge suU’interruzione del¬ 
la gravidanza. • consultori 
demografici c asili nido so¬ 
no conquiste che lasciano 
il segno. Ma c’è chi capar¬ 


biamente non le vuole ri¬ 
spettare e chi opera per . 
abrogarle. Le donne emi¬ 
grate non ne hanno nep¬ 
pure sentito gli effetti po¬ 
sitivi tanto sono gravi le 
carenze e l’inefficienza con 
cui il governo del de Cos- 
siga si adopera perchè del¬ 
le leggi approvate dal Par¬ 
lamento italiano possano 
goderne i benefici anche 
i lavoratori all’estero e in 
primo luogo le donne e- 
migrate sulle cui spalle ri¬ 


cade il maggior piso di 
una vita fatta di disagi e 
di preoccupazioni. Le ma¬ 
nifestazioni di Francoforte, 
Stoccarda e Colonia sono 
servite anche a questa 
messa a punto per esten¬ 
dere il coinvolgimento e la 
mobilitazione delle donne 
emigrate per comprendere 
ed affermare tutto il valo¬ 
re universale delle loro a- 
splrazioni id una vita di 
serenità, di giustizia e di 
progresso. (d.p.) 


Discusse in un incontro tra sindacati elvetici e italiani 

Ci sono difficoltà per 
l'assistenza sanitaria 


Una delegazione dei sin¬ 
dacati svizzeri USS e OCST 
e ima • della Federazione 
CGIL-CISL-UIL hanno esa¬ 
minato problemi relativi al¬ 
l’assistenza sanitaria del fa¬ 
miliari residenti in Italia 
dei lavoratori occupati in 
Svizzera e dei frontalieri e 
loro familiari. - . 

Nello spirito di amiche¬ 
vole collaborazione che 
contraddistingue i sindaca¬ 
ti dei due Paesi, essi han¬ 
no rilevato che con l’entra¬ 
ta in vigore in Italia dene 
leggi istitutive del Servizio 
sanitario nazionale non so¬ 
no ancora state emanate le 
norme applicative per quan¬ 
to concerne il diritto all’as¬ 
sistenza sanitaria ai lavora¬ 
tori italiani all’estero e ai 
loro familiari residenti in 


Italia. Tale normativa an¬ 
cora in fase di .elaborazio¬ 
ne dovrà regolare anche le 
modalità e forme di acces¬ 
so al diritto per le presta¬ 
zioni dei lavoratori. occupa¬ 
ti in Svizzera còsi come già 
previsto dalla legge italiana 
302 del 1979; ciò ha deter¬ 
minato una stato di caren¬ 
za e notevoli difficoltà per 
i lavoratori italiani occupa¬ 
ti in Svizzera. • • 

I sindacati dei due Paesi 
hanno • deciso di incontrar¬ 
si nuovamente, non appe¬ 
na sarà possibile avere dai 
competenti ministeri italia¬ 
ni indicazioni valide, per 
concordare le iniziative da 
prendere al fine di assicu¬ 
rare la migliore copertura 
previdenziale ai lavoratori 
emigrati in Svizzera e ai lo¬ 
ro familiari. 


All'assemblea dei delegati svoltasi in Svinerà 

Il SEL discutei problemi 
dei lavoratori stranieri 


L'assemblea dei delegati 
del SEL, il grande sindaca¬ 
to degli edili e dei lavora- . 
tori dèi legno. aderente al- ;. 
l’Unione Sindacale Svizzera -1 
— riunitasi alcuni giorni fa 
in una località svizzera — 
ha preso in esame anche lo 
atteggiamento del sindaca¬ 
to nei confronti dei lavora¬ 
tori emigrati con particola-. 
re riferimento al progetto 
di legge sul soggiorno e il 
lavoro dei lavoratori stra¬ 
nieri impiegati nella Confe¬ 
derazione Elvetica. 

L’esame ha dato luogo ad 
ima serie di. precisazioni sui 
vari aspetti del problema 
e nella discussione sono e- 
merse le critiche e le riser- . 
ve verso quegli ambienti e 


quelle forze politiche che 
vorrebbero mantenere in 
condizione di precarietà Io 
stato giuridico del lavora¬ 
tore immigrato.' Ed è emer¬ 
sa la necessità per il sinda¬ 
cato -di portare avanti una 
politica sindacale unitaria 
in cui. risulti chiara la vo¬ 
lontà del lavoratori di su¬ 
perare e / bandire le divi¬ 
sioni.’• • 

I delegati si sono pronun¬ 
ciati per l’abrogazione del¬ 
lo statuto dello stagionale, 
per disposizioni democrati¬ 
che sulle libertà di associa¬ 
zione, un giusto riconosci¬ 
mento del diritto di parte- ' 
cipazione e sicure garanzie 
per la libera circolazione 
della manodopera e la riu¬ 
nificazione delle famiglie. 


lina interessante mostra dei gltvanl della F6CI a Esch 

La vita, i problemi, le idee 
degli italiani in Lussemburgo 


Aspetti e problemi della 
emigrazione italiana ip Lus¬ 
semburgo sono 11 tema che 
i giovani della PGCI hanno 
voluto svolgere con ima mo¬ 
stra fotografica interamen¬ 
te -voluta e preparata da lo¬ 
ro. Un lavoro di molti me¬ 
si di indagini, di individua¬ 
zione dei soggetti e di ese¬ 
cuzione materiale non po¬ 
teva non dare i suoi frutti: 
al Comune di Esch, dove 
risiedono molte migliaia di 
nostri connazionali e dove 
opere una forte sezione del 
PCI, l’apertura della mo¬ 
stra ha registrato un gran¬ 
de interesse di partecipa¬ 
zione e di adesioni, una 
vera e propria inaugurazio¬ 
ne ufficiale con la presen¬ 
za delle autorità lussembur¬ 
ghesi e i rappresentanti del¬ 


l’Ambasciata e del Conso¬ 
lato d’Italia. ~ 

Erano presenti oltre 250 
persone tra cui moltissimi 
giovani, anche lussembur¬ 
ghesi, per i quali la mo¬ 
stra organizzata dai giovani 
comunisti italiani ha offer¬ 
to l’occasione per una sor- 
• prendente scoperta di una 
. spaccato della società del 
Granducato con al centro 
la vita, i problemi, le idee 
e le iniziative . dei lavora¬ 
tori immigrati. 

Il successo è proseguito 
anche nei giorni successivi 
per il grande afflusso di 
pubblico. La « giovane » 
FGCI di Lussemburgo già 
si propone un più appro¬ 
fondito esame dei risultati 
dell'iniziativa per svilup¬ 
pare il lavoro tra i giova¬ 
ni figli degli emigrati. 


brevi dalVestero 


■ Al ristorante «Strauss» di W1XTERT 
HLR (Zurigo) venerdì 14 ore 20 assemblea 
sullo elezioni del Comitato consolare. Pre¬ 
sente Rizzo. • 

■ Analoga assemblea si terrà domenica 
16 ore 20 a DIET1KON. Presente Bresciani. 

■ A LA CHAUX-DE-PONDS (Ginevra) ve¬ 
nerdì 14 ore 20 si aprirà il Congresso 
deila sezione del PCI. Partecipa il compa¬ 
gno Farina. 

■ Congressi di sezione si tengono dome 
nica anche a MONACO DI BAVIERA, con 
Pelliccia, e a MANXHEIM (Stoccarda) 
con Cialini. 

■ Due grosse manifestazioni-incontro con 
! lavoratori pugliesi si svolgono sabato 15 
a LEVERKt'SEN (Colonia) e'domenica 16 
a WOLFSBURG. Partecipa il compagno Pa- 
papietro del Parlamento europeo. 

■ Su iniziativa della Fede raziona dì BA¬ 
SILEA una serie dì assemblea sui Comi¬ 
tati consolari si svòlgeranno tra il 14 e il 


16 nelle località di Zofingen, Gelterkinder, 
Delemont, Basilea (Gramsci), Frick, Burg- 
dorf, Waldenbtirg, Basilea (Gamberini), 
Rheinfelden, Thun, Bienne, Wettingen. 

■ Martedì 18 ore 20 attivo di zona delle 
quattro eeeionl del PCI di GINEVRA. 

■ Domenica 16 a COLONIA assemblea 
con i lavoratori italiani della Ford. Pre¬ 
sente il compagno Fassino della Federazio¬ 
ne di Torino. 

■ Con la partecipazione del compagno 
Valerio Baldan si svolgono a Lusse mburgo 
i congressi delle sezioni di DIFFERDANG 
(venerdì 14 marzo) e di ESCH (sabato 15). 

■ Con un fruttuoso risultato si è svolta a 
COVENTRY (Londra) l'assemblea della se¬ 
zione del PCI. Presente Rossetti. 

■ La compagna Loretta Montemaggi, pre¬ 
ti dente del Consìglio regionale toscano, si 
incontra questo fine settimana con gli 
esponenti dell’Associazione emigrati tosca¬ 
ni in SVIZZERA. 
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L’accordo Alfa-Nissan è fatto, grande irritazione della Fiat 


Agnelli: i giapponesi sono una sciagura 


•>< 


I dirigenti delle due aziende sono stati sentiti ieri dalla commissione Prodi - Incontro tra 
Fiat e Firn • Annibaldi spiega le offerte respinte dall’Alfa Romeo * Delegazione dal Giappone 


ROMA — Umberto Agnelli non 
ce l’ha fatta più a tenersi il 
rospo e, alla fine, è sbottato: 
€ L’accordo Alfa-Nissan sareb- 
\ be una sciagura, un atto di 
masochismo non solo a livello 
nazionale, ma soprattutto eu¬ 
ropeo ». E’ caduta cosi, d'un 
tratto, quella cortina di self- 
control con la quale la Fiat 
aveva finora coperto il suo di¬ 
spetto e Ir sua rabbia per il 
gran rifiuto che il gruppo pub¬ 
blico aveva fatto nei suoi con¬ 
fronti. Preferendole i giappo- 
si. Lo sfogo è avvenuto ieri 
mattina in commissione Pro¬ 
di. Una delegazione della casa 
torinese (guidata appunto da 
Umberto Agnelli e dal respon¬ 
sabile del settore auto Ghidel- 
!a) è stata ricevuta dalla com¬ 
missione costituita dal ministro 
del bilancio Andreatta e pre¬ 
sieduta da Romano Prodi. Il 
giorno prima era toccato alla 
FLM e prima ancora a De 
Tomaso. Alla fine degli in¬ 
contri la commissione metterà 
a punto un documento sul set¬ 
tore auto con tanto di dia¬ 
gnosi e proposte di cura. 

Nel pomeriggio, poi, la Fiat 
si è incontrata nella sua sède 
romana con i rappresentanti 
delia FLM ai quali ha presen¬ 


tato un lungo e dettagliato 
documento il cui succo è rias¬ 
sumibile in poche parole: 
l’handicap della Fiat rispetto 
alle concorrenti è nella sua 
bassa produttività: che è do¬ 
vuta prevalentemente al fatto 
che gli operai italiani lavo¬ 
rano meno ore. a ritmi più 
bassi e impongono eccessivi 
limiti, rispetto ai loro colle¬ 
glli tedeschi. Quindi, il sinda¬ 
cato deve concedere maggiore 
elasticità nell'uso della forza- 
lavoro in fabbrica. 

La ricetta di Agnelli, dun¬ 
que, è apparentemente sem¬ 
plice: il governo dovrebbe 
« proteggere * la Fiat, tanto 
più adesso che l’arrivo dei 
giapponesi lgncerà una sfida 
anche tecnologica non indiffe¬ 
rente. Il sindacato, dal canto 
suo, deve abbassare le linee 
di difesa in fabbrica e consen¬ 
tire un più intenso sfrutta¬ 
mento del lavoro. Niente, in¬ 
vece. per quanto riguarda mo¬ 
difiche sostanziali nella orga¬ 
nizzazione del lavoro. Non so¬ 
no chiare nemmeno le nuove 
scelte di investimento e di ge¬ 
stione che sarebbero, invece, 
necessarie. 

Dal Giappone, intanto, giun¬ 
gono nuove conferme dell’ac¬ 


cordo: il quotidiano Asahi ha 
pubblicato che una delegazio¬ 
ne della Nissan arriverà in 
settimana a Milano per i col¬ 
loqui conclusivi. L’intesa do¬ 
vrebbe essere firmata entro 
marzo e diventare operativa 
fra tre mesi. 

Il tno» definitivo della Fin¬ 
meccanica alle proposte Fiat 
è stato confermato ieri pome¬ 
riggio da Cesare Annibaij pri¬ 
ma alla FLM. poi in una con¬ 
ferenza stampa. Lo scopo 
principale delie offerte della 
Fiat era « evitare l’ingresso 
dei giapponesi ». Sono state 
prospettate all’Alfa quattro 
ipotesi: 1) la fornitura di mo¬ 
tori Alfa per una parte della 
produzione: 2) la Fiat avrebbe 
inviato una parte delle scoc¬ 
che a Poniigliano d'Arco per 
essere verniciata, carrozzata 
ed attrezzata con componenti 
dell’Alfasud: 3) l’Alfa avreb¬ 
be potuto montare i sottogrup¬ 
pi di lastratura (pannelli stam¬ 
pati o sciolti) in modo che gran 
parte del processo produttivo 
sarebbe stato svolto nella ca¬ 
sa di Arese: 4) infine, si sa¬ 
rebbe potuto dar vita ad una 
fase del processo produttivo 
con una nuova iniziativa in¬ 
dustriale tra Alfa e Fiat, u- 


guale a quella con la Nissan. 

Secondo Annibaldi il perico¬ 
lo principale dell'arrivo dei 
giapponesi riguarda la possi¬ 
bilità di usufruire della rete 
commerciale Alfa per far ven¬ 
dere le auto Nissan.. 


Proprio mentre la Fiat spie¬ 
gava ai giornalisti il suo pun¬ 
to di vista, il presidente del¬ 
l’Alfa Massaccesi si è recato 
presso la commissione Prodi. 
All’uscita si è rifiutato di com¬ 
mentare le dichiarazioni di 
Agnelli e di riferire cosa è 
emerso in commissione. < Non 
abbiamo detto niente — ha 
esclamato — ci siamo divertiti 
ad ascoltare ». Troppa è. evi¬ 
dentemente. la soddisfazione 
per l’esito dell’accordo con i 
giapponesi. . .. 

Per quanto riguarda l’incon¬ 
tro con la FLM. la Fiat ha pre¬ 
sentato un secondo documen¬ 
to (dopo quello consegnato a 
gennaio) nel quale insiste sul 
fatto che l’operaio tedesco la¬ 
vora effettivamente 440 minuti 
al giorno,, mentre quello ita¬ 
liano non supera i 390 minuti. 
Decisivo, dunque, diventa l’in¬ 
tervento sul tempo di lavoro 
reale, per recuperare i livel¬ 
li di produttività e ridurre il 
divario con la concorrenza. 


Con findustria : ecco i vicepresidenti 


'\ 


■ ROMA — Definita ' ormai la candida- 
1 tura vincente per la presidenza della 
Confindustria. quella di Vittorio Mer¬ 
loni, amministratore delegato deH’Ari- 
ston di Fabriano, continuano serrati 
gli incontri fra la commissione dei 
« saggi » e gli imprenditori per mettere 
a punto l’organigramma dell’organiz¬ 
zazione degli industriali italiani. Resta¬ 
no infatti ancora aperti i giochi per le 
vicepresidenze e le direzioni centrali 
che sono anch’essi punti estremamente 
delicati della struttura organizzativa 
confindustriale. 

Per le quattro vicepresidenze. ! dòpo 
gli incontri dell’altro ieri e di ieri a 
Milano, si cominciano a fare alcuni 
nomi. Chi sono i candidati? Per esem¬ 
pio, per la vicepresidenza per i rapporti 
economici si parla, almeno secondo le 


notizie date Ieri dalle agenzie di stam¬ 
pa. di Giuseppe Pellicano, presidente 
e consigliere delegato del Tecnomasio 
Italiano Brown Boveri, per-il quale si 
parla anche come successore di Alberto 
Radaelli alla presidenza dell’AssoIom- 
barda della quale era già stato pre¬ 
sidente sino al '78. E’ certo infatti che 
Radaelli. soprattutto a causa della dif¬ 
ficile situazione in cui si trova la sua 
azienda. lascerà l’incarico. 

Anche per quel che riguarda le altre 
candidature si fanno indiscrezioni. Per. 
i rapporti sindacali, cadute per il ri- . 
fiuto degli interessati, le proposte di 
Mandelli e di De Benedetti, si affac- 
cerebbe la candidatura di Lombardi, 
già vicepresidente ■ della Federtessile. 
Per 1 rapporti interni e per quelli ester¬ 
ni i nomi che circolano sono rispetti¬ 


vamente quelli di Mattei e Giustino. 
Ma si tratta per ora soltanto di voci. 
L’unica cosa certa per il momento ap- 
• pare la nomina di Merloni a presidente. 
E quella di Solustri a direttore gene¬ 
rale al posto di Paolo Savona che è 
andato al Credito industriale sardo. 

L’organigramma si comincerà a de- 
' lineare con maggiore precisione verso 
il 19 marzo data di convocazione della 
giunta confindustriale. E scegliere vice- 
presidenti e direttori generali in que¬ 
sto clima di confusione e di divisione 
che attualmente regna in casa confin¬ 
dustriale non sarà certamente facile. 
Si presentano difficili i tentativi di 
dosaggi politici e interni alla ricerca 
di un equilibrio. Il meno Instabile pos¬ 
sibile. fra le diverse componenti e rap¬ 
presentanze di categoria. . 


A Ottano, assediata dalla disoccupazione 


Quando il bene-salute è un lusso 


• Che cosa vuol dire lot¬ 
tare per la salute in una 
fabbrica dove ogni giorno si 
rischia di perdere il posto . 
di lavoro, dove le malattie 
endemiche sono la fame e 
l'emigrazione? Cercherò di 
spiegarlo in parole molto 
semplici, col solo linguag¬ 
gio che conosco. Lavoro alla 

* Chimica e Fibra del Tir¬ 
so» di Ottona come operaio. 
faccio parte del Consiglio 
di fabbrica. La mancanze 
di prospettive è la cosa che 
caratterizza la vita di que¬ 
sta industria in mezzo ai 
monti, al centro della Sar¬ 
degna. Da quattro anni gli 
impianti girano al 30 per 
cento delle loro possibilità: 
lavorare a Ottona significa 
minacce di chiusura una 
settimana si e una no. nien¬ 
te salario a fine mese in 
certi mesi, lunghi periodi 
di cassa integrazione. Otta¬ 
no per noi è tutto questo. 
Ma rappresenta anche dure 
e lunghe lotte per difendere 
resistenza di un’azienda di 
cui abbiamo tante volte cri¬ 
ticato H modo come venne 
« fondata » (la classica cat¬ 
tedrale nel deserto), ma che 
è pur sempre un patrimonio 
produttivo prezioso per la 
nostra valle e per l’isola. 

In questi (imiti abbiamo 
lottato per le Iute. Come? 
Per rispond bisogna par¬ 
tire da un pò più lontano. 
In questi anni il movimento 
operaio ha fatto passi acan¬ 
ti di non poco conto sulla 
strada del rifiuto della com¬ 
pravendita della salute, del¬ 
la lotta per la prevenzione 
delle cause di rischio, della 
negazione di quella logica 
padronale secondo la quale 
la nocirità sarebbe una com¬ 
ponente * naturale * del la¬ 
voro. E 3. risultato di que- 



la salute 
e il lavoro 


Con la 

testimonianza 
di Mimmia : 

T. 

Fresu, delegato 
della « Chimica 
e Fibra 
del Tirso », 
prosegue 
la rubrica 
dedicata alle 
esperienze , . 
di lotta contro 
la noci vita 


sto cammino si è visto, val¬ 
ga come unico esempio la 
riforma sanitaria. 

Tuttavia mi chiedo: quan¬ 
to questo discorso può es¬ 
sere esteso a tutto il mo¬ 
vimento operaio? ■ Ecco, io 
credo che anche qui si. ceda 
il divario tra Nord e Sud. 
Le maggiori e più signifi¬ 
cative conquiste, infatti, si 
sono realizzate * laddove ci 
sono larga occupazione e 
stabilità produttiva. Qui da 
noi, invece, dove la c nor¬ 
malità » è vivere giorno per 
giorno (è il caso di Oltana 
ma anche di gran parte del 
Meridione), le energie sono 
assorbite dalla lotta per una 
solida sistemazione • produt¬ 
tiva e non assistenziale. 

Eppure anche qui. nono¬ 
stante difficoltà obiettiva¬ 
mente grandi, qualcosa si 
è fatto. Lo hanno fatto, per 
la verità, soprattutto il no¬ 
stro partito e il patronato 
ÌNCA CGIL. Ma di questo 


dirò dopo. Purtroppo il ri¬ 
tardo che avvertiamo ad Ot¬ 
tona sul problema della sa¬ 
lute è ancora enorme, e i 
tentativi di sensibilizzazione 
finora attuati si sono rive 
lati in buona parte infrut¬ 
tuosi. Le denunce che ab¬ 
biamo fatto attraverso la 
stampa locale sulle cattive 
condizioni dell’ambiente e 
della salute, dopo l’interesse 
e la curiosità iniziali, sono 
cadute nel vuoto. ÉT pre¬ 
valsa (e difficilmente pote¬ 
va essere altrimenti) la di¬ 
fesa del posto di lavoro sot 
pra ogni altra cosa. 

Che còsa vuol dire lottare 
per la salute a Ottona, di¬ 
cevo all’inizio. Le carie 
commissioni - ambiente non 
sono mai state ufficialmen¬ 
te riconosciute. Persino fa¬ 
re rilevamenti è difficile, 
perché la direzione azienda¬ 
le cerca, per quanto può, 
di impedirli, limitando l'agi¬ 
bilità dentro la fabbrica. 


Ecco che cosa vuol dire. Fi¬ 
nora solo il PCI e VINCA 
hanno fatto, come dicevo, 
un tentativo di indagine che, 
seppur iimitata. dà un po’ 
la misura della situazione 
ambientale. L’indagine risa¬ 
le a circa un anno fa. Ecco 
qualche esempio: in un re¬ 
parto per la produzione di 
fibra acrilica « viene accer¬ 
tata (sto citando il testo) la 
presenza di gas di CR (di- 
metilacetamide) allo stato 
libero in proporzione pari a 
ben 30 ppm (parti per mi¬ 
lione) - ed in particolari ■ si¬ 
tuazioni anche a - 40 .ppm 
cóntro una concentrazione 
massima accettabile (MAC) 
di 10 ppm ». Ma non è tutto 
qui. Nel reparto Poliestere 
ci sono ambienti col 70 per 
cento di umidità. Da un’in¬ 
dagine svolta su un turno 
di quaranta operai si è sco¬ 
perto che V80 per cento sof¬ 
fre di artrosi (tenete conto 
che l'età media ' qui è di 
trent’anni). Ancora. Sostan¬ 
ze corrosive, sospette di 
provocare il cancro, vengo¬ 
no usate con una leggerezza 
impressionante. Sono diffusi 
i casi di dermatite, alcuni 
operai diventano sordi a 
causa,dell’elevata rumorosi¬ 
tà che in certi reparti su¬ 
pera i 104 decibel. E i regi¬ 
stri dei dati ambientali e 
biostatistici? Sono previsti 
dal contratto di lavoro, ma 
qui non ce n’è traccia. 

La salute, qui, è appesa 
al filo del caso. Tra queste 
montagne vive U Sud, l’Ita¬ 
lia del sottosviluppo e della 
rapina delle risorse. Di que¬ 
sta politica il Meridione pa¬ 
ga à prezzo più alto. Anche 
con la salute. 


Mimmi* Fresu 


La Vespa Piaggio scende nella Val di Sangro 


stro corrispondente 

IDERA (A.L.) — La 
i. l’industria della Ve- 
arca nel Sud. Impian¬ 
ta nuova fabbrica neì- 
di Sangro, ad Atessa, 
nane in provincia di 
Entro quest’anno vi 
anno una ottantina di 
ì che diventeranno 200 
so del 1981. quando la 
struttura sarà a pieno 
ET quanto ha cornu¬ 
ta direzione Piaggio 
rtici nazionali della 


ttivo del colosso geno 


vese. il cui stabilimento lea¬ 
der si trova a Pontedera, è 
di trasferire in Abruzzo la 
produzione di parti meccani¬ 
che per conto terzi. L’opera¬ 
zione rientra nel più genera¬ 
le processo di riorganizzazio¬ 
ne e potenziamento In atto 
alla Piaggio da alcuni anni a 
questa parte. Nelle nuove of¬ 
ficine saranno impiantati 
quei reparti che lavorano so¬ 
prattutto per la FIAT, de 
congestionando in questo ma 
do ! tre centri «tradizionali» 
. di produzione Piaggio: Pisa, 
1 Arcore e Pontedera. 


Per quest’ultìmi i piani dal¬ 
la direzione prevedono un 
aumento di circa un quarto 
delle capacità produttive: en¬ 
tro l’80 dalle linee di mon¬ 
taggio ' dovranno uscire un 
milione di veicoli. 

A Pisa sono stati acqui¬ 
stati 15 mila metri quadrati 
di terreno per ampliare le 
officine, con la previsione di 
passare, in breve tempo, dagli 
attuali 1500 dipendenti ai 
2000. 

In Val di Sangro verrebbe 
rilevata una piccola fabbri¬ 


ca già esistente, ma ormai in 
piena crisi, la «Carrozzeria 
Mediterranea », una azienda 
collegata alla « IAP Honda », 
cioè alla Honda italiana. 

La FLM nazionale ha giu¬ 
dicato positivamente l’annun¬ 
cio della direzione. «Questo 
risultato — afferma un co¬ 
municato della FLM — rap¬ 
presenta un’importante in¬ 
versione di tendenza nella 
politica di sviluppo dell’azien¬ 
da che si era sempre diretta 
nell’area toscana • lom¬ 
barda ». 


Candidati antinucleari 
in liste di sinistra ? 


ROMA — Si torna a parlare di moratoria nucleare. La 

3 uestione era nelParia, dopo l’esito quantomeno incerto 
ella conferenza di Venezia sulla sicurezza: e, ancora 
piu recentemente, in seguito alla posizione delle Regio¬ 
ni che, chiamate a decidere sulla « carta dei siti » re¬ 
datta dal CNEN, hanno risposto con una motivata ri¬ 
chiesta di maggiori garanzie e approfondimenti sul 
criteri di scelta per la localizzazione delle centrali nu¬ 
cleari. I tempi previsti, per compiere nuove Indagini, 
comporteranno uno slittamento di. almeno due anni. • 
Su questa valutazione, governo e enti locali sem¬ 
brano concordare: ma che cosa fare nell’attesa? La 
proposta, avanzata ieri mattina nel corso dì una confe¬ 
renza stampa, dal Comitato nazionale per il controllo 
delle scelte energetiche, è di sospendere tutte le atti¬ 
vità nucleari, eccetto le ricerche riguardanti la sicurez¬ 
za e la protezione sanitaria. In altre parole, il comi- , 
tato intende utilizzare questa battuta d’arresto « per 
costruire un'ampia opposizione che imponga con il "no” 
al nucleare un concreto e massiccio avvio delle fonti 
energetiche alternative ». t 

Il comitato raccoglie intorno a sè gruppi regionali 
che sono consistenti e attivi specialmente nelle zone che 
hanno Impianti funzionanti o in costruzione, e dove il. 
dibattito nucleare è stato più acceso negli ultimi anni: 
in Piemonte, in Emilia, in Lombardia e nel Lazio; ma 
anche in Molise, in Toscana, in Sicilia e in Campania. _ 
Questo movimento « non verde » e lontano dalle tenta¬ 
zioni radicali di muoversi a colpi di referendum, si riu¬ 
nirà in assemblea nazionale a Roma, negli ultimi' giorni 

di marzo. - , * . 

In questa occasione — hanno affermato i coordina¬ 
tori del comitato, i fisici Gianni Mattioli e Massimo 
Scalla — si discuterà di una «piattaforma» da presen* - 
tare al confronto con le forze politiche, non tralascian-. 
do di cogliere anche la scadenza delle prossime elezioni ' 
regionali e amministrative. Il comitato intende valuta¬ 
le In questo modo la disponibilità dei partiti democra-- 
tic! ad accettare nelle -loro file candidati antinucleari, 
riservandosi in caso contrario di promuovere la costitu- ■ 
zìone di liste locali unitarie e aperte alla « piattaforma » 
che Indica il movimento. 

- Di che s! tratta, più in particolare? A parte la mo: 
ratoria. il comitato afferma qhe la scelta nucleare com- ; 
porta problemi di subordinazione tecnologica ed econo- ' 
mica, introduce un’organizzazione del lavoro di « tipo 
americano», in antitesi a quella per cui-si è battuta 
e si batte la classe operaia italiana: e solleva gravi pra 
blemi di Impatto ambientale e sanitario, relativi a tutto _ 
il ciclo del combustibile. Ci sono poi le questioni della 
proliferazione atomica e delle conseguenti salvaguardie 
militari: - 

La «piattaforma» sottolinea invece la necessità di ! 
una programmazione energetica, che si basi sulle, fonti 
disponibili nel territorio e che consenta quindi un con¬ 
trollo e una gestione realmente democratici. .Nel ruolo , 
del settore pubblico, si dovrebbe doÌ prevedere una vera 
e propria « industria del risparmio ». • 
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Come il metano 



servire 


! . ■ i 



Il gas algerino arriverà in | 
Italia dall’anno prossimo da 
quando, cioè, sarà stato ul¬ 
timato 11 metanodotto che. dai 
campi di Hassir’mel, appro¬ 
da in Sicilia dove si collega 
alla rete nazionale. La capa¬ 
cità di trasporto delle con¬ 
dotte supera di un terzo la 
quantità di gas che traspor¬ 
terà in base all’accordo; il 
che consente di incrementare 
ulteriormente la fornitura. 

• Oggi il metano rappresen¬ 
ta in Italia (e ih Europa) 
la seconda fonte primaria do¬ 
po il pètrolio, con un inci¬ 
denza sull’insieme degli ap¬ 
porti energetici di cui il pae¬ 
se dispone che — pur infe¬ 
riore a quella di altri paesi 
europei — è pari al 16 per 
cento; incidenza destinata a 
superare il 20 per cento con j 
l’arrivo del gas algerino. Ed 
è singolare (sia pure, per al¬ 
tri motivi.- comprensibile) il 
fatto che quasi tutto il dibat¬ 
tito sui problemi energetici 
si esaurisca attorno * al nu¬ 
cleare. mentre nulla, o qua- ; 
si, si dice sul metano, quan¬ 
do la sola fornitura algerina - 
può coprire fabbisogni equi¬ 
valenti a quelli coperti da. 
non meno di otto centrali ter¬ 
monucleari da 1000 megawatt 
.ciascuna: a riprova di quanto 
stenti ad affermarsi una po¬ 
litica che miri, non a paro¬ 
le. alla diversificazione delle 
fonti e ad un loro uso at¬ 
tento. • - • . 

’ Allo stato attuale, la qua¬ 
si totalità del • metano che 
giunge in Italia è consumato 
al Nord: àlcurie regioni han¬ 
no ormai raggiunto la satura¬ 
zione. con effetti positivi in¬ 
negabili sull’apparato produt¬ 
tivo (soprattutto sull’industria 
piccola e media) è sulle con¬ 
dizioni di . vita della gent* 

<■ (tutti gli usi. termici delle 
famiglie sono soddisfatti con 
energia a basso costo, rispet¬ 
to a quella elettrica). Nelle ’ f 
regioni meridionali, invece, la 
gran parte degli ’ usi iridu- 
. striali è assorbita dai grandi 
impianti: gli usi civili costi- 
. tuiscono T1.78’ per cento ri¬ 


spetto all’intero paese: le re- j 
ti di distribuzione urbana co- ! 
stituiscono meno del 6 per 
cento del totale delle reti ita¬ 
liane e i comuni meridionali ■ 
metanizzati sono 35 (il 2,5 
dei comuni serviti). ■ ; * ., 
Sono cifre che si commen¬ 
tano da ‘ sole. Esse spiegano 
perchè, ad esempio, è acca¬ 
duto che, nello stesso arco 
di tempo, l’industria cerami¬ 
ca modenese si è sviluppata, 
e quella salernitana è andata 
in crisi; perchè, in generale, 
l’impresa minore incontra 
maggiori difficoltà a vivere 
nel Mezzogiorno che nel re¬ 
sto de] paese. Non solo nella 
mancanza di metano è la ra¬ 
gione, evidentemente: ma è 
certo che questa ragione in¬ 
cide molto. Cosi, si spiegano 
i fenomeni apparentemente 
strani .che avvengono nel 
campo dei consumi elettrici: 
il fatto che un utente con 
un conti-atto da 3 chilovatt 
consumi mediamente, a Mila¬ 
no 1-190 chilovattore annui e 
a Napoli 2400. Il temperamen¬ 
to mediterraneo non basta a 
far luce su questo arcano, 
dal momento che alla fine 
dell’anno l’utente milanese — 
che avrà pagato 58.867 lire 
— sarà sicuramente più al¬ 
legro di quello napoletano che 
nel frattempo ne avrà pagato 
102.269 (avendo abbondànde- 
mente superato anche la fa¬ 
scia sociale). ’ < 

Lo sviluppo dell’industria 
del centro-nord, specie in al¬ 
cuni settori tipici utilizzatori 
di gas, è stata favorita in 
passato da un duplice ordi¬ 
ne di fattori: la disponibilità 
tecnica. ‘ dovuta ‘all’esistenza 
della rete di metanodotti, ed 
il prezzo basso, consentito 
non solo da condizioni inter¬ 
nazionali ma anche dal pre¬ 
valente impiegò di gas. di 
produzióne interna. Di queste 
due condizioni, solo la dispo¬ 
nibilità tecnica sarà offerta 
al Mezzogiorno: il prezzo di¬ 
penderà in misura determi¬ 
nante dai costi internazionali. 
Tuttavia . non interamente, 
poiché non solo esistono mar¬ 


gini di manovra tariffaria sul¬ 
la distribuzione dei costi in¬ 
terni ma stavolta il gas « vie¬ 
ne dal Sud » ed è logico, an¬ 
che in termini tecnico-econo¬ 
mici, che costi meno a Pa¬ 
lermo che in Valle Padana, 
sia pure per la sola diffe¬ 
renza del costo di trasporto. 

A questo proposito, com¬ 
mentando il documento • del 
PCI sull’energia su Mondo 
economico del 23 febbraio, 

• Sergio Vacca ci rimprovera 
ingiustamente « anni di reto¬ 
rica sulle tariffe inique del¬ 
l’energia ». Abbiamo sostenu¬ 
to anche in passato, invece, 
la manovra tariffaria come 
un mezzo per sollecitare lo 
sviluppo di settori e regioni 
prioritarie. Anche questa ma¬ 
novra — e non solo il ri¬ 
sparmio di energia per unità 
di prodotto — è una scelta 

. qualitativa fondamentale, eol- 
' legata com’è al migliore uso 
delle risorse di una vasta 
parte - dell’Italia. . 

Un problema urgente è co¬ 
stituito dall’avvio della co¬ 
struzione delle reti di distri¬ 
buzione nelle regioni meridio¬ 
nali. Esso va affrontato a 
diversi livelli: vi sono scelte 
da compiere in Parlamento, 
per costituire la disponibilità 

• di fondi che i ntegr ino quelli 
previsti • dalla CEE; vi sono 
compiti che spettano alle re¬ 
gioni, le quali devono appron¬ 
tare gli strumenti operativi 
per la realizzazione e la ge¬ 
stione di questa impresa. 

Occorre,.' poi, affrontare i 
problemi tariffari: nell’attua- 
le giungla (luglio ’79) capita 
che una megacaloria costi a 
Torino 23 lire a Reggio Emi¬ 
lia 20 lire a Pisa 15 lire ecc. 
mentre a Palermo e a Na¬ 
poli costa rispettivamente 36 
e 48 lire, con l’effetto pena- 

• lizzante che ne consegue per 
T utente meridionale. L’obiet¬ 
tivo di fondo da perseguire 
è quello della tariffa' unica 
nazionale, cominciando col ri¬ 
durre i costi nel Mezzogiorno. 
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Adelchi Starano 
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SU STRADA ti spiega come funziona, come si ripara, 
come si migliora...e cosa c’è sotto. 
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Su Strada ti metto realmente in grado di fare 
con le tue roani le riparazioni, 
la manutenzione, i miglioramenti. 

Su Strada ti dice tutto dell'automobile, di ogni ^ 
marca e modello. ... 

Ti spiega come riconoscere i sintomi dèi guasti e * 
come effettuare da solo, seguendo precise sequenze 
fotografiche fatte di 30-40 immagini, ogni intervento 
di riparazione e manutenzione. Non solo: ti 
permette anche di capire e valutare il lavoro di chi 
mette le mani nella tua automobile. . . • 

Su Strada è un'enciclopedia a fascicoli settimanali. 
In tutto 100 fascicoli, "da rilegare in 7 volumi, che '■ 
costituiscono la più vasta e completa enciclopedia 
pratica per l'auto che sia mai stata pubblicata. ‘ 
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Questa settimana in tutte le edicole 
il 1° fascicolo a 1000 line, col T In Tegolo 
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ENCICLOPEDIA PRATICA PER L'AUTO 

teoria.diagivori.riparariona.manutenzione 
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COMITATO CENTRALE 


Venerdì 14 marzo 1980 


Alessandro Natta ha esordito rile¬ 
vando che dall'autunno dello scorso an¬ 
no vi è stato un peggioramento preoc¬ 
cupante della situazione internazionale, 
e la crisi italiana si è fatta ancora più 
acuta. Diciamo subito — ha aggiunto — 
che una risposta adeguata alla dram¬ 
maticità dei problemi la DC non ha 
saputo darla. Qui è il dato, negativo 
per l'Intero Paese, del Congresso e del 
Consiglio nazionale della DC; e qui è 
il motivo di Tondo della nostra critica, 
netta e severa, alle posizioni della mag¬ 
gioranza della DC. 

Riassunti 1 termini della crisi Inter¬ 
nazionale (riarmo nucleare NATO, in¬ 
tervento militare dell’URSS in Afgha¬ 
nistan, politica USA delle ritorsioni), e 
rammentate le linee d'iniziativa e di 
lotta precisate da Enrico Berlinguer 
a Firenze, Natta ha proseguito rilevan¬ 
do come i comunisti abbiano cercato, 
e debbano tenacemente cercare, le vie 
della soluzione politica di problemi che 
sono decisivi per la sorte e per il pro¬ 
gresso del mondo e de] nostro Paese, 
indicando basi utili e valide — nel qua¬ 
dro delle alleanze dell'Italia e dell'Eu¬ 
ropa — per uno sforzo e per un impe¬ 
gno di un grande schieramento demo- ■ 
cratico e popolare per la difesa di beni 
supremi, come la pace, e di interessi 
vitali per l’occidente e l'oriente euro¬ 
peo. Abbiamo anche sottolineato come 
fatto rilevante che posizioni analoghe 
alle nostre siano state prese in Italia 
e in Europa da altre forze politiche, 
socialiste e socialdemocratiche in par¬ 
ticolare, da movimenti sindacali, da 
organizzazioni religiose e in nrimn U«o- 
go dalla Chiesa cattolica. Intendiamo 
continuare a muoverci in tutte le dire¬ 
zioni cogliendo ogni occasione per esten¬ 
dere 1 nostri rapporti con i paesi so¬ 
cialisti, con quelli non allineati, con i 
partiti comunisti, con le forze demo¬ 
cratiche, progressiste dei diversi con¬ 
tinenti. 


La minaccia 
dell’inflazione e le 
iniziative di lotta 


I fatti che in questi giorni hanno 
riportato alTattenzione dell’opinione 
pubblica, in termini sconvolgenti e 
inauditi, i problemi della moralità nel¬ 
la vita politica e nella direzione della 
cosa pubblica possono facilmente ali¬ 
mentare una visione cupamente pessi¬ 
mistica, catastrofica della realtà nazio¬ 
nale. Occorre, certo, evitare l'immagine 
deformata, non vera, di una caduta Irri¬ 
mediabile, di uno sfascio generale. 'Ma 
ciò non significa che la crisi non sia 
giunta ad un punto dì estrema gravità. 
Basta por mente al fatto che sforzi e ri¬ 
sultati di segno positivo, che pur si 
sono verificati nel *79 nel campo della 
produzione e delle esportazioni, hanno 
continuato ad essere inficiati e sostan¬ 
zialmente liquidati dalla crescita del¬ 
l’inflazione. La verità è che la lotta 
contro questa minaccia di fondo per 
l'economìa e la società italiana non 
può essere condotta ad esiti positivi fa¬ 
cendo leva solo sullo strumento della 
politica monetaria. Se siamo tornati ad 
un punto assai critico e a prospettive 
allarmanti, è perché si sconta, in ef¬ 
fetti, e in modo sempre più pesante 
la rinuncia e l'incapacità, accentuata 
dopo la fase della collaborazione de¬ 
mocratica, a portare avanti una linea 
di programmazione e di sviluppo, ad 
affrontare le questioni nodali dell’ener¬ 
gia, della riconversione industriale, dei 
trasporti, dell’edilizia. 

L'iniziativa del movimento sindaca¬ 
le, il grande sciopero del 15 gennaio, 
hanno riproposto i temi di fondo di 
una politica, nazionale e meridionalisti¬ 
ca, di sviluppo produttivo e di occupa¬ 
zione. Le manifestazioni di lotta hanno 
confermato la forza, la combattività 
delle classi lavoratrici; la fiducia nella 
organizzazione; la consapevolezza che 
bisogna respingere tentativi o velleità, 
che ci sono, di colpire la funzione e 
il prestìgio del sindacato. Nello stesso 
tempo occorre rendersi conto delle dif¬ 
ficoltà che il sindacato è venuto incon¬ 
trando nella realizzazione coerente di 
una linea generale di trasformazione 
economica e sociale. Il dibattito che co¬ 
me partito (nella consulta del lavoro 
e con l’articolo di Chiaromonte) abbia¬ 
mo aperto su questi problemi ha avuto 
ed ha un fine ben evidente e limpido: 
intendiamo contribuire allo sviluppo di 
quella visione generale degli interessi 
e dello sviluppo del Paese, che è stata 
ed è propria del sindacalismo italiano: 
intendiamo impegnarci in pieno perché 
vada avanti Q processo di unità e di 
autonomia del movimento sindacale. 
Anche per questo Natta ha fatto appel¬ 
lo al partito, perché la manifestazione 
del 29 marzo sia un forte momento di 
lotta: di lotta unitaria e di lotta nostra, 
dei lavoratori, dei militanti, dei giova¬ 
ni e delle donne comuniste. 


Fermo impegno 
politico contro 
il terrorismo 


Nei confronti del terrorismo i connmi- 
sti hanno ribadito, anche recentemente, 
una netta e rigorosa scelta di indirizzo 
e di impegno politico. Natta non è vo¬ 
luto tornare sui motivi, del resto di¬ 
scussi in modo ampio e appassionato, 
che hanno determinato l’atteggiamento 
e le decisioni della direzione e dei no¬ 
stri gruppi parlamentari sul decreto 
contro il terrorismo. Nessun interroga¬ 
tivo. nessun dubbio sull'efficacia di una 
legge, sulle incongruenze o i difetti di 
quella determinata legge — che pur ci 
siamo impegnati a rivedere come schie¬ 
ramento di sinistra — avrebbe potuto 
mai giustificare un cedimento all’ostru¬ 
zionismo. la rinuncia ad un atto di vo¬ 


lontà • di unità politica della democra¬ 
zia italiana contro la sfida di un nemico 
mortale. 


Ma ha voluto piuttosto sottolinear# 
due cose. La prima è che nella lotta 
contro U terrorismo, dei fatti nuovi e 
positivi si debbono registrare: i colpi 
che sono stati inferii, le Incrinature nel¬ 
la trama e nedl’organizzazlòne eversi¬ 
va: l’impegno fermo e corretto — oc¬ 
corre sottolinearlo —- delle forze del¬ 
l’ordine e di tanta parte della magi¬ 
stratura, e in particolare una sensibi¬ 
lità, una coscienza morale e politica, 
una decisione di stare in campo, più 
acute e larghe, che si sono manifestate 
di fronte agli episodi più recenti e bar¬ 
bari — a Genova, a Milano, a Roma — 
tra i giovani, nella classe operaia, ne!- 
l'università. E nello stesso tempo si 
deve avvertire che questo attacco non 
è affatto vinto; che nuove soglie sono 
state superate, nel momento In cui l'ag¬ 
gressione terroristica è entrata nella 
fabbrica, nell’università, nelle case; 
che si sono estesi gli episodi di vio¬ 
lenza diffusa, i tentativi di innesco nel¬ 
lo scontro civile, del clima della guer¬ 
riglia. Il pericolo resta incombente e 
acuto. E per farvi fronte — è la se¬ 
conda rapida notazione — è più che 
mai necessaria l’unità, la saldezza, l’in¬ 
telligenza della direzione politica per un ' 
processo di rinnovamento della società 
italiana. Voglio dire — ha aggiunto 
Natta — che anche chi, come noi, ri¬ 
tiene che nel fenomeno del terrorismo 
siano prevalenti e determinanti le mo¬ 
tivazioni e gli obiettivi politici; anche 
chi contesta spiegazioni o giustificazio¬ 
ni di tipo sociologico — l’argomento 
delle rivolte, sia pure impazzite, con¬ 
tro il carico delle ingiustizie, delle stor¬ 
ture, delle emarginazioni sociali — non 
intende certo isolare questa battaglia 
da quella complessiva di risanamento 
e di trasformazione nel campo econo¬ 
mico. sociale, morale. 


Ciò è tanto più necessario — ha no¬ 
tato — perché non deve sfuggirci il 
rischio delle tendenze operanti in Eu¬ 
ropa e nel nostro Paese a un allinea¬ 
mento supino alle posizioni più oltran- N 
ziste dei dirigenti americani. La con¬ 
dotta del governo Cossiga. tra sussulti 
di zelo atlantico e prudenze europeiste, 
non si può dire che abbia avuto una 
diversa ispirazione. 


«Questione morale» 
e crisi dello Stato 


E’ emersa acutamente in questi gior¬ 
ni una questione morale. Il termine è 
senza dubbio proprio, e del resto di una 
questione morale avevano parlato quei 
dirigenti della DC che .avevano colle¬ 
gato la politica del confronto e della 
solidarietà ad un rinnovamento del loro 
partito, ad un'opera di moralizzazione 
certo, ma più a fondo ad un cambia¬ 
mento nella concezione del potere e nei 
metodi di governo della DC, e che oggi 
attribuiscono anche, e con ragione, alla 
mancanza di coraggio e determinazio¬ 
ne in quest’opera il colpo subito nel 
congresso. • 

Vi'è senza dubbio una gravità ogget¬ 
tiva e sconcertante dei fatti. Ciò che 
appare intollerabile è che dopo la se¬ 
quenza di episodi scandalosi degli anni , 
passati — i dea-rii e le tangenti petro¬ 
lifere. l’ANAS, la Lockheed —, dopo 
la misura moralizzatrice del finanzia¬ 
mento pubblico dei partiti, il referen¬ 
dum,; e l'indubbio 1 monito di una note¬ 
vole parte dell’opinione pubblica, ab¬ 
biano potuto continuare pratiche ille- 

• cite, corrompitrici come quelle venute 
alla luce con la bancarotta dei fratelli 
Caltagìrone. Ciò che appare intollera- 

. . bile è che ima vicenda come quella del- 

• l’Italcasse — e parlo dei fondi « neri » 
e dei fondi «bianchi» — sia andata 
avanti negli anni più recenti: che nuo- 

. ve ombre, per finanziamenti illegali e 
occulti ad uomini e gruppi politici, sia- 

. - no potute sorgere e si siano lasciate 
addensare in merito al contratto ENI- 

- Arabia Saudita! - . ^ 

Ciò che turba e inquieta profonda- 

■ mente è la sensazione di una strumen- 
talità oscura nei ritardi a provvedere, 
nelle rivelazioni improvvise e manipo¬ 
late. nell’uso politico di fatti di malco¬ 
stume: lo «scandalo» come mezzo di 
una spietata lotta politica all’interno 
dei partiti, di alcuni partiti sia chia- 

: ro, e principalmente della DC! Ciò che 
preoccupa sono gli interrogativi che 

> sorgono sul comportamento di certi set¬ 
tori della magistratura, sull’esercizio 
del potere inquirente e giudiziario, quan¬ 
do si è di fronte a casi come quello 
Sindona; è 11 senso di un coinvolgimen¬ 
to politico, di un urto pericoloso fra 
gruppi dello stesso potere giudiziario, 
quando si è di fronte ad un nodo come 
quello defl'Italcasse. E c’è forse da 
chiedersi nuovamente quali siano state 
le ragioni effettive e quali obiettivi po¬ 
litici si siano voluti perseguire con la 
messa sotto accusa, lo scorso anno, dei 
più prestigiosi dirigenti della Banca 
d'Italia. * '. . - •. „ • s 

E’ bene dire — e lo diciamo, ha det¬ 
to il compagno Natta, con la forza e ~ 
la risolutezza che ci vengono dall’es¬ 
sere un partito di, lavoratori, con il 
diritto che ci dà la limpida correttezza 
del nostro comportamento, la nostra 
indiscutibile moralità politica, che 
nessuna vigliacca insinuazione né di 
un Donat-Cattin né del Popolo può scal¬ 
fire — è bene dire che in questo vi¬ 
luppo occorre fare, e presto, assoluta 
chiarezza; accertare e colpire le re¬ 
sponsabilità! Abbiamo chiesto, e ci so¬ 
no state, le dimissioni di Evangelisti, 
ma non si può certo pensare die la 
partita sia chiusa sui terreno politico, 
con le penose giustificazioni e difese 
del presidente del Consiglio; con gli 
argomenti speciosi e gravi della insuf¬ 
ficienza del finanziamento pubblico, del¬ 
la inesistenza cane articolazioni poli¬ 
tico-organizzative delle correnti! 

Abbiamo consentito al rinvio di una 
misura come quella dell’aumento dei 
fondi de] finanziamento pubblico, pur 
essenziale e giusta per un partito co¬ 
me il nostro, che non ha certo bene¬ 
ficiato dei fondi neri dell’Italcasse o 
delle sovvenzioni dei Caltagìrone. Lo 
sforzo straordinario, appassionato che 
i comunisti in tutta Italia stanno com¬ 
piendo in queste settimane per l’Unità, 
e il nuovo impegno che tra breve chie¬ 
deremo per la campagna elettorale ci 
consentono di affermare, con serena 
coscienza, che quel principio di mora¬ 
lizzazione della vita politica die è il 
finanziamento pubblico, deve essere di¬ 
feso, rendendo — come abbiamo già 
proposto al Senato — più democrati¬ 
che le nonne e più rigorosi I controlli 
della legge. Non avremo, dunque, esi¬ 
tazioni e tolleranze verso nessuno in 
questo impegno di moralizzazione. Siamo 
pronti a ricercare e a mettere in atto 
misure più penetranti di garanzia • di 
controllo della correttezza del costu¬ 
me e dei comportamenti, anche dei sin¬ 
goli — dirigenti di partito, parlamen- 



significato di radicaiixzaziona politica. 
Se queste valutazioni sono fondate, 


tari, amministratori — nella vita poli¬ 
tica. Siamo disposti a prendere in con¬ 
siderazione opportune modifiche della 
legge die regola le attività bancarie, 
purché naturalmente questo non signi¬ 
fichi in alcun modo sanatoria di illeciti 
e di ruberie. • - 

Ma la « questione morale » ha ben 
più ampia portata, e chiama in causa 
la DC, ma per più profonde e specifi¬ 
che responsabilità politiche. Il proble¬ 
ma non è certo quello di un universo 
di corrotti e di corruttori, in cui nes¬ 
suno si salva né i dirigenti politici né 
gli amministratori pubblici degli enti 
economici e del sistema bancario, né 
via via nessun campo della vita pro¬ 
duttiva, degli affari, dell’amministra¬ 
zione pubblica, dal centro alla peri¬ 
feria! Una simile visione da « basso 
impero» è una distorsione meschina 
della realtà, e impedisce di cogliere 
il problema vero. Cosi come si va fuo¬ 
ri strada, e stupisce ci vada anche il 
senatore Valiani, quando genericamen¬ 
te si imputano i guasti «dia « partito¬ 
crazia », o all’estensione dell’interven¬ 
to dello Stato nell’economia. 


La questione vera — ha osservato 
ancora Natta — è che nell'ultimo de¬ 
cennio. anche per la lotta, l’avanzata, 
la conquista di più ambite posizioni di 
forza e di governo da parte del mo¬ 
vimento operaio e del nostro partito, 
è venuta accelerandosi ed è esplosa 
la crisi di un sistema di potere fonda¬ 
to sulla simbiosi e la confusione tra 
partito della DC e Stato, tra interesse 
pubblico e privato: la crisi di una con-. 
cezione dell’intervento pubblico nella 
economia, e del governo, in cui hanno 
dominato gli interessi di parte, le lot¬ 
tizzazioni e una grave distorsione del 
rapporto tra il potere politico e i cen¬ 
tri del potere economico e finanziario. 
Dietro la «questione morale» emerge 
la crisi dello « Stato sociale ». nella 
versione che è stata propria in Italia 
della DC: qudl*intreccio di pratiche e 
di mediazioni • corporative e clientela- 
ri, quell’assistenzialismo di catégorie, 
di gruppi, di imprese da compensare 
in termini politici, di potere. In questa 
situazione hanno senza dubbio trovato 
spazio anche : gtì avventurièri.- i Sin¬ 
dona. 1 Crociani; anche gli inetti e gli 
incapaci. Ma sarebbe grave fare di tut¬ 
ta l’erba un fascio; confondere, ad 
esempio, nel sospetto o nelle condanne 
moralistiche il complesso di capacità 
e competenze professionali, di intelli¬ 
genze ed esperienze di forze dirigenti ' 
che sono presenti nel campo dell’indu- 
stria, della finanza, dell’amminlstrazio . 
ne pubblica. La necessità stringente 
per rimediare e correggere — al di là 
del dovere della moralizzazione — è 
dunque quella del cambiamento della 
concezione e dei metodi di . governo, 
è quella veramente di una nuova poli¬ 
tica dello Stato . 


Non ci si può Infatti nascondere l’in¬ 
treccio pericoloso, con altre manifesta¬ 
zioni della crisi italiana: con il proble¬ 
ma enorme e acuto della pubblica am¬ 
ministrazione. e con i segni molteplici 
di una crisi istituzionale. Che anche 
in una bufera come quella dei giorni 
scarsi la DC abbia voluto rispettare le 
regole del dosaggio tra le correnti per 
la sostituzione di Evangelisti (ed era 
accaduto anche con quella sorta di rim¬ 
pasto per la rinuncia di Malfatti!) non 
è solo. indice, come da qualche parte 
si è osservato, di imperturbabilità o di 
impudenza, ma più gravemente di quel¬ 
la stessa concezione e mentalità per 
cui il potere si identifica e dovrebbe 
continuare ad identificarsi nella DC. 
Ma proprio qui è una delle cause ebe 
impediscono ormai di avere governi 
che siano in grado di governare, se¬ 
condo un indirizzo imitano, sulla base 
di una effettiva e collegiale responsa¬ 
bilità! Così per fl Parlamento, dove 
l’abuso dell’ostruzionismo, l’abuso dei 
decreti-legge appaiono come la mani¬ 
festazione patologica di un ritardo nel 
rinnovamento del carattere e delle pro¬ 
cedure della legislazione; delle strut¬ 
ture. dei regolamenti. 


Come è possibile 
oggi governare 
l’Italia ? 


I richiami alla situazione internazio¬ 
nale e allo stato del Paese hanno 
portato fl compagno Natta a sottoli¬ 
neare che permane, ed è tornato a 
farsi più grave dopo fl triennio ’76-78. 
il divario tra fl tipo di direzione po¬ 
litica come quella attuale e le di¬ 
mensioni, la pericolosità della crisi, 
la necessità e l’urgenza di un’opera 
di risanamento e di riforma, e le 
attese e le possibilità, perché è pur 
vero, torno a ripeterlo, che in questo 
nostro paese sono grandi e vigorose 
le capacità di intraprendere, di lavo¬ 
rare, di produrre: è enorme la po¬ 
tenza delle forze sane, dei lavoratori, 
dei ceti produttivi; di movimenti — co¬ 
me quelli delie donne, dei giovani — 
in cui le aspirazioni e le spinte al 
cambiamento possono incontrare dì r - 
■ ficoltà o assumere espressioni diverse, 
ma restano profonde. 

Qui Natta è tornato a insistere sulla 
contraddizione di fondo: tra la de¬ 
nuncia deU’esncrfetua, fl riconosci¬ 
mento della necessità di una politica 
di rinnovamento e di solidarietà, e 
l’incapacità di creare le condizioni 


politiche per questo obiettivo: l’Inca¬ 
pacità cioè di risolvere il problema 
politico che da un decennio, e in modo 
più aalto dalla metà degli anni 70 
(quando è giunto ad una stretta il tipo 
di sviluppo capitalistico e il sistema 
di potere e di governo, fondato sulla 
centralità della DC e sulla preclusione 
verso il PCI) è alla base dell’insta¬ 
bilità politica, delle difficoltà crescen¬ 
ti a governare l’Italia. 

Che vuol dire governare l’Italia? 
Come è possibile oggi governare l’Ita¬ 
lia?. si è chiesto. Noi non abbiamo 
posto il problema nei puri termini di 
una maggioranza parlamentare e go¬ 
vernativa. Assicurare la governabili- 
• tà, è possibile se si promuove e si rea¬ 
lizza un processo di rinnovamento, ed 
è per questo fine che diventa indi¬ 
spensabile la partecipazione del com¬ 
plesso delle forze del movimento ope¬ 
raio, la costruzione di un ampio schie¬ 
ramento sociale e politico democra¬ 
tico. un ricambio nelle forze e nel 
gruppi dirigenti. Certo, una linea di 
solidarietà e di • collaborazione demo¬ 
cratica non si riassume né si esauri¬ 
sce in un governo: il governo è un 
modo, non la sostanza di una politica, 
ci si è detto. Ma nessuno può nascon¬ 
dere la portata decisiva della • solu¬ 
zione politica perché il governo è l’av¬ 
valoramento di una svolta, se si in¬ 
tende perseguirla: è lo strumento pri¬ 
mo di impulso e di direzione di un 
moto politico e morale, di ima ten- 
\ sione e di uno sforzo unitario in tutta 
la società, se si ritiene che ciò è ne¬ 
cessario: è la base di concretezza e 
di garanzia di un programma riforma¬ 
tore, se lo si ritiene possibile. 


Il giudizio sul 
Congresso della DC 


Natta ha. notato come.non sia un 
caso, del resto, che attorno a questo 
nodo, della possibilità o meno di una 
collaborazione di governo con fl PCI. 
si sia polarizzato il dibattito congres¬ 
suale nella DC e die su di esso la DC 
si sia divisa e sia rimasta divisa anche 
ne] Consiglio nazionale. Non mi pare, 
tuttavia, che si possa ridurre fl con¬ 
trasto tra i due schieramenti alla di¬ 
sputa sottile su una formula-o su un 
avverbio. In realtà nei diversi orienta¬ 
menti sulla questione comunista si è 
manifestato, con maggiore chiarezza, 
l’urto — che già aveva segnato nella 
DC la fase politica del ’76-’78 — sul 
significato e la portata della politica 
di solidarietà: sulla linea necessaria e 
possibile per governare l’Italia. L’im¬ 
portanza dell’impostazione di Zacca- 
gninl e di Andreotti non era solo nel 
superamento In linea di princìpio della 
preclusione nei confronti del PCI. ma 
nel riconoscimento del valore che una 
collaborazione con il complesso della 
sinistra avrebbe potuto assumere in 
una prospettiva di avanzamento e di 
sviluppo della democrazia italiana. E’ 
stato giusto, e tanto più lo è oggi, 
apprezzare il fatto che una parte del¬ 
la DC. rilevante non solo per la forza 
ma anche per l’autorità politica, ha 
affermato dopo più di trent’anni che 
una collaborazione governativa con il 
PCI è possibile, e per questa tesi si è 
battuta, evitando pasticciate media- 


Non c! sfugge certo, ed è bene ri¬ 
cordarlo. che se questa linea non è riu¬ 
scita ad avere la meglio ciò è dovuto 
anche alle - esitazioni e ai timori che 
hanno caratterizzato la condotta del 
groppo dirigente della DC dopo fl 1976. 
a quell’eccesso di gradualismo, che è 
stato anche di Moro, di fronte ai tem¬ 
pi rapidi della crisi, a quell’assillo 
unitario che ha in pratica bloccato 
l’impegno del rinnovamento Interno e 
ha fatto via via ripiegare In partico¬ 
lare nel 78 dopo la scomparsa di Moro 
sulle posizioni degli avversari della 
politica di solidarietà.' Anche se può 
essere giusto riconoscere che in que¬ 
sto progressivo aftievolimento della 
linea e nella dissoluzione della mag¬ 
gioranza hanno operato anche Te pole¬ 
miche nella sinistra, e i dubbi e i li¬ 
miti neH'impegno unitario de! PSI. la 
verità è che i colpi decisivi sono ve¬ 
nuti dai mancamenti, dalle smentite 
della sostanza innovatrice della poli¬ 
tica di collaborazione. Un riconosci¬ 
mento autocritico serio ed esplicite 
avrebbe dato più forza alla riprooo- 
sizione della linea di solidarietà. Né. 
d’altra parte, si deve tacere die quella 
prooosta del negoziato senza pregiudi¬ 
ziali era accompagnata da tali ri¬ 
serve da offrire largo margine al con¬ 
trattacco. La correttezza metodologica 
era indubbia. ma fl vigore politico 
risultava scarso: restava lo scarto tra 
disponibilità e volontà politica. 

Non dipende tuttavia solo da questo 
— ha proseguito Natta — se una mag¬ 
gioranza, composita, ha potuto aggre¬ 
garsi e potuto opp o rr e un rifiuto per¬ 
fino all'ipotesi, all'eventualità di un 
governo con il PCI, liquidando in real¬ 
tà la sostanza della stessa linea del 
confronto e della solidarietà. Quali so¬ 
no i motivi di fondo? Non bisogna cer¬ 
to ritenere strumentali quelli relativi 
al inerito, alla sostanza (felle cose, an¬ 
che se sono state indubbie le forza¬ 
ture; ed anche se può apparire singo- 


ternazionale, organizzazione economi¬ 
ca. politica dello Stato e politica so¬ 
ciale —, non bisogna sottovalutare cer¬ 
to fl peso delle sollecitazioni e delle 
pressioni esterne, al di là di quelle che 
si sono manifestate e sono state ap¬ 
plaudite nello stesso congresso: come 
pure dello spostamento di altri partiti 
(del PSDI. per esempio, su posizioni 
anticomuniste, di concorrenza populi¬ 
stica e corporativa): dell'azione di 
gruppi di pressione, economici, politi¬ 
ci e giornalìstici. In una parte note¬ 
vole della DC si è. Infine, probabil¬ 
mente valutato e calcolato che la pro¬ 
posta del Comitato centrale socialista 
a favore del governo di emergenza 
non rappresentasse in realtà l’ultima 
parola, la manifestazione dì una vo¬ 
lontà ferma e risoluta, e che altre af¬ 
fermazioni fatte e ripetute dal segre¬ 
tario del PSI (il richiamo all’impegno 
di garantire la governabilità, il propo¬ 
sito di non aprire crisi al buio) potes¬ 
sero consentire di evitare il nodo del 
rapporto con l’Insieme della sinistra; • 
di delineare una diversa impostazione 
dello stesso rapporto con il PCI, da 
affrontare solo sulla base di uno schie¬ 
ramento di cui fl PSI fosse parte 
integrante. . 

Ma il motivo fondamentale dell’ar- 
roccamento e della chiusura, del no 
al PCI. per Natta è stato la paura 
della DC: quella che fa ritenere che il 
solo ammettere la possibilità che il 
PCI partecipi al governo comporti un 
rischio per le • prossime elezioni che 
non si deve correre! Il motivo è. so¬ 
prattutto. la preoccupazione. l’assillo 
per la « centralità ». E‘ il timore che 
una collaborazione con il PCI metta in 
discussione quella concezione del po¬ 
tere. delle alleanze e coalizioni poli¬ 
tiche che si è fondata appunto sulla 
« centralità ». sul predominio della DC. 

■ sulla sua pretesa Identificazione con 
la democrazia e sul criterio della so¬ 
stanziale omologazione, della coopta¬ 
zione più o meno subalterna di altri 
partiti. Su questa idea della « omo¬ 
geneizzazione » nel congresso si è molto 
’ è scopertamente insistito, ora con i 
toni rozzi e noti (fl « recupero » del 
PCI alla « democrazia ». all’« occiden¬ 
te»!), ora con forme un po’ più gar¬ 
bate («la DC desidera l’evoluzione 
del PCI ». riconosce i fatti nuovi nella 
politica del PCI, ma la maturazione 
non si può dire compiuta), e la si è 
usata molto, anche come chiave intei- 
pretativa dei corso provvidenziale del¬ 
l’Italia repubblicana. La «centralità» 
ha ' avuto una notevole forza aggre¬ 
gante. ' . - • • 

- Sia chiaro: dietro queste tesi si ma¬ 
schera un problema reale e di fondo. 
Quando la maggioranza della DC affer- 
- ma che non vi sono le condizioni, fl 
grado sufficiente di omogeneità per 
un governo di emergenza rifiuta uim : 
istanza di cambiamento economico e 
sociale, l'idea di una nuova fase dellq 
sviluppo democratico del nostro Pae¬ 
se. e nello stesso tempo rifiuta di met¬ 
tere fn discussione questa concezione 
integralistica del governo, questo uso 
prevaricator io del potere, ritenendo 
di poter fare ancora prevalere questa 
visione arrogante, ma angusta e de¬ 
teriorata. della propria funzione, ma¬ 
gari anche a costo di nuove elezioni 
politiche. 

Da parte nostra la risposta è ine¬ 
vitabile e netta: fl PCI non è assimi¬ 
labile, non è integrabile a questo siste¬ 
ma di potere. E* ben altro che fl 
« tuttora » l’impedimento ad una trat¬ 
tativa. Nei confronti di una simile 
Impostazione noi dobbiamo ingaggia¬ 
re la più aperta battaglia politica. E* 
evidente, dunque, che per noi non vi 
sono possibilità di intese e di colla¬ 
borazione ■ con una DC come quella 
che si è e sp r ess a negli orientamenti > 
e nelle posizioni della maggioranza e 
del nuovo grupoo dirigente, e non vi 
saranno se nella DC non interverrà 
un cambiamento vero non solo di in¬ 
dirizzi politici ma di mentalità e di 
costume, se non si imporrà, in defi¬ 
nitiva. il riconosc im e n to pieno del plu¬ 
ralismo. dell’eguale dignità delle for¬ 
ze demo cra tiche: se non si farà vivere 
fn pieno la concezione dello Stato de- 
rrKK-’-oHm p n disegno innovatore del¬ 
la Costituzione. 


Se queste valutazioni sono fondate, 
quale deve essere la nostra risposta? 
Quali conseguenze dobbiamo trarre da 
questa fase per ciò che riguarda la 
nostra linea? Non si deve, intanto, 
considerare bloccata la fase politica 
che si è aperta e sviluppata dalla 
metà degli anni ’70. Né ritenere che 
siano più forti oggi che all’inizio del 
'79 — al momento di rottura della 
, maggioranza — le resistenze e gli osta¬ 
coli ad una politica di unità democra* 
tica nelle forze politiche e sociali fon¬ 
damentali. Nello schieramento, che si 
era richiamato alla formula della so¬ 
lidarietà. vi è stata, senza dubbio, 
una polarizzazione e uno scontro di 
posizioni: sono venute più allo sco¬ 
perto — anche sulla base del risul¬ 
tati elettorali del ’7fi — tendenze di 
tipo moderato centrista e suggestioni 
di centro-sinistra. Come non si può 
sottovalutare il fatto che il congresso 
della DC ha confermato la fondatezza 
e la serietà dei motivi — di sostanza 
polìtica, di concezione dei rapporti, 
di metodo di direzione — che tra la 
fine del *78 e l’inizio del *79 ci spìn¬ 
sero a mettere in discussione e a in¬ 
terrompere l'esperienza della maggio¬ 
ranza democratica. i 

Nello stesso tempo — ha proseguito 
il compagno Natta — dobbiamo tenere 
presente l’evoluzione dei nostri rap¬ 
porti con il PSI. gli atteggiamenti 
' presenti nel movimento sindacale sulla 
necessità di una linea di unità e di 
collaborazione democratica, e il fatto 
che nella DC non si può ritenere af¬ 
fatto concluso lo scontro congressuale 
né sottovalutare il rilievo e il passo 
avanti delle posizioni della sinistra 
e di Andreotti. 


to antiterrorismo, del mancamenti gra¬ 
vi nel campo della politica economica, 
energetica, scolastica, fino all’ultimo 
dibattito sull’Italcasse. 


A questo punto occorre dire che la 
nostra contrarietà diventa ancor piu 
spiccata per l’ulteriore caratterizzazio¬ 
ne centrista che il congrego della DC 
ha espresso a questo governo, e che la 
nostra opposizione diventerebbe più ri¬ 
gida e incalzante se il governo dovesse 
.restare in carica. A noi pare però che 
dopo le decisioni del PSI e l’atto forma¬ 
le dei • capigruppo socialisti di ritiro 
deH’astensione, al governo siano venu¬ 
te meno le basi parlamentari su cui 
era fondata la sua esistenza. Non si 
rende conto di questo l’on. Cossiga? 
Non si rende, conto che il suo dovere 
è di chiarire una situazione insosteni¬ 
bile e anomala, che non giova nè al 
prestigio suo nè a quello delle Istitu¬ 
zioni? Ora. dalle consultazioni che egli 
ha condotto in questi giorni con i se¬ 
gretari dei partiti che fanno parte del 
governo o che lo hanno finora soste¬ 
nuto, deve trarre una chiara decisione 
politica. 


Sviluppo 

dei rapporti con 

il Partito socialista 


Non si tratta, dunque, di rimettere in 
causa la strategia della costruzione 
dell'unità democratica e popolare, di 
un ampio blocco sociale e politico che 
faccia leva sulle forze del movimento 
oDeraio e della sinistra, ma coinvolga 
al di là di esse e in un rapporto aperto 
lavoratori, ceti popolari, forze produt¬ 
tive dì diverso orientamento politico, 
cattolico e democratico. Il problema è 
soprattutto nuello su cui abbiamo, del 
resto, già discusso negli ultimi comi¬ 
tati centrali: del come far avanzare 
questa politica. E noi dobbiamo sfor¬ 
zarci di far divenire questo disegno di 
: cambiamento un fatto di massa. Ciò 
significa anche che nei confronti della 
DC 1 comunisti intendono condurre 
, avanti la loro azione critica, la loro 
battaglia politica, tenendo conto della 
' dialettica interna di questo partito, del- 
; le sue contraddizioni, e con due obiet¬ 
tivi precisi: quello di realizzare un rap¬ 
porto di forze più favorevole per il no¬ 
stro partito e per la sinistra: e anello 
di determinare un cambiamento di in¬ 
dirizzi e di direzione politica della DC. 


Natta ha rilevato a questo punto che 
una crisi di governo e la ricerca di 
una nuova soluzione interessano e colli- - 
volgono, senza dubbio, i rapporti tra 
comunisti e socialisti. Occorre sottoli¬ 
neare che nella fase più recente la di¬ 
versa collocazione parlamentare se può 
avere avuto una incidenza su alcune 
decisioni (in particolare, mi sembra, 
per la questione dei missili NATO) non 
ha tuttavia impedito momenti signifi¬ 
cativi di convergenza (sulle misure con¬ 
tro il terrorismo, ad esempio, e anche 
nei giorni scorsi nelle deliberazioni sul 
, problema della mafia) e di elaborazio¬ 
ne programmatica comune. Le possibi¬ 
lità di iniziative unitarie sono oggi più 
) aperte, anche nel campo della politica 
estera per gli orientamenti espressi 
dal PSI e dalla recente riunione del¬ 
l’Internazionale socialista. 


E’ evidente che la. situazione del 
Paese esige — ed è questo il nostro 
orientamento ed il nostro proposito — 
un ampio sviluppo della collaborazione 
dei due partiti — del movimento di 
massa, del governo locale • —: esige 
un rafforzamento della lotta unitaria 
per una politica di risanamento e di 
progresso e per una crescita della for¬ 
za della sinistra. ! - 


Questo governo 
e l’opposizione 
del PCI 


La nostra strategia 
non è in discussione 


lare, dopo gli accordi programmatici 
del ’77 e del *78. che Fon. Piccoli ri 


scopra che in effetti » contrasti con i 
comunisti sono su tutto — politica ■»- 


* L’esito del congre s so della DC — ha 
ribadito Alessandro Natta — è stato 
un fatto grave e negativo e non solo 
per la chiusura nei confronti del no¬ 
stro partito, per fl segno di destra e 
le velleità restauratrici dei fautori del 
preambolo, ma perché è mancata via 
indicazione programmatica e politica 
adeguata alla gravità della situazione, 
un qualche serio disegno su cui fonda¬ 
re ima risposta alle esigerne di cam¬ 
biamento della società italiana. La 
funzione dirigente della DC. rivendi¬ 
cata anche in modo eccessivo, non si 
può dire sia uscita dal travaglio criti¬ 
co dì questi anni. I dati di precarietà, 
di i ncertez z a della situazione politica 
restano pesanti. N«n mi sembra — ha 
soggiunto — ri debba escludere che vi 
siano forse in questa maggioranza del¬ 
la DC, e fuori di essa, che tendano 
ad un ulteriore aggravamento per ten¬ 
tare la carta dello scontro elettorale, 
che sarebbe una scelta di rischio an¬ 
che per la DC per il suo inevitabile. 


R compagno Natta non è voluto tor¬ 
nare sulle soluzioni politiche in cui po¬ 
trà esprimersi questa prospettiva di 
- grande trasformazione sociale e di nuo¬ 
vo sviluppo democratico. Abbiamo ri- 
„ tenuto e riteniamo tuttora — ha detto 
— fl governo di emergenza un passag¬ 
gio necessario: ma io vorrei ricordare 
che elemento caratterizzante e decisivo 
; di quella proposta era la partecipazione 
dell’intera sinistra, e del PCI, alla dire¬ 
zione del Paese. . • 

Bloccata dal congresso de quésta 
ipotesi, è evidente che è venuta meno 
ogni possibilità per ciò che riguarda il 
nostro partito di trattative politiche e 
programmatiche. Nel Consiglio nazio¬ 
nale della DC Fon. Piccoli ha ripreso 
Fides del negoziato e della verifica 
aperta tra i partiti costituzionali per 
eventuali accordi programmatici e di 
maggioranza, ma escluso, s’intende, il 
governo con il PCI. Ci era parso che 
ciò volesse avere un puro significato 
interno. Non è cosi? Ma allora bisogna 
pensare che si stia smarrendo il senso 
della misura e della serietà. Ma di 
. quali incontri, collegiali o bilaterali che 
siano, si va parlando da parte della 
DC? Ripetiamo ancora una volta il 
nostro rifiuto a fard coinvolgere In ini¬ 
ziative che a questo punto possono solo 
determinare perdite di tempo, proroga¬ 
re stati di attesa equivoci, o risponde¬ 
re comunque solo a convenienze o a 
calcoli della DC. Non ha senso, diventa 
perfino una mancanza di rispetto, chie¬ 
derci (fi discutere non si sa bene nem¬ 
meno di che. se di programmi o for¬ 
mule (fi governi di cui non do v re mm o 
comunque far parte, o della sorte del 
governo Cossiga. Vogliamo allora dire 
fin d’ora, per dovere di chiarezza e di 
lealtà politica che anche nei confronti 
£ nuove eventuali soluzioni governati¬ 
ve. senza la nostra partecipazione, noi 
non daremo sostegni, nè diretti nè in¬ 
diretti. nè parziali. C’è da augurarsi 
che nessuno ci ripeta che la nostra è 
una Dosinone di eccessiva rigidità. 

E Natta ha voluto precisare: noi as¬ 
sumiamo la posizione die ci sembra 
più corretta e più forte proprio per ri¬ 
dare slancio e vigore alla lotta per una 
politica e per un governo di coalizione 
d e m ocratica. Non accantoniamo certo 
questo obiettivo. Non d sentiamo af¬ 
fati: indifferenti nè estranei al proces¬ 
so che può cond u rre a questo sbocco. 
Non intendiamo obbedire all'idea sche¬ 
matica e sempfc'stica die mi governo 
vale l’altro o rifiutarci alla valutazione 
puntuale e alla specificazione, nella 
sede istituzionale del Parlamento, del 
carattere della nostra opposizione tn 
rapporto agl! Indirizzi, a! programmi, 
alle strutture dell’uno o dell’altro mini¬ 
stero. Ed è bene chiarire, ancora, a 
questo proposito, fl nostro atteggiamen¬ 
to nei confronti de! governo Cossiga. 
Chi non ha una visione radicale o 
estremistica dell'opposizione, sa bene e 
deve riconoscere che noi ci siamo bat¬ 
tuti con vigore contro gli Indirizzi a 
le sedie (fi questo governo in camoi 
essenziali, a cominciare da quello del¬ 
la politica estera e militare; e die ab¬ 
biamo fatto leva sull’iniziativa d! mas¬ 
sa e salvazione parlamentare per strap¬ 
pare risultati positivi su rilevanti pro 
bfemi sociali (fe pensioni, gli sfratti), 
n nostro giudizio è stato ribadito fn ter¬ 
mini via via più severi e netti nette sedi 
politiche e parlamentari; si è espre s so 
in ogni momento importante, si trattasse 
del comportamento del governo nella 
vicenda ENI, della condotta sul decra- 


Abbiamo considerato un fatto positi¬ 
vo la rivendicazione da parte del PSI 
di un governo di emergenza con la 
partecipazione di entrambi i partiti di 
sinistra, come l’unica espressione coe¬ 
rente e valida di una politica di soli¬ 
darietà. anche se non sono mancate 
contraddizioni e incertezze nel perse¬ 
guire questo obiettivo. Non c’è dubbio. 

; comunque, che la risposta negativa e 
le motivazioni del rifiuto da parte del¬ 
la DC determinano ora oggettivamente 
una situazione diversa per i due par¬ 
titi. L'esigenza e l’interesse unitario 
rende certo opportuna una valutazione 
comune dello stato delle cose e delle 
prospettive, ed è stato questo l’obiet¬ 
tivo deU’incontro dei due segretari. Oc¬ 
corre anche, ed è Importante che vada 
avanti, la ricerca di punti d’intesa 
sulle questioni di programma e di ini¬ 
ziativa politica e parlamentare; e che 
si sviluppi l’impegno comune per la 
soluzione dei problemi di fondo del 
Paese anche se dovessero essere diver¬ 
se le collocazioni dei due partiti. 

. Interesse comune del movimento ope¬ 
raio, della sinistra è — noi ritenia¬ 
mo — di mantenere aperta, di far 
avanzare la prospettiva di rinnovamen¬ 
to e di unità democratica, di tener 
fermo l'obiettivo fondamentale della 
partecipazione di tutte le forze del mo¬ 
vimento operaio alla direzione politica 
, del Paese. L’essenziale è che queste 
‘ esigenze siano presenti nell’orientamen¬ 
to e nella condotta del nostro partito 
a di quello socialista. 


IO 


Più forte iniziativa 
politica di massa 


A questo punto l’iniziativa a la lotta 
del partito debbono più che mai muo¬ 
vere dai problemi reali e di fondo, 
far leva sui contenuti concreti di un 
programma di sviluppo e (fi riforma. 
. rispondere alle esigenze delle masse 
dei lavoratori e del popolo, assumere 
fl respiro, l’ampiezza, l'impronta uni¬ 
taria di un grande movimento politico. 
Natta - ha ribadito anzitutto, per la 
chiarezza deHorientamento e del fini 
della nostra battaglia di opposizione, 
che le linee e le scelte politiche di 
fondo, le proposte programmatiche che 
nei diversi campi abbiamo formulato 
e intendiamo sostenere, non sono in 
funzione della collocazione politica e 
parlamentare del partito. Sono state 
sempre e continueranno ad essere In 
rapporto allo stato e alle esigenze dei 
lavoratori e del popolo; e obbediscono 
alla nostra visione degli interessi ge¬ 
nerali. detto sviluppo della nazione, 
dell’avanzata democratica in Italia a 
in Europa. 

Voglio dire — ha aggiunto — che 
- non c’è una politica, un programma 
che proponiamo per agevolare la no¬ 
stra partecipazione al governo o su 
cui saremmo disposti a impegnarci a 
fondo solo in questo caso, e un’altra 
politica, un altro programma die deb¬ 
bano valere per la nostra battaglia di 
opposizione. Questa unità e coerenza (fi 
linea, di programma, di decisioni si 
sono espresse del resto con grande ev 
denxa in questo periodo travagliato e su 
questioni di eccezionale rilievo interna 
zionate ed interno; sulle grandi opzioni 
della distensione, del disarmo, della 
sicurezza e dell’ordine democratico, 
dello sviluppo economico. 

Il punto su cui soprattutto è neces¬ 
sario insistere è però quello dell’orga¬ 
nizzazione e detto sviluppo dell’inizia¬ 
tiva e del movimento politico di massa. 


(Segua a pagina 9) 
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(Dalla ottava pagina) 

Qui è ancora un limite, un impaccio 
che dobbiamo risolutamente superare. 
Anche su problemi molto sentiti, come , 
quello delle pensioni, abbiamo incon¬ 
trato e incontriamo difficoltà e anche 
sordità a organizzare campagne di pro¬ 
paganda e iniziative di massa. Voglio 
insistere su questo rilievo critico. Fi- ’ 
renze ha testimoniato senza dubbio la 
grande attenzione e sensibilità del par¬ 
tito sui problemi della distensione, del 
disarmo, della cooperazione. Sulle po¬ 
sizioni e le proposte della direzione vi 
è stata e vi è. nel partito, un'ampia 
e appassionata discussione. E* innega¬ 
bile la consapevolezza deU’importanza 
della nostra linea e piattaforma poli¬ 
tica, delle possibilità che sono aperte 
alla nostra iniziativa. E tuttavia — ha 
osservato Natta — la mobilitazione e 
l’impegno non hanno avuto l’ampiezza 
e il ritmo che sono necessari di fronte 
alla permanente gravità delle cose. 

E la lezione dei fatti di questi ultimi 
tempi di due cose deve invece convin¬ 
cerci: la prima è l'esigenza della con¬ 
tinuità della campagna e della lotta su 
questioni come quelle del disarmo, del¬ 
la riduzione e del blocco degli arma¬ 
menti nucleari. Non possiamo e non 
dobbiamo più mollare la presa su que¬ 
sto punto, nemmeno, è chiaro, nella 
prossima campagna elettorale. La se¬ 
conda è l’esigenza della mobilitazione - 
* dell’intervento delle masse popolari 
sui problemi internazionali e di poli¬ 
tica estera. Questo è sempre stato un ' 
punto preciso di orientamento del no 
stro partito. Diventa più stringente 
oggi se si vuole salvaguardare e far 
riprendere il processo di distensione 
e lavorare per quella politica di coo¬ 
perazione, di equilibrato sviluppo a cui 
é legata non solo la pace, ma anche 
le prospettive di rinnovamento del no¬ 
stro Paese e dell’Europa. 

Bisogna, dunque, che i risultati, i 
punti di approdo della ricerca, del di¬ 
battito — quelli che ho richiamato, 
ma altri di non minore importanza: 
le proposte per il programma energe¬ 
tico. l’industria chimica, le partecipa¬ 
zioni statali, ad esempio — diventino 
rapidamente dati di conoscenza, siano * 
messi a frutto, certo anche per quella 
elaborazione aperta dei programmi per 
le elezioni regionali e amministrativa, 
che sta divenendo un 'fatto politico di 


i straordinaria portata e significato de¬ 
mocratico*, ma siano messi a frutto 
soprattutto per organizzare campagne 
e movimenti di massa. 

i l _ 

Scelte e proposte 
sulle questioni 
di fondo 

A. questo fine l’attenzione del C.C. 
dovrebbe concentrarsi su alcuni pro¬ 
blemi e obiettivi che hanno partico¬ 
lare acutezza e importanza preminen¬ 
te. Nella politica interna ho già ri¬ 
chiamato gli orientamenti e le scelte 
di fondo del nostro partito per ciò 
che riguarda la ferma difesa dell’ordi- 
namento democratico, del sistema di 
libertà, dei principi e del quadro co¬ 
stituzionale. intendiamo assolvere l’iin- 
pegno di una proposta correttiva del 
decreto antiterrorismo, nel duplice in¬ 
tento di eliminare formulazioni nor¬ 
mative che possano essere limitative 
e pericolose per principi e garanzie 
di libertà, e di rendere ancor più pe¬ 
netranti ed efficaci gli strumenti di 
difesa e di lotta contro il terrorismo. 
Bisogna portare a conclusione legisla¬ 
tiva la riforma della polizia. Deve 
essere rapidamente ricostituita la Com¬ 
missione parlamentare sul caso Moro, 
in modo che finalmente l’inchiesta sia 
annata e condotta a termine net tempi 
prescritti. 

TI rinnovamento dello Stato — nel 
senso dell’efficienza della democrazia, 
della correttezza amministrativa, della 
tempestività delle decisioni, dell’esten¬ 
sione della partecipazione e del con¬ 
trollo popolare — è innanzi tutto pro¬ 
blema politico, di volontà e di indiriz¬ 
zo politico, di prassi e di costume 
politico. Per Natta, lo sforzo deve es¬ 
sere oggi particolarmente rivolto, in 
primo luogo, alla definizione compiuta 
dell’ordinamento delle autonomie e del¬ 
la legge sulla finanza locale (e i ri¬ 
tardi. gli ostacoli della DC e del go¬ 
verno hanno chiaramente avuto l’obict¬ 
tivo di condizionare e di colpire l'at¬ 
tività delle amministrazioni di sinistra. 


• In particolare delle grandi città). 
In secondo luogo dobbiamo tradurre 
in proposte concrete la nostra ’ linea 
di responsabilizzazione, di più alta 
professionalità, di maggiore mobilità 
e democraticità, per la riforma — che 
è la più rilevante e urgente — della 
pubblica amministrazione, dalle strut¬ 
ture centrali agli enti pubblici, ai ser¬ 
vizi, al potere locale. In t particolare 
ai impone una seria riorganizzazione 
dell’amministrazione finanziaria se vo¬ 
gliamo dare concretezza ed efficacia 
■dia lotta contro Levatone fiscale e 
porre finalmente su basi di equità, di 
correttezza, di efficienza il sistema tri¬ 
butario e fiscale del ùostro paese. In 
questo ambito bisogna risolvere il pro¬ 
blema serio e difficile dei contratti del 
pubblico impiego. 

Recenti vicende giudiziarie hanno ri¬ 
portato in primo piano di fronte al 
Paese i problemi della giustizia e della 
Magistratura. Bisogna dire che nel¬ 
l'amministrazione della giustizia hanno 
avuto un riflesso negativo il confuso 
succedersi di decisioni legislative non 
univoche, contrastanti tra loro e la 
serie di interpretazioni contraddittorie 
da parte dell’Esecutivo in materie nel¬ 
le quali dovrebbe esservi la più gran¬ 
de responsabilità e chiarezza di indi¬ 
rizzi. In tale quadro vanno valutate 
le recenti vicende, relative ad atti com¬ 
piuti da alcuni uffici giudiziari della 
capitale, che hanno così profondamen¬ 
te turbato l’opinione pubblica. In attesa 
di conoscere i risultati dell’indagine in 
corso sull’argomento da parte del Con¬ 
siglio Superiore della Magistratura, 
mentre ribadiamo la necessità che sia¬ 
no superate situazioni non chiare, sot¬ 
tolineiamo che queste vicende chiama¬ 
no direttamente in causa l’indirizzo 
• di governo, perchè l’intervento giudi¬ 
ziario si verifica sempre dopo che altri 
organi, in sede amministrativa, hanno 
mancato al loro compito o sono stati 
deviati dai loro doveri da interventi 
politici scorretti. 

Nel campo legislativo, è ormai non 
più differibile la riforma dell’ordina- 
mento giudiziario e. in questo ambito, 
una definizione aggiornata delle re¬ 
sponsabilità dei giudici. Noi stessi ci 
siamo fatti promotori di alcune pro¬ 
poste legislative che riteniamo urgenti 
per avviare la riforma. Sempre allo 
stesso fine sentiamo l’urgenza di de¬ 
penalizzare gli illeciti minori. Creare 


le condizioni per la rapida entrata In 
vigore del nuovo codice di procedura 
penale è poi essenziale, ai fini di 
regolare in modo efficace e organico 
problemi delicati come il segreto istrut¬ 
torio e le decisioni relative alla libertà 
personale. 

Nel carneo economico sociale. Natta 
ha ripetuto che la minaccia più grave 
continua ad essere quella deH'iiiifa¬ 
zione. Sia chiaro, ha poi aggiunto: 
netta e decisa è l’ostilità del nostro 
partito ad una svalutazione, una mi¬ 
sura gravé da cui dobbiamo mettere 
in guardia, perchè determinerebbe una 
, ulteriore impennata deU’inftazione, col¬ 
pendo in modo ancor più pesante i la¬ 
voratori, e in particolare il Mezzogior¬ 
no. gli strati meno difesi, i pensionati, 
gli anziani; una misura grave perchè 
, sarebbe destinata ad acuire le tensioni 
sociali, a rendere più esplosive situa¬ 
zioni di zone e centri del Mezzogiorno, 
che sono già al limite della tollera¬ 
bilità. 

Più che mai occorre, dunque, bat¬ 
tersi per una linea di programmazio¬ 
ne, di sviluppo produttivo, di incre¬ 
mento dell’occupazione, facendo leva 
sulle leggi che sono rimaste in larga 
misura inattuate, sulle proposte, che 
ho richiamato, per un nuovo e serio 
piano energetico; su una politica fi 
scale che assicuri più ampie risorse 
per investimenti produttivi e sollevi 
nello stesso tempo, con opportune ri¬ 
duzioni di tasse, le condizioni dei la¬ 
voratori; su una politica dei prezzi 
che non può continuare ad essere fon¬ 
data sul criterio della pura libertà, 
ma esige-un controllo più penetrante 
sulla formazione dei prezzi e un’azione 
di contenimenti di quelli dei generi di 
prima necessità, innanzitutto, ma an¬ 
che di alcuni fondamentali prodotti 
industriali. 

In modo più specifico: a me paio 
che i primi e positivi risultati della 
campagna di massa sulle pensioni, deb¬ 
bano stimolare una ripresa e uno svi¬ 
luppo dell'iniziativa per imporre una 
rapida decisione delia legge di riforma 
del sistema pensionistico. 

Proponiamo al partito di puntare su 
una nuova campagna di massa sul 
problema della casa, sulla base di un 
complesso di proposte, anche legisla¬ 
tive. rivolte a determinare una ripresa 
dell'attività edilizia, anche attraverso 
la forma del risparmio-casale soprat¬ 


tutto , attuando U piano decennale; a 
risanare le situazioni di abusivismo, 
con le opportune modifiche della legge 
11), per le zone e per le condizioni in 
cui il fenomeno ha avuto portata a 
carattere di necessità popolare; a ri¬ 
formare l'Istituto case popolari. 

Nel campo del ■ fisco confermiamo 
la volontà e l'impegno per una azione 
efficace, rigorosa contro l'evasione. 
Nell’impegno meridionalistico, di cui 
occorre sottolineare l’importanza anche 
in rapporto alle crisi aperte (in Sici¬ 
lia, in Calabria) e alla scadenza elet¬ 
torale, credo che dovremo rivolgere 
la nostra attenzione soprattutto a Na¬ 
poli t alla Calabria. E* inoltre neces¬ 
sario che il Parlamento proceda all’ap¬ 
provazione della riforma dei patti agra¬ 
ri così a lungo attesa e così a lungo 
sabotata dalle forze della conserva¬ 
zione. Una considerazione infine sui 
problemi della natura, dell'ambiente, 
del territorio, delle acque, dei ver¬ 
de. I comunisti hanno dato nel 
passato grandi e memorabili bat¬ 
taglie su questi problemi, di fronte n 
disastri naturali o a disastri provocati 
dalla speculazione, dall'urbanizzazione 
selvaggia, dall'incuria insipiente. C’è 
un patrimonio di esperienze e di idee. 
Ma occorre nuovo slancio. Non pos¬ 
siamo lasciare a nessuno la difesa di 
interessi collettivi ed essenziali come 
questi. / 

12 

L’impostazione 
della campagna 
elettorale 

t 

Nell’ultima parte della relazione, 
Natta ha affrontato le questioni legate 
alla campagna elettorale che — ha 
detto — sarà tanto più efficace quanto 
più riusciremo a nutrirla di fatti, di 
risultati, di momenti di lotta, oltre che 
di proposte e di propaganda politica. 

Sull’impostazione delle elezioni la 
Direzione propone di convocare il Con¬ 
siglio Nazionale per il 2-3 aprile. E’ 
bene però dire fin d'ora alcune cose. 


poiché non è da escludere, anzi è da 
prevedere, che la data delle elezioni 
possa essere ravvicinata. L'importanza 
politica di queste elezioni già eviden 
te. si è ulteriormente accentuata. Se 
si aprirà una crisi di governo questo 
carattere potrà diventare anche più 
acuto. Dobbiamo stare attenti in questo 
caso" a non attenderne la soluzione per 
sviluppare la nostra canfpagnn. Ad 
essa, d'altra parte, non credo che 
dobbiamo dare un’impronta, un, taglio 
di puro confronto politico. 

Ma la coscienza lucida della portata 
delle elezioni, quella sì, il partito deve 
assolutamente averla. Del resto non 
ha minore rilievo il tema., specifico 
della consultazione: è in campo il bi¬ 
lancio del processo di decentramento, 
del passaggio, faticato e difficile, ad 
una diversa concezione e organizzazio¬ 
ne dello Stato democratico; del decen¬ 
nio che va dalla conquista dell'ordina¬ 
mento regionale alle riforme autono¬ 
mistiche degli ultimi anni, e non an¬ 
cora operanti; è in campo il bilancio 
di una grande esperienza del nostro 
partito e della sinistra, quella del 
quinquennio in cui. al di là delle tra¬ 
dizionali e consolidate posizioni di go¬ 
verno delle regioni rosse, abbiamo 
messo alla prova su grande scala le 
nostre capacità di forza dirigente. Que¬ 
sto era un « esame » vero, e io credo 
che il nostro partito lo abbia superato 
bene! 

La posta in gioco è chiara e granae. 
ed esige un impegno straordinario, ha 
rilevato ancora Natta aggiungendo tut¬ 
tavia che un dato non è ancora ben 
presente e nitido in tutto il partito- 
che cioè la battaglia è del tutto aperta; 
che il confronto tra il bilancio nostro 
e quello della DC (e ciò vale per il 
Nord e per il Sud) ci dà vantaggi, 
argomenti, armi che dobbiamo usare 
a fondo: che i dati del '79 ci dicono 
<*he noi non solo possiamo confermare, 
ma estendere l'area delle amministra¬ 
zioni democratiche di sinistra nelle 
regioni e nei comuni. 

Abbiamo offerto un esempio signifi¬ 
cativo e nuovo di governo della cosa 
pubblica, e non solo per le qualità di 
onestà. • di serietà, di dedizione che 
sono state e sono proprie del nostro 
partito, ma per una concezione, un 
programma, un metodo politici che 
hanno dato preminenza alle esigenze 


di rinnovamento, di sviluppo program¬ 
mato, di correttezza e di partecipazio¬ 
ne democratica. E’ forse cosa da poco 
aver garantito nel quinquennio la sta¬ 
bilità delle amministrazioni democra¬ 
tiche dì sinistra? Ma è cosa di enorme 
rilievo. » Non facciamoci intimidire da 
chi afferma oggi che il « buon gover¬ 
no » non è tutto, che non basta l’one- 
s>tà, la correttezza, il rigore morale e 
politico. Questa immagine pulita, tra¬ 
sparente delle nostre amministrazioni 
dobbiamo mettere in forte evidenza, 
dobbiamo fare apprezzare come un se¬ 
gno e una possibilità di un più pro¬ 
fondo cambiamento di fronte al per¬ 
manere, in campo nazionale e nella 
vita locale, di indirizzi e pratiche clien- 
telari, di episodi di immoralità e di 
corruzione. 

Ma non si tratta solo del buon go¬ 
verno. Noi abbiamo cercato di dare 
carattere nuovo al governo locale at¬ 
traverso il più ampio sviluppo della 
partecipazione popolare e democrati¬ 
ca: attraverso una linea di attività, 
nelle regioni e nei comuni che ha teso 
ad affrontare i problemi dello svilup 
po economico, urbanistico, civile sulla 
base della programmazione, coinvol¬ 
gendo le forze sociali nel modo più 
aperto. All'attivo possiamo, in genera¬ 
le. indicare una grande capacità di 
realizzazione, un complesso di opere, 
di scelte legislative, di iniziative con 
un segno di qualità e di valore — nel¬ 
l’agricoltura, nella scuola, nei servizi, 
nella cultura — che rappresenta un 
fatto nuovo e fecondo di sviluppi. 

Gli obiettivi generali che dobbiamo 
proporci — ila concluso Natta — sono 
in primo luogo quello di una ripresa 
e di un rafforzamento delle posizioni 
del nostro partito in tutta Italia per 
la conferma e la più netta afferma¬ 
zione del suo ruolo di forza dirigente 
nazionale; in secondo luogo quello di 
un progresso della sinistra, di un cam¬ 
biamento dei rapporti di forza tra la 
DC e la sinistra. Consolidare, estende¬ 
re le Giunte democratiche di sinistra; 
far leva ovunque su unità del PCI e 
del PSI per determinare cambiqmenti 
reali nella vita delle amministrazioni, 
negli indirizzi e nei metodi di governo: 
con questi orientamenti e parole d’or¬ 
dine proponiamo di affrontare le ele¬ 
zioni regionali e amministrative di pri¬ 
mavera. 


Il dibattito sulla relazione 


Pinelli 


Si assiste nel Paese — ha 
detto il compagno Pinelli — 
a un crescere delle spinte cor¬ 
porative e di particolarismi 
che tendono a mettere in di¬ 
scussione i valori dello Stato 
e della democrazia. Campa¬ 
gne qualunquistiche, inoltre, 
vengono condotte anche da 
parte di certa stampa, che 
mira a presentare tutti i par¬ 
titi alla stessa stregua: tutti 
corrotti, tutti corruttori. So¬ 
no spinte assai gravi che non 
aiutano di certo una batta¬ 
glia efficace contro il terro¬ 
rismo e contro le spìnte ever¬ 
sive e dissolutrici dello Sta¬ 
to unitario. 

E' per questi motivi che per 
il nostro partito si pone come 
compito primario quello di ri¬ 
lanciare una campagna di ini- 
7.iative unitarie e di massa ca¬ 
paci di coinvolgere i più lar¬ 
ghi strati della popolazione 
attorno a obiettivi di rinno¬ 
vamento della società italia¬ 
na. Appare allora evidente il 
ruolo decisivo che spetta alle 
sezioni del partito perché sap¬ 
piano evitare che i rapporti 
con i cittadini siano troppo 
episodici e perciò spesso non 
adeguati alla necessità di far 
conoscere alle grandi masse i 
nostri obiettivi di lotta e di 
trasformazione del Paese. Ln 
segnale non positivo in questo 
senso è venuto dai risultati 
della consultazione elettorale 
awiata dal partito in queste 
settimane: solo un 207 di 
schede sono tornate alle Fede¬ 
razioni. Si tratta di un se¬ 
gno che testimonia delle dif¬ 
ficoltà cl>e il partito incontra 
fra i cittadini ma anche fra 
gli iscritti. 

Valorizzare e rilanciare il 
lavoro della sezione vuol di¬ 
re però anche costruire mo¬ 
menti più ricchi di confronto 
con gli organismi dirigenti 
delle Federazioni e solleci¬ 
tare i - compagni - dirigenti 
a tutti i livelli a fare più 
vita di sezione per aiutare le 
sezioni stesse a imcntare ini¬ 
ziative nume. più adeguate e 
più incisive. • - 

In questo quadro occorre 
anche un uso più oculato e 
attento dei nostri strumenti di 
informazione e di propagan¬ 
da. evitando che essi anziché 
essere di aiuto e di comple¬ 
mento all'azione del patito 
appaiano lontani e troppo au¬ 
tonomi dalla realtà e dalle 
es geme che lo scontro poli¬ 
tico in atto richiede. 

Di Marino 

L'aspra critica rivolta da 
Natta al governo Cossiga — 
ha detto Gaetano Di Marino 
— investe certamente anche 
la politica agraria. Questo set¬ 
tore dell'economia italiana, e 
le condizioni difficili in cui 
vivono grandi masse contadi¬ 
ne, meritano una riflessione 
attenta da parte dei conv.i 
nisti. E’ fuori di dubbio che 
una delle parti più avanzate 
e rinnovatrici del programma 
concordato due anni fa dalla 
maggioranza di solidarietà na¬ 
zionale era proprio quella che 
riguardava l’agricoltura. Si 
decideva infatti in quel prò 
gramma di destinare final 
mente investimenti massicci 
in agricoltura, finalizzandoli 


allo sviluppo di determinati 
settori produttivi e al riequi¬ 
librio delle aree meridionali. 
Si scelse il metodo della pro¬ 
grammazione. si diede valore 
al decentramento regionale, si 
optò per stimolare e discipli¬ 
nare la partecipazione delle 
associazioni dei produttori, per 
la riforma della Federconsor- 
zì, dell’AIMA, del credito 
agrario, e soprattutto si scel¬ 
se |a via della riforma dei 
patti agrari. 

Molti di questi impegni so¬ 
no però poi rimasti nel lim¬ 
bo della buone intenzioni. E 
dopo la rottura della solida¬ 
rietà nazionale si è assistito 
addirittura ad una vera e pro¬ 
pria inversione di tendenza. 
Non solo il nuovo governo ha 
bloccato il processo di rinno¬ 
vamento. ma si tenta adesso, 
da parte della DC. persino di 
boicottare l'applicazione delle 
leggi approvate nella prece¬ 
dente legislatura. 

Il voltafaccia più grave del¬ 
la DC è stato proprio sui pat¬ 
ti agrari: prima ha’ tentato 
di intralciare in tutti i modi 
il cammino della legge in Se¬ 
nato. e ora lavora per peg¬ 
giorarla fino al punto di va¬ 
nificarne i suoi fondamentali 
contenuti innovatori. Contem¬ 
poraneamente assistiamo ad 
un attacco furibondo, specie 
degli agrari (ma sostenuto an¬ 
che da una certa politica dei 
commissari di governo) con¬ 
tro le iniziative delle Regioni 
Rosse (l'esempio del Lazio è 
il più clamoroso). Così sì ri¬ 
torna ad una tradizionale ri¬ 
vendicazione di migliori prez¬ 
zi e sussidi dalla CEE invece 
di impostare una radicale re¬ 
visione della politica agricola 
e regionale dèlia Comunità. , 
- Di Marino.ha poi parlato 
deH’esperienza importante del¬ 
le cooperative giovanili nelle 
campagne, oltre 200 funzionan¬ 
ti con la partecipazione di mi¬ 
gliaia di giovani, ma ostaco¬ 
late costantemente dalla lati¬ 
tanza del governo che congela 
i fondi e i sussìdi,, e della 
questione di milioni di ettari 
di terre pubbliche che posso¬ 
no essere utilizzate per grandi 
esperienze spesso cooperativi¬ 
stiche. 

Non sempre il partito e la 
nostra stampa sono stati suf¬ 
ficientemente sensibili a que¬ 
ste battaglie che pure riguar¬ 
dano milioni di lavoratori, e 
così hanno avuto buon gioco 
tutte le resistenze del gover¬ 
no e della DC. Bisogna far 
pesare tra la gente lo scarto 
che esiste tra il nostro com¬ 
portamento e la nostra coe¬ 
renza a favore del rilancio 
deH'agrieoltura, e i continui 
« tradimenti » della DC. per ì 
quali il prezzo più alto è pa¬ 
gato dalle masse contad.ne. 


Ledda 


Non si tratta di drammatiz¬ 
zare oltre il dovuto la pole¬ 
mica — ha detto il compagno 
Ledda — ma il nostro voto 
di mercoledì alla Camera sul¬ 
la mozione di politica estera 
merita alcune considerazioni 
critiche. Condivido pienamen¬ 
te l'analisi fatta dalla rela¬ 
zione sulla situazione inter¬ 
nazionale. Ja forza con cui 
vengono ribadite le nostre po¬ 
sizioni autonome, il giudizio 
severo sulla inerzia e inetti¬ 
tudine del governo di fronte 


all’attuale crisi internaziona¬ 
le. Governi, importanti forze 
politiche europee, paesi non 
allineati e del cosiddetto terzo 
mondo, si stanno muovendo 
attivamente per impedire che 
l'arroccamento polemico delle 
due grandi potenze congeli e 
aggravi la crisi della disten¬ 
sione. con tutto ciò che ne con¬ 
segue. Avanza un ruolo posi¬ 
tivo dell'Europa, molto diver¬ 
so dall’antitco 'appiattimento 
della guerra fredda, e la cro¬ 
naca diplomatica di queste 
settimane è assai/ ricca di no¬ 
vità. ' - _ , 

E l'Italia? Benché il nostro 
governo abbia la presidenza 
della CEE, l’Italia è assente, < 
indietro, a rimorchio delle po¬ 
sizioni più chiuse. Perciò me¬ 
raviglia il tipo di mozione 
votata. Non perchè stando al¬ 
l’opposizione non si possa vo¬ 
tare con forze di governo o 
. perchè si debba rinunciare al¬ 
le convergenze anche più am¬ 
pie, specie sui problemi della 
pace e della guerra. Il punto 
è di merito e di contenuto. 
La mozione non è all’altezza 
della gravità della crisi e non 
è in grado di tradursi in ini¬ 
ziative politiche reali con que¬ 
sto governo, in cui, per esem¬ 
pio. c’è il superatlantìco 
PSDI di Longo. E allora qua¬ 
le segnale arriva al paese, 
agli effetti del movimento e 
della mobilitazione di massa? 

Faccio alcuni esempi. La 
mozione rivela una netta ar¬ 
retratezza rispetto alle linee 
di politica estera votate dalla 
Camera e dal Senato nel 1977, 
e soprattutto rispetto a quan¬ 
to si sta muovendo in Europa. 
Francia, Germania e Austria 
ormai sono per il riconosci¬ 
mento dell’OLP, mentre nella 
mozione non si parla nemme¬ 
no di « diritti dei palestinesi >. 
che è questione qualificante 
per la soluzione della crisi del 
Medio Oriente in termini po¬ 
litici e non di confronto mi¬ 
litare. Nell’incontro con Car¬ 
ter. il cancelliere Schmidt 
sollecita l’approvazione del 
Salt 2. Nella mozione non si 
trova alcun riferimento alla 
necessità di una trattativa sul¬ 
le questioni del riarmo né al 
Salt 2. Si ritrova Invece la 
formulazione carteriana sulla 
questione dei « diritti umani >, 
in termini non accettati da 
quasi tutti i governi europei. 
Si tace inoltre su! problema 
delle ritorsioni americane al¬ 
l'intervento sovietico in Af¬ 
ghanistan, mentre la lotta a 
tali ritorsioni è un punto im¬ 
portante che distinque molti 
governi europei e la nostra 
posizione su come garantire 
la ripresa della distensione. 

In definitiva, il gioco non 
ha valso la candela. Il go¬ 
verno italiano è sottoposto ad 
una critica radicale per 1’ 
inesistenza della presidenza 
italiana della Comunità euro¬ 
pea. La mozione dà invece un 
avallo generico a tale presi¬ 
denza. senza fornire indica¬ 
zioni circa il ruolo che deve 
svolgere ritalia nel confron¬ 
to dei prossimi vertici della 
CEE e dei paesi industrializ¬ 
zati. Si è cioè pagato un co¬ 
sto più alto dei risultati, ed 
è anche apparso evidente che 
qualcosa non ha funzionato 
nella stessa preparazione e 
discussione della mozione nel 
nostro gruppo. 


Gruppi 

Voglio brevemente esprime¬ 
re un dubbio — ha affermato 
Luciano Gruppi —, porre un 
interrogativo, chiedere un 
chiarimento. Approvo quanto 
Natta ha sostenuto e, in par¬ 
ticolare, il giudizio espresso 
sulla situazione parlamentare 
del governo e- sulle proposte 
della DC ■ per una trattativa 
che, -nei nostri confronti, sa¬ 
rebbe soltanto un inganno. Ma 
mi pare che egli non abbia 
tratto da questi giudizi la ne¬ 
cessaria conclusione. Infatti, 
se la situazione è questa, pos¬ 
siamo limitarci a chiedere a 
Cossiga di rendersi conto che 
non ha più una maggioranza 
che lo sostenga? Possiamo li¬ 
mitarci a dire di no alla pro¬ 
posta di Piccoli? 

Credo di no perché, a que¬ 
sto punto, verremmo meno al¬ 
la nostra funzione di princi¬ 
pale forza di opposizione, se 
non bloccassimo queste ma¬ 
novre. Si tratti allora con _i 
socialisti per una iniziativa 
comune, si cerchi un accordo 
con il PRI; ma dobbiamo an¬ 
che essere decisi a prendere, 
noi, una iniziativa che tron¬ 
chi le manovre e le esita¬ 
zioni. * 

Dobbiamo dire che siamo 
pronti a presentare, a breve 
scadenza, una mozione di sfi¬ 
ducia in Parlamento. In caso 
contrario ci renderemmo cor¬ 
responsabili del marcire della 
situazione. Non ignoro il pe¬ 
rìcolo delle elezioni anticipate 
e i tentativi di farne ricade¬ 
re le responsabilità su di noi. 
ma non possiamo nasconderci 
i pericoli ancora più gravi 
cui ci troveremmo di fronte 
se ci lasciassimo fermare da 
questo ricatto e se permet¬ 
tessimo l’ulteriore deteriora¬ 
mento dell’attuale situazione 
politica e parlamentare. 


Chiarante 

Anche per un adeguamento 
della nostra politica alla nuo- 
và situazione — ha esordito il 
compagno Chiarante — è es¬ 
senziale un approfondimento 
delLanalisi delle conseguenze 
che sull’evoluzione interna del¬ 
la DC, sulla caratterizzazione 
del suo ruolo nella società ita¬ 
liana e rispetto alla questio¬ 
ne cattolica, sembrano desti¬ 
nate ad avere le conclusioni 
del Congresso de. Condivido — 
ha proseguito — il giudizio di 
Natta che l’esito del Congres¬ 
so non ha ricomposto la crisi 
della DC: non c’è stato un ri¬ 
torno indietro a 10 o 15 anni 
fa, la DC non ha recuperato la 
capacità egemonica di un tem¬ 
po e di dò é una prova il fatto 
che la maggioranza sì é rac¬ 
colta attorno ad una pregiu¬ 
diziale negativa. 

Sembra chiaro, però, che la 
vittoria dei fautori del «pream¬ 
bolo > tende ad eceelerare un 
processo in cui convergono 
due tendenze di fondo: quella 
che fa della DC un partito 
sempre meno caratterizzato in 
senso ideologico e che invece 
sempre più raccoglie sempli¬ 
cemente il consenso all’attuale 
sistema; e la spìnta ad alli¬ 
neare la DC agli altri partiti 
conservatori o neo conservato¬ 


ri che sono al governo in gran 
parte dell’Europa occidentale. 

Non a caso, nella minoran¬ 
za del 42 T<- — e in particolare 
nell'area Zaccagnini — si ri¬ 
trovano tutte quelle forze che 
ancora in" questi anni avevano 
cercato di caratterizzare la 
DC come l’erede dì un movi¬ 
mento politico democratico 
dei cattolici. Mentre nella 
maggioranza si ritrovano quei 
.gruppi che-per tradizione han¬ 
no rappresentato l’identifica¬ 
zione della DC col suo ruolo 
di governo e con gli apparati 
di Stato, - e che attraverso 
rinasprimento della crisi pun¬ 
tano a produrre anche in Ita¬ 
lia un riflusso moderato o 
neoconservatore. 

Il problema che ci si pone 
è perciò quello di adeguare 
la nostra linea alle nuove con¬ 
dizioni create da questa ten¬ 
denza. Non si tratta, per que¬ 
sto, di mettere in discussione 
la strategia unitaria,-né l’ini¬ 
ziativa verso le forze di ispi¬ 
razione cattolica. Però si deb¬ 
bono distinguere più chiara¬ 
mente i due momenti costitu¬ 
tivi della politica unitaria e 
anche di quella che abbiamo 
definito la politica del com¬ 
promesso storico. 

In altri termini: da un lato 
c’é l’esigenza di ancorare al 
terreno democratico le forze 
moderate, e su questo piano 
non può mancare- l’iniziativa 
verso tutta la DC. Ma d'altro 
lato c’é l’esigenza 'di costrui¬ 
re uno schieramento che pos¬ 
sa e sappia essere fl prota¬ 
gonista di un processo di tra¬ 
sformazione: anche a questo 
riguardo è essenziale il rap¬ 
porto con forze e uomini di 
ispirazione cattolica, per su¬ 
perare i limiti e le strettoie 
dell’altemativismo di matrice 
laicista, ma in questo caso 
l’interlocutore non può essere 
il grosso corpo moderato del¬ 
la DC. bensì le sue correnti 
più avanzate e forze e uomini 
di derivazione cattolica. -ma 
che operano fuori dell’area de¬ 
mocristiana. 

Un’occasione politica per 
cominciare a costruire que¬ 
sto schieramento è rappresen¬ 
tata già da questa campagna 
elettorale. Occorre puntare 
su uno schieramento di prcL 
gresso e rinnovamento, aper¬ 
to a forze cattoliche, che non 
sia « altemativista »: ma che 
certo sia alternativo a quella 
linea di allineamento al qua¬ 
dro conservatore europeo sul¬ 
la quale puntano le forze che 
sono prevalse al Congresso de¬ 
mocristiano. '' 


Maria 

Cuccoli 


N 


Abbiamo forse perso del 
tempo — ha detto la compa¬ 
gna Cuccoli — nell’azione per 
contrastare la politica della 
DC tesa a impedire qualsiasi 
processo di rinnovamento so¬ 
ciale e politico nel Paese. 
Adesso occorre senza indugi 
rilanciare un grande movi¬ 
mento di massa capace di por¬ 
re in primo piano nel Paese 
i problemi più acuti della gen¬ 
te. Questo, d’altra parte, sa¬ 
rà il senso della manifestazio¬ 
ne indetta dai sindacati per 
il 29 del mese. E nello atesso 


Di Giulio sul voto 
unitario di politica 
estera alla Camera 


ROMA — In un incontro con i gior¬ 
nalisti, durante i lavori del CC, il 
compagno Di Giulio ha commentato 
il voto, largamente unitario, espresso 
l’altra sera dalla Camera sulla risolu¬ 
zione di politica estera. Ci sono state 
trattative assai travagliate a causa di 
pressioni ’ contrarie ad un accordo 
provenienti da settori della DC, e an¬ 
che a causa di un insufficiente impe¬ 
gno dei socialisti. Lo sforzo del PCI 
e del PRI e anche un costruttivo in¬ 
tervento del ministro hanno poi con 
sentito di convergere su un testo di 
notevole importanza che impegna 
l’Italia, indipendentemente dalla vi¬ 
cenda governativa, a sviluppare in 
modo più adeguato un’iniziativa in¬ 
ternazionale di pace.''Se avesse pre¬ 
valso la linea di destra, di una spac¬ 
catura della Camera, ciò avrebbe reso 
più difficile l’azione della presidenza 
italiana della Comunità europea. ' 

L’ampia convergenza nuovamente 
realizzata sull’indirizzo di politica in¬ 
temazionale del paese dimostra — 
ha notato ancora Di Giulio — che il 
vero ostacolo frapposto dalla DC ad 
un coerente rapporto con i comunisti 
non nasce (come è stato detto nel re¬ 
cente congresso) da insormontabili 
contrasti di linea politica: La diffi¬ 
coltà principale sta nel fatto che noi 
poniamo in discussione il sistema di 
potere della DC, il suo modo di go¬ 
vernare. L’utilità del voto dell’altra 
sera sta anche in questo: che ha con¬ 
tributo a dissipare una parte della 
nebbia alzata da esponenti della DC 
sul vero motivo del no al PCI. 

E’ stato quindi chiesto a Di Giulio 


se e in che misura vi siano stati de¬ 
putati comunisti dissenzienti, come 
si potrebbe desumere dalle decine di 
voti contrari di € franchi tiratori». 
Di Giulio ha replicato che, prenden¬ 
do a metro di misura i contrasti nella 
DC si potrebbe pensare che i no dei 
« franchi tiratori > vengano da quel 
gruppo. Ma il fenomeno ha probabil¬ 
mente investito vari gruppi. Dall’àn- 
dàmento della riunione del gruppo 
comunista (svoltasi ieri mattina) si 
desume che non ci sono state tra i 
deputati comunisti differenziazioni di 
sostanza. ( 

- Proprio a riscontro della disunità 
con cui il gruppo democristiano ha 
affrontato il voto, c’è stata ieri una 
dichiarazione di un certo numero di 
deputati dell’area Zaccagnini che ri¬ 
leva l’tncoerenza tra l’accordo unitario 
e la posizione di chiusura anticomuni¬ 
sta dell’attuale maggioranza democri¬ 
stiana. «/ cosiddetti preambolati — 
dice il documento — di fronte alle 
reali posizioni dei partiti scoprono 
che è praticamente impercorribile la 
strada del ritorno a formule politiche 
ormai irrimediabilmente defunte. Le 
stesse dichiarazioni del segretario 
Piccoli, che punta a coinvolgere in 
trattative tutti i partiti dell’arco co 
stituzionale, fanno pensare ad una 
correzione della linea del preambolo. 
In questa luce assume un valore par¬ 
ticolare il veto sulla politica estera, 
sul punto cioè dì maggiore distanza 
fra i partiti atlantici e il partito co¬ 
munista. A questo punto non è serio 
parlare in un modo e operare in un 
altro ». 


giorno, va sottolineato, si svol¬ 
gerà un’altra importante ma¬ 
nifestazione dedicata ai pro¬ 
blemi delle donne, del lavoro, 
dei diritti civili e per una nuo¬ 
ra e più ricca qualità della 
vita. 

La giornata del 29 dovrà 
quindi essere un’occasione 
per far sentire la voce dei 
lavoratori contro il governo 
Cossiga, che testimonia ormai 
soltanto il vuoto di direzione 
politica voluto dalle forze che. i 
più si oppongono — nella DC 
e fra i conservatori — a qual¬ 
siasi azione di rinnovamento e 
di avanzamento democratico 
delle masse popolari. ' 

Un governo come quello at 
tuale non può che favorire il 
qualunquismo e la sfiducia 
della gente nei confronti del¬ 
lo Stato e delle stesse istitu¬ 
zioni democratiche; tanto più 
dopo gli scandali che coinvol¬ 
gono settori delicatissimi nel¬ 
la vita del Paese. 

Il disorientamento che tutti 
questi fenomeni producono nel¬ 
le masse popolari va combat¬ 
tuto con fermezza dal nostro 
partito, anche se sappiamo 
che l’opera di orientamento 
politico e ideale di larghe mas¬ 
se non è favorito certo dalla 


rilievo centrale D ruolo della 
sezione, come organismo ca¬ 
pace di aderire alla società e 
di collegarsi più da virino con 
i problemi della gente. 

Nel Partito in questi mesi 
verifichiamo una riprésa del 
dibattito o dell’attività: è un 
segno che i nostri militanti 
sentono di poter contare di 
più, di poter essere protagoni¬ 
sti di un momento importante 
nella vita del partito e del 
Paese. Di questo va tenuto 
conto nell’attività dei gruppi 
dirigenti, a tutti i livelli, an¬ 
che perchè è solo cosi che po¬ 
tremo efficacemente portare 
avanti processi di ' rinnova¬ 
mento nel partito e nell'ammi¬ 
nistrazione degli Enti locali, 
garantendo un ricambio che 
sia Q frutto del coinvolgnnen- 
to di sempre più larghi strati 
di cittadini. 


to. che avevamo superato con 
l'iniziativa politica. 

Passando ai temi della si¬ 
tuazione italiana. Chiti ha in¬ 
sistito sulla necessità di co¬ 
gliere tutta la complessità 
della crisi, rifiutando una vi¬ 
sione di solo «sfascio gene¬ 
rale > e cogliendo tutte le po¬ 
tenzialità di rinnovamento. 
Certo i fattori della crisi so¬ 
no molti e preoccupanti. Ha 
ragione Natta: il terrorismo, 
nonostante i colpi che ha su¬ 
bito. è ancora un pericolo 
mortale; però cj sono dei se¬ 
gni di reazione, dei fermenti 
nuovi tra la gente, specie tra 
le nuove generazioni e vi è 
una tenuta, anzi un maggiore 
collegamento tra democrazia 
e componenti delle forze del¬ 


l’ordine. E’ molto seria anche 
la crisi morale, ma è impor¬ 
tante che di fronte agli scan¬ 
dali non si siano ancora veri¬ 
ficati fenomeni di assuefazio- 
he. Si tratta ora di chiamare 
con chiarezza in causa il si¬ 
stema di potere e clientelare 
che è all’origine degli scan¬ 
dali e di chiedere che i colpe¬ 
voli siano puniti. 

< Ma per dare un giudizio più 
- attuale sulla situazione italia¬ 
na bisogna;,partire dalla .va¬ 
lutazione del congresso de, 
E’ ' emersa certamente una 
tendenza involutiva-conserva- 
trice, ed ha prevalso. C’è sta¬ 
to però anche uno scontro po¬ 
litico duro. E’ evidente che 
ora la DC si trova di fronte 
.a difficoltà serie, e indubbia¬ 
mente è stata anche la nostra 
azione politica a determinar¬ 
le. Bisogna tuttavia dire sen¬ 
za equivoci che per realizza¬ 
re in Italia una vera svolta 
politica bisogna ora battere 
la politica della Democrazia 
cristiana. *■ ' 

. Dopo aver dichiarato di es¬ 
sere d’accordo sul modo come 
è stata presentata nella rela¬ 
zione di' Natta la collocazione 
del PCI all’opposizione e sot¬ 
tolineato l’esigenza di non fa¬ 
re arretrare i rapporti unita¬ 
ri con il PSI anche nel caso 
di una diversa collocazione 
parlamentare. Chiti ha affron¬ 
tato il problema delle prossi¬ 
me elezioni amministrative e 
regionali. Bisogna evitare due 
rischi: che diventino una pu¬ 
ra e semplice ripetizione di 
elezioni politiche, o che.. al 
contrario, siano ridotte in un’ 
ottica municipalistica. E* par¬ 
tendo dai problemi dei citta¬ 
dini e dalla esperienza con¬ 
creta di molti governi di si¬ 
nistra in tanti enti locali, che 
occorre individuare alcuni 
punti di unificazione politica: 
l’elemento centrale deve esse¬ 
re l’azione complessiva di en¬ 
ti locali e Regioni ammini¬ 
strati dalle sinistre, e il mo¬ 
do come ci si è misurati con 
la crisi. -Dobbiamo spiegare 
che certe « buone amministra¬ 
zioni » sono state possibili 
perchè nel '75 e nel 76 era¬ 
no, stati spostati a sinistra i 
rapporti di forza: e quindi 
chiedere alla gente un voto 
che impedisca restaurazioni, 
e consenta invece un conso¬ 
lidamento e una estensione 
delle giunte di sinistra, delle 
esperienze di nuovo governo 
locale fondate principalmente 
sulla alleanza tra PCI e PSI. 
e aperte ai contributi delle 
forze democratiche. In caso 
contrario si avrebbero riper¬ 
cussioni molto pericolose, non 
solo sul piano politico, ma an¬ 
che sulle condizioni di vita di 
ampi strati di cittadini, nei 
loro quotidiani rapporti con le 
istituzioni democratiche. 


Chiti 



Sono d’accordo con la rela¬ 
zione di Natta — ha detto 
Vannino Chiti — con una pre¬ 
cisazione: mi convince la cri¬ 
tica di Ledda sulla mozione 
di politica estera approvata 


permanente difficoltà di con- ieri con il nostro voto alla 
erotizzare l’unità delle forze Camera. Facciamo attenzione 
di sinistra. In questa ricerca a non riportare la discussione 
di un contatto più vivo e più politica dentro il partito su 
diretto con la gente assume un terreno vecchio e arretra- 


Agnes Heller 

Per cambiare la vita 


Intervista di Ferdinando Adornato 

Interventi », pp. 240, L 4.200 
Ouali sono le • possibilità di socialismo » 
nella crisi contemporanea? Quale rapporto tra felicità 
e libertà? La prestigiosa allieva di Lukàcs parla 
alla sinistra e al giovani. 
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SPETTACOLI 


✓ 

Festival del cinema italiano a Nizza 


„ i 

Poveri ma belli (e corteggiati) 


Dal nostro inviato 

NIZZA — SPQF, ovvero 
Sono Pazzi Questi Francesi!, 
Vien da dire, parafrasando 
Asterix. alla sola idea di 
un Festival permanente del 
cinema italiano, da que¬ 
st’anno in poi, sulla Costa 
Azzurra, a pochi chilometri 
dalla mitica Croisette di 
Cannes, che prepara i suoi 
titoli a caratteri cubitali, i 
suoi mille schermi da accen¬ 
dere a maggio. 

Ma perchè? « Perché noi, 
meglio di chiunque altro, 
sappiamo capirvi! Perché 
noi, più degli altri, sappia¬ 
mo amarvi! », esclamava 
con vooe commossa Jacques 
Médecin, sindaco di Nizza, 
mentre uno dei cieli più mi¬ 
ti del mondo veniva improv¬ 
visamente squarciato da 
tuoni e lampi. Ti pareva, 
come minimo... 

«£’ arrivata la bufera / 
è arrivato il temporale/chi 
sta bene e chi sta male/e 
chi sta come pare »: 
scherzi a parte, questo re¬ 
frain di Renato Rascel qui 
otterrebbe un successone, vi¬ 
sto che impazza un omag¬ 
gio a Gina Lollobrigida, vec¬ 
chia réclame di una al¬ 
trettanto remota opulenza 
femminile (Loto, in Fran¬ 
cia, era una forma gergale 
per indicare un paio di tet¬ 
te felliniane) che, a quan¬ 
to pare, ancora funziona. 

La stessa intestazione di 
questa rassegna («Nizza-Ci- 
nècittà », come un eroico 
viaggio alla Lindbergh) tra¬ 
disce l’equivoco. Svegliatevi, 
e da quel dì che la nostra 
Mecca del cinema è ridotta a 
vestigio. Adesso che c’è la 
metropolitana, venite anche 
voi, cari cugini francesi, a 
far cicoria a Cinecittà. 

Purtroppo, è proprio vero 
che noi ci abbiamo avuto la 
malattia, com diceva Alber¬ 
to Sordi, sennò a quest’ora 
chissà che film facevamo. 
La malattia si chiama mi- 
tomania di come eravamo: 
poveri ma belli, piena di di¬ 
fetti e di talento, ecc.... ecc... 
Poi sono venuti gli ameri- 


Una rassegna-omaggio ai « mostri sacri » che 
hanno dato lustro alla cinematografia nostrana - Quasi 
un culto verso Gina Lollobrigida - Mancano i giovani 



Aldo Fabrizi a Tofò in una inquadratura di « Guardie e ladri » 


cant (Griffith ha saccheg¬ 
giato Pastrone, e via via 
Scorsese-Dino Risi. Robert 
De Niro-Alberto Sordi) che 
et hanno rubato tutto. 

Una storia antica, che i 
nonni del ' cinema italiano 
amano ancora raccontarsi 
tra loro dinanzi al focolare, 
badando bene che i nipoti¬ 
ni non sentano, altrimenti 
potrebbero andarsi ad im¬ 
pegnare le ultime posate di 
argento, come Nanni Mo¬ 
retti, apostrofato da Moni- 
celli tempo fa in TV con 
l’epiteto « figlio della com¬ 
media italiana ». 

Proprio Monicelli, l’arti¬ 
giano per eccellenza del no¬ 
stro cinema, è un gran fe¬ 
steggiato a Nizza. Gli sba¬ 
gliano tutti i titoli dei film 
(I compagni diventa «/ 
compagnoni » o *1 compa¬ 


ginai », Totò e i re di Roma 
risulta « Totò e i rei di Ro¬ 
ma », secondo la tipica arte 
francese del refuso), però 
vengono fornite notizie dav¬ 
vero minuziose sulla sua lun¬ 
ga e intensa carriera. Lo sa¬ 
pevate che Monicelli era sta¬ 
to aiuto regista di Camerini 
e Bonnard, aveva sceneggia¬ 
to con Riccardo Freda e 
Raffaello Matarazzo, aveva 
scritto una commedia in tre 
atti intitolata Piccola stazio¬ 
ne di campagna e rappre¬ 
sentata nel ’55? 

Sì, si, questi francesi ci 
amano sul serio. Ma non so¬ 
no granché ricambiati, vista 
la penuria di film al primo 
Festival di Nizza (inediti in 
Francia, soltanto I viaggia¬ 
tori della sera di Ugo To- 
gnazzi, anch’egli, come Mo¬ 
nicelli, la Vitti e la Lollo in¬ 


signito di una personale, 
Il garofano rosso di Luigi 
Faccini, Il matto di Franco 
Giornelli, e, tirato per i ca¬ 
pelli, il bel mediometraggio 
di Martin Scorsese Italo 
Americani, dedicato ai suoi 
oriundi genitori) dovuta al¬ 
la diffidenza simpaticamente 
cafona di molti nostri pro¬ 
duttori e distributori. Insom- 
ma, noi i film (quei pochi 
degni rimasti) li vendiamo, 
mica li portiamo in villeg¬ 
giatura, sembra che abbiano 
pensato questi poveri botte¬ 
gai poco avvezzi alle lusin¬ 
ghe e ai modi garbati. 

Perdonateli. Ma intanto, 
mentre a Nizza si fraterniz¬ 
za. si raccolgono complimen¬ 
ti e si sentono fare apprez¬ 
zamenti non proprio di buon 
gusto sulla salute dei nostri 
film, in Italia c’è il colosso 


francese Gaumont che incal¬ 
za come una ruspa, cercando 
di costruirsi un impero sul¬ 
le macerie del nostro cir¬ 
cuito cinematografico. Mos¬ 
sa napoleonica. 

Torniamo dunque a Moni- 
celli, l'unico autore che ci 
interessa riosservare un at¬ 
timo, da « forestieri ». in que¬ 
sto bizzarro contesto. Rive¬ 
dendo Guardie e ladri, con 
quei duetti irresistibili di 
Totò e Aldo Fabrizi, goduti 
dal pubblico nizzardo in ma¬ 
niera così fresca ed esube¬ 
rante, quella malattia di cui 
si parlava diventa grave. E 
questi ridono. « Si facciano 
una bella risata su questo 
paio di baffi », gli avrebbe 
risposto Totò. 

Secondo loro noi, adesso, 
su due piedi, dove lo andia¬ 
mo a trovare un Totò? E De 
Sica, Visconti, Pasolini, Ros- 
sellini? Qui insistono col di¬ 
re che Sordi, Manfredi, To- 
guazzi, Gassman. Mastroian- , 
ni, e Fellini, Bellocchio, Mo¬ 
nicelli. Scola, Comencini, 
Risi, Bertolucci. Antonioni. 
Montaldo, Petri, Pontecorvo, 
gli italiani ancora bastano 
e-avanzano. Già. i francesi 
continuano a credere che 
«Mostro Sacro » sia un com¬ 
plimento. Possibile che non 
si rendano conto che per far 
lavorare attori c registi in 
età. ad Hollywood per esem¬ 
pio, bisognerebbe fare una 
dimostrazione di piazza? 

Certo, il problema non sus¬ 
siste. Dove sono, chi sono i 
giovani del cinema italiano? 

Se a Cinecittà non si vedono, 
a Nizza tanto meno se ne 
sente parlare. Non s’ode com-' 
mento, del resto, neppure a 
proposito della dissacrante ' 
Macchina cinema di Belloc¬ 
chio, che qui poteva fare l’ef¬ 
fetto di un enorme peto nel 1 
salotto buono all’ora del tè. 
Sfido, l’hanno nascosto be¬ 
ne. di prima mattina, e lo 
dònno solo col contagocce, 
perchè non possa andare di 
traverso. 


David Grieco 


Questa sera in TV «La signorina Else» e il film di Cagney 


Uno scandalo e un bicchiere di veleno 



Valeria Moriconi 


Arthur Schnitzler «medico, psichiatra, 
drammaturgo e romanziere» secondo la de¬ 
finizione che ne dà Ladislao Mittner, pub- - 
blicava nel 1924 la signorina ' Else. Il ro¬ 
manzo ebbe subito un grande suòcesso scan¬ 
dalìstico per il suo argomento «estrema- - 
mente patologico ». > 

Enzo Muzii, riducendo per la televisione 
il racconto che andrà in onda stasera .(Re¬ 
te due. ore 20,40) e che rientra nel ciclo 
Novelle dall’Italia, ci tiene a sottolineare 
che la cifra stilistica di quest’opera lette 
rana è il monologo interiore, essenza stes¬ 
sa del racconto e che non si può ignorare 
nelle trascrizione cinematografica, riducen¬ 
do tutto ad azione. . » " 

Else (Carola Stagnare) ha ' vent’anni. Il 
mondo che la circonda è quello dell’alta 
borghesia viennese che vive la fine dell’im- 
pero asburgico. In modo confuso Else ri¬ 
flette sul suo essere donna, rifugiandosi in 
sogni liberatori ed estetizzanti. E’ settem¬ 
bre a San Martino di Castrozza dove è in 
.vacanza, quando si trova ad affrontare bru¬ 
scamente una pesante realtà: suo padre an¬ 
drà in prigione se non restituirà cinquan- 
; tamìla fiorini. 

Solo Else può salvarlo chiedendo la som¬ 


ma ad un amico di famiglia, il barone von 
Dorsday. Dibàttuta tra il desiderio egoisti¬ 
co dl£.Ignorare, la?vicenda e dal senso di 
colpà s verso ,:U. 7 Padre . Else chiede infine i 
soìdi al barone che‘acconsente, ma ad una' 
condizione: Else deve farsi vedere nuda. UnA 
angoscia febbrile ed • infantile ‘ fa perdere 
alia ragazza il senso delle propprzioni: il 
delirio mentale si conclude con una decisio¬ 
ne: si fa vedere nuda si. ma in mezzo alla 
folla che sta ascoltando una sonata dl.Shu- 
mann. E’ lo scandalo, secondo le leggi del 
perbenismo borghese. Ma Else ha preso un ' 
bicchiere di veleno. - - ' -- 
Sulla Rete uno alle 21.30 per la serie 
«L’America spavalda di James Cagney» vie¬ 
ne presentato un altro inedito per l’Italia: • 
Jimmy il gentiluomo. Jimrny in realtà gen¬ 
tiluomo non è. ma piuttosto uno sciacallo 
che vive Inventando eredi ai patrimoni ab¬ 
bandonati. Troverà un concorrente nel suo 
lavoro, e da qui una girandola di invenzio¬ 
ni al limite del grottesco per avere la me¬ 
glio. Anche questo film ' (come quello della 
scorsa settimana) ha il limite di essere sta¬ 
to doppiato per l’occasione, e forse in modo 
non smagliante: è comunque per il pubbli¬ 
co italiano un Cagney . insolito. 



James Cagney 


« Il ’ primo bacio è stato 
splendido », è il parere di una 
anziana signora. « E’ stato or¬ 
ribile», la contraddice un at- ! 
tore. « Il bacio è una cosa 
d’amore diversa dal sesso », 
afferma un travestito. « Mi 
ha fatto schifo », precisa un 
play boy d’assalto, sbaciuc¬ 
chiato per la prima volta a 
sedici anni. Tanti baci, visti 
e raccontati, tante storie di 
baci ma anche lo scoperchia- 
mento della trappola del ba¬ 
cio sono gli ingredienti del 
servizio Bacia il prossimo tuo 
che la rubrica Videosera ci 
mostrerà stasera. 

Anziani signori, bambini, 
cantanti, attori ed a esperti» 
sono stati intervistati, sul¬ 
l’appiccicoso tema, da Paolo 
Limiti e Francesco Barilli. Si 
va dalle sensazioni alle tecni¬ 
che. Un regista di fotoroman¬ 
zi si dilunga sulle differènze 


Straziami ma di baci saziami 


Il bacio protagonista di «Videosera» -1 servizi di «Variety» 


fra bacio romavJico e bacio 
passionale. Il direttore d’un 
settimanale che non si fa mai 
i fatti suoi illustra pregi e 
difetti del bacio ad uso dei 
lettori, compresa un’analisi 
del bacio dell’ambiguità, mol¬ 
to in voga, pare, in questi 
anni. Ma poi , ecco la doccia 
fredda, anzi terroristica, del¬ 
le malattie che i baci com¬ 
portano. Chiamati a consulto, 
una sessuologo e due medici 
non ci lasciano (quasi) scam¬ 
po Che serata arida si pro¬ 
spetta per gli innamorati 
E passiamo a « Variety a, 
che abbiamo vitto ieri sera . 
Dopo la nuova delusione da¬ 
taci dal servizio sul Radio 


City Music Hall (si va avan¬ 
ti a puntate, evidentemente) 
e V incomprensibile servizio 
sui ballerini turchi fondato 
(chissà perchè) sull’itinerario 
del cantautore Franco Bat- 
tiato, siamo entrati nel pie¬ 
no con servizi che ci hanno 
lasciato un’impressione un 
po’ « carosellara ». Va infatti 
di moda, da qualche tempo, 
il « film sul film », una ripre¬ 
sa cioè effettuata da un re¬ 
gista sul set di un film (di 
un altro regista) in corio di 
lavorazione. « Variety » ha 
colto la palla al balzo, anzi 
due. E in un solo colpo cì ha 
infatti proposto uno special 
su La terrazza di Ettore 


Scola, curato da Mimma No- 
celli, e un altro su La città 
delle donne di Federico Fel¬ 
lini, curato da Ferruccio Ca¬ 
stronuovo. 

Ora, non - c’è dubbio che 
queste iniziative possono sen¬ 
z’altro contribuire a dare un 
po’ di ossigeno al nostro di¬ 
sastrato cinema, ed è oppor¬ 
tuno che sia proprio la TV 
(oggettivamente fra i mag¬ 
giori responsabili dello « sfa¬ 
scio») a dar corso a simili 
operazioni. Purché non abbia¬ 
no il significato di rubriche 
del tipo «Andiamo al cinema» 
ma cerchino di penetrare più 
a fondo di un « prossimamen¬ 
te» i film oggetto deìTanalisL 


gra. f. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete I 


12.30 GUIDA AL RISPARMIO Ol ENERGIA • «Il frigo¬ 
rifero» 

13 AGENDA CASA 

13,25 CHE TEMPO FA 

1330 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento . 

14.16 UNA Lingua PER TUTTI - Il russo 

17 3, 2, 1_ CONTATTO - Ty e Uan presentano: «Punto 
Disney », « Re e regine ». « Game, gioco? » 

18 SCHEDE E SCIENZA • «Alterazione delle pietre e 
interventi conservativi » 

18.30 TG 1 CRONACHE • Nord chiama Sud • Sud chiama 
Nord 

19 _.E L’ANNO CONTINUA 

19.05 SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso 

19,20 PRONTO EMERGENZA - «La morsa di fuoco» - Con 
Paolo Gozlino. Gino Lavagetto, Nino-Fuscagni - Regìa 
di Marcello Baldi 

19.48 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 

20 TELEGIORNALE 

20.40 TAM TAM - Attualità del TG 1 

21.30 CICLO DI JAMES CAGNEY • A cura di C. G. Fava - 
«Jimmy il gentiluomo» (1934) 

22.40 JAZZ CONCERTO Bill Evans trio 

2235 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


19.45 TO 2 STUDIO APERTO 

20,40 NOVELLE O’ITALIA - «La signorina Else» • Di A. 
Schnitrler • Regia di Enzo Muzii • Con Carola 
Stagnare, Maddalena Crippa, Gastone Moschi», Mar¬ 
gherita Guzzinati, Erika Beltrami, Valeria Moriconi 
21,35 VIDEOSERA - «Bacia 11 prossimo tuo» 

2235 TEATROMUSICA - « In cerca d’autore » 

23,10 TG 2 STANOTTE 

□ Rete 3 

QUESTA SERA PARLIAMO DI- con Francesca Ciardi 
1830 PROGETTO SALUTE - Conversazioni con i telespetta¬ 
tori sull’argomento della settimana 
19,00 TG 3 

fino alle 19,10 informazione a diffusione nazionale; 
dalle 19,10 alle 1930 informazione regione per regione 

1930 QUESTA NOSTRA ITALIA: IL PIEMONTE 
20,00 TEATRINO 

QUESTA SERA PARLIAMO DI- 
20,06 EL NOST MILAN: I SCIORI • Di Cario Bertolazzi con 
Giulia Lazzarini, Maria Monti, Warner Bentivegna, 
Gianrico Tedeschi 

21.45 TG 3 

22,15 TEATRINO 


Nuovo quiz 
pomeridiano 
condotto 
da Vianello 


□ TV Capodistria 


□ Rete 2 


1230 SPAZIO DISPARI • «Difendiamo la salute» • « Le 
allergie » 

13 TG 2 ORE TREDICI 
1330 RUBENS E IL SUO TEMPO 

17 PUNTO E LINEA 

1730 POMERIGGI MUSICALI • Musiche di V. Bellini 

18 LA NATURA DELL’UOMO - «Origini della festa» 
18,30 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sport Sera 
1830 BUONA SERA CON- UOO OREGORETTI ' 


ORE 19,15: Confine aperto; 19.50: Punto d’incontro; 20: Due 
minuti; 20,06: Cartoni animati; 2030: Telegiornale; 20.45: 
La pacifista (film); 23,10; Canale 27; 2235: Pattinaggio 
artistico su ghiaccio. 


□ TV Montecarlo 


ORE 1630: Montecarlo news; 16,45: La luce dei giusti; 
17,45: Shopping; 1730: Paroliamo e contiamo; 18: Cartoni 
animati; 18,15: Un peu d’amour—; 19,10: Gli antenati; 19,40: 
Telcmenu; 1930: Notiziario: 20: Gli intoccabili: 30,55: Bol¬ 
lettino meteorologico; 21: L'albero della vendetta (film): 
3230: Oroscopo di domani; 2235: Punto sport; 23,45: Pec 
cato senza malizia (film); 0,15: Notiziario, , 


La rentrée di Gianni Morandi 


Quel ragazzo che 
amava i Beatles 


e i Rolling Stones 


Uno spettacolo in due tempi - Le nuove 
canzoni - Lo studio al Conservatorio 


ROMA — «C’è un grande 
prato verde, dove nascono 
speranze, che si chiamano 
ragazze...». La ricordate? 
Scagli la prima pietra chi nel 
buio della propria cameretta 
o nello schiamazzare di una 
gita scolastica non ha cantato 
a squarciagola, almeno una 
volta, questo piccolo decalogo 
dell’amore cortese, imitando 
la voce di Gianni Morandi. 
«Primo non tradirla mai, ha 
fede in te...» recitava la can¬ 
zoncina. ma in dieci anni 
tante cose sono ckmbiate e 
l’amore ha finito con l’affi¬ 
darsi a nuove, più ciniche 
regole di comportamento. 
Morandi, comunque, al suo 
rientro sul palcoscenico del 
teatro «Aurora» dopo cinque 
anni di assoluto silenzio, ha 
pensato bene di inserire quel 
Mondo d’amore nel reperto¬ 
rio dello spettacolo: venticin¬ 
que brani, alcuni celebri hit 
e qualche perla meno cono¬ 
sciuta. per gridare alla gente 
che il suo risveglio non è u- 
n’invenzione commerciale, ma 
una scommessa con se stes¬ 
so. Una difficile e pericolosa 
scommessa, vinta però a pie¬ 
ni voti. E con invidiabile 
simpatia. 

Cantare è il titolo del reci¬ 
tal, uno spettacolo in due 
tempi allestito con l’aiuto di 
un regista (Ruggero Miti) e 
di una schiera di sensibili 
musicisti (il gruppo sardo 
«Soie nero», una deliziosa 
violencellista-cantante ameri¬ 
cana, Hiliry Harvey, e la gio¬ 
vane violinista Cristina Mo¬ 
nacelli). tutti impegnati a da¬ 
re il meglio di sè. Bandita la 
nostalgia — facile insidia in 
operazioni ’ del genere — 
Gianni Morandi ha puntato 
sulla novità degli arrangia¬ 
menti e sulla freschezza del¬ 
l’esecuzione, sfoderando una 
«professionalità» sorprenden¬ 
te. 

Dai tempi dei filmetti mili- 
tar-canori, di acqua ne è pas¬ 
sata sotto i ponti: il sorriso 
e il volteggio dinoccolato so¬ 
no sempre gli stessi ma la 
voce si è fatta più intensa, 
quasi pensosa. L’urlo strap- 
pa-applausi mostra la corda; 
meglio un’ottava in meno e 
una sensazione in più. Quasi 
a rafforzare questa nuova 
immagine musicale. Morandi 
si è portato dietro il suo, 
contrabbasso di studio (da 
cinque anni frequenta con 
assiduità il Conservatorio), ' 
un «armadio» che l’archetto 
ha fatto vibrare al ritmo di 
Bleonor Rigby. la stupenda 
canzone dei Beatles. Sì, per¬ 
chè. la novità più interessan¬ 
te del-recital consiste nell’al- 
temare brani «personali» a 
brani di autori come De Gre- 
gori. Dalla. Conte. Bennato. 
Cocciante. perlustrando anche 
un po’ d’America, dalla sua- / 
dente Smoke get’s in your e- 
yes alla fascinosa rii never 
fall in love again di Bachara- 
ch. 



nota.un accordo, un passag¬ 
gio d’archi. Si, questo Canta¬ 
re lo sento ” mio ”, perché 
dentro c’è una incontenibile 
voglia di ricominciare ». 

«D’accordo, nel medley ho 
messo Fatti mandare dalla 
mamma e Se non avessi più 
te, e sono sicuro che gli ap¬ 
plausi più grossi saranno per 
questi 'tuffi” nel passato. 
Per tanti, io sono ancora il 
giovane "Giberna” e basta. 
Ma io — e lo dico col cuore 
— non posso mica restare 
legato per tutta la vita a 
quel personaggio. Giudicate¬ 
mi invece per II mio lavoro 
di oggi: se non vi piace di¬ 
temelo, io ci penserò su...». 


11 Successo, ad ogni buon 
conto, è stato travolgente. 
Ragazzine, uomini di mezz’e¬ 
tà, signore impellicciate e 11 
gruppo parlamentare radicale 
al gran completo hanno ap¬ 
plaudito senza ritegno il ri¬ 
torno, all’inizio impacciato e 
poi orgogliosamente sicuro, 
di questo curioso personaggio 
dell’Italia canora. Il quale, 
tra un’aria dì Mozart e un 
coro di Palestrina, è tornato 
al vecchi amóri adoperando 
quel piccolo, prezioso parti¬ 
colare che si chiama genuini¬ 
tà. ' - 


Michele Anselmi 


E’ morto 
il regista 
Alessandro 
Brissoni 


Ma vediamo come è andata. 
Il servizio sul film di Scola, 
per quanto eccellente, non ci 
sembra abbia sfruttato appie¬ 
no quella polemica cui lo stes¬ 
so Scola ha fatto riferimento. 
Ci è parso, come dire, monco, 
incompleto di qualcosa che 
non sapremmo dire, proprio 
perchè non Tabbiamo vista 
ma che evidentemente er» 
stata pensata per « finalizza¬ 
re». per così dire, il servizio 
oltre gli scopi pubblicitari. ' 
Diverso, invece, il discorso 
per il filmato sul film di Pel¬ 
lini. Proprio per domani sera, 
la stessa Rete uno ha pro¬ 
grammato la trasmissione 
dell’intero special. Perchè dar¬ 
cene allora, due giorni pri¬ 
ma, brevi frammenti seppur 
con qualcosa di diverso, come 
ci è parso? 


Troppa carne al fuoco, si 
dirà. Eppure questo eterno 
ragazzetto dall’aria indifesa e 
dal sorriso smagliante, offre 
di ogni canzone ima incon¬ 
sueta reinterpretazione, spes¬ 
so con ottimi risultati, can¬ 
tare per ricominciare, dun¬ 
que, senza timori e vergogne. 

«Tu dici bene, sorride Mo¬ 
randi. Ma io qualche dubbio 
continuo ad averlo. Il fatto è 
che, a differenza di dieci an¬ 
ni fa, quando tutto andava 
bene e i soldi, di riffe o di 
ruffe, arrivavano puntualmen¬ 
te, io mi sento ancora un no¬ 
vellino. Certo, non rinnego il 
mio passato, ma ho capito 
che per fare bene questo 
mestiere ci vuole molta serie¬ 
tà. Vedi, ho fatto migliaia di 
festival, sagre, Canzonissime, 
veglioni, eppure non avevo 
mai avuto un recital tutto 
per me. Prima cantavo ad 
occhi chiusi, saltando come 
nn grillo da una serata al¬ 
l’altra, adesso vorrei - che 
questo spettacolo fosse ascol¬ 
tato con un po’ più di atten¬ 
zione. E poi che ti devo dire? 
Ora sono cambiato, sto im¬ 
parando a leggere la musica 
e a fare il solfeggio, ho capi¬ 
to quanti piccoli misteri 
stanno racchiusi dietro una 


MILANO — E’ morto improv¬ 
visamente a Milano, colpito 
da infarto, il drammaturgo 
e regista Alessandro Brissoni. 

Il suo esordio avvenne a 
Firenze (dove era nato il 27 
maggio 1913) come dramma¬ 
turgo (La professione del¬ 
l’eroe e La morte della fan¬ 
tasia), rr/. subito dopo entrò 
all’Accademia d’arte dramma¬ 
tica dove si segnalò ben pre¬ 
sto come uno dei giovani re¬ 
gisti più promettenti e dove 
diresse a più riprese la com¬ 
pagnia di allievi Fu anche 
assistente di Jacques Copeau 
nella celeberrima Santa Uli¬ 
va a Firenze e di Charles Dul- 
lln a Parigi. 

Ma- i suol successi maggiori 
li ottenne in compagnie di 
giro con spettacoli di otti¬ 
ma fattura fra i quali ricor¬ 
deremo almeno Questa sera 
si recita a soggetto di Piran¬ 
dello, La scuota delle mogli 
di Molière e Le trachinie di 
Sofocle. A lui si devono an¬ 
che importanti messinscene 
liriche: e sua. del resto, è 
stata la regia per la prima 
rappresentazione della Novi¬ 
tà del giorno di Hindemith 
per il San Carlo di Napoli 
nel 1951 Dal 1953 Brissoni 
eollaborò con la televisione 
Italiana per la quale diresse 
e scrisse Meridiano spagnolo. 


PROGRAMMI RADIO 


Radio 1 


MILANO — Pr en d e: à n vi» hme- 
4i pro vfii », aito 19,20, Mila IU- 
i» m», il m aro taiegsrix « Setta 
• muf », Muto par c o pt i» » 
avalla fascia oraria pnaitriÈlsoa 
dia finora ara «tata » tri nata al 
Matite. 

« Tra la a t e ntar » S Fonda a 
Il alio «nix — ha «etto scherzo¬ 
samente 9 ai mondo Vianello, che 
ne sari il pr ssen tat o r s — il se¬ 
condo sari senza de b b i o il male 
minore ». « Scherzi a parta — ha 
agg iunt a H cam i ce — ccnhrr sma 
« offrire aa hoo a spettacolo, coìa- 
sa lg aode anche i lalun t tat art 4a 


« Satta a m ai» » a nat i in on¬ 
do osai fi omo, dal hi nodi ai re¬ 
nerai, ed erri non dorata aaat i - 
diatw di va wtich i fs arinoti. Il mec¬ 
canismo del ooix è sii amat sem¬ 
plice, • bea te à la prima ulti ma 
aa perché i tei (spettateti Mi sta» 
capirlo a eppmrieanril alfa fasi 
dal f i oc o . Tra saranno i natii 


tari» di ano preferenza, tsM do¬ 
ari ci men t ars i in otte serio di pro¬ 
va di ammorta, di raftanamMta, 
di piai— a di abilità. 0—ala 
•ai pr i mi gestire fioriti della set¬ 
timana. Il venerdì entreranno in 
plora la carta a ai iltihnl a 
e sette o omaso s. a sari anche 
ano « matta > «a» la «arte I con¬ 
correnti c a nini aane di aprire ama 
mac c hina niellili »» natia arale rt 
aeram e l e tan n a le cifra da Ine par- 


GIORNALI RADIO: 7. 8, 9. 
12, 13, 14, 15, 19. 2L 23. 8: Sta¬ 
notte stamane: 730: Lavoro 
flash; 7,45: La diligenza; 
8,40: Ieri al Parlamento; 8,06: 
Istantanea musicale; 9; Ra- 
dioanch’io 30 con Pietro Ga- 
rinei; 11,10: Grande fumetto 
parlante; 1130: «Il violino» 
12.03: Voi ed Io *80 con John- 
ny Dorali! ; 1345: Disco-story; 
14.03: Radicamo Jazz 30; 
1430: Schede di diritto comu¬ 
ni Uno: 15,00: Errepiuno; 
16.40: Alla brava: un giovane 
e la musica classica: 17: 
Patchwork: varia comunica¬ 
zione per un pubblico giova¬ 
ne; 1835: Variazioni sul te¬ 
ma; 1930: Radicano jazz '80; 
20: Incontri immaginari di 
Fabio Carpi; 2030: Emisfero 
sud; 21,08: Auditorium Rai di 
Torino: stagione sinfonica, di¬ 
rige Charles Buck: al termi¬ 
ne canaonl italiane. 


1132': Le mille canzoni; 1230: 
Hit parade; 1336: Sound 
truck: musiche e cinema; 14: 
Trasmissioni regionali; 1530: 
GR2 economia • Bollettino 
del mare; 1632: In concert; 
1732: Il teatro delle donne; 
18.06: Le ora della musica; 
1832; «In diretta » dal caffè 
greco: 1930: Speciale GR2 
cultura; 30,06: Spazio X; 22 • 
22,50: Nottetempo. 


□ Radio 3 


Radio l 


GIORNALI RADIO: 830, 
730, 830, 930. 10. 1130. 1230. 
1238. 1830. 1730, 1830. 1830. 
3230. 8 - 8.88 - 836 - 7.88 - 736 * 
8,48: I giorni con Massimo 
Orillan di; 8.06: L’ Atlantide; 
932 - 1042 - 15 • 15.42: Radio- 
due 2121; 18: Spedale OfU; 


GIORNALI RADIO: 6,45.. j 
736, 11,46, 13.46. 15,16. 18,45. 
20.46. 2335. Quotidiana Radio- 
tra - 8: Preludio; 7 * 830 - 
10,45: Il concerto del mat¬ 
tino; 728: Prima pagina; 
9.45: Succede in Italia; 10: 
Noi, voi, loro donna; 12: Mu¬ 
sica operistica; 1230: Ras¬ 
segna delle riviste culturali; 
13; Pomeriggio musicale; 
15.18: GR3 cultura; 1530: Un 
certo discorso; 17: Musiche 
di Haydn; 1730: Spazi otre: 
musiche e attualità cultura¬ 
li; 19: I concerti di Napoli, 
dirige Peter Maag; (nell'In 
terra Ilo) • 19,40: I serrisi di 
Spasiotre; 21: Nuore musi¬ 
che: 213$: Spasiotre opinio¬ 
ne; 22,06: I quartetti di Bee¬ 
thoven di O.F. Zaccaro; 
2236 Musiche di John Plaid; 
22: P. ^cori: il Jaa, ' 


Venerdì 14 marzo 1980 


In questo numero tra l’altro: 

I vulcani del sistema solare * 

★ Cosmologia del big-bang 
Astronautica a Mappe celesti a 

★ Un racconto di Primo Levi 

Galassie in tric romia a _ 

Fotografìa * i 


Il Sole * 
Recensioni ★ 
Fantascienza 
Strumenti ★ 
Notiziario 


© in edicola 

il n.3 


COMUNE DI SAN SEVERO 


PROVINCIA DI FOGGIA 


IL SINDACO 

Visti gli atti di Ufficio: 

RENDE NOTO 

che con decreto dsl Presidente della Giunta Regionale n, 2290 
in data 27-12-1979 è stata approvata la variante al P.R.G. vi¬ 
gente in questo Comune per il vincolo ad edilizia scolastica di 
mq. 3360 d: suolo, ubicato tra le vie Verdi e PonchlellI, origina¬ 
riamente destinato a verde pubblico, adottata con deliberaziona 
consiliara n. 230 dei 21-7-1978 ai sensi e per gli effetti dal 
4. comma dell’art. 1 delia legge 3-1-1978, n. 1. 

Gli elaborati tecnico-amministrativi ed il provvedimento di appro¬ 
vazione inerenti la variante predetta sono ostensibili per 15 giorni 
consecutivi, decorrenti dai 12 marzo 1980 presso l'Ufficio Ammi¬ 
nistrativo - Sezione Urbanistica « LL.PP. del Comune contempo* 
rancamente alla pubblicazione. 

San Severo, 5 marzo I960. 

IL SINDACOi Antonio Carata 


PROVINCIA DI TORINO 


AVVISO DI GARE D'APPALTO 


LICITAZIONI PRIVATE 


La Provincia di Torino indica la sotto»! errerete gara d'appalto 
diante licitazioni privata: 


1) 3.P. n. 85 di Cai usa. Sistemazione ad inp U smarrfro Ira la 

sezioni 30 a 79 , 

Impòrto a basa di gara L. 285.700.000. 


2) S.P. n. 12 del Fomaclno, dalla SA. 480 di Garasola al 
sello Autostrada Torino-lvree. Sistemazione m rottiffm. 
Importo a base di gara L. 203.000.000. 


3) S.P. n. 123 di f. Felice a S.P. a. 124 dalli Vetta faugfia. 
Sistemazione dalla pavimentazione a tratti saltuari. 

Importo a basa di gara L. 109.000.000. 


4) S.P. n. 219 di Lombriaaco. Sistemazione dalla pavimentasiona 
dal Km. 0.000 al Km. 6,500 circe. 

Importa a base di gara L. 136.500.000. 

5) S.P. n. 73 della Sarra. Ricostruzione sturi pericolanti a tratti 
saltuari. 

Importo a base di gara L. 200.000.000. 


6) Sistemazione del fabbricato < ex VtWa 8erocchio » alta Ih 
Comune di Grugliasco, adibita a sede di Centro <M Risortati»- 
zazione e di Comunità Alloggio. 

’ Importa a bara di gara L. 199.359.980. 


7) Costruzione impianto polisportiva. poli vaiente nei Comune 
Avigllana. . . 

Importo e basa di gara L. 964.305.000. 


Le licitazioni privata avranno luogo ad Offer ta sagrata con la mo¬ 
dalità di cui ati’art. 1 lettera a) dalla legge 2 febbraio 1973 n. 14 
(con il metodo di cui ail’art. 73 lettera c) dal R.O. 23 magg i o 
1924 n. 827 a con II procedimento previsto dal auorraaivn art. 76, 
commi 1., 2. a 3.). 


Entro II termine di giorni 15 dado data dal presenta avviso, la 
Imprese Interessate agli appalti potranno far pervenire la propria 
richiesta di Invito alle gare (In carta legala da L. 2000) *H’ 
Ufficio Contratti dalla Provincia - Via Maria Vittoria a. 13 - 
10123 TORINO. 


v Si fa presenta che la richiesta d’invito 
modo l’Amministrazione. 


vincolerà In atout) 


Torino, 14 marzo 1980. 


IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA PROVINCIALI 
Doti. Giorgio Sa fretti 


PROVINCIA DI TORINO 


AVVISO DI GARA D'APPALTO 


LICITAZIONE PRIVATA 


La Provincia di Torino indice una gara d’appalto mediante licita¬ 
zione privata per le ristrutturazione ed ampliamento deil’I.T.C. 
« XXV Aprile • di Cuorgnè. Sistemazione area esterna. Costruzione 
di campo per il gioco della pallacanestro e della pallavolo a di 
pista e pedane per atletica. 

IMPORTO A RASE DI GARA: L. 61.957.000 
La licitazione privata avrà luogo ad offerte segreta con le moda¬ 
lità di cui aH’art. 1, lati, a) della legge 2-2-1973 n. 14 (con II 
metodo di cui aH’art. 73, Ictt. c) de) R.D. 23 maggio 1924 n. 827 
e con il procedimento prevista dal succeaaivo art. 76 - commi 
1-, 2. a 3.). 

Entro il tannine di giorni 15 (quindici) della data dei presenta 
avviso le Imprese interessate aU'appalto. potranno far pervenire 
la propria richiesta d’invita — in carta legale d* L. 2.000 — 
alla SEGRETERIA GENERALE - SEZIONE CONTRATTI dalla 
PROVINCIA - Via Maria Vittoria n. 12 - TORINO. 

Si fa presenta che la richiesta d’invita non vincolerà hi alcun 
modo l'Amministrazione. 


Torino, 14 marzo 1980. 


H. PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA PROVINCIALI 
Doti. Giorgio Salrattl 


Fine settimana a 


SOFIA 


PARTENZA: 8 aprilo 
DURATA: 4 giorni 
TRASPORTI: voli «I 


ITINERARIO: Roma, 
Sana, Rama 


77 programma prevede la 
sistemazkn& in alberghi di 
prima categoria e lusso 
(classificazione locale) con 
trattamento di pensione 
completa. Visita della cit¬ 
tà, escursione alla monta¬ 
gna Vitocha e al Monaste¬ 
ro di Rila. Cena in un lo¬ 
cale tipico. 




UNITA VACANZE 

20162 MILANO 
Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 

00185 ROMA 

Vie dei Taurini n. 19 

Telefono (06) 49.50.141 
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Qualcosa In piò 
sulla crisi afghana •* - 

Il compagno Mario Fer¬ 
rari Bravo, pensionato, In¬ 
sieme a 30 mila lire, ci sol¬ 
lecita a essere più completi 
nell'Informazione sulla cri¬ 
si afghana. « Questa storia 
dell' occupazione sovietica 
— commenta — avrà pure 
degli antefatti, non sarà cer¬ 
to nata da una crisi di ner¬ 
vi. Si tratta di un'invasione 
da deplorare, anzi da con¬ 
dannare? E va bene, ma 
ascoltiamo un po' la cam¬ 
pana dei "colpevoli" e ma¬ 
gari degli usbekistani, degli 
yemeniti, degli Indiani, del 
Bangladesh, della sinistra 
Iraniana e cosi via ». 

I suggerimenti 
dei compagni 
della CNA di Modena 

« In tempi come quelli at¬ 
tuali, in cui 11 tempo per 
leggere è sempre troppo po¬ 
co. uno strumento di infor¬ 
mazione come 11 nostro de¬ 
ve fare attenzione anche ai 
particolari tecnici, come il 
formato, 1 caratteri tipogra¬ 
fici, la collocazione dei titoli 
e degli articoli (se è possi¬ 
bile fate continuare in ul¬ 
tima e non In penultima o 
In seconda gli articoli che 
cominciano in prima pagi¬ 
na). il linguaggio usato», 
f suggerimenti cl vengono 
da «compagni, simpatizzan¬ 
ti e lettori dell’Unità, che 
lavorano alla CNA di Mo¬ 
dena », Insieme a 705 mila 
lire. E’ questo 11 secondo 
versamento che cl viene In¬ 
viato dal lavoratori CNA di 
Modena. Complessivamente 
per « far più bello il nostro 
giornale » il comitato pro¬ 
motore della sezione CNA 
cl ha spedito un milione e 
480 mila lire. 

Dal lavoratori 
dei trasporti 
di Napoli 

«Cara Unità, 

non posso non fare per¬ 
venire il mio modesto con¬ 
tributo. Penso che dovreb¬ 
be essere un impegno natu¬ 
rale da parte di tutti i mi¬ 
litanti e di tutti i lettori, 
perché ritengo giusto che 
il nostro giornale si perfe¬ 
zioni per poter essere stru¬ 
mento sempre più Importan¬ 
te per l’informazione e for¬ 
mazione politica e culturale. 

Chi ti scrive è uno dei 
molti compagni che oltre 
che lettore, da 30 anni del¬ 
l’Unità è anche diffusore», 

E’ questo l’inizio di una 
lettera che ci ha inviato 
Mario Cercola, lavoratore 
dell’Azienda trasporti napo¬ 
letana presso il deposito di 
Posillipo. Nella lettera il 
compagno Cercola ricorda 
poi 1 tempri difficili del ’48 
e la funzione decisiva del - 
nostro giornale nell’afferma¬ 
zione di una coscienza de- _ 
mocratlca e antifascista. 

Alla Ietterà,’ il Compagno - 
Cercola aggiunge 43 mila li¬ 
re, raccolte nella cellula del¬ 
la quale fa parte, e precisa •" 
che c’è anche il contributo 
di un militante socialista, il 
compagno Silverio Samo. 

Centomila lire 
da una 

fabbrica in lotta 

Cari Compagni, 

in allegato trasmettiamo 
l’assegno di L. 104.000 che 
abbiamo raccolto tra i la¬ 
voratori della Mistral SpA 
di Sermoneta (Lt) per con¬ 
tributo all’Unità per il rin¬ 
novo degli impianti. 

Questa fabbrica è in lotta 
ormai da tre anni per sal¬ 
vaguardare i livelli occupa¬ 
zionali dei suoi 970 dipen¬ 
denti. Tre anni fa erava¬ 
mo 1.300. La sua storia è or¬ 
mai arcinota e non ci dilun¬ 
ghiamo a rifarla. A noi sem¬ 
bra. però, che l'Unità non 
vi abbia mai dato molto 
spazio. 

Ora siamo all'ultima spiag¬ 
gia. Il 15 venturo ci do¬ 
vrebbe essere un incontro 
al ministero per la defini¬ 
zione del Consorzio delle In¬ 
dustrie della Componenti- 
sca. Dico dovrebbe. Credia¬ 
mo che noi si debba se¬ 
guire la stessa strada della 
Miai di Sabaudi», della Sei 
ecc. Questo, non deve im¬ 
pedirci di lotta re. 

Allora. vogliamo fare un • 
bel servizio su questa bene¬ 
detta fabbrica? Perché non 
ci vediamo un po’ e l’orga¬ 
nizziamo? Guardate che per 
noi è essenziale avere spa¬ 
zio nel nostro giornale: stia¬ 
mo attraversando un mo¬ 
mento anche politicamente 
e sindacalmente difficile. 
Fraterni saluti. La cellula 
« Di Vittorio » della Mistral, 
Sermoneta. 

Un quadro 
e un augurio 
da un pitture 
mantovano 

Il pittore mantovano Fer¬ 
ruccio Bolognesi ci ha In¬ 
viato un suo dipinto. Bolo¬ 
gnesi — che è anche sce¬ 
nografo e costumista del 
Teatro di Sabbioneta — ha 
voluto così aderire all’ini¬ 
ziativa del nostro giornale. 
L'augurio di questo artista 
è che l'Unità sia sempre al¬ 
l’altezza dei tempi e sempre 
più coraggiosa e spregiu¬ 
dicata. 

Non dimenticare 
le piccole realtà 
territoriali 

La sezione «K. Marx» di 
Lodi Vecchio, invia un mi¬ 
lione, raccolto tra i lavora¬ 
tori della CONTINUE, tra 
gli amministratori comuna¬ 
li del PCI e fra tutti l cit¬ 
tadini della comunità. « Con 
queste lettera — scrivono i 
compagni della Marx — a 
nome del lavoratori, del 
pensionati, delle donne e 
dei giovani del nostro paese 
tl chiediamo un maggior 
impegno a trattare 1 pru 
blemi attinenti alle picco¬ 
le realtà territoriali come 
la nostra». 


Soldi 

e idee per 

rUnltas 

E SIAMO 
GIUNTI 
AL 53 0 
ELENCO 


Come si effettuano I versamenti: 

B tu! confo «manta potici» n. <30207 Inlartoto a l'Unità • Mllanoi 
■ con voglia portato tntygata q l'Unità, violo f. Torti, 75 » 20143 Milo no 


20142 Milano, 


asaogno da i 
tono, oppa. 


ó via del Taurini, 1* - 00185 Roma; 


| prouo tutto lo Redazioni regionali 
■ provinciali do l'Unità. 



EMILIA ROMAGNA . 

Da Ravenna — Dalla federazione del PCI L. 15.000.000; 
un gruppo di compagni della sezione di Villa dell’Albero 
L. 375.500; Novella Montanari L. 50.000; la sezione del PCI 
di S. Alberto L. 389.000; Libero Carli L. 10.000; Rocca e 
Gaddoni della sezione del PCI di M, Gordini L. 50.000; 
da alcuni commercianti del mercato ' coperto L. 16.000; 
Quinto Amici L. 5.000; Sez. PCI «Di Vittorio» L. 300.000; 
Silvio Montacuti della Sez. PCI «Stracchi» L. 50.000; 
Renzo Bavagli e Marisa Tardozzi di Alfonsine L. 50.000; 
famiglia Casciano Mazzetti di Alfonsine L. 50.000; fami¬ 
glia Battista Scardovi di Alfonsine L. 50.000; famiglia 
Osvaldo Ravaglia e Lidia di Alfonsine L. 50.000; * com¬ 
pagne della Sez. PCI « E. Morelli » di Alfonsine L. 100.000; 
Sez. PCI «T. Lori» di Alfonsine L. 818 . 000 ; dal vecchio 
compagno Giacomo Faccani, a Farina », <di, ^Alftìraslne 
L. 20.000; Sez. PCI «Calderoni» di Alfonsine L. 600.000, 
Delia Mozzetti di Fusignano L. 10.000; Vincenzo pian- 
Stefani di Cotignola L. 30.000; dal compagni comunisti 
funzionari della Confcoltivatorì ‘ del comprensoriu-Lugo 
L. 150.000; Goffredo Guerra di Lugo L. 20.000; dalla Sez. 
«Stracchi» sottoscrivono: Domenico Petrotacl L. ’ 3.OT0, 
Celsa Savorelli L. 5.000, Ottorino Guerrini L. 51)00, Fer¬ 
nanda Vacchi L. 20.000, Romagnoli Sauro L. 5.000, Oscar 
Bubani L. 10.000, Luciano Babinl K 2.000. Terzo Grisan- 
di L. 1.000, Dino Rava L. 10.000. Giuseppe Donati L. 5 000, 
Carlo Pompignoli L. 5.000, Dante Bolognesi L. 5.000, Bru- 
no Vallicelli L. 10.000, Benito Versar! L. 5.000. Giordano 
Melandri L. 20.000, Sanzio Fusconi L. 20.000, Giuseppe 
Randi L. 10.000, Giovanni Bacchllega L. 10.000, Ferruc¬ 
cio Fanti L. 5.000. Michele Guerrini L. 10.000. Lora Arreda 
L 3.000, Renzo Bottoni L. 2.000, Aristide MazzesiL- 10.000, 
Antonio Drudi L. 2.000, Domenico Donati L. 5.000. Paolo 
Bargossi L. 5.000, Muzio Ricci L. 2.000, Domenico Briglia- 
dori L. 5.000. Maggio Arreda L. 10.000, Claudia Bassi 
L. 10.000. Lorenzo Rivolta L. 2.000, Walter Sedei L. 5,000, 
Giuseppe G am bermi L. 5.000, Silvano Romagnoli L. 5.00U, 
Venanzio Gambi L. 5.000, Claudio Fabbri L. 20.000, 
Amleto e Fausta Casadio L. 100.000, Ruggero Mangelli 
L. 10.000. Renato Montacuti L. 10.000, Sergio Zanzi Lare 
10000, Diego Guerrini L. 20.000, Aristide Galli L. 10.000, 
Abele Prati L. 3.000. Bruno Magli L. 5.000, Mario Maron- 
celli L. 20.000. Vladimiro Cantarelli L. 5.000, Domenica 
Milli L. 1-000, Ermanno Foschini L. 20.000, Ubaldo Mon¬ 
tanari L. 10.000, Libero Bonavita L. 30.006, Maria Oraria 
Maioli L. 10 000. Renato Zamagni L. 10.000, Elettro Guidi 
L. 10.000; dalla Sez. PCI di Classe sottoscrivono: Edgardo 
Gardlni L. 10.000. Domenico Valbruccaoli L. 10.000. Italo 
Montevecchi L. 5.000, Romano Rosetti L. 5,000. Floriano 
Guiducci L. 2.000, Donato Buscherini L. 2.000, Alieto Ni- 
cosanti L. 10.000, Olindo Gottini L. 10.000, Roberto Payi- 
rani L. 5.000, Amedeo Landi L. 5,000, Giancarla TisseUl 
L. 5.000, Aldo Bendoni L. 5.000, Abramo Cantinati L. a. 000, 
Antonio Bagagli L. 10.000, Tino Bubani L. 5.000. Giovan¬ 
ni Cappelli L. 5.000, Cesarino Mercadini L. 5000. Egidio 
Mondardini L. 10.000, Vittorio Baroncini L. 10.000; dalla 
Sez. PCI «Samaritani» sottoscrivono: Armando e Maria 
Berardi L. 15.000, Vladimiro Casadio L. 20.000. Pierpaolo 
D*Attorie L. 20.000, Graziano Pozzetto L. 10.000, Franco 
Stringa L. 10.000, Ido Coralli L. 10.000, Wladlmiro Don- 
bellini L. 10.000, dal simpatizzante De Angelis L. 10.000, 
Lilliana Grariani L. 10.000; dal Congresso della Sez. PCI 
« Piangipane » sottoscrivono: Alvaro 8 in tini L. o.OOO, 
Francesco Bilzoni L. 10.000, Ugo Cottignola indipendente 
L. 10.000, Pietro Gulmanelli L. 10.000, Guerrino Cuffiani 
L. 10 000. Tiziano Mazzoni L. 10.000. Claudio Roveri Lire 
10.000, Alberto Grilli L 30.000, Maria Argnani L 10.000, 
Primo Grilli L. 10.000, Cesare Savorelli L 4.000, Ririero 
Castelline! e Antonia FanU L 20.000, Sergio Guerrini 
!.. 10.000, Gigliola Marami L. 10.000, Domenico Maletti 
L 10 000. Angelo Bassi L. 5.000, Franco Montanari L. 5.000, 
Nerino RambeiU L. 10.000, Gennaro Silvestri L. 5.000, 
Domenico Babini L. 10.000, Giovanni Mazzesi L. 10.000, 
Domenico Morìni L. 2.000, Vito Statini L. 10.000, famiglia 
Ferdinando Biondelli L 20.000, Primo Folicaldi L. 1.000. 
Angelo Mari uzzi L. 10.000. Guerrino Mortai e Martina 
Tri assi L. 5.000, Alberto Fanti L. 5000. Marcello Babau 
L. 5.000, Duilio Fanti L. 5.000, Attilio Maroni e Irma 
Montanari L. 15.000, Giovanni Cortini L. 10.000, Vladi¬ 
miro Pergolari L. 10.000, Alieto Statini L. 10.000, Giuseppe 
Taroni L 10.000, Eduardo Francesconi L. 5000, Paolo 
Statini L. 5000, Erio Mazzoni L. 5.000, Francesco Statini 
L 10.000, Cesarino Montanari L. 10.000, Alfredo Savo¬ 
relli L. 5.000, Gino Uvcrani L. 5.000, Romoitaa Martini e 
Michele Mortai L. 10.000, Giacomo Cottignola L. 10.000, 
Maurizio Marbelli L. 5.000, Aldo Gavarinl L. 10.000. Gio¬ 
vanna Statini L. 5000, Luciano Farina L. 10.000. Giusep¬ 
pe Sangiorgi e Ida MatUoli L. 10.000, Dino Brunetti Lire 
10000: dalla Sez. PCI «Belricetto» di Lugo sottoacri- 
vono: Walter Bagna resi L. 10.000, Guglielmo Oraziani 
L. 2.000, Luigi Pelliconi L. 5.000. Stefano Salvatori L 3.000. 
Gianfranco Cicognani L. 10.000, Angelina Veri lochi Lire 
2 000. Emilia Carnata L. 50.000. Primo Rambelli L 5.000, 
Mario Lanconelli L. 2.000, Ermanno Oraziani L 5.000, 
Dante Vassura L. 5000. Marcello Gualdrini L ‘ 5000. 
Giovanni Veriicchi L. 5.000. Sandra Rani L. 2.000, Bruna 
Sangiorgi L. 10.000, Pietro Baldini L. 10.000, Dorina Mar 
Uni L. 5.000, Noemio Bartolotti L. 2.000, Lorenzo Frignarli 
L. 5.000. Ermes Mtaguzri L. 3.000. Artemio Oianitefani 
L 16.000, Luigi Bagnare L. 3.000. Giannina Ca manzi 
L. 15.000, Agos Dal Pozzo L. 5000. Giuseppe Rani L 5.000, 
Novella Ghetti L. 5000, Paride Castelli L. 5000, Urbano 
Zanelli L. 2.000, Erio Ciani L. 7.000, Giancarlo lanino 
Ricci L. 2.000, Giovanni Testi L 2.000, Vincenzo Oraziani 
L 5000, Primo Testi L. 5.000, Orio Salucci L. 5000, Lia 
Dall'Osso L. 2000. Sergia Grandi L. 5000. Davide Guerra 
L 10000, Enza Direni L 10.000, Sergio Guerrini L. 10.000, 
Bruno BartdotU L. 5.000, Saia Coste L. 5000, Piero Ora¬ 
ziani L. 3.000, Giorgio Zambrinl L 2.000, Mauro Salva¬ 
tori L. 2.000; Sez. PCI di 8. Lorenzo di Lugo L. 200.000; 
Giovanni Marini di Lugo L. 30.000; C.O.R. ■ Cellula PBI » 
di Lavezzola L 400.000; A*s. Congr. Set. PCI di Monte¬ 
letto di Cervia L. 50.000; Sez. PCI di Dura zzano L. 154.000; 
Sez PCI di S. Pietro in Vincoli L. 100.000; le sezioni -* J 


PCI della delegazione di Roncalcecl L. 200.000; Gian 
Pietro Zinzani L. 20.000; Sez. PCI di S. Bartodo L. 38.000;' 
Sez. PCI « E. Burattonl » di Mezzano L-. 50.00°: 

Salvatori di Mezzano L. 50.000; Rosa Nanni di Mezzano 
L. 5.000; Nives Mtaguzri di Mezzano L. 5.000; Fam. Pri¬ 
mo Castelluccl di Mezzano L. 10.000; Elsa Vassura L. 7.500; 
Natalina Manzoll di Mezzano L. 10.000; ancora da Mez¬ 
zano di Ravenna: Domenica Morelli L., 10.000; Cesare 
Leoni L. 10.000; Fam. Guido Ruzzi L. 50.000; Fam. An- / 
tonio PoletU L. 50.000; Fam. Giovanni Zannonl e Leti- '• 
zia-Tananl L. 50.000; Renzo Bartolotti L. 20.000: Pietro ' 
Morelli L. 15.000; Settimio Rossi L. 2.000; Sesto Ciceroni 
L. 50,000; Alfredo Valenti L. 20.000; Fam. Doro Fabbri 
L. 50.000; Luciano Contarlnl L. 10.000; Laura Fanati e 
Eliseo Dalla Vecchia L. 100.000; Etto e Leoni L. 10.000; ? i 
N.N. L. 3.000; Giacomo Ercolanl L. 10.000; Aldo Simoni ' 
L. 30.000; Mario Gemlnlanl L. 30.000; Chiarinl-Ercolani 
L. 20.000; Remo Nova L. 10 000; Alfredo Calandrinl Lire 
10.000; Orlano Costa L. 10.000; Carlo Livorani L. 10.000; 
Ezio Bombardini L. 5.000; Aldo Caroli L. 10.000; Teresa > 
Randi L. 4.000; Clara Savlni L. 4,000; Gino Zaull L. 50.000; 
Giorgia Sangiorgi e Marco Evlani L. 20 000; Mirko Ar- 
nianl L. 30.000; Novello Ruzzi e Giovanna Clorarì L. 50 
mila: Fam. Erminio Berardi L. 10.000; Fam. Vito Sisti 
L. 20.000; augusta Martori L. 10.000; Giovanni Mare- 
scotti L. 10.000; Taddeo Leoni L. 10.000; Elia e Rina 
Belletti L. 20.000; Rocco Pellegrino e Medarda Gian- 
stefanl L. 10.000; Luigi Pasl L. 10.000; Pietro Errata 
L. 10.000; Adele Vassura L. 20.000; Renzo Bartolotti 

L. 10.000; Bruno PavanellI e Milena Villani L. 15.000; 

Aristide Borghi L. 15.000; Rita Leoni L. 5.000; Giuliana 
Farabegoll L. 5.000; Tino Randi L. 15.000; Luciano Bom¬ 
bardini; Ivano Ferri L. 30.000; Ivan Fuschinl di Pian¬ 
gipane L. 3Q.000; Bruno Zattlni L. 50.000; sottoscrivono 
da Consellce: Sez. PCI di Chiesa Nuova L. 500.000, 
Sez PCI « Zotti » L. 300.000, Lino Baccllega e Alfea Selva 
L 20.000, Elio Salimbeni L. 10.000, Alessandro Noceti 

L 10.000, Angelo Gravita L. 10.000, Adriano Zacchlroli 

e fam. L. 50.000, Bruno Maltoni L. 10.000, Dario Negrinì 
e fam. L. 30 000. Mario Manara e Augusta Bedeschl 
L. 50.000, Luigi Gulminelli L. 10 000, Pietro Sanzani e 
fam. L. 40.000, Ada Leoni L. 10 000. Arrigo Gaudenzi e 
Antonietta Baroncini L. 10.000, Alvaro Gaudenzi L 5 000. 
Giuseppe Lanzoni L. 20.000, Francesco Conti L 50 000. 
Adelmo Gaudenzi e fam. L. 10.000, Alfredo Negnni 
L. 5.000, Ernesto Orazi L. 5.000, Luigi Manzoni e Dino 
Garavini L. 10.000, Primo Farina e fam. L. 10.000, Dante 
Manara e fam. L. 30.000, Pasquale Tarlazzi L. 50.000, 
Florio Signani e fam. L. 30.000, Giovanni Felicetti e 
fam. L. 50 000, Silvio Barabini L. 25.000, Luigi Tarlazzi 
L. 20.000, Giuseppe Leoni e fam. L. 10.000, Arnaldo Fer¬ 
retti e fam. L. 10.000; Giovanni Turini, Domenico Giorgi 
e Serafino Montanari L. 20.000. 

Da Raggio Emilia — Walter Bigi di Bagnolo L. 100 000; Vi¬ 
valdo Davolio di Fabbrico L. 30.000. 

Da Rlminl — Luigi Ricci di Riccione L. 50.000; Cesare 
Calcinelli L. 5.000; la sezione « Marconi » L. 100.000; Renato 
Del Prete di Mordano L. 5.000; Tino Castiglioni di Mor¬ 
dano L. 10.000; Medardo Lucchini L. 5.000; Wilmer Tarozzi 
li. 10.000; Vincenzo Friolo L. 100.000; Giorgio Alessi lire 
70.000; Patrizia Maggioli e Eros Ricchi L. 30.000; la sezione 
del PCI di Poggio Berta L. 150.000; la sezione « Ho Chi 
Min » L. 50.000. 

LIGURIA 

Da La Spazia — Bruno Vlata, pensionato, L. 50.000: Gio¬ 
vanna, Maria e Rita Giacchìta in ricordo dei genitori 
Ebe ed Amilcare L. 15.000; cellula reparto C di OTO Me¬ 
lare L. 90.000; Luigi Argenti di Vezzano Ligure L. 15.000; 
Giovanni Fortunato L. 10.000; Giordano Gioita L. 10.000; 
un gruppo di compagni di Arcola Ponte: Aldo Agorbini 


* L. 10.000, Mario Ricci L. 10.000, Nazario Di Giglio L. 10 
. mila, Sauro Baudinelli L. 10.000, - Giovanni Montali lire 
' 10.000, Elso Andrei L. 10.000, Lorenzo Venturini L. 5.000, 
Aldo Bonaccorsi L. 20.000, Enrica Pietrantonl L. 10.000, 
Adolfo Carnieri (vigile del fuoco dell’Arsenale M.M.) 
L. 70.000; Giovanni Valerlano L. 50.000; cellula Centro 
elettronico di OTO Melara L. 138.000; prof. Mario Farina 
L. 20.000; cellula reparto N di OTO Melara L'. 70.000; 
raccolte fra un gruppo di pensionati della Spezia dal 
j comp. Mario Licinio L. 115.000; Franco Mazzi di Arcola 
Baccano L. 50.000; cellula PCI La Pianta di Migllarina 
’ L. 640.000; Patrizia Bertozzi L. 50.000; Com. di sezione 
e attivisti L. 298.000; Comm.ne femminile della sezione 
L. 68.000; Antonio Russo L. 50.000; Umberto Cedrini lire 
50.000; Maria Marovello, pensionata 88 anni, L. 50.000; 
1 Alberto Ratti L. 5.000; Luciano Bigllardi L. 10.000; Mirco 
Terravaglia L. 15.000; Umberto Zancoli L. 10.000; Eugenio 
'Bernardi, cons indip. Cons. Quart. L. 20.000; Sergio Fre- 
goso. cons. indip. del Comune L. 20.000. 

Da Genova — Nerone Uselli di Rapallo L 50.000; Aldo 
Di Lorenzo di Sampierdarena L. 10.000; Mario Gusella di 
Nervi L. 100 000; Renato Midoro, docente di tecnica indù 
striale alla Facoltà Econ. e Comm. L. 50.000. 

Da Savona — Nicola Palaia di Finale Ligure L. 10.000, 
Andrea Firpo di Vado Ligure L. 10.000. , 

UMBRIA 

Da Perugia — La Vetreria Cooperativa Piegarese L 284.500; 
l’on. Alba Scaramucci L. 100.000, la sezione del PCI Faldo 
di Montone L. 190.000; la sezione di Citerna L. 80.000; un 
gruppo di compagni della FGCI provinciale L. 51.500; la 
sezione di Piccione L. 50.000; la sezione di Ponte Valle- 
ceppi in ricordo del compagno Alfonso Barcaccia L. 40 
mila; la sezione di Pietralunga L. 50.000; Elio Censi di 
S. Egidio L. 50.000; il gruppo consiliare del PCI al comune 
di Città di Castello L. 300.000; Maurizio Matteucc! L. 100.000; 
Alvaro Grossi di Marsciano L. 15.000; Secondo Tosti di 
Foligno L. 20.000; Stefano Miccolls L. 30.000. 

Da Terni — La sezione del PCI di Allerona Scalo L. 250 
mila: la sezione di Sferracavallo L. 150.000; altri cinque 
compagni del Comitato federale L. 100.000; Sauro Gala- 
nello di Sferracavallo L. 10.000; Augusto Stocchetti lire 
10 000; Dante Giarcota L. 10.000; Volpe Rinonapoli L. 3 000; 
Gettulio Galeazri di Arrone L 100.000; la sezione del 
PCI di Civitella del Lago L 60.000. 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

Da Trento — Gustavo Bozzi L. 20 000; Franco De Bemar- 
dims L. 50.000; Benvenuto Condini L. 5.000; Enrico Bezzi 
L. 10.000; Fausto Belli di Sopramonte L. 20.000; Bruno 
Varesco L. 10 000. 

MARCHE 

Da Macerata — Cesarina Gattafoni di Civitanova Marche 
L. 50 000. 

Da Pesaro — La sezione del PCI di Ca’ Galzo (secondo 
versamento) di Montecalvo L. 114.500. 

Da Ascoli Piceno — Un compagno del '21 di nome Potito 
Cordisco L. 10.000. 

SICILIA 

Da Palermo — La sezione del PCI « F.lll Cervi » L. 150.000. 
Da Ragusa — Il gruppo consiliare del PCI alla Provincia 
L. 125.000. 

Da Catania — Il congresso della sezione « R. Grieco » 
L. 373.500. 

Da Enna — Carmelo Cardavi di Regalbuto L. 5.000. 

Da Messina — Letterio Arena L. 50.000; Paolo Sonenti da 
Brigam L. 10.000. 


CALABRIA ., , t r 

Da Catanzaro — Se*. PCI di S. Domenica L. 100.000; 
Domenico Frustagli di S. Andrea Ionio L. 5.000; Giuseppe 
Cittadino di S. Pietro Apostoli L. 10.000; Ernesto Goteri 
iscritto dal '21 L. 10.000; GolianI L. 10.000; Bottino L. 2.000. 
Da Cosenza — Salvatore Olnerlo di S. Glov. In Flore 
L. 5.000; Sez. PCI Caduti di Modena e Melissa di Amen- 
dolara L. 32.000; Nicola Adamo L. 20.00Q; Mario Alessio 
- L. 10.000; Enrico Ambrogio L: 20.000; Rocco Aloe L. 10.000; 
Ludovico Carmataro L. 30.000; Sergio De Simone L. 20.000; 
Francesco Gaetani L. 10.000; Luigi Gallo L. 20.000; Dome¬ 
nico Greco L. 10.000; Vincenzo Iannuzzl L. 10000; Car¬ 
melo Lo Giudice L. 50.000; Laura Mancuso L. 20.000; 
Francesco Matera L. 20.000; Gabriele Mellgeta L. 10.000; 
- Pietro Midaglia L. 50.000; Vincenzo Morrone L. 10.000; 
Gino Picciotto L. 40.000; Nicola Rocco L. 10.000; Franco 
Senatore L. 10 000; Giovanni Speranza L. 30.000; Damiano 
Tursi L. 10.000; Filippo Veltri L. 10.000; Emilio Viafora 
L. 20.000; Oloferne Carpino L. 20.000; Carmine Ciglio 
L. 20.000; Pietro D’Ambrosio L. 20.000; Giuseppe De Boni» 
L. 30.000; Giovanni Dieni L 20.000; Francesco Fiorino 
L. 20.000; Claudio Secreti L. 10.000: Dario Sirangelo Lire 
20.000; Sez. PCI dì Figline Vegl. L. 30.000; Sez. PCI di 
Collare L. 65.000; Tonino Napoli L. 5.000; Gennaro Pa¬ 
gnotta L. 20.000; Anna Bartucci L. 20.000; Michele Aversa 
L. 500.000; Rosa Mancuso L. 5.000. 

s. 

SARDEGNA 

Da Sasaarl — Antonio Spinella di La Maddalena L. 10.000. 

ABRUZZO 

Da Pasca ra — Mario Di Zenobblo L. 60.000; la seziona 
« Gramsci » di Lettomanoppello L. 500.000. 

Da Teramo — La sezione «Gregorio Crudo» di 8. Ono¬ 
frio L. 100.000; Aldo Persiani di Controguerra L. 10.000; 
la sezione di Teramo Centro L. 200.000. 

CAMPANIA 

Da Salerno — Compagni e simpatizzanti dellTINEL di 
Nocera Inferiore L. 100.000; Antonio Sergente L. 20.000; 
Dario Russo L. 5.000. 

Da Avallino — La sezione del PCI di Carlfe L. 60.000; 
Nicola Damiano da Montesarchio L. 10.000; la sezione del 
PCI « Lenta » di Gi-ottolella In ricordo del compagno 
Nicola Adamo L. 30.000. 

Da Napoli — Avv. Eugenio Ponslgllone L. 10.000; Alfredo 
Pochet L. 5.000; Nunziante Gregorio L 10.000: Anna Mileni 
L. 30.000. 

PUGLIA 

« 

Da Bari — Giovanni Todlsco L. 20.000; Francesco Sti¬ 
mano di Mola L. 10.000; 11 compagno Vito Raimoni, se¬ 
gretario della sezione del PCI di Monopoli L. 30.000. 

Da Lecce — La sezione del PCI di Gragnano L. 100.000; 
Cosimo Murri L. 10.000; Datalo Bellone di Gragnano 
L. 10.000. 

Da Taranto — I lavoratori della tipografia Bririo di 
Lama Taranto L. 50.000; la sezione del PCI di Massafra 
L. 233.000. 

BASILICATA 

Da Potenza — La Sezione «Di Vittorio» L. 160.000. 

DALL'ESTERO 

Dalla Svizzera — La sezione del PCI di Olten L. 289.993) 
Nicola Corea L. 50.000. 
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I modelli Renault Veicoli Industriali sono da sinistra:furgone da 3^5 autocarro serie J da 11,5 l, 350 turbo da.43,1 L e356 cr., autocarro gamma Gda 181, 

m 




Camion Renault. 

Una gamma conqdeta per ogni esigenza di trasporla 


Una gamma completa, da 3,5 a 
44 tonnellate, per rispondere a qual¬ 
siasi vostra esigenza. Dai furgoni 
della gamma bassa, ai moderni auto¬ 
carri della serie J, da 6 a 131., ai po¬ 
tenti autocarri e trattori da 356 CV. 

Per non parlare dei veicoli della 
nuova “gamma G,” da 14 a 181., 
che forniscono le più alte prestazio¬ 
ni pur garantendo il massimo con¬ 
fort. Una gamma di veicoli foni, po¬ 
tenti, instancabili, sostenuti da 73 
anni d’esperienza Renault nel setto¬ 
re dei veicoli industriali. 

, £ con un camion Renault siete 
certi di trovare un servizio assisten¬ 
za e ricambi capillare e qualificatis¬ 
simo, garantito da una rete di assi¬ 
stenza che copre ogni angolo d’Ita¬ 
lia. 'Camion Renault: un investi¬ 
mento sicuro e redditizio. 


Assistenza c Ricambi In tutta Italia. 


ADRIATICA CAR Poro «TAsooG (Ap) - 
AICAR Caltznusena - AUTOCAR Empo¬ 
li (Fi) - AUTOCENTRO Cecero (Fr) - 
AUTOFKHU Imperia • AUTOFRAN- 
C1A Ban • AUTONORD Poggiboni (Si) 

- AUTORAMA Avellino - AUTOVEICO¬ 
LI IND. F.LU AZZOLA Membro (Bg) 

- AUTOVHCOU INDUSTRIALI STA- 
BtA Castellammare <6 Siri» (Ma) - DOO 
CIA D. Casnoritlari (Cs) - BOLZANCAR 
Ora (Bz) - BORTOLO ili G. Codrotpo 
(Ud) - CAUFANO A PANICO Pagani 
(Sa) - CASTELLI AUTO Ozzro (Bo) 

- C.A.V.1. S. Angelo Lodigiro (Mi) 
• C.E.D. Cagdmad w M i (Roma) • CEN¬ 
TRO TJ.R. Torino • OOOGNANI VEI¬ 
COLI INDUSTRIALI Tradate (Va) • 
CJK.T Catania - COLOMBO A C. Vili* 
nova d’Asti (At) - COM.VEJN. Monza 
(Mi) • COJLA.T. Prore - CO.RE.V.L 
Viterbo • C.T^ Sid^Kano (Ve) - C.V.R. 
Pero (Mi) • DEAMBROSI G. Carie 


MooftrraK» (AI)-DI GIACOMO P. Gaeta 
(Lt) - FALOS Occhiobello (Ro) - F.A.T.A. 
OlivarcUa (Me)-FERRARI A C. Pam S. 
Pancra zi o - FIORINI A. Mannirok) (Mn) - 

F. LLI COtOOSTA RocceBa Jenica (Re) - 
PALI TOTANI l’Aqoila - PORCOUN 

G. Treviso • FRANGI P. Como - GUA- 
GLHJMIV. Latina - Pi D U SIRIALCAR 
Rezza» (Bs) - ILLUZZI Mitro - INTER¬ 
NAZIONALE CARRI Tremo - LORDE- 

RI A C. Masaa - MADONIA D. Palermo - 
MAKOLCAR Riami (Fo) - MANZATO 
G. Limena (Pd) - MANZONI o C. Milano 
- MARELLO F. Srinzzo (Ca) - MEC- 
MOTOR Maasrire (Ta) - MED ASAV Me¬ 
da (Mi) - MERCADAXTE G. Laaaàro 
(Ch) • OLITA L. Polena • OMNIACAR 
Montagna Piano (So) • P.A.G. Cer nn redo 
(Mi) - FALANGE A. Ca ayob as ao - PA- 
NAUTO RAHD Ravenna - PAPAGNI 
P. Macchie (Ba)-PESCE E. Venezia Mar- 
ghera - PETERLE M. Faro d’Alpago (B() 


• PRAZZOU A FIGLI Piacenza - RO- 
MOU A OREZZI Matasaiao RcggeOo 
(Fi) - ROVERAUTO Roveroo (Ta) - SA- - 
CAR PARADISO Lmnezia Terme (Cz) 
-SAVCAMCerata (SS. MaurizioCanave- 
ae (To) • SAVTT F o oi a nc to d’Agogna (No) 

- SAVMBLANO Cesano Boaoon e (Mi) - 
SAVTR Verona - S.CJU Unno 

- S.C-A.V. S*. Christophe (Ao) - 
SJJLVJL Roma - SLCAJR. Imola (Bo) 
SK3LCAR Comiso (Rg) - SJ.VX Modem 

• S. LEONARDO Salerno - 90.VJLS. 

Trepuzzi (Le) - S.V-A.L Ginlianova (Te) - 
S.V.A.M. Bònetre (Cn) - S.VJUJL Co¬ 
senza • TOSINO A. Sri» Consilina (Sa) - 
TOMMASt G. Brindai - TRADING 
CENTER Terrà • UNI Genova - VAL 
Geriate (Co) - VALLEBONA Setto (Ca) - 
VEJ.MAR. S. Secondo di Pineroio (To) - 
VE.V.L Voghera (Pv)-VICENTINA AU. 
TOMOHU Vicenza - V.LR.OAL Marsa¬ 
la (Tp) - ZANCO L. Coiegna Vanna (Vr) 
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Venerdì 14 marzo 1980 


Àncora nessuna traccia dei killer che hanno ucciso il missino Angelo Mancia I Una squadracela « manifesta >» od Economia e Commercio 


Degli assassini nemmeno l'identikit 


Ieri l’autopsia - E’ stato accertato che il giovane è stato raggiunto da cinque proiettili 7,65, 
uno dei quali (quello mortale) alla nuca - Un volantino di «volante rossa»: l’abbiamo 
giustiziato noi, dice, era l’assassino di Roberto Scialabba, il giovane ucciso a Don. Bosco 


E intanto ì fascisti 
si ripresentano alVateneo 
Provocazioni e pestaggi 


Stamane assemblea di protesta - Altre violenze e attentati nel¬ 
la città — Le br intanto invitano al «terrorismo di quartiere» 


DaH’autopsia nessuna no¬ 
vità, ma solo drammatiche 
conferme: Angelo Mancia è 
stato ucciso con cinque col¬ 
pi di pistola: i killer lo han¬ 
no finito con un colpo alla 
nuca. 

Gli assassini del giovane 
missino, intanto, si sono fat¬ 
ti vivi con un volantino fat¬ 
to trovare ad un redattore 
dell’ANSA. La sigla è quella 
ormai famosa, la stessa det¬ 
ta l’altro ieri per telefono 
da un portavoce dei terrori¬ 
sti: «compagni organizzati 
m volante rossa ». Nel mes¬ 
saggio Mancia viene defini¬ 
to « boia », « fascista di raz¬ 
za » e indicato come respon¬ 
sabile, « tra le altre nefan¬ 
dezze » dell'assassinio di Ro¬ 
berto Scialabba, ucciso a col¬ 
pi di pistola il 29 febbraio 
del ’78 nel quartiere Don 
Bosco. Quel delitto, rimasto 
sempre oscuro, non è mai 
stato rivendicato. Per quel 
delitto — è detto nel volan¬ 
tino — «Mancia è stato giu¬ 
stiziato ». 

Nello stesso messaggio — 
due fogli dattiloscritti e fo¬ 
tocopiati, con la data di ie¬ 
ri — la « Volante rossa » ri¬ 
vendica altri due attenta¬ 
ti: l’irruzione contro il «Se¬ 
colo d’Italia » e la bomba, 
inesplosa, trovata sotto la 
sede del «Fronte della gio¬ 
ventù » in via Sommacam- 
pagna. I terroristi smentisco¬ 
no poi di aver compiuto l’as¬ 
sassinio per errore di Luigi 
Allegretti « delitto — dicono 

— nato in ambienti missini, 
allo scopo di rendersi vitti¬ 
me, o di regolare i conti col 
fascista Rosei ». Nello stesso 
volantino, infine, è rivolto un 
duro attacco ai « gruppi ar¬ 
mati proletari organizzati » 
(un’altra sigla del cosiddet¬ 
to terrorismo diffuso — de¬ 
finiti «provocatori prezzola¬ 
ti dalla polizia ». 

Nel corso degli accerta¬ 
menti autoptici sono stati 
estratti dal corpo tutti e cin¬ 
que i proiettili calibro 7,65, 
poi consegnati agli esperti 
balistici. I medici legali han¬ 
no anche localizzato l’esat¬ 
ta posizione dei colpi che 
hanno ucciso Mancia. Due 
oallottole si sono conficcate 
nella regione dorsale, una 
nella regione sotto-ascellare 
sinistra, una al gluteo de¬ 
stro e l’ultima alla nuca. 
Dal momento che il perito 
ha precisato che soltanto 
uno dei colpi si può defni- 
re, senza equivoci né dubbi, 
mortale (quello alla nuca, 
appunto) sembrerebbe, in¬ 
somma, accertato che Ange¬ 
lo Mancia era ancora vivo 
quando gli assassini gli si 
sono avvicinati sparandogli 
spietatamente alla testa il 
colpo di grazia. I risultati 
dell'autopsia di ieri mattina 
hanno inoltre messo in evi¬ 
denza che Angelo Mancia è 
stato raggiunto dai colpi di 
pistola del commando men¬ 
tre — resosi conto di essere 
nel mirino del suoi aguzzini 

— tentava disperatamente di 
trovare rifugio nel portone 
di casa, dopo aver abbando¬ 
nato il motorino con cui sta¬ 
va andando a lavorare. Tutti 
i proiettili, infatti, gli si so¬ 
no conficcati nella parte po¬ 
steriore del corpo. 

Al termine dell’autopsia'la 
salma di Angelo Mancia è 
stata messa a disposizione 
della famiglia per i funerali 
che. probabilmente, si svol¬ 
geranno oggi pomeriggio. ' 
Da ieri, intanto, a Palazzo 
del Drago, in via Quattro 
rontane (dove c’è la sede 
del MSI) è stata allestita 
la camera ardente. Le inda¬ 
gini dei carabinieri e — so¬ 
lo in parte — della Digos. 
’.ntanto sembrano segnare il 
passo. Fra i primi compiti 
degli inquirenti, in casi co¬ 
me questo, c’è quello di trac¬ 
ciare gli identikit degli as¬ 
sassini. sulla base delle te¬ 
st .monianze delle persone 
che si trovavano sul posto. 

Gli assassini di Mancia, 
come si sa, indossavano ca¬ 
mici bianchi da medico. 11 
motivo di questp travesti¬ 
mento — dicono i funzionari 
della Digos — andrebbe ri¬ 
cercato nel fatto che. così 
vestiti, i terroristi hanno at¬ 
tratto l'attenzione più sulla 
ioro « divisa » piuttosto che 
sulle loro facce. 

Anche per quanto riguar¬ 
da la sigla usata per riven¬ 
dicare l'agguato dell’altra 
mattina, per adesso, c’è buio 
totale. «Compagni organiz¬ 
zati in volante rossa », ha 
detto con voce chiara un 
portavoce del gruppo terrò 
-istico. al centralinista del 
quotidiano «La Repubblica». 
Probabilmente — si afferma 
in questura — sono gli stes¬ 
si che hanno ucciso, per sba¬ 
rbo. il cuoco Luigi Allegret¬ 
ti. in via Tiepolo, qualche 
sera fa. scambiandolo per 
*1 segretario della sezione 
missina del quartiere . Fla¬ 
minio. Gianfranco Rosei. An¬ 
che in quell'occasione, infat¬ 
ti. la rivendicazione venne 
« siglata » dalla stessa for¬ 
mazione di criminali. La 
e. Volante rossa » è una de¬ 
nominazione presa, pari pa¬ 
ri. dalle cronache più cruen¬ 
te del dopoguerra: fra il '46 
e il '49. Era organizzata con 
una ferrea struttura milita¬ 
re dotata anehe di una di¬ 
visa, di un distintivo e per¬ 
fino di un inno. Scelse, pre¬ 
valentemente. come campo 
di battaglia la città di Mi¬ 
lano. La sua attività consi¬ 
steva soprattutto nell'elimi¬ 
nazione fisica degli ex ca¬ 
porioni fascisti scampati al 
processi di guerra. 


Il manifesto 
della «volante rossa» 
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II manifesto della « volan¬ 
te rossa ». Se le cose che si 
sentono dire in giro hanno 
un senso e un fondamento 
potrebbe essere una traccia 
importante nelle indagini sul¬ 
l'assassinio di Aneglo Man¬ 
cia. Vediamo perchè. Il ma¬ 
nifesto è comparso sui muri 
di diversi Quartieri (tu parti¬ 
colare a Monte Sacro, a San 
Lorenzo, al Tiburtino, ma an¬ 
che a Prati) diversi giorni fa, 
una settimana, almeno, prima 
del delitto di via Tozzi. La 
firma è « i compagni dell’au¬ 
tonomia » e non c’è l’indica¬ 
zione della tipografia in cui j 
è stato stampato. 

Ora — stando ai «si dice» 
che circolano — negli am¬ 
bienti dell’« autonomia » (so¬ 
pì attuilo a Montesacro) ve¬ 
niva correntemente chiama- ! 
to, ippunto, il « manifesto 
della volante rossa ». E ciò 
pruno — lo ripetiamo —- che 
Angelo Mancia venisse ucci¬ 
so e che ai ricosse la rivendi¬ 
cazione da parte dei « coni- ! 
pugni organizzati in volante j 
rossa ». C’è anche un riscon- I 
irò: pochi minuti dopo l’as- j 
sassiuio dpi giovane missino, 
parlando con i giornalisti, il j 
segretario provinciale del 
Fronte della gioventit. Ga- 
sparri. fece un accenno al 
manifesto, definendolo pro¬ 
prio in quel modo, prima, in¬ 
somma. della rivendicazione. 

Quindi la definizione « ma¬ 
nifesto della volante rossa » 
era circolata, e non solo nei 
circoli dell'» autonomia » se 
era arrivata alle orecchie del 
segretario provinciale dell’or- 
annìzzazioiie giovanile del 
MSI. 


anche prima dell'assassinio di 
Mancia. E’ stata usata fra 
l’altro nella rivendicazione 
dell'attentato al "Secolo” e 
quindi non era una espressio¬ 
ne inedita, ma questo non 
chiarisce affatto i dubbi. Ri¬ 
mane la domanda: perchè 
proprio quel manifesto è sta¬ 
to chiamato cosi? Come si 
spiega la straordinaria coin¬ 
cidenza tra la sua apparizio¬ 
ne sui muri di diversi quar- 
tieii e gli atti criminali com¬ 
piuti m nome delta « volan¬ 
te rossa »? 

Si possono fare due ipo¬ 
tesi. 


O li manifesto non è che 
un anormale » manifesto 


” un « normale » manifesto 
di propaganda dell’» autono¬ 
mia ». Criminale, ignobile, ma 
« normale >. Quando compa¬ 
re la sigla « volante rossa », 
in modò del tutto spontaneo 
e sulla base della suggestione 
del testo e della fotografia, 
negli ambienti degli » autono¬ 
mi» si comincia a chiamarlo 
in quel modo. 


O li manifesto non è un 

annrntnle.n manifesto di 


> -ontwitjppMui . 


Come si spiega questa stra¬ 
nezza? E' vero che la sigla 
« volante rossa » è comparsa 


« normale » manifesto di 
propaganda, mu qualcos’al¬ 
tro. Chi lo ha fatto ha inte¬ 
so dargli il senso di un mes¬ 
saggio che va oltre l’espres¬ 
sione di una generica « indi¬ 
cazione di lotta». Chi lo ha 
fatto, insomma, voleva dire 
proprio quello che gli altri ci 
hanno letto dentro: il » ma¬ 
nifesto della volante rossa ». 

A questo punto diventa ri¬ 
levante la foto che campcq- 
gia sul manifesto. Si vede un* 
auto carica di aente armata: 
che cos’è? Nella prima ipote¬ 
si dovrebbe trattarsi dì una 


immagine, aenertea e senza 
sianiticoti particolari, di par- 
tiqjani (di cui spudoratamen¬ 


te gli » autonomi» si consi¬ 
dererebbero « eredi ») duran¬ 
te la guerra-di Liberazione. 

Nella seconda ipotesi, in ve 
ce. l'auto dovrebbe rappresen¬ 
tare, appunto, la.» volante 
rossa ». Ora, come si su, una 
organizzazione con questo no¬ 
me operò a Milano negli an¬ 
ni dell'immediato dopoguer¬ 
ra, compiendo azioni elimi¬ 
nali spacciate per » antifasci¬ 
smo». Pare, però, che non 
esistano fqto relative a quei 
fatti, ma questo vorrebbe di¬ 
re poco: chiunque, con inten- 
zione o per errore, potrebbe 
aver scelto una foto di par- 
tigiani veri attribuendone V 
immagine a una « volante 
rossa ». 

E’ evidente che se è vera la 
seconda ipotesi, il fatto che 
i manifesti siano comparsi in 
còincidenza con i cumini ri¬ 
vendicati con quella sigla ac- 
qista un significato-tutto par¬ 
ticolare. Chi lo liu preparato 
e fatto stampare, mfatti. in 
questo caso sarebbe molto di 
più di un istiaatore indiret¬ 
to. complice soltanto morale. 
Dovrebbe avere legami e col- 
legamenti molto precisi con 
chi ha oroani-'zato ed esegui¬ 
to oli attentati. 

Di qui l’attenzione partico¬ 
lare che la Diaos sta ponen¬ 
do sulla circostanza. Risalire 
agli autori del manifesto po¬ 
trebbe significare, trovarsi nel¬ 
le mani molto più che sem¬ 
plici fiancheaniatori. E Qual¬ 
che traccia c’è: il manifesto 
è ben stampato, non è stato 
prodotto dunque in modo ar¬ 
tigianale. ma in una tivogra- 
fìa organizzata, in arado, fra 
l’altro, di usare clichrs di di¬ 
mensioni inusuali. Nati do¬ 
vrebbe essere troppo difficile 
rintracciarla. 


I fascisti si sono ripresen¬ 
tati airUniversità, le loro 
« intenzioni pacifiche », che 
1‘altro giorno qualche diri- 
fente del MSI ' dichiarava, 
sembrano durare poco. E la 
incursione di ieri alla facoltà 
di Economia e Commercio, di 
un centinaio di squadristi, ri¬ 
schia di riaccendere anche 
dentro l’ateneo un clima di 
tensione. Una provocazione 
in due tempi: prima lo « stac- 
chinaggio » di tutti i manife¬ 
sti affissi in facoltà, poi il 
pestaggio, contro due docen¬ 
ti e uno studente, che fortu¬ 
natamente non sono rimasti 
feriti in modo grave. 

L'incursione ieri mattina; 
un'ottantina, o forse più. di 
giovani attivisti del MSI (il 
Fuan in un comunicato, dove 
sembra non sia successo nien¬ 
te. parla anche dell’adesione 
di « nuclei studenteschi me¬ 
di ») entrano nella Facoltà de¬ 
centrata dell’Università. Una 
squadra « passa » in tutte le 
aule. e. ad una ad una co¬ 
stringe tutti ad interrompere 
le lezioni. Nei corridoi, intan¬ 
to. un gruppo si dedica a 
staccare • i - manifesti affissi 
da organizzazioni politiche, 
sindacali e culturali, e affig¬ 
ge quelli del MSI. Un’altra 
squadra, invece — si può im¬ 
maginare come — « diffon¬ 
de » volantini. 

Un ragazzo li rifiuta: ma 
basta questo perché venga 
inseguito e picchiato: e due 
professori che intervengono 
in sua difesa vengono pe¬ 
stati anche loro. 

* Naturalmente » c’è da at¬ 
tendere tanto tempo prima 


dell’intervento della polizia: il 
presidente Cacciafesta, infat¬ 
ti. non c’è (è aH’Italcasse) e 
deve passare molto tempo pri¬ 
ma che parta la richiesta di 
un intervento delle « volan¬ 
ti ». Ma quando gli agenti 
arrivano, i fascisti hanno già 
finito il loro violento assedio, 
lasciando dietro di sè. come 
se non bastasse, alcune vetra¬ 
te deH’ingresso in frantumi. 

Le organizzazioni democra¬ 
tiche hanno indetto per sta¬ 
mane nella facoltà (alle 10) 
una assemblea di protesta 
contro il terrorismo e contro 
le provocazioni e le violenze 
dei fascisti. 

Alla « manifestazione » — 
come la chiamano loro — al¬ 
l’ateneo hanno fatto da con¬ 
torno altre « piccole » provo¬ 
cazioni e violenze nella cit¬ 
tà: pestaggi e intimidazioni 
davanti alle scuole e alle fer¬ 
mate del metrò come quella 
di piazza di Spagna. 

E’ il clima della città che 
subisce un attacco continuo, 
quotidiano, anche in queste 
violenze — per così dire — 
minori, che montano la ten¬ 
sione, la paura, la diffidenza 
della gente. Anche ieri altri 
episodi hanno segnato la vita- 
di Roma. Una piccola bom¬ 
ba, rudimentale, per esem¬ 
pio è scoppiata sotto un’auto 
di un agente di polizia: era 
parcheggiata davanti ad una 
caserma della polizia giudi¬ 
ziaria di viale Marconi, do¬ 
ve duecento agenti stanno 
seguendo un corso di specia¬ 
lizzazione. I danni non sono 
gravi, la bomba non era po¬ 
tente: perché allora è stata 


messa? Sembra quasi un av , 
vertimento. una minaccia: co 
me a dire « vedete, possiamo 
colpire anche qui ». 

O ancora il t falso aliar 
me » al bar Euclide di Vigna 
Stellati, un bar noto perché 
vi stazionano molti fascisti, 
e tentano di farne una « zona 
franca », dove minacciano o 
picchiano impunemente. Ieri 
mattina una telefonata ano 
nima ha avvertito che c’era 
una bomba: per i clienti e i 
camerieri è stato il panico, e 
tutti sono scappati. L’* ordì 
gno » è stato trovato: ma era 
fatto di un mattone 

Sempre ieri. poi. è stato 
trovato un volantino firmato 
Br: è la rivendicazione di tre 
attentati compiuti ad ’ Ostia 
contro le auto di un agente di 
polizia, di un maresciallo dei 
carabinieri, e del capo am¬ 
ministrativo della XIII circo 
scrizione. E’ anomalo, per 
essere un volantino delle Br: 
eppure gli investigatori gli 
dònno credito, e vi si legge 
un inquietante parola d'ordi¬ 
ne: « isolare, colpire, caccia¬ 
re il personale politico mili¬ 
tare che nel quartiere si fa 
carico di portare avanti il 
progetto controrivoluzionario». 

Infine « l’esercito segreto 
di liberazione armeno » che 
ha rivendicato l’attentato mor¬ 
tale a piazza Esedra, ha dif¬ 
fuso a Beirut un comunicato 
nel quale esprime « sincero 
dolore per le vittime ». ma ag¬ 
giunge l’invito ai « cittadini 
a tenersi lontano dalle isti¬ 
tuzioni - turche ». Perché « la 
lotta continuerà ». E il qua¬ 
dro è completo. 


La mobilitazione della città contro la violenza, contro il partito della morte 


Un documento delle Federazioni di Pdup, Mls, Fgci e Mfd 


Assemblea alla Voxson con Petroselli 


Contro il terrorismo Punita 


Stamane il sindaco' con i lavoratori della Prenestina e della Tiburtina - Dècine di migliaia le fir¬ 
me alla petizione - L’appello del rettore - Il rabbino Toaff: « Gli ebrei vogliono fare la loro parte » 


dei giovani e degli operai 
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Alla Voxson questa matti¬ 
na non ci saranno solo gli 
operai e i tecnici delia fab¬ 
brica elettronica. Saranno 
presenti anche delegazioni 
delle altre aziende della Pre¬ 
nestina e della Tiburtina. 
L'incontro è fissato alle 9,30. 
Sarà il sindaco Petroselli ad 
illustrare il senso, il signifi¬ 
cato della petizione-testimo¬ 
nianza lanciata dal Comune 
e rivolta ai presidente Per- 
tini contro la violenza, per 
impedire una nuova barbarie. 

Sono moltissimi gli appel¬ 
li. le adesioni, le firme dei 
cittadini che in questi gior¬ 
ni si aggiungono alla lista 
di chi ha già voluto garan¬ 
tire ii proprio impegno in di¬ 
fesa della vita. 

Ieri mattina il rettore del¬ 
l’università. Ruberti, ha lan¬ 
ciato un messaggio a tutti i 
docenti, i non docenti, gli 
studenti perchè insieme si 
possa vincere - la battaglia 
contro il terrorismo. « Occor¬ 
re — ha detto il rettore — 
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Anche a Monteverde si raccolgono la firme alla petizione contro la violenza e il terrorismo 


Presenti il Senato accademico, la moglie e i figli 


Nell’aula della « sua » f acoltà 
ricordato Vittorio Bachelet 


Nell'aula prima di quella stessa facoltà 
che per tanti anni io vide svolgere co¬ 
scienziosamente il suo lavoro di studioso 
e di docente di diritto è stato ricordato 
ieri dal Senato accademico il professor 
Vittorio Bachelet, ucciso poco piu di un 
mese fa (era la mattina del 12 Jebbiaioj 
della Brigate rosse. 

Ieri mattina c'erano tutti. I suoi col- 
leghi. il rettore Ruberti. i membri del 
Senato accademico, dei consigli di facol¬ 
tà di Scienze, politiche e di Giurispru¬ 
denza. Cerano anche la mogiie. Maria 
Teresa Bachelet, i figli, Giovanni e Maria 
Grazia. La commemorazione è stata sem¬ 
plice, raccolta, ma non per questo meno 
commossa. Assieme al preside della fa 
coltà. Riccardo Monaco, è' stato il ret¬ 
tore Ruberti a prendere brevemente la 
parola. » ET la seconda volta — ha det¬ 
to — che siamo qui riuniti. nella sede 
della facoltà di Scienze politiche, per 
commemorare una vittima del terrori¬ 
smo. Ancora una rotta è stato colpito 
un uomo che raccoglieva, per le sue doli 
e per il suo impegno, rispetto e stima, 
ancora una volta è stato colpito uno dei 
migliori ». »E noi — ha aggiunto Ruber- 
tt — siamo qui per onorarne la memoria. 
Vittorio Bachelet, per noi che operiamo 
neWuniversità, è prima di tutto lo stu¬ 
dioso e il docente barbaramente ucciso 
all'uscita della lezione, dopo quell'incon¬ 
tro c-m gli studenti che è il momento 
centrale della nostra vita di docenti, un 
momento che si ripete, secondo ritmi co¬ 
stanti, e che pure i sempre nuovo. sta 


to ucciso all'uscita delTaula, nelTuniver- 
sità, sul posto di lavoro, in mezzo agli 
studenti ». 

« Da molti è stato ricordato — ha pro¬ 
seguito il rettore — il suo itinerario di 
studio e di ricerca, il suo impegno come 
uomo di cultura e come giurista. Io vo¬ 
glio ricordarne te doti umane, di mitez¬ 
za. di onestà intellettuale, di coerenza. 
Era un uomo giusto. Anche per.questo 
noi abbiamo sentito con .particolare acu- 
■ tezza sdegno per Tassassinio». Ruberti 
ha ribadito poi che «contro questo as¬ 
sassinio. contro la violenza terrorista la 
università deve essere un presidio fon¬ 
damentale. attraverso il suo impegno 
culturale, che è una garanzia essenziale 
per la difesa dei valori irrinunciabili di 
ogni società, il rispetto della vita umana, 
delle giustizia, della libertà ». e Alla fa¬ 
miglia — ha concluso Ruberti — che 
cosi alta lezione ha saputo dare nelia 
terribile prora che ha subito, noi siamo 
vicini con una solidarietà che viene dal 
profondo del nostro animo ». 

A ricordare poi l'opera, il lavoro di ri¬ 
cerca e di studio che Vittorio Bachelet 
ha profuso in tanti anni di appassionato 
impegno sui problemi del diritto, ma an¬ 
che dell’economia, dei rapporti fra citta¬ 
dino e lo Stato, della politica nel senso 
. più ampio e più nobile, è stato il pro¬ 
fessor Flaminio Franchini Bachelet fu 
uno studioso attento, preciso, intelligente 
che non si sottrasse per questo alTim- 
pegno in prima persona nella vita socia¬ 
le, nelle pubbliche istituzioni. 


l'impegno di tutti perché 
la condanna sia sempre in 
ogni caso netta, perché la 
vigilanza democratica contri¬ 
buisca a bloccare ogni tenta¬ 
tivo di intimidazione e di 
violenza ». 

Significativa l’adesione al- 
i'appello del sindaco della 
comunità ebraica di Roma. 
L’ha annunciata ieri il dot¬ 
tor Elio Toaff, rabbino capo 
della comunità, dopo un in¬ 
contro con petroselli. 

« Gli ebrei di Roma — ha 
detto fra l’altro il dottor 
Toaff — vogliono fare in 
questa circostanza la loro 
parte dichiarando che firme¬ 
ranno l’appello contro il ter¬ 
rorismo in quanto ritrovano 
nella loro antica fede un ri¬ 
chiamo preciso a comportar¬ 
si secondo giustizia e secon¬ 
do morale. Nella violenza e 
nel terrorismo non c’è né 
giustizia, né morale. Sulla 
violenza non si costruisce 
nulla di buono e quello che 
si costruisce è destinato a 
cadere portando tristi conse¬ 
guenze come si è visto an¬ 
che nel recente passato ». 

Domenica, anniversario del 
rapimento dell'onorevole Al¬ 
do Moro e della strage della 
sua scorta, l’amministrazio¬ 
ne comunale e la cittadinan¬ 
za di Roma renderanno 
omaggio alle vittime della 
violenza e del terrorismo con 
la deposizione di corone in 
via Fani ed in via Caetani. 
Nella stessa mattinata si 
riuniranno In Campidoglio in 
seduta solenne il consiglio 
comunale ed i consigli circo¬ 
scrizionali. 

Come abbiamo detto, le 
firme-testimonianza già rac¬ 
colte sono decine di migliaia. 
Tra le personalità politiche 
che hanno già sottoscritto 
l'appello al presidente Perti- 
ni figurano il compagno En¬ 
rico Berlinguer, segretario 
del partito, assieme a molti 
dirigenti comunisti, l'ex pre¬ 
sidente del consiglio Giulio 
Andreottl. Paolo Cabras. 
Bartolo Ciccardinl. Giovanni 
Galloni. Mario Gargano. Me- 
rolli. Publio Fiori, dello Da- 
rida della DC. Oscar Mammi, 
Mauro Dutto. Adolfo Batta¬ 
glia, Pasquale Bandiera del 


PRI;- -Fabrizio Cicchitto e 
Nevol Querci del PSI; Aldo 
Bozzi, presidente - del PLI: 
Lucio Magri, segretario del 
PDUP; i parlamentari della 
Sinistra Indipendente, Ste¬ 
fano Rodotà, Luigi Spaventa 
e Silverio Corvisieri. - 

Tra le altre iniziative in 
programma nei . prossimi 
giorni segnaliamo. 

Domani — VII Circoscri¬ 
zione: Per l’intera giornata 
si svolgerà la raccolta di fir¬ 
me presso il mercato di via 
del Grano (quartiere Ales¬ 
sandrino). Saranno presenti 
alcuni consiglieri circoscri¬ 
zionali. 

Domenica — I Circoscri¬ 
zione: Dalle ore 10 alle 13 i 
partiti politici democratici 
organizzeranno dei punti di 
raccolta delie firme a piazza 
Venezia, piazza dei Cinque¬ 
cento. piazza del Popolo (an¬ 
golo bar Rosati). Il Circo- 
scrizione: Per l'intera gior¬ 
nata si organizzeranno punti 
di raccolta di firme, presenti 
i rappresentanti politici de¬ 
mocratici e consiglieri circo- 
scriziohaii in quattro zone: 
piazza Annibaliano. piazza 
Vescovio. piazza Ungheria, 
piazza Mancini. Abitanti del¬ 
la zona, assistiti da opera¬ 
tori del Comune procederan¬ 
no simbolicamente alla can¬ 
cellazione delle scritte inneg¬ 
gianti alla violenza. 

Lunedì — VII Circoscri¬ 
zione: Presso il mercato di 
via Cecioni (Tor Sapienza) 
verranno predisposti dei ta¬ 
voli per la raccolta delle 
firme. 

Martedì — I Circoscrizio¬ 
ne: Dalle ore 17 alle 19 le 
associazioni di piazza di Spa¬ 
gna e via Condotti saranno 
presenti insieme a consiglie¬ 
ri circoscrizionali alla raccol¬ 
ta di firme. VII Circoscrizio¬ 
ne: La raccolta delle firme 
prosegue presso il mercato 
del Quarticciolo alla presen¬ 
za del presidente della cir¬ 
coscrizione Cenci e di alcuni 
consiglieri circoscrizionali. - 

Mercoledì — XVIII Circo¬ 
scrizione: Il consiglio d’isti¬ 
tuto delia scuola media sta¬ 
tale « D. Bramante » ha in¬ 
detto una assemblea aperta 
ai cittadini per dibattere i 
temi del terrorismo e della 
violenza. Analoga iniziativa 
venà svolta dal consiglio di 
istituto della scuola media 
statale « Rosmini ». Il circolo 
culturale « Il Cantiere » ha 
organizzato un dibattito pub¬ 
blico cui parteciperanno e- 
sponenti del sindacato di po¬ 
lizia e rappresentanti del sin¬ 
dacato unitario. I Circoscri¬ 
zione: Dalle ore 10 alle 13 
l'Associazione esercenti piaz¬ 
za Vittorio, presenti i consi¬ 
glieri circoscrizionali, orga¬ 
nizza la raccolta delle firme 
a piazza Vittorio. 

Giovedì — I Circos cr izione: 
Ore 1*. nella Sala Borrornint 
(piazza della Chiesa Nuova) 
promosso dalla Circoscrizio¬ 
ne incontro-dibattito sul te¬ 
ma « Violenza e terrorismo ». 
Saranno presenti il presiden¬ 
te della I Circoscrizione Spi¬ 
nelli. rappresentanti dei par¬ 
titi politici, dei sindacati, del 
9. distretto scolastico, comi¬ 
tati di quartiere, associazio¬ 
ni commercianti. 


Una lettera-appello al movimento sindacale - « La più forte ri¬ 
sposta alla violenza la diamo ritrovandoci uniti attorno ad una 
idea di progresso che veda comé protagoniste le grandi masse » 


I giovani, il loro rapporto 
con il movimento operaio, con 
la sua -forza organizzata, la 
lotta al terrorismo, lo svilup¬ 
po della democrazia. Questi i 
temi che ieri mattina i rap¬ 
presentanti della FGCI, del 
PDUP, del Movimento dei la¬ 
voratori per il socialismo - e • 
del Movimento federativo de¬ 
mocratico hanno affrontato 
nel corso di una conferenza 
stampa. E' • stata illustrata 
una lettera aperta al movi¬ 
mento sindacale che le quat¬ 
tro organizzazioni hanno in¬ 
viato «sui modi e i contenu¬ 
ti di queste settimane di ini¬ 
ziativa nella città contro il 
terrorismo ». *.. - 

«Il senso di quésta lettera 
— è detto a conclusione del 
documento — è quello di un 
appello rivolto al movimento 
sindacale, affinché in queste 
settimane sì costruiscano mo¬ 
menti dj discussione e incon¬ 
tro tra i giovani, nei quartie¬ 
ri, nelle scuole, nell’umversi- 
tà e gli operai delle fabbriche 
e tutti i lavoratori romani. 
Soltanto costruendo un rap¬ 
porto non casuale, ma conti¬ 
nuo. si può ritessere quel le¬ 
game tra giovani e movimen¬ 
to operaio, che negli anni pas¬ 
sati era venuto meno e che 
aveva portato grande parte 
dei giovani a dividersi dalle 
lotte e dalla tradizione della 
classe operaia italiana». 

La più forte risposta a! ter* 
rotismo, di questo siamo con¬ 
vinti — sottolineano le fede¬ 
razioni provinciali di PDUP. 
MLS. FGCI e MFD — la dia¬ 
mo trovando uniti i giovani, i 
lavoratori, gli operai, intorno 
* ad un'idea di sviluppo della 
democrazia che renda prota¬ 
gonista le grandi masse di un | 


processo di profondo cambia¬ 
mento della società. 

Se questo è il senso com¬ 
plessivo dell'appello rivolto al¬ 
le organizzazioni sindacali, il 
documentò comune individua 
con attenzione I nessi, gli 
obiettivi del territorio, invi¬ 
ta a trovare con la forza del¬ 
l’analisi e del ragionamento, 
la comprensione del feno¬ 
meno. * - 

- «Non è né un’espressione 
contingente e destinata a du¬ 
rare una breve stagione, né è 
riducibile ad una semplifica¬ 
zione che rintraccia i burat¬ 
tinai in qualche terra stra¬ 
niera. Il terrorisrqo è un fat¬ 
to politico diretto da un vero 
e proprio cervello politico, che 
organizza le sue imprese se¬ 
condo una strategia definita: - 
l’attacco allo Stato e alle tra¬ 
sformazioni positive che la 
classe operaia e i movimenti 
dì massa hanno condotto in 
questi decenni ». - — 

Se il terrorismo non è sem¬ 
plicemente un portato contin¬ 
gente dell’emarginazione so¬ 
ciale, le quattro organizzazio¬ 
ni sottolineano come a dire 
questo non può farci trala¬ 
sciare l’esistenza di un terro¬ 
rismo diffuso, che ha radici 
più dirette in un certo tipo di 
.emarginazione sociale: esso 
recluta tra quel settori che 
si sono staccati da una tradi¬ 
zione e un modo di lotte e di 
cultura operaia degli anni 70, 
e.che nel decorso del movi¬ 
mento del T7 si sono raccolti 
sotto l’ideologia della P38». 

Che fare, dunque? Dall'ana¬ 
lisi esce chiara anche l'indi¬ 
cazione politica. «Il terrori¬ 
smo — è detto infatti nel do¬ 
cumento — ha disorientato il 
mondo giovanile ed è pene¬ 


trato nelle situazioni di.fab¬ 
brica dove più forti sono le 
tradizioni delle lotte operaie. 
Questi motivi ci spingono a 
sollecitare un’iniziativa comu¬ 
ne con il sindacato, a ripren¬ 
dere i fili di un ragionamento 
che crei le condizioni morali 
e materiali per ricomporre 1’ 
unità fra questi soggetti poli¬ 
tici diversi». ■ - - 

Dopo aver ribadito che V 
entrata di tutto il movimen¬ 
to operaio alla direzione del 
Paese è condizione indispen¬ 
sabile anche per poter risol¬ 
vere i problemi su questo ter¬ 
reno. sui terreno specifico del¬ 
la lotta al terrorismo le quat¬ 
tro organizzazioni aggiungo¬ 
no: «Appare evidente che la 
sua repressione non è delega- 
bile solo a qualche ministro 
o a qualche forza politica, ma 
tutta la sinistra e il movimen¬ 
to sindacale sono chiamati in 
prima persona a definire che 
tipo di misure sul terreno so¬ 
ciale e legislativo devono es¬ 
sere applicate». 

- Giudicati i provvedimenti 
approvati dal Parlamento 
« non efficaci » e sottolineato 
come « introducano alcuni ele¬ 
menti pericolosi proprio sul 
terreno delle libertà indivi¬ 
duali e civili» («si tratta di 
aprire una campagna di mas¬ 
sa tra i giovani, i lavoratori, 
nella società che solleciti il 
Parlamento a riconsiderare e 
modificare sostanzialmente 
queste misure»), il documen¬ 
to conclude rilanciando altri 
due punti «decisivi nella lot¬ 
ta al terrorismo»: il discorso 
sul sindacato di polizia, e il 
controllo sulle forze dell'or¬ 
dine e l’iniziativa per la ri¬ 
forma del codice di procedu¬ 
ra penale. 


Non si, concede tregua il « partito del terrore » 


Bomba esplode contro la casa 
di un giornalista del « Secolo » 


Danni ma nessun ferito al Flaminio - Due anni fa la moglie di Ma¬ 
rio Pucci subì un attentato - Molotov contro una sezione del PCI 


Un potente ordigno è esplo¬ 
so ieri sera davanti .all'abita¬ 
zione del caporedattore del 
e Secolo d’Italia ». Mario Puc¬ 
ci. La bomba era stata siste¬ 
mata sul davanzale di una fi¬ 
nestra. 1 

n boato è stato avvertito da¬ 
gli abitanti del Flaminio e 
anche'dei quartieri vicini in¬ 
torno alle 22.30. 11 giornalista 
Mario Pucci abita al piano 
rialzato di via Andrea Sac¬ 
elli, 11. La finestra è stata 
completamente sfondata dal¬ 
l’esplosione. Tapparella, da¬ 
vanzale e le pareti intorno 


sono stati spazzati via dalla 
violenza della deflagrazione. 
Gravi danni anche a mobili 
e suppellettili della stanza. 
Chiunqje si fosse trovato in 
quei momento nella camera 
sarebbe sicuramente stato fe¬ 
rito o ucciso dallo scoppio 
dell'ordigno. Per fortuna l’ap¬ 
partamento era deserto. Po¬ 
chi minuti dopo l'esplosione 
è rientrato il figlio ventenne 
del giornalista, Alessandro. 

L’ordigno era fatto con mez¬ 
zo chilo di esplosivo. 

Non è la prima volta che 
viene preso di mira il capo- 


reddattore del « Secolo *. Circa 
due anni fa. il 23 dicembre 
del 1978, una banda di gio¬ 
vani terroristi si introdusse 
nella sua casa, sparò a sua 
moglie, ferendola alle gambe. 

Una molotov è stata lancia¬ 
ta ieri contro la sede di una 
cellula del partito comunista 
in via Pietro dei Papi, al quar¬ 
tiere San Paolo. L’ordigno è 
esploso a circa tre metri dal¬ 
l’ingresso. I locali non hanno 
subito perciò nessun danno. 
Si è solo sfondato un breve 
traho di manto stradale. 
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Arrestate tre persone dopo la denuncia di un debitore 


Una società edilizia fantasma 



Usavano un ufficio dietro piazzale Clodio - Interessi vertiginosi sulle somme versate dietro « garanzia » - Una 
rete di informatori - Minacce e violenze per chi non pagava - Una delle tante « organizzazioni » della capitale 


Uno squarcio sullo squallido 
mondo dell'usura a Roma. 
Un'altra denuncia contro i 
« cravattari ». una delle poche 
purtroppo, che ha portato al¬ 
l'arresto di tre persone. « co¬ 
perte » dietro una società edi¬ 
lizia fantasma. Il metodo sem¬ 
pre quello. Soldi prestati ad 
interessi altissimi, fino al 100 
per cento, e intimidazioni e ri¬ 
torsioni contro chi non pagava. 

I tre arrestati sono Luigi Li- 
cocci, 57 anni, via Isidoro Del 
Lungo, Renato Marchetti. 62 
anni, via Pietro Fedele. Um¬ 
berto Sfasciotti, 54 anni, via 
Castelnuovo. Insieme avevano 
messo in piedi l'organizzazione 
di strozzinaggio dietro la sigla 
di « Monte Gentile società edi¬ 
lizia Srl ». con sede in via Car¬ 
lo Mirabello 23. 


Non c’è la targa della so¬ 
cietà sulla porta, ma quella 
dello studio legale e commer¬ 
ciale dell'avvocato Nicola Per- 
rotta. Come al solito è quasi 
impossibile capire fino in fon¬ 
do com'era organizzato il « gi¬ 
ro », quali erano i legami con 
le altre organizzazioni del 
« ramo ». Di certo esisteva, 
dietro la falsa società edilizia, 
un apparato perfettamente 
funzionante di finanziamenti, 
contatti con istituti di credito, 
consulenze legali, informatori. 

Un ingranaggio messo a 
punto per spremere come li¬ 
moni i malcapitati debitori, 
per lo più piccoli operatori 
commerciali e imprenditori, 
ma anche gente comune, co¬ 
stretti a chiedere prestiti « a 
strozzo » per pagare cambiali 
in scadenza, rate od anche per 
comprare immobili. 

La società fantasma, infatti, 
in parte svolgeva davvero at¬ 
tività nel settore edilizio. Per 
l'acquisto di una casa inizial¬ 
mente facilitava al massimo il 
cliente, prestando se neces¬ 
sario i milioni mancanti. Ma 


andava a finire sempre allo 
stesso modo: chi otteneva un 
prestito, magari di soli cinque 
milioni, si vedeva costretto a 
pagare il doppio di interessi. 
Se non era in grado di tro¬ 
vare i soldi l’immobile acqui¬ 
stato passava direttamente in 
mano all’«organizzazione>. co¬ 
me risarcimento. 

E' questa l'usura, il reato 
del quale il magistrato Gian 
Franco Russo ha accusato i 
tre della «Monte Gentile Srl». 
Da un anno, sembra, questa 
società non avrebbe più nem¬ 
meno avuto un recapito. La 
corrispondenza, infatti, conti¬ 
nuava ad arrivare in via Mi¬ 
rabello, dietro Piazzale Clo¬ 
dio, ma regolarmente tornava 
al mittente. 

In quell’ufficio al secondo 
piano del numero 23 lavorava¬ 
no Licocci, Marchetti e Sfa¬ 
sciotti. che si qualificavano 
com eragionieri. Ultimamente 
molta gente continuava a chie¬ 
dere di loro, ma, sembra, sen¬ 
za mai trovarli. Tutte perso¬ 
ne, si presume, che dovevano 
trattare di « affari » con gli 
strozzini. 

I « clienti » si presentavano 
— attraverso varie conoscen¬ 
ze — ai « cravattari » per chie¬ 
dere il prestito. Dovevano ov¬ 
viamente presentare adegua¬ 
te « garanzie che l'organiz¬ 
zazione verificava grazie ad 
una ricca rete di informatori. 
Una volta concessi i soldi la 
spirale non si fermava più. 
Gli interessi alle stelle costrin¬ 
gevano i « clienti » a fare al¬ 
tri debiti, oppure cedere i be¬ 
ni. E se qualcuno protestava 
c’era l'intimidazione, e poi la 
violenza. Ma qualcuno, stan¬ 
co di cedere ai ricatti, ha par¬ 
lato. denunciando gli'strozzi¬ 
ni Cosi gli uomini del dottor 
Carnevale hanno potuto arre¬ 
stare i primi tre. 



In sciopero, per protesta, ieri e oggi I lavoratori degli enti locali 


Chi è stato a autoriiiare 


la carica contro il corteo ? 


Tante proteste dopoTintervehto della PS a Corso Vittorio - Un’interrogazione di 
deputati Comunisti - Stamane appuntamento di fronte agli uffici dell’anagrafe 


I tre arrestati: Luigi Licocci, Renato Marchetti e Umberto Sfasciotti 


Il mercato 


del denaro pesante 


L'usura, nella capitale, è diventata ormai 
una delle più organizzate industrie del cri¬ 
mine. Il prestito a « strozzo * — e non da 
oggi — rende molto più della rapina ed è 
solitamente più sicuro. Basta infatti minac¬ 
ciare quanti si presentano con l'acqua alla 
gola a chieder soldi per garantirsi l'impu¬ 
nità. E. come spesso accade, l’intimidazione 
fisica prevale sulla volontà di denunciare chi 
approfitta di gente ridotta alla disperazione 
dalle scadenze delle cambiali. 


Chi entra nel giro dei prestiti a usura non 
sempre si rende conto dei rischi a cui va 
incontro. Magari per un milione è costretto 
a restituirne due. anche tre. o forse di più. 
Come garanzia basta l'auto, che regolarmen¬ 
te diventa di proprietà degli strozzini. Ma il 
« gioco » diventa ovviamente più rischioso 
quando le cifre salgono. Ed allora, se non 
c'è un bene da « espropriare » si passa alle 
minacce, alla violenza. Spesso le vittime del¬ 
l’usura non reggono al gioco, crollano pri¬ 
ma. Sono molti i casi di suicidio, ed anche 
di. omicidio. ... 

Chi non ricorda il disperato gesto di Al¬ 
berto Macciocca, l’uomo che tre anni fa 
sterminò la sua fam'glia, moglie e quattro 
figli, tentando poi il suicidio? Macciocca chie¬ 


se agli strozzini un prestito di 14 milioni. In 
sei anni ne aveva restituiti ben 43 ma le cam¬ 
biali continuavano ad arrivare, puntuafi. os- 
: sessive, ogni mese. Alla fine non ha retto 
psicologicamente. Ha ammazzato i suoi figli 
per « impedirgli di cadere in mano agli usu¬ 
rai ». Per la sua mente ormai sconvolta erano 
diventati quelli gli unici nemici. Altri casi 
sono venuti alla luce negli ultimi anni. E’ 
difficile trovare il coraggio per uscirne. E 
soprattutto è difficile scoprire le varie orga¬ 
nizzazioni, spesso formate da poche persone. 

Magari è un solo « cravattaro » a tenere 
in mano la cassa, come nel caso di Luciano 
Serafini, ucciso con inaudita ferocia meno 
di un mese fa. L'assassino non è stato sco¬ 
perto. ma la polizia indirizzò subito le inda¬ 
gini nel dei suoi « clienti », quei debi¬ 
tori. cioè, portati alla disperazione dalle sue 
continue richieste di denaro. 

La brutalità dell'assassino confermerebbe 
questa ipotesi. L’omicida sferrò decine di 
coltellate contro Luciano Serafini poi. quando 
era già morto, gli sparò anche un colpo di 
pistola. Una reazione inaudita, sproporzio¬ 
nata. Ma anche a questo può portare l'esa¬ 
sperazione per le continue minacce e richie¬ 
ste di denaro. ; 


ke qualcuno voleva esaspe¬ 
rare la vertenza, con una 
« carica » della polizia assolu¬ 
tamente immotivata, ha do¬ 
vuto ricredersi. La categoria, 
i dipendenti degli enti locali 
che l’altro giorno hanno do¬ 
vuto subire un ingiustificato 
quanto violento intervento 
delle forze dell’ordine contro 
il loro corteo hanno risposto 
nella maniera più civile. Lo 
sciopero generale che sarebbe 
dovuto finire alla mezzanotte 
di ieri (l’agitazione è stata 
indetta a sostegno delle trat¬ 
tative sinducali col governo 
per il contratto) è stata prò- 
lungata di altre ventiquattro 
ore. Insomma anche per tut¬ 
ta la giornata di oggi non 
funzioneranno i servizi del 
Comune, della Provincia e 
della Regione, anche se — 
dopo un incontro con la giun¬ 
ta, che ha ribadito la solida¬ 
rietà con i lavoratori — il 
sindacato ha deciso di per¬ 
mettere domenica la seduta 
straordinaria del consiglio co¬ 
munale per l’ànniversario del¬ 
la strage di via Fani. \ 

> Un'azione di lotta certa¬ 
mente « dura », come si defi¬ 
nisce con il linguaggio sinda¬ 
cale. ma più che giustificata 
visto il « clima » che il go¬ 
verno ha voluto creare attor¬ 
no a questa vertenza. Non ci 
sono solo gli incontri con il 
sindacato che saltano all’ul¬ 
timo momento (l'altro giorno 
la riunione è stata sospesa 
perché il ministro Pandolfi — 
si diceva — aveva un’indispo¬ 
sizione). non ci sono solo le 
«compatibilità finanziarie che 
cambiano di volta in volta ». 
ci sono anche le cariche 
E' ovvio che un intervento 
del genere, da parte delle 
forze di polizia (ricordiamo 
una carica violenta che ha 
fatto anche un ferito in una 
città già sconvolta da uno 


stillicidio di attentati) ha 
suscitato una valanga di pro¬ 
teste. L’altro giorno quelle 
del sindacato e del Comune, 
oggi quelle del Partiti e delle 
organizzazioni di base. 

I deputati comunisti Anna 
Maria Ciai, Leo Canullo, Ma¬ 
rio Pochetti, Franco Ottavia¬ 
no e Ugo Vetere ieri sull’epi¬ 
sodio hanno presentato un'in¬ 
terrogazione al ministro degli 
Interni, Rognoni. I compagni 
hanno chiesto, « in relazione 
aU’improvvisa e violenta a- 
zione della polizia nei con 1 
fronti di una pacifica mani¬ 
festazione sindacale » quali 
sono stati i motivi dell’inter- 
vento, chiedendo se i funzio¬ 
nari che hanno deciso di ca¬ 
ricare là manifestazione era¬ 
no al corrente che il corteo 
era statò regolarmente auto¬ 
rizzato. . - • •• . 

In più, dal ministro, i de¬ 
putati comunisti r pretendono 
una risposta sul numero de¬ 
gli agenti e dei carabinieri 
impiegati in questa operazio¬ 
ne, e soprattutto, « se siano 
state valutate - responsabil¬ 
mente dai dirigenti, di polizia 
le conseguenze di una tale o- 
perazione. ■< 

Analoga, nel ' tono, e nei 
contenuti, la presa eli posi¬ 
zione di dipendenti capitolini 
della XIV circoscrizione òhe 
ieri si sono riuniti in as¬ 
semblea. In un comunicato la 
sezione sindacale Cgil-Cisl-Uil 
oltre a denunciare i ritardi 
nella trattative, protesta du¬ 
ramente Cóntro l'operato del¬ 
la polizia. Ordini del giorno, 
comunicati, prese di posizio¬ 
ne sono state redatte, un po’ 
ovunque nelle fabbriche e nei 
luoghi di lavoro. Per oggi, in¬ 
fine. il sindacato ha organiz¬ 
zato Una manifestazióne, alle 
9. di fronte agli uffici dell’a- 
nagrafe. in via del teatro 
Marcello. • 


L'auto non si è fermata al posto di blocco 


Ferito dalla polizia 
su un’Alfetta rubata 
un giovane di 18 anni 


Inseguimento di mezz'ora per le strade del Por¬ 
tense - Due arrestati: forse preparavano una rapina 


Folle inseguimento, ieri mat¬ 
tina, per le strade del quar- 
tieré Portuense. Si è conclu¬ 
so con una sparatoria ■ e il 
ferimento di uno dei fuggia¬ 
schi, un giovane di 18 anni. 
Una « volante » della polizia 
ha intercettato un’Alfetta ru¬ 
bata con a bordo due giova¬ 
ni. Gli agenti avevano chiesto 
i documenti e l'auto è schiz¬ 
zata via. Il guidatore dell’Al- 
fetta' ha anche tentato di in¬ 
vestire gli stessi agenti. Sot¬ 
to gli òcchi dei passanti che 
si scansavano,, terrorizzati è 
cominciato così un carosello 
infernale. Durante l’insegui¬ 
mento i poliziotti haiyio spa¬ 
rato alcuni colpi. Uno di que¬ 
sti ha attraversato il Serba¬ 
toio dell’Alfetta, ed ha rag¬ 
giunto al braccio il guidatore. 

A questo punto l’auto si è 
finalmente fermata, i due fug¬ 
gitivi sono stati arrestati. Si 
tratta di due giovani zingari^ 
entrambi diciottenni. Il feri¬ 
to è Enrico Di Stefano, l’al¬ 
tro è Franco Goman. Tutti 
e due vengono dall’Aquila. 
Enrico Di Stefano è stato tra¬ 
sportato al San Camillo, la 
sua ferita guarirà In venti 
giorni. La polizia sospetta che 
i due stessero preparando una 
Tapina in un ufficio postale 


del Portuense, dove erano In 
pagamento le pensioni del- 
l’Inps. 

L’accusa per 1 due è di 
furto pluriaggravato, resisten¬ 
za e tentate lesioni a pub¬ 
blico ufficiale. 

L’Alfetta, targata AQ84495 
era stata rubata l’altra notte 
a Chieti. Doveva forse servi¬ 
re anch’essa alla rapina. 

Si cercano ora i complici 
che i due arrestati probabil¬ 
mente attendevano, quando so¬ 
no stati sorpresi dagli agenti. 


Le circoscrizioni 
e gli ospedali 
a Radio Blu 


Oggi alle 14,30 sui 94,800 
MHZ di Radio Blu discussio¬ 
ne in diretta sul rapporto fra 
ospedali, medici e cittadini. 
Alle 15 l’assessore Prisco ri¬ 
sponderà agli ascoltatori sul 
funzionamento delle circoscri¬ 
zioni. I numeri di telefono 
per intervenire sono 493.081 • 
49.53.316. 
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Saranno pagati ai-più presto gli assegni di studio per i corsi di formazione 
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Accordo raggiunto per gli allievi infermieri 
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La trattativa è stata turbata dalle provocazioni degli autonomi e di alcuni sindacalisti della CISL che hanno 


occupato l'assessorato alla cultura e minacciato i funzionari - L'anno prossimo saranno snellite le procedure 
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Manifestazione con 
Berlinguer per . 
il Fronte Polisario 


Domenica al cinema Quiri¬ 
nale si svolgerà una manife¬ 
stazione di solidarietà con il 
Fronte Polisario. il movimento 
che si batte per l’autodeter¬ 
minazione del Sahara occiden¬ 
tale. Il meeting sarà presie¬ 
duto dal compagno Enrico Ber¬ 
linguer. Parleranno Manuel 
Azcarate. del comitato esecu¬ 
tivo del Partito comunista spa¬ 
gnolo, Maxime Gremetz. del¬ 
l’ufficio politico del Partito 
comunista francese. Malainine 
Sadìk. dell’ufficio politico del 
Polisario. Concluderà la. ma¬ 
nifestazione il compagno Gian 
Carlo Pajetta. della Direzione 
del PCI. 


Sarà pagato al più presto 
l’assegno di studio agli al¬ 
lievi infermieri. L’accordo è 
stato raggiunto ieri all’asses¬ 
sorato alla cultura, dopo una 
mattinata di provocazioni da 
parte di alcuni sindacalisti 
della Cisl e di autonomi, con 
inaccettabili minacce ai fun¬ 
zionari della Regione. 

Gli allievi, circa una cin¬ 
quantina, erano andati alla 
sede dell’assessorato alla cul¬ 
tura. al Flaminio, per chie¬ 
dere il puntuale pagamento 
di quanto è loro dovuto per 
i corsi di formazione che 
frequentano. All’assessorato 
erano stati subito ascoltati, 
ma mentre era in corso an¬ 
cora la discussione sono co¬ 
minciate le provocazioni de¬ 
gli autonomi. Gruppi di al¬ 
lievi e di infiltrati si sono 
dichiarati subito insoddisfat¬ 
ti. ed hanno convocato — 
mentre era ancora In corso 
la discussione — una confe¬ 


renza stampa per illustrare 
le loro richieste. Ad aumen¬ 
tare il disordine hanno con¬ 
tribuito alcuni « sindacalisti » 
che, girando fra gli allievi, 
hanno cominciato a diffon¬ 
dere notizie false sullo svol¬ 
gimento della trattativa. Fra 
questi alcuni aderenti alla 
CÌsl che, senza mal qualifi¬ 
carsi, hanno esasperato gli 
animi degli studenti. "Sono 
poi piovute pesanti minacce 
contro i funzionari dell’as¬ 
sessorato. v ~ • 


L’assessore Cancrinl ha de¬ 
finito questi metodi « intimi- 
datori, inaccettabili». La trat¬ 
tativa — ha aggiunto — po¬ 
teva svolgersi serenamente, 
nella piena disponibilità del¬ 
la Regione. 

In una nota di condanna 
dell’accaduto, l’assessore ri¬ 
corda che i sindacalisti della 
Cisl intervenuti ieri con tali 
sistemi, sono gli stessi che 
hanno difeso, davanti alla 


commissione cultura del con¬ 
siglio regionale, i comporta¬ 
menti e le posizioni dei re¬ 
sponsabili della scuola per 
infermieri dell’ospedale San 
GiovannL SI tratta di uno 
scandalo scoppiato circa un 
mese fa, dopo un’ispezione 
dello stesso assessore. Gli al¬ 
lievi infermieri del San Gio¬ 
vanni svolgevano le funzio¬ 
ni e i turni di competenza 
invece degli infermieri diplo¬ 
mati e del personale rego¬ 
larmente assunto. Sulla vi¬ 
cenda è stata aperta un’In¬ 
chiesta della magistratura e 
si stanno per individuare i 
responsabili. Sono dunque 
questi 1 personaggi che ieri 
mattina hanno cercato di 
strumentalizzare gli allievi 
invitandoli ad usare inaccet¬ 
tabili sistemi di lotta. 


Per quanto riguarda invece 
raccordo raggiunto, (quando 
è stato possibile riaprire una 
serena discussione sui reali 


problemi degli allievi dei cor¬ 
si di formazione) è stato de¬ 
ciso l’immediato avvio dei 
mandati di pagamento. Que¬ 
sto per far fronte alle ri¬ 
chieste degli Infermieri. L’an¬ 
no prossimo invece la proce¬ 
dura sarà snellita, e garan¬ 
tito il pagamento regolare 
degli assegni, cosa che non 
è avvenuta lo scorso anno. 

Con una sola delibera, va¬ 
lida per l’intero corso, la Re¬ 
gione erogherà all'ente che 
gestisce la formazione 1 sol¬ 
di necessari. Sarà poi com¬ 
pito dell’ente stesso pagare 
con regolarità i suoi allievi. 

Nell’Incontro di ieri sono 
stati discussi anche altri pro¬ 
blemi. come quello del lavo¬ 
ro notturno. Ci saranno ini¬ 
ziative dell’assessorato per 
cercare di organizzarlo più 
razionalmente e renderlo me¬ 
no pesante. 
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Un maxi-studio sul passato e il presente 




L’università 



ricerca 
della sita storia 


Centocinquantamila studenti, docenti, assistenti; precari, 
i palazzi dello «studium urbis»: l’università non è soltanto 
questo, è anche la sua storia, i suoi contenuti, le-sue radici, 
la cultura e le cose che riesce a produrre. E allora perché 
non studiare anche questo? Prima di noi la domanda se la 
sono posta il rettore dell’ateneo e I docenti che vi . sono 
impegnati. E la risposta è l’avvio — siamo ancora ad una 
primissima fase — di una ricerca completa e complessa sul¬ 
l’università, che metta ordine e usi pienamente un materiale 
documentario accumulato negli archivi da sempre.; ' - 
Un lavoro di ricerca sulla propria identità, sulla vita delle, 
istituzioni di studio della nostra città dalle origini fino ai 
nostri giorni. Dicevamo che siamo ancora alla fase di avvio: 
proprio un paio di giorni fa si è svolta la seconda riunione" 
per dare forma ad un progetto operativo. La riunione Is’è 
svolta presso la sala Alessandrina del Palazzo delia Sapienza, 
un luogo significativo visto che l’ateneo aveva qui la sua 
sede prima del trasferimento alla « città universitaria ». Oggi 
la Sapienza ospita Invece l’Archivio di Stato e l’archivio sarà 
tra 1 protagonisti di questo lavoro. ’ ' 

Dalla riunione è uscito lo schema operativo che-farà dà 
ossatura al lavoro di studio. Diciamo subito che la ricefca 
non avrà tempi brevi (e come poteva essere altrimenti,- vista 
la mole enorme di materiali da esaminare e ordinare) ed il 
comitato scientifico che sarà chiamato a dirigerla resterà 
in vita per anni. H documento uscito dalla riunione parla, 
infatti di 32 membri che il. rettore dovrà nominare ogni tre 
anni, più altri 8 designati dagli enti e dalle istituzioni cul¬ 
turali più direttamente interessate, dai beni culturali alle 


soprintendenze,' dall’Archiviò 1 (fi Stato a quello Capitolino. 
- < Nél plano una parte importante viene affidata agli studi 
- archivistici un’operazione di. « scavo » nel materiale accumu¬ 
lato nell’ateneo che —-cosi .coin’è — è quasi inutilizzabile. 
; Si tratta allora di fare una .selezione dei documenti in vista 
del loro versamento all’Archivio di Stato,- scartando una 
parte del materiale che è^meno interessante. 

Per quanto riguarda la sezióne storica si Indica la neces¬ 
sità di preparare subito un piano di lavoro dividendo per 
comodità iq due tratti distinti le vicende legate all’istitu¬ 
zione culturale romana. Il primo va dalle origini al 1870 (con 
le edizioni dei registri delle « Gabelle dello studio», quelle 
dei « rotoli », che. documentano l’attività tra il 1514 e il 1700), 
il secondo da Roma capitale al nostri giorni (si pensa anche 
al censimento e alla'schedatura delle tesi di laurea di questi 
cent’anni). ' 

' Parallelamente si sta- lavorando a tre saggi sulla «Corda 
fratres », sulla FUCI ~.la federazione degli universitari cat¬ 
tolici — e sul GUF.. . . - 

Ma tutto questo lavoro vedrà la luce prima della chlu- 
1 sufa della ricerca attraverso saggi e pubblicazioni. Si pensa 
-fin d’ora à tré tipi di iniziative pubbliche: gli Inventari, 
guide di fondi archivistici particolari; Fonti, edizioni di fonti 
. archivistiche; e Quaderni; con contributi e saggi su diversi 
argomenti. -- •••.'* ‘ *■ ' ' ' 

-Insomma,-il lavoro di studio sarà un momento di rifles¬ 
sione -produttiva capace di fornire elementi di conoscenza 
nuovi sul tema dell’ateneo romano, di cui tanto si parla • 
poco — a fondo — si conosce. 


Inaugurato il centro sodale per gli anziani (ma non solo per loro) di Centocelle 


«Adesso anche noi abbiamo una casa» 


«Ecco. la palazzina è que¬ 
sta ». Luigi Bardi, un pen¬ 
sionato di Centocelle. guarda 
con soddisfazione e con un 
pizzico di orgoglio la villetta 
stile liberty che si affaccia 
su via degli Aceri, proprio 
nel cuore del quartiere. Due 
piani, tante stanze libere. 

■ piene di luce, una terrazza 
e un giardino che gira tutto 
.intorno con pianta e alberi . 
da-frutto. Da ieri si è tra¬ 
sformata in un centro so¬ 
ciale per anziani, uno in più 
tra quanti ne stanno na¬ 
scendo nelle varie circoscri¬ 
zioni. 

« Questa della villetta ». 
racconta Bardi. « è una sto¬ 
ria lunga: nel 76 è stata 
richiesta dalla Lega dei pen¬ 
sionati. ma poi tra le lun¬ 
gaggini burocratiche si è in¬ 
serita anche la vicenda di 
una famiglia: aveva ricevuto 
lo sfratto e così ha pensato 
di prendersi il primo piano. 
C'è rimasta per tre anni., 
Adesso finalmente ha otte¬ 
nuto la casa popolare. Quin¬ 
dici giorni fa è andata a 
Tor Sapienza e la casa è 
rimasta libera ». 

A Centocelle 11 comitato 
degli anziani non ha perso 
tempo: e cosi ieri l’inaugu¬ 


Ambulaforio, sale da gioco e per 
le riunioni in una villetta liberty 
di via degli Aceri - Scuola di musica 
- nel seminterrato - Giòchi per 
i bambini nel giardinetto 
Gli ultimi ritocchi prima di aprire 


razione ufficiale tra la gente 
del quartiere, con 1 rappre¬ 
sentanti della circoscrizione. 
Ora cominceranno 1 lavori 
di sistemazione. Nella palaz¬ 
zina, anche se i ancora in 
buono stato, ci sono ancora 
tante cose da fare: ripulire 
le pareti, dipingere i mo¬ 
bili, sistemare tavoli e sedie. 

« Il seminterrato ospiterà 
una scuola di musica — di¬ 
cono gli anziani — e tutto 
deve essere pronto in poco 
tempo. Tra poco, fra l’altro, 
inizieranno I corsi tenuti 
dalla scuola popolare di mu¬ 
sica di Alessandrina e dalla 
banda musicale degli ex - 
combattenti ». Nei plani su¬ 
periori è prevista una sala 
lettura, un’altra per i giochi 


da tavolo (le carie, la da¬ 
ma, gli scacchi) e un pic¬ 
colo bar. Al secondo piano 
una sala ospiterà le confe¬ 
renze, 1 dibattiti e le proie¬ 
zioni cinematografiche. Ci 
saranno anche un’infcrme¬ 
ria e un gabinetto medico. 
Anche 11 giardino sarà siste¬ 
mato: tra peschi e nespoli 
verranno costruiti due campi 
di bocce, un mini-basket, 
una pista di pattinaggio e - 
un campo per palla-a volo. 

Una parte del 2500 metri 
quadrati di terreno verrà 
riservato ai bambini del 
quartiere: Centocelle non è 
provvisto di spazi verdi, ora 
ci sarà un piccolo spazio in 
più per far giocare I più 
piccoli. 


«Abbiamo fatto tesoro di 
una precedente esperienza. 
Nel quartiere — dicono gli 
anziani — funzionano quat¬ 
tro campi di bocce. Come 
Il bocciodrorao, anche il 
centro sarà autogestito: con¬ 
tribuiremo tutti con una 
quota mensile, poche mi¬ 
gliala di lire, per far fronte 
alle spese di ogni giorno. 
Intanto dobbiamo darci da 
fare per avere la luce. Da 
quando è andata via la fa¬ 
miglia, 1 ’ allaccio è stato 
staccato ». 

Sul vialetto coperto di 
ghiaia comincia ad arrivare 
gente. Anziani ma anche 
giovani: vengono ad Infor¬ 
marsi. vogliono sapere co¬ 
me funzionerà U centro. 


se resterà aperto tutto il 
giorno— 

« Io ho lavorato come oste¬ 
trica, adesso sono in pen¬ 
sione,' ma ^ho ancora la 
mano ferma per fare le inie¬ 
zioni — dice una donna —; 
forse posso essere utile, che 
ne dite? ». Poi aggiunge a 
bassa voce: « Abito a piazza 
del Mirti, sono rimasta soia 
perché mio marito è morto; 
la giornata per noi anziani, 
si sa, è lunga: la mattina 
la spesa al mercato, fi po¬ 
meriggio quattro passi per 
ta. strada, poi appena cala 
11 sole di corsa a casa. Da 
un po' di. tempo 11 quartiere 
è lnvivibìle. Passano con le 
motorette e ti strappano la 
borsa: a me è già successo 
due volte ». 

« Ne! bar — dice un altro — 
non ci si può più stare, sono 
diventati una specie di ri¬ 
vendita d’eroina, per non 
parlare delle siringhe, per le 
strade se ne contano a de¬ 
cine». «Ma 11 problema più 
grosso — dice un altro — è 
la salute. Ho saputo che qui 
nel centro funzionerà anche 
l'infermeria: se mi sentirò 
male saprò a chi rivol¬ 
germi », 
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COMITATO REGIONALE 


Alle 16 è convocata una riu¬ 
nione per discutere i’epprovaaione 
del Piano socio sanitario regionale 
e l'Iniziativa politica a di massa 
del partito a Rama e nel Lazio. 
(Imbellone-Tripoli). Ora 17: grup¬ 
po informatica. 


ROMA 

SEZIONI DI LAVORO — CUL¬ 
TURALE: «Ile 18 Gruppo Lavoro 
Beni Culturali (Carlo PavoSni). 

ASSEMBLEE — CELLULA S. 

GIOVANNI alle 13 in sede di¬ 
battito sulla sìtvszlona politica con 
il compagno Giovanni Berlinguer 
de! CC; OSTIA CENTRO alle 18 
(Frogosi); PIANO *He. 19 (Otta¬ 
viano); CENTRO a!ie 19 (W. Vei- 
, tronì-Gregoretti) ; SAN GIOVAN¬ 
NI a!!a 18 (Mlcwxi); PARROC- 
CHIETTA alle 18,30 (Memmuca- 
ri); CINQUINA al:* 19,30 (Pil¬ 
lotti); COLLI ANIENE olle 17,30 
(V. Costantini); SAN BASILIO 
alla 17 lotto 16; VALLE AURE- 
LIA alle 18 (Fugnanesi): APPIO 
LATINO alle 18; LA RUSTICA 
alle 18.30 (Tallone); ALBUCCIO- 
NE alle 18,30 (Lombardi). 

COMITATI DI ZONA — I ciré, 
l’attivo previsto per oggi t spo¬ 
stato a data da destinarsi; V óre.: 
alla 18,30 a Pi erratalo (Calerti an¬ 
te) : Il tire.: alle 18 a Salario 
esecutivo e segretari (Veltri) ; XV 
ciré.: alle 18 in sede attivo sedo-, 
la (UbatdMtossatti); XIII circ.: 
alla 18 a Ostia Antica riunione 
segretari e organizzativi (Di Giu¬ 
liano-Gentili); XVIII alla 1» ad 
Aureli» riunione redazione giorna¬ 
ta (Tonetti); VI circ.: alle 18.30 
• Torplgnattara (Spera); CIVITA¬ 
VECCHIA Nle. 18.30 a Bracciano 


riunione mandamento USL (Min- 
nucci); COLLE FERRO alle 18 a 
Valmonte (Mele);, alle 1B attivo 
*gricottura (Montino)'; XIX Idre.: 
aHe 18 a Monte Mario comm.m 
sanità (Cervellini). 

CORSI DI STUDIO — MAZZI¬ 
NI alle 18 seminario (Cancrini). 

CONGRESSI E CONFERENZE 
DI ORGANIZZAZIONE — TI8UR- 
TINO III alle 18 (Funghi); TE¬ 
ST ACCIO alle 18 (Proietti); ATAC 
MONTESACRO alle 16 (Trovato). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ITALCABLE alfa 16 ad 
Acilia (Meta); SCIOLARI alla 
17,30 a Settecamini (Loccarìni); 
ACI MOTORIZZAZIONE CIVILE 
alla 17 In fad. (Bertolucci). 

• Alle 16 a Guidoni» convegno 
su: « Stato di attuazione della ri¬ 
forma psichiatrica nell'ambito dei¬ 
la riforma sanitaria. Partecipano 
Giovanni Ransili, aatessoro regi»' 
naia alla saniti, Nando Agostine}- 
5, asaessoro provincia!» alle sani¬ 
ti a Franco Basaglia. 

MANIFESTAZIONI DELLE DON¬ 
NE CONTRO LA VIOLENZA, PER 
L’OCCUPAZIONE E LA DIFESA 
DILLA LEGGE IN — Oggi e 
COLLE FERRO allo 11 corteo de 
Piazzo Italia e meni redazione uni¬ 
tarie Indetta daH ' aee e mblee delle 
donne, del PCI, PSI • MLS; ZO¬ 
NA CASTELLI alle 17 corteo da 
Ariccia ad Albano e manifestazio¬ 
ne indetta dalla CGIL di Zona con 
l'adesione dei comitati di gestio¬ 
ne dai correofteri a delle assem¬ 
blee delle donne. Do meni alle 16 
manifestazione organizzata dai co¬ 
mitati di gestione dei consultori 
di ThreH t Guidoni*. Partirà un 
corteo da Piazza Garibaldi per 
raggiunger* H Metro comune!* di 


Tivoli dove si svolgerà un dibat¬ 
tito con l’aasessore regio nei» Leda 
Colombini. Domenica alle 16 a 
Marino a Villa Desideri . manife¬ 
stazione unitaria. 


F.G.CI. 


ATTIVI — TORPIGNATTARA 

ore 18,30 VI Circoscrizione sul 
lavoro (Biral); QUADRARO ora 
17. 


COMITATO DI ZONA — PIE¬ 
TRA LATA ere 18 V Circoscrizione 
(Pompi!J-NatiH); MAGISTERO ore 
15,30 Riunione cellula hi Facoltà. 
• E’ convocata oggi in Federa¬ 
zione a!tc or* 16 lo Commissione 
studenti medi. O.d.g.: 1) Valuta¬ 
zione dei vote delle elezioni sco¬ 
lastiche; 2) Iniziative sul terro¬ 
rismo (Sandri). , 


LATINA 

AB6EMBLE1 — BORGO SABO¬ 
TINO or* 20 (Bernardini); TER¬ 
RAGNA or* 1B (Patrizia Cecca- 
C*ili); APRI LIA are 18 (Raro); 
Congre s*»: 5. FELICE ora 18 (Att¬ 
ieni). .. -, . 


VITERBO ( 

ASSEMBLEE — GRADOLI ora 
20 (Nardini); GALLESE oro 20 
(Daga); ISCHIA di CASTRO oro 
20 (Liviana Amici); BAGNORE- 
CIO oro 20; RONGGLIONE ora 
18 assemblea sulle pensioni (Po¬ 
chetti). Federazione or* 1A com¬ 
missione trasporti (Parroncini). 


E' morto 
il giornalista 
Hombert Bianchi 


Hombert Bianchi, storico, 
giornalista, è morto in una cli¬ 
nica di Firenze all'età dì.68 
anni. Nato a Figline Valdar- 
no. si laureò in lettere anti¬ 
che e fu anche insegnante in 
vari licei. Nel ’w divenne re¬ 
dattore capo del « Popolo ». 
organo della Democrazia cri¬ 
stiana. In séguito fu capo uffi¬ 
cio stampa della presidenza 
del Consiglio nel terzo • quar¬ 
to ministero Fanfara. Succes¬ 
sivamente passò alla Rai. At¬ 
tualmente dirigeva la rivista 
«Affari esteri». I funerali si 
svolgono questa mattina a Fi¬ 
renze. . 


RIETI 


POSTA oro 20 Assemblea (GJ- 
roldi). 


PROSINONE 

Federazione ero 16 commistione 
agricoltura (Pizzuti); BOVILLE 
SCRIMA ero 20 congross* (Vacca). 


Ai famigliali di Hombert 
Bianchi e. in particolare, al fi¬ 
glio Filippo, collaboratore del 
nostro giornale le sincere con¬ 
doglianze dell’c Unità ». 


Nozze 


Si sposano oggi pomerig¬ 
gio In Campidoglio i com¬ 
pagni cileni Jorge Coulon e 
Clarita SacaaranskL A Ciazi- 
ta e a Jorge, uno dei musi¬ 
cisti degli Intl-mtmani, il po¬ 
polare complesso latino-ame¬ 
ricano, gli affettuosi e fra- 
temi auguri della redaslon* 
dell’* Unità ». 




I » ^ i f V ; ’ >» - r i"- 

, *»**:. * *.. ^ T J&t *t I Sr*J- e ’.M mi dUm làite 








'■ . \ . : 

1 1 ^ , - , . ^ v ^ ^ , f i • i r 
































PAG. 14 l'Unità 


ROMA- REGIONE 


Venerdì 14 marzo 1980 


l'associazione tenta di strumentalizzare il malcontento contro il Comune 

L'Anffas non paga gli stipendi 
perché non vuole i controlli 

Ora che Tamministrazione (a cui spetta il compito di pagare le rette) vuole 
verificare le prestazioni nei centri, l’«ente morale» non riesce più a trovare i 
soldi - Provvedimenti per intimidire il sindacato - Ieri una giornata di sciopero 



La manifestazione davanti alla sede dell'Anffas 


Non è stata una scelta fa¬ 
cile: lasciare trecento handi¬ 
cappati ' senza l’assistenza 
completa non è una decisione 
che si prende cosi su due pie¬ 
di. Ma ieri — e ì lavoratori 
stessi sono i primi a usare 
l'avverbio « purtroppo * — i 
dipendenti dell'Anffas sono 
stati costretti a scendere in 
sciopero per l’intera giornata 
dopo mesi di agitazione di po¬ 
che ore al giorno. I motivi? 
Tanti, uno più grave dell’al¬ 
tro. : 

n primo, il più immediato, 
è la risposta che il sindaca¬ 
to doveva dare a un assurdo 
provvedimento di trasferimen¬ 
to di un lavoratore, adottato 
senza interpellare nessuno, 
adottato — è evidente — per 
intimorire. Ma i dipendenti 
(che hanno sostato a lungo di 
fronte al centro dell'Anffas 
«Villa Marami » con cartelloni 
e striscioni) hanno deciso di 
sospendere il lavoro anche per 
altri motivi. Vediamoli. 

Innanzitutto l’ente da mesi 
ormai si rifiuta di pagare gli 
stipendi. Dice che non ha i 
soldi, anzi meglio dice che 
non li ha più dall’entrata in 
vigore della riforma sanitaria. 
In poche parole all’Anffas suc¬ 
cede ' questo: l'associazione, 
per l’assistenza degli handi¬ 
cappati adulti, che è privata. 


fino a qualche tempo fa pren¬ 
deva i soldi delle rette diretta- 
mente dal ministero della sa¬ 
nità. . . 

E’ inutile spiegare ionie av¬ 
venisse questo pagamento. - 

« Nelle cartelle — dicono i 
lavoratori —■ per molti ragaz¬ 
zi handicappati venivano se¬ 
gnate prestazioni specialisti- 
che. molto costose, che qùi 
non è proprio possibile fare 
perché manca il personale 
preparato». Insomma per an¬ 
ni si è andati avanti- con le 
« clientele », con i soldi rega¬ 
lati a un istituto, senza con¬ 
trolli di nessun genere (tra 
l’altro, particolare significati¬ 
vo. lo scorso anno l’Anffas si 
è rifiutata di applicare lo sta¬ 
tuto dei diritti dei lavoratori 
per.i suoi dipendenti sostenen¬ 
do di essere un « ente mo¬ 
rale » e di non rientrare quin¬ 
di nella legge « 300 ». Strano 
atteggiamento visto che, poi, 
in definitiva è stato solo una 
associazione che ha gestito de¬ 
nari pubblico). 

- Dal primo gennaio le cose 
sono cambiate. Le rette ora le 
paga il Comune, che ha . avuto 
la delega dalla Regione. E 
Famministrazione. anche se 
con qualche ritardo, ha adem¬ 
piuto al suo obbligo. Si è vo¬ 
luto premunire però: per il 
primo trimestre ha pagato so¬ 


10 il 70 per cento delle rette. 

11 resto lo verserà dopo i con¬ 
trolli, dopo le verifiche dei 
conti e delle prestazioni che 
ha giustamente intenzione di 
fare. 

Insomma i soldi di tutti non 
si regalano più a nessuno. 
E’ proprio contro questo rigo¬ 
re che l’Anffas ha scatenato 
una vera e propria battaglia. 
Tempo fa, : con demagogia è 
riuscita a portare in piazza 
parte dei genitori, degli han¬ 
dicappati. Tutti protestavano 
contro il « mancato pagamen¬ 
to ». ; Una manovra, dunque 
contro le innovazioni, contro 
un nuovo tipo di assistenza, 
per intralciare il già difficile 
avvio della riforma sanitaria, 
che chiude i rubinetti di fa¬ 
cili erogazioni. Così strumen¬ 
talmente ha soffiato sul fuo¬ 
co del « mancato pagamento ». 
DÌ cui invece è proprio l’as¬ 
sociazione ad essere responsa¬ 
bile: poteva, come aveva già 
fatto in passato, chiedere un 
prestito alle banche per anti¬ 
cipare le somme degli stipen¬ 
di. Invece, guarda caso, non 
l’ha fatto. . 

Non ci sono i soldi per i 
dipendenti, ma la moneta li¬ 
quida si trova invece per quel 
J gruppo di vice-direttori assun- 
! ti da poco che sembrano avere 
1 come unico compito il control¬ 


lo, l’intimidazione dei dipen¬ 
denti. E non è ancora tutto. 
Da tempo ormai i lavoratori 
dell’associazione sono in scio¬ 
pero (prima si fermavano per 
un’ora al giorno, poi mezza 
giornata. , Da oggi, dopo la 
astensione dal lavoro comple¬ 
ta di ieri, riprenderanno le 
agitazioni per turno). E' logi¬ 
co che l’Anffas di fronte a 
questo scioperò avrebbe dovu : ' 
to chiudere i centri. 

Invece non solo li ha tenuti 
aperti (perché le rette ven- 
gon pagate . a « presenza »). 
ma ha chiamato a assistere i 
ragazzi handicappati, i disoc¬ 
cupati. i giovani a cui dà 6 
mila lire al giorno. E’ il cru¬ 
miraggio organizzato, insom¬ 
ma. con paghe da caporalato. 

Tanti particolari che messi . 
assieme dipingono un modo di - 
concepire l’assistenza, in un . ' 
settore così delicato, vista solo - - 
come fonte di guadagno. E : 
c’è da dire che l’Anffas non ! 
ha « concorrenti » pubblici. In- " 
somma qualcosa nel rapportò 
privati e amministrazione nei 
centri per handicappati an¬ 
drebbe rivisto. L’impegno — 
preso anche dalla giunta capi¬ 
tolina in un Incontro col sin¬ 
dacato — è quello di creare 
strutture sempre più adegua¬ 
te. ma anche sempre più con¬ 
trollate. 


Lettere al cronista 


Non abbiamo 
comprato 
le case 
di Caltagirone 

Egregio Direttore. . . 

• L'Unità di venerdì 7 mar¬ 
zo. a pagina 11 — Roma 
Regione — scrive che 
l’ÌNPDAI circa 7 anni fa 
avrebbe acquistato nella 
zona dell’Acqua Traversa 
palazzi di lusso edificati 


dai fratelli Caltagirone per 
circa 340 mila metri cubi 
al prezzo di un milione al 
metro cubo. 

A parte l’importanza del¬ 
la cifra che presuppone di¬ 
sponibilità finanziarie che 
non sono alla portata di un 
Ente come l’ÌNPDAI, pre¬ 
me precisare che l’Istituto 
non ha mai effettuato l’ac¬ 
quisto di che trattasi, né 
direttamente né .indiretta¬ 
mente. ' 

Anche raffermazioine se¬ 
condo cui l’JNPDAI non 
avrebbe mai comprato ca¬ 
se popolari risulta non esat¬ 
ta dato che l’Istituto ha 


da tempo onorato rinvilo 
del Ministero del Lavoro 
circa l’opportunità che ne¬ 
gli acquisti immobiliari ve-. 
nisse privilegiata l'edilizia 
economica e popolare. - 
: Nel 1977. infatti. l’LNP- . 
DAI ha investito oltre 6, 
miliardi - in un complesso 
di 158 apartamenti di que¬ 
sto tipo..attualmente dato 
in locazione al Comune di 
Roma per la sistemazione 
di persone prive dì allog¬ 
gio. secondo i termini de¬ 
gli accordi intercorsi a suo 
tempo con l’Amministrazio¬ 
ne comunale. 

Sergio Elmi 
Ufficio Stampa 
deH'INPDAI 


Ho sette figli, 
ma non 
sono in 
graduatoria 

Cara Unità. 

La mia situazione è dram¬ 
matica: da tempo con mia 
moglie e sette figli (il più 
grande non ha ancora com¬ 
piuto i 14 anni) vivo in una 
« casa » di due stanze: po¬ 
chi metri quadrati e umi¬ 
dità dappertutto. Nel 74 ho 
fatto domanda per avere 
una casa decente, ma pur¬ 
troppo non sono riuscito a 
raggiungere il punteggio ne¬ 
cessario. Cosa devo fare? 

Fulvio Morinelli 
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Gli emigranti 
hanno diritto 
(come tutti) 
all'assistenza 


Gli emigranti che rientrano 
temporaneamente nel paese 
hanno diritto di ricevere i ser¬ 
vizi di assistenza sanitaria nel¬ 
la località in cui si trovano. 
Come tutti gli altri cittadini 
senza alcuna discriminazione. 
Lo ha ribadito, nella seduta 
di ieri del consiglio regionale, 
l’assessore Ranalli. risponden¬ 
do a una richiesta del gruppo 
comunista. Sembra infatti che 
qualche medico abbia preteso 
di essere pagato. 

La legge 833 del ’78 e la leg¬ 
ge 33 dril’80 — ha ricordato 
Ranalli — stabiliscono (senza 
possibilità di equivoci) che 
« l’assistenza sanitaria spetta, 
in condizioni di uniformità e 
di uguaglianza, a tutti i citta¬ 
dini presenti nel territorio del¬ 
la Repubblica ». 

E gli emigranti — anche se 
qualcuno finge di averlo di¬ 
menticato — hanno gli stessi 
diritti di chi vive in Italia. 
Anche ai lavoratori residenti 
all’estero spettano, dunque, i 
. vari livelli di assistenza: ge¬ 
nerica (pur senza aver fatto 
I la scelta del medico) farma- 
I ceutica, ospedaliera, speciali- 
i stica. 


Dopo le mareggiate 
cinque miliardi 
dalla Regione 
per la pesca 

Impianti portuali, stabili- 
menti balneari, pescatori: le 
mareggiate e le calamità na¬ 
turali dell’inverno 79-’80 han¬ 
no colpito duramente le loro 
attività. Strutture e attrezza¬ 
ture dei porti sono state dan¬ 
neggiate e messe fuori uso. 
molti pescatori hanno aiuto 
le reti strappate dal maltem¬ 
po. 

Nella seduta di ieri mat¬ 
tina il consiglio regionale ha 
deciso di venire incontro alle 
loro esigenze. Ha approvato 
la legge per provvedimenti 
urgenti per la ricostruzione 
o il ripristino di opere pub¬ 
bliche nei porti (quattro mi¬ 
liardi e 100 milioni di lire, 
di cui tre miliardi per strut¬ 
ture marittime di competenza 
regionale). 

Un miliardo e 200 milioni 
sono stati stanziati, invece, in 
fàvore di stabilimenti balnea¬ 
ri e aziende di pescatori, sin¬ 
goli e associati. Ai pescatori 
di mestiere la Regione Lazio 
ha concesso dei contributi in 
conto capitale fino al cinquan¬ 
ta per cento delle spese so¬ 
stenute per riparare le attrez¬ 
zature danneggiate. ■ 


Di dóve in quando 



Viene ancora in primo pia¬ 
no Frascati, con un suo ven¬ 
taglio di manifestazioni cul¬ 
turali. Gli organizzatori han¬ 
no saputo coerentemente 
mantenere l’impegno di evi¬ 
tare che certe iniziative ri¬ 
mangano circoscritte nel lo¬ 
ro ambito, senza collegarsi 
l’una aH’altra in una conti¬ 
nuità di interessi. 

•- Il punto di riferimento è 
sempre, nel Palazzo Comu 
naie, la Sala degli Specchi, 
dove vanno avvicendandosi 
incontri letterari, poetici e 
musicali. 

L'altro giorno, il professor 
Augusto Gentili è andato a- 
vanti nel suo Seminario, ar¬ 
ricchito da proiezioni, mi¬ 
rante a mettere a fuoco « L’ 
immagine nella società del 
Rinascimento ». Si sono già 
avute le puntate sull’imma- 
gine dell’amore e l’immagi¬ 
ne del lavoro: la volta scor¬ 
sa è stata presa di mira F 
immagine del potere e. mer¬ 
coledì prossimo, il ciclo sa¬ 
rà concluso daH’iqimagine 
della follia. 

Si intrecciano a questa vi¬ 
sione della società rinasci¬ 
mentale -alcuni incontri let- 

Due pianiste 
in concerto 
a Gaeta 

» ■ ( . • -'r. ; 

Per l’Associazione « San 
Giovanni a Mare», ha te¬ 
nuto un concerto a Gae¬ 
ta il «Duo'» pianistico Do- 
nella D’Alessio-Grazia Bar¬ 
banera. 

Le due interpreti si sono 
esibite in un ampio pro¬ 
gramma che comprendeva 
nella prima parte pagine di 
Mozart (Tema e variazio¬ 
ni K.501). Beethoven 

Nella seconda parte; lo 
slancio romantico, ancora 
affidato ai quattro Improv¬ 
visi op. 66 di Schumann e 
alle Dame slovacche di Dvo¬ 
rak. è sfociato nell’eleganza 
della Sonata (1918) di Pou- 
lenc.. - • 



Due spettacoli nuovi * al 
Caffè-teatro: alle nove ini¬ 
zia lo show « Polvere di 
sberle * con i «Pannolini», un 
gruppo napoletano; alle die¬ 
ci e mezza arriva invece En¬ 
zo Robutti, attore e mimo di 
età matura, dalle grandi ca¬ 
pacità. 

Gli interpreti * napoletani 
presentano un collage di can¬ 
zoni cantate con voci molto 
suggestive e ben orchestrate 
con molteplici strumenti, ma 
cucite insieme purtroppo dal- 
Fabusato filo narrativo dello 
spettacolo che non riesce ad 
iniziare: a contrastare l'im¬ 
maginario professionismo del¬ 
ia « soubrette » intervengono 
ogni volta le beghe caciaroue 
dei quattro componenti ma¬ 
schili dello sgangherato com¬ 
plesso. Ripetute corse per lo 
stretto corridoio fra i tavo¬ 
lini e minacce di licenzia¬ 
mento. scenette dilettante¬ 
sche allestite dai quattro 
per far contenta la casarec- 
cia « vedette » si susseguo- 

« Ricerca 
interrotta »: ■ 
una mostra 
per ricordare 
luigi Di Surra 

« Una ricerca interrotta ». 
Con questo titolo si conclude 
oggi una mostra antologica 
delle opere artistiche di Lui¬ 
gi Di Sarro. da cui la riri¬ 
sta « Carte Segrete » ha trat¬ 
to una pubblicazione. Due ini 
zi a ti ve che vogliono, testimo¬ 
niare. attraverso l'itinera¬ 
rio artistico anche una ri¬ 
cerca « di vita » chiusa tra¬ 
gicamente la notte del 24 feb 
braio dello scorso anno. , 

Una serie di quadri, di di¬ 
segni, di sculture che stanno 
a segnare un’esperienza tron¬ 
cata assurdamente ad un po¬ 
sto di blocco da agenti in 
borghese che non potevano 
neanche essere riconosciuto 
come tali, e che hanno spa 
rato quando luì non si è fer¬ 
mato. Un episodio dramma 
tico che. come scrive uno dei 
curatori del libro. « assume 
il valore emblematico del¬ 
la nostra quotidiana insi¬ 
curezza ». 


Iniziative culturali a Frascati 

Un ciclo di concerti 
che stringe insieme 
letteratura e poesia 


Chitarra cecoslovacca 


Suoni nuovi nella 
spoglia purezza 
di Vladimir Mikulka 


terari, miranti ad illustrare 
aspetti del nostro tempo. Do¬ 
mani, alle ore 17.30. poeti, 
studiosi e ammiratori, si in¬ 
contreranno sulla poesia di 
Lamberto Santilli, scomparso 
qualche anno fa. vittima di 
atroci malanni. Testimoniano 
della civiltà poetica di que¬ 
sto cittadino di Frascati. Elio 
Filippo Accrocca, Alberto Be- 
'n vilacqua, Giorgio Caproni. 
Achille Millo in veste anche 
di lettore di testi poetici. 
Dario Puccini. Ugo Reale e 
Antonio Seccareccia. 

La serie degli incontri a- 
vrà un suo particolare taglio 
il 21 marzo, con Luigi Squar- 
zina che illustrerà il tema 
v Teatro e Festa ». 

In questo stesso ciclo di 
« Incontri ». ha avuto una 
larga risonanza quello con 
Giuliano Manacorda, prote¬ 
so a illustrare l'atteggiamen¬ 
to degli intellettuali italiani 
durante gli anni del fasci¬ 
smo. E’ un campo ance/a 
non esplorato fino in fondo, 
che presenta tuttora sorpre¬ 
se e contraddizioni, ma che 
— ci è sembrata questa la 
conclusione di Manacorda — 
offre motivi sufficienti per 


approfondire la conoscenza 
di quel particolare periodo 

Nell’ansia di collegare uni- 
tardamente certe manifesta¬ 
zioni apparentemente etero¬ 
genee, abbiamo inserito la 
poesia e la letteratura nella 
sigla musicale del « Di do¬ 
ve in quando ». Nulla di ma¬ 
le: la musica raccorda le 
altre iniziative, ed è tuttora 
in piena attività con un ci- . 
ciò di concerti cameristici, 
avviato sabato scorso dal 
« Duo » pianistico Allegra 
Forneris-Paolo Chigo, inter¬ 
prete di Liszt, Bartòk. Ger- 
shwin. Faur’ e Casella. 

Nel pomeriggio di domeni¬ 
ca. si esibirà il « Duo » (flau¬ 
to e chitarra) Angelo Moret- 
ti-Mario Saccares. 

Seguiranno, • nello scorcio 
del mese (22 e 29), i concer¬ 
ti della pianista Elena Lupo- 
li e del Trio del Conserva- 
torio di Frosinone, mentre il 
2 e il 12 aprile suoneran- 
no rispettivamente l’arpista 
Marcella Grossi e il « Duo » 
Marise Régard (violino) e 
Mario Caporaloni (pianofor¬ 
te). - - 

e. v. 


Che si possa tenere un con¬ 
certo di chitarra senza che 
la Spagna c’entri per nulla, 
è quanto ha dimostrato il v 
giovane chitarrista cecoslo¬ 
vacco Vladimir Mikulka, che 
ha suonato mercoledì sera 
al Teatro Olimpico per la 
stagione dell’Accademia Fi¬ 
larmonica. Ci è sembrata 
un’idea interessante, perchè 
la Spagna è alla base non 
solo della gloria della chi¬ 
tarra, ma anche di un mo¬ 
do abbastanza comune di 
fraintenderne il valore e di 
ridurre le possibilità di far 
musica, proprie di questo 
strumento, ad emozioni più 
immediate. 

Il programma scelto da 
Mikulka non ha lasciato spa¬ 
zio a seduzioni di tal gene¬ 
re. giacché andava da Stu¬ 
di e Preludi di Villa Lobos 
alle composizioni del polac¬ 
co Tansman e alla nobilissi¬ 
ma — e difficile — Sonata 
op. 15. di Mauro Giuliani, 
per incentrarsi, nella secon¬ 
da parte, sulla chitarra con¬ 
temporanea: I giocattoli del 
prìncipe, del russo Koshkin; 
due pagine del giovane cèco 
Stepan Rak e la Tarantella 


di Castelnuovo Tedesco, che, 
dietro il titolo solare e go¬ 
dereccio. nasconde sofistica¬ 
te armonie. Per di più, la 
linea interpretativa che Mi¬ 
kulka ha seguito nel con¬ 
certo è stata la ricerca di 
un suono pulito, chiaro, che 
non indulga ad effetti di 
alcun genere e che possa 
esprimersi, • semplicemente, 
attraverso - una spoglia pu¬ 
rezza. Ciò si è avvertito nel¬ 
la Sonata e nelle Variazioni 
su un tema di Hàndel di Giu¬ 
liani. nella Tarantella e nei 
bei lavori di Stepan Rak, 
mentre, nella divertente suite 
di Koshkin, la chitarra si 
è prestata ad effetti di de¬ 
scrittivismo \e ad assecon¬ 
dare una . musica ricca di 
stratificazioni ritmiche, die¬ 
tro lè quali sembra far ca¬ 
polino il sorriso beffardo di 
Strarinski. 

Caloroso successo di pub¬ 
blico e numerosi bis, tra cui 
un tempo di una Sonata di 
Albeniz: uno spagnolo dun¬ 
que. che ha. però, respirato 
a lungo l'aria di Parigi. 


c. cr. 


La Battlefield Band alla rassegna organizzata da Radio Blu 

Cornamuse scozzesi 
banjo e sintetizzatore 


‘ Secondo appuntamento con 
c Folk Roma ». la rassegna 
organizzata da Radio Blu 
presenta la Battlefield Band. 
Si tratta di un gruppo scoz¬ 
zese proveniente da Glasgow, 
nascono all'inizio degli anni 
. ’70 per iniziativa di Alan 
Reid e Brian McNeill. « La 
nostra intenzione — dice lo 
stesso Alan Reid — è stata 
sempre quella di creare 
qualcosa di differente, qual¬ 
cosa di fresco • e di nuovo. ■ 
Volevamo suonare musica 


scozzese con un • approccio 
completamente diverso, que¬ 
sto è il motivo per cui vo¬ 
levamo vedere cosa si po¬ 
tesse fare usando le coma- 
muse ma anche il sintetizza¬ 
tore ». 

E infatti la Battlefield si 
presenta con Alain Reid al 
piano acustico ed elettrico, 
al sintetizzatore, all’organo 
e alla voce: Brian McNeill 
al violino, alla viola, al bou- 
■ zuki. alla cetra, al mandoli¬ 
no. al banjo « alla voce: 


Duncan McGillivray alla cor¬ 
namusa. al whistle, alla chi¬ 
tarra e alla voce; Sylvia 
Barnes alla voce. Il concer¬ 
to si svolgerà sabato, come 
tutta la rassegna al Cinema 
Teatro Trianon. 

Il Murales ospita da ieri 
fino a giovedì prossimo un 
gruppo milanese di rock 
avanzato « Mamma non pian¬ 
gere ». Sono cinque ragazzi 
che oltre ai soliti strumenti 
tipici del rock, suonano an¬ 
che strumenti a fiato e stru¬ 
menti acustici come il man- 
doloncello. il violoncello, il 
violino, la ghironda, e che 
tentano la direzione dell’iro- 
• nia e del far divertire. - 
. Pernii jazz ima segnala¬ 


zione per il Centro jazz St. 
Louis, dove sabato si esibirà 
Enrico Rava. trombettista 
torinese, fra i musicisti ita¬ 
liani in possesso di un mag¬ 
gior bagaglio di esperienze j 
musicali ed umane. Iniziò 
negli anni ’60 a Roma. Fra 
gli altri anche con Gato 
Barbieri,. che in quegli an¬ 
ni viveva appunto a Roma. 
La lunga collaborazione con 
Steve Lacy ha segnato una 
tappa fondamentale della 
sua carriera, ma momenti 
importanti sono stati deter¬ 
minati dagli incontri con Al¬ 
bert Ayler. con Kent Carter, 
con Karl-Berger e da ultimo 
con Roswell Rudd. 

. Roberto Sasso 


3 Due spettacoli al Caffè teatro 


Se Garibaldi e il Duce 
fossero stati due 
playboy da riviera 


/ 

no per un tempo decis ì- 
mente troppo lungo, conce¬ 
dendo riposo agli spettatori 
solo nei momenti musicali. 

Ben diversa, all'opposto an¬ 
zi, la situazione con Kobuttt. 
il quale opta per una teatra¬ 
lità pignola e metodicamente 
delirante. ' . 

Di essere un « gatto ». vale 
a dire un appartenente ad 
una razza di esseri assoluta- 
mente convinti del proprio 
valore e non disposti ad al¬ 
cuna concessione verso cnj 
procura loro la sussistenza 
(in questo caso il pubblico). 
Robutti lo dichiara a chiare 
lettere nello sketch centra .c 
dello spettacolo.^ Cita anzi 
una bella poesia di Eliot, a 
proposito dei tre nomi ri»e 
ogni felino domestico porta: 
il cognome, il nome propria, 
e quello segreto, che lui solo, 
il gatto, conosce, e che è 
l’oggetto reale dei suoi pen¬ 
sieri mentre ronfa sotto Io 
sguardo compiaciuto di chi 
Fha nutrito. Di questo son- 


ll teatro Studio di Caserta alla Piramide 

La musica è violenza 
con la propaganda 
del consumo 


tuoso menefreghismo, tutto 
convertito come dicevamo in 
teatralità. Robutti ammanta 
le sue disquisizioni su temi 
un po’ stantii, quali il mito 
degli spaghetti, il dilagare 
dell’immondizia a Roma e la 
' storia dell’Italia unita, da 
Garibaldi a - Mussolini alla 
Commissione per la Riforma 
burocratica. 

- Se l'oggetto delle sue cupe 
involuzioni verbali è spesso 
datato, ciò non gli impedisce 
però di costruire deliziose 
Immagini, quali quella di un 
V. immaginario Garibaldi non 
preso dalla smania unitaria 
e navigante perciò tranquil¬ 
lo. su un veliero al tramonto 
. nel mare della turistica Niz¬ 
za. occupato solo a far la 
corte ad un’inglesina; o quel¬ 
la del «Predappio». come 
lui chiama il duce, anche que¬ 
sti alle prese con una moglie 
Ingeborg, svedese di buona 


razza. 



Iti. S. p. Monica Viro nello spettacolo « Propaganda 2 » 
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Luigi Ol Sotto: < Lotterà » (W7é) 


C’è un'intera generazione, 
quella che oggi oscilla in¬ 
torno ai vent'anni. che gra¬ 
zie alla persuasione occulta, 
e spesso violenta, dì radio, 
televisioni, discoteche, ecc. 
rive all'ombra di cadenza¬ 
tissimi ritmi musicali; pri¬ 
ma più intelligenti e fan¬ 
tasiosi. vale a dire quelli del 
rock, poi quelli più ripeti¬ 
tivi e banali della disco- 
music. Nel tempo, insomma. 
F«arte» dei suoni contem¬ 
poranei ha guadagnato il 
ruolo di «arte»,di vita, ora 
più « rivoluzionaria » e ser¬ 
rata. ora leggermente più 
calma e melodica. 

Questa, in brevi parole, 
l’idea sulla quale è intessu¬ 
to Propaganda 2. che il Tea¬ 
tro Studio di Caserta pre¬ 
senta in questi giorni al¬ 
la Piramide. Nello spetta¬ 
colarissimo hangar, sei ra¬ 
gazzi e una ragazza, (tutti 
casertani appunto) confezio¬ 
nano uno spettacolo chia¬ 
rissimo e comprensibilissimo, 
seppure pieno di riferimen¬ 
ti e suggerimenti più o me¬ 
no remoti. Luci/ corpi e 
musica si sovrappongono, e 
si contendono il primato. La 
musica ha la meglio, è evi¬ 
dente, e ciò dipende dalle 
sue capacità droganti e ipno¬ 
tiche. 

\ Cori il rapporto persona- 
suono viene sezionato accu¬ 
ratamente. analizzato in di¬ 
versi quadri, sempre però 
strettamente legato com'è 
ad una socialità volgare. 


che della propaganda, in 
senso lato, ha fatto la mi¬ 
gliore arma del proprio con¬ 
sumismo: il consumo di 
ogni cosa (dalla più iropoi- 
tante alla più sciocca, la 
musica- nel nostro caso, è 
solo uno dei tanti esempi 
possibili), genera una incre¬ 
dibile « stabilità » esisten¬ 
ziale. 

I sette attori ballano o 
più generalmente si muovo¬ 
no sulla scena, a volte inter¬ 
pretano bonariamente il 
ritma altre volte affidan¬ 
do ad esso un'espressività 
meno fine a se stessa, e. 
invece, simbolica di una ge¬ 
stualità ricorrente e primi 
tìva: il rito «puro» dello 
scontro violento. E l’ameri¬ 
canismo che pervade lo 
spettacolo dall'inizio alla fi¬ 
ne non è che un mezzo di 
chiarezza scenica, un modo 
come un altro cioè di fax 
Intendere senza equivoci al¬ 
lo spettatore che la società 
deile violenze in questione è 
quella stupida, consumistica 

I sette componenti del 
gruppo, che per tutti l cin¬ 
quanta minuti di spettacolo, 
con pregevoli capacità so¬ 
prattutto fisiche, non smet¬ 
tono mai di muoversi e sal¬ 
tellare, sono Franco Camu¬ 
so. Matteo de Simone. Pa¬ 
squale Garofana Alessan¬ 
dro Leggiadro. Riccardo Ha 
gozzino. Toni Servino e 
Marina Viro. 

n. fa. 
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ROMA - SPETTACOLI 


l'Unità PAG. 15 


Lirica 


TEATRO DELL’OPERA (Piazza B Gigli 8 • Tele¬ 
fono 463641) 

Domenica alle 16,30 (in Abb alle « Diurne Do¬ 
menicali » ree. 46) rappresentazione di « Elektra » 
tragedia in un atto di Hugo Von Holmannsthal, 
musica di Richard Strauss (in lingua originale). 
Maestro concertatore e direttore Lovro Von Ma- 
tacic, maestro del coro Vittorio Rosetta, regia di 
Maria Eira p'Onoirio Interpreti principali: Olivia 
Stapp, An'ny Schlemm, Anne Evans, Fritz Uhi, 
Alexander Malta 

attività* decentrate del teatro del¬ 
l’opera - TEATRO ARALDO (Viale della Sere- 
n ss ma, 215 • Quartiere Prenestino) 

Alle 11: « Recitarcantando » della Coop. Teatro 
della Toste (per le scuole). 

Alle 21: « Calè chantant » con Adriana Martino, 
G -anfe.ice Imparato, Silvano Pantesco Realizza¬ 
zione musicale di Benedetto Ghiglia Scene e co¬ 
stumi Lorenzo Ghigha Regia di Marco Parodi. 


Concerti 


ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala di Via dei 

Greci) 

- Ore 21 

Concerto dell’Ensemble Garbanno. Direttore e so¬ 
lista. Giuseppe Garbarino Soprano- Liliana Poli 
(tagl. n. 16). In programmo. Dallapiccola, Stra- 
vlnsky, Petrassi, Ravel. Bigi etti in vendite do¬ 
mani dalle 9 alle 14 al botteghino di Via V (to¬ 
na e dalle 19 in poi al botteghino di Via dei Greci. 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 tei 7596361) 

Presso la Saletta di Via Astura n. 1 tutti I lu¬ 
nedi alle ore 18 continuano i Seminari sulla remi¬ 
ca Tutti i mercoledì alle ore 18,30 « Evoluz one 
del linguaggio musicale » e « Dagli ultimi pro¬ 
cessi linguistici dell’800 alla dodecafonia *. Tutti 
i giovedì alle ore 19 « I fondamenti della taor a 
musicale *. Tutti i venerdì alte ore 19: « Il sacro 
nclita musica » Ingresso gratuito 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis tei. 38785625) 

Ore 21 

Direttore Gianluigi Gelmetti Pianista Massimi- 
I ano Damerini Soprano Dorothy Dorow Deni- 
vov chant d outomne; 5cr abin; Prometeo poema 
del fuoco op 60. Webern Passacaglia op 1; Do- j 
natoni arie (prima esecuzione assoluta Comm s- 
sione RAI). Orchestra sinfonica e coro di Roma 
delia RAI Maestro del coro- Szekes 

I LUNEDI’ MUSICALI DEL TEATRO BELLI (Piar 
za S Apollonio n. 11/ - tei. 5894875 6543303) 
Ore 21 

« Il Teatro di C. Monteverdi ». Esecutori: M T. 
Cari, P. Reali, L Ottav ano, P. Sabbatini, C. Pe¬ 
trocchi Direttore. Quinzio Petrocchi. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracessmi. 46 - tei. 3610051) , 

Domani ore 21 

Presso l'Auditorio S. Leone Magno (Via Bolzano 
n 38, tei. 853216) Tr.o ai F,asole. Musiche di 
Haydn, Lolini, Chopin Prenotazioni tettoniche 
all'Istituzione. Vendita al botteghino un'ora pri¬ 
ma del concerto. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA (Piazza S. Ago¬ 
stino n. 20-a - tei. 6540422) 

Domani ore 17,30 

Concerto dell’organista Luigi Celeghin. In program¬ 
ma- composizioni di L N. Clèrambault, F Cou- 
perin, N Bruhns, D, Buxtehude, J S. Bach. In¬ 
gresso libero. 

ASSOCIAZ. CULTURALE ALESSANDRINA - SCUO¬ 
LA POPOLARE DI MUSICA E DANZA CONTEM¬ 
PORANEA - CIRCOLO ARCI (Via del Campo 
n 46-f - tei 2810682) 

Domani ore 19 

Rassegne per * strumento protagonista i: Porga 
netto e il tamburello nella musica popolare ita¬ 
liana dell'area laziale, campana ed altre con Carlo 
Mariani e Luca Spagnoletti Ingresso L. 1000. 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 - tri 6568711) 
Ore 21,15 

La Compagnia G T A. presenta: « Vladimir Maja- 
kovskij » di V. Majakovskij. Regia di Massimo 
Puliani. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - tei. 393263) 
Ore 21.15 

« Cantare », recital in due tempi di Gianni Mo- 
rendi. , ... 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 tei 3598636) 

(Lo spettacolo e sospeso causa malattia di una 
attrice) 

BAGAGL1NO (Via dei Qua Macelli, 75 - fetale 
no 6798269) 

Ore 21,30 

La Chanson nello spettacolo: « Metropolitana a di 
Giordano Greco Ventimiglia 
BELLI (Piazza 5. Apollonia, 11 /a tei. 5S94875) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 224 - tei. 735255) 
Ore 21 

Franco Enriquez regista e protagonista de « Il 
gattopardo » di B. Belfiore da G. Tommesi di 
Lampedusa. 

CENTRALE (Via Ceisa, 6 - tei 6797270) 

Ore 21 

La Compagnia del Teatro Comico di Silvio Spac- 
cesi con la partecipazione straordinaria di Giusi 
Raspani Dandolo presenta: « Ma altrove c’è po¬ 
sto? ». di Giulio Perretta. Regia di Lino Procacci. 
COLOSSEO (Vie Capo d'Atrica. 5 tei 736-sbo) 
Ore 21 

« Due dozzine di rose scarlatte » di Aido De 
Benedetti. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 tei. 6565352) 
Ore 21,15 

Le Compagnia di Prosa « Rome » presenta: * Il 
« Il diavolo ha gli occhi verdi », favola gialla ai 
Antonio Andolfl. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • tei. 47S8S98) 

Ore 21 

In programmazione con l’E T.l. Teatro Reg-onalc 
Toscano presenta « Il compleanno » di Harold 
Pinter Regia di Carlo Cacchi 
DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - tei. 862948) 

Ore 21.15 

In programmazione con PETI la Compagnia So¬ 
ciale di Prosa Cin.eri-Palazzo presenta. » La beat 
generation » da Corso, Kerouac. Ginsburg, Fer- 
linghetti di Irma Palazzo 
ELISEO (Via Nazionale. 183 tei 462114) 

Ore 20,30 (ultimi tre giorni) 

Franca Valeri, Paolo Stoppa in: « Gin game » di 
Coburn Regia di Giorgio De Lullo 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 tei 465095) 
Ore 21.30 

Il P.ccolo Eliseo presenta Aliee-Ellen Kessier In: 
« KeSsIerfceberctt » uno spettacolo musicala a cura 
di G.useppe Patroni Griffi. - 
DE SERVI (Vìa del Mortaro, 22 - tei. 6795139) 
Ore 21 

« E’ diliicìle essere ebrei » di Shalon Alechsd. 

' Regia di Maria Novella. Interpretato dal "Grup¬ 
po Teatrale -Anne Frank”. -, - 

ETIPARIOLI (Via G. Bersi, 20 - tal. 803523) 

Ore 21 

Alberto Lionello in: « Serata d'onore » di Bernard 
Siede. Regia di Alberto Lione lo. 

ETI-OUIRINO (Via M. Minghetti. 1 • tei. 6794535) 
Ore 21 

V.ttono Gassman in- « Fa male, il teatro », mono¬ 
dramma di Luciano Cod gno'a. Regia di Vittorio 
Gassman 

ETI-VALLE (Via dal Teatro Valle. 23/a te'e- 
tono 6543794) 

Ore 21 

Tino Buizzell presenta: « Candidato ai Parlamen¬ 
to » di Gustave Fiauoe-i Rege di Tino Buazzelli. 
GIULIO CESARE (Vale Giul o Cesa-e. 229 te e- 
lono 353360) ì 
Ora 21 

Antone'l. Stem in. « Celestina gatta gattina ». Re¬ 
gia di Daniele D'Anza. 

MONGIOVINO (Via G Genoochi 15. eng Via C 
Coombo te 1 . 5139405) 

Ore 17,30 

La Compagnia Teatro d’arte di Roma presenta: 
« Recital per Circi: Lorca a New York e lamento 
per Ignazio ». Prenotazioni ed informazioni da<<e 
ore 16 

PARNASO (V a S S mone. 73 - te 1 . 6564192) 

Or# 21.15 

L'Associ3z.one Teatro Parnaso presenta uno sper¬ 
tico o di danza jazz. ■ Nomi dei sooni, suoni dei 
nomi ». 

PORTA-PORTESE (Via Nicolo Bertoni 7. ang Via 
Ettore Roiìi te, 5310342) 

Aperto nuozo trimes're corso laboratorio prepa¬ 
rar one profess onate a- Teatro. Pomeriggio-sera 
martedì g ovedi e szbeto 

ROSSINI (Pazze S Cmare ’ 14 • tei 6542770) 
Ore 20 45 (u t mi tre g orni) 

La Compagnia Stat '# de teatro di Roma ’Chec 
co D-J-an’e" orase"!’» « Ah! vecchiaia maledetta!! » 
d Virg 1 o Fa ni. Reg.a di Enzo Liberi'. 
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SISTINA (Via Sistina, 129 • tei. 4756841) 

Ore 21 

Garinei e Glovannini presentano: « Accendiamo la 
lampada » commedia musicale di Pietro Garinei a 
Jais Fiostrl. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 52 - 
tei 5817472) 

Sala A - Ora 21,15 

Il Club Teatro presenta. « Ritiro », teatro da. 
predicare di Claudio Remondi. Tratto da « Dada-* 
lus » di i. Joyce. 

Sala B • Ore 21,30 > ; 

Il collettivo teatrale Majakovski) presenta: « Leon- 
ce e Lena » di G Buchner. Regia di L. Meldolesi. 
Sala C - Riposo 

TEATRO ULPIANO (Via L. Calamatta, 38 * tele¬ 
fono 3567304) 

Ore 21 

« Trasformazioni » ovvero « Il malinteso » di Al¬ 
bert Camus 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Lar¬ 
go Argentina 52 tei 654460-2-3) 

Ore 20,30 (ultimi giorni) 

La Compagnia Teatro Stabile di Torino presenta: 

« I giganti della montagna » di Lu gì Pirandello. 
Regia di Mano Missiroli. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano, 
18 - tei 3962635) 

Ore 20.45 

Renato Rascel presenta « In bocca all'Ufo ». Pre¬ 
notazioni al botteghino ore 10-22. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo • tei. 5422779) 
Ore 21 

Concerto del New Trolls. Posto unico L. 4000. 
ABACO (Lungotev dei Mellini, 33/a tei 3604705) 
Ore 21,30 

« Elettra » di Mario Ricci. 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 - tei 6547137) 
Ore 21 

Farid Chopel in. « Chopeli* ». Botteghino ore 11- 
13/17-21. 

BEAT *72 (Via GC Bel'i 72 tei 317715) 

Domani ore 21.30 (unica replica) 

L’Assoc azione Culturale Beat 72 presenta: « La 
battaglia di Anghiari » di Benedetto Simonelll. 
Esmeralda Simonelll. 

CAFFÈ’ TEATRO Di PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agono'e 9 ang P azza Navone tei 659337) 
Ore 21 

Maily Dona in: « Polvere di sberle ». 

Ore 22,30 

Enzo Robutti In- « La legge del Garigliano ». 
(Fino a domenica 16). 

DEL PRADO (Via Sora. 28 • Tel. 543.19 333) 

Ore 20 

Teatro Incontro: studi aperti su « Clizia ». 

LA COMUNITÀ’ (Via Giggi Zarwzzo, 1 • Piazza 

Sonnino tei. 5817413) 

Ore 21,30 

La Comunità Teatrale Italiana presenta: « Mac- 
beth ». Regia di Giancarlo Sepe. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 • Tele¬ 
fono 6559424) 

Ore 21.30 

« Virginia », novità assoluta di Adele Marzia'e • 
Francesca Pansa. • 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzonl. SI tei 576162) 
Ore 21,15 

Il Teatro Studio di Caserta presenta-, « Propagan¬ 
da 2 », regia di Tony Servillo. 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo, 13/a - telefono 
3607559) 

Sala B 

Boxe Teatrale B. Lama in: « Palazzo dei Muti¬ 
lali n. 12 » (ore 21.30) contro D. Sannini in: 

« lo e Mafakovski » (ore 22,30) 

MISFITS TEATRO (V.a del Mattonato, 29) 

Alle 21,30 

il gruppo Policromia presenta: » Citarsi addosso, 
Woody Alien parade ». Musiche di F. Vertinelli. 


Sperimentali 


SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri. 3 - tei. 5896974) 
Alle 21,15 la Coop. Teatromusica presenta: «Stel¬ 
la » di W. Goethe. Commedia per amanti. Regia 
di Sandro Sequi. Prenotazioni al botteghino dalle 
ore 16 

SPAZIOZERO - TEATROCIRCO (Via Galvani - Te- 
staccio-Mattatoio - tei. 6542141-573089) t 
Riposo ’ 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana 11 - lei. 8939061 
Ore 21 

Concerto di Terry Quaie (percussionista). Ingresso 
L. 1000. 

TSD (Via della Paglia. 332 - tei. 5895205} 

Ore 21.45 

li Teatro Studio De Tollls In: « Canzone pirotec¬ 
nica » di/da Francesco Cangiullo. « Sconcertezio- 
ne di stati d'animo » di/da Giacomo Balta. Regia 
di Nino De Tollls. Prenotazioni dalle 18. 
TORD1NONA (Via Acquasparta, 16 • Largo Zsnar- 
delll) 

Ore 21,30 

Il Gruppo Teatrale "Ottavia"- presenta: « Gli 
uomini preferiscono le bionde » di • con Nico¬ 
letta Amadio t Chiara Moretti. 


Cabaret 


BATACLAN (Via Trionfale, I30a • Piazzate Co¬ 
dio - tei. 310749) 

Ore 21 

« Cabaret chantant », novità con Fiorenzo Fio¬ 
rentini. 

IL PUFF (Via G. Zanezzo 4 tei S810721-S80Q989) 
Ore 22.30 

« Taf*, taja, Mastro Titta » di Mario Amendola. 
Regia dì Mano Amendola. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo, 33 • tele¬ 
fono 5895540) 

Ore 21.15 

La Compagnia « Il Graffio * presenta: « Tutto è cul¬ 
tura.. (anch'io) », cabaret in due tempi di e con 
Grazia Maria Scuccimarra. Rego di Sergio Gibeito. 
PARADISE (Via Mario De Fiori • Tei. 6734838- 
8441561) 

Alle ore 22.30 c alle 0,30 
* Le più affascinanti playmate di playboy tn « Pa¬ 
radise », superspettacolo musicale con coreografie 
di Kim Seven. 

TUTTAROMA (Via del Salumi. 36 tei S894657) 
Ore 22 

Canzoni e musica no-stop Sergio Centi e la sua 
chitarra. Al pianoforte Maurizio Marcilli. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 27 - tele¬ 
fono 483718-483586) 

Ore 22 

Carlo Loffredo presenta la sua « New Orleans 
jazz band » e i « Banjo Brothers ». 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 • tei. 589237) 
Ore 21.30 - - 

Per fa serie della musica antica, le ballate proven¬ 
zali e bretoni dì Colette e Colette, le due folk 
singer francesi. 

MUS1C-INN (Largo dei Fiorentini • tei. 6544934) 
Ore 21.30 

Gruppo I5KRA. Massimo Ruscitto (pieno), Pier¬ 
paolo Fracaltni (sax-tenore). Aldo Vignarito (bos¬ 
so), Raimondo Mecci (batteria). 

PENA DEL TRAUCO (ARCI • Via Fonte dell’Olio. 5 
tei. 5895928) 

Ore 22 

Folklore sudamericano: Dakar fo’klorisfa parava¬ 
no. Carlos Riva foikionsta uruguaiano. Romano 
chitarrista internazionale. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 - 
tei. $540348) 

Alle 21 i classici del jazz con ie « OM Time Jazz 
Band ». 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(V a Perugia 34 - tei. 7822311 - Segreteria) 

Ore 20,30 

Laboratorio di ricerca teatrale per animatori. Aper¬ 
ta l'iscrizione. 

Ore 16,30 vedi Cineclub-Ragazzi. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


« Macbeth a (La Comunità) 
<11 compleanno a (Arti) 


CINEMA 


all matrimonio di ‘ Maria Braun » 
(Anione, Balduina, Bologna, Diana) 
a La terrazza » (Barberini, Ritz) 
a Provaci ancora, Sam» (Arlaton n. 2) 
a Salto nel vuoto » (Capranlchetta) 
a L’ uomo venuto dall'impossibile > 
(Capito!) 

a Don Giovanni » (Capranlca) 


GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera. 317 
Sede legale: Via Carlo della Rocca, 11 - tele- 
, fono 2776049-7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. Ore 9 e ore 16 
prove teatrali di: « La guerra delle campane dei 
re che non voleva morire ». (Da « Favole al tele¬ 
fono », una idea di Gianni Rodar!). 
MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angelico, 
32 - tei. 8101887) 

Ore 16,30 

Il Teatro delle Marionette degli Accetterà pre¬ 
senta: « Quanti draghi In una sola volta » (novità). 
SANGENESIO (Via Podgora. 1 tei 315373) 

Ore 10 e 16 

« Pierino e II lupo » - ETI • Teatro di Roma - 
Assessorati. Testo e musica Serjelj - Prokot-ev. 
Pupazzi e regia di Velia Mantegazza. 

LUNEUR LUNA PARK PERMANENTE (Via della 
Tre Fontine, EUR - tei. 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata 


Cineclub 


MISFITS (Via del Mattonato. 29) 

« Interior* » di Woody Alien. 

SADOUL (Trastevere - Via Garibaldi. 2/a) 

Alle 15K 21, 23: « il tantasme della libertà » di 
L. Bunuel. 

FILMSTUDIO ‘70 
Studio 1 

Alle 18-21,30: « Renaldo end Clara» di e con 
Bob Dylan. 

Studio 2 

Alle 18,30, 20,30, 22,30: «L’uomo dei palloni» 
di Marco Ferrari. 

MIGNON (Via Viterbo. 15 - tei. 869493) 

« Chiedo asilo ». 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 - 
tei. 312283) 

Alle 16,30, 18.30, 20,30, 22,30: « lo confes¬ 
so» di A. Hitchcock. 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Via C De Louis, 24) 
Ore 20-24: « Gertrud » di C.T. Dreyer. 
GALLERIA NAZIONALE D’ARTE MODERNA (Viale 
delle Belle Arti. 129) - 

Alle 19,30. in prima assoluta: «Treccia» di Ric¬ 
cardo Caporossi, terza parte del e Progetto Bran¬ 
co » di Claudio Remondi e Riccardo Caporossi. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 - tei. 7822311 * Segreteria) 

, Per il ciclo Cineclub ragazzi alle 16,30: « La Io- 
retta che vive » e « Il signor Bossi al safari foto¬ 
grafico ». Alle 18,30: « Indiana » con J. Whitmore. 
L'OFFICINA FILM CLUB (V:a Benaco, 3 - tele¬ 
fono 862530) 

Alle 16,30, 18.30. 20.30. 22,30: «Tigre reale» 
C- di Giovanni Pasfrone (film muto - Italia 1916). 


Prime visioni 


ADRIANO (p.za Cavour. 22. tei. 3S2153) L. 3500 
Cafè Express con N. Manfredi - Satirico 
(16-22,30) « 

ALCYONE (via L. Lesina. 39. t. 8380930} L 1500 
(16-22.30) 

Il paese incantato di A. Jodorowsky - Dramma¬ 
tico - VM 14 

ALFIERI (via Repetti. 1) L 1200 

Lo chiamavano Bulldoztr con B. Spencer - Co¬ 
mico 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebello, 101, 
tei. 481570) L 2500 
Sodomia con P, Lorna Sexy VM 18 
(10-22,30) 

AMBASSADE (via A. Agiati, 57, tei. 5408901) 
L. 2500 

The Rose (Prima) 

(16-22,30) 

AMERICA (via N. del Grande, 6, tei. 5816168) 
L. 2500 

Il lupo e l'agnello con M. Serrauit - Satirico 
(16-22.30) 

ANIENE (p.za Sempione, 18, tei. 890817) L. 1700 
Il matrimonio di Maria Braun con H Schygul'a • 
Drammatico VM 14) 

ANTARES (v.le Adriatico. 21, tei. 890947) L. 1500 
La luna con J. Clayburgh - Drammatico - VM 18 
(16-22) 

APPIO (via Appia 56, tei. 779638) L 2000 
Un sacco bello con C Verdone Satirico 
(16-22.30) 

AQUILA (via L'Aquila. 74. tei. 7594951) L. 1200 
Brìgade cali girla con Y. Gauthier - Sentimentale 
VM 18 

ARCHIMEDE D'ESSSAI (via Archimede, 71, tele¬ 
fono 875567) L. 2000 
Molière di A. Mhouchkin - Drammatico 
(17-21) 

ARISTON (via Cicerone, 19. tei. 353230) L. 3500 
Il tamburo di latta (Prima) 

(16.30-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tal. 6793267) L. 3000 

- Provaci ancor» Sana con W Alien - Satirico 
( 16-22,30) 

ARLECCHINO (via Flaminia. 37. tei. 3603546) 
L. 2500 

- Il parta Incantato con A. Jodorowsy - Dramma- 
tìeo - VM 14 
‘ (16-22,30) ' 

ASTORIA (via di V. Boiardi, 6, tei. 5115105) 
L. 1500 

Il ladrone con E. Montesano • Drammatico 
(16-22,30) 

ASTRA (viale Ionio, 225, tei. 8186209) L 2000 
Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(16-22,30) 

ATLANTIC (via Tuscoiana, 745. tei. 7610656) 
L 1500 

Inferno di D. Argento - Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

AUSONIA (via Padova, 92. tei. 426160) L. 1200 
studenti L. 700 « 

Caro papà con V. Gassman • Drammatico 
BALDUINA (p. Balduina. 52. tei. 347592) L. 2000 
Il «t r i —a io di Maria Brava con H. Schygui'a 
Drammatico - VM 14 
(16-22.30) 

BABBERINI (p. Barberini, 25, tal. 4751707) L. 3500 
La tarmala di E. Scola Satirico 
' (16-22.30) 

BCLSITO (pie M. d’Oro, 44. tei. 340887) L. 1500 
Intererptor con M. Gibson - Drammatico - VM 18 
(16.15-22.30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni. 53, tei. 481335) 

,L 4000 

- CoefessKKu dì usa pomo bone* 

(16.30-22.30) 

BOLOGNA - L. 2000 

Il matrimonio di Maria Brami con H. Schygul- 
la - Drammatico - VM 14 ’ 

(16-22,30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tri. 393280) L. 2000 
L’uomo venato dall'impassibile con M. Me Doweil - 
Giallo 
(16-22.30) 

CAPRANICA (Pia Capranlca. 101, tri. 6792465) 
L. 2500 

Don Giovanni con R, Ra mondi - Musicale 
(17,30-21,30) 




a Una coppia perfetta a (Radio City) 

■ Saint Jack » (Qulrlnetta) 

« Il cavaliere elettrico a (Metropo¬ 
litan) ' 

«Ogros (Augustus) 

• Il decamerone ■ (Farnese, Odeon) 
« Immagine allo epecchio a (Novo- 
cine) 

« I guerrieri d'ila notte a (Planetario) 

• 92 minuti In un'altra città » (Rialto) 

■ Chinatown » (Monte Zebio) 

a II fantasma della libertà a (Sadoul) 
a Interiora» (Misfite) 
i L'uomo del palloni a (Fllmstudlo 2) 
«Chiedo asilo» (Mignon) 

• lo confesso» (Il Labirinto) 


CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, 1Ì5, tele¬ 
fono 6796957) L. 2500 

Salto nel vuoto di M Bellocchio • Drammatico • 
(16-22.30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 90. tele¬ 
fono 350584) L. 2500 
Piedone d'Egitto con B. Spencer - Comico 
(15,45-22,30) 

DEL VASCELLO (p za R. Pilo, 39, tei. 588454) 
L. 2000 

Kiss Phantoms con G. Simmons - Musicata 
(16.15-22,30) 

DIAMANTE (via Prenestina, 23, tri. 295606) 
L 1500 

Remi - D’animazione 

DIANA (via Appia N„ 427, tei 780146) L. 1500 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygul- 
la - Dramsmtico - VM 14 
DUE ALLORI (via Casiiina. 506, tei. 273207) 
L. 1000 

La banda dei- Gobbo con T. Milian - Giallo 
EDEN (p. Cola di Rienzo 74, tei. 380188) L. 2500 
li ladrone con E. Montesano • Drammatico 
EMBASSY (via Stoppani, 7, tri. 870245) L. 3000 
Baltimore Bulle! (Prima) 

(16-22,30) i 

EMPIRE (v.le R. Margherita, 29. tei. 857719) 
L. 3500 

The Rose (Prima) 

ETOILE (p.za in Lucina, 41, tei. 6797556) L. 3500 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman - Senti¬ 
mentale 
(16-22,30) 

ETRURIA (via Cassia 1672, tri. 6991078) L. 1300 
, Moses trine detective con R. Dreyfuss - Satirico 
EURCINE (via Liszt. 32. tri. 5910986) L 2500 
Piedone d’Egitto con B. Spencer - Comico 
( 15.45 22 30) 

EUROPA (c. d’Italia, 107. tal. 865736) L. 2500 
Il ladrone con E Montesano Drammatico 
(16-22.30) 

FIAMMA (via Bissolati. 47, tri. 4751100) L 3000 
Rag. Arturo de Fanti bancario precario (Prima) 
(16-22,30) ’ 

FIAMMETTA (via S. N. Da Tolentino, 3. tele¬ 
fono 4750464) L. 2500 

Un uomo una donna e una banca con D. Suther- 

fand - Giallo 1 

(16.10-22.30) 

GARDEN (v. Trastevere, 246, tal. 582848) L. 2000 
Ciao marziano con P. Franco - Comico 
(16-22,30) 

GIARDINO (p zza Vulture, tri. 894946 L. 2000 
Scusi lai è normale con A.M. Rizzli - Comico 
VM 18 
(16-22) 

GIOIELLO (v. Nomentana. 43. tel.864149) L. 3000 
Un sacco bello con C Verdona Satirico 
(16-22.30) 

GOLDEN (via Taranto. 36. tri., 755002) L. 2000 
Mani di velluto con A. Orientano - Comico 
(16 22 30) , 

GREGORY (via Gregorio VII, 180, tèi. 6380600) 
L. 2500 

Un sacco belio con C. Verdone - Satirico 1 
(16-22,30) - 

HOLIDAY (i.go B. Marcello, tei. 85B326) L. 3000 
Cafè Eapresa con N Manfredi Satirico 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano, 37, tal. 8319541) L. 2500 
Rag. Arturo de Fanti bancario precario (Prima) 
(16-22.30) 

INDUNO (via G. Induno, 1, tal. 582495) L. 2000 
> • Mani di velluto con A. Celentano • Comico 
, (16-22.30) 

LE GINESTRE (Casatpatocco, tal. 6093638) L. 2000 
, Mani di velluto con A. Celentano - Comico 
(16-22,30) 

MAESTOSO (via Appia Nuova. 176. tri. 786086) 

- L. 3000 

• Baltimore Buliet (Prima) 

(16-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via 55. Apostoli, 20, 
tei. 6794908) L. 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v. P. Castrilo, 44, tri. 6S61767) L. 1500 
Amori vizi e depravazioni di fiutine con M. Potter 
Sentimentale - VM 18 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C Colombo km. 21, tele¬ 
fono 6090243) L 1500 
Airport 80 con A. Delon - Avventuroso 
(19,40-22,30) 

METROPOLITAN (via del Corso. 7, tal. 6789400) 
L. 3500 

Il cavaliere elettrico con R. Redford - Sentimentale 
(15,45-22,30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica, 44, tal. 460285) 
L. .2500 
Sexy Boom 
(16 22,301 

MODERNO (p. Repubblica 44. tal. 460285) L. 2500 
Squadra speciale 44 magnum (Prima) 

(16-22.30) -• - 

NEW YORK (v. delle Cave 36. te!. 780271) L»2500 
li tamburo di latta (Frimai 
(16 22. 30» 

NIAGARA (via P. Malli 16. tei. 6273247) L. 1500 
Kiss Phantoraes con G. Simmons - Musicale 
(16-22.30) 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, tal. 5982296) L. 2000 
Tesoromro con J. Doreili - C 
(16-22,30) 

NUOVO STAR (via M. Amari, 18, tri. 789242) 
L. 1500 

Il oiaaaarrn della Guy Mia (Prima) 

(16-22.30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano, 17. tei. 3962635) 
L. 1500 
Vedi teatn 

PALAZZO (p za dei Sanniti. 9. tri. 4956631) 
L_ 1500 

10 sto con gii ippopotami con B. Spencer - Comico 
(16.30-22.30) 

PARIS (via Magna Grecia, 112, tet 754368) 
L 2500 

Cale Ex prosa con N Manfredi - Satirico 
(16-22,30) 

PASQUINO (v.Io del Piede, 19. tei. 5803622) 
L. 1200 

Movie Movie (li boxer e la ballerina) con G. C 

Scott - Satìrico 

(16.30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (vìa Q. Fontane, 23, tele¬ 
fono 480119) L. 3000 
Dieci con D. Moore Satirico - VM 14 
(16-22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 4S2653) L. 3000 

11 m a go di La brino con L Fletcher - Drammatico - 
VM 14 

(16- 22,30 ) 

OUIRINETTA (via M. Mmghetti, 4, tei. 6790012) 
L. 2500 

Sanrt Jack, con 8 Cazzar* Drammatico VM 14 
(16-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96. tal. 464103) 
L. 2000 

Una c opp i a perfetta di IL Airman - Sentimentale 
- (16-22,30) 

REALE (P-X» Sonnino, 7. lei. 5810234) L. 2500 
Il massacra delia Goyana (Prima) 

( 16 22.30) 

REX (corso Trieste, 113. tri. 864165) L. 1800 
Ciao marziane con P. Franco - Comico 
(16-22,30) 



per i vostri 
viaggi 
e soggiorni 



UNITA VACANZE 

MILANO - Viale F. Testi, 75 
Tel. (02) 642.35.57-043.81,40 
ROMA - Via dei Taurini, 19 
Tel. (06) 49.50.141/49.51.251 



per i vostri 
viaggi 
e soggiorni 


* 


RITZ (via Somalia, 109, 1*1. 837481) L. 2500 
Provaci ancora Sam con W. Alien - Satirico 
(16,30-22,30) 

RIVOLI (vie Lombardia, 23. tei. 460883) L. 3000 
Tesa di R. - Polanski , Drammatico 
(16-22,30) 

ROUGE ET MOIRE (vie Salaria, 31. tei. 864305) 
•> L. 3000 • . 

Il lupo e l'agnello con M Serrauit - Satirico 
(16-22,30) 

ROYAL (via E. Filiberto, 175, tei. 7574549) 
' L. 3000 

. Il lupo e l'agnello con M. Serrauit • Satirico 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo 21, tei. 865023) L 3000 
Il malato immaginarlo con A Sordi Satirico 
(16-22 30) 

SMERALDO (p zza C di Rienzo, tri. 351581) 
L 2000 

t Ciao marziano Con P. Franco - Comico 
sim Comico VM 18 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei 485498) L. 3000 
Piedone d’Egitto con B Spencer * Comico 
(15,45-22,30) 

TIFFANY (via A. De Pretta, tri. 462390) L. 2500 
Malìzia erotica 

(16-22,30) ' ' 

TREVI (via S. Vincenzo 9. tei. 6789619) L. 2500 
Un sacco bello con C Verdone - Satirico 
06-22 30) 

TRIOMPHE (p. Annibaliano. 8, tei. ' 8380003) 
L 1800 

Pollice da scasso con P. Falk - Satirico 
06-22.30) ^ - 

ULISSE (vis Tiburtina 354, tei. 433744) L. 1500 
L’imbranalo con P Franco Satirico 
UNIVERSAL (via Bari, 18. tei 856030) L. 2500 
Il massacro della Guyana (Primo) 

0 6-22,30) 

VERBANO (p.za Verbano, 5. fel. 851195) L 1500 
lo sto con gli ippopotami con B Spencer - C 
VIGNA CLARA (p za S. lacini 22, tei. 3280359) 
L 2500 

Un sacco bello con C Verdone • Satirico 
(16,15-22,30) 

VITTORIA (p za S.M Liberatrice, tei, 571357) 
L 2500 

Inferno di D. Argento - Dramamtìco - VM 14 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ABADAN' ' 

Riposo ' ' ■ • 

ACILIA (tri. 6030049) 

Il commissario Verrazzano con L. Merenda •' Av¬ 
venturoso • i 

ADAM 

Salomé con C. Bene - Drammatico - VM 18 
AFRICA D’ESSAI (v. Gallia e Sidama, 18, telefono 
8380718) L. 1000 

Avalance Express con R. Shaw - Drammatico 
APOLLO (via Cairoii, 98. tri. 7313300) L. 800 
Il capitano Nemo 

ARIEL (via di Monteverde. 48, tal. 530521) 
L. 1000 

Gli aristogattl - D’animazione 
AUGUSTUS (c.so V. Emanuele, 203, tei. 65543S) 
L. 1500 

Ogro con G. M. Volonté • Drammatico 
AURORA 
Vedi teatri 

BOITO • (via Leoncavallo, 12-14, tei. 8310198) 
L. 1200 

Harry a Tonto con A. Carney - Sentimentale 
BRISTOL (via Tuscoiana. 950, tei. 7615424) 
L. 1000 

La civiltà del vizio 

BROADWAY (via dei Narcisi, 24, tei. 2815740) 

L 1200 

La pornodeteciive con A. Randall - Drammatico 
VM 18 

L’esorcista con L. Blair - Drammatico - VM 14 
CASSIO (via Cassia, 694) L. 1000 

L’esorcista con L. Blair - Drammatico - VM 14 
CLODIO (v. Riboty 24. tri. 359S657) L. 1000 
re 1500. ridotti L. 1000 - 
Tesoromio con J. Doreili - Comico 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L, 500 
Amici per la pelle 

DORI A (via A. Dorta 52. tri. 317400) • L. 1000 
Meteor con 5. Connery - Drammatico 
ELDORADO (v.le dell’Esercito 38, tri. 5010652)' 
L’esorcista con L. Blair - Drammatièo - VM 14 
ESPERIA (piazza Sennino 37, tri. 582884) L. 1500 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
ESPERO 

Geltrad di C. Th. Dreyer - Drammatico 
FARNESE D’ESSAI (piazza Campo dei Fiori 56) 
Il decamerone con F. Cittì - Drammatico - VM 
18 

HARLEM (v. del Labaro 64, tei. 6564395) L. 900 
Saxofhone con R. Pozzetto - Comico 
HOLLYWOOD (via del Pigneto 108. tei. 290851) 
L. 1000 

lo sto con gli Ippopotami con B. Spencer - Co¬ 
mico 


JOLLY (via L. Lombarda 4, tri. 422898) L. 1009 
Sexomanla 

MADISON (via G. Chiabrera, 121, tri. 5126926) 
L. 1000 

La patata bollente di R. Pozzetto • Comico 
MIGNON 
Chiedo esito 

MISSOURI (via Bombelli 24. tei. 5562344) L. 1200 
lo sto con gli ippopotami con B Spencer • Co- 

MOf^DIALCINE ( v ,a del Trullo 330. te). 5230790) 
L. 1000 

Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
MOUL1N ROUGE (V.O M. Corblno 23, t. 5562350) 
L. 1200 , 

Mazlnga • contro Goldrake - D’animazione 
NOVOCINE D’ESSAI (via Card. Merry (fri Val 14. 
'tei. 5816235) L 700 fer- L. 800 festivi 
Immagine allo specchio con J. Bcrgman - Dram¬ 
matico - VM 14 

NUOVO (via Ascianghi 10. tri. 588116) L. 900 
Killer Fish con K. Black - Drammatico 
ODEON (p.zza d Repubblica 4, tei 464760) L. 800 
Decameron con F Cittì - Drammatico - VM 18 
PALLADIUM (piazza B Romano 11, tei. 5110203) 
L 800 

Squadra volante con T. Milian - Giallo 
PLANETARIO (via G. Romita 83, tri. 4759998) 
L. 1000 

I guerrieri della notte di W.'Hill » Drammatico 
18 

PRIMA PORTA (piazza 5axa Rubra 12-13, te'e- 
fono 6910136) L 800 

I tre dell’operazione drago con B Lee » Avvsn- 
turoso 

RIALTQ (via IV Novembre 156, lei. 6790763) 
L. 1000 

92 minuti in un'altra città con - R. Bianche • 
Sentimentale 

RUBINO D'ESSAI (vie S Saba 24. tei. 570827) 
L. 900 

Cohtroraplna con L. Von Kleel - Drammatico 
SALA UMBERTO (v. d. Mercede 50. tei. 6794753) 
L 900 

Hardcose con G C Scott - Drammatico - VM 18 
SPLENDID (v. Pier delta Vigne, 4. tri, 620205) 

_L 1000 - 

Le pornoeredìtìere con M. Sernio - Sentimenta¬ 
le - VM 18 

TRIANON (vìa Muzio Scevola 101, tei. 780302) 
L 800 

Uno sparo nel buio con P. Sellerà - Satirico 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p zza G. Pepe. tei. 7313306) 
L. 1000 

Spermula con D. Haddon - Drammatico - VM 18 
e rivista di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37. tri. 471557) L.1000 
Piaceri erotici e rivista di spogliarello , , 


Ostia 


SISTO (via del Romagnoli, tei. 6610705) L. 2000 
The wanderers i nuovi guerrieri con K. Wohl - 
Avventuroso - VM 14 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via dei Pailottinf, telefono 6603186) 
L. 2000 

Un tacco bello con C Verdone - Satirico 
SUPERGA (via Marina 44. tei. 6696280) L. 2000 
Speed Cross con F. Testi - Drammatico - VM 14 


Fiumicino 


TRAIANO (tri. 6000775) 

Prima di suono poi ti sparo con G. Hilton * 
Avventuroso 


Sale diocesane 


BELLE ARTI 

Paperino story - D'animazion* 

CINEFIORELLI (via Temi 94. tei. 7578693) 

Ma che sei tutta inatta? con B. Straisand - Sati¬ 
rico 

DELLE PROVINCE (v. d. Province 41, tri. 420021) 
Da Corleone a Brooklyn con M. Meri] - Dram¬ 
matica 

GIOVANE TRASTEVERE (via Jacobà SettesoR I, 
. tri. 5800684) 

Morta di una carogna con A. Delon - Giallo 
MONTE ZEBIO (via Monte Zebio 14. tri. 312677) 
Chinatomi con J. Nicolson - Drammatici - VM 14 
NOMENTANO 

Taverna Paradiso con S. Stallone - Drammatica 
ORIONE (vie Tortona 7. tei. 776960) 

Ciao ni, con R. Zero - Musicala 

PANFILO 

I 39 scalini con K. Moora - Giallo ’ 

T1BUR (via degli Etruschi 40. tri. 4957765) 
Labirinto con L. Ventura - Giallo - - - 



«AMO 


RADIOBLU’ 


FOLKROMA '80 

IL MUCCHIO SELVAGGIO 

presentano: 

THE BATTLEFIELD BAND 


in concerto 

SABATO 15 MARZO ore 21 

al Teatro TRIANON 


A 


VIA MUZIO SCEVOLA 101 (via (Appia Nuova) 

prezzo unico L. 3.000 

Prevendita: LIBRERIA RINASCITA - via delle Botteghe Oscure; MILLE* 
RECORDS - via dei Mille; RADIOBLU' - via Palestro 78 


Primo maggio a 
Leningrado e Mosca 


PARTENZE: 27 aprile da Milano, 25 aprile da Roma 
DURATA: 8 giorni 
TRA SPORTO: voli charter - - - 
ITINERARIO: Italia, Mosca, Leningrado, Italia 



Il prog ram ma prevede la sistemazione in alberghi di prima categorìa in camere 
donrie con servizi e trattamento di p en si one compieta. La visita delle città 
con guide interpreti locali. Escursione a Pushkin. Spettacolo teatrale. 


UNITA’ VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefoni (02 ) 642.35.57 - 643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefoni (06 ) 495.01.41-495.12.51 
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Clamorose «voci» sulle prove già raccolte da De Biase per le scommesse clandestine 


Ora si parla di radiazione per 13 calciatori 


Due squadre di A rischiano la retrocessione? 


I giocatori che rischierebbero il ritiro della tessera apparterrebbero alla Lazio (3), al Bologna (3), allivellino (2), al Milan (1), al Napoli (1), al 
Genoa (1), al Palermo (1) e al Lecce (1) - Squalificati sarebbero tre perugini, due tarantini, un laziale, un avellinese e un bolognese - Sei gli assolti 


L’inchiesta sportiva 
bloccata ieri 


dalla magistratura 


La decisione delia sospensione deile indagini da parte di De Biase 
(che ha tenuto ieri una conferenza stampa) presa su richiesta del pro¬ 
curatore capo aggiunto Bracci • La posizione dei vari giocatori accusati 


ROMA — L'Inchiesta sporti¬ 
va sulle scommesse clande¬ 
stine è stata temporaneamen¬ 
te bloccata: da ieri tutte le 
indagini sono condotte dal¬ 
la magistratura ordinaria. 

La decisione è stata presa 
nel corso di un colloquio, 
durato circa quaranta minu¬ 
ti, fra il procuratore capo 
aggiunto dottor Bracci e il 
capo dell’Ufficio inchieste 
della Federcalcio dottor De 
Biase. All’incontro erano pre¬ 
senti anche i due sostituti 
procuratori Roseli! e Monsur- 
rò. Lo stop delle indagini 
sportive è stato chiesto dalla 
magistratura ordinaria: logi¬ 
camente provocherà un certo 
ritardo nella conclusione del 


lato puramente sportivo del¬ 
l'intera vicenda II contrat¬ 
tempo non dovrebbe aver pro¬ 
vocato enorme dispiacere a 
De Biase e ai suoi collabora¬ 
tori, che oltre a guadagnare 
tempo per « riflettere » sugli 
Indizi, le prove e le testimo¬ 
nianze fin qui raccolte, 
avranno un valido alibi per 
non dover giungere rapida¬ 
mente ad una conclusione, 
per soddisfare l’opinione pub¬ 
blica, che giustamente chie¬ 
de con insistenza di fare su¬ 
bito piena luce su questa vi¬ 
cenda, comunque poco edi¬ 
ficante. Va anche detto però 
che le esigenze della magi¬ 
stratura dello Stato che in 
questo caso si sta muovendo 
con celerità vanno rispettate. 


Dichiarazione del presidente della FIGC 


Franchi: «Attendiamo fiduciosi 
l’istruttoria del magistrato» 


Al termina della conferenza itam- 
PO M dott. De Blese è siete dif¬ 
fusa, In via Allegri, le seguente 
dichiarazione del presidente della 
Federcalcio, Artemio Franchi: 

e Quanto II dottor De Biase ha 
eeposto era già stato Ipotizzato in 
occasione dell’incontro con i gior¬ 
nalisti del 5 marzo scorso. 

Di fronte all’invito della Magi- 
etretura II nostro atteggiamento è 
prima di tutto quello del cittadino 
che deve osservare la legge e quin¬ 
di il nostro adeguamento all'invito 
diventa totale e necessario. 

D'altra parta in una materia cer¬ 


ai vasta a cosi complessa i mezzi 
di cui la Magistratura dispona sono 
ben superiori ai nostri mezzi di 
indagine.. 

Attendiamo quindi fiduciosi I* 
istruttoria dalla Magistratura con la 
speranza che essa sia la più ampia, 
hanno Indotto ir magistrato a chie¬ 
derci di sospendere le nostra in¬ 
chiesta e la atessa riprenderà sen¬ 
za alcun-indugio. 

Il nostro agurio è che tutto que¬ 
sto possa avvenire nei termini più 
rapidi possibili cosi come gli spor¬ 
tivi e l'opinione pubblica chie¬ 
dono a. 


Domenica 2. prova di motocross 


Alborghetti tenta 


il bis a Pinerolo 


ROMA — Sulla pista di Pi¬ 
nerolo domenica il motocross 
chiama di nuovo tutti in pi¬ 
sta per la seconda prova del 
campionato italiano classe 
125. Alborghetti con la KTM 
ha avuto fortuna nella pri¬ 
ma giornata ed ha di certo 
le carte in regola per difen¬ 
dere la posizione di primo 
della classifica che occupa in 
virtù della vittoriosa giorna¬ 
ta. Tuttavia non gli sarà fa¬ 
cile. Lo braccano con deter¬ 
minazione piloti come Rinal¬ 
di con la TGM, il toscano 
Maddi con l’Apri'.ia, Perfini 
con la Gilfera. Franco Picco 
con la Villa e di certo anche 
Dario Nani con la Gilera vor¬ 
rà subito rientrare in gruppo 
e cancellare - l’handicap ac¬ 
cumulato a Polcanto. 


Questa seconda prova del¬ 
la classe 125 viene una set¬ 
timana dopo che si sono di¬ 
sputate le prime gare del 
campionato della classe 500 
e 250. Sulla pista di Fara 
Vicentina (una pista per la 
quale ci sono state anche del¬ 
le lamentele per l’Inadegua¬ 
tezza del tracciato rispetto 
all'Importanza della prova) 
Michele Rinaldi s’è pratica- 
mente presa la rivincita su 
Alborghetti vincendo una 
manche della corsa delle 250. 
ottenendo il miglior punteg¬ 
gio e di conseguenza il pri¬ 
mo posto nella classifica 
provvisoria di classe) alla 
conclusione delle due pro¬ 
ve, sia pure con un solo pun¬ 
to di margine su Alborghetti 
ben piazzato nell’una e nel¬ 
l’altra manche (la seconda 
l’ha vinta Michele Magarot¬ 
to con la Montesa) come ha 
fatto anche Nani con una 


promettentissima Gilera. 

Nella gara delle 500 a Set¬ 
timo Torinese Maddi con la 
Aprilia e - Angiolini con la 
Maico hanno vinto una pro¬ 
va ciascuno ed infine la som¬ 
ma dei punti è stata favo¬ 
revole al secondo. Franco 
Picco con la Villa sulla pi¬ 
sta piemontese è stato l’ar¬ 
tefice di ima gara entusia¬ 
smante, allorché caduto nel¬ 
la prima manche è risalito 
dall’ultimo al terzo posto e 
quindi s’è poi piazzato secon¬ 
do nella prova vinta da An- 
gioUnL ~ 

Un Picco casi in forma è 
di certo destinato a lascia¬ 
re il segno su molte delle 
gare di questa stagione. A 
Pinerolo faranno bene a te¬ 
nerlo tutti d’occhio. 


e. b. 


Stasera la boxe 
toma al Palazzetto 


ROMA — Quest* sera al Ralax- 
aatte MI* Sport Ri viale Tiziano 
tomo lo boxo: argaaàa a ta Balia so¬ 
cietà Frodateti!, si terrà ona rio- 
olona lai perniata su cinque match 
fra professionisti. Si cotnincerà al¬ 
le 20,30 con tra combattimenti fra 
«tettanti, cui seguiranno: SUPER- 
LEGGERI (C riprese). Luigi Curcet- 
ti (Foggia) - BecMr telami (Tuni¬ 
si); MEDI (6 riprese), Antonio 
C lamarn e (Roma) - G. Carte Se- 
rangeiì (Velletri); 5UP1RWELTÉR 
(6 riprese). Rosario Paciteo (Ca¬ 
sino) - Salali Ben Saad (Tunisi); 
MASSIMI (B ripreso), Luciano Sor¬ 
dini (Roma) - Gabriel# Lazzari (Bo¬ 
logna); LEGGERI (B riprese). Mi¬ 
chele D'Amato (Salerno) - Cario 
Fraseinetti (Parnasia). . * 


La motivazione dello stop 
Imposto alla giustizia sporti¬ 
va sta nel fatto che le per¬ 
sone Interessate alla vicenda 
delle scommesse clandestine' 
e delle partite truccate, sono 
state legate dalla magistra¬ 
tura ordinaria dal segreto 
istruttorio. « Ho ponderato a 
lungo la richiesta del dottor 
Bracci — ha dichiarato De 
Biase nel corso di una con¬ 
ferenza stampa avvenuta 
nella sede della Federcal- 
cio — e alla fine ho conve¬ 
nuto che l’invio rivoltomi do¬ 
veva essere accolto. Si ttatta 
solo di una sospensione. Al 
termine dell’istruttoria noi 
riprenderemo le nostre inda¬ 
gini. Del resto a questo pun¬ 
to non è escluso che anche 
chi vi parla possa essere 
quanto prima vincolato al se¬ 
greto. Spero e confido che V 
istruttoria segua il rito som¬ 
mario (che prevede una du¬ 
rata massima dì 40 giorni) e 
non si trasformi in istrutto¬ 
ria formale, cosa che allun¬ 
gherebbe notevolmente i tem¬ 
pi della sua conclusione, con 
le conseguenze che ne posso¬ 
no scaturirei >. 

Nell’incontro con Bracci, 
De Biase ha fatto il punto sui 
colloqui da lui avuti con 1 
calciatori implicati nel caso. 
Si è parlato anche, ovviamen¬ 
te. di Cruciani e del suo lun¬ 
go interrogatorio, avvenuto 
mercoledì scorso nel tribuna¬ 
le di piazzale Clodio. 

Ricorrenti voci parlano di 
scambio di idee estremamen¬ 
te interessante poiché nel 
corso del vertice il dottor De 
Biase avrebbe focalizzato le 
responsabilità dei singoli gio¬ 
catori. Una fonte di informa¬ 
zioni attendibilissima ci ha 
sussurro l’elenco dei gioca¬ 
tori che rischiano la radia¬ 
zione, di quelli che incorre¬ 
ranno soltanto in una squa¬ 
lifica più o meno lunga e 
di quelli che, invece. la fa¬ 
ranno franca per insufficien¬ 
za di prove. 

Siamo in grado di dire che 
sono tredici i calciatori mag¬ 
giormente indiziati, che pos¬ 
sono incorrere nel ritiro del 
cartellino, otto gli squalifi¬ 
cati (l’« appiedamento » può 
arrivare fino a un massimo 
di quattro anni), mentre sei 
sono quelli che hanno serie 
possibilità di uscir fuori dal¬ 
la bufera «puliti». 

Dei tredici che rischiano 
la radiazione, dieci giocano 
in serie A' e sono: due del- 
l’Avellino, tre del Bologna, 
tre della Lazio, uno del Mi¬ 
lan e uno del Napoli. Gli 
altri tre giocano in serie B. 
Gli otto probabili squalificati 
invece sono tre del Perugia, 
uno del Bologna, uno della 
Lazio, uno dell’Avellino, e 
due di serie B. 

Infine gii assolti: due so¬ 
no del Bologna, due della 
Lazio, uno del Napoli e uno 
del Milan. Per quanto ri¬ 
guarda Montesi. fonti bene 
informate dicono che se la 
caverà con una squalifica. 
Maurizio infatti verrà defe¬ 
rito, per non aver denuncia¬ 
to fi fatto, cosi come vuole 
il regolamento. Per quanto 
riguarda l’altro indiziato di 
reato e cioè l’arbitro fioren¬ 
tino Gino Menicucci, dopo 
la sua richiesta «di essere 
inquisito perché emerga 
chiara la propria inno¬ 
cenza ». sarebbe in procinto 
di essere deferito all’AIA. 
Nella storia arbitrale c’è un 
solo caso di deferimento: è 
accaduto nel 1955 quando 
I’allora « 007 » federale Ro¬ 
gnoni indagò sull’arbitro ro¬ 
mano Scaramella (accusato 
di essersi venduto una par¬ 
tita) e la vicenda finì con la 
radiazione della «giacchetta 
nera ». 


All’esame della Commissione 
i ddl sul credito sportivo 


ROMA — La Commissiona Fi¬ 
nanza a tesoro dal Sanato ha ini¬ 
ziato l’esama di due disegni di 
legga (uno del Pct, primi firma¬ 
tari i compagni Morandì a Canet- 
ti), euno della De, primo firma¬ 
tario il capo-gruppo Bartolomei) 
che prevedono l’ampliamento del¬ 
l'esercizio dal credito sportivo a 
favore dalle società a dalla orga¬ 
nizzazioni sportiva. 

Considerata la validità a l'ur¬ 
genza dal provvedimento, à stata 
chiesta la seda deliberante, ciò* 
l'approvazione solo in eommis- 
« one. C’è. infatti, una crescente 
domanda di impianti sportivi, alla 
guaia lo stato non fa fronte, pur 


Scavando dallo sport larghi in¬ 
troiti 

I compagni Morandì, Bonazzì a 
Saga, che hanno partecipato ai 
lavori dalla Commissiona, ci han¬ 
no dich.arato. « Il gruppo comu¬ 
nista ha sollecitato l’esame dalle 
proposte t si à impegnato ad una 
rapida approvazione, considerando 
che l'estensione del crad to del¬ 
l'istituto alla società — instarne 
ad un intervento coordinato con 
la Cassa Depositi a Prestiti a nel 
quadro dai programmi dagli Enti 
locali — costituisca uno dai punti 
qualificanti dal peccàetfa di pro¬ 
posta dai comunisti par la riforma 
a la «viluppo dallo sport. 


Ma le notizie della giorna¬ 
ta non sì fermano quL Da 
ieri circola con sempre mag¬ 
giore insistenza una voce 
destinata a far molto cla¬ 
more. Un personaggio molto 
addentro alle questioni calci¬ 
stiche avrebbe mosso con¬ 
creti passi per addomesti¬ 
care il risultato dì una par¬ 
tita di serie A giocata fi 6 
gennaio. In questo modo, se 
la cosa risponde a verità, co¬ 
me sembrerebbe certo, le due 
squadre rischierebbero di es¬ 
sere retrocesse in serie B 
per aver compiuto illecito 
sportivo. Ovviamente anche 
le responsabilità dei calcia¬ 
tori, in caso di illecito spor¬ 
tivo e non solo di truffa, in 
forza della clausola sulla re¬ 
sponsabilità oggettiva potreb¬ 
bero portare alla retrocessio¬ 
ne di qualche squadra. Ieri 
un giornale della sera è usci¬ 
to con un grosso titolo « Un 
calciatore ha confessato. 
Lazio e Milan rischiano la 
serie B ». 


Paolo Ciprio 



Dieci gol a zero degli azzurri ai ragazzi del Como 


Bearzot intanto si consola 


con un Grazimi superlativo 


Quattro reti del granata e tre del biancazzurro Giordano 


• Dal nostro inviato 


Cruciani màntre viene portato al carcero di Regina Coeli 


COMO — Un semplice galop¬ 
po sotto la pioggia per una 
ripassatina agli schemi volu¬ 
ti da Bearzot. Dal punto di vi¬ 
sta tecnico nessuna novità, da 
quello atletico buoni riscontri 
per Graziani, Coliovati, Tar- 
delli e Giordano. Cattiva im¬ 
pressione invece per Paolino 
Rossi apparso proprio in scar¬ 
sa vena. Questo in sintesi 
quanto emerso dafi’allenamen- 
to sostenuto ieri dalla nazio¬ 
nale. 

Contro i ragazzini del Co¬ 
mo è finita 10-0. un punteggio 
naturalmente, che non per¬ 
mette gratuite illusioni in 
quanto ben altro ostacolo at- 


Non si trotta soltanto di « una lontana amicizia » 


Esistono rapporti d’affari 
tra Magherini e Cruciani 


Il giocatore fa da tramite per conto dell 
« continente » di agrumi siciliani — Barbe 

ji » i 


accusatore romano per., lo smercio nel 
ra: « Il maledetto giallo delle scommesse » 


Dalla nostra redazione 


PALERMO — Guido Maghe- 
rini, giocatore del Palermo, 
èal centro della vicenda del¬ 
le scommesse clandestine. Ha 
sempre ripetuto che per quel 
che lo riguardava lo scandalo 
delle partite truccate era 
«tutta una montatura». Ma 
nell ' ultima intervista rila¬ 
sciata a denti ■ stretti sul 
campo della «Favorita», poco 
prima che l’ufficiale giudizia¬ 
rio gli consegnasse la comu¬ 
nicazione giudiziaria per truf¬ 
fa, aveva pure tenuto a ricor¬ 
dare che « in questi frangenti 
vale il mors tua vita mea » 
(morte tua. vita mia). 

• Cosa intendeva dire? La 
ridda di' «voci» sul suo conto 
ruota attorno al secondo col¬ 
loquio che il giocatore ebbe 
giovedì scorso con Manin Ca* 
rabba. vice dell’inqulsitore 
deila Federcalcio, De Biase. 
Un Interrogatorio durato 


quattro ore e mezzo. Tra le 
circostanze che il giocatore 
avrebbe incautamente negato, 
in un primo tempo, aggra¬ 
vando cosi la sua posizione, 
ci sarebbero i rapporti, defi¬ 
niti «solo di lontana amici¬ 
zia», con uno degli accusa¬ 
tori, e cioè con Massimo Cru¬ 
ciani. Viceversa di «rapporti 
di affari » si tratterebbe, an¬ 
che se leciti, visto che l’atleta 
— ormai agli sgoccioli della 
sua carriera — fa notoria¬ 
mente da tramite per conto 
dell’accusatore romano per lo 
smercio' nel «continente» di 
agrumi siciliani. 

Magherini. detto «Jumbo» 
dai suoi compagni di squadra 
per la pesantezza dei movi¬ 
menti in campo, avrebbe avu¬ 
to riflessi lenti anche nel 
corso.degli interrogatori, tan¬ 
to da rischiare grosso per re¬ 
ticenza davanti al suo inqui¬ 
sitore. I bene informati 
avrebbero anche udito una 
frase urlata a voce cosi alta 


da essere percepita nel cor¬ 
ridoi. Manin Carabba avrebbe 
detto, per scuotere l’atleta 
dal mutismo: « Se lei non 
parla, e non vuoterà il sacco, 
lei non si comporterà da uo¬ 
mo ». 1 

■ Comunque stiano i fatti, 
l’allenatore del Palermo. Ca- 
dè, ha cercato di tranquilliz¬ 
zare gli appassionati: «La 
squadra non Centra. Viene 
tirata in ballo soltanto per 
le questioni personali di Ma- 
ghenni, che tra l’altro cono¬ 
sco pochissimo ». Una televi¬ 
sione privata, per rafforzare 
la tesi « innocentista », ha 
diffuso la settimana 6corsa 
la registrazione di una delle 
partite «chiacchierate», cioè 
Taranto-Palermo, vìnta dai 
Tosanero per 2-1. E’ però parso 
evidente come Magherini ri¬ 
sulti, in ogni caso, l’autore 
di azioni di gioco che permi¬ 
sero alla squadra ospite di 
andare a rete. Secondo le 
accuse, il giocatore avrebbe 


assicurato 11 pareggio agli 
scommettitori clandestini, con 
la presunta connivenza dei 
giocatori avversari. Quadri e 
Renzo Rossi. In verità, il Ta¬ 
ranto giunse nel finale a due 
passi dal gol del pareggio. 

La maretta riguarda anche 
i vertici della società, da 
sempre in mano a gruppi di 
potere de: l’altro giorno il 
presidente del Palermo, Ren¬ 
zo Barbera, - industriale del 
latte, eletto cinque anni fa 
per il gruppo di Ciancimino 
al consiglio comunale — poi 
sostituito per incompatibilità, 
visto che il Comune sovven¬ 
ziona la squadra — ha dovuto 
passare ad altri la mano. Nel 
suo commiato, ha parlato del 
« maledetto giallo delle, scom¬ 
messe». Si è detto convinto 
che « l’ottanta per cento di 
quel che si dice in giro è 
conseguenza di una burla o 
di gravi calunnie». 


v. va. 


tende domani gli azzurri a 
San Siro. Arriva l’Uruguay, 
squadra ostica e scorbutica, 
e Bearzot ha avuto pronta ri¬ 
sposta alle sue speranze ri¬ 
guardo ad una grande prova 
di Graziani, l’uomo destinato 
a scardinare ì prevedibili ca¬ 
valli di frisia dei sudamerica¬ 
ni. Il granata ieri non ha sba¬ 
gliato assolutamente nulla. 
Sorvoliamo, ovviamente, sulla 
consistenza della « guardia » a 
lui montata da uno spaurito 
ragazzino, ma ciò che ha col¬ 
pito di più è stata la sua de¬ 
terminazione. Ha segnato 
quattro gol di pregevole fat¬ 
tura per destrezza, rapidità 
nei movimenti e precisione 
nella conclusione. Uno «sco¬ 
re» notevole: ha tirato in 
porta sei volte ed ha colpito 
quattro volte il bersaglio. Co¬ 
s’altro aggiungere? 

I giornalisti uruguayani che 
hanno spiato rallenamento, 
sono rimasti impressionati 
dalla « verve » di Graziani 

Al poker di Graziani si so¬ 
no assommati la tripletta di 
Giordano e i gol di Tardellì. 
Rossi e Scirea. Questo per la 
statistica. Tra gli azzurri 1’ 
unico ad aver già affrontato 
l’Uruguay è Ruben Burianì. 
L’occasione gli è capitata la 
scorsa estate durante la tour¬ 
née compiuta in Sud Ameri¬ 
ca dal Milan. Questi i suoi 
ricordi: 

*«E’ doverosa una'premès -■ 
sa. prima di dedicarci, ad una 
valutazione tecnica: di quel¬ 
la squadra qui in Italia sono 
venuti solo tre elementi, il 
portiere Rodolfo Rodriguez e 
gli attaccanti Bica e Victori- 
no. Sono tre giocatori validis¬ 
simi, soprattutto Bica un 
”tornante” che ha molti pun¬ 
ti iài rassomiglianza con Cau- 
sio, un gemo per intenderci ». 

Bearzot, comunque. In que¬ 
sti giorni ha potuto amplia¬ 
re le sue conoscenze sulla 
squadra allenata da Maspoli. 
Rapporti dettagliatissimi gli 
sono giunti da Schiaffino e 
Ghiggìa, due vecchie e non 
dimenticate conoscenze degli 
sportivi italiani. Si è potuto 
cosi apprendere che ■ l’Uru¬ 
guay si dispeme sullo scac¬ 
chiere con due punte (Victo- 
rino e Paz) ed un tornante 
(Bica). A centrocampo mon¬ 
ta rigida copertura a uomo, 
con il solo Codiava legittima¬ 
to a curare unicamente la 
tessitura delle trame offensi¬ 
ve. Se così realmente fosse, 
ma perché dubitarne?, la cri¬ 
ticata scelta di Bearzot di i¬ 


nizlare la preparazione in vi¬ 
sta degli europei con una 
squadra sud americana, per¬ 
de consistenza in quanto il 
giòco dell’Uruguay è simile a 
quello delle compagini con¬ 
tinentali e forse con un piz¬ 
zico di inventiva in più. 

Naturalmente con ravvici¬ 
narsi del match, l’ambiente 
azzurro cerca di estraniarsi 
dalle polemiche relative alle 
scommesse clandestine che 
l’hanno sin qui perseguitato. 
Nell’argomento si addentrano 
unicamente i « senatori ». co¬ 
me ad esemplo Zoff, oppure 
i giovani, come Bimani, che 
non hanno timore nefi’espn- 
mere le proprie idee. Il por¬ 
tiere juventino domani gio¬ 
cherà la sua 79. partita in ma¬ 
glia azzurra. E’ un veterano, 
un atleta esemplare per pro¬ 
fessionalità; queste è fi suo 
pensiero sui travagli che vi¬ 
ve attualmente il calcio ita¬ 
liano: « Aprendo i giornali 
ogni giorno è come ricevere 
un pugno. Ho deciso di non 
approfonlire il tema, sono 
troppi i lati oscuri della fac¬ 
cenda. Leggo, mi tengo infor¬ 
mato, ma in modo superficia¬ 
le; quando tutto si sarà con¬ 
cluso avrò modo di riflettere 
per capire se è stata Virre- 
sponsabìtità dei singoli oppu¬ 
re la distorsione esistente ai 
margini del calcio a fornire 
motivi per far scoppiare que¬ 
sto spaventoso scàndalo ». 

Dal veterano passiamo al 
giovane: Ruben Buriani. fer¬ 
rarese, dodici- fratelli, un’m*'' > 
fanzia difficile. Un personag¬ 
gio, il biondo rossonero, che 
rimane sorpreso quando gli si 
portano a conoscenza gli svi¬ 
luppi della situazione: « Se 
colpevoli esìstono, devono es¬ 
sere duramente puniti. Non 
si può scherzare con la no¬ 
stra professione, troppi gli in¬ 
teressi che essa muove. Mol¬ 
ti giocatori hanno avuto una 
gioventù troppo facile per ca¬ 
pire che noi non possiamo in 
alcun modo barare ». 


* Per tornare alla partitella 
di ieri. Bearzot. nel primo 
tempo ha schierato la forma¬ 
zione che certamente domani 
manderà in campo, ovvero: 
Zoff, Gentile. Cabrini; Orla¬ 
li. Coliovati, Seirea: .Causio, 
Tardelli, Rossi, 'Antognoni. 
Graziane Nell* ripresa sono 
usciti Zoff, Gentile, Cablini. 
Oliali. Tardelli e Rossi, rim¬ 
piazzati rispettivamente da 
Bordon. Bellugi. Maldera. Bu¬ 
rloni, Zaccarelli e Giordano. 

‘ Lino Rocca 


Adesso resta solo l'ostacolo costituito dalla Jugoslavia 


Secoado dietro Braua nella « crono > di San Benedetto 


Una goleada dell' Olimpica! E adesso 

- "V 

contro i modesti turchi: 5-0 anche la 


nell'album di Moser 


Tirreno-Adriatico 


Apporto .limitato degli interisti Altobelli e Beccalossi II trentino in ottime condizioni ad appena 48 ore dalla Sanremo 


MARCATORI: noi pJL ai «’ Fan¬ 
ne, all’»* Ancaleni, a) 30’ Aito- 
balli (rigorej; nel a-t- al T Sac¬ 
chetti, al 22* Fano». 

ITALIA: Galli; Otti, Taaaar «al 1’ 
dal ».L Ugololti); Barasi Glaaep- 
"pa. Ferrarlo, Barsoi Franco; Fan¬ 
ne, Sacchetti, Altokolli, B ec cate l li . 
Ancatetti. 12. Zinetti; 13. Tmot- 
ti; 14. Cateteri; 1S. Nicotetti. 


TURCHIA: Recane*; Ofctay («al 
1S* M *-t. Cocca), Ofchatut; Uln- 
•ao, Segiato, T«mogia; A y a d ogln, 
Dogai), Ytdìx, Yigit. Yinror (4a) 
32' Bei n-t. Sarai). 12. Cartan; 
15. Rine; 1S. Sara*. 

ARBITRO: Rrofcap Baila RDT, 
NOTE: terreno attentato par te 
p i o ggi a; «patta tot i 12 mila circa, 
paganti 5,122 par un incasso Si 
L 35.511.100 iim; calci ran¬ 
tolo 0-1 par l’Italia. Ammonito par 
gioco «corretto Yldìx. 


Dal nostro inviato 


BRESCIA — Tutto come pre¬ 
visto. Al «Rigamonti», alla 
presenza di un buon numero 
di spettatori, si è registrata 
la tanto attesa goleada che 
potrebbe permettere agli az¬ 
zurri di Vicini di partecipa¬ 
re al Giochi olimpici di Mo¬ 
sca. La «Olimpica» o Un¬ 
der 21, che dir si voglia, 
contro la modesta Turchia 
ha finito per vincere per 
5-0 e se Alto belli, il centra¬ 
vanti dellTnter, non fosse 
stato in giornata negativa, 
gli « azzurrini » avrebbero 
potuto chiudere il retour- 
match con i turchi con un 
punteggio addirittura tenni¬ 
stico. Altobelli ha mancato la 
bellezza di quattro gol che 
gridano ancora vendetta al 
cielo. Oli altri quattro «sr.o 
stati sbagliati da Ugolotti 
(due). Beccalossi e Ancelotti 
che, insieme a Fanna, è sta¬ 


to fra i migliori in campo. 

Infatti, qui. la squadra di 
Vicini a differenza di Aydin, 
dove fu giocato il primo In¬ 
contro con 1 rappresentanti 
della mezzaluna, ha giocato 
in maniera diversa, avendo 
impresso un ritmo spedito, 
e dopo appena otto minuti 
era già in vantaggio dì due 
goL In Turchia il primo gol, 
su calcio di rigore, gli «az¬ 
zurrini » lo realizzarono dopo 
ben settanta minuti di gio¬ 
co. Solo che ad Aydin. gli ita¬ 
liani si adattarono al gioco 
lento e ragionato dei turchi 
e solo quando decìsero di for¬ 
zare 1 tempi si resero conto 
che gli avversari erano supe¬ 
rabili. Cosi, in questa gara, 
dove i gol avevano una gran¬ 
de importanza, la «Olimpi¬ 
ca» non si è fatta molto at¬ 
tendere anche se va sottoli¬ 
neato il limitato apporto dei 
fuoriquota Altobelli e Bec¬ 
calossi che qui a Brescia (do¬ 
ve si sono affermati come 
giocatori nelle file delle 
« rondinelle ») erano molto 
attesi alla prova. 

Purtroppo 1 pezzi pregiati 
defi'tnter non sono stati in 
grado di ripetere la prova 
offerta in Turchia, ed è ap¬ 
punto per questo che la « G 
ìimpica» non ha chiuso la 
gara con un punteggio più 
altisonante. Tanto più che 
gU avversari, come avevamo 
previsto, sono apparsi poca 
cosa. Una squadra, quella 
turca, che non ha solo denun¬ 
ciato una lentezza spavento¬ 
sa, ma un gioco prevedibile. 
Per essere ancora più precisi 
diremo che gli azzurri hanno 
avuto a disposizione tutto lo 


spazio che desideravano e 
se i gol non sono stari di 
più. questo non è dovuto al¬ 
l’abilità degli avversari ma 
agli errori commessi da Alto- 
belli. Beccalossi e. Ugolotti, 
quest’ultimo nel secondo 
tempo mandato in campo al 
posto del terzino Tesser. Ab¬ 
biamo insistito molto nel ri¬ 
cordare 1 gol mancati poi¬ 
ché, come noto, il prossimo 
28 marza l’«Olimpica» In¬ 
contrerà a Mostar la Jugosla¬ 
via. che abbiamo già supe¬ 
rato a Roma per 1-0. Subito 
dopo gli jugoslavi giocheran¬ 
no In Turchìa. Nel primo in¬ 
contro disputato contro i tur¬ 
chi gli jugoslavi hanno vin¬ 
to per 3-0. Agli « azzurrini », 
per poter partecipare ai gio¬ 
chi di Mosca occorre non per¬ 
dere a Mustar. Ma la squa¬ 
dra di Vicini potrebbe parte¬ 
cipare alle Olimpiadi di lu¬ 
glio anche perdendo per 1-0 
alla sola condizione che gli 
jugoslavi non battano la 
Turchìa per SO. 

Per quanto riguarda la pro¬ 
va di singoli dopo aver ri¬ 
cordato il valido apporto of¬ 
ferto da Ancelotti e Fanna. 
da sottolineare il positivo e- 
sordio di Sacchetti (autore 
di una rete), la buona prova 
di Giuseppe Baresi uscito 
fuori nel secondo tempo, men¬ 
tre suo fratello Franca co¬ 
me tutta la difesa, non è 
mai stato impegnata Tanto 
per rendersi un'idea diremo 
che Galli ha effettuato due 
sole parate: una oer tempo. 


Dal nostro inviato 


Lori* Ciwtlini 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Francesco Mo¬ 
ser è fi vincitore della qum- 
dicesima Tirreno-Adriatico, 
una corsa che non figurava 
ancora nel suo carniere. Il 
capitano della Sanson ha di¬ 
sputato l'ultima e decisiva 
gara a cronometro con un 
margine di tranquillità, e pur 
cedendo la palma del miglio¬ 
re sul tracciato del lungoma¬ 
re al compagno di squadra 
Braun, s’è imposto nettamen¬ 
te nel ventilato duello con 
Sarcnni. In realtà non c’è 
stata battaglia fra i due riva¬ 
li. Moser pedalava per conser¬ 
vare il primato, Sarcnni che 
doveva annullare uno spazio 
di UT, ha tirato i remi ki bar¬ 
ca. Per un tratto del percor¬ 
so soffiava un vento contra¬ 
rio al senso di marcia e quan¬ 
do s’è accorto che avrebbe 
dovuto impegnarsi al massi¬ 
mo per ottenere un risultato 
onorevole, l’atleta della Gis 
non ha voluto rischiare. Sia¬ 
mo a quarantotto ore dalla 
Mllano-Sanremo e oltre a Ba¬ 
rconi pure De Vlaeminck si 
è limitato ad una prova <Tas¬ 
saggia Cala il sipario sulla 
Tirreno-Adriatico e s’annun¬ 
cia con squilli di tromba la 
Milano-3anremo. Nell’atteso 
si commenta la forzata rinun¬ 
cia dell’olandese Raas, vin¬ 
citore della Sanremo del 1977. 
squalificato Tino al 29 marzo 
dalla Federeiclo francese per 
aver tentato di bloccare la I 
terza tappa della Parlgl-Niz- 
za. Non conosciamo esatta¬ 
mente i fatti, ci è stato rife¬ 
rito di un cavallo Imbizzar¬ 
rito che ha tagliato la stra¬ 


da ai corridori e della reazio¬ 
ne di Raas che, vistosi dan¬ 
neggiato insieme ad altri col- 
leghi. ha promosso una viva¬ 
ce protesta per fermare la 
corsa e per riprenderla col 
gruppo compatto, e se le cose 
stanno effettivamente cosi. la 
squalifica del campione mon¬ 
diale ci pare esagerata, anzi 
Ingiusta. 


Per quanto riguarda Moser, 
vi riferiamo una chiacchie¬ 
rata col dottor Falsi clie co¬ 
me sapete da anni vigila sul¬ 
lo stato fìsico del jrentino. 
Dice’il medico sportivo della 
Sanson: « Malgrado sia meno 
alienato rispetto allo stesso 
periodo dello scorso annd, 
Francesco affronterà la Mi- 
lano-Sanremo in buene con¬ 
dizioni. Avendo un program¬ 
ma intensa cioè fi Giro e il 
Tour nell’arco di una soia 
stagione. Moser ha disertato 
la Sei Giorni di Milano e ciò 
è stato un bene. .Egli non 
risente di una settimana di 
eompetizione al chiuso. In un 
ambiente nocivo, di cambia¬ 
menti d’orari che creano al¬ 
terazioni bioritmiche le qua¬ 
li si riflettono sulle funzio¬ 
nalità generali dell’organi¬ 
smo. Il Moser di adesso non 
ha avuto 1 turbamenti accu¬ 
sati recentemente da Sa Ton¬ 
ni ». E Sarcnni? Sa ranni i in 
crescendo, però il suo stato 
di salute atletica non sem¬ 
bra pari a quella di Moser co¬ 
me dimostra anche U verdet¬ 
to della cronometro di ieri. 
Sulla distanza di diciotto chi¬ 
lometri si è Imposto il tede¬ 
sco Braun che ha preceduto 
di 4” Moser mentre Saronnl 
è soltanto tredicesimo con un 


distacco di 11)6”. Tirando le 
somme, si registrano cam¬ 
biamenti in classifica. Alle 
spalle di Moser. « leader » dal¬ 
la prima all’ultima giornata, 
si è portato De Wolf, un gio¬ 
vanotto di belle speranze. La 
terza moneta è di Morandì, 
il maggior imputato nel fat¬ 
taccio del Giro dì Sardegna, 
uno degli otto corridori ddh 
Hoonved finiti su! banco de¬ 
gli accusati per aver appog¬ 
giato Braun. E dopo Morandì 
c’è Segersall, altro elemento 
che promette. Domenica la 
grande verifica. > 

* Gino Solo 


L'ordino d'arrivo 


- 1) Granar Irma (Sommi Co b i 
pagoo te ) Rai. 15 in 23’34", aio¬ 
dia 45,528; 2) Moaer (Ssaeon 
Coto g na te ) ■ 4"; 3) Sckaitea 
(laoxpraa) 12"; 4) Do Wolf (Sta¬ 
dio Cosa) o 23; 5) Maixaaeoa 
(laoxpraa) o 32"; •) Mo r eadi a 
37"; 7) Sorganoli a 41"; S) Da 
Vlooatteck a 42"; 9) Vteoattel a 
4B"; 15) R oHoa ti or a SO"; 11) 

■ a r— dW W 0 .L; 12) l i te. a 

53"; 13) Sommi 0 ili"; 14) 
Late! a VII"; 15) Hta4ttag a 
V37". 


Lo classifico 


1) Francisco Moaer (Samoa 
C a mpamata ) te 21 ara ir 25"; 

2) Da Watt (Stadio Casa) a 55"; 

3) Monadi ( H aaa r a d DattecaMaj 
a 1*55"; 4) Sagena? «temili 
" Noia) a 1*13"; 5) Baroacjwtii 
(Bianchi Piante) a VIS”; f) Sa» 
rana! a V19"; 7) tehamaa» a 
1*34”; •) Railantter a 1’4S"; S) 
laaMi a 2’23"; 10) Bm l oi at ta a 
2’2S"; 11) Va*4l a 2'3»’’; 13) 
Crìgaiaite* a *'43”; 11) Conti a 
3’4S"; 14) Laafi a.t.i 1S) Rama¬ 
io a 3‘I1". 
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Venerdì 14 marzo 1980 


DAL MONDO 


Severa verifica sul partito e la sua linea 

1 ! ! 

I laburisti del dopo-Thatcher 


Dal corrispondente 

LONDRA — 1 conservatori 
subiscono in questo momento 
un sensibile calo di fiducia 
presso l'opinione pubblica in¬ 
glese. Gli ultimi sondaggi 
hanno riportato i laburisti al 
primo posto con un vantag¬ 
gio dell’8 per cento. I sin¬ 
dacati si sono fatti promotori 
di una campagna nazionale 
per lo sviluppo economico e 
il progresso sociale. Rista¬ 
gno, disoccupazione e infla¬ 
zione aumentano mentre fa 
gito della spesa pubblica, re¬ 
strizione del credito, control 

10 monetario impongono sa 
orifici crescenti alle grandi 
masse popolari. La protesta 
investe il partito di maggio 
ronza; a dieci mesi dalla 
sua apparizione, la « stella » 
Thatcher denuncia un sensi 
bile offuscamento. Su questi 
temi abbiamo rivolto alcune 
domande all’on. Stuart Hai 
land, deputato laburista per 

11 collegio londinese di Bat- 
tersea, docente di economia, 
autore di Capitalismo e squi¬ 
libri regionali e La sfida so¬ 
cialista. 

— Come si spiega il feno¬ 
meno Thatcher, l'ostinato ri¬ 
lancio di una cosiddetta li¬ 
nea neo-liberista che si è 
messa in luce solo per la sua 
incapacità ad incidere sui 
problemi reali del paese? 

« C’è un’ala del partito con¬ 
servatore che crede cieca¬ 
mente nel ripristino di una 
economia “ libera " dall’in¬ 
tervento di Stato, rigidamen¬ 
te controllata dall’alto me¬ 
diante il meccanismo mone¬ 
tario, e '‘alleggerita’’ dall’o¬ 
nere della spesa pubblica. Da 
un lato si propagandano gli 
sgravi fiscali a livello indi¬ 
viduale, ma dall’altro si chiu¬ 
dono gli occhi davanti al fat¬ 
to che l’85 per cento delle 
erogazioni pubbliche vanno a 
favore delle imprese priva¬ 
te. Dopo gli alti e bassi del¬ 
l’amministrazione Heath e le 
due sconfitte elettorali nel 
’74, la signora Thatcher di¬ 


venne, per reazione, leader 
del partito conservatore. Co¬ 
me primo ministro è chiaro, 
però, che non capisce nep¬ 
pure la dinamica dell’econo 
mia càpitalista quando erro 
neamente definisce come stru 
menti ” socialisti ” il con 
trollo dei prezzi o la program 
mozione degli investimenti. 
Di qui le sue attuali contrad¬ 
dizioni e difficoltà »• 

— Su quale tipo di consen¬ 
so ha potuto basarsi? 

« Non è sicuro che lo aves¬ 
se neppure alle elezioni del 
maggio 1979. Più che una vit¬ 
toria conservatrice si trattò 
di una perdita di sostegno 
laburista attraverso un voto 
di protesta e il fenomeno del¬ 
le astensioni. Due furono pe¬ 
re) i richiami dei conserva- 
tori che ebbero una certa 
presa sull’elettorato: uno. la 
riduzione delle tasse: due, la 
revisione dei rapporti con i 
sindacati Ma gli sgravi fi- 


€ E’ per questo che acqui¬ 
sta un particolare rilievo l’at¬ 
tuale campagna per la demo¬ 
crazia nell’ambito dell’orga¬ 
nizzazione laburista, anche 
se il dibattito e gli strasci¬ 
chi polemici possono creare 
immagine della discordia e 
della disunione. Le correnti 
favorevoli alla riforma inter¬ 
na si battono per la sinda¬ 
cabilità e la verifica dell'o¬ 
perato del' nostro prossimo 
governo, quando il consenso 
popolare per il laburismo do¬ 
vrà fondarsi non solo su un 
relativo margine elettorale, 
ma su una più larga e più 
solida base di partecipazione 
e di sostegno economico e 
sociale ». 

— Quali le ragioni del ri¬ 
tardo nella realizzazione de¬ 
gli obiettivi politici del mo¬ 
vimento? , 

« L’interrogativo serve a 
sottolineare ancora una vol¬ 
ta l'importanza della baita- 


scali vennero cinicamente 
riassorbiti dal parallelo ina¬ 
sprimento delle imposte in¬ 
dirette. Malgrado lo spietato 
taglio dei servizi sociali, il 
governo non riesce ad elimi¬ 
nare gli ” sprechi " nell’am¬ 
ministrazione pubblica o a 
contenere il volume dei prez¬ 
zi di cui ha bisogno. La for 
mula monetarista, quindi, non 
funziona. 

« L'inflazione tocca il 20 
per cento, t disoccupati si av¬ 
viano ai due milioni, il freno 
sugli investimenti colpisce la 
pìccola e media impresa, os¬ 
sia mio dei settori e ceti più 
significativi al quale si era 
rivolta la propaganda eletto 
rate della Thatcher. Inoltre, 
l’abolizione dei controlli sui 
movimenti di capitale alfe 
stero ha favorito un massic¬ 
cio espatrio di fondi che su¬ 
pera ormai un miliardo di 
sterline. Dopo tutto il chias 
to circa il risarcimento del 


glia per la partecipazione e 
il controllo democratico in 
un partito che è stato al go 
verno per ben undici anni 
nell’ultimo quindicennio. Ci 
siamo dati, nella seconda 
metà degli anni '70, un pro¬ 
gramma molto più incisivo e 
radicale di quanto avesse 
mai conosciuto la tradizione 
socialdemocratica dell’ultimo 
dopoguerra. Vogliamo realiz¬ 
zare un rapporto e un con¬ 
senso diversi dalla preceden¬ 
te tendenza al compromesso e 
alla convivenza con le strut¬ 
ture di potere esìstenti, me¬ 
diante riforme e mutamenti 
che incidano positivamente 
nella vita delle grandi masse 
lavoratrici. Non v'è dubbio 
che l’esigenza di una nuova 
strategia economica e socia¬ 
le di rinascila è ormai sul 
tappeto della politica inglese 
per i prossimi sei o sette an¬ 
ni. L’intervento noi lo vedia¬ 
mo non come una serie di 


contributo inglese alla CEE, 
il premier sta facendo mar¬ 
cia indietro anche su questo 
terreno rivendicativo. Non 
può quindi vantare a tutt’og- 
gi il minimo successo per¬ 
sonale ». 

— L’opposizione laburista 
fino a ieri. ( è apparsa meno 
efficace forse, di quanto a- 
vrebbe potuto. 

« Può darsi che questo sia 
vero per quel che riguarda 
la leadership sia al governo 
(74-79) che dopo. Ma il par¬ 
tito laburista e • i deliberati 
del congresso annuale sono 
cosa diversa. E' in questa se 
de clip si insiste da cinque 
anni per un piano d’alterna 
Uva, il rilancio produttivo, 
la creazione di un clima di 
giustizia sociale che renda 
operante l'intesa coi sindaca¬ 
ti. L’esecutivo può ignorare 
il programma del partito so¬ 
lo a suo danno, come l’espe¬ 
rienza più recente insegna. 


atti singoli, ma come un prò 
cesso di continuo negoziato 
coi sindacati e con le dire¬ 
zioni aziendali ». 

— E’ stato più volte nota¬ 
to il divario fra l’angolo vi¬ 
suale nazionale e il più am¬ 
pio terreno internazionale. 

€ Personalmente ho un 
grande interesse per l’Euro¬ 
pa e penso che le prospetti¬ 
ve delle forze di sinistra, par¬ 
ticolarmente in Italia e in 
Francia, siano di grande ri¬ 
lievo anche per noi in Gran 
Bretagna. Mi rendo conto 
che, sull’atteggiamento dei 
laburisti, sussiste una note¬ 
vole incertezza, esagerata 
anche dalla versione interes¬ 
sata di una certa stampa. 
Nessuno può comunque met¬ 
tere in dubbio la vocazione 
internazionalista del laburi¬ 
smo. 

€ Nei confronti della CEE 
abbiamo però problemi og¬ 
gettivi dovuti al particolare 


assetto dell’industria e dcl- 
l'agricollura britannica. Da 
qui la necessità di difende¬ 
re il nostro potenziale prò -. 
duttivo. Inoltre manteniamo 
un atteggiamento critico nei 
confronti delle Istituzioni co¬ 
munitarie. Anche se vi sono 
stati sforzi per modificarle, 
riscontriamo tuttora il falli¬ 
mento, ad esempio, nel dar 
vita ad un programma di ri¬ 
presa economica a medio ter¬ 
mine. 

1 Per questo riteniamo che,, 
al fine di perseguire efficace¬ 
mente una politica europea 
nell’interesse dei lavoratori, 
sia necessario trasformare le 
strutture comunitarie esisten¬ 
ti per allargare l'area di coo¬ 
perazione fra le forze demo- ' 
erotiche e di sinistra e le 
organizzazioni del lavoro, e 
fra queste e i vari governi. 

« La nostra analisi critica 
dell’idea di un’Europa fede¬ 
rale e delle sue *sf ifitzioni 
rapp-i ‘esentatine è nota. Fi¬ 
nora ha prevalso un tipo di 
integrazione negativa piatto 
sto che positiva e vorremmo 
veder realizzate strutture in¬ 
ternazionali anziché sovrana- 
zionali. L'Europa comunitaria 
dovrebbe inoltre ruotare at¬ 
torno alla diversità, e non 
ridursi all'omogeneità sulla 
base del minimo comune de¬ 
nominatore. 

« Nel partito laburista stia¬ 
mo esaminando tutti questi 
problemi. Non rifiutiamo lo 
studio né il confronto con 
chi ha elaborato altre posi¬ 
zioni. Auspichiamo anzi l'e¬ 
stendersi dei contatti e degli 
scambi con gli esponenti di ■ 
altri partiti di sinistra euro¬ 
pei. Ma se da parte nostra 
puntiamo su una Comunità 
che abbia più varietà, dove 
possa essere accolta la di¬ 
vergenza anziché la sola con¬ 
vergenza formale, questo non 
vuol dire affatto che non esi 
sta un ampio terreno di coo¬ 
perazione e di azione comu¬ 
nitaria ». 

Antonio Bronda 


La campagna laburista per la democrazia 


La Lady in guerra con gli atleti 


LONDRA — Margaret That j 
cher ha inasprito la guerra 
contro gli atleti britannici 
che intendono recarsi a Mo¬ 
sca per partecipare alle olim¬ 
piadi. E’ stata scatenata una 
nuova raffica di restrizioni, 
in vari campi, che non han¬ 
no mancato di suscitare im¬ 
mediate reazioni, tra le qua¬ 
li sono da segnalare quella 
dì Dick Palmer, segretario 
dell’Associazione olimpica bri¬ 
tannica. e quelle del sinda¬ 
cato statali. 


In che consistono le nuove 
misure annunciate dal go¬ 
verno? Intanto si è avuto l'al¬ 
tro ieri il ritiro da Mosca 
di un funzionario dell’amba¬ 
sciata britannica che aveva 
l’incarico di « addetto alle 
Olimpiadi ». Contemporanea¬ 
mente il dipartimento dell’im¬ 
piego statale e il ministero 
della difesa hanno reso no¬ 
to che non verranno con¬ 
cessi permessi straordinari al 
personale che abbia inten¬ 
zione di prendere parte ai 


giochi. A 1 quest’ultlma mi¬ 
sura il sindacato degli sta¬ 
tali ha risposto con un con¬ 
tro-provvedimento favorevole 
ai giochi. E’ stato cioè as¬ 
sicurato che, in base a una 
consolidata tradizione, a tut¬ 
ti 1 pubblici dipendenti che 
vorranno recarsi a Mosca, 
sia come atleti che come ac¬ 
compagnatori, verrà corrispo¬ 
sta una integrazione dello 
stipendio pari alla trattenu¬ 
ta che dovesse essere im¬ 
posta dall’ amministrazione. 


« Mentre il sindacato — ha 
dichiarato un portavoce — 
non giustifica la presenza so¬ 
vietica in Afghanistan, si 
preoccupa del fatto che i suoi 
iscritti abbiano riservato un 
certo tipo di trattamento da 
parte delle autorità. Di con¬ 
seguenza l’esecutivo naziona¬ 
le ha stabilito che il sinda¬ 
cato è pronto a rifondere 
ogni perdita di retribuzione ». 

Durissima la reazione di 
Dick Palmer, il quale ha de¬ 
finito 1 provvedimenti un 


nuovo « colpo basso » contro 
gli atleti, a Sono convinto — 
ha dichiarato — che sta tut¬ 
to un raggiro del servizio 
elettorale del presidente ame¬ 
ricano Carter ». 

Il ministero della difesa ha 
precisato che non sarà vie¬ 
tato al militari di partecipa¬ 
re ai giochi, ma che non 
verrà loro concessa alcuna 
facilitazione, né permessi spe¬ 
ciali. Se vorranno andare a 
Mosca, ci andranno usando 
le licenze ordinarie 
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Si riaccende la « guerra » italo-francese 

/ 

A Strasburgo 
il vino 

della discordia 

Una politica sbagliata all'origine della conte¬ 
sa - Gli interventi di De Pasquale e Papapietro 


Nella corsa. presidenziale 

Altri 4 Stati 
per Carter, solo 

uno per Kennedy 

, » 

) 

Per Jimmy già eletti 283 delegati contro I 
145 di Ted ■— L'attacco di Gerald Ford 


Nostro servizio 


WASHINGTON — Il vantag¬ 
gio di Carter e Reagan nel¬ 
la campagna presidenziale, 
già rafforzato dalle loro vit¬ 
torie nelle elezioni primarie 
tenute martedì in tre Stati • 
del sud. è continuato nel cau- 
cus di vari Stati che si $ono 1 
svolti nella stessa giornata 
di martedì ma i cui risultati 
sono stati resi noti con mag¬ 
giore ritardo. A differenza 
delle primarie, in cui tutti i 
cittadini possono partecipare 
alla selezione dei delegati al¬ 
le convenzioni nazionali del 
due partiti, 1 caucus sono in 
genere delle riunioni a livel¬ 
lo locale dei membri di un 
partito in occasione delle 
quali vengono eletti i dele¬ 
gati ad una successiva Con¬ 
venzione di partito a livello 
delio Stato. 

Nel caucus del partito de¬ 
mocratico tenuti martedì. 
Carter ha sconfitto il sena¬ 
tore Kennedy in tutti tran¬ 
ne quello dell’Alaska, dove i 
votanti protestano da tempo 
contro una legge appoggiata 
da Carter che prevede la 
trasformazione in parco na¬ 
zionale di una vasta porzio¬ 
ne dello stato ricco di riser¬ 
ve di petrolio e di altre ma¬ 
terie prime. Il presidente ha 
ottenuto la maggioranza dei 
voti invece negli stati di 
Oklahoma, Deleware, Hawai 
e Washington. Tra le prima¬ 
rie e i caucus tenuti finora. 
Carter ha ricevuto l’appoggio 
di 283 delegati eletti, rispet¬ 
to al 145 ottenuti da Kenne¬ 


dy. Per avere la nomina del 
partito, sarà necessario l’ap¬ 
poggio di 1.668 delegati. 

Da parte repubblicana, lo 
Stato di Washington ha te¬ 
nuto i caucus martedì. Rea¬ 
gan, come previsto, ha vinto, 
ma John Anderson ha preso 
il secondo posto lasciando 
George Bush al terzo. A que¬ 
sto punto Reagan ha finora 
167 delegati alla Convenzio¬ 
ne del suo partito, seguito 
da Bush con 45 e da Ander¬ 
son, che ha una buona pos¬ 
sibilità di vincere le prima¬ 
rie del suo Stato, lTllinois, 
martedì prossimo, con 13 de¬ 
legati. Un candidato repub¬ 
blicano deve ottenere l’ap¬ 
poggio di 998 delegati per ot¬ 
tenere la nomina. 

Gerald Ford, a Washington 
da qualche giorno per deci¬ 
dere se entrare nella cam¬ 
pagna come l’« unico candi¬ 
dato repubblicano capace di 
vincere le elezioni», è uscito 
in aperto attacco contro l’am¬ 
ministrazione Carter. Rivol¬ 
gendosi ad un gruppo di re- 
pubblicani e possibili suoi 
sostenitori, egli si è chiesto 
« perché dobbiamo lasciare 
Carter presentarsi come eroe 
di certi disastri che egli da 
solo ha creato». Ed ha con¬ 
tinuato affermando che 
«Carter se ne deve andare, 
il mio unico scopo è quello 
di cacciarlo, politicamente o 
in modo diverso, dalla Casa 
Bianca e di sostituirlo con 
un presidente repubblicano ». ' 


Mary Onori 


A Mosca il ministro 
degli esteri di Kabul 

Voci su una possibile conferenza'dei Paesi confinan¬ 
ti con l'Afghanistan, presenti anche gli Stati Uniti 


Dal nostro inviato 

STRASBURGO — La «guer¬ 
ra del vino » tra Francia e 
Italia — che potrebbe domani 
estendersi ai paesi candidati 
a far parte della Comunità, 
Grecia, Spagna e Portogallo 
— s’è riaccesa ieri al Parla¬ 
mento europeo dove erano in 
discussione, oltre al progetto 
di risoluzione della commis¬ 
sione (che richiede la proro¬ 
ga per altri tre anni delle di¬ 
sposizioni transitorie che re¬ 
golano il • mercato vinicolo), 
una serie di interrogazioni di 
ispirazione del tutto opposta. 
Quella presentata dai comuni¬ 
sti francesi, tendeva a porre 
serie limitazioni all’esporta¬ 
zione del vino italiano che 
« inonda il mercato francese a 
prezzi che sfidano ogni logi¬ 
ca concorrenza »; quella pre¬ 
sentata dal gruppo comunista 
italiano e apparentati chiede 
invece, al di là dei provvedi¬ 
menti di distillazione, l’incre¬ 
mento del consumo del vino 
nel territorio comunitario at¬ 
traverso la soppressione gra¬ 
duale dei dazi imposti dalla 
Gran Bretagna, dal Belgio, 
dall’Olanda, dalia Danimarca, 
e il sostegno alle esportazioni 
nei paesi extra comunitari. 

Il problema è annoso e non 
è mai stato affrontato seria¬ 
mente né dalla Commissione 
CEE né dal Consiglio dei mini¬ 
stri. Quanto al governo italia¬ 
no, esso ha brillato per il suo 
assenteismo in un settore tut¬ 
tavia importante per la bilan¬ 
cia commerciale italiana. Tut- 
t’al più le autorità ministeria¬ 
li hanno accettato di porre, co¬ 
me correttivo ad una presun¬ 
ta sovrapproduzione di vino, 
il divieto indiscriminato (im¬ 
posto dalia Comunità) ad ef¬ 
fettuare nuovi impianti viti¬ 
coli. 

I francesi accusano ITtalia 
di scaricare in Francia an¬ 
nualmente più di 8 milioni 
di ettolitri di vino, spesso al 
di sotto dei nove gradi, o so¬ 
fisticato, o artificiale, o addi¬ 
rittura « non italiano »' e in 
ogni caso - venduto a prezzi 
cosi bassi da rovinare i viti¬ 
coltori francesi, soprattutto 
quelli meridionali. 

Ora. è vero che la produ¬ 
zione di vino è largamente 
eccedente rispetto al fabbiso¬ 
gno comunitario? E’ vero che 
i vini italiani si vendono in 
dumping o sono di qualità sca¬ 
dente o contraffatta? Inter¬ 
venendo nel dibattito il com¬ 
pagno De Pasquale ha pro¬ 
nunciato una severa requisi¬ 


toria prima di tutto contro i 
programmi ministeriali, che 
ignorano il problema vitivini¬ 
colo comunitario adagiandosi 
su vecchie ricette. « La veri¬ 
tà — ha detto De Pasquale — 
è che non si fa alcun serio 
passo avanti per modificare 
la situazione di svantaggio in 
cui la produzione e il com¬ 
mercio dei vini mediterranei 
è stata relegata nell’ambito 
del mercato comune. Essa in¬ 
fatti. a differenza di altri 
prodotti agricoli, non fruisce 
di un regime automatico di 
intervento e non può circo¬ 
lare liberamente nella Comu¬ 
nità ». 

Non è accettabile dunque 
che si parli di comprimere, 
con la scusa delle eccedenze, 
il settore vitivinicolo in pae¬ 
si che non hanno alcuna pos¬ 
sibilità alternativa come la 
Sicilia, la Puglia, la Sarde¬ 
gna e la Calabria. E poi non 
è vero che il prodotto vini¬ 
colo sia eccedentario: non lo 
sarebbe se si abbattessero ì 
dazi esorbitanti e si favoris¬ 
sero le esportazioni extra co¬ 
munitarie; e se si impedisse 
che ogni anno si producano 
da 15 a 20 milioni dì ettolitri 
mediante zuccheraggio. Oc¬ 
corre dunque una nuova po¬ 
litica del settore che difenda 
le zone dove il prodotto è di 
qualità e di gradazione suf¬ 
ficiente, liquidare i dazi stran¬ 
golatori. incentivare l’espor¬ 
tazione extra comunitaria, an¬ 
che in vista dell’ingresso nella 
CEE della Grecia, della Spa¬ 
gna e del Portogallo. 

Intervenendo a sua volta 
nel dibattito il compagno Pa¬ 
papietro ha contestato le cifre 
e le critiche avanzata da par¬ 
te francese, ricordando che 
se c’è sovrapproduzione essa 
non è strutturale ma congiun¬ 
turale. che il vino italiano 
esportato non è mai al di sot¬ 
to dei 9 gradi e mezzo, che 
se c’è invasione di vino ita¬ 
liano in Francia c'è invasio¬ 
ne di prodotti lattiero-easeari 
francesi in Italia, questi ul¬ 
timi sostenuti da quella po¬ 
litica di • sovvenzione che ha 
distorto l’equilibrio dell'agri¬ 
coltura e di tutta l’economia 
comunitaria. Il problema dun¬ 
que è di vedere la questione 
vitivinicola nel quadro della 
politica agricola comunitaria, 
di rafforzare al tempo stesso 
la vigilanza contro le frodi e 
le sofisticazioni e respingere 
infine i protezionismi. 

a. p. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Il ministro de¬ 
gli esteri dell’Afganlstan 
Dost è giunto ieri sera a 
Mosca, senza che le fonti di¬ 
plomatiche delTURSS aves¬ 
sero anticipato là notizia 1 co¬ 
me è.nella tradizione, dèi ce¬ 
rimoniale degli incontri uf¬ 
ficiali. La visita — ha reso 
noto la Tass mentre l’e¬ 
sponente di Kabul veniva ac¬ 
colto all’aeroporto di Vhuko- 
vo — si svolge su «invito del' 
governo sovietico ». 

Non sono stati precisati I 
temi dei colloqui che Dost 
avrà da oggi con Gromiko 
(non è escluso un incontro 
con Breznev), ma già in va¬ 
ri ambienti diplomatici si fa 
notare che nell’agenda po¬ 
trebbe esserci la preparazione 


di una « conferenza » — con¬ 
vocata da Kabul — alla qua¬ 
le sarebbero Invitati i paesi 
che confinano con l'Afganl- 
stan che verrebbero « solle¬ 
citati » a discutere ì proble¬ 
mi- della n sicurezza dell’Af- 
ganistanv e, quindi, del « ri¬ 
spetto delle frontiere ». • All’ * 
incontro — sempre stando a 
quanto' r si dice a 1 Mosca — 
verrebbero invitati anche gli ‘ 
USA poiché il governo di 
Kabul (questo viene preci¬ 
sato in ambienti deU'amba- 
sciata afgana di Mosca) « ri¬ 
tiene responsabili anche gli 
americani per le interferenze 
nella vita interna del paese, 
per i disordini e gli attac¬ 
chi ». 

c. b. 



La Renault 30 TX (2664 cc, V6 a iniezione, 5 marce, oltre 190 km/ora) e la Renault 20 TS (1995 cc, 5 marce, oltre 170 km/ora). Dietro, la Renault Turbo Formula L 


Per trovarsi davanti ad automobili tecnicamente competitive bisogna guardare quello die c’è dietro 


* 

La presenza della Renault Turbo For¬ 
mula 1 dietro due beriine di serie come la Re¬ 
nault 30 e la Renault 20 è rincontestabile te¬ 
stimonianza dell’impegno Renault nel per¬ 
fezionamento della tecnologia automobili¬ 


stica. 

Non a caso il motore V6 della Renault 
30 TX nasce dallo stesso schema del V6 tur¬ 


bocompresso che h'a conquistato tutti i re¬ 
cord a Le Mans e che è fra i protagonisti del 
campionato del mondo di Formula 1. E non è 
una coincidenza che il propulsore della Re¬ 
nault 20 TS sia lo stesso montato sulla For¬ 
mula 3 Renault campione d’Europa. 

. Oltre alla potenza e al rendimento dei 
motori, la Renault 30 e la Renault 20 pos¬ 


seggono altre caratteristiche di rilievo: sty- 
ling attuale, grande equipaggiamento di se¬ 
rie, cambio a 5 marce a innesto rapido, ser¬ 
vosterzo ad azione progressiva, freni a disco 
autoventilanti, barre antirollio, 4 ruote indi- 
pendenti 

E poiché la tecnica Renault^ da sempre, 
è anche al servizio del risparmio energetico^ 


la Renault 30TXelaRenault 20TS si avval¬ 
gono di soluzioni d’avanguardia che favori¬ 
scono la sobrietà nei consumi: una qualità. 
che oggi devono avere anche le automobili 
di cilindrata più alta. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti MI 


RENAULT 
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DAL MONDO 


Mentre incombe il fallimento di Camp David 


L’area del Golfo 


nuova frontiera 


tra Usa e Europa 


Non è stato solo il 
viaggio di Giscard a ri¬ 
portare di colpo il Medio 
Oriente al centro dell’at¬ 
tenzione diplomatica. Co¬ 
sì come non era stato 
solo l’intervento sovieti¬ 
co in Afghanistan a crea¬ 
re la grave tensione nel 
Golfo Persico (o arabico, 
come gli arabi appunto 
preferiscono chiamarlo). 
Vi è stata piuttosto tut¬ 
ta una concatenazione di 
eventi. Le iniziative di¬ 
plomatiche imposte dalla 
crisi afghana e il viaggio 
di Giscard sono suoi a- 
nelli importanti. Ma la 
serie è più lunga: c’è la 
meno appariscente visita 
al Cairo del ministro de¬ 
gli esteri tedesco Gen- 
scher; vi è l’incombente 
fallimento dei negoziati 
israeliano-egiziani cui le 
parti sembrano ormai 
rassegnate; vi è stato in¬ 
fine all’ONU il clamoro¬ 
so voltafaccia della diplo¬ 
mazia americana per la 
questione palestinese. , 

E’ difficile, per il mo¬ 
mento, dire che cosa u- 
scirà dall’intensa attivi¬ 
tà di cui l’iniziativa del 
presidente francese è sta¬ 
ta senza dubbio l’elemen¬ 
to più spettacolare. Medio 
Oriente e Golfo Persico 
— tutti lo sanno — signi¬ 
ficano innanzitutto petro¬ 
lio. E’ accaduto che su 
questo punto così deli¬ 
cato si sia delineata nel 
tempo una divergenza di 
interessi fra l’Europa e 
l’America. Una divergen- 
za che, saggiamente, nes¬ 
suno ha drammatizzato, 
ma che non cessa per 
questo di essere reale. Il 
petrolio mediorientale ha 
per l’Europa un’importan¬ 
za assai più « vitale » che 
per gli Stati Uniti: que¬ 
sti infatti, una volta che 
riducessero gli sprechi 
per cui da tempo si sen¬ 
tono rimproverare da eu¬ 
ropei e giapponesi, po¬ 
trebbero farne in gran 
parte a meno- L’Europa 
non può farlo. Di qui 
è nata in Europa una 
diffidenza per il modo 
come Washington trat¬ 
ta i problemi della re¬ 
gione. Essa si è poi ac¬ 
centuata di fronte agli 
sviluppi degli ultimi tem¬ 
pi. 

Tali problemi sono di 
due ordini: il primo è il 


conflitto, ormai più che 
trentennale, che oppone 
arabi e israeliani. Dopo 
molte esitazioni gli ame¬ 
ricani decisero di risol¬ 
verlo da soli e in prima 
persona. Nacque così T 
accordo di Camp David. 
Esso fu accolto in Euro¬ 
pa con un certo scetti¬ 
cismo, ma anche con una 
predisposizione nell’in¬ 
sieme favorevole. Oggi 1’ 
effetto di quella mossa 
si sta esaurendo senza 
che il problema medio¬ 
rientale si sia avvicinato 
a una soluzione. La cau¬ 
sa sta nell’incapacità (o 
nell'intenzionale negli¬ 
genza) di coinvolgere 
nell’accordo iniziale an¬ 
che le parti che ne erano 
state deliberatamente e- 
scluse: primi, beninteso, 
i palestinesi. L’episodio 
recente con cui Carter, 
a quarantotto ore di di¬ 
stanza. ha sconfessato il 
voto del suo rappresen¬ 
tante all’ONU contro gli 
insediamenti israeliani 
nelle terre occupate, ha 
probabilmente origini e- 
lettorali negli Stati U- 
niti e rischia — stando 
alle ultime notizie — di 
costare il posto al pur a- 
bile segretario di Stato 
Vance. Ma non accresce 
certo la fiducia delle par¬ 
ti interessate nella lungi¬ 
miranza e nella coeren¬ 


za della diplomazia di 
Washington. Purtroppo il 
risultato di un invelenir¬ 
si della crisi rischierebbe 
di essere una nuova e- 
splosione del conflitto. 

Vi è poi il secondo or¬ 
dine di problemi. Gli a- 
mericani si sono trovati 
negli ultimi due anni di 
fronte a un terremoto 
nello schieramento • di 
Stati fedeli su cui essi po¬ 
tevano contare nella re¬ 
gione. Il terremoto ha a- 
vuto il suo epicentro pro¬ 
prio là dove era il mas¬ 
simo pilastro delle al¬ 
leanze mediorientali de¬ 
gli Stati Uniti: l’Iran. Ma, 
come gli eventi dello 
scorso novembre hanno 
dimostrato, minaccia di 
estendersi altrove. Per 
questo, cioè per contro¬ 
battere temute ribellioni 
locali, Washington ha 
messo a punto le sue 
forze di * pronta reazio¬ 
ne » e ha spostato le sue 
navi, ventilando non più 
di due mesi fa anche l’i¬ 
potesi di un intervento 
diretto in Iran. Neppure 
questi dispositivi sono 
però tali da rassicurare 
gli europei. Al contrario 
li allarmano poiché qual¬ 
siasi conflitto armato nel- 
v la zona avrebbe come pri- 
v mo effetto quello di bloc¬ 
care l’afflusso del petro¬ 
lio. 



Semplificazioni 
dalla vita breve 


L’intervento sovietico 
in Afghanistan ha intro¬ 
dotto un elemento nuovo. 
La legittima emozione 
che esso ha suscitato è 
servita, tra ~ l’altro, a 
Carter per varare defi¬ 
nitivamente i piani mi¬ 
litari già predisposti per 
la regione, senza neppu¬ 
re consultare gli alleati 
europei, nonostante i lo¬ 
ro interessi fossero dram¬ 
maticamente in gioco. A- 
derìre o no diventava, a 
quel momento, una spe¬ 
cie di test di virilità e 
di forza, una prova di N 
« solidarietà ». Ma que¬ 
ste semplificazioni hanno 
di solito vita breve. In¬ 
tanto non c’era nessuno 
che fosse a favore dell’ 
intervento sovietico: tut¬ 
ti erano contro. Non di 
questo dunque si tratta¬ 


va. In secondo luogo, via 
via che si invischiava nel¬ 
l’Afghanistan, la stessa 
politica sovietica vedeva, 
almeno per il momento, 
scemare le possibilità of¬ 
ferte dalla sua influenza 
nel Medio Oriente, che 
pure dura da un quarto 
di secolo. Infine anche le 
misure militari america¬ 
ne si rivelavano assai po¬ 
co idonee al loro scopo 
dichiarato, cioè contra¬ 
stare un’eventuale spin¬ 
ta dell’URSS (punto che 
gli stessi dibattiti in A- 
merica hanno messo as¬ 
sai presto in luce) men¬ 
tre erano ben concepite 
per domare rivolte loca¬ 
li in quel modo che — 
come si è visto — non 
poteva certo tranquilliz¬ 
zare gli europei. 

Va detto incidental¬ 


mente che anche le re¬ 
centi proposte sovietiche 
(appena abbozzate nell’ul¬ 
timo discorso di Breznev 
e poi esposte più ampia¬ 
mente sulla stampa) per 
un esame generale del 
problema energetico e 
della sicurezza delle vie 
di accesso al petrolio non 
sono state prive di abili¬ 
tà, proprio perché tene¬ 
vano presenti queste con¬ 
traddizioni. Tra l'altro, 
quelle proposte non inten¬ 
devano affatto, come qual¬ 
che giornale ha preteso,' 
escludere l’America dalla 
discussione dei problemi 
aperti, proposito che sa¬ 
rebbe privo del minimo 
senso realistico. Esse sug¬ 
gerivano, al contrario, 
una trattativa nel quadro 
di Helsinki, in cui gli 
Stati Uniti sono piena¬ 
mente presenti. Nessun 
governo finora le ha 
scartate. In realtà, il 
problema di una concilia¬ 
zione fra interessi e . po¬ 
sizioni delle due parti 
dell’Atlantico esiste. Ma 
sta appunto ad america¬ 
ni ed europei dimostrare 
di saperlo risolvere nella 
cornice dei loro rappor¬ 
ti bilaterali o in un am¬ 
bito più vasto. 

In questo contesto* la 
diplomazia francese si è 
mossa per proprio conto 
con Giscard, che ha ri¬ 
preso per l’occasione sti¬ 
le e modi di De Gaulle. 
Ma più silenziosamente 
si muove anche la diplo¬ 
mazia tedesca. I termini 
delle proposte francesi 
sono noti: diritto dei pa¬ 
lestinesi all’autodetermi¬ 
nazione, costituzione di 
una loro « patria », rico¬ 
noscimento di Arafat co¬ 
me interlocutore valido, 
garanzie per la sicurezza 
di tutti gli Stati della re¬ 
gione, nuovo intervento 
dell’ONU. Si è avanzata 
l’ipotesi che questa pos¬ 
sa diventare anche la 


piattaforma comune del¬ 
l’Europa. Sarebbe un fat¬ 
to nuovo assai importan¬ 
te, che potrebbe dare fi¬ 
nalmente all’Europa quel 
ruolo pacifico nel Medio 
Oriente che finora le è 
mancato: un ruolo che, 
per essere serio, non può 
prescindere dalla volontà 
dei popoli di quella re¬ 
gione. Gli americani po¬ 
trebbero in un primo 
tempo rammaricarsene, 
ma a lungo andare ne 
trarrebbero anche essi un 
vantaggio perchè sareb¬ 
bero aiutati a divincolar¬ 
si dai,ceppi di cui la loro 
politica mediorientale è 
prigioniera. 

Se una posizione comu¬ 
ne dell’Europa non c’è 
ancora, noi italiani siamo 
comunque gli ultimi a. 
poterne essere sorpresi, 
vista l’assenza totale del 
governo di Roma: assen¬ 
za per cui rischiamo di 
perdere anche quei pun¬ 
ti al nostro attivo che pu¬ 
re erano stati segnati 
sui problemi del Medio 
Oriente in un non lonta¬ 
no passato. Purtroppo un 
governo impotente e mo¬ 
ribondo come quello oggi 
in carica può fare ben 
poco in campo intema¬ 
zionale. Ma non è solo 
questa la ragione della 
sua latitanza. Quando si 
cercano di aprire nei pae¬ 
se nuove lacerazioni, co¬ 
me si sta facendo oggi, 
questi problemi terribil¬ 
mente concreti della pre¬ 
sente realtà internaziona¬ 
le vengono accantonati. 
Si preferisce discutere di 
scelte globali, a sfondo 
ideologico, che dovrebbe¬ 
ro essere discriminanti. 
Ma con queste non si fa 
una politica estera e, tan¬ 
to meno, una politica 
europea, capace di ri¬ 
spondere ai veri dilemmi 
che 0 mondo di oggi pro¬ 
pone. 

Giuseppe Boffa 


Dopo il viaggio di Giscard, è venuta la decisione di Kreisky 


Cresce la spinta per riconoscere l'OLP 


L’associazione italo-araba deplora le «prudenze» del governo italiano e chiede una esplicita iniziativa 


ROMA — € Sorprendente ed 
inaccettabile vocazione all’im¬ 
mobilismo»: così la presiden¬ 
za dell’Associazione di ami¬ 
cizia - italo-araba (cui aderi¬ 
scono le principali forze de¬ 
mocratiche del nostro paese) 
ha ieri definito le recenti di¬ 
chiarazioni del ministro Ruf- 
fini. secondo cui la Comunità 
europea dovrebbe mantenere 
un atteggiamento « di pruden¬ 
za » sul problema del ricono¬ 
scimento dell’ OLP. E’ una 
c prudenza » in effetti che non 
si giustifica con la scadenza 
invocata, vale a dire quella 
del 26 maggio quando dovreb¬ 
be concludersi il negoziato 
israelo-egiziano per la cosid¬ 
detta « autonomia amministra¬ 
tiva » ai palestinesi (« una fa¬ 
se di eventuale ma improba¬ 
bile attuazione degli accordi 


di Camp David ». la definisce 
il comunicato), e che colloca 
Tltalia in una posizione di 
netta .retroguardia in Euro¬ 
pa. proprio nel momento in 
cui Ù nostro Paese si trova 
ad esercitare la presidenza 
di turno della Comunità. 

Tale distacco, sottolineato in 
modo clamoroso dalla inizia¬ 
tiva del presidente francese 
Giscard. è stato ancor più 
messo in evidenza nelle ulti¬ 
me 24 ore dall’annuncio — 
confermato personalmente dal 
cancelliere Kreisky — che il 
governo austriaco ha deciso 
di riconoscere ufficialmente 1’ 
OLP. autorizzandola ad apri¬ 
re a Vienna un ufficio con 
status diplomatico. Si dirà 
che l’Austria è un Paese neu¬ 
trale. esterno alla Comunità 
europea: ma questa non è 
una giustificazione. Sta di 


fatto che in seno alla Comu¬ 
nità solo gli olandesi sono ri¬ 
masti a condividere in parte 
le € prudenze » e i tentenna- 
menti italiani; e mentre .Fran¬ 
cia, Gran Bretagna, Germa¬ 
nia federale non esitano a 
sottolineare il diritto dei pa¬ 
lestinesi all’autodeterminazio¬ 
ne e il diritto deU’OLP a rap¬ 
presentarli nelle sedi in cui 
si discute della pace in Me¬ 
dio Oriente, il governo ita¬ 
liano (allora oer bocca dell’ 
on. Malfatti, predecessore di 
Ruffini) in occasione della 
visita di Faruk el Khaddumi 
(numero due delì’OLP) a Ro¬ 
ma nell’autunno scorso non 
osò andare più in là dell’af¬ 
fermazione che l’OLP è «una 
rilevante forza politica » del 
popolo palestinese. Diceva il 
compagno Gian Carlo Pajetta. 
durante il colloquio per la 


Palestina del novembre 1979, 
che € non corriamo più il ri¬ 
schio di arrivare primi , cer¬ 
chiamo almeno di non essere 
ancora una volta gli ultimi »; 
e a quanto pare quella preoc¬ 
cupazione si sta tramutando 
in realtà. 

Tutto questo è tanto più 
grave perché avviene — sot¬ 
tolinea ancora l’Associazione 
italo-araba — « proprio • nel 
momento in cui Paesi e isti¬ 
tuzioni di tutto U mondo ven¬ 
gono sollecitati dall'iniziativa 
francese e dai pronuncìamen 
ti e riconoscimenti di alcuni 
importanti governi europei ». 
Per questo l’Associazione 
chiede che l’Italia prenda co¬ 
scienza del ruolo che l’Euro¬ 
pa può assolvere per una 
pace reale in Medio Oriente 
e assuma una immediata ed 
esplicita posizione che « ri¬ 


conosca il diritto palestinese 
all’autodeterminazione e al¬ 
l’entità nazionale »; e chiede 
inoltre che « il governo ita¬ 
liano concordi con quello fran¬ 
cese e con altri la visita di 
Arafat nelle due capitali > 
(Arafat, ricordiamo, è già sta¬ 
to a Vienna a Madrid e a Li¬ 
sbona). Analoga sollecitazio¬ 
ne. del resto, è venuta proprio 
nelle ultime ore da parte ara¬ 
ba: mercoledì dal governo del 
Kuwait, che si è rivolto all* 
Italia proprio quale presiden¬ 
te della CEE. e ieri dallo 
stesso Arafat che. in una in¬ 
tervista al quotidiano parigi- 
i no Figaro, ha nuovamente 
elogiato l’iniziativa di Giscard 
dicendosi certo die essa sin¬ 
fluenzerà il resto dell’Euro¬ 
pa ». 

gl- 


Venerdì 14 marzo 1980 


Berlingùer-Brandt 


(Dalla prima pagina) 


affrontati e discussi (due ore 
di colloquio lo provano) ha, 
ci sembra, due motivazioni 
del tutto valide: un reciproco 
riserbo, comprensibile nella 
situazione presente, e la vo¬ 
lontà di dare all’incontro un 
carattere informale, cioè non 
clamoroso anche perché non 
unico, « normale » insomma, 
come dovrebbero essere 
normali — e tutta l’attività 
internazionale del nostro Par¬ 
tito lo prova — lo sviluppo 
di rapporti e di convergenze 
costruttive tra tutte le forze 
popolari e democratiche eu¬ 
ropee. * 

C’è da ricordare, a questo 
proposito, che soprattutto in 
queste ultime sessioni del 
parlamento europeo, si sono 
verificate convergenze di 
grande interesse tra forze so¬ 
cialiste francesi, tedesche, 
belghe e il gruppo comunista 
italiano e apparentati sui 
grandi temi della pace, del 
disarmo, dell'indispensabile 
continuazione del dialogo 
Est-Ovest come condizione 
per il mantenimento della 
distensione in Europa e nel : 
mondo. 

Qui innanzi tutto, ci sem¬ 


bra, e il comunicato lo sotto- 
linea, Willy Brandt e Berlin¬ 
guer hanno trovato un vasto 
terreno di analisi e di con¬ 
fronto nel momento in cui, 
mentre la maggioranza mo¬ 
derato-conservatrice del par¬ 
lamento europeo assume po 
sizioni negative, ritorsive e 
pericolose, i governi di Bonn 
e di Parigi tendono a diffe¬ 
renziarsi dalla linea america¬ 
na e suggerire una politica 
autonoma, fondata sulla co¬ 
scienza che Id sola alternati 
va alla distensione è, nel 
migliore dei casi, la guerra 
fredda. Non è nemmeno ne¬ 
cessario ricordare che Brandt 
è stato il cancelliere della 
€ Ostpolitik », che a quella 
scelta decisiva per la stabilità 
e la sicurezza dell’Europa e 
del mondo egli è rimasto fe¬ 
dele e continua ad informare 
la sua attività politica; come 
sarebbe inutile ricordare i 
principii sui quali si fonda 
l'azione del PCI. 

La notizia dell’incontro, 
diffusasi nella mattinata di 
ieri con la pubblicazione del 
comunicato, ha suscitalo un 
grande interesse negli am 
biniti politici e giornalistici 
del parlamento europeo. 


# Lombardi si dimette 


(Dalla prima pagina) 


il presidente « anche dalla 
conoscenza integrale e tempe¬ 
stiva dei propositi e delle ini¬ 
ziative assunte specie nei con¬ 
fronti di altre forze politiche». 
Il dissenso — è chiaro — non 
riguarda la forma, ma la so¬ 
stanza politica. La spaccatu¬ 
ra al vertice del PSI si ria¬ 
pre. e in un momento critico, 
proprio sui fondamenti della 
politica del partito e delle 
scelte da fare sul governo. 
Anche se oggi la direzione 
socialista decidesse di acce¬ 
lerare il processo di chiari¬ 
mento sulla c questione go¬ 
verno ». Lombardi manterreb¬ 
be la sua decisione. Eviden¬ 
temente. le motivazioni del 
suo gesto riguardano passaggi 
importanti della vita politica 
recente. E anche il fatto che 
Craxi è andato a trattare da 
solo, nei giorni scorsi, con i 
dirigenti , della DC e degli 
altri partiti. 

Prima di diffondere — nel¬ 
la tarda serata — il suo arti¬ 
colo sull’Aoanfi/ di oggi. Cra¬ 
xi era intervenuto nel dibatti¬ 
to politico già due volte. Pri¬ 
ma con una dichiarazione alla 
radio, per dire due cose: 1) 
che egli vuole un « principio 
di alternanza » per la presi¬ 
denza del Consiglio: 2) e che 
nei confronti dei socialdemo¬ 
cratici e dei liberali e della 
loro partecipazione al gover¬ 
no non ha « nessuna pregiudi¬ 
ziale in senso negativo, come 
non ha nessuna pregiudiziale 
formulistica in senso positivo». 
In altre parole, il pentapar¬ 
tito si può non fare, come si 
può anche fare (evidentemen¬ 
te, con la presidenza sociali¬ 


sta). Parlando poi dinanzi ai 
segretari provinciali socialisti 
aveva detto di voler difende¬ 
re nelle elezioni amministra¬ 
tive (da indire per giugno, ha 
fatto capire) « tutte le aspe 
rienze amministrative » com¬ 
piute dai socialisti, sottolinean¬ 
do, per quanto riguarda il go- 
j verno, la situazione di anor¬ 
malità che si è creata. Aveva 
detto di chiedersi come sia 
possibile c far vivere e soprav¬ 
vivere per molti mesi un go¬ 
verno privo della maggioran¬ 
za parlamentare senza deter¬ 
minare uno stato generale di 
paralisi e di confusione », an¬ 
che se a\eva aggiunto che la 
iniziativa socialista non signi 
fica « un passaggio puro e 
1 semplice all'opposizione, che 
significherebbe incamminarsi 
verso la prospettiva di elezio¬ 
ni anticipate ». 

Nello stesso'tempo, per boc¬ 
ca di Ciechitto^ la sinistra so 
cialista aveva chiesto la cri¬ 
si di governo, appellandosi 
anche alla c sensibilità .istitu¬ 
zionale » di Cossiga. ■ Il PSI. 
aveva aggiunto l’esponente 
lombardiano. non può diventa¬ 
re la ruota di scorta del 58 
per cento della DC. né del 
PSDI. e deve attestarsi « sul¬ 
la linea dell’emergenza nelle 
forme possibili, scartando sia 
le elezioni anticipate sia il 
pentapartito ». ’ Infine, la sini¬ 
stra socialista (prima delle di¬ 
missioni di Lombardi) aveva 
chiesto che le trattative sul 
governo fossero condotte non 
dal solo segretario, ma da una 
delegazione rappresentativa 
delle maggiori cariche del par¬ 
tito. 

Materia per la direzione so¬ 
cialista di questo pomeriggio, 
dunque, non manca. 


I 


Attentato contro una sezione 
del PCI a Palermo 


PALERMO — Un attentato, 
ieri sera, attorno alle 21,* al¬ 
la sezione Allende di Paler¬ 
mo, nel centro residenziale 
della città, in via Domenico 
Costantino. Un commando, 
che non ha ancora rivendi¬ 
cato l’impresa teppistica, ha 
cosparso di svariati litri di 
kerosene la porta interna 
della sede, dopo essersi in¬ 
trodotti nell'ingresso del pa¬ 
lazzo che ospita la sezione 


al piano terra. Appiccato il 
fuoco, le fiamme hanno com¬ 
pletamente ' carbonizzato la 
porta, danneggiato l’atrio ; la 
sezione è rimasta fortunata¬ 
mente intatta. La stessa se¬ 
de del PCI era stata oggetto 
negli ultimi due anni di una 
diecina di attentati. Do¬ 
mani alle ore 17.30 è stata 
programmata una assemblea' 
aperta dei comunisti del 
quartiere. 


228 sindaci italiani chiedono 
libertà e amnistia in Uruguay 


Mentre resta aperta la grave crisi con gli Stati Uniti 


/ 

L’Iran elegge il primo parlamento repubblicano 


TEHERAN — Oggi si svolge¬ 
ranno in Iran le elezioni legi 
slative (primo turno», da ut 
quali uscirà il primo paria 
mento della Repubblica isla¬ 
mica: ovunque nel paese, 
tranne che nella città di Sa- 
nandaj, capoluogo del Kurdi¬ 
stan iraniano, dove si svolge 
ranno in una data successiva, 
cioè allorché le autorità di 
Teheran riterranno che, do¬ 
po gli incidenti delle scorse 
settimane, la situazione sia 
tornata normale. Per assicu 
rare il regolare svolgimento 
della consultazione ed evitare 
eventuali azioni provocatorie 
da parte di forze «controri¬ 
voluzionarie » sono stati po¬ 
sti in stato d’allarme eser¬ 
cito e polizia. 

Nella tornata elettorale di 
oggi saranno eletti soltanto 


I candidati che otterranno il | 
I 50 per cento piu uno dei suf- f 
fragi popolari Nel turno sue- i 
cessivo. si procederà ai « bal¬ 
lottaggi » nelle circoscrizioni 
dove nessuno dei candidati 
avrà conseguito nel primo 
tomo la maggioranza asso¬ 
luta. 

L'ayatollah Khomeini ha 
rivolto un appello alla popo¬ 
lazione perché voti In modo 
massiccio. Da questa consui 
tazione, il presidente della 
Repubblica, Barn Sadr, che 
nelle recenti elezioni presi¬ 
denziali ha ottenuto quasi il 
76 per cento dei voti, auspica 
la formazione di un parla¬ 
mento che sostenga la sua 
litica «moderata» e « rea 
istica ». 

Per quanto riguarda la vi* 
j cenda degli ostaggi america* 


poi 

llst 


ni. tuttora sequestrati nella j 
ambasciata USA di Teheran, ' 
è da segnalare una dichiara¬ 
zione del ministro degli este¬ 
ri, Gotbzadeh: «GZ» studenti 
— egli ha detto — sono sem¬ 
pre più isolati e il tempo la¬ 
vora contro di loro. C’è stato 
un momento in cui finterò 
popolo iraniano li appog¬ 
giava, ma ora le cose sono 
cambiate. Non appena tutte 
le istituzioni politiche del 
paese saranno democratica¬ 
mente insediate, la legalità 
totale s’imporrà in seno al 
popolo e la questione degli 
ostaggi potrà risolversi con 
rapidità ». 

A New York, intanto, il se¬ 
gretario di Stato USA. Vance, 
ha avuto, ieri, un lungo v col- 
loqulo con il segretario gene¬ 
rale deU'ONU, Waldheim. ed 


anche con t cinque giuristi 
membri della Commissione 
internazionale rientrati nei 
giorni scorsi dail'Iran. 

Vance ha parlato per oltre 
un'ora con Waldheim e per 
oltre due ore con ia Commis¬ 
sione. Le sue dichiarazioni, al 
termine di questi colloqui, 
sono state caute, ma non pes¬ 
simistiche « La porta (alle 
trattative, ndr) rimane aper 
ta » — ha affermato — e gli 
incontri con Waldheim e con 
la Commissione dell’ONU so¬ 
no stati « estremamente utili ». 
Ora — ha aggiunto il segre¬ 
tario di Stato americano — 
« comprendo molto meglio la 
situazione ». 

Fonti non ufficiali, ma che 
le agenzie definiscono « de¬ 
gne di fede», continuano ad 


affermare che l’ex-scià Reza 
Pahlevì verrebbe sottoposto, 
domani o domenica, ad una 
grave operazione nella clinica 
privata « Paitilla » di Città 
di Panama (asportazione del¬ 
la milza o ablazione del re¬ 
ne). Intanto, l'avvocato Juan 
Materna che rappresenta a 
Panama il governo iraniano, 
ha affermato ieri, nel corso 
di una conferenza stampa, 
che il governo di Teheran 
« potrebbe garantire che f ex¬ 
scià. dopo Vestradizkme, non 
sarebbe condannato a morte 
è verrebbe giudicato da tri¬ 
bunali ordinari ». Se necessa¬ 
rio — ha aggiunto Materno — 
il ministro degli esteri del- 
l’Iran Gotbzadeh. verrebbe a 
Panama per firmare, con 11 
ministro degli esteri pana¬ 
mense, accordi in tal senso. 


ROMA — In rappresentanza 
di 228 sindaci di tutta Ita¬ 
lia, una delegazione guidata 
dal sindaco di Roma Petro- 
selli ha consegnato all'amba¬ 
sciatore Uruguay ano Marques 
Sere una richiesta per la li¬ 
berazione del generale Li- 
ber Se regni, presidente del 
«Frante Amplio». Petroselli 
si era in precedenza incon¬ 
trato con n presidente della 
Repubblica Sandro Pertini, 
dal quale aveva ricevuto il 
mandato di associare la sua 
firma a quella dei 228 sin 
daci che hanno sottoscritto 
l’appello per il ritorno della 
democrazia in Uruguay. 

Notevole l’imbarazzo del di¬ 
plomatico uruguayano il qua¬ 
le non ha potuto negare 1’ 
esistenza di condizioni di 
violazione delie normali re¬ 
gole democratiche, sostenen¬ 
do tuttavia che esse sono 
di « carattere provvisorio ». 
Al termine del colloquio !’ 
ambasciatore uruguayano ha 
assunto l’impegno di tra¬ 
smettere l’appello. 

n sindaco di Roma, com¬ 
pagno Petroselli, ha rilascia¬ 
to una dichiarazione nella 
quale, tra l’altro, è detto che 
I firmatari dell’appello per la 
libertà e l’amnistia in Uru¬ 
guay nutrono preoccupato¬ 
ne per «l'intensione della 
Giunta militare di prepara¬ 
re un plebiscito ed elezioni 
con un candidato unico. Que¬ 
ste elezioni rischiano di tra¬ 
sformarsi in una farsa e in 
una ulteriore offesa per i 
cittadini uruguaiani-, se non 
verrà garantita la partecipa¬ 
zione di tutti I partiti a. 
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In memoria del compagno 

AUTILIO CECCARELU 


il figlio Roberto sottoscrive 
L. 20 000 per l’Unità. 

Firenze, 14 marzo 1900 


Nel secondo anniversario del¬ 
la scomparsa del compagno 


UMBERTO ROBE 


protagonista delia costruzio¬ 
ne del Partito a Messina, più 
volte parlamentare, segreta¬ 
rio nazionale de] Sindacato 
pensionati della CGIL, la 
moglie e i figli lo ricorda¬ 
no ai compagni e agli amici 
e sottoscrivono L. 100.0U0 per 
l’Unità. 


Messin4^14 marzo i960 
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Editori Riuniti 


Agnes Heller 

Per cambiare la vita 


Intervista di Ferdinando Adornato v . 

« Interventi ». pp. 240, L. 4 200 

Quali sono le ■ possibilità di socialismo » 

nella crisi contemporanea 7 Quale rapporto tra felicità 

e libertà? La prestigiosa allieva di Lukàcs parla 

alia sinistra e ai giovani. 


Francine Mallet 

George Sand 



Traduzione di Angela Groppi e Rosa Giolitti 

« Biografie », pp. 400. L. 9 000 

Giornalista e scrittrice: una biografia che è 

un omaqgio a una tra le donne più incomprese ma 

anche più amate e ammirate del secolo scorso. 


Boris Pasternak 

Il salvacondotto 


Traduzione di Giovanni Crino 

« I David », pp. 160, L. 3.200 

I ricordi dell'autore del Dottor 2ivago 

degli anni più intensi della cultura moscovita: 

i pittori, i musicisti, i circoli di poesia, il futurismo • 

soprattutto Majakovskij. Nuova edizione con inediti. 


Luca Canali 

Il sorriso di Giulia 


« I David ». pp. 128, L. 3.000 
Un comunista in crisi sfoglia l’album fotografico 
della sua vita. Cosi, tra tenerezza e tragedia, 
nasce un romanzo indiscreto e sfuggente, radicato 
nel passato di tutti. 


Claude Nicolet 

Il mestiere di cittadino 
nell'antica Roma 


Traduzione di Fabrizio Grilienzon! ~~ 

« Biblioteca di storia antica », pp. 528, L. 12.500 
In un'indagine di estremo interesse condotta su testi 
storici, letterari giuridici ma anche su monumenti 
archeologici e su documentazioni topografiche, - 
la partecipazione del « cittadino comune » alla vita 
pubblica e alla politica nella Roma repubblicana. 


Laura Lilli, Chiara Valentini 


Care compagne 

Il femminismo nel PCI e nelle organizzazioni di massi 


« La questione femminile», pp. 332, L. 5 000 
La « doppia militanza » all'interno dei Partito comunista, 
del sindacato. deil'UDi: un'inchiesta su come ie donne 
vivono i problemi e le contraddizioni del rapporto poii- 
tica-femmimsmo. 


Marx, Engels, Lenin, Gramsci 

I giovani e il socialismo 


A cura di Umberto Cerroni 
» Le idee ». £p. 206. L 3 000 

li progetto di una società nuova in alcune grandi pagine 
del marxismo. 


José Cardoso Pires 

Il delfino 


Introduzione di Antonio Tabucchi. traduzione di Rita 
Biscetti 

« I. David ». pp. 224. L 3 800 

Due « strane - morti in una desolata laguna, sullo sfon¬ 
do deJ Portogallo di Salazar. Una grande voce della 
narrativa portoghese di oggi. 


Lucio Libertini 

La generazione del '68. 


« li punto ». pp. 136. L 2 500 

Valori. limiti, contraddizioni di un movimento che segnò 
una svolta nella vita italiana. 


Storia e storiografia. 
Studi su Delio Cantimori 


A cura di Baino V. Bandini 
« Varia ». pp 240. L. 5 500 

Gli atti del convegno svoltosi a Russi nell ottobre 1978 
con le relazioni di M.chele Ciliberto. Gastone Mana¬ 
corda. Giovanni Miccoli e Mazzino Montinari un con¬ 
tributo importante per ia comprensione della storia 
degli intellettuali italiani del Novecento. 


Giuseppe Prestipino 

Da Gramsci a Marx 

il blocco logico-storico 


« Nuova biblioteca di cultura ». pp 408. L. 9 500 
li testo e un contributo alia discussione oggi in atto 
nella sinistra attraverso I originale proposta di una 
scomposizione della legge dei valore secondo una nuo¬ 
va metodologia marxista. 


Franco De Felice, Giacomo Marramao, 
Mario Tronti, Lucio Villari 


Stato e capitalismo 
negli anni trenta 


» Nuova biblioteca di cultura ». pp 96 L 2.6Ó0 
Ristrutturazione economica e mutamenti sociali del de¬ 
cennio che segui la grande ersi del '29 Un'indagine 
storica su alcuni nodi del dibattito intorno allo Stato e 
al rapporto economia-istituzioni svoltosi nel movimento 
operaio negli anni trenta. 
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I pescatori di S. Gilla 
hanno un piano 
per far vivere lo stagno 


Deciso il commissario 
per la raffineria 
Mediterranea di Milano 


Consegnato a giunta regionale, gruppi I miliardi di debiti la causa del 
dell’Assemblea sarda, amministratori crollo deirimpero di Attilio Monti 


Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Sulla ripresa 
degli scarichi di sostanze in¬ 
quinanti nello stagno di San¬ 
ta Gilla da parte della Ru- 
mianca, esiste ima documen¬ 
tazione inoppugnabile che i 
pescatori hanno consegnato 
alla giunta regionale, ai grup¬ 
pi dell'Assemblea sarda, agli 
amministratori comunali ed 
ai partiti democratici. 

In un incontro con i com¬ 
pagni Lello Sechi, della Se¬ 
greteria regionale, e Giovan¬ 
ni Ruggeri, della Segreteria 
federale, i pescatori hanno 
messo a punto ieri un piano 
di intervento allo scopo di in¬ 
teressare maggiormente l'opi¬ 
nione pubblica cagliaritana. 
« Quel che occorre — sosten¬ 
gono i pescatori — è in pi i- 
mo luogo bloccare gli scari 
chi della petrolchimica. 

La Regione Sarda, che è 
stata la prima in Italia a va¬ 
rare una legge per il control¬ 
lo degli inquinamenti, deve 
portare avanti il program¬ 
ma di risanamento adottan¬ 
do tutte le misure necessarie 
per impedire che mercurio, 
benzopirene ed altre sostanze 
velenose vengano immesse 
nella laguna attraverso le 
condotte di scarico della fab¬ 
brica di Macchiareddu ». 

« Nelle attuali condizioni 
non è possibile continuare il 
lavoro. E’ in pericolo anche 
la nostra incolumità. Perciò 
abbiamo sospeso i lavori di 
bonifica, e siamo entrati in 
sciopero da quattro giorni»: 
questo hanno comunicato i 
pescatori dello stagno, assun¬ 
ti dalla Regione per realiz¬ 
zare il piano che dovrebbe 
restituire alla pesca ed alla 
riproduzione ittica gran par¬ 
te dello specchio d'acqua di 
Santa Gilla. 

« Nella prima fase di attua¬ 
zione del piano — denuncia¬ 


no i pescatori in una nota 
di protesta consegnata alla 
giunta regionale e ai gruppi 
del Consiglio — quando tu 
costruito un argine per se¬ 
parare la zona degli scarichi 
industriali dalla restante par¬ 
te dello stagno meno esposta, 
la Rumianca aveva'scaricato 
acqua calda leggermente in¬ 
quinante. Da diversi giorni, 
in concomitanza con la ri¬ 
presa produttiva e con i la¬ 
vori di revisione e manuten¬ 
zione degli impianti, le so¬ 
stanze che vengono fatte de¬ 
fluire nella laguna sono alta¬ 
mente tossiche ». 

« Nella zona degli scarichi 

— hanno avuto modo di do¬ 
cumentare i pescatori nella 
riunione con i dirigenti re¬ 
gionali e provinciali del PCI 

— l’aria è irrespirabile. Pri¬ 
ma di interrompere il lavoro 
per motivi di sicurezza e per 
salvaguardare la nostra sa- I 
Iute, le opere di bonifica si 
potevano eseguire solo per al¬ 
cune ore al giorno. Molti di 
noi hanno accusato delle ir¬ 
ritazioni alla pelle. 

La denuncia dei pescatori è 
del tutto fondata: conferma¬ 
no i tecnici del laboratori 
provinciale di analisi, che 
hanno proceduto ad effet¬ 
tuare dei prelievi nello sta¬ 
gno. Infatti, nei fanghi an¬ 
tistanti lo scarico della Ru¬ 
mianca è stato rinvenuto il 
mercurio metallico sfuggito 
indubbiamente dalla « sala 
celle » dell'impianto cloro- 
soda. 

Secondo i pescatori e i tec¬ 
nici preposti all’attuazione 
del piano di risanamento, che 
costerà alla Regione diversi 
miliardi, l'industria chimica 
ha palesemente violato gli ac¬ 
cordi sulla limitazione degli 
scarichi tossici. 

8> P- 


A Carbonia 
tremila firme 
dei minatori 
per il punto 
« pesante » 
di contingenza 

CARBONIA - Circa tre 
mila lume di minatori del 
Sulcis-Iglesiente sono state 
depositate, attraverso la 
FULC provinciale, presso 
la Pretura di Iglesias. 

Si tratta di una causa 
intentata dai lavoratori del 
settore minerario (catego¬ 
ria operai), che hanno 
chiesto al magistrato l'a¬ 
deguamento del punto pe¬ 
sante di contingenza per 
il periodo 77-79 uguale al 
settore industriale. 

Questi lavoratori, nel pe¬ 
riodo indicato, hanno avu¬ 
to il punto di contingenza 
pari a 2300 anziché 2389, 
come nel settore indu¬ 
striale. > 

Poiché finora sono risul¬ 
tati vani gli incontri tra 
le organizzazioni sindaca¬ 
li da una parte e la Con- 
findustria, la Samim e 
l’Assominerario dall'altra, 
i lavoratori hanno deciso 
di intentare causa per ve¬ 
dere riconosciuti i propri 
diritti. 


La situazione dell'isola era sull'orlo del collasso 

Pantelleria: il traghetto 
(finalmente) è arrivato 

Le scorte di viveri erano quasi terminate e il combustibile per la 
centrale elettrica era ormai agli sgoccioli - L'alibi del mare agitato 


" Dal nostro corrispondente 

PANTELLERIA — E* arri¬ 
vato oggi nell’isola dopo die¬ 
ci giorni di assenza il tra¬ 
ghetto «Pietro Novelli». Dal 
4 di marzo non partiva da 
Trapani. Ancora una volta 
l’isola, come già nello scorso 
dicembre quando si rese ne¬ 
cessario l’intervento degli 
Hercules, aeronautica milita¬ 
re. è stata sul punto di es¬ 
sere messa in ginocchio. 

Nelle macellerie era quasi 
terminata la carne, di farina 
ce ne era ormai poca e si 
temeva che potessero termi¬ 
nare anche le scorte di ga¬ 
solio della centrale elettrica 
e che la SMEDE (la società 
che fornisce l’energia elettri¬ 
ca) potesse sospendere l’ero¬ 
gazione della corrente. Per 
più di una settimana i 9 mi¬ 
la panteschi sono rimasti sen¬ 
za posta. 

Una situazione assurda e 
Inconcepibile quando si pen¬ 
sa che. come ha più volte 
denunciato l'Unità, a niente 
serve prendersela con il mal¬ 
tempo. In questi dieci gior¬ 
ni di isolamento soltanto per 
tre giorni il mare del Cana¬ 
le di Sicilia non era naviga¬ 
bile. Negli altri giorni la 
«Pietro Novelli» avrebbe po¬ 
tuto benissimo giungere nel¬ 
l’isola. A Pantelleria manca 
un porto degno di questo no¬ 


me. E la verità è che molti 
tentano dì nascondere dietro 
il paravento del maltempo. 

Nell’isola ci sono due ap¬ 
prodi: uno a Pantelleria cen¬ 
tro e uno a Scauri. A Pan¬ 
telleria centro la nave non 
può operare quando soffia la 
tramontana o il ponente. In 
questi casi il traghetto do¬ 
vrebbe dirigersi verso Scauri 
ma questo inverno le mareg¬ 
giate di libeccio hanno prati¬ 
camente distrutto l’attracco. 
I lavori affidati alla ditta Ro- 
dittis sono andati a rilento. 
Ora si aspetta che una dra¬ 
ga arrivi a togliere due gros¬ 
si massi che le onde hanno 
depositato proprio all’imboc¬ 
catura dell’approdo. 

Tutto questo mentre dal do¬ 
poguerra ad oggi sono stati 
spesi più di 15 miliardi per 
opere che sono risultate per¬ 
fettamente inutili o quanto 
meno sono servite per rat¬ 
toppare qualche falla. Non si 
è mai pensato ad esempio 
a costruire una diga foranea 
primo necessario lavoro da 
fare quando si vuole costrui¬ 
re un porto. Ma è ormai 
convinzione degli isolani che 
il porto a Pantelleria non lo 
si vuol fare. E’ uiù comodo 
tessere la tela di Penelope, 
fare aualche lavoro provviso¬ 
rio. il meno resistente pos¬ 
sibile. ih modo che le onde 
col tempo rimettano tutto co¬ 


me prima, cosi da ottenere 
altri finanziamenti e ricomin¬ 
ciare tutto da capo. - , 

Una storia vecchia di tren¬ 
ta anni che, come ha denun¬ 
ciato il PCI al recente con¬ 
vegno sulle isole minori te¬ 
nutosi a Lipari, «è un esem¬ 
pio tipico di come si spre¬ 
chi continuamente il denaro 
pubblico senza che nessun be¬ 
neficio sfiori la comunità ». 

« Da anni si assiste — conti¬ 
nua il documento del PCI — 
alla tragica pantomima di u- 
na draga della SAILEM (la 
società che ’ ha appaltato i 
lavori nel molo di Pantelle¬ 
ria'centro) che tenta inutil¬ 
mente di scavare il fondo 
finché la prima mareggiata 
non rimetta le cose al punto 
di prima. Così si sono susse¬ 
guiti miliardi su miliardi fino 
all’ultimo finanziamento di 
800 milioni». - ’ 

- Ma sono in molti a Pan¬ 
telleria oggi a volere ormai 
chiarezza, a chiedere un in¬ 
tervento serio di una Com¬ 
missione che indaghi in che 
modo sono stati spesi fino ad 
oggi i soldi della comunità. 
Lo vogliono tutti tranne for¬ 
se l’amministrazione democri¬ 
stiana che da tre anni go¬ 
verna l’isola avvalendosi del¬ 
l’appoggio esterno dei fasci¬ 
sti. i 

Salvatore Gabriele! 


Quando le bugie hanno la Gambacorta 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — all Tempo d’ 
Abruzzo » supera se stesso 
ogni giorno. Se ne leggono 
tante di sviolinate a poten¬ 
tati di ogni genere su que¬ 
sto giornale, ma. rultima è 
un vero concerto. Si tratta 
di un articolo non firmato, 
apparso sulla cronaca di Te¬ 
ramo di mercoledì 12 marzo 
dal titolo assai ",illuminante" 
mAi margini della vicenda 
Gambacorta ». Il Gambacor¬ 
ta prof. Canno in questione 
è il presidente della Cassa 
dì Risparmio di Teramo, de¬ 
mocristiano di ferro, attual¬ 
mente in galera in compa¬ 
gnia dei suoi coUeghi di 


mezza Italia per la vicenda 
Italcassc e che qualche gior¬ 
no fa è stato interrogato dal 
giudice Alibrandi che condu¬ 
ce quelTinchiesta. 

E da qui comincia il con¬ 
certo de "Il Tempo", e Alt- 
brandi è rimasto impressio¬ 
nato dalla serenità con cut 
Gambacorta ha risposto all > 
sue insidiose domande », in¬ 
forma serio Tanotiimo: e Ho 
la coscienza tranquilla ». 
avrebbe affermato il presi¬ 
dente arrestato, scome tutu 
coloro che in buona fede 
hanno avallato le decisioni 
di Arcaini ». « Mica è una 
difesa di comodo », continua 
deciso l’anonimo e lo dimo- 


CITTA' DI CANOSA DI PUGLIA 

PROVINCIA DI BARI 
IL SINDACO RENDE NOTO 

che questo Comune dovrà procedere, mediente licitazione privata, 
all’appaito dei lavori di costruzione del Ceriro Sportivo Comunale 
per un importo a base d’asta di L. 246.075 301, ai sensi della 
legge rea orale 21-7-1978, n. 32. , 

Le ditte che intendono partecipare alla gara sono tenute ad ino!- 
tr tre istanza in carta legale all’Ufficio Segeteria del Comune, 
entro 15 g’omi dalla data di pubblicazione su questo giomele. 

L'Amministrarione Comunale si riserva la facoltà di cui all’art. 7 
u.c. della legge 2-2-1973, n. 14. 

IL SINDACO: Dr. Salvator» Pmfkvfll 


stra raccontando come avve¬ 
nivano le sedute del consi 
glio di amministrazione dri¬ 
vi tale asse che decideva re¬ 
gnile da miliardi. 

Di fronte ai prestili cospi¬ 
cui, se qualcuno avanzava 
dubbi, Arcaini « dando fondo 
a tutte le sue risorse dia¬ 
lettiche» illustrava le moti¬ 
vazioni: sono aziende tn crisi 
e sema il nostro soccorso 
morirebbero ~ Non è la sorte 
dell'azienda in sé che inte¬ 
ressa e neppure le prospetti 
ve dei suoi titolari. St guar¬ 
da alle famiglie che un do¬ 
mani si ritroveranno sul la-' 
strico ». 

« Dinanzi ad un discorso 
cosi altamente sociale », scio¬ 
rina a questo punto l’anoni¬ 
mo, « nessuno francamente 
ha posto il veto alle decisio¬ 
ni di Arcaini». E se Vltal- 
casse faceva semplice « assi¬ 
stenzialismo » di assistenzia¬ 
lismo tutti, partiti e sinda¬ 
cati, hanno le loro colpe, 
perchè dunque fare i mora¬ 
listi contro uomini così valo¬ 
rosi? In galera i partiti dun¬ 
que, tutti naturalmente! E 
bravo il nostro redattore 
(anonimo). Lo stesso giorno 
però, neanche a farlo appo¬ 
sta, su « La Repubblica » due 
giornalisti raccontano sut se¬ 
rio una seduta del consiglio 
di amministrazione deWltat- 
casse, che avveniva cori: Ar¬ 


cami - tra una telefonata di 
Fanfani e una di Colombo 
diceva i nomi delle società 
o delle persone beneficiare 
e le cifre concesse. 

a L’elenco è lunghissimo 
ma Arcaini va giù di fretta. 
Quindici pratiche al minu¬ 
to »: meglio di una mitraglia¬ 
trice. Terminata la lettura 
Arcami si buttava a sedere: 
di norma seguivano gli ap¬ 
plausi ma se per caso qual¬ 
cuno gli chiedeva qualche 
spiegazione o sollevava dubbi. 
Arcaini prima si alzava guar¬ 
dando il poveraccio « come 
un cristiano dabbene guar¬ 
da un serpente» e subito 
« per l’offesa » salutata e se 
ne andava. 

Ai consiglieri il compito di 
richiamare aliordine lo 
sprovveduto e « convincerlo» 
a chiedere le scuse che « pun¬ 
tualmente arrivavano ». 

Cori aintalcasse veniva 
elargito il pubblico denaro 
da quella brava gente che 
oggi sta in qalera. Altro che 
risorse dialettiche, motiva¬ 
zioni altamente sociali, assi¬ 
stenzialismo e partitocrazia, 
se Arcaini rubava o elargiva 
favori ai suoi parenti, amici 
e padroni ben noti, gli altri 
obbedivano zitti e mosca. 
Così come fa Tanonimo de 
sii Tempo d’Abruzzo ». 

Sandro Marinacci 


LE REGIONI 


Bloccare gli scarichi Rumianca Dal governo su proposta del PCI 
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Nostro servizio 

MIIAZZO — «Monti non abi¬ 
ta più qui». Con uno slogan 
di facile comprensione, pa¬ 
rafrasi di un film famoso, un 
membro del consiglio di 
fabbrica commenta la notizia 
della nomina a commissario 
del gruppo Monti di Alberto 
Grandi, presidente della Ba- 
stogi. 

Mancano pochi minuti alle 
Il e nell’area prospicente al 
cancello di ingresso della 
«Mediterranea» — la punta di 
diamante dell’impero del ca- 
valièr Attilio Monti, crollato 
pezzo dopo pezzo sotto il pe¬ 
so di centinaia e centinaia di 
miliardi di debiti che il pe¬ 
troliere ravennate, complice 
la DC. ha saputo assommare 
a tempo di record — è piena 
di operai. Tra qualche minu¬ 
to inizierà l’assemblea che il 
sindacato ha convocato dopo 
che da Roma è giunta la no¬ 
tizia della dichiarazione di 
Bisaglia alla commissione 
Industria della Camera, in 
cui si annuncia la decisione 
di porre sotto commissario il 
gruppo Monti, così come a- 
vevano chiesto da tempo il 
PCI in Parlamento, la 
CGIL-Chimici ed anche alcune 
forze politiche a livello loca¬ 
le. Regna una atmosfera 
febbrile, ma non certo delle 
più agitate. 

Ben altra aria si respirava 
settimane fa quando da Ro¬ 
ma il governo giocava a rim¬ 
piattino, tentando di rinviar¬ 
ne la soluzione. La sentenza 
è iniziata il 27 dicembre 
scorso, quando la direzione 
dell’azienda fece sapere di 
non avere più greggio da af¬ 
finare — mettendo a repen¬ 
taglio non solo i duemila la¬ 
voratori direttamente o indi¬ 
rettamente collegati a questo 
polo petrolchimico siciliano, 
ma anche l’intera provincia 
di Messina, preda di una cri¬ 
si gravissima (a Messina due 
fabbriche sono occupate. 
l’IMSA. metalmeccanica e la - 
Co.Ra., tessile, ma creoe si 
sono aperte in tutti i settori 
produttivi). 

«Bisaglia non ci ha regalato 
niente — si-afferma da più 
parti in apertura d’assem¬ 
blea. La nomina di Gandi a 
commissario è il risultato 
della nostra azione di lotta 
condotta in queste settima¬ 
ne». Soprattutto, si afferma, 
«mo state tarpate le ali alle 
manovre speculative che 
Monti ha intessuto intorno a 
questa vertenza. Certo, no¬ 
nostante la positività di an¬ 
dare al commissariamento, la 
questione «Mediterranea* non 
è ancora risolta. Il problema 
aperto è quello di come u- 
scirne fuori. 

La questione principale è 
quella di far ripartire al più 
presto 1’impianto petrolchi¬ 
mico di Milazzo, altrimenti 
'•he senso avrebbe la nomina 
di Grandi a commissario 7 
Forse quello di aprire un 
processo di liquidazione? 
Manovra a cui si opporreb- 
beo, tra l’altro, fermamente 
l lavoratori. Bisogna affron¬ 
tare in tempi brevi, razio¬ 
nalmente. in un confronto 
governo-sindacati sia il pro¬ 
blema dell’approwigionamen- 
to petrolifero, sia quello del¬ 
la ristrutturazione dei com¬ 
parti — raffinazione, distri¬ 
buzione — in cui inserire po¬ 
sitivamente la « Mediterra¬ 
nea*. 

Enzo Raffaele 


Nostro servizio 

TERMOLI — Alle due del 
pomeriggio di ieri. I cancel¬ 
li dello stabilimento Fiat 
sono già spalancati. I lavo¬ 
ratori del secondo turno han¬ 
no già varcato la soglia del¬ 
la fabbrica e quelli del primo 
stanno per uscire. A trenta 
metri l'edicola dei giornali ha 
già da un pezzo esaurito 
l’Unità. E’ logico. Quasi nes¬ 
sun giornale dedica tanto spa¬ 
zio ai loro problemi, alle loro 
lotte. Non poteva essere di¬ 
versamente. Su l’Unità di 
ieri, infatti, vi era la storia 
delle assunzioni fatte in mo¬ 
do clientelare: attraverso 
mille canali al di fuori e 
contro il movimento dei lavo¬ 
ratori. 

Incontriamo per primo 
Gianni Marrassini, operaio 
e delegato del consiglio di 
fabbrica: « Quello che avete 
scritto è tutto vero. E’ un 
fatto che accade da sem¬ 
pre. ma solo oggi viene a 
galla. E questo perché gli 
operai metalmeccanici di 
Termoli, sono incominciati ad 
entrare nelle commissioni co¬ 
munali di collocamento ed 
hanno potuto denunciare al¬ 
l’opinione pubblica quanto 
stava avvenendo. I passag¬ 
gi di cantiere più numerosi 
avvengono a Termoli dove 
la compromissione tra po¬ 
tere politico • e potere im¬ 
prenditoriale è più forte. So¬ 
no lavoratori che entrano in 
un cantiere, in una azien¬ 
da. per una ' settimana con 
il solo fine ' di essere as¬ 
sunti alla Fiat. Al riguardo 
i compagni della CGIL di 
Termoli hanno inviato una 
lettera all’ufficio del Lavo¬ 
ro provinciale di Campobas 
so. Questa lettera è stata 
anche discussa ma fino ad 
ora non vi è stato nessun 
risultato ». 

Giacomino, operaio di Ro¬ 
teilo (è appena sceso dal 
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Venerdì 14 marzo 1980 
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I A colloquio 
con gli 
operai 

m davanti ai 
I cancelli dello 
U stabilimento 
■ automo- 
I bilistico 
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H Collocamento 
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À Termoli tutte le strade 
(e cantieri) portano alla Fiat 

Lo scandalo è venuto a galla da quando i metalmeccanici sono entrati nelle com¬ 
missioni comunali — Sono invischiati in questa faccenda noti personaggi politici 


pullman). « Dove non ci so¬ 
no le commissioni di collo 
Lamento le liste le pregia 
il collocatore ed allora è 
chiaro che le stila pome vuole 
e come crede ». « La storia 
delle assunzioni ” strane ” 
ormai è a conoscenza di tut¬ 
ti. Bisogna che la magistra¬ 
tura questa volta non si tiri 
indietro e vada fino in fon¬ 
do — dice Antonio, un gio¬ 
vane operaio di Montene¬ 
ro —. Non è giusto che chi 
ha la raccomandazione e i 
soldi a disposizione trovi la¬ 
voro e chi invece non ha 
"santi in paradiso” riman¬ 
ga senza lavoro ». 

Ogni operaio conosce mol¬ 
lo bene queste vicende. Sui 
muri della cittadina adria- 
tica vi sono ancora dei ma¬ 
nifesti della CGIL. CISL e 
UIL che parlano di queste 


benedette assunzioni. Ne ha 
parlato anche il consiglio 
di fabbrica, ma quasi con 
timore. Intanto le assunzio¬ 
ni « strane », i passaggi di 
cantiere sono continuati. A 
questo punto anche il com¬ 
missariato di polizia di Ter¬ 
moli se ne sta occupando. 
Qualche dirigente sindacale 
avrebbe preferito che della 
questione non si parlasse al¬ 
l’esterno della fabbrica, per 
paura che tutta la storia po¬ 
tesse finire nelle mani del¬ 
la magistratura, e in qual¬ 
che modo potesse essere in¬ 
sabbiata. Ma la maggioranza 
della gente è stata di pa¬ 
rere contrario, non solo per¬ 
ché crede ancora nella giu¬ 
stizia. ma anche perché 
crede che dietro tutta la que¬ 
stione della assunzione al¬ 
la Fiat vi siano noti per¬ 


sonaggi politici che a Ter¬ 
moli e nel basso Molise, han¬ 
no elevato questo comporta¬ 
mento a metodo di potere 
e che quindi debbano esse¬ 
re smascherati. « E’ un me¬ 
todo vecchio — dice Gio¬ 
vanni, anche lui operaio Fiat 
— solo che mentre per il 
passato non siamo riusciti 
a controllarlo, perché in fab¬ 
brica siamo arrivati tutti in¬ 
sieme. ora invece che i La¬ 
voratori arrivano alla spic¬ 
ciolata. tutto è più facile ». 

Il problema è molto gros¬ 
so ma occorre intervenire 
presto, prima che subentri 
tra i disoccupati la sfiducia 
verso il movimento sindacale 
che — secondo loro — avreb¬ 
be la colpa di non-riuscire 
a sbloccare questa situazio¬ 
ne. Un modo, però, c’è. Oc¬ 
corre arrivare ad una lista 


di collocamento comprenso- 
riale con il conseguente su¬ 
peramento delle liste comu¬ 
nali. Ma per andare in tale 
direzione occorre una volon¬ 
tà politica. Ebbene, fino ad 
oggi, questa volontà non si 
è fatta sentire molto, nem¬ 
meno da parte di alcuni diri¬ 
genti del movimento sindaca¬ 
le. Dunque minimizzare non 
serve, come non serve il si¬ 
lenzio. , 

In questi casi, invece, bi¬ 
sogna uscire allo scoperto, 
perché solo attraverso una 
denuncia e un forte soste¬ 
gno operaio, sarà possibile 
allentare le pressioni e fa¬ 
re piena luce sul « caso ». 

G. Mancinone 

Nella foto: operai davan¬ 
ti ai cancelli della Fiera di 
Termoli 


Al settimo Congresso regionale della CGIL ad Acireale 

» • , / A 

Il sindacato rivendica sempre più 
il ruolo di «soggetto politico» 


Dal nostro Inviato 

ACIREALE (Catania) — Il 
congresso di un sindacato — 
e del più grande dell’isola, 
forte com'è dei suoi 300 mila 
iscritti — che subito si tra¬ 
sforma, se si vuole anche in¬ 
solitamente. in un terreno di 
confronto e di scontro an¬ 
che serrato sui drammatici 
problemi siciliani, ma soprat¬ 
tutto sulle prospettive poli¬ 
tiche di una Regione giunta 
ormai ad un passaggio cru¬ 
ciale: cambiamento o rea¬ 
zione. 

Lo aveva detto Luciano La¬ 
ma nella significativa as¬ 
semblea di Palermo rivendi¬ 
cando il diritto del sindacato 
a diventare sempre più «sog¬ 
getto politico», lo si è potuto 
cogliere già a piene mani 
aui a Acireale, dove la CGIL 
tiene il suo settimo congres¬ 
so regionale. - 

Cne succede in Siril-a? Co¬ 
me è possibile sconfiggere la 
criri economica, la violenza 
delia mafia, disegnare un pro¬ 
getto di svluppo? Il w >ngres¬ 
so. che riunire oltre 600 de¬ 
legati, è entrato subito nel 
vivo di qjesta ardua prova. 
C’è. a stimolare, la recentis¬ 
sima iniziativa di Falermo 
della federazione unitaria, la 
sperimentata tradizione di di¬ 
battito anche autocritico pro¬ 
pria della CGIL, ma soprat¬ 
tutto c’è una novità, quella 
che ha fin.lo fin dalie prime 
bai tute, dopc l’ampia e den¬ 
sa relazicnp del segretario 
regionale de’la CGIL, il com- 
nagno Pipi re Ancona, socia¬ 
lista. per arricchire, dalla tri¬ 
buna. :! dibattito specifica- 
mente pcl»t co 

Aveva date il via l’inter¬ 
vento di Gianni Parisi, merco¬ 
ledì sera, segretario (Regiona¬ 
le del PCI, quando, nel por¬ 
tare il sf.Iutc* dei comunisti, 
ha denunciato con toni fermi 
il gravissimo arretramento 
operalo ir Sicilia dalla DC 
di »>onic all'attacco lerrori- 
-flico della violenza mafiosa 
c della cric- 1 economica. Qua¬ 
le è stala la «reazione* de 
ir.ocristiana? Ad Acireale la 
DC ha vrvnto mettere una 
topoa allividente « buco » 
compiuto a Palermo marte¬ 
dì quando i’ segretario regio¬ 
nale Nicoletti ha rifiutato di 
prendere la parola nell’incon¬ 
tro tra i sindacati unitari e 
le istituzioni regionali al grup¬ 
po dirigente democristiano. 

E sale alia tribuna il vice 
segretario de. Ferdinando 
Mannino. esponente dell'area 
Zac. un diligente che si era 
spinto a scrivere, nero su 
bianco, che era il momento, 
quanto meno nelle realtà loca¬ 
li. di chiamare i comunisti 
a! governo ir. Sicilia. Ora an¬ 
che luì arretra. Imbarazzato 
nel g.ustificare Fuse Ha poco 


Al centro del serrato dibattito i drammatici problemi siciliani e le prospet¬ 
tive politiche della regione - L’ampia e densa relazione del segretario Ancona 


felice di N’coletti (« siamo 
in un momento psicologica¬ 
mente difficile * esordisce) 
Mannino é generoso di ringra¬ 
ziamenti al congresso CGIL, 
perché « esso aiuta a ripren¬ 
dere il dialogo» in Sicilia, in¬ 
sistente nel richiamo .iR’esi- 
geoza ci una più ampia uni¬ 
tà. soprattutto — dice — alla 
base, tra le forze sociali ». 

Ma subito dopo riconferma 
la precipitosa sferzata demo- 
cristiana. - mostra di essere 
stato assorbito dalla logica 
del così detto preambolo, e si 
spinge a dire che « a volte è 
necessario fermarsi ». Richia¬ 
ma l’immagine dell’alpinista 
che. nello scalare una roccia 
ripida e irta di difficoltà, ha 
bisogno di prendere fiato se 
vuole arrivare alla vetta. Una 
immagine forse suggeritagli 
dal neo segretario DC Picco¬ 
li. noto per la sua passione 
per la montagna. 

Il Congresso rumoreggia. E 
il dissenso si coglie ancor più 
quando il vice segretario de¬ 
mocristiano (che pure dichia¬ 
ra che « la mafia arriva a col¬ 


pire impunemente nel più al¬ 
to dei posti di rappresentan¬ 
za politica ». con un chiaro 
riferimento all'assassinio di 
Mattarella) accenna alle in¬ 
filtrazioni mafiose nel mondo 
degli appalti. « Chi 'conosce¬ 
va questi fratelli Spatola? ». 
domanda stupito. Mannino di¬ 
mentica che Ruffini, il mini¬ 
stro degli Esteri, ei pranzava 
anche assieme e li usava co¬ 
me suoi capi elettori. Stama¬ 
ne è atteso l’intervento di un 
dirigente socialista. 

Nella relazione Pietro Anco¬ 
na. proprio nelle prime pagi¬ 
ne era stato chiarissimo sul 
giudizio che la CGIL dà della 
situazione siciliana. « Devo 
constatare — ha detto — che 
purtroppo il vile disegno dei 
mandanti degassassimo - di 
Mattarella si è parzialmente 
realizzalo, se è vero che si è 
accelerato il riflusso modera¬ 
to della DC siciliana, aggra¬ 
vato dalle conclusioni del con¬ 
gresso nazionale », e ancora: 
« Prendono sempre più consi¬ 
stenza le tendenze a ritorna¬ 
re verso alleanze di governo 


superate ed insuffieienli a 
fronteggiare il bisogno di svi¬ 
luppo, di ordine civile, di giu¬ 
stizia sociale, acutamente 
espresso dalla società sici¬ 
liana ». 

E poi finisce con un pas¬ 
saggio di importante valore 
politico. Ancona, infatti, af¬ 
ferma che la « discriminazio¬ 
ne anticomunista continua ad 
impedire la creazione di un 
blocco ' di forze capace di 
fronteggiare la delinquenza 
mafiosa e di fare prevalere 
gli interessi delle popolazioni 
dell’isola ». Quale dovrà es¬ 
sere. allora, la strada del sin¬ 
dacato? La risposta è netta: 
«Rafforzare l’unità del mo¬ 
viménto. accrescere la capa¬ 
cità di sbocchi positivi alle 
lotte, facendo dell’unità un 
punto di riferimento per 
quanti vogliono contrastare il 
riflusso moderato e aprire 
più impegnativi momenti di 
unità politica ». La CGIL, a 
metà congresso, si è già in¬ 
camminata. 

Sergio Sergi 


Si apre oggi 
il congresso 
della CGIL 
calabrese 


CATANZARO — Cominciano 
oggi, alla Fiera agrumaria 
di Reggio Calabria, i lavo¬ 
ri del Congresso regionale 
della CGIL. La relazione sa¬ 
rà svolta dal compagno Sa¬ 
verio Zavetrieri, segretario re¬ 
gionale, mentre le conclusio¬ 
ni. dopo due giorni di dibat¬ 
tito. saranno tratte domeni¬ 
ca mattina da Giacinto MI- 
litello, segretario confederale 
della CGIL. 

Al congresso si giunge do¬ 
po un intenso lavoro prepa¬ 
ratorio che ha visto svolger¬ 
si decine e decine di congres¬ 
si zonali e comprensoriali. 
congressi di categoria e per 
ultimo, ieri, una grande as¬ 
semblea dì giovani disoccu¬ 
pati e corsisti della 285. con¬ 
clusa dal compagno Sergio 
Garavini. 


Un articolo di Lauricella sul c Giornale di Sicilia * 

Pregiudiziali incrociate ? 


' Dalla nostra redazione 

PALERMO — Nella valigetta, «24 ore» 
dei capicorrente de siciliani, in viaggio 
verso Roma (dove hanno promesso so¬ 
lo di cominciare a discutere del can¬ 
didato alla presidenza, a margine del¬ 
la riunione -della direzione) c’è anche 
un ritaglio di giornale. L’articolo, cioè, 
scritto dal leader socialista. Salvatore 
Lauricella, sul « Giornale di Sicilia » 
sulla crisi siciliana. Il quale rompen¬ 
do un lungo silenzio ammonisce su co¬ 
me non rappresentino un « buon via¬ 
tico per la delegazione democristiana » 
le * pregiudiziali sulla partecipazione 
dei comunisti al governo ». 

E, per z assicurare l’impegno di tut¬ 
te le forze autonomiste» — aggiun¬ 
ge — la caduta di tali veti è la condi¬ 
zione per garantire < l’impegno di tut¬ 
te le forze autonomistiche » al cospet¬ 
to della « grave emergenza » e per af¬ 
fermare «la fine di ogni egemonia e 
con essa la pari dignità politica dei 
partiti chiamati a questo impegno ». 

Alla DC Lauricella chiede una « to¬ 
tale rinegoziazione del rapporto politi¬ 
co e programmatico ». E da ciò fa di¬ 


scendere la proposta che il presidente 
della Regione non sia il « genitore» 
della trattativa, ma « figlio » di essa, e 
dell'eventuale accordo politico. 

A tali considerazioni il dirigente so¬ 
cialista accoppia, però, un riliero im- 
motivato. circa la presenza di una tipo- 
teca» che sarebbe stata posta altret¬ 
tanto « pregiudizialmente » dal PCI sul 
governo. Non può che stupire che si 
parli di « pregiudiziali incrociale ». Ciò 
che è avvenuto, infatti parla chiaro. 
La direzione regionale DC, con unani¬ 
mismo segnato addirittura dalla tipo¬ 
teca » — quella si! — dei fanfanioni, 
appena l'altro giorno ha formalizzalo 
il suo velo alla partecipazione del PCI 
al governo, che in realtà copre una pre¬ 
giudiziale su quegli obiettivi di rinno¬ 
vamento che i due partiti della sini¬ 
stra siciliana avevano indicato. 

E, poi, non era sialo proprio il co¬ 
mitato regionale socialista, nelVaprire 
la crisi a dicembre, a marcare la ne¬ 
cessità di una nuora direzione politica 
della Regione, che vedesse * l'unità di 
tutte le forze democratiche», «non po¬ 
tendosi prevedere per il PSI — aveva 
precisato — riedizioni di formule di go¬ 


verno già superate come Vattuale »? Va¬ 
le a dire, proprio quel centro sinistro 
che la DC, dopo tre mesi, si ostino a 
riproporre. 

Se qualcosa è cambiato, dunque, i 
mutato in peògio. E. per esclusiva re¬ 
sponsabilità della DC. Come . del resto 
parlando all’ARS nel corso del confron¬ 
to coi sindacati, altri esponenti socia¬ 
listi, — e tra essi il segretario regio¬ 
nale Cusumano — arerano conferma¬ 
to solo martedì scorso. 

Il « vuoto di volontà verso la disoc¬ 
cupazione e !’emarginazione », che Lau¬ 
ricella sembra addebitare nel suo scrit¬ 
to alle presunte € pregiudiziali incrocia¬ 
te», non tocca, dunque, certamente il 
PCI. Che è l’unico parlilo ad essere 
entrato nel merito dei « contenuti » del¬ 
la svolta richiesta alla Regione cól 
programma presentato dal gruppo par¬ 
lamentare dell’Assemblea, cól conve¬ 
gno sul « piano economico » siciliane 
promosso dall’Istituto Gramsci, al qua¬ 
le, per altro, dirigenti socialisti diede¬ 
ro, intervenendo, un loro prezioso cete 
tributo. 

V. Vfc 
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DC, PSDI e PRI hanno deciso di non accettare l'invito del PSI 
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Giunta regionale calabrese: 
la «danza anti crisi» continua 

. i 

I 

I tre partiti hanno incaricato il segretario repubblicano Vita di contattare le forze politiche 
democratiche - In sostanza neanche oggi il Consiglio affronterà il nodo delie dimissioni 


E* un « tessile », 
però lui 
il posto fisso 
ce l’ha 

Pino Vita, segretario regio¬ 
nale del PRI, è stato incari¬ 
cato di condurre le trattati¬ 
ve per il salvataggio del ceti- 
tiosinistra in Calabria. L’in¬ 
carico glielo ha conferito la 
DC. Per questa nuova incom¬ 
benza lo hanno definito il 
« tessile » della vita politica 
calabrese. Ma dei « tessili » 
senza fortuna la Calabria non 
ne aveva già abbastanza? Ve¬ 
drete, comunque, che, a dif¬ 
ferenza dei tessili senza la¬ 
voro di Castrovillari e di Reg¬ 
gio Calabria, Pino Vita sarà 
un tessile con un « posto » 
fisso e duraturo. 

Quando si è d’accordo con 
la DC un posto non man¬ 
ca mai. 


Cosenza 

Consultazione 
popolare per 
formare le 
liste del PCI 

COSENZA — Presentati con 
una conferenza stampa della 
Segreteria della Federazione 
provinciale del PCI 1 questio¬ 
nari approntati per lanciare 
una grande consultazione con 
i cittadini dalla quale il PCI 
cercherà di avere suggeri¬ 
menti e proposte per la for¬ 
mazione delle liste e del pro¬ 
gramma alle prossime elezio¬ 
ni comunali e circoscrizionali. 

Il questionario contiene in¬ 
formazioni sufficienti per far¬ 
si un’oDinione sul lavoro e 
sulle realizzazioni compiute 
dall'amministrazione di sini¬ 
stra che dal ’75 — dopo 30 
anni di ininterrotta presen¬ 
za democristiana alla direzio¬ 
ne della città — governa Co¬ 
senza, unica esperienza di si¬ 
nistra tra i capoluoghi della 
Calabria. 


Lunedì, presente 
Gerardo Chiaromonte 


Gli impegni 

per lo sviluppo 

della Calabria: 

Convegno del Pei 
a Catanzaro 

CATANZARO — Si pre¬ 
para in tutta la regione 
il Convegno di lunedi 
prossimo sui problemi del¬ 
lo sviluppo economico e 
sociale della Calabria — 
organizzato dal Comitato 
regionale del PCI — alla 
quale parteciperà il com¬ 
pagno Gerardo Chiaro- 
monte. I lavori del con¬ 
vegno saranno introdot¬ 
ti dal compagno Giovan¬ 
ni Lamanna e si svolge¬ 
ranno all’hotel Gugliel¬ 
mo per Tintera giornata. 

Il venir meno degli im¬ 
pegni del governo e del¬ 
le Partecipazioni statali 
sugli investimenti indu¬ 
striali, le inadempienze 
della giunta regionale, 1’ 
accumulo di centinaia di 
miliardi di residui pas¬ 
sivi non solo pesano sui 
problemi più acuti ma 
colpiscono anche le nuo¬ 
ve realtà produttive e le 
nuove iniziative impren¬ 
ditoriali che. sia pure con 
contraddizioni, sono emer¬ 
si in questi anni nell'agri¬ 
coltura. neH'industria e 
nel turismo. 

L'assenza di program¬ 
mazione territoriale e set¬ 
toriale da parte della Re¬ 
gione, le gravi carenze 
della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno e degli enti col¬ 
legati indeboliscono que¬ 
sto nuovo tessuto produt¬ 
tivo già insediato dal- 
l'estendersi dei fenomeni 
mafiosi e delinquenziali. 
Vanno quindi discusse le 
politiche creditizie, gli 
strumenti di promozione 
e di assistenza tecnica 
— anche in relazione al¬ 
la scadenza delia 183 — 
necessari al sostegno del¬ 
le attività imprenditoria¬ 
li che si avviano nella 
nostra regione. 

Va inoltre discusso il 
ruolo propulsivo che de¬ 
vono assolvere la Regio¬ 
ne e gli enti locali per 
avviare in Calabria La 
programmazione e per ga¬ 
rantire Il graduale tra¬ 
sferimento di risorse dal 
canali dell'assistenza agli 
investimenti produttivi. 
Il PCI Intende contribui¬ 
re con l’Iniziativa >dl lu¬ 
nedi alla ripresa di un 
dibattito con le forze eco¬ 
nomiche e sociali, pro¬ 
spettando una riflessione 
aggiornata della realtà 
calabrese e delincando 
prime proposte 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Il balletto, 
dunque, continua, ed è anzi 
ora ufficiale: DC, PSDI e 
PRI hanno deciso di non ac¬ 
cettare rinvito del comitato 
regionale socialista per le 
dimissioni del presidente del¬ 
la Giunta di centro sinistra 
ed hanno incaricato il segre¬ 
tario repubblicano Pino Vita 
(al quale oggi dedichiamo il 
nostro «Senza campanile») a 
stringere una serie, di contat¬ 
ti con le forze politiche de¬ 
mocratiche per arrivare pos¬ 
sibilmente ad lina riunione 
entro oggi. In questo senso 
Vita ha ieri confermato di o- 
perare. Ma andiamo per or¬ 
dine. 

Mecoledì sera si è svolto a 
Lamezia un incontro fra i tre 
partiti centristi, in assenza 
del PSI, e i tre hanno « sotto- 
lineato» — cosi informa un 
comunicato conclusivo del¬ 
l'incontro — la volontà di 
superare la situazione creata¬ 
si con soluzioni che non por¬ 
tino ad involuzioni dei rap¬ 
porti politici 

A tal fine la DC, il PSDI e 
il PRI invitano i partiti de-, 
raocratici ad un incontro e il 
pesidente della giunta regio¬ 
nale e tutta la giunta a so¬ 
prassedere alla presentazio¬ 
ne delle dimissioni per non 
favorire — cosi si afferma 
nel comunicato — processi di 
destabilizzazione e ■ di ingo¬ 
vernabilità». In vulgo più ac¬ 
cessibile tutto questo signifi¬ 
ca che la riunione del consi¬ 
glio regionale fissata per oggi 
pomeriggio a Reggio molto 
probabilmente non avrà al 
centro le dimissioni della 
giunta perchè dimissioni non 
ce ne sono. 

Ieri il presidente Ferrara ci 
ha confermato, prima che a- 
vesse inizio la riunione del¬ 
l’esecutivo che era fissata per 
ieri sera, che questo era l’o- 
rientamento di'democristiani, 
socialdemocratici e repubbli¬ 
cani. mentre dal canto suo il 
repubblicano Vita, intervista¬ 
to dal Gazzettino della RAI 
calabrese, ha cercato di dare 
un minimo di dignità politica 
a questa manovra dilatoria 
'•he mette in gravissima dif¬ 
ficoltà l’istituto regionale, of¬ 
fendendo le più dementai 
regole del confronto 

Siamo infatti all'assurdo 
vero c proprio: uno dei 
quattro partiti della maggio¬ 
ranza annuncia dentro il 
consiglio regionale che sa¬ 
rebbero opportune e necessa¬ 
rie le dimissioni dell’esecuti¬ 
vo. 1 

Si consumano nuove riu¬ 
nioni. incontri, dichiarazioni 
per ritardare quanto più pos¬ 
sibile la crisi ufficiale e la 
caduta quindi della giunta 
Ferrara. Per renderla — di¬ 
ceva ieri qualcuno — quanto 
meno indolore. Gli ultimi 
colpi di coda, gli ultimi mar¬ 
chingegni ed escamotage di 
un quadro politico ormai lo¬ 
goro e consunto e che cosa 
porteranno? Anche qui è dif¬ 
ficile fare previsioni 

Certo, per mettere fine a 
tatticismi a tentativi destabi¬ 
lizzanti. occorrono — come 
ancora sottolineava ieri il 
gruppo comunista alla Re¬ 
gione — atti coerenti chiari- ' 
ficatori da parte di ognuno 
affinché ognuno si assuma 
nrecise responsabilità. li ca¬ 
pogruppo del PCI alla Regio¬ 
ne Fittante, ieri in una di¬ 
chiarazione, ha nuovamente 
invitato a scelte chiare e coe¬ 
renti. «Gravi e pesanti — di¬ 
ce Fittante — sarebbero le 
responsabilità di quanti, con 
atteggiamento incerto e con¬ 
traddittorio. permettono il 
perpetuarsi dell'attuale situa¬ 
zione». 

Fittante ha ovviamente 
raspinto l’invito ad un nuovo 
incontro che è venuto dal 
DC, PSDI e PRI. ed ha detto 
che «occore immediatamente 
fare dimettere il presidente e 
la giunta e che queste deci- 
rioni spettano alla DC e a 
tutti gli altri partiti del cen¬ 
tro sinistra, nessuno escluso». 
C’è questa volontà di chia¬ 
rezza? 

^ la DC — con il compia¬ 
cente avallo di repubblicani e 
socialdemocratici. intende 
restare in sella, pur dopo 
l’invito chiarissimo dei socia¬ 
listi a dimettersi, il suo atto 
deve restare isolato, per cui 
in caso di resistenza di Fer¬ 
rara e dei suoi amici sono 
più che mai indispensabili le 
dimlsrionì dei tre assessori 
socialisti. 

Oggi pomeriggio, infine, 
prima della riunione del 
Consiglio, si svolgerà a Reg¬ 
gio un incontro fra i due 
partiti della sinistra storica 
(la delegazione comunista è 
composta dai compagni 
Tommaso Rossi, Costantino 
Fittante, Domenico Bova, 
Gaetano Lamanna e Giuseppe 
Guarascio). 

f. V. 


I giovani erano andati alla manifestazione 

> 

Sospesi 350 studenti 
Il motivo: l’8 marzo 

Immediate reazioni delle forze politiche e 
dei sindacati - Il vero obiettivo dell'attacco 


CALTANISSETTA — Partecipano alla manifestazione per 
la Giornata internazionale della donna e si ritrovano l'In¬ 
domani sospesi dalle lezioni. E’ successo a Gela a 350 
studenti del classico dell’Istituto commerciale e del liceo 
scientifico che sono stati invitati a ripresentarsi a accom¬ 
pagnati dai genitori » se vogliono essere riammessi a scuola. 
Nei fatti per punire come hanno dichiarato i presidi degli 
istituti interessati, una assenza arbitraria si sono costretti 
i giovani, In prevalenza ragazze a perdere un altro giorno 
di lezione. 

Le proteste sono state immediate tanto più che l’occa¬ 
sione scelta per dare esempio di rigore denota fin troppo 
chiaramente la volontà di reprimere non tanto l’assentei¬ 
smo quanto la mobilitazione democratica dei giovani di 
Gela. Il comunicato emesso dagli studenti sottolinea infatti, 
le motivazioni che sono state alla base della manifesta¬ 
zione dell’8 marzo in particolare a Gela, « dove — è detto — 
non esiste alcuna iniziativa aggregante, non vengono of¬ 
ferte prospettive di crescita socio-culturale ma la scuola 
non se ne preoccupa, bada solamente ad esercitare la pro¬ 
pria atorità scandalizzandosi per la diserzione delle lezioni 
da parte di alunni che hanno inteso sottolineare anche 
nella nostra città i significati che la data dell'8 marzo rac¬ 
chiude non solo per la donna ma per l’intera società ». 

Anche la commissione femminile del PCI che quest’anno 
è stata particolarmente impegnata nella preparazione uni¬ 
taria della giornata della donna raggiungendo significativi 
risultati di mobilitazione in tutta la provincia ha vivamente 
protestato per la vicenda. 


Conferenza stampa del capo di stato maggiore dell'esercito Romboidi 
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Troppe, anche per il generale, 
le servitù militari in Sardegna 

Il presidente del consiglio regionale, Corona, dapprima concorda sulla necessità di una «revisione» ma poi tenta di 
presentare positivamente ii nuovo insediamento nei Sinis — Quale deve essere il ruolo dell’esercito nella società 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI — «Disarmo, servi- 

• tù militari, ruolo dell’esercito 
nella società italiana»: questo 
11 tema di una conferenza 
stampa tenuta dal capo di 
stato maggiore dell’esercito, 
generale Eugenio Rambaldi, 
che ha presenziato ad una 
cerimonia per la consegna di 

1 plasma ai bambini talassemi- 
ci dell’isola. 

«E’ un avvenimento molto 
significativo, che dimostra la 
sensibilità dei soldati della 

• brigata "Folgore". Questi 
i giovani militari hanno voluto 
1 donare 1 il loro sangue " ai 
1 bambini colpiti dall’anemia 
’ mediterranea che, come ben 
i sappiamo, costituisce un au- 
' tentico flagello per la Sar- 
1 degna»: ha sottolineato il 

• presidente del consiglio re¬ 
gionale, on. Armando Corona, 

' presente anch’egli alla confe J 
, renza stampa. 

/ Entrando nella questione 

• viva delle «servitù militari», 
■ tornata in primo piano pro- 
, prio in questi giorni a segui- 
, to delle lotte popolari nell’O- 

rlstanese contro la istallazio¬ 
ne di una nuova base nel Si¬ 
nis, il generale Rambaldi ha 
> ammesso che la Sardegna ri¬ 
sulta gravemente penalizzata. 

«Credo — sono le parole 
del capo di Stato Maggiore 
dell’esercito — che la vostra 1 
isola sia certamente penaliz¬ 
zata per le servitù militari 
rispetto alle altre regioni ita¬ 
liane. La percentuale del ter¬ 
ritorio sardo vincolato per le 
esigenze della difesa è di 1,50 
per cento. Anche se si tratta 
di una percentuale molto 
lontana dal 7 per cento del 
Veneto, resta ugualmente' il 


fatto che il peso è pur sem¬ 
pre gravoso, e quindi bisogna 
rivedere il problema delle 
servitù militari in Sardegna». 
, «La questione più spinosa 
— • ha proseguito il gen. 
Rambaldi — sembra quella 
del poligono di addestramen¬ 
to di Capoterra, che rimane 
assai discusso per la sua e- 
stensione e pericolosità». 

L’opinione del gen. Ram¬ 
baldi è'stata fatta propria 
dal presidente del consiglio 
regionale on. Corona. «Le 
forze armate devono — ha 
detto — abolire le servitù 
non essenziali all’esercito e 
alla difesa del paese». 

Ma le basi NATO, e la base 
USA per i sommergibili ato¬ 
mici in funzione alla Madda¬ 
lena, che non rientra neppure 
sotto il controllo delle auto¬ 
rità civili e militari italiane? 
E la sempre più massiccia 
presenza delle strutture di 
guerra, le continue manovre 
terra-mare-aria, che sottrag¬ 
gono per buona parte del¬ 
l’anno migliaia di ettari di 
territorio dell’economia tradi¬ 
zionale della nostra isola? ■ 

Purtroppo questi temi sono 
rimasti in ombra, e addirit¬ 
tura si è sorvolato sulle basi 
NATO e sulla base USA, ov¬ 
vero le servitù di gran lunga 
più pericolose, che non fanno 
, parte di quell’1,50 per cento 
di territorio controllato dal¬ 
l’esercito nazionale, di cui ha 
parlato il gen. Rambaldi. 

Per la nuova installazione 
nel Sinis, l’on. Corona ha as¬ 
sunto una posizione ambigua, 
se non negativa, certamente 
in contrasto con la volontà 
dei lavoratori, delle popola¬ 
zioni, delle amministrazioni 
comunali e delle forze politi¬ 


che democratiche della pro¬ 
vincia di Oristano. Entrando 
in contraddizione con quanto 
aveva sostenuto poco prima, 
parlando di «revisione delle 
servitù militari nell’isola», 
l’on. Corona, a .proposito 
della «scelta» del Sinis ha 
detto: «Trattandosi di instal¬ 
lazioni radar, non potranno 
che giovare anche alle popo¬ 
lazioni civili», sotto quale 
veste ha parlato l’on. Corona: 
in qualità di amministratore 
della regione autonoma, o 
come esponente del Partito 
Repubblicano? 

Presentando come un fatto 
positivo la base del Sinis ncn 
si tiene conto delle ripercus¬ 
sioni gravi che una simile 
installazione potrebbe provo¬ 
care nello sviluppo economi¬ 
co e turistico, di una zona 
tra le più suggestive, ma an¬ 
che tra le più depresse dell’i¬ 
sola. 

Molto più pacato e costrut¬ 
tivo si è rivelato il dialogo 
tra il gen. Rambaldi e i gior¬ 
nalisti, quando il discorso ha 
affrontato il ruolo dell’eserci¬ 
to nella società e del suo 
rapporto con la popolazione 
civile. 

«L’esercito — ha affermato 
il geo. Rambaldi — è al ser¬ 
vìzio della società nazionale. 
Lo dimostrano gli aiuti recati 
alle popolazioni colpite - da 
calamità naturali, per esem- 
! pio il terremoto n^l Friuli. 
! Per scendere nei particolari 
che riguardano la Sardegna 
basti ricordare la collabora¬ 
zione che l’esercito ha fornito 
alla Regione nel promuovere 
e portare avanti la campagna 
antiincendi durante la scorsa 
estate. 

Ncn dobbiamo dimenticare 


poi, che, attraverso il servizio 
di leva, passano migliaia di 
giovani, tra i quali molti 
proprio nell’esercito fanno la 
prima esperienza di vita». 
Qualche obiezione a questo 
proposito è d’obbligo. Quanti 
giovani possono trovare nel¬ 
l’esercito un’Istituzione capa¬ 
ce di contribuire alla loro 
formazione culturale ed u- 
mana? L’obiettivo si pone ma 
è certo molto lontano dalla 
realtà del servizio di leva og¬ 
gi. 

A questo fine di grande 
importanza può essere l’ap¬ 
puntamento democratico co¬ 
stituito dalle elezioni che per 
la prima volta i soldati af¬ 
frontano per nominare i 
propri rappresentanti. 

La conferenza stampa si è 
chiusa con una domanda sul 
ruolo dell’esercitg nell’attuale 
■ delicato periodo di crisi in¬ 
ternazionale. E’ stato chiesto 
se le forze armate debbano 
avere o no un ruolo dì offesa 
e di contrapposizione nei t 
confronti dei paesi dell’est i 
europeo. I 

Niente del genere. Il gen. ■ 
Rambaldi ha puntualizzato i j 
tre compiti istituzionali del- t 
l’esercito italiano: la difesa j 
del territorio dello stato, 
senza però nessun ruolo di 
aggressione e di attacco; 
l’aiuto alle popolazioni nel 
casi di calamità naturali: la 
salvaguardia delle istituzioni 
democratiche repubblicane. 
«Partendo da questi tre com¬ 
piti istituzionali, l’esercito si 
trova in prima fila nella lotta 
contro il terrorismo». 

Ivan Paone 


In gravi difficoltà la Fervisma di Lanciano 

«Sia chiaro la fabbrica è mia 
I problemi, però, sono vostri 


» 


Nell’azienda lavorano 110 operaie - La direzione dice che 
la crisi è di mercato - Il vero problema è l’indebitamento 


Nostro servìzio J 

LANCIANO — Il già lungo 
elenco delle fabbriche in cri¬ 
si della zona del Sangro si 
« arricchisce » di un’altra 
unità. Tocca, questa volta, 
alla Fervisma, una fabbrica 
che produce capi di abbiglia¬ 
mento nel rione Santa Libe¬ 
rata di Lanciano. A rendere 
più grave la notizia c’è il 
fatto che nello stabilimento 
lavorano 110 donne. * 
Sicché questa crisi, oltre che 
in quella di parte notevole 
dell’apparato industriale del 
Sangro, va ad inserirsi an¬ 
che nell’altra dell'occupazione 
femminile in tutta la provin¬ 
cia, caratterizzata — come 
hanno denunciato in occasio¬ 
ne dell’8 marzo diverse orga¬ 
nizzazioni delle donne — da 
« gravi discriminazioni che 
vanno dal sottosalario al la¬ 
voro dequalificato, e al per¬ 
manere di situazioni dram¬ 
matiche come quella delle 
operaie in cassa integrazione 
della IAC. alla minaccia del¬ 
la chiusura degli stabilimenti 
della Calimala e della GIBA, 
alla non applicazione del con¬ 
tratto alla Trivisono. alla ri¬ 
trazione della « Valpego » il 
cui processo produttivo ren¬ 
de difficile il tempo di vita 
ed il tempo di lavoro per le 
donne. 

E sempre si tratta, al di là 


del dato economico o stati¬ 
stico, di situazioni dramma¬ 
tiche soprattutto dal punto 
di vista umano, della concre¬ 
ta vita quotidiana che la 
donna conduce In fabbrica e 
fuori. Perché, per esempio, le 
lavoratrici lanciànesi della 
Fervisma sono senza salario 
da ben tre mesi, e sono tre 
mesi in cui le loro famiglie 
sono dovute andare avanti lo 
stesso, famiglie che in molti 
casi vivono con l’unico sala¬ 
rio dell’operaia. 

Ma come stanno le cose al¬ 
la Fervisma? La crisi è del 
mercato, dice l'azienda, che 
In questi ultimi tempi pare 
essersi notevolmente indebi¬ 
tata. E. naturalmente, a ri¬ 
solvere i problemi devono es¬ 
sere le lavoratrici, dalle qua¬ 
li si pretendono alcuni as¬ 
surdi sacrifici anche salaria¬ 
li. senza che si intraweda 
una contropartita. Vige, in¬ 
somma, la solita teoria: la 
azienda è del padrone, i pro¬ 
blemi sono degli operai. E 
nei fatti questo è spesso ve¬ 
ro. Anche stavolta, infatti, è 
dai sindacati che tiene la 
proposta costruttiva e lungi¬ 
mirante. La proposta è di 
utilizzare la legge per la ri¬ 
strutturazione per allargare 
la sfera della produzione, 
seniore nel campo dell’abbi¬ 
gliamento. verso capi più fa¬ 
cilmente e a miglior prezzo 


collocabili sul mercato. 

E la proposta è già uscita 
fuori dalla fabbrica: ieri se¬ 
ra, giovedì, il sindacato si è 
incontrato col sindaco di 
Lanciano; in questi giorni 
sta anche consultando le for¬ 
ze politiche democratiche. 
Perché, come dice un comu¬ 
nicato deila CGIL e della 
CISL di zona, la lotta si pre¬ 
vede lunga e avrà bisogno 
del contributo e della solida¬ 
rietà dei cittadini. 

E dovrà investire necessa¬ 
riamente la Regione Abruz¬ 
zo, alla quale si chiede di as¬ 
sumersi finalmente il compi¬ 
to della programmazione per 
il risanamento delle aziende 
In crisi (che come è noto, so¬ 
no molte nel Sangro e in al¬ 
tre parti d’Abruzzo) e per 
consentire alla piccola indu¬ 
stria di superare le difficoltà 
nell’accesso al credito, nell’ac¬ 
quisizione di materie prime 
e nella commercializzazione 
dei prodotti. ■ 

Compiti urgenti, auindi. e 
di grande portata, che richie¬ 
derebbero una direzione poli¬ 
tica d^lla Pigione ben di¬ 
versa da duella della attuale 
riunta centrista, che suro- 
fondata nel sonno oiù profon¬ 
do. si sveelia solo se sente 
odore di spartizioni cliente- 
lari e di manovre elettorali. 

Nando Cianci 


Intimidazione mafioso al compagno Tursi 

Attentato contro l'abitazione 
del sindaco di Spezzano Albanese 

La rudimentale bomba è esplosa senza gravi conseguenze 
Altro ordigno contro lo studio di un dentista ^ Castrovillari 


A Cagliari 
chiesta 
l’elezióne 
diretta delle 
circoscrizioni 


CAGLIARI — L’elezione di¬ 
retta del Consigli di circo- 
scrizione viene sollecitata con 
una serie di iniziative pro¬ 
mosse dal Coordinamento 
dei Comitati dei circoli di 
quartiere. Una decisione in 
tal senso dovrà essere as¬ 
sunta * dal Consiglio comu¬ 
nale entro la fine del mese. 

Il Comitato — in una no¬ 
ia stampa — rileva II perico¬ 
lo che neppure per i pros¬ 
simi cinque anni la città po¬ 
trà avere un decentramento 
comunale effettivo, con con¬ 
sigli di circoscrizione rego¬ 
larmente eletti. Questo peri¬ 
colo deve essere sventato con 
una forte mobilitazione po¬ 
polare. 

Tra le Iniziative assunte 
dal Coordinamento figurano 
una petizione al Consiglio co¬ 
munale ed un dibattito pub¬ 
blico con i partiti democra¬ 
tici. 


COSENZA — Gravissimo atto di intimidazione contro al sin¬ 
daco di Spezzano Albanese, il compagno Damiano Tursi. La 
notte scorsa una rudimentale bomba — che solo per for¬ 
tuna non ha causato danni né alle cose né alle persone — è 
6tata fatta scoppiare nel giardino attiguo alla abitazione 
del compagno Tursi che da anni guida una amministra¬ 
zione in prima fila nella lotta alla delinquenza organizzata 
del centro della Piana di Sibari e in tutta la zona. -, 

L’attentato a Tursi è del resto l’ultimo di una lunga serie 
di minacce e intimidazioni agli amministratori comunisti e 
socialisti della Piana di Sibari e della zona del Pollino inve¬ 
stiti da un’ondata di criminalità mafiosa senza precedenti, 
da continui taglieggiamenti ai danni di imprenditori, pro¬ 
fessionisti, commercianti, dalla ripresa del furto del bestiame 
che rischia di distruggere un’intera economia agricola. 

Anche a Castrovillari le intimidazioni non accennano a 
diminuire e dopo gli attentati, al sindaco socialista, al vice 
sindaco e agli assessori — impegnati in una dura lotta con¬ 
tro la speculazione edilizia — ieri è stata la volta di un 
dentista a cui una bomba ha quasi completamente distrutto 

10 studio che si trova nel pieno centro della cittadina del 
Pollino. 

- Il PCI ha espresso la sua solidarietà al compagno Da¬ 
miano Tursi con una dichiarazione del compagno Enrico 
Ambrogio, della Segreteria della Federazione. « I motivi di 
tale attentato — dice Ambrogio — vanno ricercati nell’im¬ 
pressionante crescita nella zona di Spezzano Albanese della 
criminalità organizzata e nell’azione di resistenza che le 
amministrazioni comunali dirette dai comunisti hanno ad 
essa opposto. Proprio su questi temi — è giusto ricordare — 

11 PCI organizzò due mesi or sono a Spezzano Albanese un 
convegno che mise in luce la gravità e la consistenza del 
fenomeno. 

Bisogna purtroppo constatare che, nonostante le circo- 
stanziate denunce del PCI, niente è stato fatto per combat¬ 
tere questo grave fenomeno e riportare la tranquillità e la 
pace fra le popolazioni di quella zona». 


Tutta la Sardegna contadina e pastorale al primo congresso della Confcoltivatori a Cagliari 


A come Agricoltura 
ma anche 
come Abbandono 

La regione meno coltivata del Mezzogiorno 
Spesi cento milioni dei 170 miliardi previsti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Tutta la Sarde¬ 
gna contadina e pastorale era 
rappresentata al primo con¬ 
gresso regionale della Conf- 
coltivatori. C’erano i giovani 
delle cinquanta cooperative 
agricole deUTsoIa, assieme ai 
rappresentanti delle forze po¬ 
litiche, dei sindacati, dei Co¬ 
muni, dei comprensori, delle 
Comunità montane, delle Pro¬ 
vince. Mancava l’assessore 
regionale aH’Agricoltura. il 
democristiano Matteo Piredda. 
Non è una novità. Da anni la 
giunta regionale è assente sui 
problemi deU’agricoltura e 
della pastorizia, e l'assessore 
in carica conferma la regola. 

La Sardegna è la regione 


« meno agricola del meridio¬ 
ne »: cioè ha una economia 
agro-pastorale, ma qui si pro¬ 
duce meno rispetto a tutto il 
Mezzogiorno d’Italia. R defi¬ 
cit agroalimentare è spaven¬ 
toso. ma la giunta si guarda 
bene dal porvi rimedio. Sol¬ 
tanto in periodo elettorale le 
casse si aprono, per i contri¬ 
buti assistenziali e i soliti fa¬ 
sori. 

Gli interventi per la trasfor¬ 
mazione rimangono atti sco¬ 
nosciuti. Dei 170 miliardi per 
la riforma agro-pastorale, ap¬ 
pena cento milioni sono stati 
spesi. I progetti speciali per 
l'agricoltura e l’irrigazione so¬ 
no pronti, ma sì trovano fer¬ 
mi sul tavolo dell'assessore. 

! Intanto le campagne produco¬ 


no sempre meno, i redditi a- 
gricoli rimangono ad un livello 
di fame, e l’occupazione dimi 
nuisce a vista d’occhio. 

I giovani, che in questi ulti¬ 
mi anni hanno avuto il corag¬ 
gio di associarsi per lavora¬ 
re la terra, rischiano di falli¬ 
re con le loro cooperative: la 
Regione non ha ancora dato i 
finanziamenti della legge sul¬ 
l’occupazione giovanile. Que¬ 
ste ed altre ancora sono state 
le denunce venute dal primo 
congresso regionale dell'orga¬ 
nizzazione unitaria dei conta 
dini. svoltosi nel salone della 
Provincia. 

« I coltivatori sono esaspera¬ 
ti per l'enormità dei residui 
passivi in agricoltura. l.Ktt 
miliardi di fondi ancora da 
spendere: è un fatto impres¬ 
sionante »: ha detto il compa¬ 
gno Attilio Poddighe, presiden¬ 
te regionale della Confcolti- 
atori, nella relazione introdut¬ 
tiva. Qual è il compito imme¬ 
diato? «Una mobilitazione di 
massa, la più ampia cd uni¬ 
taria possibile, di tutti i colti¬ 
vatori e dei pastori, delle po¬ 
polazioni per mettere fine al¬ 
le inadempienze e alla parali¬ 
si. all'aperto sabotaggio. Ri¬ 
forma agro-pastorale, progetti 
per i comparti vitivinicolo, 
lattiero-caseario. ortofruttico¬ 
lo, per l’irrigazione e le ter¬ 



re incolte: ecco gli obiettivi 
della lotta. Una cosa è certa: 
non subiremo passivamente — 
ha concluso il compagno Pod¬ 
dighe — il tentativo di man¬ 
dare alVaria la programma¬ 
zione. né vogliamo stare alla 
finestra ».. 

Ci sono molte potenzialità; 
esistono i piani, i progetti e 
anche gli strumenti: si può 
uscire dalla crisi con la lotta 
e con l'impegno collettivo. 
Questo appello lanciato dal 
congresso sarà portato in tut¬ 
ti i comuni agropastorali del¬ 
la Sardegna. I delegati inter¬ 
venuti nel dibattito non si so¬ 
no fermati alla semplice de¬ 
nuncia. Proposte, analisi. Idee 
non sono mancate, anche per¬ 
ché la Confcoltivatori in due 


anni di assistenza ha acquisi¬ 
to un importante patrimonio di 
esperienze e di lotte. 

« Da due anni ci siamo riu¬ 
niti in cooperativa. Abbiamo 
la terra ed anche il progetto: 
ma per andare avanti dobbia¬ 
mo fare salti mortali. La Re¬ 
gione non ci ha assegnato il 
finanziamento. Rischiamo di 
tornare al punto di partenza, 
senza niente e con una rab 
bia più grande »: ha afferma¬ 
to Tore Mocci, della coope¬ 
rativa giovanile di Teulada. 

Da un giovane ad un pro¬ 
tagonista dell'occupazione del¬ 
le terre negli anni cinquanta, 
il compagno Eugenio Madda- 
lon presidente della Confcolti¬ 
vatori di Sassari. «La torca 
ritorna — ha detto Maddalon 


— ad essere uno dei punti più 
importanti dello scontro poli¬ 
tico. Il movimento degli anni 
ottanta nelle campagne, in 
Sardegna, ha oggi un compito 
decisivo: far tradurre nei fat¬ 
ti le leggi conquistate dalle 
lotte per la rinascita ». 

« La programmazione deve 
finalmente partire. Poi ci so¬ 
no le riforme. Una è davvero 
la più importante: i patti 
agrari. La DC vuole lasciarli 
come sona arretrati e iniqui. 
E' invece necessario che il 
coltivatore si senta il prota¬ 
gonista di un moderno proces¬ 
so di sviluppo deil'agricol- 
tura». 

Antonio Marti» 


Roccanova 

ovvero 

come 

utiliuare 
il bosco 

Nostro servizio 

ROCCANOVA — Da Rocca¬ 
nova, da un piccolo comune 
della Val d'Agri, amministra¬ 
to dai comunisti, viene il pri¬ 
mo esempio concreto in Ba¬ 
silicata di utilizzo produttivo 
di terre pubbliche, un esem¬ 
pio capace di diventare pun¬ 
to di riferimento per altre 
realtà non solo della regione, 
di porre in modo nuovo II 
rapporto territorio produzio¬ 
ne-occupazione. 

E' questo il senso del con¬ 
vegno regionale • promosso 
appunto daH’amministraz'.o- 
ne comunale di Roccanova 
sul tema « Cooperative di pro¬ 
duttori e di enti per la va¬ 
lorizzazione delle terre pub¬ 
bliche » di intesa con la Re¬ 
gione Umbria, la Federbrac- 
eianti regionale, la Lega del¬ 
le Cooperative e la Confcol- 
tivatori. 

In concreto qual è l’espe- 
rtenza di Roccanova, alla ba¬ 
se del convegno? Ne ha par¬ 
lato all’inizio dei lavori il 
compagno Alessandro Zacca- 
ra. Si tratta di una conven¬ 
zione che il Comune sta de¬ 
finendo con la « Lucafor », in 
direzione della forestazione 
produttiva di seicento ettari 
di bosco. La convenzione pre¬ 
vede che l’amministrazione 
comunale entri direttamente 
come socio nella cooperativa, 
che con la «Lucafor» por¬ 
terà avanti, nelle forme con¬ 
cordate, progettazione ed e- 
secuzione degli interventi pre¬ 
visti. con l'utilizzazione non 
solo delle agevolazioni previ¬ 
ste dal progetto speciale n 24 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no, ma anche delle altre di¬ 
sposizioni statali e regionali 
per lo sviluppo economico del 
Mezzogiorno. * ' 

- Gli interventi, ha detto il 
compagno Zàccara, ripartiti 
in lotti esecutivi pluriennali, 
assicureranno una razionale 
ed organica utilizzazione del¬ 
le forze lavoratrici locali e 
la migliore utilizzazione dei 
territori, anche per attività 
zootecniche ed altre compa¬ 
tibili. Infatti, se la mancan¬ 
za o la debolezza di processi 
produttivi, capaci di accumu¬ 
lazione autopropulsiva, capa¬ 
ci di un drenaggio delle ri¬ 
sorse verso le aree forti, rap¬ 
presentano la caratteristica 
negativa «per definizione» 
delle zone esterne, essenziale 
è l’avvio di strutture produt¬ 
tive nuove che agglomerino 
forze e fattori di produzione 
oggi dispersi o disgregati, che 
siano in grado di invertire la 
tendenza in atto. 

Accanto a questa questione 
c’è il ruolo che l’Ente locale, 
non Più mero erogatore di 
servizi - incentivi - infrastrut¬ 
ture deve giocare per opera¬ 
re interventi attivi nel pro¬ 
cesso produttivo, per farne 
le vere ali di una program¬ 
mazione effettiva su basi de¬ 
mocratiche e creative. 

La presenza al convegno 
del dottor Silvano Levrero. 
dell’ufficio del Diano Regione 
Umbria e la-relazione svolta 
«per up uso produttivo nuo¬ 
vo delle terre di proprietà 
pubblica» sono andati al di 
là dei confronto tra due espe¬ 
rienze. quella del Comune di 
Roccanova ai suoi primi pas¬ 
si e quella delia Regione Um¬ 
bria, già collaudata. Nel ca¬ 
so specifico deH'amjnnistr*- 
zione della Val d'Agri. il dot¬ 
tor Levrero ha detto che, do¬ 
po aver costituito la coope¬ 
rativa nella quale il Comune 
entra come socio, insieme al 
progetto di forestazione pro¬ 
duttiva è necessario giunge¬ 
re alla trasformazione della 
cooperativa - in azienda pub¬ 
blica produttivo, capace di 
rappresentare a livellò di 
massa un punto di riferimen¬ 
to per aggregare contadini, 
braccianti, giovani, piccoli « 
medi agricoltori, e di andare 
oltre la forestazione, con un 
progetto plurimo. 

L'esperienza, del resto, del 
movimento cooperativo demo¬ 
cratico nel nostro paese, in¬ 
segna che non basta conce¬ 
dere la terra alle coopera¬ 
tive. magari di giovani della 
285. L'ente pubblico deve in¬ 
tervenire direttamente nel 
processo produttivo ed evita¬ 
re. come g.à è stato in qual¬ 
che caso, guerre tra poveri. 
Non si ^tratta di realizzare 
un mimprogetto di sociali¬ 
smo. ma d» introdurre ele¬ 
menti di un nuovo modo di 
produrre, rendendo i produt¬ 
tori protagonisti ed evitando 
strumentalizzazioni. 

Anche per queste ragioni 
è stato sottolineato come nel¬ 
la fast attuale il problema 
non sia più quello dello spez¬ 
zettamento della terra. Sono 
necessari progetti integrati u- 
tlllzzando tutti gli strumenti 
di collegamento possibili. 

TI dibattito ha quindi testi¬ 
moniato attraverso i pareri 
favorevoli quasi unanirmst!- 
camente espressi dai dirigen¬ 
ti della Lega, della Contcol- 
tlvatori. Federbraccianti, am¬ 
ministratori locali, ricercata 
ri dellIPRES. il largo con¬ 
senso che l'iniziativa dell**»»- 
mlnùtrazione comunale A 
Roccanova ha suscitata. 
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Panorama magmatico dopo il congresso nazionale 

All’interno della DC 
si è aperta la lotta 
per le candidature 

In Consiglio regionale dovrebbero essere pochi i riconfermati * Certa la 
presentazione del segretario Giraidi - Il ruolo del «Nuovo Centro» 


• ANCONA — Con la riunione 
i congiunta della Direzione re¬ 
gionale e delle quattro prò- 

- vince anche la DC si mette 
in moto ufficialmente per la 

• competizione elettorale di 
primavera. 

Alcuni convegni regionali, il 
primo del quale si svolgerà a 
Chiaravalle il 29 prossimo, 

, serviranno a costruire la fac¬ 
ciata esterna del partito che 
, in realtà da tempo è mobili¬ 
tato in previsione dell’appun- 
i tamento delle prossime con- 
. sultazioni). 

i Sono mesi che amministra¬ 
tori DC e consiglieri regiona- 
, li. nonostante gli impegni 
i congressuali, si stanno dando 
. da fare nella propria cam¬ 
pagna elettorale a sostegno' 
di «amici comuni». 

Lo stesso comitato regiona¬ 
le si è dato un «assetto di 
combattimento » al momento 
, In cui Domenico Giraidi è 
stato affiancato da due altri 
vice segretari regionali. 

Ora però si sta andando al¬ 
le strette, sia perchè le forze 
politiche man mano chiari¬ 
scono i propri propositi (an¬ 
che se il dibattito interno ai 
partiti è tutt’altro che esauri¬ 
to) sia perchè si avvicina ìa 
data della presentazione del¬ 
le liste. 

La elezione di Arnaldo For- 
lani alla Presidenza della DC 
rende molto più ovattato lo 
scontro politico all'interno di 
un partito sempre più com¬ 
posito anche delle cosiddette 
aree; basti pensare ai diversi 
interessi che compongono 
quella forlaniana ed ancora 
di più l’insieme dei «pream¬ 
bolati ». 

Un primo sguardo alle 
candidature possibili nelle 
diverse province rende più 
concreto il senso di un parti¬ 
to magmatico ma che poi 
ritrova, al momento del vo¬ 
to, la propria unità. 

Nella provincia di Ancona 
sembra più forte la calca 
degli aspiranti: proprio alla 
luce di ciò va letta la deci¬ 
sione a suo tempo presa dal 
Comitato Provinciale che ha 
votato l’orientamento di non 
ripresentare i consiglieri che 
hanno compiuto il secondo 
mrndato. 

Se questo orientamento si 
concretizzasse, solo Alfio 
Bassotti sarebbe in lista, fuo¬ 
ri Dario Tinti, Aroldo Palom- 
bini, Pietro Tombolini, e Li¬ 
bero Lucconi. 

E’ una decisione che, non 
trovando riscontro in una 
orma statutaria avrà pochis¬ 
sime possibilità di una messa 
in pratica) ma che comunque 
è'velleitaria data la forza e- 
lettorale di alcuni dei consi¬ 
glieri uscenti. 

Gli aspiranti sono nume¬ 
rosissimi: Domenico Giraidi, 
segretario regionale forlania- 
no. Paolo Polenta, sindaco % 
di Osimo ed ex segretario 
regionale, anche egli amico 
del leader pesarese. Miche¬ 
le Ippoliti, responsabile dei 
Gip, Giovanni Ranci, attuale 
segretario provinciale; tra gli 
uomini dell’area Zac si fanno 
i nomi di Alfredo Trifogli, 
Fulvio Montillo, presidente 
del’Ospedale Regionale di 
Ancona e Lanfranco Bartolini 
di Senigallia. 

Se il « nuovo centro » deci¬ 
desse di scendere m campo e 
non sì orientasse invece ad 
appoggiare personaggi a ca¬ 
vallo tra Zac e « nuovo cen¬ 
tro » o Forlani e «nuovo 
centro», come ' Tombolini e 
Enrico Pincini, potrebbe 
spuntare la candidatura di 
Antonio Di Maio, direttore 
della Cassa di Risparmio di 
Chiaravalle e capogruppo a 
Falconara. 

E* evidente che alcune di 
queste candidature troveran¬ 
no spazio nella misura in cui 
alcuni dei consiglieri uscenti 
non vengano ripresentati, ed 
altre si elidono fra di loro, 
come nel caso di Montillo e 
Trifogli. 

Nel maceratese la candida¬ 
tura più probabile è quella di 
Giuseppe Sposetti, amico di 
Ciaffi. ex sindaco del capo¬ 
luogo dì provincia, deputato 
dal T6 al T9. 

Una candidatura che insi¬ 
dia la posizione deH'altro 
zaccagrinìano Ferdinando 
Messi, il consigliere regionale 
di cui non a caso si è parla¬ 
to per la Presidenza dell’Ente 
di Sviluppo. Forti sono le 
possibilità di Adriano Ciaffi 
e del tambroniano Lorenzo 
Marconi, per non parlare del- 
l’awocato Emanuele Grifan- 

• tini di Camerino. 

In questa provincia non è 
detto che non possa emerge¬ 
re qualche candidatura ap¬ 
poggiata dall’on. Franco Pa¬ 
schi leader di Forze Nuove, 
forse lo stesso fratello del 
deputato attualmente sindaco 
di Recanati. 

Nel pesarese sembra esser¬ 
ci la situazione apparente¬ 
mente più tranquilla, circola 
solo il nome di Giannotti (di 
Comunione e Liberazione) e 
per un certo periodo si è i- 
potizzato l’abbandono dell’ex 
presidente della giunta, Dino 
Tiberi, che aspirava, anche 
egli, alla Presidenza dell'Ente 
di sviluppo che sta diventan¬ 
do ogni giorno di più merce 
di scambio per vari giochi 
interni con il risultato di es¬ 
sere da mesi senza alcuna 
guida. 

Nell’Ascolano i consiglieri 
nascenti sono Macchini e 


Manieri che hanno una forza 
consistente, mentre Giacchini 
che è subentrato al defunto 
Ramazzotti e Puzo, che ha 
sostituito Nepi, sono molto 
più deboli. 

E’ evidente che le note vi¬ 
cende giudiziarie hanno de¬ 
capitato il gruppo di testa 
degli aspiranti e fra questi 
l’ex sindaco di AScoli. Orimi. 

Si dà per certa la candida¬ 
tura di Paoletti, segretario 
provinciale amico dell’on. 
Giuliano Silvestri che si è 
dimesso proprio per l’appun¬ 
tamento elettorale. Si parla 
con insistenza anche della 
candidatura della delegata 
del movimento femminile, 
signora Spampanati, molto 
vicina alla Scipioni, recente¬ 
mente eletta nel Consiglio 
Nazionale. Non è neanche da 
escludere la candidatura del 
sindaco di Amandola Dome¬ 
nico Eleuteri dell’area fanfa- 
niana. • 

La lotta per la definizione 
delle liste nella DC sarà co¬ 
me si può vedere assai diffi¬ 
cile ed anche delicata, so¬ 
prattuto se si considera cha 
la composizione del nuovo 
1 gruppo potrà giocare un ruo¬ 
lo non indifferente negli svi¬ 
luppi del rapporto fra le di¬ 
verse forze politiche. 

Bruno Bravettì 


Sono più di 25mila i questionari stampati dalla Federazione di Pesaro 

\ 

«Scusi che ne pensa delle istituzioni, 
dei partiti, della Regione e del PCI?» 


Sinistra 
Indipendente 
e PDUP contro 
la dispersione 
dei voti 

ANCONA — Un'ampia con¬ 
vergenza d'intenti politici, 
con particolare riferimento 
alla necessità, in vista delle 
prossime elezioni ammini¬ 
strative, di non disperdere 
voti a sinistra; un contribu¬ 
to al rafforzamento e alla i 
estensione dei rapporti d’uni- | 
tà fra le forze di sinistra, ! 
già esistenti in molti degli 
enti locali della regione: que¬ 
sto il senso di fondo dell’in¬ 
contro svoltosi nei giorni 
scorsi, fra le delegazioni re- i 
gionali del PcDU e della Si¬ 
nistra Indipendente. Netto il 
giudìzio nel complesso nega¬ 
tivo. circa la legislatura re¬ 
gionale che sta per finire: 
non tanto e non solo per le 
scelte programmatiche com¬ 
piute, bensì per la concreta 
gestione dei provvedimenti 
adottati, i quali si sono spes¬ 
so rivelati inadeguati, o er¬ 
rati, a risanare e trasforma¬ 
re il modello marchigiano». 


discutere insieme 


è già cambiare 





Il Parlilo Comunista Italiano promuove una consultazione di 
massa con I intento di discutere con il più grande numero 
di cittadini sull operato dei governi regionali o locali, sulle 
rea Inazioni compiute, e di farli partecipare a que>*e da 
compiere Costruiamo Insieme II programma del P.C.I. 



Ai Comitati di zona stanno arrivando le prime risposte — L’esperimento funziona — ! risul¬ 
tati di una indagine ristretta in 2 centri campione: nei quartiere di Montegranaro e a Gabicce 


PESARO —' « Lei è a cono¬ 
scenza che fino al 1979 la 
Regione Marche ha accumu¬ 
lalo residui passivi per 285 
miliardi di lire? ». Dì fronte 
alla domanda un signore di 
mezza età si fa pensoso, poi 
chiede: « Ma cosa sono questi 
residui passivi? ». 

La scena si svolge in una 
sala pubblica del centro di 
Tavullia, un comune del 
comprensorio pesarese. Il 
PCI vi ha promosso una riu¬ 
nione di cittadini per la 
compilazione del questionario 
mediante il quale si è avviata 
la consultazione popolare in 
vista delle elezioni ammini-, 
strative. 

Uno dei compagni presenti 
risponde (spiegando ad alta 
voce) al quesito posto dal 
signore, il quale, apparente¬ 
mente soddisfatto riprende 
con diligenza la compilazione 
dei fogli. 

In questo centro del Pesa¬ 
rese le sezioni hanno orga¬ 
nizzato consultazioni colletti¬ 
ve, e la gente, dopo qualche 
iniziale perplessità, si è con¬ 
centrata sui problemi posti 
dalla trentina di domande. E 
come a Tavullia anche vede 


Dopo un mese risolta la vertenza all'azienda elettronica di Porto d'Ascoli 

Siglato l'accordo per la Hagen 
Da oggi ter miao l'occupazione 

Cassa integrazione per 2 anni e mezzo — Anticipata la liquidazione — Accettata la mobilità con 
precise garanzie — Sarà comunque difficile trovare posti corrispondenti alla specializzazione 


S. BENEDETTO DEL T. — 
II caso Hagen può dirsi vir¬ 
tualmente chiuso. E’ stato in¬ 
fatti firmato raccordo che 
prevede il ricorso alla cassa 
integrazione guadagni (durerà 
due anni e sei mesi) per i 
centocmquantasette dipenden¬ 
ti dello stabilimento di Porto 
d’Ascoli, il pagamento da 
parte della Hagen di una 
somma «una tantum» di 
400.000 lire e l’impegno ad 
anticipare entro giugno il 50 
per cento della liquidazione. 

Alla Cassa integrazione si 
abbinerà il discorso della 
mobilità interanziendale: 
l’Associazione degli industria¬ 
li si è impegnata a trovare 
quanto prima nuovi posti di 
lavoro ai «liquidati» della 
Hagen. In tal senso già nella 
riunione dell’altro ieri, nel 
còrso della quale si è firmato 
l’accordo, i rappresentanti 
dell’Associazione degli in¬ 
dustriali di Ascoli hanno pre¬ 
sentato una trentina di pro¬ 
poste di mobilità, tra cui 13 
nel settore dell’elettronica (lo 
stesso della Hagen), 13 in 
quello metalmeccanico. Sia 


chiaro, non c’è ancora nulla 
di concreto. E crediamo che 
non sarà questione di pochi 
giorni vedere concretizzarsi il 
primo caso di iùobilità. 

L’accordo, firmato dal 1 li¬ 
quidatore della Hagen, Gio¬ 
vanni Gusoleto, dal rappre¬ 
sentanti del Consiglio di 
Fabbrica dell’azienda e dai 
rappresentanti della FLM 
provinciale, dovrà ora essere 
sottoposto a ratifica dall'as¬ 
semblea dei lavoratori della 
Hagen, convocata per il po¬ 
meriggio di oggi. 

Nella stessa serata di ve¬ 
nerdì sarà tolta l’occupazione 
e verranno date le chiavi del¬ 
lo stabilimento al liquidatore 
della società del Gruppo Far- 
fisa. 

Così, dopo un mese e un 
giorno di occupazione e di 
mobilitazione contìnua ed in¬ 
tensa i 157 dipendenti della 
Hagen di Porto d’Ascoli, 
quando tutto sembrava anda¬ 
re a rotoli, qualcosa l’hanno 
ottenuta. 

Fino all'ultimo avevano 
chiesto la riapertura della 
fabbrica, di cui la Lear-Sea- 


gler (multinazionale america¬ 
na, proprietaria del gruppo 
Farfisa a cui la Hagen era 
legata) aveva inaspettatamen¬ 
te deciso la messa in liquida¬ 
zione, pur presentante bilanci 
ampiamente in attivo, nel¬ 
l’ordine dei seicento milioni 
di lire all’anno. - 

La cassa integrazione, cer¬ 
ta, la mobilità, tutta da veri¬ 
ficare. costituiscono invece il 
risultato della lotta di questi 
giorni che ha visto mobilitati 
non solo le maestranze della 
Hagen. ma un po’, tutti i la¬ 
voratori della 'zona. Ricor¬ 
diamo che su iniziativa del 
gruppo consiliare comunista 
anche il consiglio comunale 
di San Benedetto del Tronto 
ha discusso del «caso Ha¬ 
gen». <*■ 

Per la mobilità interazien¬ 
dale non c’è ancora nulla di 
concreto, a parte le proposte 
(dei semplici accessi) avanza¬ 
te dall’Associazione degli in¬ 
dustriali. «Sono richieste mi¬ 
nime e trascurabili» ci di¬ 
chiara un’operaia della Ha¬ 
gen. 

«E* certo — continua — 


che sarà difficile trovare po¬ 
sti di lavoro corrispondenti 
alla nostra specializzazione. 
Questo dimostra in primo 
luogo come l’attività della 
Hagen fosse ' completamente 
dissociala dal contesto so¬ 
cio-economico della zona. In 
questo senso non ho paura 
d’affermare che siamo stati 
letteralmente defraudati del 
posto di lavora prima e della 
nostra professionalità poi». 

Chiuso il caso Hagen, resta 
aperto invece il discorso sul 
futuro del settore degli 
strumenti musicali nella 
nostra regione, di • cui il 
gruppo Farfisa rappresenta la 
parte più sostanziosa. E’ 
compito della Regione Mar¬ 
che, degli Enti locali, delle 
forze politiche e sindacali dei 
lavoratori promuovere u- 
n’ampia iniziativa in tal sen¬ 
so per far scoprire le carte 
alla Farfisa e per non dover 
più registrare altre Hagen. 

f. d. f. 


In amministrazione controllata 
la « CRB Elettronica » di Ancona 


ANCONA — Ancora una fab 
brica anconitana in crisi: 
questa volta è toccata ad 
un’azienda non tessile, la 
« CRB Elettronica », nella zo¬ 
na industriale della Baracco- 
la. Nei giorni scorsi, infatti, 
la fabbrica è stata posta sot¬ 
to amministrazione control¬ 
lata. a causa della mancan¬ 
za di liquidità (a causa an¬ 
che di un mancato prestito 
bancario) che ha aggravato 
la oramai cronica difficoltà 
Le razioni di tale situazio¬ 
ne e le opinioni del sindacato 
sono state spiegate, ieri mat¬ 
tina. anche al sindaco di An¬ 
cona. Guido Monina.' che ha 
incontrato una delegazione 


degli oltre 180 dipendenti 
della CRB. La FLM ha espo¬ 
sto la sua tesi, secondo la 
quale le responsabilità sareb¬ 
bero da imputare a proprie¬ 
tà e direzione aziendale, per 
l'incapacità di risolvere i pro¬ 
blemi finanziari, invece che 
con l’indebitamento banca¬ 
rio. mediante l’assorbimento 
di nuovi soci e l’autofinanzia¬ 
mento ad ogni modo, per po¬ 
ter risolvere al più presto la 
vertenza. Avendo un valido ed 
autorevole interlocutore i la- 
1 voratori hanno chiesto alla 
Giunta comunale di appog¬ 
giare la loro richiesta di una 
immediata nomina di un com¬ 
missario straordinario. 


Incontro tra i rappresentanti 
della CNA e dell’UNIPOL a Pesaro 


PESARO — Si è svolto a Pe¬ 
saro un incontro tra i rap¬ 
presentanti della CNA pro¬ 
vinciale e i responsabili del¬ 
le quattro agenzie UNIPOL 
che operano nel territorio di j 
Pesaro e Urbino. 

La comunanza di interes¬ 
si e di indirizzi che può rea¬ 
lizzarsi tra la CNA. che as¬ 
socia nel Pesarese migliaia 
di aziende artigiane, e 1UNI- 
POL. la compagnia italiana 
di assicurazione gestita da 
organizzazioni cooperative, j 
sindacali, economiche e prò- i 
fessionali dei lavoratori e dei j 
ceti medi, è stata posta in 
rilievo dalle due parti. 

I rappresentanti dell'UNI- 1 


POL hanno sottolineato le fi¬ 
nalità sociali della compa¬ 
gnia e i dirigenti dell’asso¬ 
ciazione provinciale artigiani 
hanno dal canto loro espres¬ 
so il convincimento che tra 
i servizi di assistenza fomiti 
dagli artigiani alle loro azien¬ 
de debba rientrare una tute¬ 
la assicurativa seria e quali¬ 
ficata attraverso proprie 
strutture e in stretto colle¬ 
gamento con le agenzie del- 
1UNIPOL. 

L’incontro si è rivelato uti¬ 
le ad elaborare proposte or¬ 
ganizzative in riferimento al- 
rauspicabile sviluppo dei rap¬ 
porti tra CNA e UNIPOL. 

/ 


Oggi à Macerata 

I lavoratori 
della Sip 

i 

scioperano 
per un’ora 


MACERATA — I lavoratori 
della SIP di Macerata si a- 
stengono oggi un’ora dal la¬ 
voro (dalle 8 alle 9) per 
protestare contro il modo 
con cui l’azienda attua la 
mobilità del personale. Jn 
particolare le organizzazioni 
sindacali dei telefonici cri¬ 
ticano la direzione della SIP 
per aver recentemente ef¬ 
fettuato, con "scelte vertici- 
stiche, spostamenti di per¬ 
sonale da settore a settore 
in assenza di criteri razio¬ 
nali e di programmazione 
che rispondano tanto alle 
esigenze dell’azienda quan¬ 
to a quelle di professiona¬ 
lità dei lavoratori. 

La segreteria provinciale 
della Federazione lavoratori 
"telefonici rivendica, tra l’al¬ 
tro, una informazione, più 
chiara «sulle modalità e sui 
ritmi con cui la SIP intende 
effettuare l’evoluzione orga¬ 
nizzativa dei reparti, non¬ 
ché sulle reali prospettive 
profesionali legate alle nuo¬ 
ve situazioni e sui criteri di 
attuazione che determinano 
gli spostamenti del perso¬ 
nale ». 

La FLT, in un comunicato 
diffuso nei giorni scorsi, ri¬ 
levando che solo quando so¬ 
no state fatte tali operazioni 
di mobilità vengono - fatte 
conoscere alle organizzazioni 
dei lavoratori, sottolinea che 
«ciò significa mortificare l’e¬ 
voluzione professionale, svuo¬ 
tandola di un elemento es¬ 
senziale che è la partecipa¬ 
zione diretta dell’individuo, 
derivante dàlia consapevo¬ 
lezza delle proprie capacità 
e dell’adeguamento di que¬ 
sto al ruolo da ricoprire nel¬ 
le diverse attività aziendali». 

I lavoratori — si aggiunge 
— non possono essere con¬ 
siderati come pedine di una 
dama ove le mosse, nella 
partita tra il rendimento 
produttivo ed il paternali¬ 
smo gestionale vengono gio¬ 
cate ignorando la dignità 
umana. 


CONI ed Enti di promozione sollecitano il provvedimento 

Anche la legge regionale sullo sport 
con l’affanno degli ultimi 100 giorni 


ANCONA — La legge reca 
il numero 209 e l’intestazio¬ 
ne «Inteneriti organici per 
Io sviluppo dello sport, come 
servizio sociale nelle Mar¬ 
che »: è stata presentata nel 
settembre ’78. ma grazie agli 
enormi ritardi causati dalle 
ripetute crisi regionali conse¬ 
guite al persistente rifiuto an¬ 
ticomunista delia DC, non è 
ancora riuscita a giungere in 
Consiglio regionale per il vo¬ 
to. Attualmente, è in discus¬ 
sione alla V Commissione, 
che raccoglie anche le proble¬ 
matiche dell’istruzione, della 
cultura e della sanità. Supe¬ 
rando divisioni e rivalità ora¬ 


mai storiche CONI e Enti di 
promozione sportiva, riuniti 
sotto la sigla di Coordina¬ 
mento Regionale (compren¬ 
de: AICS, A CSI. CSI. ENDAS. 
ACLI Libertas, UISP). hanno 
sollecitato nuovamente, l’al¬ 
tra sera in un incontro dibat¬ 
tito alla sala della Provìn¬ 
cia di Ancona, la rapida ap¬ 
provazione della legge, « pri¬ 
ma che — come ha detto 
l’avvocato Francesco D'Ales¬ 
sio. presidente regionale del 
CONI — lo scioglimento del 
Consiglio in vista del voto 
non rinvii la legge ancora di 
molti mesi >. 

Mentre D’Alessio si è limi¬ 


tato ad una cronistoria del¬ 
la legislazione regionale in 
materia, ricordando , come 
questa sia il primo provve¬ 
dimento organico (non esclu¬ 
sivamente limitato alla sola 
impiantistica, dunque). Sera¬ 
fini ha voluto porre in risal¬ 
to come le Marche siano la 
soia regione in Italia, assie¬ 
me a Basilicata e Calabria, 
a non avere una simile nor¬ 
mativa. 

Gli Enti di Promozione sen¬ 
za fini di lucro saranno dun¬ 
que i naturali interlocutori e 
strumenti d’intervento orga¬ 
nizzativo degli Enti locali 

Da parte delle forze poli¬ 


tiche presenti (oltre alla com¬ 
pagna Amadei anche il Pre¬ 
sidente ed il ' relatore de) 
vi è stato comunque l’impe¬ 
gno alla rapida discussione, 
cosi come previsto dal ca¬ 
lendario finale dei lavori de¬ 
ciso dall’Ufficio di Presiden¬ 
za del Consiglio regionale: 
unica nota stonata è stato 
l'assessore Del Mastro che. 
invitato ripetutamente ad im¬ 
pegnarsi. ha dapprima sca¬ 
ricato ogni fardello sui partiti, 
le Commissioni e il Consìglio 
(ma luì, non è consigliere 
ed esponente di un partito?) 
ed è poi letteralmente fuggi¬ 
to dall’aula 


Sino a domenica 
allo Sperimentale 
«Il Maestro e 
Margherita » 


ANCONA — Proseguono fi¬ 
no a domenica, al Teatro Spe¬ 
rimentale di Ancona, le re¬ 
pliche de « Il Maestro e Mar¬ 
gherita», allestimento sceni¬ 
co tratto dal famoso roman¬ 
zo di Michail Bulgatov, rea¬ 
lizzato dalla cooperativa «Il 
Guasco ». 

Come nel testo letterario, 
lo spettacolo si sviluppa su 
un doppio piano: da una par¬ 
te gli amanti, rappresentati 
teatralmente, dall'altra 1 due 
poli opposti della vita uma¬ 
na, espressi da una serie 
di filmati realizzati da Richi 
Tognazzì 


altre zone il questionario sta 
tenendo banco in questi 
giorni nel campo dell'iniziati¬ 
va politica. 

I i questionari rientrano, 
compilati, a migliaia nelle 
sedi dei comitati di zona del 
partito. Chi l’avrebbe potuto 
dire con sicurezza soltanto 
qualche settimana fa? 

La Federazione ne aveva 
fatti stampare 25 mila, ma si 
stanno rivelando insufficienti. 
L’interesse, dove l’esperienza 
si avvia, aumenta a dismisu¬ 
ra: « Le sezioni — dicono al 
comitato di zona di Pesaro ~ 
portano i questionari compi¬ 
lati e ce ne chiedono di nuo¬ 
vi per far fronte alle richie¬ 
ste dei cittadini ». , 

Proprio così, c’è lauta gen¬ 
te che si sente « discrimina¬ 
ta » se non vede arrivare in 
casa il questionario. E allora 
l’indagine si estende e tocca 
anche le zone più « inesplora¬ 
te » dell'opinione pubblica, 
quelle generalmente più re¬ 
stie ad esprimersi, a manife¬ 
stare le proprie idee. Non è 
azzardato affermare che l’e¬ 
sperienza del questionario e 
della scheda si sta configu¬ 
rando nella provincia di Pe¬ 
saro come la più estesa in¬ 
dagine di massa mai compiu¬ 
ta. 

Dunque, l’esperimento fun¬ 
ziona. La politica entra nelle 
case in modo semplice, senza 
astrusità. Al cittadino si 
chiede di esprimersi, gli si 
pongono domande, gli si sol¬ 
lecitano consigli, richieste, 
critiche. E il cittadino di 
qualsiasi orientamento ci sta, 
senza formalismi. E non tan¬ 
to, crediamo, perché si sente 
protetto dall’anonimato (tra 
l'altro proprio le formulazio¬ 
ni più crude e più polemiche 
sono in genere sottoscritte 
con tanto di nome e cogno¬ 
me), ma, soprattutto, perché 
avverte che lo sforzo di «a- 
scoltare » per poi agire con¬ 
seguentemente in cui si è 
impegnato un grande partito 
di massa come il nostro ver¬ 
rebbe in parte vanificato dal¬ 
la reticenza e dal confor¬ 
mismo delle risposte. 

Uno sforzo che sta metten¬ 
do a dura prova le stesse 
organizzazioni del PCI, trova¬ 
tesi a dover compiere questo 
lavoro « aggiuntivo » che. 
giorno dopo giorno, si amplia 
per il coinvolgimento sempre 
più largo dei cittadini. Ma, 
come ‘ si diceva. i risultati 
(per ora si può accennare 
soltanto a quelli quantitativi) 
forniscono grossi motivi di 
soddisfazione. 

La « cardiograf ia » generale 
della consultazione impegnerà 
quindi più del previsto gli 
organismi dirigenti, e le ri¬ 
sultanze, di qualunque tipo 
esse saranno, dovranno 
chiamare tutti alla riflessio¬ 
ne. Non solo il PCI. 

Per dare s qualche prima i- 
dea sugli orientamenti che 
emergono dalle risposte (ri¬ 
petiamo: solo qualche prima 
idea) abbiamo compiuto una 
indagine ristretta, su 127 
questionari in tutto. Li ab¬ 
biamo presi a caso nell’ambi¬ 
to però di due distinte realtà. 
Un quartiere di Pesaro, sicu¬ 
ramente non « rosso », quello 
di Montegranaro dove opera 
la sezione « Gramsci », e il 
Comune di Gabicce Mare, u-~ 
na zona marcatamente di si¬ 
nistra. 

' I questionari della consul¬ 
tazione di Montegranaro pre¬ 
si in esame sono T7, quelli di 
Gabicce 50. Di fronte, alle 
migliaia di risposte si tratta 
evidentemente di un test par¬ 
ziale, ma che comunque può 
per certi versi anticipare 
qualche indicazione. 

Partiamo dalle doti che de¬ 
ve possedere un amministra¬ 
tore pubblico. Il giudizio è 
uniforme: deve essere soprat¬ 
tutto onesto, poi piene la 
competenza. SuU’onesià il 
pronunciamento è plebiscita¬ 
rio, segno, probabilmente , 
che gli scandali più recenti 
non hanno lasciato indiffe¬ 
rente l’opinione pubblica. 

Altra questione quella dei 
problemi che un governo 
dovrebbe affrontare. I citta¬ 
dini intervistati mettono a- 
vanti a tutto la difesa del¬ 
l’ordine pubblico e la disoc¬ 
cupazione giovanile, seguono 
l’evasione fiscale e il carovi¬ 
ta; meno interesse verso le 
questioni dell’energia e della 
droga. 

Alla domanda € quale re¬ 
sponsabilità porta la DC in 
questa situazione » le risposte 
dei cittadini di Montegranaro 
dicono al 65 per cento che è 
t principale ». al 19 per cento 
« esclusiva », al 9 che è « ti¬ 
gnale a quella degli altri par¬ 
titi ». Gabicce ha risposto, 
nell’ordine, con il 60, il 10 c 
il 20 per cento. 


Giudizio sul PCI: «abba¬ 
stanza buono » ( Montegrana¬ 
ro 52 per cento, Gabicce 50 
per cento), <r così cosi » (19 e 
21 per cento), «molto buo¬ 
no » (25 e Jl per cento), 

« non saprei » (5 e 9 per cen¬ 
to), il 6 per cento degli in¬ 
tervistati di Montegranaro 
giudica « piuttosto male » 
l’attività del PCI, nessuno 
esprime invece questo giudi¬ 
zio a Gabicce. 

Per gli abitanti di Monte¬ 
granaro le istituzioni che 
funzionano meglio sono nel¬ 
l’ordine: Comune, « nessuna », 
Parlamento, Provincia, « no» 
saprei », Regione. Tra i ga- 
biccesi prevale la sfiducia: 

« nessuna », Comune, « non 
so », Parlamento, Provincia, 
Regione. 

L’Italia potrebbe migliorare 
con il PCI al governo? 1 
«si» prevalgono ampiamente 
(57 e 61 per cento), ma noi: { 
mancano i « forse » (28 e 22 
per cento), i « no » sono mi- j 
noritari (7 e 4 per cento). ! 


Il giudizio, invece, sull’ope¬ 
rato della maggioranza regio¬ 
nale (DC, PRI, PSD1. PSI) è 
senza appello. Vediamolo. Su 
77 cittadini di Montegranaro 
41 dicono <t insufficiente », 17 
addirittura « pessimo », 11 

non esprimono giudizi, sol¬ 
tanto 6 giungono al « suffi¬ 
ciente ». Più o meno dello 
stesso tenore le valutazioni 
da Gabicce. Su 50 dicono 
« insufficiente » in 21, «pes¬ 
simo » in 7, « non saprei » 
in 10, « sufficiente » in 5. 
Nessuno degli intervistati, né 
a Montegranaro né a Gabic¬ 
ce. se l’è sentita di mettere 
una crocetta sul «buono ». 

Un’ultima considerazione 
riguarda la compilazione del¬ 
la scheda su cui proporre 
nominativi per le candidatu¬ 
re. L’hanno compilata 23 cit¬ 
tadini a Montegranaro, 21 a 
Gabicce. rispettivamente il 30 
c il 41,5 per cento degli in¬ 
ter vis tati presi in considera¬ 
zione. 

g. m. 


A Jesi una settimana contro il terrorismo 

Una mostra ripercorre 
le tappe sanguinose 
dell’attacco armato 


JESI — Il comitato per 
la Difesa delle Istituzioni 
democratiche e il Consi¬ 
glio unitario di zona 
(CGIL, CISL. UIL) hanno 
promosso una settimana 
di iniziative contro il ter¬ 
rorismo. La «settimana» 
— già iniziata — si con¬ 
cluderà domenica prossi¬ 
ma, 16 marzo, con un cor¬ 
teo che partirà dall’Arco 
dementino e con un co¬ 
mizio che si terrà in Piaz¬ 
za della Repubblica. 

«E’ la tangìbile testimo¬ 
nianza — come si legge in 
un volantino — della vo¬ 
lontà e dell’impegno della 
popolazione iesina in que¬ 
sta dura lotta a difesa del¬ 
la libertà e della demo¬ 
crazia; una intera città 
che si schiera contro la 
barbarie per la civiltà, 
contro la morte per la 
vita ». 

Assemblee si sono svolte 
nelle maggiori fabbriche 
cittadine (alla Fiat * Ghe- 
rardi. con tre assemblee 
per i rispettivi turni di 
lavoro, alla SIMA. alla Sa- 
dam. alla « Lazzerini ») 
mentre incontri con stu¬ 
denti delle scuole superio¬ 
ri (Liceo Classico, Liceo 
Scientifico. Istituto Com¬ 
merciale) sono previsti 
per domani, sabato (quel¬ 
lo con l’istituto Magistra¬ 
le si è già svolto mercole- 
di, al cinema «Famiglia», 
con l’intervento del rap¬ 
presentante del Consiglio 
unitario di zona. Focanti). 

Intanto, al Dalazzo dei 
Convegni, è in corso ima 
mostra allestita da CGIL, 
CISL, UIL. Partendo dal¬ 
le strage di Piazza Fonta¬ 
na (12 dicembre 1969) ri¬ 
percorre le tappe princi¬ 
pali dell’attacco portato 
dal terrorismo alle istitu¬ 
zioni democratiche. E’ il 
riepilogo della lunga se¬ 
rie di violenze e attentati 
(6400 circa soltanto negli 


ultimi tre anni, di cui 16 
anche nella nostra regio¬ 
ne) che hanno cosparso di 
morti e feriti le strade e 
le piazze italiane, e insie¬ 
me la testimonianza della 
, risposta democratica del 
lavoratori e del Paese do- 
■ po ogni delitto dei terro¬ 
risti. «Fabbriche e uffici 
si vuotano: le piazze si 
riempono», dice la dida¬ 
scalia di una foto. 

Il tragico epilogo dell* 
vicenda del sequestro Mo¬ 
ro — cui la foto si-riferi¬ 
sce — segna il momento 
di più ampia mobilitazio¬ 
ne di operai, studenti, cit¬ 
tadini. Alcune settimane 
prima, il 16 marzo, giorno 
del rapimento dello stati¬ 
sta, i democratici • iesini, 
unendosi alla protesta di 
tutto il paese, avevano 
espresso tutta la loro ese¬ 
crazione per il barbaro as¬ 
sassinio degli uomini del- 

- la scorta (di cui faceva 
parte Domenico Ricci, ori¬ 
ginario di San Paolo di 
Jesi), ma già altre volte 
in precedenza Piazza del¬ 
la Repubblica si era gre- 

- mita di cittadini venuti 
ad esprimere il loro ap¬ 
poggio alle istituzioni de¬ 
mocratiche (dopo la stra¬ 
ge di Brescia o quella dell’ 
« Italicus ». solo per ri¬ 
cordare alcuni episodi più 
tragici della strategia del- 

, la tensione). Purtroppo, 
gli stessi accentf di con¬ 
danna si sono dovutfleva- 
re anche in seguito, dopo 
’ l'assassinio del compagno 
Guido Rossa, del giudice 
Alessandrini, del presiden¬ 
te della regione siciliana 
Piersanti Mattarella é del 
vice presidente del Consi¬ 
glio della Magistratura, 
avvenuto appena un me¬ 
se fa. Vittorio Bachelet. 


I.f. 
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Un manifesto ignobile e ridicolo dello scudocrociato 


f t 

Dodici comunicazioni giudiziarie della Procura a delegati sindacali della Iganto 


Casse: la De perde la testa 


Diritto di sciopero? Non a Terni! 


e ricorre a falsi e calunnie 


Il pretore ha nostalgia del ’48 


Puntuale risposta del comitato regionale del Pei - Un'errogama rozza che nasconde L a vicenda risale al luglio scorso, quando era in corso la vertenza per il rinnovo del contratto di lavoro 
la mancanza di argomenti - Il 20 marzo incontro fra Istituzioni e Casse di Risparmio Un comunicato della Cgil di zona respinge le accuse di violenza e denuncia la gravità del provvedimento 


PERUGIA — « Comunisti 

speculatori » è il titolo. Il 
testo dice che « i comunisti 
sono senza modelli ideali, si 
svegliano solo quando posso¬ 
no gettare fango e specula- 
. re... Alzano il polverone per¬ 
ché debbono coprire il falli¬ 
mento della loro guida regio¬ 
nale: dalle vicende della Svi- 
luppumbria e della ACI, al¬ 
l’affossamento della sanità 
pubblica, al disordine urba¬ 
nistico». E ancora: «Sono 
moralizzatori da quattro sol¬ 
di... ». dimenticano la specu¬ 
lazione edilizia della costa 
adriatica e di Parma, dì Bo¬ 
logna. le tangenti sul com¬ 
mercio con l'est...; ancora li¬ 
na volta sono contro il mon¬ 
do della produzione, contro i 
lavoratori, contro l’impresa, 
contro gli economisti ». Ed 
infine: «Ecco perché insulta¬ 
no noi e il mondo della pro¬ 
duzione, alimentando l'odio 
che fa prosperare le BR». 

No. non è un manifesto 
tratto dall’archivio della 
campagna elettorale del 1948. 
Lo si può leggere da ieri su 
tutti i muri dell’Umbria e 
porta la firma della Demo¬ 
crazia cristiana. Lo abbiamo 
voluto riportare pressoché 
integralmente perché i letto¬ 
ri, i compagni, possano giu¬ 
dicare da soli. 

Il comitato regionale del 


PCI, la federazione perugina 
del nostro partito hanno 
immediatamente diffuso il 
testo di un manifesto di ri¬ 
sposta. Dopo il titolo (« No. 
non siamo tutti uguali») in 
esso vi è scritto che « l falsi 
de non servono a mettere 
sotto processo l’unico partito 
dalle mani pulite: il PCI. Il 
manifesto de è una risposta 
rozza e becera di fronte ai 
fatti gravi dell’ltalcasse, per 
i quali la magistratura ha ar¬ 
restato numerose personalità 
de ». 

«Il manifesto — continua 
la presa di posizione comu¬ 
nista — deve far riflettere i 
cittadini su due questioni: 
l’assenza di una coscienza 
critica e l’arroganza con cui 
la DC vuole conservare il suo 
sistema di potere: la svolta 
anticomunista e il tentativo 
di ritorno al clima della 
guerra fredda ». Il manifesto 
del PCI si conclude affer¬ 
mando che « il mondo della 
produzione, i lavoratori, tutte 
le forze politiche sane ed o- 
neste si uniscano per battere 
assieme arroganza e violenza 
e per cambiare l'Italia. Il 
PCI mette al servizio del 
paese il suo impegno e la 
sua onestà ». 

Come si può vedere, la ri¬ 
sposta del nostro partito non 
scende sul terreno della posi¬ 


zione assunta dalla DC. Ap¬ 
pena due giorni fa, in consi¬ 
glio regionale, il voto presso¬ 
ché unanime sul problema 
del rinnovo dei vertici delle 
Casse di Risparmio e della 
gestione del credito aveva 
mostrato tutto sommato co¬ 
me il confronto politico de¬ 
mocratico, sia pure con la 
necessaria dialettica, può co¬ 
noscere in Umbria livelli di 
grande responsabilità. Ma e- 
videntemente le diverse « a- 
nime » democristiane (spe¬ 
cialmente quelle del « pream¬ 
bolo» che se a Roma stanno 
al 58 per cento in Umbria 
hanno la stragrande maggio¬ 
ranza). le anime dello scon¬ 
tro e della arroganza hanno 
pensato che la posizione as¬ 
sunta in consiglio regionale 
non fosse quella giusta per la 
strenua difesa di potere che 
tanti danni ha fatto al paese 
ed anche alla nastra regione 
ed hanno partorito questo 
manifesto. 

No, questi metodi, questi 
toni, non debbono passare. 
Sono estranei al costume, al¬ 
le tradizioni della società re¬ 
gionale. Agli insulti, alle vol¬ 
garità non è il caso di ri¬ 
spondere. La miglior risposta 
è quella di lavorare come af¬ 
ferma il manifesto del PCI, 
per unire anche nella nostra 
regione le forze- davvero sa¬ 


ne, quelle che non si rasse¬ 
gnano allo sfascio generaliz¬ 
zato. E non è privo di signi¬ 
ficato il fatto che, proprio 
mentre a via Bartolo stende¬ 
vano quel concentrato di ar¬ 
mamentario anticomunista, 
dal sindaci di Perugia e di 
Terni partivano gli inviti uf 
ficiali per « 1’incontro di la 
I voro » che si terrà il 20 mar 
zo a Perugia, con il patroci 
nio della Regione dell'Um 
bria, « per un nuovo rapporto 
tra istituzioni locali e Casse 
di Risparmio in Umbria », al 
quale sono invitati i rappre¬ 
sentanti delle assemblee elet¬ 
tive, delle forze sociali e po¬ 
litiche, delle organizzazioni 
sindacali, delle stesse Casse 
di Risparmio. 

Ecco la risposta: mostrare 
che ci sono forze sane che 
vogliono costruire, che — il 
settore specifico — vogliono 
che il credito sia gestito sen¬ 
za fondi bianchi o neri, non 
per la speculazione, ma a fa¬ 
vore degli interessi della col¬ 
lettività. La DC. evidentemen¬ 
te. anche in vista della cam- 
un’altra strada, assai perico¬ 
losa per il paese e. alla lun¬ 
ga, anche per quelle forze 
che al suo interno non con¬ 
dividono questa sciagurata 
linea. 

Walter Verini 


PERUGIA — Con un voto 
unanime il consiglio comu¬ 
nale di Gubbio, nella sedu¬ 
ta dell’altro ieri ha appro¬ 
vato un ordine del giorno 
nel quale i gruppi comuni¬ 
sta, socialista, democristia¬ 
no, esprimono il proprio pa¬ 
rere negativo sulla costru¬ 
zione della diga sul fiume 
Chiascio, cóme, invece, è 
intenzionato a fare l’ente 
vai di Chiana, che ha già 
proceduto all’appalto dei la¬ 
vori. 

Ritenendo inattuabile ta¬ 
le progetto, che arrechereb¬ 
be un grave danno paesag¬ 
gistico ed 'ecologico, il con¬ 
siglio comunale di Gubbio 
chiede l'immediata sospen¬ 
sione dei lavori per andare 
ad una verifica della pos¬ 
sibilità di razionalizzazione 
del progetto. 

La proposta dell’ammini¬ 
strazione eugubina è, in so¬ 
stanza, quella di andare ad 
un uso delle acque, purché 
razionale e a scopi plurimi 
come quelli dell’irrigazione 
e quelli Idroelettrici. 

Quella della diga del fiu¬ 
me Chiascio è un’annosa 
questione, sorta circa dieci 
anni fa, in seguito alla de¬ 
cisione da parte dell’ente 
vai di Chiana della messa 


Voto unanime del consiglio comunale di Gubbio 


Tutti cl accordo per il «no» 
alla diga sul fiume Chiascio 


Il progetto dell'ente Val di Chiana - Ancora nessuna notizia precisa sulla 
quantità della fuoriuscita di gasolio dagli scarichi dell'ospedale di Perugia 


a punto del progetto. Una 
scelta, alla quale si oppo¬ 
sero subito gli enti locali, 
le popolazioni, gli agricol¬ 
tori. 

Basti dire che la diga, 
come sostiene il presidente 
della comunità montana del¬ 
l'alto Chiascio. Gianni Bel¬ 
lini, dovrebbe interessare cir- 
• ca 340 milioni di metri cu¬ 
bi d’acqua, che andrebbero 
così ad impaludare circa 
10 mila ettari di terra, un 
terreno particolarmente fer¬ 
tile. Contro la decisione dei- 
l'ente vai di Chiana ci fu 
pure, qualche anno fa. un 
ricorso giudiziario da parte 
del comune di Gubbio e del¬ 
la provincia di Perugia. 


Frattanto non è stato an¬ 
cora possibile quantificare 
la reale fuoruscita del gaso¬ 
lio dagli scarichi dell’ospe¬ 
dale di Perugia, a causa del¬ 
la rottura di una saracine¬ 
sca che l’altro ieri ha in¬ 
quinato le acque del Teve¬ 
re. da Pretola a Ponte San 
Giovanni. Le cifre in me¬ 
rito sono molto discordanti, 
certo però non si tratta di 
qualcosa di molto grave. In¬ 
fatti essendo il liquido mol¬ 
to denso, rimane a galla 
senza penetrare nel fondo 
del fiume, evitando quindi 
danni alla flora e alla fauna. 

L’inquinamento però è sta¬ 
to inevitabile per tutta la 
sterpaglia che si trova lun¬ 


go le rive del Tevere, dove 
man mano si deposita il ga¬ 
solio. 

«Bisognerà aspettare che 
tutta la massa oleosa si sa¬ 
rà depositata lungo le rive, 
e dopo si potrà iniziare l’o¬ 
pera di bonifica »; questo ha 
affermato Menichettì vice- 
slndaco di Perugia. 

In un primo momento sì 
era pensato a degli inter¬ 
venti urgepti per bloccare il 
cammino del liquido, ma 1’ 
ufficiale sanitario di Peru¬ 
gia affermava ieri che non 
si disponeva di adeguate at¬ 
trezzature per attuare uno 
sbarramento delle acque. 


Incontro fra Regione e Federazione industriali | Riunione a Nami SUÌ problemi dì SÌCUreZZa della Ternichimica | Telegramma del sindaco di Foligno a Marcora 


Lavorare insieme 
per lo sviluppo: così 
si risponde alla crisi 


Conoscere i pericoli e prevenirli 
Non vogliamo una «Seveso» umbra 


Un confronto positivo che si deve sviluppare 


Convocata dalla giunta comunale, con la partecipazione di cittadini e lavora¬ 
tori - Presentato un piano d’emergenza sul quale esistono forti perplessità 

f , i 


Lo zuccherificio può 
andare avanti: spetta 
al governo garantirlo 


Chiesto un incontro sulla ripresa produttiva 


PERUGIA — La giunta re¬ 
gionale e la Federazione in¬ 
dustriali hanno riconfermato 
il proprio impegno a conti¬ 
nuare nella reciproca auto¬ 
nomia dei ruoli, sulla strada 
del positivo confronto che ha 
finora caratterizzato il rap¬ 
porto tra le Regione e i 
rappresentanti degli indu¬ 
striali. 

E’ quanto è stato ribadito 
ieri nel corso dell’incontro 
ufficiale svoltosi tra il presi¬ 
dente della giunta regionale 
Marri e il neo presidente del¬ 
la federazione degli Indu¬ 
striali Federici. All’incontro 
hanno preso parte anche 
l'assessore regionale Provan- 
tini, il vice presidente della 
federazione Pascoletti e il di¬ 
rettore Bartocci. 

Nella dichiarazione resa al 
termine deU’incantro, il pre¬ 
sidente Marri ha ricordato il 
« forte impegno » della Re<- 
gione nel settore industriale 
nell’ultimo decennio, un im¬ 
pegno — ha detto — tesò da 
un lato a svolgere un ruolo 
programmatorio, dall’altro a 
sviluppare una costante ini¬ 
ziativa politica di sollecita¬ 
zione delle forze economiche, 
al fine di costruire un rap¬ 
porto nuovo tra la program¬ 
mazione regionale e la pro¬ 
grammazione nazionale. 

«Possiamo dire — ha pro¬ 
seguito Marri — che siamo 
riusciti a costruire un rap¬ 
porto positivo con i sindaca¬ 
ti. con i lavoratori e con gli 
imprenditori, a dare risposte 
positive e ad ottenere risulta¬ 
ti che stanno non solo a di¬ 
mostrare come in Umbria 
siano stati evitati i gravi 
contraccolpi della crisi na¬ 


zionale, ma ad andare avanti, 
a sviluppare gli investimenti, 
ad avviare un primo proces¬ 
so di riconversione e di svi¬ 
luppo, ad accrescere, la stes¬ 
sa occupazione nel settore 
industriale ». 

Marri ha quindi espresso 
anche un positivo apprezza¬ 
mento per il lavoro svolto fi¬ 
no ed oggi dell’ex presidente 
della Federazione industriali 
Franco D’Attoma. 


Da parte sua. Federici rife¬ 
rendosi al giudizio comples¬ 
sivamente positivo sul' piano 
regionale ha ribadito la ne¬ 
cessità per tutti (forze eco¬ 
nomiche, sociali, ma anche 
politiche) di rifarsi ad esso 
per le valutazioni su ciò che 
è stato fatto e su ciò che 
resta da fare. « L’industria 
umbra — ha continuato — 
pure in questi anni difficili, 
ha svolto il suo ruolo al 
meglio: malgrado tutto e 
malgrado alcuni punti isolati 
di crisi; essa ha complessi¬ 
vamente aumentato il proprio 
peso ed ha creato nuovi posti 
di lavoro. Anche se — ha ag¬ 
giunto — le trasformazioni 
strutturali del sistema eco¬ 
nomico intervenute negli ul¬ 
timi anni consigliano conti¬ 
nue verifiche ed esami co¬ 
stanti della realtà che ci cir¬ 
conda ». 

« E’ fondamentale — ha 
aggiunto ancora — che la 
normativa regionale sìa coe¬ 
rente con gli obiettivi dello 
sviluppo in generale, in que¬ 
sto comprendendo anche lo 
sviluppo industriale. Nel na¬ 
turale dovuto rispetto delle 
diverse autonomie — ha 
concluso Federici — occorre 
insistere su questa via». 


NARNI — Alla Temichimica, 
la più vecchia delle industrie 
del polo chimico di Nera 
Monterò, si lavorano sostanze 
nocive, assai più pericolose 
della diossina di Seveso. Co¬ 
sa accadrebbe se per un ma¬ 
laugurato incidente, dagli 
impianti si sprigionasse una 
nube tossica? . 

La domanda se la sono 
posta in primo luogo gli abi¬ 
tanti del posto, delle cui 
preoccpazioni si è fatto in¬ 
terprete il consiglio di quar¬ 
tiere e la stessa amministra¬ 
zione comunale. Ci sono poi i 
lavoratori che dentro la 
fabbrica vi passano parecchie 
ore e che non possono certo 
stare tranquilli. . 

La giunta comunale ha 
convocato una riunione, che si 
è svolta ieri mattina nel mu¬ 
nicipio e alla quale hanno 
partecipato, oltre all’assesso¬ 
re Francesco Bussetti. fun¬ 
zionari della Temlchimica, 
rappresentanti del consìglio 
di fabbrica, il presidente del¬ 
l’unità sanitaria locale Cer- 
quaglia. 

Cloro, fosgene, ammoniaca: 
sono i nomi delle sostanze 


con le quali si ha a che fare 
e che, se si sprigionassero li¬ 
beramente, potrebbero pro¬ 
vocare una sciagura. Si cairn- 
la che, nel caso di una fuga 
di gas. la nube tossica viag¬ 
giando a una ipotizzabile 
media di 20 chilometri l’ora, 
raggiungerebbe in appena tre 
minuti il primo centro abita¬ 
to, quello di Stifone. In po¬ 
chi minuti duemila persone, 
tra operai e abitanti dei 
centri più vicini, sarebbero 
sotto gli effetti della nube. 

Il sistema di allarme scat¬ 
terebbe tempestivamente? Ci 
sono misure preventive tali 
da far correre alle popola¬ 
zioni locali il minor rischio 
possibile? Sulla spinta delle 
sollecitazioni che venivano 
dal consiglio di quartiere e. 
dalla amministrazione comu¬ 
nale, la prefettura alla quale 
compete questa responsabili¬ 
tà ha predisposto un «piano 
di pronto intervento, in caso 
di grave calamità tossica ». 
Una prima bozza di piano ri- ‘ 
sale a circa un anno e mezzo 
fa, da un mese la stesura 
definitiva è diventata esecuti¬ 
va. 


IN TRIBUNALE II CASO DELLA DONNA 
LICENZIATA PERCHE' INCINTA 


PERUGIA — Finirà in tribunale, • nel prossimo mese di 
maggio, la vicenda di Maria Antonietta Boccafresca, licen¬ 
ziata dall'avvocato dello studio legale di Spoleto, nel quale 
Drestava lavoro, perché «rea di essere al quarto mese di 
gravidanza ». 

K* questa la risposta fornita, in questi giorni, dal sot¬ 
tosegretario al ministero del Lavoro, al gruppo comunista 
-della Camera del deputati, che qualche tempo fa aveva 
fatto ima interrogazione al ministero del Lavoro sulla vi¬ 
cenda. 


Rilevata dai partecipanti al¬ 
la riunione l’assenza del pre¬ 
fetto e dei responsabili della 
Temichimica, il giudizio sul 
piano di emergenza è stato 
assai critico. Il piano prevede 
un tempestivo intervento del¬ 
le forze di oolizia, che do¬ 
vrebbero immediatamente 
segnalare all’esterno della 
fabbrica il pericolo. La se¬ 
conda fase prevede l’isola¬ 
mento dell’area colpita dalla 
nube tossica, attraverso- dei 
posti di blocco, in un tempo 
massimo di 20 minuti, ma 
come difendere le duemila 
persone che verrebbero e- 
sposte nei primi minuti? 
• Come procedere a una eva¬ 
cuazione di massa? 

A questi interrogativi il 
piano non da risposte suffi¬ 
cienti. « In primo luogo ab¬ 
biamo espresso delle riserve 
sull’efficacia del piano — 
commenta l’assessore Busset¬ 
ti — dobbiamo vedere poi se 
nella pratica funziona. Inol¬ 
tre non ci basta un piano. E’ 
vero che siamo di fronte al¬ 
l’imponderabile, come ci è 
stato detto, ma che comun¬ 
que è possibile. Chi deve so¬ 
stenere le spese per le misu¬ 
re preventive? L’azienda si 
limita a rispondere che i suoi 
impegni sono del tutto sicuri 
e che quindi sta a posto. 
Non vogliamo fare dell’al- 
larmismo ma questa risposta 
non ci basta e secondo noi 
l’azienda deve impegnarsi di 
più. mentre fino a oggi ci 
siamo trovati di fronte a un 
atteggiamento del tutto elusi¬ 
vo ». 



g. c. p. 


PERUGIA — E’ partito ieri il telegramma 
inviato al ministro Marcora, a nome delle 
forze democratiche, dal sindaco di Foligno 
Raggi, nel quale viene chiesto l’immediato 
incontro per porre fine alla altalena di 
voci sulla ripresa della produzione allo zuc¬ 
cherificio di Foligno. 

La richiesta è stata dettata dai risultati ; 
deila riunione dell’altro ieri, svoltasi in sede 3 
ministeriale, nel corso della quale la so- 
• cietà Cavarzere, proprietaria dello stabili- - 
mento, aveva condizionato l’effettuazione ' 
delia campagna saccarifera '80 al fatto 
;he essa sia l'ultima della serie prima dello 
smantellamento definitivo dell’impianto. 

Dal canto suo il ministro aveva avanzato 
una sua proposta che prevede l’avvio della 
campagna ’80 e la ristrutturazione degli im¬ 
pianti. 


Qualora tale processo non si dovesse com¬ 
piere — secondo Marcora — si dovrebbe 
procedere allo smantellamento dello zucche¬ 
rificio dopo avere però sistemato il perso¬ 
nale licenziato. 

La proposta ministeriale è stata valutata 
a lungo, l’altro giorno, sia dai lavoratori 
che dalle forze politiche folignatL 

Al termine di questi incontri, - però, è 
stata ribadita la linea di grande responsa¬ 
bilità tenuta in tutto questo periodo dalle 
istituzioni democratiche: se al termine della 
campagna saccarifera ’80 non ci fosse ancora 
il piano nazionale di settore dovrà allora 
essere garantita la gestione alternativa dello 
stabilimento 

Insomma, con o senza Montesi — è questo 
il senso della proposta — lo zuccherificio 
può e deve andare avanti. 


La Comune di Parigi: 4 giornate di studio a Terni 


L'immaginario cinematografico nelle sale di Orvieto 


E l’immagine riflette le parole Venerdì in visita a un «malato» 


« 

L'avvenimento storico e l'esperienza politico-culturale come idea per una produzione 
teatrale e televisiva - Il progetto del convegno è del gruppo Cronaca della Rete 2 TV 


Grande successo della rassegna settimanale organizzata dall'amministrazione comunale 
Come si può riempire il vuoto culturale dell'attuale programmazione cinematografica 


TERNI — Studiosi e perso¬ 
nalità del mondo della cultu¬ 
ra di gran prestigio saranno 
a Teni per discutere sulla 
Comune di Parigi del 1871 
cercando di analizzare a fon¬ 
do il rapporto tra intellettua¬ 
li, masse e potere. 

I primi ospiti cominceran- 
no ad arrivare domani per la 
prima giornata di studio. F. 
Andreucci alle ore 10 alla sa¬ 
la «Farmi» terrà una da¬ 
zione su « la Comune nelle 
intepretazioni storiografiche 
0 nella storia del marxismo». 
G. Martinet parlerà invece 
cui tema «miti e realtà della 
Comune ». Il pomeriggio sarà 
interamente dedicato al di¬ 
battito. 

I.'iniziativa continuerà nei 
«abati successivi, con relazio¬ 
ni tenute da D’Albergo (« Bi¬ 
sogni sociali, lotta di classe, 
«juestione dello stato neH’im- 
pegno del movimento ope¬ 
raio»), Ellestein («Democra¬ 


zia. classe operaia e istitu¬ 
zioni dello stato»); Tambur¬ 
ino (c II passaggio del so¬ 
cialismo dalla rivoluzione alla 
via democratica »). Vacca 
(« L’ipotesi di una società re¬ 
golata. da Marx a Gramsci *). 
Le conclusioni sono previste 
per mercoledì 2 aprile, alle 
ore 10 e saranno tratte da L. 
Althusser e C. Luporini. 

Nel corso di queste giorna¬ 
te sono previsti gli interventi 
di numerosi altri intellettuali: 
Baget Bozzo, Baldassarre, V. 
Bo. G. Del Bo. Carone. Col¬ 
lotti - Pischel, Masi, Razoto 
Migliaro. Ronchi. Il progetto 
dal quale hanno origine le 
quattro giornate dì studio è 
stato messo a punto dal 
gruppo Cronaca della Rete 
Due della TV e dal Grutea- 
ter. Il materiale servirà per 
la realizzazionè di un pro¬ 
gramma televisivo e per una 
produzione teatrale. 


L'iniziativa viene patrocina¬ 
ta dalla RAI. dalla rete re¬ 
gionale dell’Umbria, dalla Te¬ 
levisione dalla Provincia, dai 
Comuni di Terni e di Nami. 
dall’azienda del Turismo, dal- i 
l’AUDAC, e dalla Federazione j 
unitaria CGIL. CISL. UIL. 

« L’idea che stiamo realiz¬ 
zando — afferma Maurizio 
Bonanni assessore alla cultu¬ 
rale della provincia di Terni 
— prevede tre fasi di attua¬ 
zione. La prima con seminari 
di studi aperti a tutti, la se¬ 
conda che prevede la scrittu¬ 
ra della sceneggiatura, la ter¬ 
za dalla quale dovrebbero 
uscire il programma (elevisi- ! 
vo e quello teatrale. i 

Ci sono una serie di eie 
menti che- rendono questa i 
niziativa quanto mai interes¬ 
sante. L’intreccio tra dibatti- j 
to e produzione spettacolare, 
l’uso di tecniche diverse, la 
collaborazione che si è stabi¬ 
lita tra i vari enti e la RAI ». 


LA COMUNE Ut PANICI 

'apporto 



Si!.» Fa-m» - rir.'j - ? aorte 

« flMNATt M STAIO A TIMI 


ORVIETO — « Stamane la 
radio ha detto che uno ha 
rubato un aereo ed è fuggito. 
Sei stato ■ tu? ». — « Si » — 
« Perchè? ». — « Per staccar¬ 
mi da terra ». 

Dieci anni fa, il ’68: «Za- 
briskie Point ». 

Inizia qui . con un « volo », 
quello di Michelangelo Anto- 
moni atterrato negli USA, al¬ 
la ricerca di «una uscita dai 
labirinti europei della inco¬ 
municabilità », la storia de 
« Il malato immaginario, il 
caso cinema ». 

Una storia a puntate, ma 
non quelle televisive, che, 
ogni venerdì « ra in onda » 
nelle sale cinematografiche 
orvietane, pensata e realizza¬ 
ta da Guido Barlozzetti, con 
la orazione di Antonio Bar¬ 
berini, per iniziativa del¬ 
l'Amministrazione comunale 
di Orvieto. 

La trama, quella di sempre 
del resto, si snocciola attra¬ 
verso i « luoghi comuni del¬ 
l’immaginario cinematografi¬ 
co »: « la Fuga ed il ritorno ». 
« Zabriskic Point », appunto. 


« New York New York e an¬ 
cora il tema della «Catastro¬ 
fe ».* «Panico allo stadio», 
oppure quello che una volta 
si chiamava melodramma ed 
ora «le nuove lacrime»: il 
film di Hai Ashblìj « Tornan¬ 
do a casa ». 

Le saie cinematografiche, 
molto spesso vuote, si riem¬ 
piono ogni venerdì sera (la 
rassegna e iniziata a gennaio 
e terminerà il 30 maggio•: 
«Il cinema (nonostante la sua 
crisi) — osserva Guido Bar¬ 
lozzetti — è ancora il luogo 
di una fascinazione: nuovi 
percorsi e traiettorie attrag¬ 
gono lo sguardo. Accidentali, 
ambigui, tortuosi, smaglianti, 
fantastici segnano le difficol¬ 
tà di un desiderio che, nella 
foresta delle antenne, conti- 
. nua a rincorrersi sullo 
schermo ». 

E allora, il cinema è, ap¬ 
punto, un « malato immagi¬ 
nario » oppure è « l'immagi¬ 
nario » ad essere malato? 

A giudicare dalla iniziativa 
presa dalT Amministrazione 
comunale orvietana, crisi del 


cinema non vuole dire crisi 
del film, ma crisi, in sintesi 
« organizzativa ». Il vuoto cul¬ 
turale dèWattuale program¬ 
mazione cinematografica si 
può, infatti riempire così: 
«Stabilendo un rapporto non 
occasionale, ma tendenzial 
mente organico — dice fas 
sessore alla cultura del Co- 
ne professor Adriano Casa¬ 
sole — con i gestori delle 
sale cinematografiche, ai qua¬ 
li viene demandata tutta la 
parte amministrativa e ge¬ 
stionale tecnica deTinterven- 
to». 


«Gli enti pubblici, invece 
— prosegue — si riservino, 
d'intesa con le forze culturali 
la predisposizone del cartel¬ 
lone cinematografico ». Il re¬ 
ciproco vantaggio è indubbio • 
gli esercenti locali intravedo¬ 
no la possibilità di recupera¬ 
re e riaggregare parzialmente 
il pubblico e, quindi, in pro¬ 
spettiva di incrementare gli 
incassi, gli amministratori 
pubblici raggiungono, invece, 
l'obbieltiio di qualificare 
Vofferta cinematografica di 


ogni, venerdì da gennaio a 
maggio dell’80. 

« Con la proposta dei ve¬ 
nerdì del cinema " — dice 
Casasole — il Comune di Or¬ 
vieto ritenendo conclusa la 
fase della promozione, avvia 
una articolata programma¬ 
zione culturale che prevede 
anche una serie di attività 
culturali collaterali «al car¬ 
tellone » per la crescita di un 
pubblico capace di unire al 
piacere della visione dello 
spettacolo il gusto della ri¬ 
flessione critica ». 

Con « Il malato immagina¬ 
rio» sono iniziate ieri, nella 
sala ISAO, dote il critico A- 
Ariano Aprà ha parlato di 
« consumo di vecchio cinema 
e di nuovo cinema », previsto 
dalla rassegna. Proseguiranno 
incontri con Alberto Abruzze¬ 
se (il 21 di marzo), Giusepoe 
Cereda, programmista della 
rete 3, lo sceneggiatore Tullio 
Di Nelli ed infine con il re¬ 
gista Alberto Lattuada e Car¬ 
lo Lizzani. , 


TERNI — La Procura della 
Kepuoblica ha messo sotto 
processo dodici delegati sijv 
uacali della IGANTO: comu¬ 
nicazioni giudiziarie, firmate 
dal procuratore della Re¬ 
pubblica di Terni, Manlio 
Nico, sono stale spedile a 
dodici dei venti componenti 
del CdF. Il reato che viene 
contestato è di « violenza 
privata » nei confronti della 
società IGANTO. L'addebito 
risaie ai giorni «caldi» della 
veitenza per il rinnovo del 
contratto di lavoro. 

Nei giorni tra il 2 e il 27 
luglio dello scorso g.nno i la¬ 
voratori dell’lGANTD sciope¬ 
rarono. analogamente a 
quanto stava avvenendo nel 
resto del paese, per ottenere 
le rivendicazioni contenute 
nella piattaforma contrattua¬ 
le. Il braccio di ferro con 1» 
controparte padronale, che 
non assunse certo un atteg¬ 
giamento accondiscendente e 
aperto, conobbe momenti di 
tensione. 

I lavoratori fecero ricorso 
al picchettaggio, al blocco 
della portineria, metodi di 
lotta sindacale, adottati da 
lungo tempo in moltissime 
altre aziende. Tutti ricorde¬ 
ranno, per restare nell’ambi¬ 
to provinciale, analoghe for¬ 
me di protesta alla «Temi». 

II capo del personale, Nico¬ 
la Quattruccl, inviò però un 
esposto al pretore di Nami 
Enrico Valentini, denuncian¬ 
do il comportamento delle 
organizzazioni sindacali. - Il 
pretore dì Narni spedì una 
ordinanza con cui si chiedeva 

10 sblocco della portineria e 
si dava all'azienda tempo 
quattro mesi per prendere u- 
na ulteriore iniziativa dì ri¬ 
valsa. 

Quando l’ordinanza della 
pretura arrivò al consiglio di 
fabbrica, raccordo era già 
stato siglato da un palo di 
giorni i lavoratori avevano 
ripreso a lavorare regolar¬ 
mente. Tutti pensavano quin¬ 
di che il caso sì fosse smon¬ 
tato in questa maniera. Mer¬ 
coledì, sono invece arrivate 
le comunicazioni giudiziarie 
con addebiti assai gravi che 
possono . comportare , anche 
pene .di un certo rilievo, in 
quanto. l^.rticoló I jp ,h ( ase al 
quale il'magistrato nà pjeso 

11 provvedimento ,sì 0 riferisce 
a fatti nei"; quali,, c’è'stata 
continuità della violènza ad 
opera non di singoli, ma di 
un gruppo dì persone. 

I dodici sindacalisti chia¬ 
mati In causa sono: Sergio e 
Giorgio Gigli, Sandro Santi- 
glia, Paolo Del Caro, Fabrizio 
Ferali, Sandro Liumi, Fran¬ 
cesco Comolli. Livio Baccail- 
le, Ennio Giuliacci, Ernesto 
Venturi, Lamberto Sgrigna. 
Franco Di Lecce. Ieri matti¬ 
na, come prima risposta, si è 
riunito il consiglio di fabbri¬ 
ca che ha deciso di effettuare 
immediatamente quattro ore 
di sciopero. Nel pomeriggio 
erano in programma incontri 
con le organizzazioni sindaca¬ 
li provinciali. 

La segreteria della CGIL di 
zona di Nami, insieme alla 
Federazione di categoria dei ' 
chimici, ha emesso un pro¬ 
prio comunicato nel quale 
viene ricordato che nel pe¬ 
riodo degli scioperi per il 
rinnovo del contratto non si 
verificò alla IGANTO alcun- 
atto di violenza, non fu mi¬ 
nacciato nessuno, non ci fu¬ 
rono intimidazioni di sorta. 
Anche il picchettaggio della 
portineria su fatto con senso 
di responsabilità e intelligen¬ 
za da parté dei lavoratori e 
fu consentito il traffico di 
merci la cui sosta poteva 
comportare danni economici. 

Sulla base di questa consi¬ 
derazione il provvedimento 
viene respinto in quanto 
«tendente a mettere in di¬ 
scussione lo stesso diritto d! 
sciopero sancito dalla Costi¬ 
tuzione». Viene espressa anche 
una condanna dell'operato 
dell’azienda «intenzionata a 
sostituire la libera contratta- 
zone sindacale con richieste 
di interventi intimidatori da 
parte della magistratura». 

La IGANTO è l’industria 
del polo chimico di Nera 
Montoro più florida. Produce 
l’alcantara, ima pelle sinteti¬ 
ca di alta qualità e costosis¬ 
sima, venduta soprattutto 
nelle altre nazioni europee. 
Ha un capitale misto, pei 
metà gapponese e per metà 
ENI ANIG Ha chiuso 11 bi¬ 
lancio con un utile piuttosto 
consistente, si paria di qual¬ 
cosa come 15 miliardi di lire 
di guadagno. Vi lavorano at¬ 
tualmente 270 operai e 100 
impiegati. E’ un'industria In 
espansione e stanno per en¬ 
trare in funzione nuovi im¬ 
pianti per la produzione della 
materia prima che viene poi 
utilizzata per l’alcantara. 


9- P- 


Comitato federale 
oggi alle 16 
a Terni 


TERNI — SI riunisce oggi 
alle ore 16 nei locali delift 
federazione il comitato fe¬ 
derale e la commissione fo¬ 
derale di controllo. All'ordi¬ 
ne del giorno il bilancio del- 
la campagna di consultazio¬ 
ne per i programmi e k 
candidature, le linee di pro¬ 
paganda per la mmpagiMi 
elettorale. 


Paola Sacchi 
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PAG. 12 l’Unità 


FIRENZE 


Venerdì 14 marzo 1980 


Si inaugurano domani alla presenza del Capo dello Stato 

Con le mostre sui Medici Firenze 
celebra la nascita dell'uomo moderno 

La presentazione di ieri - II saluto del Consiglio d’Europa - Sul tema «La Toscana nel Cinquecento» 
fra la primavera e l’estate prossima si apriranno altre rassegne in diverse città della regione 


Alla presenza di un gran 
numero di giornalisti italiani 
e stranieri è stata presentata 
ieri nel eapoluogo toscano la 
grande mostra del Consiglio 
d’Europa dedicata a « Firenze 
la Toscana dei Medici nell’ 
Europa del Cinquecento ». La 
conferenza stampa, tenutasi 
nella sede del Palazzo degli 
Affari, è stata una sorta di 
preambolo all’inaugurazione 
ufficiale della manifestazione, 
in programma domani sabato 
alle 10,30 a Palazzo Vecchio, 
con la partecipazione del Ca¬ 
po dello Stato e dei rappre¬ 
sentanti dei ministeri cultura¬ 
li dei paesi europei. 

Dopo le presentazioni già 
avvenute in alcuni capitali, 
ed infine a Roma, presso la 
sede della Stampa Estera 
giovedì 6 marzo, è questo 
l’ultimo atto di una lunga e 
complessa marcia di avvici¬ 
namento ad un evento desti¬ 
nato a lasciare una traccia 
probabilmente duratura. Se¬ 
dicesima in ordine di tempo 
(tre anni or sono fu la volta 
di Berlino Ovest, con una 
rassegna sulle avanguardie 
storiche) questa ciclopica 
manifestazione sui Medici, 
con sede a Firenze, ma anche 
in altre città della Regione, 
si contraddistingue per un 
taglio assolutamente origina¬ 
le. 

Dopo un breve saluto di 
Marschall von Bierberstein a 
nome del segretario generale 
del Consiglio d’Europa, è sta¬ 
to il Commissario generale, 
Piero Prini, a sottolineare 
questa particolarità di pro¬ 
spettiva. Infatti, nel progetto 
della esposizione si è cercato 
soprattutto di offrire una 
panoramica interdisciplinare, 
in modo da evidenziare, pur 
nei diversi settori, gli aspetti 
unitari della cultura europea. 
L’arte, dunque, la cultura e 
la vita: questi i denominatori 
comuni alle nove mostre in 
programma, che finiscono 
per presentare una sorta di 
organica sintesi di un appas¬ 
sionante periodo culturale. 

A questo proposito i cardi¬ 
ni cronologici della manife¬ 
stazione sono stati fissati fra 
il 1520 (anno della morte di 
Raffaello e dei manifesti del¬ 
la riforma luterana) e il 1610. 
l’età di Galileo, in un arco di 
tempo che va dal protoma- ’ 
nierismo fiorentino alla na¬ 
scita della scienza moderna, 
dalla cosiddetta crisi del Ri- 
nascimento agli albori di 
quella che poi sarà l’Europa. 

Alle parole di Prini. ha fat¬ 
to seguito Franco Ravà. pre¬ 
sidente della Provincia di Fi¬ 
renze. il quale a nome delle 
Autonomie Locali (all’incon¬ 
tro. fra gli altri, erano pre¬ 
senti Luigi Tassinari, asses¬ 
sore alla Cultura della Re¬ 
gione Toscana e Franco Ca¬ 
marlinghi. assessore alla Cul¬ 
tura del Comune di Firenze) 
ha messo in rilievo il fatto 
che le istituzioni pubbliche 
decentrate hanno contribuito 
al buon esito della iniziativa 
non soltanto su un piano e- 
conomico. ma con una pro¬ 
posta caratteristica di una li¬ 
nea di politica culturale ben 
precisa. 

Per quanto riguarda i costi, 
la cifra ufficiale è indicata 
intorno al miliardo e mezzo, 
con un impegno divìso alla 
pari fra il Ministro dei Beni 
culturali e gli Enti locali: 
l’impegno assicurativo e dei 
trasporti è stato invece so¬ 
stenuto dagli stati membri 
del Consiglio d’Europa e 
prestatori delle diterse opere 
in mostra (dall’estero sono 
giunti infatti circa settecento 
pezzi). Inoltre sarà pubblica¬ 
to un accurato catalogo 
scientifico annunciato in cin¬ 
que volumi: come sussidi di¬ 
dattici. si è pensato ad una 
guida maneggevole, ad un 
libro di diapositive commen¬ 
tate e ad un film audiovisivo 
realizzato in margine ad o^ 
gnuna delle nove mostre ed 
appositamente prodotto dal¬ 
l’Enciclopedia Treccani. 

Certo, ancor prima della 
vera e propria apertura delle 
varie sezioni dell’esposizione, 
impossibile non registrare 
l’importanza dell’intera im¬ 
presa. la complessità dello 
sforzo organizzativo, l’indub¬ 
bio interesse che già da ora 
la manifestazione sta incon¬ 
trando. Ma questo program¬ 
ma fiorentino, come già ri¬ 
cordato. non è tutto poiché 
sul tema « La Toscana nel 
Cinquecento >. fra la prima¬ 
vera e la prossima estate, si 
apriranno altre rassegne aj- 
l’Impnineta. ad Arezzo, a 
Lucca a Pisa, a Livorno, a 
Pistoia, a Prato, a Siena e a 
Grosseto 

v. b. 
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Così 
in visita 
alle otto 
mostre 


Palazzo Strozzi: « Il primato del dise¬ 
gno», aperto dalle ore 9 alle ore 19; 
chiuso il martedì. 

Palazzo Vecchio: «Committenza e col¬ 
lezionismo medicei (1537-1610). aperto 
dalle ore 9 alle ore 19; chiuso il martedì. 

Forte di Belvedere: « Il potere e lo spa- 
z.io. aperto dalle ore 9 alle 19; chiuso il 
martedì. 

Palazzo Medici Riccardi: « La scena 
del principe ». aperto dalle ore 9 alle ore 
19; chiuso il martedì. 

Orsammiclicle: «I Medici e l’Europa 
(1532-1609). La corte, il mare, i mercan¬ 
ti ». aperto dalle ore 9 alle ore 19; chiuso 
il martedì. 

Biblioteca Medicea Laurenziana: « La 


rinascita della scienza », aperto dalle ore 
9 alle ore 17: chiuso la domenica. 

Orsammichele: «Editoria e società», 
aperto dalle ore 9 alle ore 19; chiuso il 
martedì. 

Istituto e museo della storia della scieu- 
za: « Astrologia, magia e alchimia ». aper¬ 
to dalle ore 9 alle ore 19; chiuso la do¬ 
menica. 

Chiesa di S. Stefano al Ponte : « La 
comunità cristiana fiorentina e toscana 
nella dialettica religiosa del Cinquecen¬ 
to ». aperto dalle ore 9 alle ore 19; chiuso 
il martedì. 

Prezzo del biglietto d’ingresso alle sin¬ 
gole sezioni dell’eseposi 2 ione: L. 1500. 

Prezzo del tesserino che dà accesso 
a tutte le sezioni dell’esposizione: L. 5000. 


Convegno 
del PCI 
sulla 
cultura 
nella 
regione 


Per un intero giorno di 
dibattito i comunisti to¬ 
scani affronteranno il te¬ 
ma della « cultura ». Di¬ 
scuteranno soprattutto del 
ruolo svolto dal PCI in 
seno alla regione e agli 
enti locali, un ruolo trai¬ 
nante.- come molti hanno 
giudicato, propulsivo per 
lar diventare questo ar¬ 
gomento oggetto di inter¬ 
venti quotidiani, « norma¬ 
li » e non solo episodici 
e straordinari. 

« La regione, gli enti 
locali per la crescita della 
cultura in Toscana » è il 
titolo del convegno che si 
apre oggi, nella saletta 
della Nuova Italia sotto 
gli auspici del comitato 
regionale del PCI. 

Emergerà tra i temi in 
discussione soprattutto la 
necessità che il governo 
vari una legislazione in¬ 
novatrice. quale si atten¬ 
de da anni. ' 

Dopo le relazioni gene¬ 
rali. affidate a Aldo Za- 
nardo. della segreteria 
regionale del PCI e Luigi 
Tassinari, assessore re¬ 
gionale alla cultura, sa¬ 
rà la volta delle comuni¬ 
cazioni di. Mila Pieralli. 
assessore alla Pubblica 
Istruzione deiramministra- 
zione provinciale, Fran- 
. co Camarlinghi, assesso¬ 
re alla cultura del comu¬ 
ne di Firenze. Roberto 
Barzanti, vice sindaco di 
Siena e Fabrizio France- 
schini. responsabile della 
commissione culturale del¬ 
la federazione di Pisa. 

Dopo i lavori della mat¬ 
tinata il convegno ripren¬ 
derà nel pomeriggio alle 
15 con il dibattito. Alle 
17.30 sono previste le con¬ 
clusioni di Aldo Tortorel- 
la. della Direzione nazio¬ 
nale del PCI. 


Aperta la conferenza regionale sulla casa 

Tutti i piani per l’edilizia 
ormai completati in Toscana 

Un bilancio positivo per il primo biennio di gestione del programma decennale - Attivati 250 miliardi - Gli 
alloggi costruiti - L'importanza del contributo di tutti gli enti del settore e delle amministrazioni pubbliche 


Facciamo i conti con il 
primo biennio di vita del 
piano decennale della casa. 
Ecco le cifre del programma 
per quanto riguarda la To¬ 
scana: 2.170 nuovi alloggi, re¬ 
cupero di -1.400 case di pro¬ 
prietà pubblica, interventi di 
edilizia convenzionata per 
circa 6.150 alloggi nuovi e per 
il recupero di circa 1.500 al¬ 
loggi di proprietà privata, at¬ 
tivando complessivamente 
oltre 250 miliardi di lire. • . 

Dietro i dati, una realtà 
complessa e un lavoro frene¬ 
tico. I protagonisti spesso 
oscuri, sono il Consiglio re¬ 
gionale, le amministrazioni 
comunali, il movimento sin¬ 
dacale. le cooperative, il con¬ 
sorzio degli IACP e le forze 
imprenditoriali. 

Sono le stesse organizza¬ 
zioni che stanno dando vita 
alla « Conferenza regionale 
sulla casa », apertasi ieri al 
Palazzo dei Congressi, le cui 
conclusioni sono previste per 
domani. 

Il quadro in cui hanno 
cominciato a muoversi in¬ 
sieme, sin dal '78. queste for¬ 
ze non era certamente dei 
migliori: l’esplodere improv¬ 
viso del « problema casa ». la 
lunga catena degli sfratti (nel 
’79 circa 4.000 cause nelle 
preture toscane) era aggrava¬ 
ta cjalla totale assenza di fi¬ 
nanziamenti pubblici nei pic¬ 


coli comuni, dalla mancanza 
finanziamenti agevolati al¬ 
le coop e alle imprese. 

Dì lì la scelta della Regione 
e dei diversi enti di interve¬ 
nire tempestivamente elabo¬ 
rando programmi - e gradua¬ 
torie e mettendo 1 subito in 
moto la gestione del piano 
decennale, superando i ritar¬ 
di delle scelte governative. * 

Quale bilancio si può trar¬ 
re fino ad ora di questi in¬ 
terventi? Quanti gli alloggi 
realizzati previsti dal piano? 

« I risultati delle iniziative 
intraprese dalla giunta regio¬ 
nale per rimuovere gli osta¬ 
coli all'avvio dei programmi 
— ha detto l'assessore regio¬ 
nale Giacomo Maccheroni, 
nella relazione introduttiva 
alla Conferenza — hanno a- 
vuto esito positivo anche per 
il - modo, complessivamente 
costruttivo, con il quale le 
istituzioni, le forze sociali ed 
imprenditoriali hanno rispo¬ 
sto ». 

Cosi i programmi di edili¬ 
zia sovvenzionata sono stati 
appaltati per circa il 54 per 
cento della loro entità. 1.167 
alloggi sono ancora in cantie¬ 
re. i restanti 1.011 saranno 
appaltati entro breve. Per 
ouanto attiene 1 programmi 
di edilizia convenzionata la 
.situazione a fine gennaio è la 
seguente: le cooperative edi¬ 
lizie hanno stipulato conven¬ 


zioni per 2.364 alloggi, pari al 
72 per cento dei programmi 
loro affidati; le imprese per 
1.322 alloggi, pari al 50 per 
cento. In totale si tratta di 
3.686 alloggi, pari al 63 per 
cento dell’intero piano. 

Per quanto attiene l’edilizia 
rurale il Consiglio regionale 
ha destinato l’80 per cento 
dei 1.382 miliardi di contribu¬ 
ti disponibili all'ampliamento 
e al recupero delle abitazioni 
rurali esistenti e il 20 per 
cento • all’edificazione del 
nuovo per circa 15 miliardi. 

Un altro punto qualificante 
del piano di attuazione è il 
recupero del patrimonio edi¬ 
lizio esistente: ebbene i Co¬ 
muni e gli IACP hanno .già 
predisposto tutti i relativi 
programmi (di cui il 50 per 
cento già iniziati) pari a 1.480 
alloggi pubblici e 1.539 priva¬ 
ti. - 

Da queste basì parte la 
proposta della Regione per la 
gestione del secondo biennio 
del piano decennale della ca¬ 
sa. • ' 

La Regione aveva indivi¬ 
duato la possibilità di attuare 
interventi per 170 miliardi di 
edilizia convenzionata e di 72 
miliardi di edilizia sovven¬ 
zionata. Invece gli assegna¬ 
menti hanno penalizzato me¬ 
diamente il 50 per cento del¬ 
la richiesta- Le previsioni 


andranno riviste — ha affer¬ 
mato l’assessore Maccheroni 
— anche alla luce del proget¬ 
to di legge predisposto dalla 
giunta sulla programmazione 
territoriale degli interventi di 
edilizia residenziale pubblica. 

Ma già gli obiettivi si spo¬ 
stano sui piano regionale del¬ 
la casa per rispondere alla 
crisi del settore edilizio e per 
« guidare » le amministrazioni 
pubbliche, gli enti commit¬ 
tenti, i progettisti e l’indu¬ 
stria nelle intricate possibili¬ 
tà del mercato. Insomma, un 
primo e reale tentativo di 
programmazione, per mettere 
ordine in un panorama di ri¬ 
chieste variegato e frammen¬ 
tario. In questo quadro si fa 
avanti l’esigenza di una nor¬ 
mativa tecnica regionale uni¬ 
ficante per fornire i supporti 
necessari agli enti locali to¬ 
scani. dei quali solo il 60 per 
cento è fornito di ufficio te¬ 
cnico e il 37 per cento del¬ 
l’ufficio urbanistico. 

Quali altri problemi assil¬ 
lano il mondo dell’edilizia? 
La Conferenza ne ha già in¬ 
dividuati alcuni, sui quali 
discuteranno meglio le com¬ 
missioni formate al termine 
della prima giornata di lavo¬ 
ri. Vediamoli: una nuova leg¬ 
ge sul recupero del patrimo¬ 
nio edilizio esistente, già al¬ 
l’esame della commissione 


Si pagheranno 700 lire a pasto 

Mensa: aumenta il prezzo 
ma migliora ii servizio 

L’Opera universitaria metterà in piedi un centro di pro¬ 
duzione di pasti a Careggi da distribuire nelle facoltà 

Benché producano circa 7000 pasti al giorno, le due mense universitarie di S. Gallo e 
dì Careggi, non ce la fanno ad evitare le code davanti ai vassoi. A volte si deve aspet¬ 
tare per più di un'ora. Naturale quindi che ci sia a volte qualche « screzio » in attesa 

del pasto. Così, il consiglio d’amministrazione dell’Opera Universitaria ha deciso all’unani- 
mità di rivedere un po’ tutto il funzionamento delle mense, naturalmente per migliorarlo. 
Si prevede clic nel giro di un anno, un anno e mezzo verrà messo in funzione il centro di 
produzione di pasti preconfe- 


consiliare regionale; la for¬ 
mazione prolessionale, in un 
settore con una manodopera 
invecchiata; la questione del 
raccordo delle risorse, pub¬ 
bliche e private. Tutto ciò 
per far fronte alla crescente 
domanda di case che in To¬ 
scana tocca la cifra di 20 mi¬ 
la l’anno. La Regione quindi 
intende diventare sempre più 
punto di raccordo e di pro¬ 
grammazione. 

In Toscana la situazione si 
presenta altamente positiva, 
visto che quasi tutti i comuni 
(281 su’ 287) sono dotati di 
strumenti urbanistici. Molti 
sono anche i comuni che 
hanno già predisposto i piani 
per l’edilizia economica e 
popolare, i piani particola¬ 
reggiati e quelli per gli Inse¬ 
diamenti ' produttivi. Tutti 
questi piani troveranno un 
quadro globale nel program¬ 
ma pluriennale. 

Per raggiungere- questi ri¬ 
sultati — è stato sottolineato 
alla Conferenza — è necessa¬ 
rio che ciascuno degli opera¬ 
tori collabori in maniera at¬ 
tiva per dare una risposta 
concreta alle esigenze degli 
strati sociali più poveri, quel¬ 
li più colpiti dalla crisi degli 
alloggi. La Conferenza prose¬ 
guirà oggi e si concluderà 
domani mattina. 

m. f. 


zionati a Careggi. Di lì i pa¬ 
sti, saranno distribuiti ai vari 
punti mensa esistenti e an¬ 
che alle singole facoltà, se si 
riuscirà a sbloccare la chiu¬ 
sura di diversi istituti nelle 
ore pomeridiane e se verran¬ 
no liberati alcuni locali per 
predisporli a questo fine. 
Inoltre si stanno già pren¬ 
dendo contatti con l’ammini¬ 
strazione comunale • per la 
apertura di altri tre punti 
mensa. 

Con questi programmi si 
prevede di poter fornire il 
servizio mensa non solo agli 
studenti, ma anche a quegli 
strati sociali che da tempo 
richiedono l’estensione di 
strutture sociali sul territorio. 
In ogni caso l'opera universi¬ 
taria punta a migliorare il 
servizio. 

Si . pongono però dei pro¬ 
blemi dal punto di vista dei 
bilanci. Attualmente gli stu¬ 
denti universitari pagano per 
un pasto alla mensa 400 lire. 

« Un prezzo politico, ha 
detto il presidente del consi¬ 
glio di amministrazione Mo- 
linari nel corso di una confe¬ 
renza stampa, che però si 
scontra con reali difficolta 
dell’opera. Ogni pasto a noi 
costa, comprendendo anche 
le spese del personale, intor¬ 
no alle 2.400 lire. C’è da te¬ 
nere conto che nelle scuole 
materne ed elementari, dove 
il diritto allo studio dovrebbe 
essere ben più ampio, ogni 
pasto costa ai genitori degli 
alunni 700 lire. Ecco, noi ci 
vogliamo adeguare a questa 
cifra, mettendo sull’altro 
piatto della bilancia il mi¬ 
glioramento del servizio. 
Stiamo anche studiando la 
possibilità di un tesserino va¬ 
lido per le mense, i trasporti, 

Il passaggio alle 700 lire, e 
previsto entro l'inizio del 
nuovo anno accademico, an¬ 
che se un parziale aumento 
sarà passibile già a partire 
dalla primavera. Una decisio¬ 
ne. quella dell’aumento del . 
prezzo del pasti, che trova 
concordi anche le organizza¬ 
zioni sindacali e che comun¬ 
que — lo ha ricordato il 
rappresentante degli studenti 
nei consiglio - d'àmministra- 
zione Ratano — dovrà in o- 
gni caso rendere più efficien¬ 
te e - più esteso U servizio. 

Sul fronte degli alloggi, il 
presidente Molinari ha ricor¬ 
dato che l’opera attualmente 
. fornisce agli studenti fuori 
sede 520 posti letto nelle due 
case dello studente, 420 in 
pensioni convenzionate e 500 
contributi per affitto a stu¬ 
denti che vivono indipenden¬ 
temente ir, • appartamenti. 
«Su questo problema — ha 
detto Molinari — le nostre 
difficoltà sono maggiori, se si 
pensa che complessivamente 
gli studenti fuori sede si ag¬ 
girano sulle 10 mila unità. 

Daniele Pugliese 


E’ morto Hombert Bianchi 
storico e giornalista 

Hombert Bianchi, storico, 
giornalista, è morto in una 
clinica di Firenze all’età di 
68 anni. Nato a Figline Vai- 
damo, si laureò in lettere 
antiche e fu anche insegnan¬ 
te in vari licei. Nel ’55 di¬ 
venne redattore capo del 
Popolo, e del Giornale del 
Mattino. In seguito fu capo 
ufficio stampa della presi¬ 
denza del Consiglio nel terzo 
e quarto ministero Fanfani. 
Successivamente passò alla 
RAI. Attualmente dirigeva la 
rivista « Affari esteri ». I fu¬ 
nerali si svolgono questa mat¬ 
tina a Firenze. 

Ai familiari di Hombert 
Bianchi e. in particolare, al 
figlio Filippo, collaboratore 
del nostro giornale le since¬ 
re condoglianze dell’Um'fà. 


Stamani parlerà il pubblico ministero 

Sfilano i testimoni 
al processo per 
associazione sovversiva 

Seconda udienza in Assise per il processo di associajlo- 
ne sovversiva che vede imputati cinque giovani 

E’ un processo strano, senza storia. Eppure all’epoca de 
gli arresti si parlò di personaggi nell'orbita dei Nap, di at¬ 
tentati, di schedari con nomi e indirizzi di magistrati, poli- 
zotti, ufficiali dei carabinieri, funzionari e agenti di custo¬ 
dia. Bene di tutto questo al processo che si svolge nel¬ 
l’aula di piazza San Firenze si parla soltanto di sfuggita. 

La storia è nota, arcinóta. I giovani furono bloccati do¬ 
po che una guardia giurata. Alfonso Lelli, ascoltata ieri 
mattina e che ha' confermato pari pari quanto aveva di¬ 
chiarato in istruttoria, rinvenne in una cava poco distante 
dal casolare dove avevano preso alloggio le due ragazze e 
i tre giovani, due pistole e un revolver avvolto in un pezzo 
di stoffa. 

T carabinieri che da giorni si erano appostati nella spe¬ 
ranza che qualcuno ritirasse dal nascondiglio le armi, fe¬ 
cero irruzione nel casolare trovandovi gli attuali imputati. 
Venne rinvenuta una borsa nera con schedari e indirizzi, 
inoltre un pezzo di stoffa dello stesso tipo di quella usata 
per avvolgere le armi. 

I giovani si sono dichiarati completamente estranei. Non 
sanno nulla né di armi né di archivio. 

Ieri sono stati ascoltati i numerosi testi in maggioranza 
ufficiali e sottufficiali dei carabinieri che parteciparono 
all'operazione. Tutti hanno confermato i verbali. Ma non 
è saltato fuori nessuna novità di rilievo. 

La difesa ha chiesto che venga compiuta una perìzia 
su di una pistola la cui matricola era stata cancellata. I 
tecnici riuscirono ugualmente a ricostruire i numeri di ma¬ 
tricola. 


Partirà da piazza Dalmazia 

Marcia della pace 
domenica da Rifredi 
a Palazzo Vecchio 


« Una domenica per la 
pace », è lo slogan che an¬ 
nuncia una manifestazio¬ 
ne cittadina in program¬ 
ma domenica. La marcia 
partirà da Rifredi (piazza 
Dalmazia) attraversando 
le vie principali di questo 
quartiere popolare si diri¬ 
gerà verso il centro per 
concludersi successiva-. 
mente in Palazzo Vecchio, 
L’iniziativa è stata pro¬ 
mossa da un comitato na¬ 
to spontaneamente agii i- 
nizi di dicembre e forma¬ 
to dai consigli di quartie¬ 
re nove e dieci, dalle case 
del popolo delle Panche, 
delle Tre Pietre e di Ca¬ 
stello, dalle parrocchie del 
vicariato di Rifredi. da 
gruppi di scouts, dal cir¬ 
colo Alba, dalla FLOG, 
dalla Lega .Intemazionale 
per i diritti dei popoli, dai 
gruppi sportivi Le Pan¬ 
che e Tre Pietre e da Re- ■ 
te Radio Rosh. 

Lo stesso comitato ha 
organizzato in questi ul¬ 
timi mesi diversi incontri 
e manifestazioni; ultima 
l’assemblea aperta nell’ 
auditorium della FLOG 
con la partecipazione del 
consiglieri dei due quar¬ 
tieri e del sindaco 
Firenze, hanno scritto 
1 giovani in un documen¬ 
to. riconosciuta come cil 
tà universale può avere 
un ruolo di prim’ordine 
nel processo di distensione 
attraverso la promozione 
di iniziative di dialogo In¬ 
ternazionale. 


- Negli ultimi decenni, ha 
detto Gabbuggìani all’as¬ 
semblea della FLOG, 11 
capoluogo toscano ha gio¬ 
cato un ruolo importante 
per lo sviluppo della pa¬ 
ce. Dalle iniziative del 
sindaco La Pira negli an¬ 
ni cinquanta, all’incontro 
di questi ultimi anni tra 
1 paesi della CEE e i paesi 
arabi per una cooperazlo- 
ne euro-araba; dal recen¬ 
te convegno sul dissenso 
e le iniziative a v favore 
del rispetto dei diritti u 
mani al gemellaggio con 
le città di tutti I conti¬ 
nenti: Stati Uniti, Unio¬ 
ne Sovietica, medio orien¬ 
te, Germania e proprio in 
queste settimane anche la 
Cina. 

La mostra ' sui Medici 
che si apre in questi gior¬ 
ni e che vedrà la presen- - 
za a Firenze di persona¬ 
lità ed esponenti politici 
di molti paesi stranieri 
sarà un’altra occasione. 

'' « Nei prossimi mesi 1- 
noltre. ha annunciato il 
sindaco, promuoveremo a 
Firenze un incontro del 
sindaci delle città d’Euro¬ 
pa e del mondo per di¬ 
scutere sui temi della ooo- 
perazione ». , 

Il consigliere Vanoni del 
quartiere dieci ha sugge¬ 
rito di invitare, ospiti di 
famiglie fiorentine, giova¬ 
ni di altri paesi. E’ una 
proposta da accogliere su¬ 
bito, ha detto Gabbuggìa¬ 
ni. 


C’erano i consigli di fabbrica 
all’assemblea degli ospedalieri 


PÌCCOLA CRONACA 


La lotta degli ospedalieri 
non conosce tregua. Questa 
mattina accanto ai camici 
bianchi c’erano le tute blu. 
AlPassemblea indetta dalla 
FLO davanti alla stanza del 
consiglio dei delegati a Ca¬ 
reggi. alla quale hanno parte¬ 
cipato un centinaio di lavora¬ 
tori. c’erano anche le rappre¬ 
sentanze dei consigli di fab¬ 
brica della Nuovo Pignone, 
della Galileo, della OTE e 
della Fiat a portare il so¬ 
stegno alla lotta degli ospe¬ 
dalieri per 11 rinnovo dei 
contratto di lavoro e per una 
gestione piu razionale e pari¬ 
taria delle strutture sanitarie, 
contro il boicottaggio della 
riforma sanitaria da parte di 
pochi baroni della medicina, 
troppo avvezzi nel passato ad 
usufruire di privilegi, ad a- 
busare degli ospedali pubbli¬ 
ci. 

Nel corso dell’assemblea ft 
stata decisa la partecipazione 
allo sciopero del dipendenti 
degli enti locali indetto per 
martedì, durante il quale si 
terrà una manifestazione da¬ 


vanti alla sede della RAI per 
protestare contro la distorta 
informazione sulla lotta degli 
ospedalieri e del pubblico 
impiego. 

Sempre riguardo a Careggi 
ed al contratto degli ospeda¬ 
lieri. c’è da registrare un In¬ 
contro fra il presidente della 
regione Toscana Leone, l’as¬ 
sessore regionale alla sanità 
Vestr! e la presidenza del¬ 
l’Arcispedale di S. Maria 
Nuova. Nel corso del collo¬ 
quio si sono individuati 1 
provvedimenti per risolvere 
in tempi brevi la situazione 
di disagio provocata dal so¬ 
vraffollamento nell’astanteria 
di Careggi e nei reparti di 
degenza. 

Il presidente dell’Arcispeda¬ 
le Dìnì, e 11 consigliere Nen- 
clnl — si legge in un comu¬ 
nicato stampa — hanno il¬ 
lustrato le cause deU’attuale 
situazione prima fra tutte 
l’Intreccio tra motivi contin¬ 
genti quali il particolare pe; 
riodo stagionale e le vertenze 
sindacali In atto, con le tra¬ 
dizionali carenze della strut¬ 


tura ospedaliera fiorentina, la 
quale, pur essendo dotata di 
numerosi stabilimenti, si è 
sviluppata nel tempo non 
sempre secondo criteri di a- 
deguata programmazione. 

Sono state inoltre valutate 
positivamente le iniziative 
Intraprese dall’amministni 
zione dell’ospedale tese alla 
realizzazione dell’accettazione 
unificata dei degenti*e alla 
predisposizione del diparti¬ 
mento dell'emergenza. 

A conclusione dell'incontro 
si è ritenuto opportuno che 
la Giunta regionale convochi 
al più presto 1 presidenti 
degli enti ospedalieri e delle 
unità sanitarie locali, al fine 
di Istituire un coordinamento 
delle iniziative tese a supera- 
re l'attuale disagio 

Riguardo allo stato della 
vertenza per il contratto di 
lavoro si è manifestata • 
preoccuazione per 1 ritardi 
delia trattativa. Dal canto 
suo la giunta ha ribadito 11 
proprio impegno per -contri¬ 
buire ad una rapida conclu¬ 
sione 


FARMACIE NOTTURNE: 

Piazza S. Giovanni 20r; via 
Ginori 50r; via della Scala 
49r; piazza Dalmazia 24r; via 
G.P. Orsini -27r; via di Brez¬ 
zi 282/a, B; via Stamina 41r; 
int. staz. Santa Maria No¬ 
vella; piazza Isolotto 5r; via¬ 
le Cala taf imi; Borgognissan- 
ti 40r; via GJ*. Orsini I07r; 
piazza Delle Cure 2r; via Se¬ 
nese 206r: via Calzaiuoli 7r; 
viale Guidoni 89r. 

COSE’ IL CONSULTORIO? 

Gli utenti e gii operatori dei 
Consultori di via G. D'An¬ 
nunzio e di via Prusa han 
no organizzato una serie di 
Incontri-dibattito su temi con¬ 
cernenti la funzione, ratti- 
viti, le materie che investo 
no i Consultori. La prima di 
queste iniziative è prevista 
per stasera alle 21 in via Fre¬ 
sa su «Cos’è U consultorio 
e la sua funzione». 

ORARIO TURISTICO 
DEI NEGOZI 

Da domani, fino al 4 no- 
vembre prossimo, entra in vi¬ 
gore l'orario turistico. In ta¬ 


le periodo agli esercizi dt 
vendita al dettaglio muniti 
dell'apposito contrassegno po¬ 
tranno restare aperti dalle 9 
alle 20 continuativamente, 
comprese le domeniche e 1 
giorni festivi. 

SPORT: QUALE IL RUOLO 
DELLA STAMPA . 

< Sport, quale ruolo della 
stampa per affermare una 
nuova coscienza sportiva? »: 
questo il tema di un dibat 
rito pubblico che si terrà sta 
sera alle 21.30 presso la sede 
della Polisportiva Sestese in 
piazza IV Novembre a Sesto 
Fiorentino. Introdurrà il di¬ 
battito il senatore Nedo Ca 
netti della segreteria nazio¬ 
nale deU'UISP. Parteciperan¬ 
no numerosi giornalisti spor 
tivL 

RICORDO 

Nel 3. anniversario della 
scomparsa del compagno Il¬ 
debrando Poni. la moglie ed 
i familiari tutti, lo ricordano 
a quanti lo conobbero e sti¬ 
marono e sottoscrivono 15 
mila lire per l’Unità. 



Commosse 
esequie 
ai due operai 
morti 

alla Baglini 


SI sono svolti ieri pomeriggio i funerali di Giuliano Sac- 
cardi ed Enzo Burchi, 1 due operai della Baglini morti atro¬ 
cemente sul lavoro. A dare l'estremo saluto ad Enzo e Giu¬ 
liano c’erano tutti 1 lavoratori dello stabilimento è numerose 
rappresentanze delle fabbriche fiorentine. 

Il corteo funebre si è mosso dalla cappella del Commiato 
di Careggi. con in testa il gonfalone della Regione Toscana. 
Al funerali erano anche presenti i rappresentanti delle am¬ 
ministrazioni comunali e numerosi sindacalisti. Subito dopo 
il rito funebre, le salme di Giuliano Sacc&rdi ed Enzo Burchi 
sono state trasportate rispettivamente a Bagno a Ripoli e 
a Campi Bisenzio, dove i cittadini di questi due comuni hanno 
reso l’estremo omaggio alle due vittime del lavoro. 
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Con la legge approvata unitariamente dal consiglio regionale 

Ora le unità sanitarie locali 

potranno fare anche i bilanci 

* 

Un altro importante passo nella attuazione della riforma - Il provvedimento disciplina Putiliz- 
zazione del patrimonio, la contabilità e i contratti - E’ l’inizio di una fase di sperimentazione 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


Pensioni 
pagate anche 
con lo sciopero 

I lavoratori del traspor¬ 
ti postali di Firenze ade¬ 
renti ai sindacati Silp- 
Cisl, Fip-Cgil, Uilpost con¬ 
tinuano gli scioperi arti¬ 
colati contro la sordità 
dell'azienda che, nono¬ 
stante lo stato di agita¬ 
zione proclamano da più 
di un mese, non ha an¬ 
cora trovato il tempo di 
affrontare i problemi po- > 
sti dai sindacati assumen¬ 
do sempre pretesti - di¬ 
versi. 

Sembra che 1 dirigenti 
non abbiano la veste ed 
il potere per trattare 
mentre quelli che hanno 
potere non si vedono. I 
servizi sono prossimi al¬ 
la paralisi ma nessuno si 
preoccupa dei cittadini, 
dei lavoratori che subisco¬ 
no le conseguenze del dis¬ 
servizio. 

Nonostante l’esaspera¬ 
zione per i problemi irri¬ 
solti ed i sacrifici impo¬ 
sti dalla lotta, i lavorato¬ 
ri si fanno carico dei gra¬ 
vi problemi delle catego¬ 
rie più disagiate spostan¬ 
do alla fine dell’orario lo 
sciopero dei furgoni del 
mattino per assicurare le 
sovvenzioni ed il paga¬ 
mento delle pensioni. 

Sospesa 
una infermiera 
ad Arezzo 

AREZZO — in merito al¬ 
le prossime irregolarità 
riguardanti la erogazione 
delle pensioni ad alcune 
degenti dell’ospedale psi¬ 
chiatrico di Arezzo, secon¬ 
do le quali parti delle pen¬ 
sioni non sarebbero state 
erogate ai titolari, la giun¬ 
ta provinciale ha svolto 
una indagine consegnando 
il risultato alla magistra¬ 
tura. - - 

La giunta provinciale ha 
inoltre provveduto alla 
sospensione cautelativa 
dal servìzio di una infer¬ 
miera che, secondo i pri¬ 
mi accertamenti, risulte¬ 
rebbe coinvolta. Già nella 
giunta di mercoledì era 
stato deciso di nominare 
una commissione di inda¬ 
gine alla quale è deman¬ 
dato il compito ammini¬ 
strativo di accertare tut¬ 
te le questioni relative al 
funzionamento del servi¬ 
zio. La giunta provinciale 
di Arezzo ha quindi com¬ 
piuto tutti gli atti di pro¬ 
pria competenza e spetta 
ora alla magistratura e al 
suo autonomo giudizio 1* 
accertamento della verità 
e gli eventuali provvedi¬ 
menti. 

Incontro 
sul terrorismo 
ad Orbetello 

ORBETELLO — Nel qua¬ 
dro delle iniziative pro¬ 
mosse dalla amministra , 
zione comunale sui pro¬ 
blemi del terrorismo, do¬ 
mani alle 16 nella sala 
di Porta Nuova, si terrà 
una tavola rotonda tra 
tutti i partiti democrati¬ 
ci imperniata sul tema 
a Terrorismo, situazione 
politica e riforma ». 

Per il PCI parteciperà 
il compagno Claudio Pe¬ 
truccioli, condirettore del- 
l’Unità. Questa iniziativa 
segue quella tenutasi sa¬ 
bato scorso con una con¬ 
ferenza del senatore Spa¬ 
dolini segretario naziona¬ 
le del PRI. 

Dibattito 
con Gozzini 
a Quarrata 

La rivista « Utopia? » 
del comitato comunale del 
PCI di Quarrata promuo¬ 
ve per venerdì 14 marzo 
alle ore 21 un pubblico di¬ 
battito a cui parteciperà 
il senatore Mario Gozzi¬ 
ni della sinistra indipen¬ 
dente. n dibattito affron¬ 
terà il tema: «La scelta 
politica dei cattolici e 
XV • congresso del PCI » 
che si terrà presso da ca¬ 
sa del popolo di Quarrata. 

Concerto 
del Musicus 
al Carmine 

Sempre per il ciclo « Pa¬ 
rigi fra impressionismo e 
neoclassicismo », domeni¬ 
ca alle 21,15, nel salone 
Vanni del Carmine, avrà 
luogo un concerto che pre¬ 
senta un repertorio di ra¬ 
ro ascolto con musiche di 
Satie. Poulenc e Milhaud, 
Gli esecutori appartengo¬ 
no al complesso del Mu¬ 
sicus Concentus; voce re¬ 
citante Madeleine Milh¬ 
aud. baritono Claudio De- 
sderi. Dirige Piero Bel- 
lugì. 

Prosegue la vendita de¬ 
gli abbonamenti alle ma¬ 
nifestazioni di tutto l’anno 
1930 presso la segreteria 
di piazza del Cannine 14. 


Un altro tassello nella fa¬ 
ticosa opera di realizzazione 
della riforma sanitaria è sta¬ 
to messo ieri dal Consiglio 
regionale. E* stata infatti ap¬ 
provata alla unanimità (solo 
il MSI si è astenuto) la leg¬ 
ge che disciplina l'utilizzazio¬ 
ne del patrimonio, la conta¬ 
bilità e i contratti delle uni¬ 
tà sanitarie locali. D’ora in 
poi quindi quest’ultimo po¬ 
tranno formulare anche i pro¬ 
pri bilanci, . , . 

Questa legge segue a ruota 
una serie di altri importanti 
provvedimenti che hanno se¬ 
gnato l’attività di questi ulti¬ 
mi mesi del Consiglio regio¬ 
nale (e pensare che c’era 
chi, tra le forze di opposi¬ 
zione, già da due anni, an¬ 
dava dicendo esaurita que¬ 
sta legislatura!): il varo del¬ 
le associazioni intercomunali 
e dei relativi regolamenti, 
rordinamento delle unità sa¬ 
nitarie locali con l’articola¬ 
zione dei suoi organi di ge¬ 
stione e con la definizione 
dei compiti ad essi affidati. 
Mentre si profilano all’oriz¬ 
zonte. molto immediato per 
la verità, altri provvedimenti 
come il Piano Sanitario re¬ 
gionale proprio mentre del 
corrispettivo piano governa¬ 
tivo non si ha alcuna noti¬ 
zia. 

E’ quello che hanno rileva¬ 
to, senza trionfalismi, il re¬ 
latore di maggioranza, il co¬ 
munista Walter Malvezzi 
(* Stiamo rispettando la dura 
tabella di marcia » ha detto) 
e l’assessore regionale Rena¬ 
to Pollini. « Con questa legge 
— ha detto Pollini — il Con¬ 
siglio regionale compie un al¬ 
tro passo avanti nel proces¬ 
so di attuazione del servizio 
sanitario nella nostra regio¬ 
ne ». , 

Cos'è questa legge? Ovvia¬ 
mente. per lo svolgimento 
delle prestazioni, loro, affida¬ 
te. è- necessario che le' unità 
sanitarie locali dispongano 
del necessari « beni » (strut¬ 
ture, attrezzature', struménti, 
beni di consumo, di genere 
tecnico e pratico) e « mezzi 
finanziari » (quelli derivanti 


Muore industriale 
)di Fornacette in un 
incidente stradale 

PONTEDERA — Un noto in¬ 
dustriale di Fornacette è re¬ 
stato vittima di un inciden¬ 
te stradale mortale sulla sta¬ 
tale di Amacelo poco dopo 
le 15 di ieri. Si tratta di Aldo 
Orsini di 48 anni residente 
a Fornacette, contitolare del¬ 
la ditta Comet un’azienda di 
Vernici. - - - 
L’Orsini stava dirigendosi 
da Fornacette a Livorno al¬ 
la guida della propria 132 
quando superato di poco il 
bivio che conduce a Cascina 
probabilmente a causa del 
fondo stradale reso sdruccio- 1 
levole dalla pioggia sbanda¬ 
va e andava a fracassarsi 
contro un platano che in quel 
tratto costeggia la statale. 

Sul posto si portava per 
gli accertamenti del caso una 
pattuglia della polizìa stra¬ 
dale e i carabinieri di Ca¬ 
scina. ' 

La salma veniva ricompo¬ 
sta e trasferita all’obitorio 
nel cimitero di Cascina a di¬ 
sposizione dell'autorità giudi¬ 
ziaria. 
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dal fondo sanitario nazionale 
ripartiti dalla Regione e al¬ 
tri eventuali). Ne consegue 
che è a livello di struttura 
operativa di questo sistema 
che si spendono, insieme al- 
, le altre attività gestionali, 
quelle di utilizzazione del pa¬ 
trimonio e di gestione dei 
mezzi finanziari. 

Ascoltiamo, per capire an¬ 
cora meglio, Walter Malvez¬ 
zi: « Ecco, allora, che la chia¬ 
ve di lettura pregiudiziale, 
per così dire, di questa pro¬ 
posta di legge è quella che 
porta ad incentrare sulle uni¬ 
tà sanitarie locali la disci¬ 
plina del settore, come nor- 


La Solvay 
in tribunale 
per 

cinquecento 

sospensioni 


inazione di una serie di sfe¬ 
re di autonomia (autonomia 
patrimoniale-autonomia con¬ 
tabile-autonomia contrattua¬ 
le) rispetto all’ente "titolare” 
delle funzioni (Comune-asso¬ 
ciazione intercomunale-Comu- 
nità montana), e salva la 
puntuale individuazione dei 
compiti riguardanti per leg¬ 
ge all’Ente medesimo con u- 
na disciplina che può sostan¬ 
zialmente dirsi di raccordo ». 

A conclusione dèi dibattito 
l’assessore Pollini ha affer¬ 
mato che la legge non vuole 
certo costituire una norma¬ 
tiva complessiva e compiuta 
capace di risolvere tutti 1 


problemi che il concreto av¬ 
vio della riforma presenterà. 
Vuole piuttosto' rappresenta¬ 
re l'inizio di un processo at¬ 
traverso il quale, con passi 
successivi e con gli appro¬ 
fondimenti ' e le indicazioni 
che verranno dalle prime e- 
sperienze applicative, si po¬ 
trà pervenire ad un sistema 
sempre più perfezionato éd 
in grado di corrispondere al¬ 
le originali proposizioni che 
la riforma sanitaria, cosi pro¬ 
fondamente innovativa, offre 
a tutti gli operatori del mon¬ 
do sanitario. 

m. b. 


ROSIGNANO — Condotta antisindacale nelle sospensioni 
alla Solvay di Rosignano. Così afferma il consiglio di fab¬ 
brica che ha presentato denuncia contro. la società belga. 
Per oggi alle 11 il pretore di Cecina, competente per terri¬ 
torio, ha convocato le parti 

Infatti la normativa prevede il pronunciamento del giu¬ 
dice entro 48 ore dalla denuncia. 500 sospensioni sono trop¬ 
pe in risposta alla fermata di un solo reparto in occasione 
delle agitazioni del contratto aziendale. t 

I lavoratori e i cittadini sì domandano sempre più fre¬ 
quentemente perché la Solvay ricorra all’arma delle sospen¬ 
sioni in occasione di ogni sciopero, atteggiamento che non 
ha riscontro nelle altre fabbriche. E’ ritorsione dicono 

Alle 8 di questa mattina intanto tutti i sospesi insieme 
alle altre maestranze daranno vita ad una manifestazione 
mentre alcune centinaia di lavoratori si recheranno a Ce¬ 
cina per seguire le fasi del giudizio promosso contro la 
società. In molti, però, si chiedono se vi saranno in vista 
altre sospensioni, poiché i lavoratori non sospesi che pren¬ 
deranno parte alla manifestazione scenderanno in sciope¬ 
ro. Verificheremo così ancora una volta le intenzioni della 
Solvay. 


Ad Arezzo per un posto nell'Unità sanitaria 


\ „ 

Mamma DC è irritata coti il PRI 
perché «piccolo, verde e cattivo» 


AREZZO — La DC aretina è 
come una mamma severa, 
buona ma inflessibile. Prima, 
sulla base di accordi presi a 
livello regionale, decide di 
garanfire al Partito repubbli¬ 
cano un posto nell'unità sani¬ 
taria locale di Arezzo. Poi 
scopre che questo Partito, 
piccolo verde e cattivo è an¬ 
dato a fare maggioranza con 
comunisti e socialisti a San- 
sepolcro. Ed allora bacchet¬ 
tata sulle mani e niente po¬ 
sto nell’unità sanitaria areti¬ 
na. 

E il PRI che piccolo è. 
verde pure, ma silenzioso 
non tanto ha deciso allora di 
far conoscere pubblicamente 
come la DC aretina fa gli 
accordi e poi non li rispetta. 
Articolo quindi su « La Na¬ 
zione » a firma del suo segre¬ 
tario provinciale Emilio Fio¬ 
rini. 

' Ed ecco la storia. « Le se¬ 
greterie regionali della DC * 
del PRI — dice Fiorini — 
raggiunsero, all’epoca del 
conorèsso regionale dei de¬ 
mocristiani, un accordo de¬ 
stinato a garantire la presen¬ 
za di un rappresentante re- 
vubblicano nell'unità sanita¬ 
ria di Arezzo. In cambio il 
PRI avrebbe offerto alla DC 
un posto in più nell’unità sa¬ 
nitaria ». 

Fiorini ci ha anche detto 
che le segreterie provinciali 
dei due partiti hanno saputo 
dell'accordo solo a cose fatte: 
un no' strano per chi auoti- 
dianamente dà lezioni di de¬ 
mocrazia interna al nostro 
Partito. All’ultimo momento 
la De aretina, con un tele¬ 
gramma, ha deciso che l’oc- 
cordo regionale è carta 
straccia. 


QUESTA SERA 
BALLO LISCIO CON 
LA SPETTACOLARE 
ORCHESTRA DI 

GIULIANO 

BERGAMINI 


Motivo: il rappresentante 
del PRI in Val Tiberina era 
stato eletto grazie a PCI e 
PSI, entrando cosi, secondo 
la DC. a far parte della mag¬ 
gioranza. Per essere ancora 
più chiari la DC ha postò . dn : 
aut-aut ai repubblicani: o vi 
collocate nell’area della mag¬ 
gioranza o in quella della 
minoranza. Se ni collocate in 
quest'ultima il posto ve lo 
diamo, altrimenti no. E per 
essere più chiari ancora: o 
fate da porta borse a noi o 
restate a casa. 

E siccome, secondo Fiorini, 
il PRI è pienamente autono¬ 
mo e non fa da gregario a 
nessuno, il suo rappresentan¬ 
te in Val Tiberina è rimasto. 
Il ricattino di mamma DC è 
quindi saltato. Ma il PRI è 
ugualmente rappresentato: in 
un incontro, svoltosi poche 
ore prima dell’insediamento 
dell'Unità sanitaria locale, il 
PCI e il PSI hanno acconsen¬ 
tito all’ingresso nel auadro di 
gestione di' Riccardo Arpia, 
un tecnico, direttore dell’I- 
nam. non iscritto al Partito 
repubblicano ma designato 
da questi. » 

Fiorini viene a precisare 
che non si è trattato di una 
Questione di poltrone: infatti 
hanno designato un tecnico e 
non un dirìgente di Partito. 

Per far posto ad Arbia, il 
PCI ha rinunciato ad un suo 
seggio e questo per garantire 
la più omnia rappresentanza 
possibile all’interno deli’Unità 
sanitaria E’ otireffontn chia- 
• ro che PCI e PSI non hanno 
vincolata come invece rileva 
tare la Democrazìa cristiana, 
l’inaresfo del direttore d p l- 
VINSM ad una contropartita 
potif’m- sin Arbirr che il PRI 
manterranno piena autono¬ 


mia all’interno del comitato 
di gestione. 

E qui la storia finisce. Non 
è molto edificante. 1 rapporU 
.tra PRI e DC sembrano esse 
re ormai comp'romesst Tanto' 
più■ dhe nel-suo articolo Fica 
rini ha approfittato di questo 
caso per ricordarne un altro. 

Sempre in tema di accordi 
non rispettati dalla DC. ri-, 
guarda un personaggio molto 
chiacchierato, attualmente 
parlamentare europeo, natu¬ 
ralmente democristiano: Gio¬ 
vanni Barbagli. Correva il 
governo Andreottl-La Malfa e 
il suddetto onorevole geome¬ 
tra non era in buoni rapporti 
con il suo Partito tanto che 
venne decisa la sua tromba¬ 
tura dall’Ente Irrigazione Val 
di Chiana, di cui era presi¬ 
dente, luna carica fra le tan¬ 
te). e lo strumento della de¬ 
fenestrazione fu il PRI. * 

La parola a Fiorini: « La 
DC chiese ai repubblicani a- 
retini di far pressioni sul 
ministro dell’Agricoltura 

Marcora per il cambio ■ di 
presidenza dell’ente, attraver¬ 
so l'onorevole Oddo Biasini, 
segretario nazionale del 
PRI ». Come dire un aratile 
invito a togliere le castagne 
dal fuoco in cambio di uva 
giunta in cui fossero presenti 
piti componenti nolitiche. Ma 
come si suol dire, fatta la 
grazia, gabbato lo santo. 
<r L’operazione — d'ee Fiorini 
— andò in porto, ma la De 
ne approfittò per accentuare 
maagiormente il proprio po¬ 
tere. ». 

Come si può ben vedere in 
De non è un Partito che vie¬ 
ne dn a lontano e che andrà 
lontano ». 

c. r. 
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DANCING CINEDISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) Tel. 0571/508606 
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ALFA 

PARATI 

* * e • 

Carta parati * Moquette* 


L'ALFA PARATI comunica 

alla Sua aff.ma Clientela ' 
che in data 1 marzo sì è trasferita in 

VIA DELLE TAGLIATE n. 17 

BORGO GIANNOTT1 - LUCCA 
Tel. 0583/955363-4 

INOLTRE L'APERTURA DI UNA 

Filiale ad AVENZA 

IN VIA TONIOLO, 8*bis - TEL. 0585/51649 


Domani sera GIANFRANCO KELLY presenta il 
DANCE STORY CABARET, 
con il Balletto Comico BULLI E PUPE 

In discoteca FABIO e EDO con i dischi di successo 


! COMUNE DI SCANDICCI 

i PROVINCIA DI FIRENZE 


Il Comune di Scandicci indirà quanto prima n. 4 gare 
per l'appalto delle seguenti opere; 

1) Licitazione privata ai sensi dell’art. 1 lettera a) delia 
legge n. 14 del 2-2-73, per la realizzazione di un’area 
attrezzata in località S. Giusto, 1. stralcio, importo 
a base d’asta di L. 102.717.559; 

2) licitazione privata, ai sensi dell'arL 1 lettera a) 
" della legge n. 14 del 2-2-73, per la sistemazione del 

giardino pubblico in località Vingone, Importo a base 
d’asta L. 128.400.000; 

3) licitazione privata, ai sensi dell’art. 1 lettera a) della 
legge n. 14 del 2-2-73, per la costruzione di un edificio 
ad uso spogliatoio, servizi e centro di quartiere a 
Badia a Settimo. 1. stralcio per un importo a base 
d’asta di L. 156 810.560; 

4) Appalto mediante richiesta di progetto — offerta per 
la costruzione di una stazione di sollevamento per il 
riordino idraulico della rete fognaria nella zona Scan¬ 
dicci - Casellina, L stralcio, per un importo presunto 
di L. 250.625.000. 

r ’i interessati, con domanda in carta da bollo da 
L. .000, indirizzata all’Ufficio Legale di questo Ente, 
possono chiedere di essere invitati entro (20) venti giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul bol¬ 
lettino Ufficiale della Regione Toscana. 


ARISTON 

Piazza Oltaviani • Tel. 287.833 
Il ladrone, di Pasquale Pesta Campanile, In 
technicolor, con Enrico Montesano. Edwige 
Fenech. Bernadette Latont 
(15,35, 18. 20.20, 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 Tei. 284.332 , 

(Ap. 15/30) 

Capolavoro erotico di Gerard Damiano: Giochi 
bagnati, in technicolor, con Giorgina Spelvlng 
e Richard Palla (VM 18) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Il più ecceiionele e prestigioso film dell'anno 
interpretato da due grandi attori e diretto da 
un maestro del cinema: Il cavaliere etettrico, 
a colori, con Robert Redford, lane Fonda. 
(15,30, 18,120,15, 22,45) 

CORSO' 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizi - TeL 282.687 
(Ap. 15) i 

Adolescenza porno, in technicolor, con Lise 
Ktauss, Brenda Rothe, Gretha Lindt. .(VM 18) 
(15,25. 17,15, 19,05, 20,55, 22,45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 

« 10 ». diretto de Btake EdwBrds. In techni¬ 
color, con Dudley Moore, Julio Andews, Bo 
Dorek, musiche di Henry Mancini. Per tuttil 
(15,30, 17,55. 20.20. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 

Kramer contro Kramer, dì Robert Benton. in 
technicolor, con Dustin Hotfman, Mery! Streep, 
Janet Aiexunder e Justin Hanry. Per tuttil 
(15,55, 18,15. 20,30, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Finlguerra Tel 270.117 
Porno erotic movie, in technicolor, con Baudin 
Bernard, Daniel Tonachella. (VM 18) 

(15, 17, 19. 20.45, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi * Tel. 215.112 
(Ap. 15,30) 

Café Express, di Nonni Loy, In Technicolor, 

con Nino Manfredi. Adotfr Celi. Maris» Lau- 

rito e Vltotrio Caprioli 

(15,50, 18,05, 20.25, 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel 663.611 

(Ap. 15.30) 

American Graffiti 2, diretto da B.W.L. Norton, 
in technicolor, con Paul Le Mat, Cindy Wil¬ 
liams, Candy Clark. ' Per tutti! 

(15.45. 18,05, 20.25, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour ■ TeL 215.954 
(Ap. 15,30) 

Inferno, di Dario Argento, in technicolor, con 
Daria Nìcolodi, Eleonora Giorgi, Gabriele 
Davis e Alida Vaili. (VM 14) 

(15.45. 18,10, 20.25, 22,45) 

ODEON 

Via dei Sassettl - TeL 214.068 
c Ap. 15,30) 

Un film di Roman Polanski: Tess, in techni¬ 
color, con Natassia Kinski, Peter Firth, Leigh 
Lawson. 

(15,45, 19,05, 22,30) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - TeL 575.891 
(Ore 15,30) 

Horr a colori: Buio omega, di Joe D’Amato, 
con Kieran Carter, Cinzia Monreale. Musica 
dei Goblin. (VM 18) 

SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - TeL 272.474 
« Prima » t 

Le insaziabili notti di una ninfomane, con 

Lina Rmay. (VM 18) - 

(15,30. 17,15. 19. 20.45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - TeL 296.242 
li , più divertente, movimentato, ed pntusia-, 
smante film dell'anno!». Reggeranno le pira¬ 
midi? Piodono d'Egitto,a».- ( colcri,,-.eon 
Spencer Regia "di 5teno. 

(15, 17. 19. 20,45. 22,45) 


ADRIANO ‘ 

Via Romagnosl • TeL 483.607 
(Ap. 15,30) 

...E giustizia per tutti, diretto da Norman 
iewiso in technicolor, con Al Pacino, Jack 
Warren, John Forsyte. Per tuttil 
(15,45, 18,05, 20)25, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 TeL 110.007 
La patata bollente, dì .Steno, in technicolor, 
con Renato Pozzetto, Edwige Fenech. Mas¬ 
simo Ranieri. (VM 14) 

(15,30, 17,10. 18.55. 20,40. 22,40) 
ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r • Tel 663.945 
Gli aristogatti, di V/alt Disney, in technicolor. 
Al film è abbinata la meravigliosa favola • 
colori: L'asinelio. 

’OLLO 

Via Nazionale - TeL 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). 5 Premi Oscar! 6 Globi d’Orol 
Ecco quello che viene presentato nell’eccezio¬ 
nale ritorno di un capolavoro mondiale! Qual¬ 
cuno volò sul nido dei cuculo, a Colori, con 
Jack Nicholson. (VM 14) 

(15, 17.45. 20.15. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G Orsini, 32 TeL 68.10.505 

Bus 3. 8. 23, 31. 32. 33 

Vedi rubrica Teatri 

CAVOUR 

Via Cavour TeL 587.700 
Salto nel vuoto, dì Marco Bellocchio, in tech¬ 
nicolor, con Michel Piccoli, Anouk Aìmée e 
Gisella Burinato. Per tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 
(Ore 15,30) 

Hard-core (rigorosamente VM 18). A colori: 
Les depraves du Plaisir, con Jessica Hamper 
e Veronica Lowe. 

EDEN 

Via della Fonderla • TeL 225.643 
(Ap. 15,30) 

Agenzia Riccardo Finii™ prati cam e nt e dete cti ve , 
con Renato Pozzetto, Oiga Keriatos. Techni¬ 
color. Un Hlm di Corbucd. Divertente (VM 14) 
(U.s.: 22.45) 

FIAMMA 

Via Pacinottl * TeL 50.401 
(Ore 15,30) 

Genieie film di Woody Alien.- Provaci ancore 
Sana, in technicolor, con Woody Alien e Diane 
Keaton. Per tuttil 
(U.S.: 22,40) , 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - TeL 660240 
(Ore 15.30) 

Superdhrertente film dt Castellane e Pipoto. 
in technicolor: Mani di vellute,' con Adriano 
Cetentano e Eleonora Giorgi. Per tuttil 
fi520. 17.20 19.10. 20.40. 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 

Scacco matto e Scoti and Yard, con Peter Feik, 

Honor Blackman, Veronica Anderson. Colori. 
Per tutti! 

(U.s.: 22.45) 


FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 470. 1Q1 
(Ap. 15.30) 

Le rose di Danzica, di Alberto Bevilacqua, a 

colori, con Franco Nero, Hedmut Berger, Giga 

Kariatos, Per tuttil 

(U.s.: 22,45) ’ •' - 

GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli - TeL 222.437 ’ 

(Ap. 15.30) 

All-American Boy», diretto da Peter Yates, in 
technicolor, con Dennis Christopher, Dennis 
Quaid, Daniel Stern e Barbara Barrie. Per tuttil 
Platea L. 2.000 

Rid. ARCI, ACLI, ENDA5, AGIS L. 1.400. 
(16, 18,15, 20,30. 22,45) 

IDEALE 

Via Florenzuola • Tel. 50 706 

I nuovi guerrieri (The Wanderes), In techni¬ 
color, con Ken Wahl, John Friedrich. (VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211.069. , 

(Ap. ore 10 antim.) 

Eccitazione carnale, « colori, cqn Gabriel Pon- 
tello, Dominique Sej'ourna. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri • TeL 366.808 . .'. 

(Ap. 15.30) 

Un sacco bello, di Carlo Verdone, in' techni¬ 
color, con Carlo Verdone, Veronlce Mirisi, 
Mario Brega e Renato Scarpa Per tuttil 
(15,40, 17,30. 19.20, 20,55, 22,45) 
MARCONI 

Via Giannottl ■ Tel. 630 844 
I- nuovi guerrieri (The Wanderes), In techni¬ 
color, con Ken Wahl, John Friedrich. (VM 14) 

NAZIONALE 

Via Cimatori • TeL 210.170 
(Locale di classe per famiglie) , 

Proseguimento prime visioni. 

Divertentissimo filmili Belli e bruiti ridono 
tutti, a colori, con Walter Chiari, Cochì Ron¬ 
zoni, Oiga Keriatos, Luciano Saice. 

(15,30, 17,15, 19. 20.45, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - TeL 676.930 
(Ap. 15,30) - 

Un iilm di Claude Goretta: La merlettala, con 
Isabelle Huppert, Yves Beneyton, Florence 
Glorgetti. Technicolor. Per tutti! 

(U.s.: 22,30) , ... 

PUCCINI 

Piazza Puccini - TeL 362.067 
L'Ultimo capolavoro divertente di John Cessa- 
vetes: Mariti, con Peter Falk, John Cessavate*, 
Ben Gazzarra. -Colori per tutti! " 

(16. 17,40, 19,20, 21, 22,40) , . 

VITTORIA 

Via Pagninl' TeL 48U.879 

II matrimonio di Maria Brown, di Ralner Fass- 
bìnder in technicolor, con Henna Schygulla, 
Klaus Lewitsch. Per tutti! 

(15,30, 17,50, 20,10, 22,40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
(Ap. 15,30) 

Eccezionale ritorno del più bel film Interpre¬ 
tato da Robert De Niro: Gli ultimi fuochi 
(The tast Tycoon), dì Elia Kazan, con Jack 
Nicholson. A cotorf. L. 1.500. 

(U.s.: 22.45) 

Da Lunedi AGIS L. 1.000. - 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo - TeL 282.137 v 
« Prima visione » 

La difficoltà e l'entusiasmo di essere donna: 
Girlfriends. Regia di Claudia Weilt, con Me¬ 
lania Mayron e Eli Wallach. 

Ingresso L. 2000 (AGI5 1500) 

(Ore 17. 19, 21, 23) 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana, 17 - TeL 226.196 
(Ap. 15,30) 

Ciclo x Spedale Giovani ». Delirante, dissa¬ 
crante, bellissimo. Lisfzomania, di Ken Russell, 
con Roger Daltrey, Ringo Star. A colori. Oggi 
solo. (VM 18) 

L. 900 (AGIS 706) •’ • ir 

ipAztbupló - : , 

Via del Sole. 10 - TeL 215.634 
« Marlene. Marlene » 

Ore 18,30 1 20.30 - 22.30: The Devii I» a 
Womm (Capricrio Spagnolo), di J. Von Sfem- 
berg, con M. Dietrich (USA 1935) versione 
originale. 


ALBA 

Via F. Vezzani (Rifredi) - TeL 452 296 
Ore 20,30 e 22,30: Pippo Franco In: Remo 
e Romolo storia di due figli di una lupa, con 
E. Montesano. G. D’Angelo e M.G. Bucce Ila. 
Technicolor. AGIS 
GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 204 94 93 

Ore 20,30: Calore intimo (VM 18) 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 
Riposo 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Elma (Bus 21 - 32) 

Riposo - 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnala 
Per il ciclo « Omaggio a Guareschi » il cine¬ 
club s II Timone » presenta: Don Camillo 
monsignore ma non troppo. 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli 104 - TeL 225.057 
Domani: Labirinto 
ASTRO 

Piazza S Simone 

Today in English • Shows at 8.45 • 10.30. 

CENTRO INCONTRI 

Via Ri poli 212 (Badia a Ripoli) 

Oggi riposo 

ESPERIA 

Via D Compagni Cure 
(Ap. 14.30) 

Domani e domenica: Collo d'acciaio. 

FARO D’ESSAI 

Via F Paoletti. 36 - TeL 469 177 
Domani: Una strana coppia di sbirri. 

FLORIDA 

Via Pisana, 109/r - TeL 700.130 
(Ap. 15,30) 

Uno nuova avventura a cartoni animati: Il 
afgaore dagli anelli, fantastico technicolor, da 
.un libro di J.R. Tolkien. 

(UJ.: 22,45) 

ROMITO 

Via del Romito 

Serpico. Ora 15. 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d'Assisl - TeL 20.450 
Chiuso per guasto tecnico. 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - TeL 701.035 

Chiuso 

CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 • TeL 45L480 
(Ore 20,30 - 22.30) 

Vita di donne: lo sono mia, di Sofia Sau¬ 
ri urrà, con Stefania Sandrelli e Maria Schntider 
(IL ”77) - AGIS. 

S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano * TeL 690.418 
Bus 34 

(Ore 20,30 - 22.30) 

Lo specchio, di A. TarkovskU (1975). 

L. 600/800. . 


CINEMA ROMA (Peretola) 

(Ap. 20,30) 

Lue Merenda, Donai O'Brien in: Duri a morire. 
(U.s.: 22,40) 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

TeL 20 11.118 
Le porno ereditiere 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica Tel 640 082 
Ore 21,30. Il caso del doti. Gaillard, con Arv 
nie Girardot e Francois Perier. 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Tel 442.203 (Bus 28) 

Domani: Totnmy 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliclano, 53 - Tel. 640.207 

Riposo 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20,30) 

Il più spettacolare Western di tutti 1 tempi, 
con R. Wood e Aghata Flory: Arrivano I Me 
Gregors. Per tutti! 

MICHELANGELO ./ 

(San Casciano Val di Pesa) 

Ore 21, Film Sexy: La ragazza dell'autostrada, 
' con Alice Arno, Gloria MaxweJJ. (VM 18) 
CINEMA GARIBALDI 
(Fiesole, bus 7) 

Oggi riposo 

Domani ore 15,30 per i più piccoli: La grande 
avventura. Ore 20,30 - 22,30: La mazzetta, 
con Manfredi e Tognazzi. 

CASA DEL POPOLO CALDINE 
Via Faentina 

Riposo . 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 • TeL 216.253 
Concerti 1979-’80 

Domani sera, ore 20,30: concerto del « Quar¬ 
tetto Amadeus », con Piero Faruili (viola). 
Musiche di Mozart. (Abbonamento 5). 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 • TeL 210.097 
Ore 21,15' (speciale ETI/21) 

•L’ETER-Emìlia Romagna Teatro presenta: «Co¬ 
me le toglie », di Giuseope Gijcssa. inter¬ 
preti principali: Lilla Brignone, Gianni Sen- 
tuccio, Umberto Orsini, Paola Bacci, Massimo 
De Francovich. Scene, costumi « regia di 
Giancarlo Sepe. , 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato. 73 Tel 218 820 
Tutti i sabati alle 21,15. Tutte le domeniche 
e festivi, alle ore 17 e 21,30 la Compagnia 
del Teatro Fiorentino, dirette da Wanda Pa- 
squinì, presenta la novità ' assoluta: « Che, 
che... nu mi sposo più », tre atti dì Lidya 
Faller e 5ilvano Nelli. 

(2. mese di successo)!!! 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 - TeL 68.10.550 
Ghigo Masino, Tina Vinci presentano una 
novità assoluta di Silvano Nei», B. Faller e 
C.: « Alionso detto Fonzi ». Prenotarsi al 

68.10.550. Spettacoli: sabato ore 17 e ore 
21,30. Domenica ore 17 e ore 21,30. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini. 73 - TeL 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento 
Teatro Regionale Toscano. 

Oggi alle ore 21,15 Prima Assoluta Nazionale 
di « Shakespeare sulle » di Ugo Chi» da Otel¬ 
lo, Amleto, Giulietta e Romeo, Sogno di una 
notte di mezza estete. Musiche di Sergio Ben¬ 
venuti, scene di Massimo Mattioli. Regia di 
Ugo Chiti. 

(Abbonati turno c B » « pubblico normale) 
TEATRO DELL'OR 1UOLO 
Via delI’OriuoIo, 31 TeL 210.555 
Il giovedì, venerdì, sabato alle ore 21,15 • 
la domenica alle ore 16,30. La Cooperativa 
Oriuolo presenta: c Tre topi grigi » (The 
Mousetrap), di Agatha Christie. Il « giallo » 
rappresentato a Londra con successo dal 1952. 
NICCOLINI 

Via Ricasoli • TeL 213 282 
De Martedì 18 marzo Paolo Po» In: «Mi¬ 
stica». Prevendita dalle 10 alle 13,15 e dal¬ 
le 16 alle 19. 

TEATRO COMUNALE MANZONI 

Corso Gramsci - TeL 0573/22607 
(Pistoia) 

Domani alle ore 21 (fuori abbonamento) 
Emilia Romagna Teatro presenta: « Il gab¬ 
biano », di Anton Cecov. Interpreti princi¬ 
pali Ottavia Piccolo, Gabriele Lavia. Regia di 
Gabriele Lavia. 

CENTRO ATTIVITÀ' MUSICALI 
ANDREA DEL SARTO 

Via L. Manara, 12 - TeL 672.043 
BUS: 6 10-14 

Questa -sera ore 21,30/ jazzincontro Concerti, 
Enrico Rava Quintetto - Enrico Rava (trom¬ 
ba); Franco D’Andrea (Pianoforte); Giovanni 
Tommeso (contrabbasso); Bruce Ditmas (bat¬ 
teria); John Tchical (sax). Biglietti: Intero 

r ' dof, ° ARC b ACLI. ENDAS, 
ANCOL. MCL L. 2.500. 

AUDITORIUM SCUOLA MEDIA 
BAGNO A RIPOLI 

Via Plessis Robinson 
Ore 21. Incontro-concerto: Orchestra Barocca 
diretta da Mauro Montanari. Musiche di To¬ 
relli, A. Marcello, Vivaldi, ingresso libero. 
SPAZIO. CULTURALE 
IL FABBRICONE 
Viale Galilei - Prato 

Ore 21,15. Il Gruppoaperto presenta: Mas¬ 
simo De Rossi Don Giovanni Byron. Regi* di 
Massimo De Rossi. 

Per informazioni tei. 22-692 - Prato. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitti - Tel. 270.595) 

Oggi riposo 

Da giovedì 20: Il Teatro Regionale Toscano 
presenta: « Rosmersholm », di Henrik Ibsen. 
Regia di Massimo Castri. Interpreti Piera 
Degli Esposi», Tina Schirinzi. Scene e co- 
.sfumi di Maurio Baiò (Io spettacolo è pro¬ 
dotto in collaborazione con il Centro Tea¬ 
trale Bresciano). 


DANCING 


SALONE RINASCITA 

(Sesto Fiorentino) 

Ballo Liscio con l’orchestra « Quintetto Calo ». 
Questa sera alle 21 veglia della « P«Titolac¬ 
ela ». Ricchi premi. 

DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati. 24/b Bus: 1-8-20 
Ore 21,30. Ballo Liscio Con « Ultiow edi¬ 
zione ». 


Rubriche a cura della SPI (Sodati par 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: 2S7.171 - 211.440 


Rinascita 


cn ìfn Strumento 

della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 




VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 


UNITA’ VACANZE 

MILANO - V ie Fulvio Testi, 75 
Tel. (02) 64.23.557-64.38.140 


Scandicci, 11 7-31900 


IL SINDACO 


UNITA’ VACANZE 

ROMA * Vie dei Taurini n. 19 
Tel. (06) 49.50.141/49.51.251 
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PAG. 14 l'Unità 


VITA TOSCANA 


Venerdì 14 marzo 1980 


Concluso il lavoro di un'intera legislatura 


Progetto Amiata: in consiglio 


regionale i piani operativi 


La giunta ha consegnato gli atti relativi alla fase operativa. 
Cosa si prevede per i diversi settori - Già pronte le infrastrutture 
Necessario il pieno coinvolgimento di tutti i soggetti 


Il progetto Amiata entra 
nella sua fase conclusiva, 
quella della attuazione, do- 
po 11 lungo, faticoso iter di 
studio ed elaborazione du¬ 
rato un’intera legislatura. 
La giunta regionale ha in¬ 
fatti presentato al Consiglio 
i documenti relativi a que¬ 
sta fase di realizzazione. 

La stessa giunta tende, in 
questa fase, a individuare 
le iniziative che è possibile 
concretamente realizzare e 
a sollecitare il definitivo 
apporto di tutti gli altri 
soggetti chiamati a svolgere 
un ruolo attivo nella rea¬ 
lizzazione del Progetto (En¬ 
ti locali, amministrazioni 
centrali dello Stato, ENI, 
ENEL, operatori pubblici e 
privati, banche, coopera¬ 
tive). 


Tratteggiamo, seguendo la 
traccia di un documento 
della giunta, lo stato di at¬ 
tuazione del progetto e la 
situazione nei diversi set¬ 
tori. 


INFRASTRUTTURE 



L’EJNI, con l’AGIP. sta de¬ 
finitivamente elaborando lo 
studio di fattibilità. Questi 
gli investiménti previsti: 
essiccazione foraggi (4,9 mi¬ 
liardi), essiccazione prodot¬ 
ti AIMA (1,5 miliardi); es¬ 
siccazione legno (1,1 miliar¬ 
do); terreni e infrastruttu¬ 
re (2,1 miliardi). Da ora all’ 
82 100 unità lavorative. So¬ 
no in corso approfondimen¬ 
ti su queste dimensioni del¬ 
l’iniziativa e per la defini¬ 
zione del rapporto con i 
parteners. 


TRE FABBRICHE IN 
VAL DI PAGLIA 


L’area industriale della 
Valle del Paglia è già stata 
realizzata dal consorzio dei 
comuni con il totale inter¬ 
vento finanziario della Re¬ 
gione. L’afea è di 35 ettari. 
Sono già state definite le 
assegnazioni per le aziende 
previste dal programma 
ENI: 7 ettari all’Amiagal, 
una fabbrica per la lavora¬ 
zione del pesce azzurro: 11 
ettari alla Rivart, fabbrica 
di pannelli truciolari; 3 et¬ 
tari alla KGS, fabbrica che 
produrrà mobili metallici. 
Sono previste inoltre altre 
iniziative che dovrebbero 
portare all’esaurimento del¬ 
le disponibilità dell’area. 

Sono già terminati i la¬ 
vori per la strada di ser¬ 
vizio interna all’area e per 
gli acquedotti civile e indu¬ 
striale. Sono iniziati i la 
vori di elettrificazione. 

In fase di predisposizione 
anche l’area di Casa del 
Corto (Piancastagnaio) do¬ 
ve dovrebbero trovare po¬ 
sto l’essiccatoio e rimpian¬ 
to serricolo. I forti fabbi¬ 
sogni di energia previsti 
per questa area rendono ne¬ 
cessaria la costruzione di 
una cabina primaria di tra¬ 
sformazione. 

Infine il Consorzio per V 
area industriale ha recen¬ 


temente acquistato gratui¬ 
tamente dal Comune di Ab¬ 
badia S. Salvatore 4 ettari 
e mezzo di terreno già ur¬ 
banizzato, vicino all’area in¬ 
dustriale della Valle del Pa¬ 
glia, che sarà utilizzato per 
attività produttive minori e 
servizi (come la «Niccoli- 
ni» e il Consorzio Traspor¬ 
tatori Amiatini). L’interven¬ 
to finanziario della Regione 
è stato di 1 tniliardo e 800 
milioni e nel 1980 é previsto 
un altro miliardo 


. menti della zona con Siena 
dovrebbero inoltre migliora¬ 
re anche per l’appalto del 
lavori per l’ammodemamen- 
to della Cassia ne 1 ‘"atto 
tra S. Quirico e F on- 
vento. 


bidistlllato, con una più al¬ 
ta occupazione, l’equilibrio 
di gestione e una più estesa 
ripresa delle attività di ri¬ 
cerca. 


Per l’Amiagel (lavorazio¬ 
ne del pesce azzurro e « ser¬ 
vizio a freddo» per alleva¬ 
menti e produzioni di carne 
previsti dal Progetto Anda¬ 
ta) sono già state indette 
le gare di appalto per la 
costruzione dello stabilimen¬ 
to. I lavori inizieranno en¬ 
tro marzo e per ottobre è 
previsto l’avvio della pro¬ 
duzione: 58 unità al 1981 e 
un’occupazione stagionale 
di circa 50 donne. 


AMIATA SPA SERRE 


> MINIERE 


VIABILITÀ’ 


Importante è il collega¬ 
mento della zona industria¬ 
le della Valle del Paglia 
con la linea ferroviaria Fi- 
renze-Roma e l’autostrada 
del Sole. Per questo sono 
previsti i seguenti inter¬ 
venti: ammodernamento 

della Cassia nel tratto tra 
Radicofani e San Quirico 
d’Orcia (a cura dell’ANAS. 
il progetto è già approvato 
e finanziato); il collegamen¬ 
to della Cassia con Chiusi 
e Chianciano che prevede 
tre progetti particolari ri¬ 
spettivamente a carico del- 
l’ANAS, dell’Amministrazio¬ 
ne provinciale di Siena e 
della Regione. I collega- 


Dopo le altalenanti pro¬ 
poste dell’Egam, prima, e 
della SAMIN poi le recenti 
decisioni del CIP prospetta¬ 
no un programma di limi¬ 
tata coltivazione per alcu¬ 
ne miniere (Abbadia e Mo¬ 
rene), di ricerca per la mi¬ 
niera di Monte Civitella e 
il trattamento sull’Amiata 
dei fanghi mercuriferi pro¬ 
venienti dall’industria del 
cloro. Questo 1 programma 
consente la produzione an¬ 
nua di 5-6.000 bombole di 
mercurio e un’occupazione 
di circa 160 minatori. 


Sui fanghi la Regione, co¬ 
si come i sindacati, avanza 
una serie di grossi dubbi 
specie per il carattere in¬ 
quinante della lavorazione. 
Le proposte unitariamente 
avanzate dai sindacati, e 
sulle quali la Regione si è 
detta d’accordo, prevedono 
invece la produzione di 16 
mila bombole, di cui 1.000 di 


Una società tra ENI e pri 
vati realizzerà un impianto 
per produzioni serricole nel 
comune di Piancastagnaio. 
Avrà un’estensione di 140 
ettari del quali 50 coperti. 
Un primo stralcio prevede 
_ la copertura di 25 ettari en¬ 
tro il 1983. Già realizzato e 
approvato Io studio di fat¬ 
tibilità entro marzo si avrà 
il progetto esecutivo. Gli 
investimenti previsti si ag¬ 
girano complessivamente sui 
28 miliardi (più quelli ester¬ 
ni: 10 miliardi d’ENEL). L’ 
occupazione prevista è di 272' 
unità da qui ali’83 per poi 
salire a 404 entro il 1985. 
ENEL e ENI hanno definito 
la convenzione per la for¬ 
nitura di calore e i criteri 
di ammortamento dell’inve¬ 
stimento. 


Per la Rivart (pannelli 
truciolari) i lavori sono di 
prossimo inizio (13 miliar¬ 
di di investimenti per una 
occupazione di 180 unità fi¬ 
no all‘83). Per la «KGS» 
(lavorazioni meccaniche) i 
lavori sono già appaltati e 
gli investimenti, quindi, po¬ 
tranno avere inizio tra bre¬ 
ve. Sono già avviati i corsi 
di formazione professionale 
per una parte di minatori 
e per 10 giovani. L’occupa¬ 
zione prevista è di 73 unità 
entro l’83. 


ALTRI PROVVEDIMENTI 


ESSICCATOIO 


L’essiccatoio permette di 
sfruttare a pieno i cascami 
del vapore geotermico, uti¬ 
lizzato in parte dalla serra. 


Il Progetto Amiata pre¬ 
vede poi una serie di In¬ 
terventi molto ' dettagliati 
per alcune delle attività che 
sono già presenti nella mon¬ 
tagna come 11 turismo e 1’ 
artigianato. Ci sono poi in¬ 
terventi specifici come quel¬ 
lo per la produzione e lavo¬ 
razione di carni suine e di 
tacchino. Cosi come sono 
previsti interventi per la 
formazione - professionale, 
punto di vitale importanza 
per una zona che subirà 
profondi processi di modifi¬ 
cazione economica e sociale. 

Maurizio Boldrini 


Un’unica via per lo sviluppo: 
valorizzare tutte le risorse 


In questi giorni, la Giun¬ 
ta Regionale ha presentato 
al Consiglio un documento 
di sintesi sul progetto Amia- 
ta, entrato ' ormai in fase 
attuativa. ' 

Partendo da una ipotesi 
iniziale di recupero com¬ 
plessivo dell’area amiatina 
in stato di grave degrado 
economico, è stato elabo¬ 
rato in questi anni un pro¬ 
getto articolato di inter¬ 
venti che ha collegato le 
iniziative proprie dell’ENl 
con quelle avanzate dalla 
Regione. - - 

Ne è scaturito un vasto 
programma, suscettibile di 
ulteriori e interessanti am¬ 
pliamenti che sta appunto 
ora vivendo la sua' prima 
fase di attuazione. Da que¬ 
sta come da altre esperien¬ 
ze progettuali o program¬ 
matiche si possono ;ra»re 
alcune considerazioni più 
generali: 

1) che la proposta avan¬ 
zata dalla Regione al’a so¬ 
cietà toscana per una stra¬ 
tegia di sviluppo che oas«i 
attraverso la valorizzazione 
di tutte le risorse, è at¬ 
tuabile; ' 

2) che tale strada è l'uni¬ 
ca percorribile per il recu¬ 
pero di aree e di ricchezze 
penalizzate dall’espansione 
accentrata in alcune zone e 
dal privilegio di alcune pro¬ 
duzioni; 

3) che tale polìtica è at¬ 
tuabile nella misura in cui 
la iniziativa della Regione 
si salda con l’impegno de¬ 
gli Enti locali ed è soste¬ 
nuta dalle forze sociali. 

Se da questa ultima con¬ 
siderazione, in particolare, 
emerge .con forza il ruolo 
che la Regione deve assol¬ 
vere quale ente di governo, 
scaturiscono anche alcune 
indicazioni per il nostro 
partito in merito alle azio¬ 
ni da portare avanti sul 
territorio nell’obiettivo del¬ 
lo sviluppo regionale 

Innanzitutto, il lavoro po- 
litico che dobbiamo svolge¬ 
re allo scopo di favorire 
sul territorio le condizioni 
complessive per un utilizzo 
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pieno di tutte le risorse di¬ 
sponibili. 

Gli ostacoli che si incon- 
tranoHm tale cammino sono 
sia di natura economico- 
finanziaria e tecnica, sia dì 
ordine sociale e culturale. 

Mancano cioè, spesso, ’e 
condizioni di base per il lo¬ 
ro sfruttamento (infrastrut¬ 
ture, mercati, tecnici e tec¬ 
nologie) ma è carente, al¬ 
trettanto spesso la co¬ 
scienza o la volontà di un 
loro utilizzo. Ciò, soprat¬ 
tutto, quando il loro sfrut¬ 
tamento viene ad incidere 
su interessi precostituiti, o 
comunque contrasta con po- 
sizioni di privilegio, vuoi di 
rendita die nella produ¬ 
zione. 

Da qui la necessità del 
nostro impegno, perché 
sempre maggiore avverten¬ 
za si ponga anche a livel¬ 
lo di Enti locali alla stretta 
interrelazione tra le que¬ 
stioni sociali e quelle eco- 
nemiche, nell’obiettivo di 
riappropriarsi nella lo* - !) in¬ 
terezza dei problemi dello 
sviluppo. 


Al fine, cioè, dì portare 
avanti politiche che saldino 
i momenti di lotta per l’oc¬ 
cupazione. per la tutela del¬ 
l’ambiente, per la difesa 
della salute in fabbrica, per 
la migliore organizzazione 
dei servizi sociali, con quel¬ 
li intesi a sollecitare l’in¬ 
novazione tecnologica, il ri¬ 
sparmio energetico, l’arric¬ 
chimento della comunità at¬ 
traverso l’utilizzo di tutte 
quelle ricchezze (dalle ac¬ 
que ai boschi, a quelle deri¬ 
vanti immediatamente da 
un uso più razionale del 
suolo) che lo sviluppo neo- 
capitalista ha privilegiato 
invece in funzione dell’in¬ 
dustria del tempo libero, o 
sulle quali, più spesso, ha 
semplicemente scaricato con 
conseguenze drammatiche 
i costi di tecniche e modi 
di produzione. • 

Ne consegue, allargando 
il discorso, che il diverso 
e a volte alternativo uso 
delle risorse appare l’unica 
strada da battere per af¬ 
frontare il degrado compiei- 
«ivo deU’ambiente non in 


semplici termini ecologici 
di salvaguardia ma in ter¬ 
mini di sviluppo, cioè at¬ 
traverso il lavoro che valo¬ 
rizza la natura. 

Ciò, sia che il degrado 
derivi dall’abbandono dì at¬ 
tività e dallo spopolamento 
di zone, sia che consegua 
ad una accentuata concen¬ 
trazione di opifici spesso 
conurbati con gli insedia¬ 
menti civili. 

Ora, se questo sembra 
complessivamente il punto 
da cui si debba partire per 
dar gambe ad un’alternativa 
di crescita che non accentui 
ulteriormente gli squilibri 
esistenti nel paese, la sua 
immediata attuazione sul 
piano regionale investe il 
nostro impegno sia nel ri¬ 
cercare più ampi spazi di 
intesa nel proporre in tali 
termini la questione dello 
sviluppo, sìa nel vincere le 
arretratezze anche cultura¬ 
li che ostacolano il supe¬ 
ramento dell’economia dello 
spreco; da combattersi non 
certo sul piano del mora¬ 
lismo spicciolo o peggio del 


sacrificio a senso unico, ma 
su quello concreto dei rap¬ 
porti di produzione e della 
lotta per il privilegio del¬ 
l’interesse collettivo su 
quello di singoli o di centri 
economici e finanziari di 
potere. 

In tale battaglia, un gran- 
de sostegno deve giungerci 
dai giovani in possesso so¬ 
vente di conoscenze tecni¬ 
che di base che-spesso so¬ 
no costretti a non utiliz¬ 
zare o a disperdere in sot¬ 
toccupazioni a basse pro¬ 
fessionalità, può venirci dal 
mondo della cultura, in par¬ 
ticolare da quello universi- 
tario della ricerca, che an¬ 
cora troppo ci pare chiuso 
dentro gli atenei e di cui 
occorre favorire un aggan¬ 
cio più concreto con i pro¬ 
blemi e la realtà regionale. 

Se poi. all’interno di que- 
sto ragionamento, guardia- 
mo con più attenzione ai 
condizionamenti che si in¬ 
contrano e ai vincoli che 
limitano un’azione comples¬ 
siva di utilizzo pieno delle 
risorse, sia sul piano della 
ricerca tecnologica, che su 
quello delle risorse finan¬ 
ziarie degli investimenti, 
dall’esperienza del progetto 
Amiata possiamo trarre al¬ 
cune riflessioni per il pro¬ 
blema complessivo della 
programmazione regionale. 

Mentre infatti è già sta¬ 
to possibile costruire un di¬ 
scorso con l’ENI e l’ENEL 
che ci auguriamo di raffor¬ 
zare anche in altre aree del¬ 
la regione, e da parte delle 
pìccole e medie imprese è 
venuto un interesse che va 
positivaroent considerato, il 
sistema bancario noti è an¬ 
cora riuscito a guardare 
alle iniziative della Regione 
con quella attenzione che la 
società toscana, soprattutto 
nelle sue zone meno svi¬ 
luppate, si attendeva più 
puntualmente. 


Gianfranco Bartofini 


Vicepresidente della Giunta 
Regionale Toscana 
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Preoccupazione fra gli «uomini radar» di San Giusto 


Resteranno solo i militari 


a gestire l'aeroporto di Pisa? 


Per il primo disegno di legge l’aerostazione pisana dovrebbe rimanere sotto 
il controllo delle Forze Armate - Si attende da Roma una notizia tranquillizzante 


Dal nostro inviato 


PISA — San Giusto rimarrà 
aeroporto gestito Interamen¬ 
te da militari? Anche nella 
prospettiva della smilitariz¬ 
zazione dei controllori di vo¬ 
lo, nella Torre di controllo 
pisana continueranno ad o- 
perare solo gli uomini con 
le stellette? Nella ridda di 
voci che rimbalzano dalla ca¬ 
pitale fin qui, nella generale 
tensione che regna anche in 
questa base aerea, i canali 
ufficiali di informazione ri- 
mahgono muti. Ed il mal¬ 
contento aumenta. 

Girando tra questi lavora¬ 
tori in divisa, preoccupazio¬ 
ne e rabbia diventano senti¬ 
menti palpabili, li puoi quasi 
tagliare a fette. Probabilmen¬ 
te in' queste stesse ore in 
cui scriviamo, a Roma si 
stanno mettendo In cantiere 
provvedimenti che faranno 
sbollire, almeno in parte, que¬ 
sto stato d’animo. Ma intanto, 
in attesa della buona noti¬ 
zia. a San Giusto le antenne 
degli uomini radar sono sin¬ 
tonizzate sui canali dell’at¬ 
tesa, una situazione ben più 
snervante del già faticoso la¬ 
voro che quotidianamente 
svolgono sulle carte dell’aria. 

Cosa farà la magistratura 
militate? E quella civile? A 
questi interrogativi se ne ag¬ 
giunge un altro: quale sarà 
il futuro di Pisa? Nel primo 
disegno di legge erano con¬ 
tenuti due elenchi degli ae¬ 
roporti che avrebbero dovuto 
divenire « civili »: nel primo, 
27 scali con traffico civile, 
tra i quali anche Peretola 
(i più importanti sono: Li¬ 
nate. Malpensa. Bologna. Fiu¬ 
micino. Genova. Torìno-Casel- 
le. Venezia e Palermo). Nel¬ 
la seconda tabella, altri set¬ 
te scali (tra 1 quali Naooli) 
con traffico «misto», milita¬ 
re e civile, ma a prevalente 
Interesse civile. - - 

Per tutti questi era previ¬ 
sto il passaggio sotto la ge¬ 
stione di un organismo com¬ 
pletamente smilitarizzato. 
Tutte le altre basi — Pisa 
Inclusa — rimanevano cosi 
come sono, sotto il controllo 
e la gestione delle forze ar¬ 
mate. Per il personale pisa¬ 
no è stata unà doccia fred¬ 
da. a Pisa una base a pre¬ 
valente traffico militare? E* 

- una assurdità. San Giusto è 
al decimo posto tra gli aero¬ 
porti italiani per traffico di 
passeggeri e merci. Dal pun¬ 
to di vista del movimento 
(aerei in transito) raggiunge 
quasi la vetta - della gradua¬ 
toria. collocandosi al terzo po¬ 
sto. superato solo da Fiumi¬ 
cino e Linate». 

Se Pisa rimanesse militare 
e venisse varato il sistema 
domilo di gestione del traf¬ 
fico aereo, accadrebbe che 
una torre di controllo mili¬ 
tare, quella di Pisa, guide¬ 
rebbe eli aerai diretti anche 
su aereoport! civili, ouali 
ouelli in arrivo a Peretola. 
con un contrasto di compe¬ 
tenze e di organizzazione che 
renderebbe ancora più farra¬ 
ginoso e complesso il eià 
malconcio controllo aereo ita¬ 
liano. 

«Un sistema di controllo 
— si lamentano a San Giu¬ 
sto — che fa acqua da tut¬ 
te le partii Lì chiamano "uo¬ 
mini radar” — aggiungono — 
ma in Italia non esiste un 
sistema organico di radar ca¬ 
paci di seguire il velivolo. 
Quello che c’è a Pisa risale 
ài tempi della guerra di Co¬ 
rea. Tutto viene fatto sulla 
carta, tracciando linee e trat¬ 
tini, con l’aiuto di macchine 
calcolatrici e - di tanta pro¬ 
fessionalità- Nelle altre par¬ 
ti ci sono ì calcolatori elet¬ 
tronici che sfornano con pre¬ 
cisione tutti i dati». 

Se San Giusto rimanesse 
militare, la quasi totalità dei 
22 controllori di volo e dei 
15 assistenti, migrerebbe ver¬ 
so basi civili. Hanno già pre¬ 
sentato domanda per entrare 
nel « Commissariato », il nuo¬ 
vi» organismo non militare 
che gestirà il volo. La «ci¬ 
vilizzazione » dovrebbe scat¬ 
tare tra un anno e qualche 
mese. 

Se si pensa che per for¬ 
mare un buon tecnico occor¬ 
rono di media tra i 5 e i 6 
anni, le conclusioni sono fa¬ 
cilmente prevedibilL L’aero- ; 
nautica militare — secondo 
alcuni calcoli per difetto —. 
dovrebbe riuscire a sfornare 
oltre 359 controllori e 250 as¬ 
sistenti per rimpiazzare i bu¬ 
chi nelle basi che rimarreb¬ 
bero militari. D rischio è 
quello di una nuova paralisi. 

Ma la cosa non finisce qui. 
Anche i tecnici, quelli ad¬ 
detti alla manutenzione e al 
servizio meteorologico, voglio¬ 
no togliersi gradi e stellette. 
Fra di loro l’incertezza re¬ 
gna sovrana. 

Ma anche per le ■ magnifi¬ 
che sorti progressive» del¬ 
l'aeroporto pisano il .futuro 
è fieno di incognite. Se le 
famose tabelle che dividono 
scali civili da quelli militari 
rimanessero invariate, cosa 
accadrà? Una gestione mili¬ 
tare, mentre nel resto del 

r se si sviluppa quella civi- 
sarà in grado di assicu¬ 
rare al Galileo Galilei quelle 
prospettive di sviluppo per le 
quali da molti anni si lavora? 

Oppure 11 triangolo Camp 
Darby. Quarantaseiesima ae¬ 
robrigata. Battaglione Folgo¬ 
re. tenderà sempre più a di¬ 
ventare un centro nodale per 
« superiori Interessi di dife¬ 
sa»? 


Un lungo elenco di inadempienze ed errori 


«J’accuse» dei sindacati 
sulla Giannini costruzioni 


SIENA — I rappresentanti 
dell’Associazione degli In¬ 
dustriali di Siena e dell’a¬ 
zienda Glannini-costruzioni 
hanno riconfermato ai lavo¬ 
ratori e - alle organizzazioni 
sindacali la loro irrevocaile 
decisione di cessare definiti¬ 
vamente l’attività produttiva 
nel Senese e conseguente¬ 
mente hanno annunciato il 
licenziamento di tutti i di 
pendenti. 

La decisione è stata comu¬ 
nicata nel corso dell’ennesi¬ 
mo incontro fra i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori e quelli 
della Giannini-Costruzioni per 
discutere sulla grave vicenda 
emersa con la chiusura dello 
stabilimento di prefabbricati 
di Isola d’Arbia. 

«Questo atteggiamento — 
afferma una nota sindacale 

— denota ancora una volta, 
semmai ve ne fosse bisogno, 
l’infondatezza delle accuse, 
mosse a più riprese nei con¬ 
fronti del sindacato e dei la¬ 
voratori, in merito agli inve¬ 
stimenti improduttivi cui il 
Giannini sarebbe stato co¬ 
stretto nel corso di questi 
anni dagli ostacoli che le or¬ 
ganizzazioni sindacali avreb¬ 
bero frapposto allo sviluppo 
Industriale e al consolida¬ 
mento dell’azienda nel tessu¬ 
to economico della provincia 
di Siena. 

- La fuga, difatti, nasce da 
motivazioni molto più com¬ 
plesse che non si vogliono o 
forse non si sanno affronta¬ 
re, e che hanno ima radice: 
là difficoltà di inserimento 
nel mercato, e l’atmosfera di 
scetticismo che ha sempre 
fatto da corollario ad ogni 
iniziativa dell’azienda, da una 


parte come data dalla Asso¬ 
ciazione industriali, gelosa 
della conservazione delle e- 
sperienze tradizionali (e ov¬ 
viamente degli esosi guada¬ 
gni) e dall’altro rinvigorita 
dal contraddittorio compor¬ 
tamento dell’amministratore 
delegato ». 

A questo punto l sindacati 
si sono decisi a rendere noto 
Il loro • «j’accuse» sulla 
Giannini-Costruzioni. Ne vie¬ 
ne fuori un lungo elenco 
scandito dalle date. Anno 
1977 avvento della Giannini e 
Siena con grandi aspettative, 
promesse per 2000 posti di la¬ 
voro. mai mantenute. Il nu¬ 
mero totale del dipendenti 
dello stabilimento non ha 
mai superato le 45 unità. An¬ 
no 1978: utilizzo di manodo¬ 
pera proveniente dal meri¬ 
dione con promessa di lavoro 
duraturo. Dopo un mese i la¬ 
voratori del sud dovettero 
tornare ai loro luoghi di orì¬ 
gine. ■ 

Anno 1979: cambiamento 
periodico delle società di ge¬ 
stione dello stablimento, uso 
irrazionale dèlia manodopera 
con spostamenti continui dal¬ 
lo stabilimento ad altri can¬ 
tieri, acquisto di materiali 
costosissimi quasi totalmente 
inutilizzati, assenza nello sta¬ 
bilimento dei servizi igienici 
e sanitari adeguati. 

I lavoratori non residenti 
in Siena costretti a dormire 
in catapecchie insalubri, at¬ 
teggiamenti antisindacali nei 
confronti del consiglio di 
fabbrica e nella programma¬ 
zione nei turni dì lavoro, ac¬ 
cordi sottoscritti presso l’uf¬ 
ficio provinciale del lavoro in 
merito alla chiusura del ca¬ 


pannone, alla istituzione della 
mensa e dei servizi igienici 
(dal Giannini dichiarati in¬ 
vestimenti improduttivi) ri¬ 
spettati solo in parte. 

I lavoratori sono stati co¬ 
stretti a compiere un totale 
di 407 ore di sciopero per la 
insensiilità dell’azienda ri¬ 
spetto alle questioni ricorda¬ 
te dal sindacato che da sole 
danno il senso di una re¬ 
sponsabilità piena dei lavora¬ 
tori e non di una conflittuali¬ 
tà esasperata per frenare lo 
sviluppo dell’azienda. Fatto è 
che il finanziere Giannini — 
come lo definiscono al sinda¬ 
cato — e la sua azienda di 
prefabbricati ad Isola D’Ar¬ 
bia stanno scomparendo dal 
territorio senese. 

I motivi di questa scelta — 
afferma ancora il documento 
— sono molteplici e le con¬ 
seguenze'assai negative, non 
solo per il punto produttivo 
che scompare e quindi per le 
potenzialità occupazionali 1- 
nespresse in un’area, quella 
industriale di Isola D’Arbia, 
già in condizioni di precario 
sviluppo, ma anche perché 
non si può abbandonare l’i¬ 
dea di un diverso assetto del¬ 
le tipologie edilizie e indu¬ 
strializzazione del settore. 

■ La federazione lavoratori 
delle costruzioni CGIL, CISL. 
UIL si è impegnata, a questo 
punto, ad assumere nei pros¬ 
simi giorni tutte le iniziative 
per coinvolgere le istituzioni, 
le categorie sociali, i partiti^ 
al fine di poter recuperare 
l’attività e soprattutto l’occu¬ 
pazione dello stabilimento d! 
Isola D’Arbia ex Giannini 


I. f. 
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Altri 700 

milioni 


per i 
porti 
toscani 


FIRENZE — La giunta toscana ha approvato un provvedi¬ 
mento — già inviato al consiglio — con il quale si inte¬ 
grano di 700 milioni gli interventi per i porti nel triennio 
1980-1982. 

Diamo di seguito il programma (gli importi sono espressi 
in milioni di lire). 

PORTO DI PIOMBINO: completamento banchina Trie¬ 
rte L- 663, rifacimento banchina Premuda 277, completa¬ 
mento dente attracco darsena capitaneria 5t Lavori esca- 
vazioni, 120; sistemazioni viabilità, piazzali e razionalizza¬ 
zione interna del porto' (1 lotto) 440, totale L. 1.505. 

PORTO DI RIO MARINA: prolungamento molo sotto- 
flusso (utilizzati 50 milioni previsti nel precedente pro¬ 
gramma quali somme a disposizione per eventuali maggiori 
spese In dipendenza di opere programmate) L. 100, risago¬ 
matura e rifacimento scogliere molto sopraflutto L. 100. 
totale 200. 


•- PORTO DI MARINA DI CAMPO prolungamento - molo 
e banchina interna 600. 


PORTO DI VIAREGGIO: completamento lavori imboc¬ 
catura del porto ldb, protezione catodica palanconato nuova 
darsena 400, impianto elettrico. Idrico, antincendio, arredo 
darsena con bitte ICO, completamento piazzali nuova dar¬ 
sena 267, per maggiori spese compresa revisione pressi già 
maturata in dipendenza lavori costruzione nuova darsena 
affidati al comune di Viareggio 233, totale L. 1150. 

PORTO S. STEFANO: prolungamento banchine di le¬ 
vante 500, totale delle opere L. 3936. 


Amane eoe sé eroina • piccala quantità di hashish 


Due fermi a Grosseto 
per possesso di droga 


Andrò lazztrì 


GROSSETO — Donis Minac¬ 
ci. grossetano di 19 anni e 
Daniele Mal lucci, romano di 
26 sono stati fermati sulle 
mura medicee dagli agenti 
della squadra narcotici della 
questura perché in possesso 
di sostanze stupefacenti. Il 
Minucci aveva in tasca del¬ 
la giacca una modica quan¬ 
tità di hascish per uso perso¬ 
nale ma non terapeutico; 
mentre al giovane romano so¬ 
no state sequestrate due dosi 
di eroina e una piccola quan¬ 
tità di canapa indiana. 

Per il Minucci la questura 
ha presentato un esposto alla 
Pretura; mentre per il Mal- 
lucci i stato fornito del « fo¬ 
glio di via » con l’intimazione 
a non rientrare nel territorio 
di Grosseto per i prossimi 
tre anni. 

Frattanto sul «fronte del¬ 
la droga» è iniziata la rac¬ 
colta di S mila firme a so¬ 
stegno di una proposta di leg¬ 
ge di iniziativa popolare per 


l’abrogazione dell’attuale 686 
e per una nuova legge che 
non mandi in galera i tossi¬ 
codipendenti o che li obbli¬ 
ghi alla cura forzata, ma che, 
affronti invece in modo più 
complessivo e radicale il pro¬ 
blema. L’iniziativa é promos¬ 
sa dalla FGCI. DP e PdUP. 
Per firmare la petizione oc¬ 
corre essere maggiorenni e 
residenti nel comune in cui 
si va ad appone la firma. 

Per illustrare la proposta 
ai giovani e all’opinione pub¬ 
blica per 4 giorni — da mer¬ 
coledì scorso fino a domani 
— saranno diffusi (muscoli e 
volantini nelle scuole, effet¬ 
tuati giornali parlati nei quar¬ 
tieri della città. Stamani in 
piazza Dante le tre organiz¬ 
zazioni giovanili istalleranno 
una mostra grafica «itine¬ 
rante ». 

Nel pomeriggio alle 16 al¬ 
la sala Coop di via Massimo 
D’Azelio ri terrà un’assem¬ 
blea dibattito per discuterà 


sulla proposta e formare un 
comitato unitario di «gestio¬ 
ne ». per il coordinamento 
della petizione che proseguirà 
fino al 30 luglio. Come si 
legge in un volantino stam¬ 
pato in migliaia di copie la 
FGCI. DP e PdUP. spiegano 
come intendono dare la loro 
risposta civile per Impedire 
le «morti per droga», colpi¬ 
re il mercato nero e offrire 
ai tossicodipendenti reali al¬ 
ternative sociali e culturali. 


p. Z. 


Ricordo 


La moglie Ersilia ed il fi¬ 
glio Fabio nel secondo anni¬ 
versario della scomparsa del 
compagno Vinicio Lorenzoni. 
k> ricordano con affetto e sot¬ 
toscrivono L. 50.000 per I’ 
Unità. - 


i. 
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□ A S. Giov. 
Valdarno 
arriva 
il Living 
Theatre 


□ Con Tess 
arriva 
; anche 
American 
graffiti 


QA Firenze 
a battesimo 
otto 
mostre 
medicee 


□ Settimana 
di concerti 
in Toscana 
« Traviata » 
a Pisa 








TEATRO 


E’ emiliano e milanes 

. . » . _ i . 

il vento di primavera 



Dopo Lili Marlene 
la Nou velie vague 


Risveglio di primavera? For¬ 
se, qualche timido accenno di 
ripresa si intravede nel pae- 
, saggio teatrale regionale dopo 
- un periodo pili o meno lungo 
di letargo. A dii\' il vero la 
ripresa non è esente da qual¬ 
che approssimazione che può 
essere misurata con abbastan¬ 
za esattezza dal grado di ge¬ 
nericità dei comunicati stani- 
. pa che arrivano in redazione. 

Di chi effettivamente siano 
gli spettacoli proposti e quan¬ 
do concretamente vadano in 
scena, appaiono a volte proble¬ 
mi di impervia soluzione. 
Quando non si tratta di ab¬ 
bandonare i pochi residui di 
: buon senso e razionalità che 
restano e credere, come invi¬ 
tano a fare, certe comunica¬ 
zioni giunte sul nostro tavolo, 
che due distinti spettacoli pos¬ 
sano andare in scena contem¬ 
poraneamente, lo stesso gior¬ 
no e la stessa ora, nello stes- 
so teatro. 

Ma vediamo nel dettaglio 
le novità o le riproposte di 
rilievo. Alla Pergola si respi¬ 
ra da qualche settimana aria 
emiliana e romagnola con le 
due presenze consecutive dt 
Sepe (Come le foglie di Già- 
. cosa) e di Lama (Il gabbiano 
di Cecov), due spettacoli spon¬ 
sorizzati e prodotti dall'As¬ 
sociazione Emilia Romagna 
teatro, appunto. 

Aria milanese, invece, spi- 
. ra dalle parti di Prato (con¬ 
cordanza di vocazioni indu¬ 
striali, certo) con Massimo De 
Rossi che presenta un invitan¬ 
te Don Giovanni Byron. Come 
si legge in un volantino di 
presentazione lo spettacolo , 
di gusto romantico (grotte¬ 
sco) ha luogo in uno spazio 
luminescente « che allude a 
un salotto senza tempo, una 
zattera bianca immersa nel 
. nero del.teatro, quattro nobili¬ 
inglesi. con la complicità di 
un’orchestrina, si divertono a 
ricreare la storia ormai anti¬ 
ca di Don Giovanni ». 

Aria fiorentina al Nicco’iii 
dove Paolo Poli presenta una 
sua novità assoluta Mistica 
riconfermando il carattere pri¬ 
vilegiato che il comico con¬ 
tinua ad avere con la sua 
città e con questo particolare i 
teatro. i 



Paolo Poli ne «I tre moschettieri» 


Massimo Do Rossi (In basso a sinistra) In « Don Giovanni » 


□ Oggi 


FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, replica di 
Come le foglie di Giacosa. 
regia di Giancarlo Sepe. 
Teatro Affratellamento, ore 
21,15, replica di Shakespea¬ 
re suite di Ugo Chiti, scene 
di Massimo Mattioli, musi¬ 
che di Sergio Benvenuti. 

PRATO — Teatro Fabbrico¬ 
ne. ore 21.15. replica di Don 
Giovanni Byron regia di Mas¬ 
simo De Rossi ccn Pierluigi 
Picchetti, Annamaria Pedri- 
ni, Luciana Baldrigl. 

S. GIOVANNI VALDARNO 

— Teatro Bucci, ore 21. « The 
Living Theatre » presenta 

Antigone. 

LIVORNO — Teatro Quattro 
Mori, ore 9.30. « I teatran¬ 
ti » presentano II poema di 
Merlino mago alla corte del 
grande Artù. 

PIETRASANTA — Teatro 
Comunale, ore 21, la Com¬ 
pagnia del Collettivo presen¬ 
ta Amleto di Shakespeare. 

GROSSETO — Teatro mo¬ 
derno, ore 21, l’Ater-Ert pre¬ 
senta Il gabbiano di Checov 
eco Valentina Fortunato, 
Gabriele Lavia. Tino Bian¬ 
chi, Ottavia Piccola. Renato 
De Carnvoe, regia di Ga¬ 
briele Lavia. - . . , 


□ Domani 


□ Lunedi 


FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, replica di 
Come le foglie. Teatro Affra¬ 
tellamento, ore 21.15, replica 
j di Shakespèare suite, 
t PRATO — Teatro Fabbrico- 
j ne. ore 21,15, replica di Don 
I Giovanni Byron. Spazio Tea- 
! tro Ragazzi Santa Caterina, 
ore 16,30. Quelli di Grock 
presentano II mimo e il 
clown testo e regia del grup¬ 
po. 

PISTOIA — Teatro Comu¬ 
nale Manzoni, ore 21, Il Ab¬ 
biano di Cecov regia di Ga¬ 
briele Lavia. 

PIETRASANTA — Teatro 
Comunale, ore 21, replica di 

Amleto. . - 

O Domenica . > 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 16,30 e 21,15 ul¬ 
time due repliche di Come 
le foglie. Teatro Affratella 
, mento, ore 21,15. replica di 
Shakespeare suite. 

PRATO — Teatro Fabbrico¬ 
ne. ore 16,30 e 21,15 ultime 
due repliche di Don Giovan¬ 
ni Byron. Spazio Teatro Ra- 
- gazzi Santa Caterina, ore 
16,30, replica di II mimo e il 
clown. 

PISTOIA — Teatro Manzo¬ 
ni, ore 16.30, replica di Le 
ch»t. Teatro Manzoni, ore 
21, replica di i I gabbiano. 


FIRENZE — Teatro Affratel¬ 
lamento, ore 20, replica di 
Shakespeare suite. Teatro 
SMS Andrea Del Sarto, ore 
10,30, Les clowns du Prato. 
Teatro Rumor Side, ore 14.30, 
Michal Nesvadea. 

LIVORNO — Teatro Quattro 
Mori, ore 21,15, il « Carro dei 
Comici » presenta Gli arcan¬ 
geli non giocano a flipper di 
Dario Fo. 

GROSSETO — Teatro degli 
Industri, ore 21. Come le fo¬ 
glie di Giacosa. regia di 
Giancarlo Sepe. ... . .. . 

□ Martedì 

FIRENZE' — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, l’Ater-Ert 
presenta II gabbiano di Ce¬ 
cov con Valentina Fortuna¬ 
to, Gabriele Lavia. Tino 
--Bianchi, Ottavia Piccolo. Re- ' 
nato De' Carmine, regia di. 
- Lavia. Teatro Af fratellame *)- 1 
to. ore 21,15, replica di Sha-, 
kespeare suite. Teatro Nicco- 
lini, ore 21. prima assoluta di 
Mistica di Paolo Poli. Teatro 
Humor Side, ore 10,30 e 17,30, 
doppia replica di Michal Ne¬ 
svadea. Teatro A. Del Sar¬ 
to. are 14,30. replica di Les 
clowns du prato. 

GROSSETO — Teatro degli 
Industria, ore 21, replica di 
Come le foglie. 


□ Mercoledì 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, replica di 
Il gabbiano. Teatro Niccoli- 
ni, ore 21, replica di Mistica 
con Paolo Poli. Teatro Hu¬ 
mor Side, ore 10,30. replica 
di Nesvadea. Teatro A. Del 
Sarto, ore 10,30, replica di Les 
clowns du prato. 

BORGO SAN LORENZO — 
Teatro Giotto, ha Cooperati¬ 
va Teatroggi presenta Ma- 
rat-Sade di Peter Weiss, re¬ 
gia dì Bruno Cirino. 
PIOMBINO — Teatro Me¬ 
tropolitan. ore 21, il Teatro 
Mobile presenta II Tartufo 
di Molière regia di Giulio 
Bosetti. 


□ Giovedì 


FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, replica, di 
lì gabbiano. Teatro Affratel¬ 
lamento. ore 21.15, replica di 
Shakètpeare : suite. * Teatro 
Niccolini, ore 21, replica . di 
' Mistica. 

ABBADIA S. 'SALVATORE 

— Teatro Amistà, ore 21. il 
Gruppo della Rocca presen¬ 
ta II suicida di Erdmah, re¬ 
gia di Egisto Marcucci. 
COLLE VAL D’ELSA — Tea¬ 
tro del Popolo, ore 21. 11 Tea¬ 
tro Mobile Dresenta II Tartu¬ 
fo di Molière, regia di Bo¬ 
setti. 


Mentre il pubblico (foltis¬ 
simo) continua a discutere 
con commozione a quale dei 
due coniugi Kramer affidare 
definitivamente il piccolo con¬ 
teso. fa la sua attesa com¬ 
parsa il nomade Polanski 
con l’ultima fatica francese 
Tess, tormentata vicenda ro¬ 
mantica di un'anima (la bel¬ 
la figlia di Klaus Kinski) 
tratto dal romanzo ottocen¬ 
tesco di Thomas Hardy. Di¬ 
visi pubblico e critica, mol¬ 
ti rimproverano a Polanski 
l’attenuarsi della sua grinta 
venata di atmosfere surreali, 
altri lo accusano di facile 
estetismo, qualcuno lamenta 
.la noia (Bonjour iriste Tess, 
lo saluta la rivista Positif). 
Vedremo. - ; > ■ 

Prosegue intanto la parata 
hollywoodiana: presentato a 
Venezia con non eccessivi tra¬ 
sporti, arriva una seconda, 
eterogenea puntata del fortu¬ 
nato American Graffiti di 
Lucas: questa volta ■ Lucas, 
passato a più impegnative 
guerre stellari, produce e la¬ 
scia la regia al generico Nor¬ 
ton che cerca di compensare 
l’abbassamento d'idee con tro¬ 
vatine di tipo sperimentale 
(cambiamento di formato, 
proiezione plurima, rapidi 
flash) che si risolvono in friz¬ 
zante tecnicismo all’insegna 
musicale degli anni 60. , 

Il resto del panorama è as¬ 
sorbito (si fa per dire) dal¬ 
la massiccia figura di Fiedo- 
ne (alias Bud Spencer), alle 
prese questa volta con avven- 
. ture in Egitto (dove lo man¬ 
deranno- mai quando i con¬ 
tinenti saranno esauriti). 

' ■Per gli off allo .Spaziouno 
ancora obiettivo sulle gambe 
dì Marlene, per poi -passare 
ad una seconda rassegna in- 
tégratìva sulla nouvelle va¬ 
gue. I soliti nomi di rito, Cha- 
brol, Godard, Resnais, Truf- 
faut, ma tra le perle ormai 
rare il gradito recupero de 
I quattrocento ' colpi ormai 
mitico avvio del ciclo Antoi- 
ne Doinel, proiezione poetica 
dell’autobiografia di Truffaut 
rivissuta attraverso la perso¬ 
na di Jean-Pierre Léaud. 



Un fotogramma da <1 quattrocento colpi » di F. Truffaut 


□ Firenze 

• Atelier Alfieri: ' « Girl 
Friends » di Claudie Weill. 

• Spaziouno: prosegue la 
rassegna su Marlene Die¬ 
trich con «The Devii is a 
woman» di Josef von Stern- 
berg, USA 1953 (oggi ore 18,30, 

20.30, 22,30), «Passione di zin¬ 
gara » di Mitchell Leisen, 
USA 1957 (domani e domeni¬ 
ca ore 18,30 e 22,30), «Turbi¬ 
ne d’amore» di Georges La- 
combe, Francia 1946 (domani 
e domenica ore 20,30). « I 
quattrocento colpi » di Fran¬ 
cois Truffaut, Francia 1959 
(martedì ore 18,30, 20,30 e 

22,30), apre la rassegna sulla 
oNuvelle Vague. « I cucini » di 
Claude Chabrol, Francia 1958 
(mercoledì ore 18,30 e 22.30), 
« Desideri nel sole » di Jac¬ 
ques Rozier, Francia 1960 
(mercoledì ore 20,30), «Una 
dotma sposata » di Jean Lue 
Godard, Francia 1964 (giove¬ 
dì ore 18.30 e-22,30) e «.Une 
(emme est une femme » di 
Jean 'Lue Godard, Francia- 
Italia 1962 (giovedì ore 20,30). 

• Colonnata: Per la rasse¬ 
gna « Il kitch nel cinema » di 
Ken Russel « Tommy », G.B. 
1974 (domani ore 20,30 e 22 e 
30)..Per la rassegna Storie 
italiane «Il giorno della ci¬ 
vetta» di Damiano Damia¬ 
ni. Italia 1968 (domenica ore 

15.30, 18, 20,15 e 22,30). Per la 


rassegna «James Dean: un 
ribelle, un mito» «Gioventù 
bruciata » di N. Ray, USA 
1955 (martedì ore 20,30 e 22 e 
30). «Fantasmi» di D. Co- 
scarelli (giovedì ore 20,30 e 

22.30) . 

• Castello: « Fedora » (do¬ 
mani). « Una donna sempli¬ 
ce »> (mercoledì). 

• S. Andrea a Rovezzano: 
« L’uomo di marmo » (sabato 
e domenica). « Così bella co¬ 
sì dolce» (giovedì). 

• Istituto francese: «Nous 
irons tous au paradis » . di 
Yves Robert (lunedi ore 16 e 
30, martedì ore 16.30 e 21). 

• Saletta Est Ovest: « Pa¬ 
nico a Needle Park» (oggi). 

• Antella: «Queimada» (do¬ 
mani ore 21,30). . 

• Rifredl (STIS): «Confes¬ 

sioni di un magistrato » (gio¬ 
vedì 20). • 

□ Empoli 

4) 'Unlcoop: : « Un tranquillo 
week end di paura» (oggi e 
domani), « Il mio nome è 
nessuno » (martedì e merco¬ 
ledì). . ... . 

□ B. del Mugello 

• Comunale: «L’oro dei Ma- 
ckenna » di Jack Lee Thomp¬ 
son, USA 1668 (domani ore 

21.30) . 


□ S. Gimignano 

• Nuovo: «In nome del pa* 
pa re » di L.. Magni, Italia 
1977 (giovedì ore 21,30). r 

□ Siena 

• Nuovo Pendola: «Moliè¬ 
re» (domani e domenica). 

□Livorno 

• 4 Mori: «Elettra amore 
mio» (martedì). «E1 coche- 
cito » (mercoledì). 

□ Pistoia 

• Nuovo: «Il mostro è In 
tavola» (oggi). «Dracula cer¬ 
ca sangue» (martedì). 

□ - Pisa 

• Calveroi - « Alambrlsta! » 
(domenica), «Le nozze di 
Shirin» (giovedì). 

• Nuovo: « Renaldo e Cla¬ 
ra » (mercoledì). 

□ Pietrasanta ' 

• .-Comunale: «Apocalypse 

now» di Francis-Ford Cop¬ 
pola. USA 1979 (domani e do¬ 
menica ore 21,15), «I ma¬ 
gnifici setto » (domani ore 
15). ... ;.... ..... 

□ S. Giovanni V. 

• Masacclo: « Don Giovan¬ 
ni » di Losey (sabato, ore 21, 
domenica dalle 15). 







ARTE 


Anche il muro di campagna 


e un 



Stagione di note 


m 


Domani verranno inaugura- 
. te le otto sezioni della mo¬ 
stra medicea; già abbiamo 
.informato i lettori sulle varie 
■ iniziative che sono state rea¬ 
lizzate a Firenze e in molte 
città della regione nell'ambito 
di questa grande esposizione 
patrocinata dal - Consiglio 
d’Europa e in seguito vi tor¬ 
neremo, in sede d'illustrazio¬ 
ne critica, una volta che tutte 
le mostre verranno inaugura¬ 
te. 

' Per questa settimana ci 
piace segnalare una singolare 
iniziativa presa dalla locale 
sezione degli Amici dei Mu¬ 
sei, iniziativa di cui già ha 
parlato il nostro Paolo De 
Simonis. Si tratta di un con¬ 
corso fotografico bandito da 
tempo e che ha avuto per 
oggetto «/ muri graffiti della 
campagna fiorentinaa. Come 
si sa gran parte dei muri di 
recinzione della nostra cam¬ 
pagna, per lo meno di quella 
limitrofa alla città, sono stati 
sottoposti ad una sorta di 
decorazione graffifa che. và¬ 
riamente interpretata da una 
schiera anonima di artigiani, 
rende i muri stessi un « uni¬ 
cum » paesistico ambientale. 

Il concorso in questione 
mirava alla documentazione 
di questo patrimonio e perciò 
si richiedeva oltre all’illustra- 
; zione fotografica dei migliori 
c più curiosi graffiti anche il 
rilevamento della struttura 
-muraria, la planimetria, tutto 
ciò. insomma, che fa di essi 
un oggetto « culturale» unico 
e crediamo irripetibile. 

Al concorso hanno risposto 
varie classi di istituti fioren¬ 
tini e ad esso ha dato un 
contributo di esperienza no 
tèvole il ■ pittore - Renato 
Ghiozzi Zoren) il quale da 
tempo si è dedicalo al rile¬ 
vamento fotografico di queste 
decorazioni popolari. 

/ risultati del concorso 
vengono presentati in una 
mostra organizzata presso la 
loggia Rucellai (Piazzetta 
Rurellaii; rinaugurazione i 
per lunedi 17 marzo alle ore 
'17. 
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Due interni di Palazzo Vecchio dovo verrà allestita la mostra « Committenza a col lozioni imo modico! a 



□ Firenze 


Palazzo Pitti: « Antichi stru¬ 
menti musicali italiani. Dalla 
raccolta dei Medici e dei Lo¬ 
rena alla creazione del Museo 
del Conservatorio di Firenze » 
(fino a dicembre). 

Palazzo Medici Riccardi 
(Via Martelli): «I tetti rossi: 
5 anni di immagini all’inter¬ 
no» mostra fotografica (fino 
al 31 marzo). 

Loggia Rocellai (Piazzetta 
Rucellai): « I ‘ muri graffiti 
della campagna fiorentina > 
(dal 17 al 30 marzo). 

« Firenze e lo Toscano dai 
Medici nell'Europa dal Cin¬ 
quecento » - Palazzo Strozzi: 
« Il primato del disegno i; 
Forte di Belvedere: « Il po¬ 
tere e lo spazio >: Palazzo 
Vecchio: '* Committenza e col¬ 
lezionismo medicei >; Palazzo 
Medici-Rlccardl: ’ « La scena 
del FVincipe »; Orsanmlchele: 
< I Medici e l’Europa 1532- 
1609 > e « Editorìa e società ». 

Biblioteca Lawranziana: « La 


rinascita della scienza >; Ufi- 

tuta a Museo di Storia delia 
Scienza: « Astrologia, magia 
e alchimia ». 

Bibllotaca di Documentazio¬ 
ne Pedagogico: « Mostra su 
Giuseppe Lombardo Radice ». 

Salone Villa Romana (Via 
Senese, 68) :c Florence Henri 
- Portraìts de femmes »; « Fo¬ 
tografie dal 1930 al 1937 » (fino 
al 21 marzo). 

Galloria II Patita (Via di 
Mezzo, 44): Fernando Famlli 
(dal 14 marzo al 18 aprile). 

Stamparla II Bisonta (Via 
S. Niccolò): Henry Moore (dal 
15 marzo). 

Gallarla Do - Amici» (Via 
-Guelfa, 48): «Claudio Costa - 
Variazioni sull’incantesimo » 
(dal 15 marzo). 

Galloria l'Indiano (Piazza 
dell’Olio. 3): Odo Tinteti (fino 
al 28 marzo). 

Galloria Palazzo Vecchio 

(Via Vaccareccia) : Armando 
Spadini.. . 

Galloria Santacroce (Piazza 
S. Croce, 8 ) : Luigi Bartolini. 


Galleria Micheud (Lungarno 
Corsini. 4): Sandra Brunetti. 

Galloria Pananti (Piazza S. 
Croce): Pietro Ciotti. 

Salotto Gonnel ll (Via Rica- 
soli. 6): Raoul Dal Molin Fe- 
renzona. 

Galloria l'Indiano Grafico 

(Piazza dell’Olio. 3): Lucia 
Pescadar. 

Gallerìa Mongtwlll (Via de’ 
Pepi): Ernesto Valentino (fino 
al 23 marzo). 

Gallerìa La Soffitta (Colon¬ 
nata - Sesto Fiorentino) Piero 
Nincheri. 

Studio d'orto II Moro (Via 
del Moro) : Rassegna dei grup¬ 
pi autogestiti in Italia: gli 
operatori del centro «Verìfi¬ 
ca 8 più 1 » di Venezia-Me¬ 
stre (fino al 21 marzo). 

Stadie ìnqmdratare» (Via 
j Pancrazi, 17): Alberto Cava¬ 
lieri (fino al 20 marzo). 

| Galloria I n q ua drata»* (Via 
{ Papìnì, 25): Renato Furlanet- 
| to o Pino Giuffrida (fino al 
( 20 marzo). 

I 1 Gallerìa II Punta (B. S. Ja¬ 


copo): Giuseppe Cavallo (fino 
al 29 marzo). 

Galloria Teorema (Via. del 
Corso, 21 a): Bruma (fino al 
29 marzo). . 

□ Pisa 

Gabinetto Disegni e stampe 
deUTstituto di Storia dell'Arte 
(Via S. Cecilia. 21) : Sparta¬ 
co Carlini - « Opera grafica », 

□ Livorno 

Museo Progressivo di arto 
contemporaneo (Villa Maria • 
Via Redi, 22) : « Arte in Italia 
negli anni _ Sessanta: Oltre 
l’informale » 

Coso della Cultura (Cister- 
nino del Poccianti) : Retrospet¬ 
tiva di Basso Ragni (fino al 
23 marzo). 

□ Prato 

Contro Colturale C opte 

(Piazza del Collegio): Mario 
Mardini. 

□ Tavarnelle V.P. 

Galloria Dada (Via Roma): 
Domenico Lo Russi 


Settimana piuttosto intensa, 
con appuntamenti di un certo 
rilièvo aia nel settore concer¬ 
tistico che in quello del tea¬ 
tro d’opera. Iniziamo con * 
due concerti di turno al Co¬ 
munale, che ha riprese- *n 
grande stile la sua stagione 
concertistica. 

Il primo, previsto per do¬ 
mani sera, è affidato ad un 
complesso cameristico di va¬ 
sta notorietà quale il Quar¬ 
tetto Amadeus, al quale si at • 
fiancera fl contributo, - sen¬ 
z’altro molto prezioso, della 
viola di Piero Farulli. Il pro¬ 
gramma comprende il Quin¬ 
tetto in do magg. (K 515) ed 
il Quintetto in sol min. (K 
516) di Mozart 

Il secondo appuntamemo 
(mercoledì e giovedì) i con 
il direttore Gary Bertint ed 
il giovanissimo pianista Ale¬ 
xander Lonquich, che presen¬ 
tano un programma piuttosto 
impegnativo incentrato sul- 
ITlginontrOuverture e sul Con¬ 
certo n. 4 in sol magg- P** 
pianoforte ed orchestra di 
Beethoven e sul Ma n da ri no 
Meraviglioso di Bela Bartòk. 

Segnaliamo anche U concer¬ 
to degli Amici della Musica, 
previsto per domani pomerig¬ 
gio ed affidato aWEnsemble 
Garbarino ed at soprano 14- 
liana Poli: si eseguiranno mu¬ 
siche di Prokofiev. Strawinsky 
e RaveL 

Sa tic, Milhaud e Postene 
saranno di turno tuneal al 
Musicus Concentus: te esecu¬ 
zioni. affidate al Complesso 
del Musicus, si avvolgono del¬ 
la direzione di Piero Bellugi 
e della partecipazione di Ma- 
deleine Milhaud (noce reci¬ 
tante) e Claudio Desdert toa- 
ritono). 

Concludiamo segnalando ft 
proseguimento della stagione 
lirica del Teatro Verdi di Pi¬ 
sa, che i in procinto dt dive¬ 
nire un centro di produzioT.c 
per la Urica in regione. Dopo 
il Don Pasquale, è la volta 
dt Traviata. Il capolavoro ver¬ 
diano sarà diretto dal Mae¬ 
stro Carlo Frunci e messo in 
scena da Alberto Fassini e 
Pier Luigi Samaritani (Tal- 
lestimento i delTOpera dt 
Roma). Nei ruoti principali 
canteranno Adelaide Negri 
(sostituita nelle repliche aa 
Maria Luisa Ctoni). Ottavio 
Gara venta e Garbi* Boyagian. 



ma rappresentazione di Don 
Pasquale di Gaetano Doni- 

zetti. • 


« Lo traviata » netl'allestimente dell'Opera di Roma 


□ Oggi 


FIRENZE, S-MB. Andrea 
Del Sarto, ore 21,30 - Jazzin- 
contro Concerti. Quintetto 
di Elmi co Rava: Enrico Ba¬ 
va (tromba). Franco D'An¬ 
drea (pianoforte), Giovanni 
Tommaso ( contrabbasso ), 
Brace Ditmas (batterla), 
John Tchicai (sax). 

SIENA, Accademia Chigia- 
na, ore 21 - Concerto dei 
Trio di Como. Musiche di 
Lolini. . 

PISA, Teatro Verdi, ore 
20.45 • Stagione lirica di Qua¬ 
resima 1980. Seconda rappre 
sentanone di Don Pa ìq uo ' 
io di Gaetano Doniaetti. 

LIVORNO, Teatro «Quat¬ 
tro Mori», ore 21,15 - Con¬ 
certo Jaxz: Quintetto di 
Giorgio GaslinL 

□ Domani, 

FIRENZE. Teatro della 
Pergola, ore IMO - Amici del¬ 
la Musica. Stagione concer¬ 
ti 1979-80. Ensemble Garba¬ 
rino, con la partecipazione 
di Liliana Poli (soprano). 
Direttore e solista: Giusep¬ 
pe ' Garbarino. Musiche di 


, Prokofiev, Strawinky. RaveL 
FIRENZE, Teatro Comuna¬ 
le, ore 20,30 - Concerti 1979- 
1980. Tredicesimo concerto 
(Abbonamento S). Quartet¬ 
to Amadeus, con Piero Fa- 
rulli, viola. Musiche di Mo¬ 
zart. 

□ Domenica 

FIRENZE, Villa Medicea di 
Poggio Imperiale, ore 10,45 - 
10. Ciclo «Mattinate Musi¬ 
cali ». Pianista Francesco Ber¬ 
toldi Musiche di Brahma e 
r Liszt. - 

FIRENZE, Teatro Comuna¬ 
le, ore 17 - Concerti 197980. 
Replica del tredicesimo con¬ 
certo (Abbonamento D). 

FIRENZE, Carmine, Sala 
Vanni, ore 21,15 - Musicus 
Concentus. Parigi fra improo- 
otofitomo o n oo cla oo l clowiou 
Musiche di Satie, Foulenc, 
Milhaud. Complesso del Mu¬ 
sicus Concentus. Voce reci¬ 
tante: Madelelne Milhaud. 
Baritono: Claudio DesderL 
Direttore: Piero Bellugi 
PISA, Teatro Verdi, oro 
16.30 • stagione lirica di Qua¬ 
resima 1980. Terza od ulti- 


□ Lunedì 


FIRENZE. Lyceiim (Via de¬ 
gli Alfani, 4$). ore 16.30 . 
Concerti 197980. Clavicemba¬ 
lista: Margherita Galiini- Mu¬ 
siche di Piatti, Bach,' Soter^ 

FIRENZE, Cenacolo di San¬ 
ta Croce, ore 21 - G.AJM.O. 
(Grappo Aperto Musica Og¬ 
gi). Dorian Wind QuintetL 
Karl Kraber (flauto), Char¬ 
les Ruskin (oboe), David Jol- 
ley (corno). Jane Taylor 
(fagotto), Jerry KLrkbuds 
(clarinetto). Musiche di Car¬ 
ter, 'Smith. Trythall. ViHa- 
Lobas, Ligetl, Ber». 

□ Mercoledì 

FIRENZE. Teatro Comuna¬ 
le, ore 20,30 - Concerti 1979- 
1980. Quattordicesimo concer¬ 
to (Abbonamento Me). Di¬ 
rettore: Gary BertlnL Pia¬ 
nista: Alexander Lonquich. 
Musiche di Beethoven, Bar* 
tòk. - • * ' 


□ Giovedì 


FIRENZE. Teatro Comune* 
le, ore 20,30 - Concerti 1979- 
1980. Replica del quattordi¬ 
cesimo concerto (Abbona¬ 
mento O). 

PISA, Teatro Verdi, oro 
20.45 - Stagione lirica di Qua¬ 
resima 1980. Prima -rappre¬ 
sentazione de La traviata di 
G. VerdL Direttore: Carlo 
Franci. Regista: Alberto Fa«- 
sinL Allestimento dell’K.A* 
Teatro dell'Opera di Roma. 
Realizzatone di Alberto Frs- 
sini-Pìer Luigi Samaritani. 
Interpreti: Adelaide Negri. 
Ottavio Garaventa, Garbi* 
Boyagian, Gigliola Caputi, 
Lina Rossi, Walter Gallino, 
Bruno Creila. Ettore Cresci, 
Guido Pasetti, Lino DI Co- 
pua. 


Pagina a cura di: 

Antonio D'Orrico 
Giuseppe N(coletti 
Alberto Palosci* 
Daniele Pugliese 
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NAPOLI 


Venerdì 14 marzo 1980. 


) 

11 consiglio regionale concorda sulla mozione presentata dal PCI 



Approvato un documento unitario - L’esecutivo regionale afferma di aver elaborato un piano di interventi quin¬ 
quennale che sarà sottoposto quanto prima al consiglio - Chiesto al governo che gli interventi siano possibili an¬ 
che nelle città che hanno una popolazione inferiore ai 350 mila abitanti - Erano presenti delegazioni di sfrattati 


Alla seduta del consiglio 
regionale di ieri sera erano 
presenti folte delegazioni di 
senza tetto. Alcuni venivano 
anche da Salerno, una città 
dove il problema casa è mol¬ 
to grave. 

In discussione una mozio¬ 
ne del PCI con la quale si 
chiedeva un impegno della 
giunta a risolvere il problema 
casa e nella quale si propo¬ 
neva l’istituzione di un fon¬ 
do di 200 miliardi con il qua¬ 
le effettuare un programma 
di intervento atto a lenire le 
disastrose condizioni di alcu¬ 
ne zone e si chiedeva l’impe¬ 
gno dell’esecutivo a contatta¬ 
re gli istituti di credito af¬ 
finché fossero erogate risorse 
finanziarie alla cooperazione 
con particolare riferimento a 
quella indivisa. 

Ad illustrare la posizione 
del PCI è stato il compagno 
Diego Del Rio. il quale ha 
esordito ricordando le ina¬ 
dempienze della giunta regio¬ 
nale in questo settore, quan¬ 
ti interventi sono stati la¬ 
sciati o cadere o hanno at¬ 
teso mesi per essere applicati. 

• «La situazione abitativa m 
Campania — ha proseguito — 
è disastrosa, a Napoli si ar¬ 
riva persino a morire in una 
auto, dove (il fatto è avve¬ 
nuto una decina di giorni fa) 
un diciottenne andava a doi- 
mire per non essere costretto 
a giacere in una sola stanza 
assieme a tutta la numero¬ 
sa. famiglia. Ma esistono an¬ 
che persone che vanno a dor¬ 
mire nei vagoni ferroviari, 
gente che dorme sotto i porti¬ 
ci, per non contare le decine 
e decine di famiglie di senza 
tetto ». 

Ma il problema casa non è 
un problema esclusivo del co¬ 
mune capoluogo di regione, 
è un problema che riguarda 
tutti i centri urbanizzati del¬ 
la fascia costiera, i grossi 
centri delle province limitro¬ 
fe a quella di Napoli, dei ca- 
poluoghi di provincia. Ricor¬ 
dando, a mo’ di esempio, la 
vicenda dei terremotati il 
compagno Del Rio ha fatto 
presente al consiglio quali 
critiche, quali pesanti giudi¬ 
zi.. siano venuti dai terremo¬ 
tati. nei confronti dell’ese¬ 
cutivo regionale durante rin¬ 
contro con la commissione di 
Inchiesta del consiglio. 

A conclusione del suo lungo 
intervento il compagno Del 
Rio ha ricordato come, attor¬ 
no alla proposta del PCI, si 
sono determinati vasti con¬ 
sensi, c’è stato il voto unani¬ 
me del consiglio comunale di 
Salerno e i comitati di lotta, ■ 
gli sfrattati hanno accolto 
con soddisfazione la proposta 
di un piano speciale per. la 
casa. v ,' intervenuto subito 
dopo il compagno Domenico 
Iervolino che ha ribadito la 
gravità del problema ed ha 
affermato di concordare con 
la proposta del PCI. 

E’ toccato all’onerevole Cor¬ 
reale ribattere alle accuse dei 
comunisti a nome di tutta la 
giunta. Le giustificazioni ad¬ 
dotte dall’assessore hanno 
tentato di dimostrare che 
grosse colpe non ve ne sono 
e che i ritardi accumulati 
non facilmente recuperabili 
per tutti i finanziamenti inu¬ 
tilizzati (citati dal compagno 
Del Rio) sono in corso o sa¬ 
ranno «a tempi brevi» l’ela¬ 
borazione dei piani, 

«Infine per quanto riguar¬ 
da la richiesta di un piano 
di finanziamento di almeno 
200 miliardi è stata già te¬ 
nuta presente dalla giunta 
che ha previsto — ha con¬ 
cluso l’assessore — un impe¬ 
gno maggiore rispetto a quel¬ 
li previsti dalla proposta co¬ 
munista in un piano di re¬ 
spiro quinquennaie che sarà 
presentato al più presto al 
consiglio per l’approvazione ». 
Staremo a vedere. E’ stato 
l’onorevole Clemente a par¬ 
lare a nome della DC. 

II deputato regionale dello 
scudocrociato ha affermato 
di apprezzare il ruolo di sti¬ 
molo svolto dal nostro par¬ 
tito e dì convergere sui temi 
proposti dal documento co¬ 
munista. 

Solo che non concordava 
con il testo per quanto ri¬ 
guardava due punti e quindi 
ha proposto di votare una 
mozione unitaria. Mentre il 
documento veniva preparato 
l’assessore Pino Amato ha 
annunciato che la giunta ha 
allo studio ed approverà in 
questi giorni il piano casa e 
quindi si è associato alla ri¬ 
chiesta del de Clemente. 

Quando il documento è sta¬ 
to, finalmente approvato (e 
la mozione ricalca i conte¬ 
nuti di quella presentata dai 
comunisti) uno scrosciante 
applauso si è levato dai ban¬ 
chi del pubblico. 

Nel corso della seduta di 
Ieri sera è stata anche appro¬ 
vata una legge che stabilizza 
1 quasi mille maestri dei cen¬ 
tri di lettura assunti con con¬ 
tratto che entreranno in ruo¬ 
lo quando saranno deman¬ 
date ai Comuni alcune com¬ 
petenze, un ordine del giorno 
cui precari della 285 — come 
riportiamo qui di sotto — 
mentre sono stati rinviati al¬ 
la seduta del 18 altri provve¬ 
dimenti in -quanto non erano 
giunti i pareri delle commis¬ 
tioni competenti. 

Intanto il gruppo comuni- 
irta ha presentato una propo¬ 
sta di legge relativa agli « in¬ 
terventi diretti a favorire P 
esercizio del diritto dovere 
del voto degli emigranti ». 

V. f. 



Impegni per i precari 285 


Migliaia di giovani precari hanno sfilato 
ieri mattina per le strade del centro citta¬ 
dino. Sono giunti da tutta la regione per 
manifestare contro l'immobilismo della giun¬ 
ta campana elle, fino all’altro giorno, non 
aveva ancora incontrato il sindacato per pre¬ 
disporre una legge regionale che riordinas¬ 
se tutta la materia che riguarda la 285. 

E anche 'l’incontro che c’è stato l’altra sera 
fra i segretari delle federazioni CCIIL-CISL- 
lilL e il presidente Cirillo, è stato ottenuto 
solo dopo che i giovani precari hanno a lun¬ 
go e diverse volte manifestato. L’altra sera 
anche una loro delegazione ha partecipato 
all’incontro. Ieri invece si sono recati al Ma¬ 
schio Angioino dove più tardi si doveva svol¬ 
gere la seconda seduta del consiglio regio¬ 
nale. Prima si sono incontrati con i gruppi 
politici (PCI, DC. PSI. PS DI. DP. PDUP) 
e con il capogabinetto del prefetto. 

La seduta è cominciata alle 13.30 ma i gio¬ 
vani si sono allontanati dal Maschio Angioino 
solo per mangiare un boccone. 

«Non ce ne andremo di qui fino a che 
non ci saranno date vere garanzie ». aveva¬ 
no detto l’altra sera a S- Lucia, e così hanno 
deciso di fare ieri mattina al Maschio An¬ 
gioino. « Il presidente ha accettato di pro¬ 
porre nella' seduta del consiglio regionale la 
costituzione di un apposito gruppo di lavoro 
che deve predisporre la legge — dice uno 
dei giovani del corteo — siamo qui per veri¬ 


ficare se è vero ». Il consiglio ha poi ap¬ 
provato ieri sera un ordine del giorno in tal 
senso. L’incontro con il presidente si è con¬ 
cluso infatti con le assicurazioni che il pro¬ 
blema del riordino dei precari della 285 sarà 
risolto al più presto.. La costituzione del 
gruppo di cui ha parlato il giovane è uno 
degli impegni scaturiti dall’incontro. Gli altri 
riguardano la « filosofia » stessa della legge, 
da definire prima della scadenza della legi¬ 
slatura. Quella più importante è senza dub¬ 
bio quello elie riguarda la continuità del po¬ 
sto di lavoro attraverso la individuazione di 
mappe dei fabbisogni della pubblica ammi¬ 
nistrazione. A tale individuazione sono da 
legare i corsi di formazione o di riqualifi¬ 
cazione. 

La giunta intanto si è impegnata a proro¬ 
gare fino al 30 giugno i progetti scaduti o 
in via di scadenza. Il presidente Cirillo ha, 
anche rassicurato i giovani sulle questioni 
retributive: solleciterà il ministero del La¬ 
voro’ per l’erogazione dell’ « una tantum * 
(circa 250 mila lire in più per le feste nata¬ 
lizie) che molti di essi non hanno ancora 
ricevuto e per l'estensione anche a loro delle 
nuove tabelle retributive. Ma i precari cono¬ 
scono bene la storia degli impegni non man¬ 
tenuti e ieri mattina sono ritornati in piazza, 
questa volta al consiglio regionale, per co¬ 
minciare un’opera di verifica pressante ». 

Nella foto: un particolare del corteo. 


Dopo l'incendio dello « 4 giornate » 

Ancora una giornata 
segnata dagli 
attentati fascisti 

Liquido infiammabile neirappartamento di un 
giovane di sinistra • Bruciata un’auto al Vomero 


Ancora attentati fasci¬ 
sti nella giornata di ieri, 
con tanto di rivendicazio¬ 
ne. Al Vomero verso le 
quattro del mattino in via 
Vito Angelini 14. al primo 
piano di tiri edificio la 
porta di ingresso dell’ap¬ 
partamento del signor Lu¬ 
ciano Sammaritano è sta¬ 
ta cosparsa di liquido in¬ 
fiammabile e data alle 
fiamme. Il figlio del Sam¬ 
maritano è un giovane 
simpatizzante di sinistra. 

I danni sono lievi. * 

Ieri sera, invece, sem¬ 
pre al Vomero, ignoti 
hanno dato alle fiamme 
un’auto di proprietà di 
Sergio Venanzoni. L’auto, 
una 850. era ferma in via 
Merliani; gli attentatori 
hanno rotto un vetro e 
lanciato dentro l’abitacolo - 
liquido infiammabile. 

Entrambi gli attentati 
sono stati rivendicati ver¬ 
so le 20,10 da una telefo¬ 
nata alla redazione napo¬ 
letana di « Paese sera » , 
da una banda di fascisti 
per « onorare la memoria 
del camerata Mancia », il 
giovane ucciso a Roma. 

* m * 

« Pronto, ciao, come 
va? ». Dall’altro capo del 
filo. Pasquale Savona, un 
compagno, uno dei cinque 
rimasti ustionati l’altra 
sera nella sezione « 4 gior¬ 
nate » a piazzetta S. Giu¬ 
seppe de’ Nudi colpita da 
due bottiglie molotov, ri¬ 
sponde con la voce anco¬ 
ra incerta: « Cosi... la 
mano sinistra mi dà 
molto fastidio, un brucio¬ 
re tremendo ». I fascisti?: 
«Non c’è dubbio. L’at¬ 
tentato lo hanno rivendi¬ 


cato i NAR. Ma a questo 
punto che valore hanno 
più le sigle? La nostra 
sezione, al museo, si tro¬ 
va in un certo senso tra 
due fuochi: da un lato 
la sezione missina di piaz¬ 
za Mazzini, dall'altro la 
federazione neofascista 
di piazza Dante. Quattro > 
anni fa in piena campa¬ 
gna elettorale, nel 76, 
giovani di destra lancia- " 
rono un’altra bottiglia . 
molotov, che per fortuna 
non esplose. Oggi, nel cli¬ 
ma di violenza innescato 
nel paese, a cominciare 
da Roma, sono tornati a 
farsi vivi ». 

Senza quella porta acco¬ 
stata a metà il fuoco ci 
avrebbe investiti in pie- 
rio... e anche il mio 
giubbotto di pelle devo 
ringraziare. Mi è servito 
per riparare le compagne 
che ho aiutalo a tirar 
fuori i compagni ustio¬ 
nati e medicati già 
ieri sera al Pellegrini, for¬ 
tunatamente. se la sono 
cavata senza gravi conse¬ 
guenze. Ma il rischio del¬ 
ta tragedia c’era davve¬ 
ro tutto. La condanna, 
fermissima, per il gesto 
criminale, è stata imme¬ 
diata, ma non basta. Se 
il progetto allucinante è 
quello di allargare anche 
a Napoli la spirale della 
violenza, occorre agire su-, 
bito con estrema fermez¬ 
za. Occorre individuare al 
più 'presto i responsabili 
dell’eversione (in questo 
caso dichiaratamente di 
destra) e impedirgli di at¬ 
tentare ancora alla convi¬ 
venza civile. 


Nonostante l'agitazione, nel reparto di ematologia 


Continuano le trasfusioni al San Gennaro 


Sono bloccati solo i ricoveri — « E’ meglio non fare entrare i malati in ospedale nella attuale 
situazione igienica » dice il primario dell’ospedale — Debole difesa del presidente del consiglio 


« Per noi non chiediamo 
niente. Non stiamo lottando 
per qualche soldo in più, 
per una promozione. Se ab¬ 
biamo deciso di sospendere i 
ricoveri nel reparto di ema¬ 
tologia lo abbiamo fatto per 
cercare di ottenere che le 
condizioni di degenza dei ma¬ 
lati diventino più civili, più 
umane, più sicure. A quelli 
che oggi ci accusano di non 
preoccuparci della salute 
della gente voglio dire che 
proprio per non penalizza¬ 
re i malati non abbiamo so¬ 
speso l’attività svolta in "Day 
hospital” per quanti hanno 
bisogno di continuare le te¬ 
rapie anti-leucemiche e anti¬ 
plastiche nonché quelle tra¬ 
sfusionali per i bambini af¬ 
fetti dal morbo di Cooley». 

A due giorni dalla parzia¬ 
le chiusura del reparto di 
ematologia dell’ospedale San 
Gennaro (unico in tutta la 
città oltre quello del Car¬ 
darelli) il primario, professor 
Buonanno. ribadisce le mo¬ 
tivazioni alla base della de¬ 
cisione comunque grave di 
dover chiudere un reparto 


delicato e insostituibile come 
quello da lui diretto. 

«Ma era una decisione or¬ 
mai non - più - rinviabile », 
aggiunge una sua assistente, 
Carla Castaldo. - « La situa¬ 
zione nel reparto è insosteni¬ 
bile. Specialmente se si pen¬ 
sa che a fame le spese sono 
malati delicatissimi, biso¬ 
gnosi di cure e di igiene par¬ 
ticolari. Cosa siamo attual¬ 
mente in grado di offrire 
loro? - Cinque malsane stan¬ 
ze di degenza, due • soli ga- 
-binetti per 30 pazienti. Due 
lavandini dove i malati sono 
costretti a lavarsi, a sciac¬ 
quare i loro panni, le pale. 
Un reparto dove non c’è lo 
spogliatoio per gli infermie¬ 
ri che sono costretti a cam¬ 
biarsi nello stesso stanzino 
dove c’è la "cucina”; dove 
manca anche l’ascensore per 
cui i malati sono costretti a 
fare le scale a piedi, per 
andarsi a fare un esame, o 
bisogna trasportarli a brac¬ 
cia. Tutto questo basta da 
solo a definire la situazione. 
Non è quindi neanche il 
caso di parlare delle diffi¬ 


coltà • scientifiche derivanti 
dalla mancanza di ogni stru¬ 
mento, anche il più elemen¬ 
tare ». 

Le carenze del 'reparto, 
stando anche ad altre signi¬ 
ficative notizie come quel¬ 
la che il vitto viene traspor¬ 
tato allo scoperto, senza nes¬ 
suna misura igienica, come 
aggiunge un paramedico, O- 
lìta. e come ribadiscono in 
un volantino la cellula Pei 
dell’ospedale e i comunisti 
della sezione «Di Vittorio», 
solidali con i lavoratori in 
lotta, sono dunque evidenti. 
Cosi come altrettanto eviden¬ 
te è la debolezza della difesa 
dell’operato del consiglio di 
amministrazione tentata dal 
presidente Salvatore Gargiu- 
lo. Se è vero che opere di ri¬ 
sanamento sono state fatte 
in questi anni è anche vero 
che queste non sono state 
fatte secondo una corretta 
programmazione, privilegian¬ 
do — ad esempio — reparti 
esdosivi come quello di ema¬ 
tologìa. ma seguendo quella 
logica che i democristiani 
hanno, per trenta anni, di¬ 


mostrato essere l’unica da 
loro conosciuta ed attuata. 

Una lampante dimostrazio¬ 
ne di questo modo di gestire 
l’ospedale Salvatore Gargiu- 
lo l'aveva già data, d’altron¬ 
de, nei giorni scorsi, nel cor¬ 
so di una riunione del con¬ 
siglio di quartiere Pendino 
Mercato, indetta proprio per 
conoscere la situazione del¬ 
l’ente ospedaliero San Gen¬ 
naro-Ascalesi. in quell’occa¬ 
sione sono state dette molte 
cose, non tutte esatte. I ri¬ 
tardi sono stati accollati tut¬ 
ti sulle spalle del Comune, 
della Regione, del provvedi¬ 
torato alle opere pubbliche. 
Mai su quelle del consiglio 
di amministrazione, la cui 
maggioranza è de. Nessuna 
spiegazione si è avuta, in¬ 
vece. su problemi come quel¬ 
li di ouatfro primari creati 
dal nulla della « scomparsa » 
del centro per gli anziani (un 
altro primario), di lavori ur¬ 
genti che ristagnano, di un 
pronto soccorso che non c’è 
mentre esiste una divisione 
di chirurgia d'urgenza per 
* pochi intimi ». 


Sventato attentato 
al capogruppo 
democristiano 
di Giugliano 

E" stato sventato dall’inter¬ 
vento dei carabinieri un at¬ 
tentato dinamitardo contro 
l’auto del capogruppo demo- 
cristiano al comune di Giu¬ 
gliano - Giuseppe Tagliata¬ 
tela di 28 anni. 

E* stato lo stesso Tagliar¬ 
tela ad accorgersi che lo 
esplosivo, due bidoni carichi 
di liquido infiammabile e 
collegati a un rudimentale 
congegno a orologeria, era si- 
-slemato accanto ad una ruo¬ 
ta dell'autovettura. 

I carabinieri, avvertiti so¬ 
no accorsi sul posto e han¬ 
no disinnescato l’ordigno. 

II fallito attentato è stato 
poi rivendicato da presunti 
nuclei comunisti combattenti. 


Agenzie di distribuzione : 
no all’attacco del 


Fi/, non è pane 
per i tuoi denti 


Una grande assemblea dei 
lavoratori dell’azienda di di¬ 
stribuzione « Interdipress » 
ha manifestato ieri mattina 
la ferma volontà di ncn la¬ 
sciarsi intimorire dalle mi¬ 
nacce camorristiche concre¬ 
tizzatesi l’altra notte in un 
attentato dinamitardo. Alla 
manifestazione dei lavorato¬ 
ri hanno partecipato anche 
le altre due aziende di di¬ 
stribuzione napoletane «Pol- 
iio » e « Diffusione napole¬ 
tana ». Il compagno Tambur¬ 
lano per la federazione uni¬ 
taria ha concluso l’assem¬ 
blea. La « Interdipress », di 
proprietà dei fratelli Guar¬ 
dasele, è stata varie volte 
presa di mira dal racket. 

Proprio io questi giorni si 
celebra il processo a tre ta- 
gìieggiaton coiti in flagran¬ 
te lo scorso anno. Questa 
volta un ordigno esplosivo 
è stato fatto esplodere da¬ 
vanti alla saracinesca della 
azienda in vìa Galileo Fer¬ 
raris 130, mandando in fran¬ 


tumi i vetri dell'intero edi- i 
fìcio e danneggiando legger- j 
mente le strutture murarie. 
Alla fine dell'assemblea i la¬ 
voratori hanno redatto' il 
seguente comunicato: 

I lavoratori della distribu¬ 
zione stampa unitamente ai 
sindacato unitario di cate¬ 
goria Filcams-Cgil Fisa scal¬ 
cisi, Uiltucs-Uil denunciano 
ali'opinicoe pubblica il grave 
attentato dinamitardo subi¬ 
to stanotte dall’azienda di 
distribuzione «Interdipress». 

Grave attentato di netto 
carattere camorristico e ma- I 
fioso viene a cadere in un 
momento molto difficile del¬ 
la vita politica ed economi¬ 
ca del nostro paese e si rial¬ 
laccia alla spirale di. terro¬ 
rismo e violenza che le for¬ 
ze reazionarie sotto varie 
forme cercano di attuare nel 
nostro paese. Questi depre¬ 
cabili atti hanno lo scopo 
di incutere terrore e paura 
tra i cittadini, minacciando 


racket 

le basi della Repubblica e la- 
convivenza civile. 

Il sndacato di categoria 
dice no alla camorra, no ai 
racket che tentano di ingene¬ 
rare la paura e che con le 
minacce e le ritorsicnl agli 
imprenditori minacciano di 
colpire le aziende napoleta¬ 
ne ccn il rischio della chiu¬ 
sura delie stesse, provocan¬ 
do così altra disoccfupazìcoe 
nella nostra città. 

Per lottare centro queste 
cose il sindacato, dopo la 
forte unitana manifestazio¬ 
ne di stamane, invita tutti i 
cittadini a vigilare centro la 
eversione. 

Invitano le fo^ze preposte 
aU’ordine pubblico ad una 
incisiva azione per porre fi¬ 
ne a questo clima di terro¬ 
rismo e paura esistente.' 

Invitano altresì ‘gli orga¬ 
ni di stampa ad una mag¬ 
giore informazione al fine 
di sensibilizzare l'opinicne 
pubblica 


Un certo « Fil »,' improvvi¬ 
sato e maldestro corsivista 
del * Roma », è da un po’ di 
tempo che se la prende con 
Vamministrazione comunale di 
Napoli, colpevole — a suo di¬ 


insinuare — quando saranno 
risolti? 

Si dà il caso, però — e lo 
ha fatto notare lo stesso sin¬ 
daco Valenzi con una lettera 
inviata ieri al direttore del 
giornale — che il « Roma ». 
in questi ultimi giorni, ha am¬ 
piamente riferito dell'acquisto 
di 114 appartamenti per i sen¬ 
zatetto e per Yampliamento 
— se ne parlava da 35 an¬ 
ni — si eia Marittima; della 
consegna di 12 case prefabbri¬ 
cate nel campo profughi Can 
zanella e della convenzione 


tra Comune e Università. Pro¬ 
blemi. questi, che le passate 
amministrazioni non sono mai 
riuscite a risolvere, anche se 
non spendevano certo il loro 
tempo nell’organizzare mani¬ 
festazioni culturali, 
lnsolnma. niente spettacoli 
invece . 
ma 

accorgerà 

D'accordo, cinema, teatro e 
concerti non sono pane per 
i suoi denti; ma il suo gior¬ 
nale — questo sì — lo legge- 
: rà mai? 
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re — di organizzare esclusi¬ 
vamente concerti e spettacoli. 
E i problemi reali — lascia 


e niente case... ora, 
le cose sono cambiate; 
quando se ne 
« Fil »? • 


' La discussione sulla proposta del PCI per la Campania 


Quel terribile costo 
sociale rappresentato 
dalla criminalità 


Dalla relazione di Bassolino, 
c dagli interventi di queste 
settimane, si ricavano elementi 
di notevole interesse, od anche 
di novità, nella analisi della 
situazione In Campania e nella 
indicazione delle piospettive di 
rinnovamento; è evidente, 
cioè, clic in quello momento 
non più sono sufficienti rat¬ 
toppi o aggiustamenti, e nean¬ 
che hasla porre mano soltan¬ 
to a problemi dell'economia, 
è invece necessario « ragiona¬ 
re e fare proposte in termini 
integrati tra economia e vita... 
concepire il cambiamento co¬ 
me crescila di civiltà e di li¬ 
bertà e la stessa programma¬ 
zione come latto non solo sta¬ 
tale ma sociale ». 

Col precisata la uo-tra po¬ 
litica per le riforme ed una 
nuova qualità della vita, a me 
pare sia opportuno ricondurre 
l'iniziativa alle questioni con¬ 
cernenti il grave fenomeno 
■Iella criminalità ed il terrori¬ 
smo, perchè la vastità che esso 
ha assunto, e la impunità con 
cui può svilupparsi sul terri¬ 
torio c nei luoghi di lavoro, 
lo configurano come ima del¬ 
le resistenze più tenaci contro 
le proposte Mi rinnovamento 
delineate dal movimento ope¬ 
raio. I/iiiIrcccio fra delinquen¬ 
za comune e politica in Cam¬ 
pania sta nei fatti, prima an¬ 
cora die nella organizzazione: 
entrambe mirano a conservare 
resistente tramite sistemi di 
vero e proprio « imbarbari¬ 
mento » del costume sociale. 

Se è vero, infatti, che ordi¬ 
ne democratico non può rite¬ 
nersi soltanto tutela della ci¬ 
vile convivenza, ma anche (con 
essa) salvaguardia c sviluppo 
delle condizioni vii democrazia 
die consentano l’cnianripazio- 
ne di vasti strati di popola¬ 
zione, ne deriva di conseguen¬ 
za che per eversione di tale 
vivere sociale non possono es¬ 
sere intesi solo gli atti di ter¬ 
rorismo politico, bensì anche 
gli episodi di camorra, i ri¬ 
catti contro i commercianti, il 
'sopruso die troppo spesso vie¬ 
ne perpetrato in danno dei la¬ 
voratori e delle loro organiz¬ 
zazioni sindacali. 


sinuazioni contro parte della 
magistratura, è anche vero clic 
per la prima volta, da parte 
di numerosi giudici di vario 
nrirnlameiilo, vengono espres¬ 
si disagio e preoccupazione e 
viene richiesto — un control¬ 
lo istituzionale sull'operato di 
un ufficio così importante qua¬ 
le la Procura della llepuhldi- 
ca di Itoma. 11 Partito Comu¬ 
nista deve avere la capacità 
di misurare le sue proposto 
con questo c simili realtà. In 
Campania vi sono giudici die 
desiderano un cambiamento ed 
accoratamente rivendicano mi¬ 
gliori condizioni di lavoro c 
la indipendenza loro ricono¬ 
sciuta dalla Costituzione; non 
è possibile lasciare tali ener¬ 
gie ai margini di, un processo 
di rinnovamento regionale tan¬ 
to più incisivo (pianto meglio 
difeso da valide strutture de¬ 
mocratiche. Così, per (pianto 
riguarda le forze di Polizia, è 
necessario stabilire nn intenso 
confronto di idee con cui da¬ 
re esaurienti risposte alle giu¬ 
ste esigenze di efficienza c 
democrazia. 

La riforma della P.S. è in 
••discussione alla Camera; va 
però ricordato che tuttora nel¬ 
lo organico nazionale vi è un 


vuoto di ' 16.000 unità, e elio 
ancora irrisolta è la questione 
del potenziamento dei Com¬ 
missariati e della polizia di 
quartiere, di una diffusa rete 
di sorveglianza e pronto in¬ 
tervento. di un addestramento 
all'altezza della nuova crimina¬ 
lità. Ad e-empio in Campa¬ 
nia, nella zona Nocer.f-Paga- 
ni. il locale Commit-arialo è 
fornito di soli 20 uomini (da 
ii«are in 3 turni) e di due vo¬ 
lanti (di notte ne re-la una!!) 
con cui controllare in-icme ni 
Carabinieri un territorio di 80 
mila abitanti fra i più colpiti 
dalla delinquenza. 

Una latitanza dello Stato che 
inevitabilmente ri traduce in 
tracotanza ed impunità. 

Un'ultima osservazione: bi¬ 
sogna chiedersi quale ria il li¬ 
vello di consapevolezza ne! 
Partito circa il rapporto che 
csi'tc fra ordine demorralico. 
riforma delle 1-litiizioni. supe¬ 
ramento. nel meridione, del 
-otto-viluppo e della rassegna¬ 
zione; io ritengo che ritardi 
ed -impreparazione potranno 
e=scie colmali solo da una 
vasta eamnagnn di sensibilizza¬ 
zione politica. 

Massimo Amodio 


Il 22 e 23 assemblea 
regionale con Ingrao 

L’assemblea regionale dei quadri comunisti della Campania 
si terrà sabato 22 e domenica 23 a Napoli. Vi parteciperà il 
compagno Pietro Ingrao, membro della direzione nazionale 
del nostro partito. 

L’assemblea è convocata sul tema « Le idee e le proposte 
dei comunisti per un nuovo sviluppo della Campania » e rap¬ 
presenterà la conclusione della prima fase di riflessione avviata 
dal PCI in Campania con la relazione del compagno Basso¬ 
lino approvata dal comitato regionale. Si tireranno le somme 
in quella sede, dunque, della discussione avviata in tutte le 
organizzazioni del partito e che anche sulle pagine napoletane 
dell’Unità sta vivendo negli interventi di comunisti, di intei- , 
lettuali, di tecnici, di esponenti degli altri partiti. 

L’assemblea si terrà per tutta la giornata di sabato 22 
nel salone dei congressi alla mostra d’Oltremare e dome¬ 
nica 23 nel Teatro Mediterraneo. 


Basta pensare che, dall’ini¬ 
zio deiranno sono stali consu¬ 
mati 23 omicidi e che nel Giu- 
gliancse, nel Nolano e nell’agro 
Nocerino Sarnese i fatti di pre¬ 
potenza hanno oramai assunto 
una tale sistematicità da dive¬ 
nire metodo di vita e da pe¬ 
netrare nel senso comune de¬ 
gli stessi ceti popolari, per 
rendersi conto di come tale 
fenomeno può incidere sulla 
tenuta dell’organizzazione de- 
morratira di massa, sinanche 
contro la possibilità de] nostro 
parlilo di misurarsi con le al¬ 
tre forze politiche e di porta¬ 
re a rompimento il suo pro¬ 
getto di trasformazione. , 

In questa maniera la qua¬ 
lità della vita può essere pro¬ 
fondamente sconvolta: passano 
rriteri di violenza, di omertà, 
di acuta contrapposizione fra 
la gente, insemina una sorta 
di « americanismo » che tende 
a colpire antiche costumanze 
rirrhc di operosità c di solida¬ 
rietà rimana. In Campania ca¬ 
morra e delinquenza non sono 
un « oggetto misterioso », co¬ 
me sembra essere la mafia per 
Fattuale governo tanto da in¬ 
durlo ad eludere un confronto 
parlamentare; queste sono fe¬ 
nomeni concreti e drammati¬ 
ci, con precise cause sociali cd 
economiche, che. se non ven¬ 
gono stroncali con il massimo 
rigore, possono darsi organiz¬ 
zazione e struttura così forti 
sino a sostituirsi ai pubblici 
poteri. Spezzare questa spira¬ 
le velenosa significa in primo 
luogo procedere a riforme del¬ 
l'economia: le proposte falle 
nella relazione sono interes¬ 
santi c in queste note non in¬ 
tendo soffermarmi su tale pun¬ 
to. Sembra invece opportuno 
rilevare che per arrirebirc ta¬ 
li proposte di consenso c par¬ 
tecipazione è indispensabile 
infondere nella genie fiducia 
che un cambiamento c possi¬ 
bile e necessario, e non sol¬ 
tanto nella struttura economi¬ 
ca ma anche in quei corpi del¬ 
lo Stato aurora tanto separa¬ 
ti dalle esigenze dei lavora¬ 
tori. 

-Non può clic determinare in¬ 
sicurezza il fatto che in Ita¬ 
lia i'80 r f dei reali restano im¬ 
puniti; dentro questo dato vi 
è tutta la inefficienza dei 
pubblici organismi ai quali 
una miope dirigenza governa¬ 
tiva persiste a non volere for¬ 
nire moderni strumenti di in¬ 
tervento, e professionalità e 
dignità consone allo spirito 
della Coslitnzione repubblica¬ 
na. Recenti polemiche « ro¬ 
mane » hanno ulteriormente 
colpito la credibilità della isti¬ 
tuzione giudiziaria. Ritengo 
però che ci troviamo in una 
fase di movimento in cui, sep- 
pnrc emergono antichi sospet¬ 
ti per fugare i quali non si 
c«ila a sollevare vergognose in¬ 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 14 marzo 1980. 
Onomastico; Matilde (doma¬ 
ni Cesare). 

TEATRANDO 
ALLA SCUOLA 
« AUGUSTO » 

Teatrando, è questo il ti¬ 
tolo dello spettacolo che il 
collettivo teatrale napoleta¬ 
no propone oggi alle ore 18 e 
30 nella scuola media «Au¬ 
gusto» di via Terracina. Lo 
spettacolo attraverso un col¬ 
lage di vari teatri dei tipi e 
dei - modi di rappresentarli, 
si propone di continuare il 
discorso già intrapreso da di¬ 
versi anni nelle scuole e sul 
territorio. • 

CONVEGNO 
SULLE NEOPLASIE 
SURRENALICHE 
- Oggi, per tutta la giornata 
con inizio alle ore 8.30. si 
terrà presso l’istituto dei tu¬ 
mori un convegno su: «La 
diagnostica delle neoplasie 
surrenaliche ». 
MANIFESTAZIONE 
A SOSTEGNO 
DEI POPOLI 
AFRICANI 

Domani alle ore 10,30 nel¬ 
la sala dei Baroni al Maschio 
Angioino avrà luogo — a cu¬ 
ra del comitato regionale di 
solidarietà — una manifesta¬ 
zione a sostegno della lotta 
dei popoli dell’Africa austra¬ 
le contro il razzismo e l’apar¬ 
theid. Sarà presente il signor 
Thami Sindelo, rappresentan¬ 


te per l’Italia dell’African 
National Congress del sud 
Africa. 

FARMACIE NOTTURNE 

1 Zona Chtaia - Riviera: via Car- - 
ducei 21; Riviera di Chiaìa 77; 
via Mergellina 148; S. Giuseppe - 
S. Ferdinando - Montecalvario; via 
Roma 348. Mercato - Pendino: 

р. zza Garibaldi 11. Avvocata: p.zza • 
Dante 71. Vicaria - S. Lorenzo - 
Poggiorea te: via - Carbonara 83; 
Staz. Centrale c.so Lucci 5; p.zza 
Nazionale 76; Calata Ponte Casa- 
nova 30. Stella: via Foria 201. 

S. Carlo Arena: via Materdei 72; , 
corso Garibaldi 218. Colti Aminei: <- 
Colli Aminei 249. Vomero - Aro- 
nella: via M. Pisciceli! 138; via 

L Giordano 144; via Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Slmone - 
Martini 80. Fuorigrotta: p.zza Mar¬ 
cantonio Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso Um- * 
berlo 47. Miano - Secondigliano: 
corso Secondigliano 174. Posillipo: 
via Posillipo 239. Bagnoli: p.zza 
Bagnoli 726. Pianura: vi® Provin¬ 
ciale 18. Chiaiano - Marionetta - - 
Piscinola: via Napoli 46 - Pisci¬ 
nola. S. Giov. a Ted_; Ponte dai 
Granili 65; c.so 5. Giovanni 102; , 

с. so S. Giovanni 43 bis; c.so S. 
Giovanni 268; C.SO 5. Giovanni 
644: Borgata Villa. 

TELEFONI UTILI 

Informazione riforma sanitaria: 
Tet. 759.66.64 - 759.88.59 - 

759 83.27. 

Guardia medica: Tel. 446.241 
(feriali notturni ore 22*7; pre¬ 
festivi ore 14-22; festivi 7-22). 

Servizio autoambulanze: Te.’ef. 
780.31.55 - 780.31.09. 

Pronto soccorso psichiatrico: Tet. . 
347.281. 


IL PARTITO 


In federazione alle ore 17.30 j 
attivo dei lavoratori su: « La 
politica dei comunisti tra i 
lavoratori ospedalieri ». Intro¬ 
duce Minopoli, conclude San 
domenico. A Ponticelli, alle 
ore 18.30 assemblea di zona 
sull’iniziativa politica, con Vi- 
sca. Al Vomero. alle 18,30. 
riunione delle commissioni i 
trasporti delle sezioni delia 
zona, con Petrella e De Pal¬ 
ma. A Luzzatti, ore 17. atti¬ 
vo sulla scuola, con Incostan¬ 
te. a San Lorenzo, ore 17,30, 
riunione cellule TPN. 


ASSEMBLEA 
DEI COMUNISTI 
DELL’ENTROTERRA 
NAPOLETANO 

Ad Afragola, alle 17.30 nei 
locali della prò loco (nella 
pineta comunale) assemblea 
dei quadri comunisti deH’en- 
troterra napoletano. La ma¬ 
nifestazione è organizzata 
dalla zona Afragolese-Fratte- 
se. li tema è «Le proposte e 
le idee dei comunisti per la 
rinascita dei comuni a nord 
di Napoli e per un nuovo 
sviluppo della Regione Cam¬ 
pania ». All’assemblea inter¬ 
verrà il compagno Andrea 
Geremicea. 
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Al lavoro per la distribuzione del questionario del PCI 


Dopo il rodaggio, avviata 
in pieno la «fase calda» 

Primi interessanti risultati del sondaggio a Soccavo - La 
FGCI: porteremo ventimila questionari nelle scuole 


Dopo una prima natù- 
' rale fase di rodaggio la 
locomotiva adesso è lan¬ 
ciata a velocità di cro¬ 
ciera. Centinaia di compa¬ 
gni in tutte le sezioni 
sono impegnati in uno 
sforzo straordinario per 
diffondere e poi racco¬ 
gliere, « Casa per casa », 
nelle fabbriche, nei luoghi 
di lavoro il questionario 
del PCI. Domani, sabato, 
e dopodomani, domenica, 
l’intenzione è di andare 
ancora più avanti, d’inne¬ 
stare per così dire una 
marcia in più: entrare m 
altre migliaia di famiglie, 
in ogni quartiere della 
città, in tutte le zone. I 
compagni si statino rim¬ 
boccando le maniche. 

La FGCI, tanto per da¬ 
re un’idea, lavora per un 
suo ambizioso obiettivo: 
« Andremo m tutte le 
scuole, sarà un’azione ca¬ 
pillare. Puntiamo a distri¬ 
buire non meno di 20 mi¬ 
la questionari ». 

Siamo, insomma, già ar¬ 
rivati al livello delle cifre 
con quattro zeri: 1 com¬ 
pagni impegnati in questo 
eccezionale sondaggio di 
massa, il primo del gene¬ 
re che mai forza politica 
ha avuto il coraggio di ef¬ 
fettuare nel nostro pae¬ 
se, lavorano dunque a pie¬ 
no ritmo, in una gara a 
volte segnata anche da 


simpatiche venature c- 
mulative. 

« E’ come gettare la 
classica pietra nello sta¬ 
gno » commenta il com¬ 
pagno Gennaro Gallo, se¬ 
gretario della sezione di 
Soccavo « La gente ti ac¬ 
coglie senza molte diffi¬ 
denze si comincia a par¬ 
lare, si esamina il que¬ 
stionario. Si ragiona sul¬ 
le domande "senza rete’’ 
che il PCI pone ai citta¬ 
dini. I giudizi, le critiche, 
i commenti e le riflessio¬ 
ni su questi cinque anni 
di amministrazione di si¬ 
nistra al comune di Na¬ 
poli, sulle grandi questio¬ 
ni nazionali. Ma poi la 
gente finisce per "sfonda¬ 
re" la griglia dei quesiti. 
La discussione straripa 
sui mille piccoli e grandi 
problemi della vita di tut¬ 
ti 1 giorni... ». 

A Soccavo i compagni 
sono già passati a una 
prima fase di analisi del¬ 
ie schede raccolte. 

« Ne abbiamo esaminate 
circa duecento, delle quat¬ 
trocento distribuite fino¬ 
ra. Domani e dopodomani 
dovremo darci sotto con 
tutte le nostre forze: an¬ 
che noi abbiamo un no¬ 
stro obiettivo. Pensiamo 
di arrivare a 3.500 que- 
stionari ». 

Tra le risposte per orh 
esaminate, particolarmen¬ 


te interessante risulta 
quella relativa al giudi¬ 
zio chiesto sull'operato 
dell’amministrazione co¬ 
munale: « La domanda 
numero 10» precisa scru¬ 
poloso Gennaro Gallo. 

Ebbene, sul nodale que¬ 
sito il novanta per cento 
degli interrogati esprime 
giudizio « discreto » o « po¬ 
sitivo » sul lavoro di que¬ 
sti cinque anni di ammi¬ 
nistrazione delle sinistre. 

Il dato è ancor più in¬ 
dicativo se confrontato a 
quello relativo a un’altra 
domanda che scotta. La 
« DC », quella che chiede 
se non sia arrivato il mo¬ 
mento di cambiare mag¬ 
gioranza alla Regione. La 
gente — anche qui a 
schiacciante maggioranza 
— risponde che si. che è 
il momento di cambiare. 

E un altro elemento 
viene fuori con forza da 
questa consultazione di 
massa. « Si parla molto 
dei "massimi sistemi’ — 
testimonia Gallo — ma 
poi la gente "t’incastra" 
sulle cose concrete e qui 
non solo pone i problemi, 
ma propone anche le so¬ 
luzioni ». Così puntual¬ 
mente lo «spazio» «E3», 
lasciato apposta libero 
nel questionario per i 
suggerimenti e le propo¬ 
ste per il quartiere, si ar¬ 
ricchisce di mille idee. 



Sarà eletto il comitato cittadino 


Protesta a Marcianise 


Una «due giorni» di dibattito 
per i comunisti casertani 


Operai Canfilfratta 
occupano la stazione 


CASERTA — « Un partito al¬ 
l’altezza dei complessi proble¬ 
mi e del ruolo decisivo che 
\iene a svolgere il compren¬ 
sorio casertano *: sarà que¬ 
sto, senza dubbio, l’asse intor¬ 
no al quale ruoterà la discus- 
sionè che terrà impegnati i 
comunisti casertani in « Una 
due giorni », sabato e dome¬ 
nica prossimi. E per la prima 
volta verrà eletto il comitato 
cittadino. 

< Una struttura — ha detto 
Venduto nella conlerenza 
stampa di presentazione del¬ 
l’assemblea e a cui hanno pre¬ 
so parte anche i segretari del¬ 
le 4 sezioni cittadine e di 
quelle di fabbrica — che coor¬ 


dini l'azione del partito a li¬ 
vello della città ed assolva ad 
un ruolo di direzione politica 
complessiva ». 

Ovviamente nel « botta e ri¬ 
sposta » con i giornalisti è sta¬ 
to abbozzato lo sfondo politico 
ed economico comprensoriale 
su cui viene a collocarsi que¬ 
sta iniziativa e i compiti che 
spettano ad un’organizzazione 
politica come il partito comu¬ 
nista: una DC in cui non c’è 
traccia del conclamato rinno¬ 
vamento e sempre più alleata 
e tramite per le forze della 
speculazione edilizia (alcuni 
episodi stanno a testimoniar¬ 
lo: raffiche di pareri positivi 
per licenze edilizie, l’affossa¬ 


mento del 'piano regolatore del 
74 ecc.) ; trasformismo costan¬ 
te nella sua azione di parti¬ 
to (« reclutamento »i dell’ex 
capogruppo del MSI e dell’m- 
tero gruppo socialdemocrati¬ 
co); aggravamento delle con¬ 
dizioni economiche di vita nel¬ 
la città. 

Il PCI, nell’assemblea, defi¬ 
nirà le sue proposte politiche 
e programmatiche che vanno 
anche al di là dell’imminente 
scadenza elettorale. 

Ai lavori che inizieranno sa¬ 
bato alle ore 17,30 presso la 
sala Grieco della federazione 
lei PCI parteciperà il compa¬ 
gno Nando Morra della segre¬ 
teria regionale del PCI. 


CASERTA — Dodici mesi di 
cassa integrazione sulle spalle 
e una prospettiva fosca per 
l'abulia della Regione e la 
miopia di un padronato con¬ 
ducono quasi necessariamente 
all’esasperazione. Per questo 
i circa 110 lavoratori della 
Canfilfratta — un’azienda pro¬ 
duttrice di juta (un semila¬ 
vorato che è utilizzato per 
tendaggi e tappeti) — hanno 
occupato i ieri per alcune ore 
la stazione ferroviaria di Mar¬ 
cianise. determinando ritardi 
negli orari dei treni. 

Dopo questa clamorosa for¬ 
ma di protesta sono andati 
in prefettura * dove per l’en¬ 
nesima volta hanno esposto le 


loro sacrosante ragioni. Poi 
hanno innalzato una tenda in 
piazza Principe Umberto di 
Marcianise per poter svolgere 
una costante azione di infor¬ 
mazione e di ricerca di soli- 
• darietà tra la gente. La in¬ 
credibile e tormentata storia 
della Canfilfratta è una vi¬ 
cenda « simbolo »: sorta per 
j la lavorazione della canapa, 
! coltura tradizionale della zona, 
j poi soppiantata dal tabacco, 
I già nel ’78 arrivano al pettine 
! nodi irrisolti: una struttura 
j industriale obsoleta e una sua 
I riconversione in direzione del¬ 
la produzione dei manufatti 
finiti e non dei semilavorati. 
Alle organizzazioni sindacali e 


Scandalo attorno ad una struttura che vale due ntiliardi 


Taurasi: enopolio in pericolo 

* » * * , , i ' 

vogliono svenderlo ai privati 

Una complicata manovra che vede protagonisti influenti personaggi della DC 
irpina - Ci sono 700 milioni di defipit e 4 mila quintali di vino da invecchiare 


AVELLINO — Una gestione 
clientelare e malaccorta, un 
debito di 700 milioni (dovuto 
ad un mutuo che aU’inizlo 
ammontava a 280 milioni e 
che in pochi anni, a causa 
degli interessi, si è più che 
duplicato), una serte di ma¬ 
novre di segno tutt’altro che 
chiaro; sono queste le cause 

— direttamente rinviantl a 
responsabilità di uomini della 
DC irpina — della grave orisi 
in cui si dibatte la cooperati¬ 
va che gestisce l’Enopolio di 
Taurasi, il noto centro vini¬ 
colo. La vicenda dell’Enopo¬ 
lio è breve quanto sconcer¬ 
tante. Esso, jnfatti, fu co¬ 
struito alcuni anni fa dall’en¬ 
te di irrigazione ed affidato 
per la gestione ad una coo¬ 
perativa nella quale subito si 
inserirono alcuni personaggi 
appartenenti alla DC, quali 
l’avvocato Piscopo ed il geo¬ 
metra Caggiano, che riusci¬ 
rono a farsi eleggere rispetti¬ 
vamente presidente e vice 
presidente. Nello stesso con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’Enopolio furono inseriti an¬ 
che due funzionari dell’Ente 
di irrigazione, amici del pre¬ 
sidente della sezione provin¬ 
ciale dell’ente, il ragioniere 
Telaro, ex segretario provln- 
’clàle della DC. Già dall’inizio 
della lavorazione delle uve 
(quelle del contadini soci e 
quelle acquistate). L'Enopolio 
cominciò ad accusare, per 
mancanza di fondi, difficoltà 
finanziarie. Gli amministrato¬ 
ri de le risolsero nel modo 
più semplice: chiesero un 
mutuo di 280 milioni alla 
Banca Popolare dellTrpinla, 
di cui, guarda caso, il ragio¬ 
niere Telaro è presidente del 
collegio del sindaci. Intanto, 
si iniziava il processo di in¬ 
vecchiamento del vino a de¬ 
nominazione controllata. 
Mentre, però, il vino veniva 
invecchiato, il debito con la 
Banca Popolare non veniva 
nè estihto nè ridotto. Allo 
stato, vi sono, pare 4 mila 
quintali di vino che invec¬ 
chiano e 700 milioni da paga¬ 
re all’istituto dì Credito irpi- 
no, il quale non intende piu 
attendere e chiede l’immedia¬ 
ta restituzione del prezzo. 
Trovandosi alle strette, gli 
amministratori hanno con¬ 
vocato una assemblea dei so¬ 
ci per proporre lo sciogli¬ 
mento della cooperativa ben 
«apendo che la fideiussione 
dell’ente di irrigazione sul 
mutuo costringerebbe que¬ 
st’ultimo a pagare con dana¬ 
ro pubblico i 700 miloni. La 
manovra, probabilmente, na¬ 
sconde un disegno preciso, 
anche se inconfessabile: riu¬ 
scire a consegnare l’Enopolio 

— una volta sciolta la coope¬ 
rativa e pagati i debiti — In 


mani private amiche. Cosi, 
un complesso sorto con il 
contributo della Cassa per 11 
Mezzogiorno per offrire una 
struttura valida ed una occa¬ 
sione di associazione ai con¬ 
tadini - di Taurasi, li cui valo¬ 
re attuale supera i 2 miliardi, 
finirebbe per essere conse¬ 
gnato (gratis o quasi) pro¬ 
prio nelle mani di quella 
speculazione che per annf ha 
taglieggiato i contadini pro¬ 
duttori di uva. 

«Di fronte a questa grave 
situazione — dice il compa- 
eno Nino Grasso, del diretti¬ 
vo della federazione comuni 
sta irpina — la regione non 
può restare indifferente: è 
necessario un suo intervento 

Gino Anzalone 


ULTIM'ORA 

E anche Riccio 
esce da galera 

Il giudice Crlscuolo ha con¬ 
cesso ieri all’on. Stefano Ric¬ 
cio, presidente del porto, la 
libertà provvisoria per moti¬ 
vi - di salute. Un provvedi¬ 
mento tutto sommato « scon¬ 
tato», visto come vanno le 
coso in questo paese. Come 
si ricorderà l’ex parlamen¬ 
tare democristiano è finito 
In galera perché implicato 
nel ■ crack » della « Lloyd 
Centauro », la compagnia as¬ 
sicurativa di Ninni Grapone. 


La lotta per la casa nella mecca del turismo 

Chiedono interventi 
senzatetto a Sorrento 

Una petizione con oltre mille firme per il diritto alla casa 
a Sorrento è stata presentata nei giorni scorsi al sindaco di 
quella città, durante un convegno promosso daH’amministra- 
zione formata da DC e laurini dissidenti. E’ stata un’altra 
foinia in cui si manifesta a Sorrento la lotta per la casa 
portata avanti dal comitato di lotta e dalle organizzazioni 
sindacali unitarie. Nell’ultima settimana di febbraio, decine 
di famiglie di sfrattati e di senza tetto, erano presenti ogni 
giorno in municipio con i dirigenti del comitato, per solleci¬ 
tare immediati incontri. 

La pressione popolare ha costretto gli amministratori comu¬ 
nali a riconoscere che nella città la situazione sul fronte della 
casa è gravissima, benché la spinta non sia stata ancora suffi¬ 
ciente a ottenere interventi concreti, per cui lutto rimane 
ancora alle ammissioni e ai riconoscimenti. 1 

Gli interventi concreti che i senza tetto sollecitano alTammi- 
nistrazione si possono riassumere in quattro punti: la dispo¬ 
nibilità di alcuni alloggi sfitti per le famiglie che sono state 
sfrattate: l’istituzione di una graduatoria di sfrattati e senza 
tetto; l’individuazione di una zona nel territorio comunale da 
destinarsi esclusivamente alla costruzione di case da parte 
dell’IACP; l’istituzione, infine, di una anagrafe edilizia e di 
un « ufficio piano » del comune per l’attuazione del Piano 
Regolatore e per rispondere alle esigenze della popolazione. 

Queste richieste mettono in evidenza la gravità e l'urgenza 
del problema casa anche in un centro che dispone di uno * 
dei redditi più elevati e dove nell’ultimo ventennio l’aspetto 
di oasi del turismo è stato sconvolto dalle più spietate offese 
della speculazione edilizia. 


v Napoli - Ieri per le vie del centro 


Un corteo per il lavoro 
dei corsisti ex Ancifap 


I corsisti ENAIP (ex ANCI- 
FAP) hanno manifestato ie¬ 
ri per le vie del centro. Un 
corteo è partito da piazza 
Matteotti e si è sciolto più 
tardi a piazza Plebiscito. 
Una folta delegazione si è ! 
poi recata in prefettura per 
sollecitare la partecipazione 
del ministro Scotti alla riu¬ 
nione già fissata per mer¬ 
coledì prossimo a S. Lucia, 
per esaminare le prospettive 
occupazionali dei 4 mila cor¬ 
sisti. 

Come è noto solo per 1800 
di essi c’è un impegno con¬ 
creto: sono quelli iscritti al¬ 


le liste speciali del preavvia¬ 
mento che saranno chiamati 
nei prossimi giorni dal comu¬ 
ne (nell’ambito di un prov¬ 
vedimento che interesserà 
3700 giovani in tutto) per la 
attuazione di quattro proget¬ 
ti specialL " 

E per gli altri? Saranno 
mantenuti gli impegni presi 
a Roma alla presenza dello 
stesso ministro Scotti? In al¬ 
tre parole, sarà riservata ai 
i corsisti — come ha fatto fì- 
{ nora solo il comune di Na¬ 
poli — una quota parte nei 
concorsi previsti negli enti 
pubblici? E ci saranno le as¬ 


sunzioni per la' costruzione ' 
delle 'grandi opere pubbliche- 
già finanziate?’ • •-> -> • *’ 

E* di questo, appunto, clic 
si discuterà fàercoledì. All’in-* ( 
contro parteciperanno i rap- ; 
presentanti’deL Comune, del¬ 
la Provincia, della;* Regione ” 
e del govèrno. Là presenza ; 
di Scotti — ecco perché i cor- ' 
sisti la sollecitano — dovrà ‘ 
dare un carattere definitivo > 
e ufficiale alla riunione, che 
del resto doveva già tenersi 
lunedì scorso e che è stata 
invece ripetutamente riman¬ 
data. 


TACCUINO CULTURALE 


SCHERMI E RIBALTE 


Martedì 18 marzo Tullio De Piscopo 
al Palazzetto dello Sport 

1 t 

Alartedì 18 marzo, alle ore 20,30, al Palazzetto dello Sport 
avrà luogo in anteprima nazionale: «Tullio De Piscopo e Per- 
sinfans in concerto sinfonico » il primo dei « concerti giovani » 
organizzati dairAmministrazione Comunale di Napoli. > 

Lo spettacolo rappresenta una vera e propria novità per 
l’apporto di particolari effetti scenici, per le coreografie e per 
l'essere la musica prodotta da strumentazioni classiche: oboe, 
clarinetto, violoncello, ecc. 

Il noto percussionista napoletano che rappresenterà ITtalia 
al festival internazionale del jazz torna nella sua città natale 
dopo diversi anni di assenza. 

L’ingresso è gratuito, i biglietti d’invito si ritirano al Ma¬ 
schio Angioino (sala Carlo V) e sino ad esaurimento due 
giorni prima dalle ore 9,30 alle ore 13,30 e dalle ore 17,30 alle 
ore 19. 

Questo concerto fa parte di una serie di iniziative che 
coprirà l’arco di un mese e comprenderà altri concerti e 
una rassegna di cinema napoletano il cui programma verrà 
reso noto in seguito. 


Tre mostre personali 
di giovani all’Ellisse 

Tre mostre personali di gio¬ 
vani all’Ellisse: le fotografie 
di Alessandro Sodano, i vetri 
di Rita Rivelli e Giorgio Fu- 
nari. e i pastelli di Dante 
Manchisi. Nelle foto di Soda¬ 
no. tutte a colori, la realtà 
contraddittoria del Brasile nei 
suoi risvolti sociali e nei suoi 
pittoreschi aspetti naturali, è 
osservata criticamente, ma an¬ 
che con grande partecipazio¬ 
ne emoiha. Le foto scattate 
a San Paulo e a Rio de Ja¬ 
neiro dei mastodontici com¬ 
plessi edilizi, ripresi dal bas¬ 
so in prospettiva verticale, 
ne accentuano il carattere op¬ 
pressivo. e contrapposte alle 
povere case dei contadini 
dai volti impenetrabili, come 
se miseria e sfruttamento 
ne avessero cancellato ogni 
espressività umana, denuncia¬ 
no gli squilibri di una terra, 
dove tutto è eccessivo, anche 
la natura, che vi è prepoten¬ 
te e aggressiva. Molto belle, 
e non solo per il valore docu¬ 
mentario. sono l’immagine di 
un uomo che dorme 

Delicatissime sono le vetra¬ 
te di Rita Rivelli e Giorgio 
Funari, due giovani romani 
appartenenti a una coopera¬ 
tiva di artigiani e dotati di 
notevole gusto compositivo. I 
fero vetri colorati su un fon¬ 


do neutro e trasparente crea¬ 
no un doppio effetto: da una 
parte, attraverso il vetro tra¬ 
sparente lasciano intravedere 
l’ambiente retrostante, con la 
sua luminosità e i suoi ogget¬ 
ti. daU’altra filtrano questa 
luce che crea giochi di colo¬ 
re nella zona antistante. At¬ 
traverso questo doppio effet¬ 
to, il pannello delia vetrata 
• non è più un diaframma che 
separa il « fuori » dal « den¬ 
tro », ma la - trasfigurazione 
di una identica realtà. Molto 
interessante è il montaggio di 
cattedrali gotiche: un modo, 
oggi, inconsueto di comporre 
questa elegantissima materia, 
per cui bisogna riconoscere 
il merito di questi artisti- 
artigiani. se recuperano mo¬ 
dalità e tecniche del passato 
e le ripropongono attuali e 
civili. Anche la tecnica del 
pastello, uno dei mezzi più 
lirici dell’arte, e che ha avu¬ 
to nel Settecento momenti di 
grande fulgore con Boucher, 
Fragonard e la Le Brun, fino 
a Degas. che ne è stato in¬ 
superabile maestro col largo 
uso che ne ha fatto, \iene 
oggi riscoperta da Dante 
Manchisi, che vi si dedica 
esclusivamente c con sicuro 
talento. 

Non è facile, infatti, l’im¬ 
piego del pastello; occorre 
una sensibilità della mano e 
una concentrazione tutta par¬ 
ticolare, in quanto dalla mag¬ 


giore o minore pressione del¬ 
la mano dipendono le forme 
e i volumi chiaroscurali. I di¬ 
segni surrealisti di Manchisi 
si ispirano vagamente a Max 
Ernst, ma senza bagliori con¬ 
trastanti. come se tutta la 
rappresentazione fosse immer¬ 
sa in un limbo prelogico. 

Il suo è un mondo di mi¬ 
stero, ma non di terrore, in 
cui il mostruoso non diventa 
mai allucinante, perchè pro¬ 
prio per i suoi toni tenui e 
soffusi, anche quando emer-. 
ge da forme inattese, rivela 
i caratteri di un fiabesco sor¬ 
tilegio. più che una lotta in¬ 
teriore. 

m. r. 

Musiche di Honegger, 
Debussy ed 
Hindemith 
alla « Scarlatti » 

Il concerto che si è svolto 
l’altra sera al teatro Mediter¬ 
raneo — il quattordicesimo 
della stagione organizzata 
dalla « Scarlatti » — aveva u- 
na sua impostazione antolo¬ 
gica nel seguire un filo con- j 
duttore ben preciso. Si vole- - 
va sostanzialmente porre in 
rilievo un aspetto della musi¬ 
ca agli inizi del nostro seco¬ 
lo. con un particolare riferi¬ 
mento ad uno strumento, la 
viola, presente in composi¬ 
zioni di musicisti coevi come 
Honegger. Debussy, Hindemi¬ 
th e Janacek. Il disegno per¬ 
seguito non si è realizzato 
del tutto: « Kir.dermein » di 
Leos Janacek per nove voci, 
viola e pianoforte, una com¬ 
posizione che si ascolta in 
rare occasioni, non ha potuto 
essere eseguita per l’assenza 
dei nove cantori che non 
hanno potuto raggiungere in 
tempo la nostra città. DI ra¬ 
ro ascolto anche le altre mu¬ 
siche In programma contrad¬ 
distinte da un elemento che 
In certo senso le accomuna¬ 
va: quello di distinguersi per 
soluzioni stilistiche ed e- 
spressfve affrancate dalle in¬ 
fluenze tardo romantiche, al¬ 
l'epoca ancora presenti nelle 
opere dei musicisti deir&rea 
tedesca. 

Un intento programmatico, 
se così si può dire, che, nella 
Sonata per viola e pianoforte 
di Arthur Honegger, di luogo 


ad una composizione salda¬ 
mente costruita nella quale si 
vuol ridare pieno credito e 
risalto ai valori della forma 
appunto in senso costruttivo. 
Alt i- vie segue Debussy nella 
sua programmatica rivolta 
contro ogni eredità ed inge¬ 
renza tedesca non soltanto 
nell'ambito della musica. La 
sua Sonata per flauto, viola 
ed arpa (1915), composta 
negli ultimi anni di vita, se¬ 
gna un ulteriore affinamento 
dei mezzi linguistici del mu¬ 
sicista. La materia musicale 
sembra perdere peso, ridotta 
a pura assenza di suono, su¬ 
perato ogni riferimento ad 
opere precedenti ancora cata¬ 
logabili con l’etichetta di 
« impressionistiche ». Un’altra 
via ancora segue Hindemith 
in questa estesa levata di 
scudi verso l’ultimo retaggio 
del Romanticismo: quello 
d’un ritorno a Bach, ad un 
discorso musicale saldamente 
articolato nella incrollabile e 
mai rinnegata fiducia, da 
parte del musicista, nella 
insostituibilità del sistema 
tonale. 

Di prim’ordine gli esecuto¬ 
ri: dal violinista Aldo Benni- 
ci, alla pianista Gabriella 
Barsotti. all’arpista Elena 
Zaniboni. la quale, in sostitu¬ 
zione della composizione di 
Janacek. ci ha dato una pre¬ 
ziosa esecuzione dell’* Ara¬ 
besque» di Debussy: al flau¬ 
tista Angelo Faja che si è 
i distinto per il bellissimo 
; suono nella Sonata di De- 
1 bussy e in Syrinx. per flauto 
! solo, dello stesso autore 

i Sandro Rossi 


INuovo teatro in Germani?] 

Oggi alle ore 18 al teatro 
S. Ferdinando, organizzato ! 
dal Comune di Napoli con la 
collaborazione dell’istituto uni¬ 
versitario orientale laborato¬ 
rio per teatranti e critici, con 
Franz Xaver Kroetz, Thomas 
Petz, Mara Fazio. Enzo Gra¬ 
mo e Valerio Caprara. Saran¬ 
no proiettati video-films e 
diapositive. 

Seguirà la proposta di mes¬ 
sinscena della cooperativa 
Chille de La Balanza. 

La manifestazione è nel 
quadro della « Due giorni » 
su tema « Nuovo teatro in Ger¬ 
mania » organizzata dal Comu¬ 
ne di Napoli, assessorato turi¬ 
smo e spettacolo, e dal Goethe 
Institut. 


Vi segnaliamo 

• «Tornando a casa» (Spot) 

• ■ Amarcord » (Ritz) 

• Cinema giovani: « Means Street» (Maestoso) 

• Cinema giovani: « Manhattan » (Valentino) 


IL CIRCO OARIX TOCNI 

E' a Napoli in Via Nuova Marit¬ 
tima (Nuovo Loreto). Telefono 
203.155. 

Spettacoli ore 16,30. Circo ri¬ 
scaldato. Sabato • domenica 2 
spettacoli ore 16,30 - 21,15. 

TEATRI 

C1LEA (TU. 656.2(51 

Ore 21 prezzi familiari. Do¬ 
lores Palombo presenta: « O 
scarfalicito ». 

OIANA 

Alle ore 21 Carlo Croccolo e 
Giacomo Rizzo presentano: 

c Quanta mbruglie per ou fi- 
glio ». 

»UliIEAMA (V» Monta di Oso 
Tel. 401664) 

II Teatro Stabile dell’Aquila pre¬ 
senta « Riccardo III » di Shake¬ 
speare. Regia di A. Calenda. 
vANCAKLULLiO (Vta San l'oso» 
le e Cbiaia. 49 Tal. 40S 000) 
Ore 21,30 la Compagnie del 
Sancarluccìo presenta Berto La¬ 
ma in: « Palazzo dei mutilati 
cu 12 a, di Berto Lame. 
SANNAZARO Via Cbieie 
Tei. «11.723) 

Ore 21,30 Leopoldo Mastelloni 
presenta: « Carnalità ». 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN ORDINANDO (Piazza Te» 
tro 3. Fardtaaeéo Tet. 444900) 

Mario Scaccia e L : a Zopponi pre¬ 
sentano : a II galantuomo » (per 
transaz’or.e). Ore 214,15 prezzi 
f 3 m'liari. 

TEATRO BIONDO (Via Vicarie 
Vecchia, 24 angolo Via Duo¬ 
mo Tel 223306) 

R.poso 

TEATRO L’AUUDEA (Via S. Gio¬ 
vanni Maggiore Pignetelli, 12 - 
Tel. 285128) 

Seminario studi su lonesco pro¬ 
ve aperte ore 18 21. 

TENDA PARTENOPE (T. 631218) 

Riposo 

IAZZ CLUB NAPOLI 

Riposo 

SPAZIO LIBERO (Tel. 402712) 
Riposo 

MEDITERRANEO- 

Comune di Napoli amministra¬ 
zione Provnìc.-ele e Associazione ] 
Teatro Campania presentano i. 
Gruppo della Rocca in: « Il sui- ' 
ctda », dì N.co'aj Erdman. Poste 
unico L. 3.000 (r'dotti 1.500). 
in vend'ta presso il Mescti.c 
Angìo'na e a 5. Maria La No 
va ore 21. 

CINEMA TEATRO ORIENTE (Via 
Vittorio Veneto - Torre del 
Greco) 

Riposo 

JAZZ CLUB NAPOLI (Vie Contea 
D’Ayale, 13) 

Art Studio di Torino 


CINEMA OFF D’ESSAI 


RITZ D’ESSAI - (Tel. 218.510) 
Amarcord, di F. Fellini • DR 
CINE CLUB 
Molière. 

MAXIMUM ( Vis A. Gramsci. 19 
TaL 682.114) 

Provaci ancora Sani, con W. Al¬ 
ien - 5A- 

SPOT 

Tornando a case, con J. Volghi - 
DR (VM 14) 

EMBASST (via P. De Mure, 19 
Tel. 377.946) 

Chiuso 

NO 

Vìridiane, di L. Bunuel (1961) 
(17,30 - 19 - 20.30 - 22) , 

CINETECA ALTRO (Via Port*AI- 
ba, 30) 

Riposo 


CINEMA . RIME VISIONI 

ABADIR (Via Pi Mei lo Ciaadto 
TaL 377.057) - . 

Amityville horror, con J. Brolin • 
Or 

ACACIA (Tei 370.871) 

Il lupo e l'agnello, con M. Ser- 
rault - SA 

ALCIONE i Vie laOOMca. 3 - 

Tel. 406 375) 

Kramer contro Kratner 
4MB ASCI A fon. t Vie erte*. 23 
Tel 683.128) 

Inferno, di O Argento • OR 
(VM 14) 

«RlSTUN (Tei 377-352) 

Dieci, con D Mcore - SA (VM 
14) 


ARLECCHINO (Tel. 416.731) 

- Riaventi Riarseti, ^ con S. Dioni¬ 
sio - C 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao¬ 
sta TaL 415.361) 

La pagella 

CORSO (Corso Meridionale Te¬ 

lefono 339.911) 

L'Infermiera di notte, con G. Gui¬ 
da - C (VM 14) 

DELLE PALMfc (Vuoto Vetrario - 
TaL 418.134) 

li cavaliere elettrico, con R. 
Redford - 5 

EMPIRE (Via P. Giordani Tela- 

tono 681.900) 

Calè E* presa 

EXCELbiUH (Via Milane Tal» 
Ione 268 479) 

L'isola dalle paura, con V. Rad- 
grave - A ■ 

MAMMA (Via C Poerto, 44 
TaL 4164)88) 

Tess, di R. Palanski - DR 
MLANGIERl (Via Filangieri. 4 - 
TaL 417.437) 

Il mago di Lublino, con L. Flet¬ 
cher - DR (VM 14) 
FIORENTINI IVI# R. tracco, 9 • 
TaL 310.493) 

Baltimora Bulla! 

metropoli ian (Via Cblaia • 
TaL 418880) 

Piedone d’Egitto 

PLAZA Via Remake?. 2 Tarn 
tono 570.SI9) 

Piedone d’Egitto, con 8. Spen¬ 
cer - C 

ROXT (Tri 343.149) 

Amitylle horror, con J. Brolin - 
□R 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel 415.5721 

Il lupo a l’agnello, con M. Ser- 
" rault - SA 

TITANO» I Corso Novera. 37 Te¬ 
lefono 268 122) 

Delirio d’amore 


PROSEGUIMENTO - 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vie Ang usta Tsiete- 

no 619.923) 

Napoli la camorra sfida la po¬ 
lizia risponde, con M. Me.-ola - 
DR 


ALLE GINESTRE (Piazze San Vi¬ 
tale TaL 616.303) 

Dieci, con D. Moora - SA (VM 
14) ~ - ' 

ADRiANO (Tel 313.005) 

Fuga da Alcatraz, con C. East- 
wood - A 

AMEDEO (Via Matracci 09 • 

Tel. 680 266) 

Il campione, con J. Voight - S 
AMEKHA (Via (ito Angelini, 2 
Tel. 248.982) - 
Mani di velluto, con A. Celcn- 
tano - C 

arcobaleno (Via C. Carelli. 1 
Tal. 377.583) 

Fuga da Alcatraz, con C. East- 
wood - A 

ARGO (Via A. Poerto. « • Tata- 
tono 224.764) 

Giochi bagnati 
ASTRA (Tel. 206.470) 

Delirio d’amore 

AViON (Viale degli Astronauti - 
Tal. 7419 264) 

Remy - DA 

AZALEA (Via Cornane, 23 - Tata- 
tono 619.280) 

Bruca Lea la tigre ruggente col¬ 
pisce ancora 

BELLINI (Via Conta di Rovo. 16 
TaL 341.222) 

Il ladrone, con E. Montesar.o - 
DR 

BERNINI (Via Semini. 113 - Te¬ 
lefono 377 109) 

Remy • DA 

CASANOVA (Como Garibaldi 
Tel 200.441) 

Shoping 

CORALLO (Piazza O. B. Vico 
Tal 444 800) 

Interceptor, con M. Gibson - 
DR (VM 18) 

DIANA iVia L. Giordano - Tata- 
tono 377.527) 

Vedi team 

EDEN (Vta G. 5 an i al tee - Tata- 
tono 322.774) 

Shocking 

EUROPA (Via Nicola Rocco. «9 
T»L 293.423) 

La via della droga, con F. Testi 
G (VM 18) 

GLORIA • A » (Via Arenacea. 250 
Tel 291 309) 

Speed Cross, con F. Testi - DR 
(VM 14) 

GLORIA • a> (Tei 291 309) 
Napoli i 5 delta squadra speciale, 
con R. Harrìson - DR 

MIGNON (Via Armando Dia* 

TaL 324.693) 


AUDITORIUM RAI 

Via Marconi, 9 


OGGI VENERDÌ' ORE 19 
ORCHESTRA 

c A. Scarlatti > di Napoli 
diretta da 

PETER MAAG 

aclista 

Marion Moorc, Sandro Ri¬ 
naldi, Aurio Tomicich 
b il Coro 

< Amici doli* Polifonia » 
musiche di Mozart 


OGGI al FIORENTINI 



Giochi -bagnati 
TRIPOLI (Tei. 754.05.82) 

A chi tocca tocca 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (Tal. 685.444) 
Assassinio sul frano 
LA PfcKLA (tal. /bO 17.12) 

II magnifico campione 
MAESTOSO (Via Menechini. 24 
Mean sfreets, con R. Da Miro - 
DR (VM 14) 

MUuEkniiìimu (Via Cisterna 
Tel. 310.062) 

La patata bollente, con R. Poz¬ 
zetto - C 

PILkkOI (Via Provinciale Otta¬ 
viano Tel. 75.67 802) 

Tommy, con gli Who - M 
POSiLLit-O (Via Posillipo 66 - 
Tel. 76.94 741) 

Via col vento, con C Gobio - 
DR 

QUAORIFOGLIO (Via Cavitlegoeri 
- Tei. 616925) ; 

La dottoressa del distratto mili¬ 
tare, con E. Fenech - C (VM 18) 
VITIORIA tVia Pisciceli!. & Te¬ 
lefono 377.937) 

Apocalypse now, con M. Bran¬ 
do - DR (VM 14) 

VALENTINO (Tel. 767.85.58) 
Manhattan, con W. Alla»» - 5 


OGGI 

oll'ARIECCHINO 

—LUCIANO SALCE 
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Venerdì 14 marzo 1980 


NAPOLI - CAMPANIA 


: Al lavoro per la distribuzione del questionario del PCI 


! 

Dopo il rodaggio, avviata 

( O 

in pieno la «fase calda» 

» \ • * 

Primi interessanti risultati del sondaggio a Soccavo - La 
FOCI: porteremo ventimila questionari nelle scuole 


Dopo una prima natu¬ 
rale fase di rodaggio la 
locomotiva adesso è lan¬ 
ciata a velocità di cro¬ 
ciera. Centinaia di compa¬ 
gni in tutte le sezioni 
sono impegnati in uno 
sforzo straordinario per 
diffondere e poi racco¬ 
gliere, « Casa per casa », 
nelle fabbriche, nei luoghi 
di lavoro il questionario 
del PCI. Domani, sabato, 
e dopodomani, domenica, 
l’intenzione è di andare 
ancora più avanti, d’inne¬ 
stare per cosi dire una 
marcia in piu: entrare ui 
altre migliaia di famiglie, 
in ogni quartiere della 
città, in tutte le zone. I 
compagni si stanno rim¬ 
boccando le maniche. 

La FGCI, tanto per da¬ 
re un'idea, lavora per un 
suo ambizioso obiettivo: 
« Andremo in tutte le 
scuole, sarà un’azione ca¬ 
pillare. Puntiamo a distri¬ 
buire non meno di 20 mi¬ 
la questionari ». 

Siamo, insomma, già ar¬ 
rivati al livello delle cifre 
con quattro zeri: i com¬ 
pagni impegnati in questo 
eccezionale sondaggio di 
massa, il primo del gene¬ 
re che mai forza politica 
ha avuto il coraggio di ef¬ 
fettuare nel nostro pae¬ 
se, lavorano dunque a pie¬ 
no ritmo, in una gara a 
volte segnata anche da 


simpatiche venature e- 
mulative. 

« E* come gettare la 
classica pietra nello sta¬ 
gno » commenta il com¬ 
pagno Gennaro Gallo, se¬ 
gretario della sezione di 
Seccavo « La gente ti ac¬ 
coglie senza molte diffi¬ 
denze si comincia a par¬ 
lare, si esamina il que¬ 
stionario. Si ragiona sul¬ 
le domande "senza rete’’ 
die il PCI pone ai citta¬ 
dini. I giudizi, le critiche, 
i commenti e le riflessio¬ 
ni su questi cinque anni 
di amministrazione di si¬ 
nistra al comune di Na¬ 
poli, sulle grandi questio¬ 
ni nazionali. Ma poi la 
gente finisce per "sfonda¬ 
re" la griglia dei quesiti. 
La discussione straripa 
sui mille piccoli e grandi 
problemi della vita di tut¬ 
ti i giorni... ». 

A Soccavo i compagni 
sono già passati a una 
prima fase di analisi del¬ 
le schede raccolte. 

« Ne abbiamo esaminate 
circa duecento, delle quat¬ 
trocento distribuite fino¬ 
ra. Domani e dopodomani 
dovremo darci sotto con 
tutte le nostre forze: an¬ 
che noi abbiamo un no¬ 
stro obiettivo. Pensiamo 
di arrivare a 3.500 que¬ 
stionari ». 

Tra 1 p risposte per orh 
esaminate, particolarmen¬ 


te interessante risulta 
quella relativa al giudi¬ 
zio chiesto sull’operato 
dell’amministrazione co¬ 
munale: «La domanda 
numero 10» precisa scru¬ 
poloso Gennaro Gallo. 

Ebbene, sul nodale que¬ 
sito il novanta per cento 
degli interrogati esprime 
giudizio « discreto » o « po¬ 
sitivo» sul lavoro di que¬ 
sti cinque anni di ammi¬ 
nistrazione delle sinistre. 

Il dato è ancor più in¬ 
dicativo se confrontato a 
quello relativo a un’altra 
domanda che scotta. La 
« DC », quella che chiede 
se non sia arrivato il mo¬ 
mento di cambiare mag¬ 
gioranza alla Regione. La 
gente — anche qui a 
schiacciante maggioranza 
— risponde che si, che è 
il momento di cambiare. 

E un altro elemento 
viene fuori con forza da 
questa consultazione di 
massa. « Si parla molto 
dei "massimi sistemi* — 
testimonia Gallo — ma 
poi la gente "t’incastra’’ 
sulle cose concrete e qui 
non solo pone i problemi, 
ma propone anche le so¬ 
luzioni ». Così puntual¬ 
mente lo « spazio » « E3 », 
lasciato apposta libero 
nel questionario per i 
suggerimenti e le propo¬ 
ste per il quartiere, si ar¬ 
ricchisce di mille idee. 
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Scandalo attorno ad una struttura che vale due ntlliardi 


Taurasi: enopolio in pericolo 
vogliono svenderlo ai privati 

Una complicata manovra che vede protagonisti influenti personaggi della DC 
irpina - Ci sono 700 milioni di deficit e 4 mila quintali di vino da invecchiare 


Sarà eletto il comitato cittadino 


Una «due giorni» di dibattito 
per i comunisti casertani 


Protesta a Marcianise 

Operai Canfilfratta 
occupano la stazione 


CASERTA — « Un partito al¬ 
l’altezza dei complessi proble¬ 
mi e del ruolo decisivo che 
viene a svolgere il compren¬ 
sorio casertano »: sarà que¬ 
sto. senza dubbio, l’asse intor¬ 
no al quale ruoterà la discus¬ 
sione che terrà impegnati i 
comunisti casertani in « Una 
due giorni », sabato e dome¬ 
nica prossimi. E per la prima 
volta verrà eletto il comitato 
cittadino. 

« Una struttura — ha detto 
Venduto nella conlerenza 
stampa di presentazione del¬ 
l'assemblea e a cui hanno pre¬ 
so parte anche i segretari del¬ 
le 4 sezioni cittadine e di 
quelle di fabbrica — che coor¬ 


dini l’azione del partito a li¬ 
vello della città ed assolva ad 
un ruolo di direzione politica 
complessiva ». 

Ovviamente nel « botta e ri¬ 
sposta » con i giornalisti è sta¬ 
to abbozzato lo sfondo politico 
ed economico comprensoriale 
su cui viene a collocarsi que¬ 
sta iniziativa e i compiti che 
spettano ad un’organizzazione 
politica come il partito comu¬ 
nista: una DC in cui non c’è 
traccia del conclamato rinno¬ 
vamento e sempre più alleata 
e tramite per le forze della 
speculazione edilizia (alcuni 
■ episodi stanno a testimoniar¬ 
lo: raffiche di pareri positivi 
per licenze edilizie, l’affossa¬ 


mento del piano regolatore del 
‘74 ecc.) : trasformismo costan¬ 
te nella sua azione di parti¬ 
to (« reclutamento »i dell’ex 
capogruppo del MSI e dell’in¬ 
tero gruppo socialdemocrati¬ 
co); aggravamento delle con¬ 
dizioni economiche di vita nel¬ 
la città. 

Il PCI, neH’assemblea. defi¬ 
nirà le sue proposte politiche 
e programmatiche che vanno 
anche al di là dell’imminente 
scadenza elettorale. 

Ai lavori che inizieranno sa¬ 
bato alle ore 17,30 presso la 
sala Grieco della federazione 
lei PCI parteciperà il compa¬ 
gno Nando Morra della segre¬ 
teria regionale del PCI. 


CASERTA — Dodici mesi di 
cassa integrazione sulle spalle 
e una prospettiva fosca per 
l'abulia della Regione e la 
miopia di un padronato con¬ 
ducono quasi necessariamente 
all’esasperazione. Per questo 
i circa 110 lavoratori della 
Canfilfratta — un’azienda pro¬ 
duttrice di juta (un semila¬ 
vorato che è utilizzato per 
tendaggi e tappeti) — hanno 
occupato rieri per alcune ore 
la stazione ferroviaria di Mar¬ 
cianise, determinando ritardi 
negli orari dei treni. 

Dopo questa clamorosa for¬ 
ma di protesta sono andati 
in prefettura dove per l’en¬ 
nesima volta hanno esposto le 


loro sacrosante ragioni. Poi 
hanno innalzato una tenda in 
piazza Principe Umberto di 
Marcianise per poter svolgere 
una costante azione di infor¬ 
mazione e di ricerca di soli¬ 
darietà tra la gente. La in¬ 
credibile e tormentata storia 
della Canfilfratta è una vi¬ 
cenda « simbolo »: sorta per 
la lavorazione della canapa, 
coltura tradizionale della zona, 
poi soppiantata dal tabacco, 
già nel '78 arrivano al pettine 
nodi irrisolti: una struttura 
industriale obsoleta e una sua 
riconversione in direzione del¬ 
la produzione dei manufatti 
finiti e non dei semilavorati. 
Alle organizzazioni sindacali e 


AVELLINO — Una gestione 
clientelare e malaccorta, un 
debito di 700 milioni (dovuto 
ad un mutuo che all’inizio 
ammontava a 280 milioni e 
che in pochi anni, a causa 
degli interessi, si è più che 
duplicato), una serie di ma¬ 
novre di segno tutt’altro che 
chiaro: sono queste le cause 

— direttamente rinvianti a 
responsabilità di uomini della 
DC irpina — della grave crisi 
in cui si dibatte la cooperati¬ 
va che gestisce l’Enopolio di 
Taurasi. il noto centro vini¬ 
colo. La vicenda dell’Enopo¬ 
lio è breve quanto sconcer¬ 
tante. Esso, infatti, fu co¬ 
struito alcuni anni fa dall’en¬ 
te di irrigazione ed affidato 
per la gestione ad una coo¬ 
perativa nella quale subito si 
inserirono alcuni personaggi 
appartenenti alla DC, quali 
l’avvocato Piscopo ed il geo¬ 
metra Cagginno, che riusci¬ 
rono a farsi eleggere rispetti¬ 
vamente presidente e vice 
presidente. Nello stesso con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l'Enopolio furono inseriti an¬ 
che due funzionari dell’Ente 
di irrigazione, amici del pre¬ 
sidente della sezione provin¬ 
ciale dell’ente, il ragioniere 
Telaro, ex segretario provln- 
"’cìàle della DC. Già dall’inizio 

della lavorazione delle uve 
(quelle dei contadini soci e 
quelle acquistate). L'Enopolio 
cominciò ad accusare, per 
mancanza di fondi, difficoltà 
finanziarie. Gli amministrato¬ 
ri de le risolsero nel modo 
più semplice: chiesero un 
mutuo di 280 milioni alla 
Banca Popolare dell’lrpinla, 
di cui, guarda caso, il ragio¬ 
niere Telaro è presidente del 
collegio dei sindaci. Intanto, 
si iniziava il processo di In¬ 
vecchiamento del vino a de¬ 
nominazione controllata. 
Mentre, però, il vino veniva 
invecchiato, il debito con la 
Banca Popolare non veniva 
nè estihto nè ridotto. Allo 
stato, vi sono, pare 4 mila 
quintali di vino che invec¬ 
chiano e 700 milioni da paga¬ 
re all’istituto dì Credito irpi- 
no, il quale non Intende piu 
attendere e chiede l’immedia¬ 
ta restituzione del prezzo. 
Trovandosi alle strette, gli 
pmministratori hanno con¬ 
vocato una assemblea dei so¬ 
ci per proporre lo sciogli¬ 
mento della cooperativa ben 
sapendo che la fideiussione 
dell’ente di irrigazione sul 
mutuo costringerebbe que¬ 
st’ultimo a pagare con dana¬ 
ro pubblico ì 700 miloni. La 
manovra, probabilmente, na¬ 
sconde un disegno preciso, 
anche se inconfessabile: riu¬ 
scire a consegnare l'Enopolio 

— una volta sciolta la coope¬ 
rativa e pagati i debiti — in 


mani private amiche. Così, 
un complesso sorto con il 
contributo della Cassa per 11 
Mezzogiorno per offrire una 
struttura valida ed una occa¬ 
sione di associazione ai con¬ 
tadini’di Taurasi, li cui vaio, 
re attuale supera i 2 miliardi, 
Unirebbe per essere conse¬ 
gnato (gratis o quasi) pro¬ 
prio nelle mani di quella 
speculazione clic per anni ha 
taglieggiato i contadini pro¬ 
duttori di uva. 

«Di fronte a questa grave 
situazione — dice il compa¬ 
gno Nino Grasso, del diretti¬ 
vo della federazione comuni 
sta irpina — la regione non 
può restare indifferente: è 
necessario un suo intervento 

Gino Anzalone 


ULTIM'ORA 

E anche Riccio 
esce da galera 

li giudice Criscuolo ha con¬ 
cesso ieri all’on. Stefano Ric¬ 
cio, presidente del porto, la 
libertà provvisoria per moti¬ 
vi di salute. Un provvedi¬ 
mento tutto sommato « scon¬ 
tato », visto come vanno le 
cose in questo paese. Come 
si ricorderà l’ex parlamen¬ 
tare democristiano à finito 
In galera perché implicato 
nel « crack » della « Lloyd 
Centauro », la compagnia as¬ 
sicurativa di Ninni Grapone. 


La lotta per la casa nella mecca del turismo 

Chiedono interventi 
senzatetto a Sorrento 

Una petizione con oltre mille firme per il diritto alla casa 
a Sorrento è stata presentata nei giorni scorsi al sindaco di 
quella città, durante un convegno promosso dall'amministra¬ 
zione formata da DC e laurini dissidenti. E* stata un’altra 
foima in cui si manifesta a Sorrento la lotta per la casa 
portata avanti dal comitato di lotta e dalle organizzazioni 
sindacali unitarie. Nell’ultima settimana di febbraio, decine 
di famiglie di sfrattati e di senza tetto, erano presenti ogni 
giorno in municipio con i dirigenti del comitato, per solleci¬ 
tale immediati incontri. 

La pressione popolare ha costretto gli amministratori comu¬ 
nali a riconoscere die nella città la situazione sul fronte della 
casa è gravissima, benché la spinta non sia stata ancora suffi¬ 
ciente a ottenere interventi concreti, per cui tutto rimane 
ancora alle ammissioni e ai riconoscimenti. 

Gli interventi concreti che i senza tetto sollecitano all’ammi¬ 
nistrazione si possono riassumere in quattro punti: la dispo¬ 
nibilità di alcuni alloggi sfitti per le famiglie che sono state 
sfrattate: l’isiituzione di una graduatoria di sfrattati e senza 
tetto: l’individuazione di una zona nel territorio comunale da 
destinarsi esclusivamente alla costruzione di case da parte 
dellTACP; l’istituzione, infine, di una anagrafe edilizia e di 
un « ufficio piano » del comune per l’attuazione del Piano 
Regolatore e per rispondere alle esigenze della popolazione. 

Queste richieste mettono in evidenza la gravità e l’urgenza 
del problema casa anche in un centro che dispone di uno 
dei redditi più elevati e dove nell’ultimo ventennio l’aspetto 
di oasi del turismo è stato sconvolto dalle più spietate offese 
della speculazione edilizia. 


Napoli - Ieri per le vie del centro 


Un corteo per il lavoro 
dei corsisti ex Ancifap 


I corsisti ENAIP (ex ANCI- 
FAP) hanno manifestato ie¬ 
ri per le vie del centro. Un 
corteo è partito da piazza 
Matteotti e si è sciolto più 
tardi a piazza Plebiscito. 
Una folta delegazione si è I 
poi recata in prefettura per 
sollecitare la partecipazione 
del ministro Scotti alla riu¬ 
nione già fissata per mer¬ 
coledì prossimo a S. Lucia, j 
per esaminare le prospettive . 
occupazionali dei 4 ralla cor- ! 
sisti. - I 

Come è noto solo per 1800 
di essi c’è un impegno con¬ 
creto: sono quelli iscritti al¬ 


le liste speciali del preavvia¬ 
mento che saranno chiamati 
nei prossimi giorni dal comu¬ 
ne (nell’ambito di un prov- 
vedimento che interesserà 
3700 giovani in tutto) per la 
attuazione di quattro proget¬ 
ti speciali. 

f E per gli altri? Saranno 
mantenuti gli impegni presi 
a Roma alla presenza dello 
stesso ministro Scotti? In al¬ 
tre parole, sarà riservata ai 
corsisti — come ha fatto fi¬ 
nora solo il comune di Na¬ 
poli — una quota parte nei 
concorsi previsti negli enti 
pubblici? E ci saranno le as¬ 


sunzioni per la ‘ costruzione ' 
delle grandi opere pubbliche' 
già finanfciàte?’ * • j - " 

E’ di questo, appunto, che 
si discuterà mercoledì. All’in- ; 
contro pàrfècipèrànno i rap- ; 
presentanti del Comune, del¬ 
la Provincia, della • Regione 
e del governo. Là presenza ' 
- di Scotti — ecco perché i cor- ’ 
sisti la sollecitano — dovrà ’ 
dare un carattere definitivo • 
e ufficiale alla riunione, che 
del resto doveva già tenersi 
lunedi scorso e che è stata 
invece ripetutamente riman¬ 
data. 


TACCUINO CULTURALE 


SCHERMI E RIBALTE 


Martedì 18 marzo Tullio De Piscopo 
al Palazzetto dello Sport 

Martedì 18 marzo, alle ore 20,30, al Palazzetto dello Sport 
avrà luogo in anteprima nazionale: « Tullio De Piscopo e Per- 
sinfans in concerto sinfonico » il primo dei « concerti giovani » 
organizzati daH'Amministrazione Comunale di Napoli. 

Lo spettacolo rappresenta una vera e propria novità per 
l'apporto di particolari effetti scenici, per le coreografie e per 
l’essere la musica prodotta da strumentazioni classiche: oboe, 
clarinetto, violoncello, ecc. 

Il noto percussionista napoletano clic rappresenterà l’Italia 
al festival internazionale del jazz torna nella sua città natale 
dopo diversi anni di assenza. 

L’ingresso è gratuito, i biglietti d’invito si ritirano al Ma¬ 
schio Angioino (sala Carlo V) e sino ad esaurimento due 
giorni prima dalle ore 9,30 alle ore 13,30 e dalle ore 17,30 alle 
ore 19. 

Questo concerto fa parte di una serie di iniziative che 
coprirà l’arco di un mese e comprenderà altri concerti e 
una rassegna di cinema napoletano il cui programma verrà 
reso noto in seguito. 


Tre mostre personali j 
di giovani all’Ellisse 

Tre mostre personali di gio¬ 
vani all’Ellisse: le fotografie 
di Alessandro Sodano, i vetri 
di Rita Rivelli e Giorgio Fu- 
nari. e i pastelli di Dante 
Manchisi. Nelle foto di Soda¬ 
no. tutte a colori, la realtà 
contraddittoria del Brasile nei 
suoi risvolti sociali e nei suoi 
pittoreschi aspetti naturali, è 
osservata criticamente, ma an¬ 
che con grande partecipazio¬ 
ne emotiva. Le foto scattate 
a San Paulo e a Rio de Ja¬ 
neiro dei mastodontici coni l 
plessi edilizi, ripresi dal bas¬ 
so in prospettiva verticale, 
ne accentuano il carattere op 
pressivo. e contrapposte alle 
povere case dei contadini 
dai volti impenetrabili, come 
se miseria e sfruttamento 
ne avessero cancellato ogni 
espressività umana, denuncia¬ 
no gli squilibri di una terra, 
dove tutto è eccessivo, anche 
la natura, che vi è prepoten¬ 
te e aggressiva. Molto belle, 
e non solo per il valore docu¬ 
mentario, sono l’immagine di 
un uomo che dorme 

Delicatissime sono le vetra¬ 
te di Rita Rivelli e Giorgio 
Funari, due giovani romani 
appartenenti a una coopera¬ 
tiva di artigiani e dotati di 
notevole gusto compositivo. I 
kro vetri colorati su un fon¬ 


do neutro e trasparente crea¬ 
no un doppio effetto: da una 
parte, attraverso il vetro tra¬ 
sparente lasciano intravedere 
l’ambiente retrostante, con la 
sua luminosità e i suoi ogget¬ 
ti. dall’altra filtrano questa 
luce che crea giochi di colo¬ 
re nella zona antistante. At¬ 
traverso questo doppio effet¬ 
to, il pannello della vetrata 
• non è più un diaframma che 
separa il « fuori » dal « den¬ 
tro », ma la trasfigurazione 
di una identica realtà. Molto 
interessante è il montaggio di 
cattedrali gotiche: un modo, 
oggi, inconsueto di comporre 
questa elegantissima materia, 
per cui bisogna riconoscere 
il merito di questi artisti- 
artigiani. se recuperano mo¬ 
dalità e tecniche del passato 
e le ripropongono attuali e 
civili. Anche la tecnica del 
pastello, uno dei mezzi più 
lirici deirarte, c che ha avu¬ 
to nel Settecento momenti di 
grande fulgore con Boucher, 
Fragonard e la Le Brun, fino 
a Degas, che ne è stato in¬ 
superabile maestro col largo 
uso che ne ha fatto, \iene 
oggi riscòperta da Dante 
Manchisi, che vi si dedica 
esclusivamente e con sicuro 
talento. 

Non è facile, infatti, l’im¬ 
piego del pastello; occorre 
una sensibilità della mano e 
una concentrazione tutta par- 
ticolare, in quanto dalla mag- j 


giore o minore pressione del¬ 
la mano dipendono le forme 
e i volumi chiaroscurali. I di¬ 
segni surrealisti di Manchisi 
si ispirano vagamente a Max 
Ernst, ma senza bagliori con¬ 
trastanti. come se tutta la 
rappresentazione fosse immer¬ 
sa in un limbo prelogico. 

Il suo è un mondo di mi¬ 
stero, ma non di terrore, in 
cui il mostruoso non diventa 
mai allucinante, perchè pro¬ 
prio per i suoi toni tenui e 
soffusi, anche quando emer¬ 
ge da forme inattese, rivela 
i caratteri di un fiabesco sor¬ 
tilegio, più che una lotta in¬ 
teriore. 

m. r. 


Musiche di Honegger, 
Debussy ed 
Hindemith 
alla « Scarlatti » 

Il concerto che si è svolto 
l'altra sera al teatro Mediter¬ 
raneo — il quattordicesimo 
della stagione organizzata 
dalla « Scarlatti » — aveva u* 
na sua impostazione antolo¬ 
gica nel seguire un filo con¬ 
duttore ben preciso. Si vole¬ 
va sostanzialmente porre in 
rilievo un aspetto della musi¬ 
ca agli inizi del nostro seco¬ 
lo. con un particolare riferi¬ 
mento ad uno strumento, la 
viola, presente in composi¬ 
zioni di musicisti coevi come 
Honegger. Debussy, Hindemi¬ 
th e Janacek. li disegno per- 
seguito non sì è realizzato 
del tutto: « Kindermein » di 
Leos Janacek per nove voci, 
viola e pianoforte, una com¬ 
posizione che si ascolta in 
rare occasioni, non ha potuto 
essere eseguita per l’assenza 
dei nove cantori che non 
hanno potuto raggiungere in 
tempo la nostra città. Di ra¬ 
ro ascolto anche le altre mu¬ 
siche in programma contrad¬ 
distinte da un elemento che 
in certo senso le accomuna¬ 
va: quello di distinguersi per 
soluzioni stilistiche cd e- 
spressfve affrancate dalle In¬ 
fluenze tardo romantiche, al¬ 
l'epoca ancora presenti nelle 
opere dei musicisti dell’arca 
tedesca. 

Un intento programmatico, 
se così si può dire, che, nella 
Sonata per viola e pianoforte 
di Arthur Honegger, dà luogo 


ad una composizione salda¬ 
mente costruita nella quale si 
vuol ridare pieno credito e 
risalto ai valori della forma 
appunto in senso costruttivo. 
Alt i- vìe segue Debussy nella 
sua programmatica rivolta 
contro ogni eredità ed inge¬ 
renza tedesca non soltanto 
nell’ambito della musica. La 
sua Sonata per flauto, viola 
ed arpa (1915), composta 
negli ultimi anni di vita, se¬ 
gna un ulteriore affinamento 
dei mezzi linguistici del mu¬ 
sicista. La materia musicale 
sembra perdere peso, ridotta 
a pura assenza di suono, su¬ 
perato ogni riferimento ad 
opere precedenti ancora cata¬ 
logabili con l’etichetta di 
« impressionistiche ». Un’altra 
via ancora segue Hindemith 
in questa estesa levata di 
scudi verso l’ultimo retaggio 
del Romanticismo: quello 
d’un ritorno a Bach, ad un 
discorso musicale saldamente 
articolato nella incrollabile e 
mai rinnegata fiducia, da 
parte del musicista, nella 
insostituibilità del sistema 
tonale. 

Di prim'ordine gli esecuto¬ 
ri: dal violinista Aido Benni- 
ci. alla pianista Gabriella 
Baisotti, all’arpista Elena 
Zaniboni. la quale, in sostitu¬ 
zione della composizione di 
Janacek. ci ha dato una pre¬ 
ziosa esecuzione dell’* Ara¬ 
besque» di Debussy: al flau¬ 
tista Angelo Faja che si è 
distinto per il bellissimo 
suono nella Sonata di De¬ 
bussy e in Syrinx. per flauto 
solo, dello stesso autore. 

Sandro Rossi 


Nuovo teatro in Germania * 

! 

Oggi alle ore 18 al teatro 
S. Ferdinando, organizzato 
dal Comune di Napoli con la 
collaborazione dell’istituto uni¬ 
versitario orientale laborato¬ 
rio per teatranti e critici, con 
Franz Xaver Kroetz, Thomas 
Petz, Mara Fazio, Enzo Gra¬ 
mo e Valerio Caprara. Saran¬ 
no proiettati \ideo-films e 
diapositive. 

Seguirà la proposta di mes¬ 
sinscena della cooperativa 
Chille de La Balanza. i 

La manifestazione è nel 
quadro della < Due giorni > 
su tema « Nuovo teatro in Ger¬ 
mania » organizzata dal Comu¬ 
ne di Napoli, assessorato turi¬ 
smo e spettacolo, e dal Goethe 
Institut. 


Vi segnaliamo 


«Tornando a casa» (Spot) 

* Amarcord » (Ritz) 

Cinema giovani: « Means Street» (Maestoso) 
Cinema giovani: «Manhattan» (Valentino) 


IL CIRCO DARIX TOGNI 

E' a Napoli in Via Nuova Marit¬ 
tima (Nuovo Loreto). Teletono 
203.155. 

Spettacoli ore 16,30. Circo ri¬ 
scaldato. Sabato • domenica 2 
spettacoli ore 16,30 - 21,15. 

TEATRI 

CHEA (TaL 6S6.28S) 

Ore 21 prezzi familiari. Do¬ 
lores Palumbo presenta: « O 
scarfalictto ». 

DIANA 

Alle ore 21 Carlo Croccolo e 
Giacomo Rizzo presentano: 

« Quanta mbraglie per nu fi¬ 
stio ». 

J UL| I LAMA (Vie Monte SI Oto 
Tel. 401654) 

Il Teatro Stabile dell’Aquila pre¬ 
senta « Riccardo III » di Shcke- 
soeare. Rcg : a di A. Caienda. 
aANCAKLULLtU (Vi» San roqi» 
le e Cbiaia. 49 Tel 409 0001 
Ore 21,30 la Compagnie del 
Sancarluccìo presenta Berto La¬ 
ma in: c Palazzo dei mutilati 
n. 12 », di Berto Lama. 
SANNAZARO Via Cbiaia 
Tcl «11.723) 

Ore 21,30 Leopoldo Mastelloni 
presenta: e Carnalità ». 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Piazza Tao 
tro 9 Ferdinando Tel 444900) 

Mario Scoccia e L : a Zoppali pre¬ 
sentano: « Il galantuomo » (per 
transaz’or.e). Ore 21)15 prezzi 

fam'Iiari. 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia, 24 angolo Via Dira 
mo Tei. 223306) 

Riposo 

TEATRO L’AULIDEA (Via 5. Gio¬ 
vanni Maggiora Pignatelli, 12 - 
Tel. 2S5128) 

Seminario studi su lonesco pro¬ 
ve aperte ore 18 21. 

TENDA PARTENOPE (T. 63121*) 

Riposo 

IAZZ CLUB NAPOLI 

Riposo 

SPAZIO LIBERO (Tel. 402712) 
Riposo 

MEDITERRANEO- 

Comune di Napoli amministra- ' 
zione Provn'c-ele e Associazione ' 
Teatro Campania presentano i ' 
Gruppo della Rocca in: « Il sui¬ 
cida », dì N.co'ai Erdman. Poste 
un.co L. 3.000 (r'dotti 1.500). ' 
in vend ta presso i! Mescti.c 
Ang'o no e a 5. Maria La No 
va ora 21. 

CINEMA TEATRO ORIENTE (Via 
Vittorio Veneto - Torre del 
Greco) 

Riposo 

JAZZ CLUB NAPOLI (Vie Cornea I 
. D’Ayale. 15) 

Art Studio di Torino * 


CINEMA OFF D'ESSAI 


RITZ D’ESSAI - (Tel. 213.510) 
Amarcord, di F. Fellini - Djt 
CINE CLUB 
Molière. 

MAXIMUM ( Via A. Gremaci. 19 
TuL 682.114) 

Provaci ancora 5am, con W, Al¬ 
ien - SA- 

SPOT 

Tornando a casa, con I. Volghi - 
DR (VM 14) 

EMBASSY (ma P. Oe Mura, 19 
TeL 377.346) 

Chiuso 

NO 

Viridiana, di L. Eunuci (1961) 
(17,30 - 19 - 20.30 - 22) 

CINETECA ALTRO (Via PorTAP 
b». 30) 

Riposo 

CINEMA .'RIME VISIONI 


ABAOIR (Via PaMetlo OmM io 
TeL 377.057) 

Amityvill» horror, con J. Brolin - 
Dr 

ACACIA (Tei 370.371) 

Il lupo e l’agnello, con M. Ser¬ 
ra»!! - SA 

ALCIONE (Vie LomoAaco. 3 - 
Tel. 406.375) 

Kramer contro Kramar 
AMBASCI A tuie i i Vie CrUpL 23 
Tel 683.128) 

Inferno, di O Argento OR 
(VM 14) 

«RtSTUN (TeL 377.392) 

Dieci, con D Msore - SA (VM 
14) 


ARLECCHINO (Tal. 413.731) | 

- Riavantl Riarseti,^ con S. Dioni- | 
sio - C 

AUGU5TEO (Piazza Duca d'Ao¬ 
sta TeL 413.361) 

Le pegelle 

CORSO (Coreo Meridione!* Te¬ 

lefono 339.911) 

L’infermiera di notle, còn G. Gui¬ 
da - C (VM 14) 

DELLE PALME (Viralo Vetrario - 
TeL 418-134) 

Il cevelitre elettrico, con R. 
Redford - S 

EMPIRE (Vi» P. Giordani Tele¬ 

fono 631.900) 

CaM Expresa 

EXCElpiun (Vie Milano fera 
fono 268 479) 

L'isola della paura, con V. Red- 
grave - A 

MAMMA |Vie C Po«rio. 46 - 
TeL 411313) 

Tess, dì R. Polanski - DR 
HLANGIERl (Vie Pneogtcn. 4 - 
TeL 417.437) 

Il mago di Lublino, con L. Flet¬ 
cher - DR (VM 14) 

FIORENTINI IVia n Bracco. 9 • 
TeL 31Q-4B3) 

Baltimora Bullet 

METrupuliian (Via Oliala . 
TeL 418 880) 

Piedone d’Egitto 

PLAZA Via Keraaket. 2 Tel» 
fono 370.519) 

Piedone d’Egitto, con B. Spen¬ 
cer - C 

ROXY (TeL 343 149) 

Amitylle horror, con I. Brolin - 
DR 

SANTA LUCIA (Vie S Lode. 69 
Tel 415.5721 

Il lupo e resnello, con M. Ser- | 

' rault • SA 

TITANU3 (Coreo Novara. 37 - T» 
Irto no 268 122) 

Delirio d'amore 

PROSEGUIMÉNTO ' 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via A u g e it a - Tararo¬ 
no 619.923) 

Napoli la camorra sfida la po¬ 
lizia risponde, con M. Merda - 
DR 


OGGI al FIORENTINI 


IEEEEEE5B52S 


JAMES COBURN 
OMAR SHARIF 

^ , I w TTClfrfc» 



ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale TeL 618.303) 

. Dieci, con D. Moore - SA (VM 
14) — - - - 

AORI4NO (Tel 313.005) 

Fuga da Alcatraz, con C East- 
wood * A } 

AMEDEO (Via Matracci 89 - 

TeL 6S0 266) 

Il campione, con J. Voight - 5 
AMEKii-A (Vi* fito Angelini, 2 
Tel. 248.982) 

Mani di velluto, con A. Celen- 
tuno - C 

ARCUBALtNO (Via C. Carelli. 1 
TeL 377.5831 

Fuga da Alcatraz, con C East- 
wood - A 

ARGO IVia A. PocHo. 4 - Tel» 
tono 224.784) 

Giochi bagnati 
ASTRA (Tel. 206.470) 

Delirio d’amore 

AVlON (Viete degli Astronauti • 
Tel. 7419 264) 

Remy - DA 

AZALEA (Via Cornane. 23 • Tera- 
tono 919.280) 

Brace Lee la tigre ruggente col¬ 
pisce ancora 

SELLINI (Via Conte di Rovo, 16 - 
Tel. 341.222) 

Il ladrone, con E. Montesano - 
DR 

8ERNINI (Via Bernini. 113 T» 
•clono 377 109) 

Remy - DA 

CASANOVA (Corvo Garibaldi 
Tel 200.441) 

5hoping 

CORALLO (Piazza <3. B. Vico 
Tel 444 800) 

Interceptor, con M. Gibson - 
DR (VM 18) 

DIANA {Via L. Giordano Tera- 

tono 377.527) 

Vedi teatri 

EDEN (Via G. Santa!k» . Tara¬ 
tone 322.774) 

Shocking 

EUROPA (Via Nuota Rocco. 49 
TeL 293.423) 

La via delia droga, con F. Testi 
G (VM 18) 

GLORIA « A . (Via Arenacela. 250 
Tel 291 309) 

Speed Cross, con F. Testi - DR 
(VM 14) 

GLORIA « S » (Tei 291 309) 
Napoli i 5 della squadra speciale, 
con R. Harrison - DR 

MIGNON (Via Armando Dia» 

TeL 324.893) 


AUDITORIUM RAI 

Via Marconi, 9 

OGGI VENERDÌ’ ORE 19 

ORCHESTRA 

« A. Scarlatti » di Napoli 
diretta da 

PETER MAAG 

solista 

Marion Moore, Sandro Ri¬ 
naldi, Aurio Tomicich 
• il Coro 

« Amici della Polifonia » 
musiche di Meeart 


Giochi -bagnati 
TRIPOLI (Tet. 754.05.82) 

A chi tocca tocca 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (TeL 685.444; 

Assassinio sul treno 
LA PtKLA (lei. SbO 17.12) 

Il magnifico campione 
MAESTOSO (Via Menechini. 24 
Mean streets, con R. De Miro - 
DR (VM 14) 

MOUéknijSimO (Vi» Cisterna 
Tel. 310.062) 

La patata bollente, con R. Pez¬ 
zetto - C 

PltKKOl (Vi* Provinciale Otta¬ 
viano Tel 75.67 802) 

Tommy, con gli Who - M 
POS il li r*o (Via foiiiiipo 66 - 
Tel. 76.94.741) 

Via col vento, con C GaMe - 
DR 

QUAOKIFOGLIO (Via Cav»Ilegger> 
- Tel. 616925) ; 

La dottoressa del distretto mili¬ 
tar», con E. Fenech - C (VM 18) 
VITI URIA (Via Pisciceli. 4 Te¬ 
letono 377.937) 

Apocalypse now, con M. Bran¬ 
do - DR (VM 14) 

VALENTINO (TeL 767.85.58) 
Manhattan, con W. Aliati - 5 


OGGI 

oll'ARIECCHINO 

bUCphr) 

LUCIANO SALCE 
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FILM PER TUTTI 
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